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Intervista con Ecevit, 
leader dell’opposizione 
turca, sulle elezioni 
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in penultima 


Gli sviluppi del confronto 


Impegno per difendere e rinnovare lo Stato 


^SSSff Una strategia unitaria 
soc a ISI j p er |» or( |j ne democratico 

Oggi il documento B 
della DC ai partiti 


Un uomo 
di coraggio 


ROMA — Nei prossimi gior¬ 
ni l'attività dei partiti si con¬ 
centrerà sulla discussione e 
sulla valutazione dei nodi 
programmatici affrontati nel 
corso della trattativa. Occor¬ 
rerà vedere se e come si do¬ 
vrà andare a (pieirincontro 
Collegiale tra le forze costi¬ 
tuzionali richiesto da diversi 
partiti, a partire dal PCI. 

Il documento « riassuntivo * 
che nelle prossime ore sarà 
consegnato dalla delegazione 
democristiana alle delegazio¬ 
ni degli altri partiti demo¬ 
cratici fornirà, in questo sen¬ 
so, un’occasione ulteriore di 
confronto. Non vi è dubbio 
die l'esigenza principale è 
oggi quella di stringere le fi¬ 
la della trattativa, di giun¬ 
gere a conclusioni rapide e 
chiari'. F‘ necessario, ingom¬ 
ma. che Copimene pubblica 
sia messa in grado di com¬ 
prendere l’importanza itegli 
eventuali accordi che verran¬ 
no raggiunti sui -angoli nau¬ 
ti che riguardano la politica 
economica, la difesa ile!l’or¬ 
dine democratico, le riforme 
necessarie; e le garanzie fx» 
litiche. 

il Comitato centrale socia¬ 
lista ha concluso ieri sera i 
suoi lavori, senza rotture, an¬ 
che se con la manifestazione 
di accentuazioni e tendenze 
differenti rispetto ai problemi 
della trattativa. Doi»o che 
l’altra sera tutto il gruppo 
dcll’on. Manca si era pronun¬ 
ciato contro l'approvazione 
della relazione Craxi — per¬ 
chè coglieva in essa « cletnen 
ti eli perplessità e di riserva » 
— la segreteria del partito 
si è riunita ieri mattina, pri¬ 
ma della ripresa del dibatti¬ 
to. ed ha approvato un comu¬ 
nicato di tono — come è sta¬ 
to detto — r sdrammatizzan¬ 
te v. negando clic le critiche 
venute da vari settori alla re¬ 
lazione del segretario del PSI 
avessero sollevato nei suoi 
confronti una questione di fi¬ 
ducia. Non si apre, quindi, 
una nuova crisi del * vertice » 
socialista, dopo quella, abba¬ 
stanza recente. dcU’hotcl Mi- 
das: le questioni del partito, 
da quelle di indirizzo politi¬ 
ci» a quelle dell’assetto della 
direzione, saranno affrontate 
in un successivo Comitato cen¬ 
trale. elle la Direzione con¬ 
vocherà do|x» la conclusione 
della trattativa con gli altri 
partiti, nel mese di giugno. 

Vi è stata qualche eco an- 


Riunione a Roma 
di segretari regionali 
e di federazione PCI 

E' convocata per merco¬ 
ledì 1 giugno a Roma, alle 
ore 9 presso la sede del 
Comitato centrale, la riu¬ 
nione dei segretari regio¬ 
nali e di Federazione del 
PCI. 


che in Comitato centrale alle 
prese di posizione delle cor¬ 
renti dell'altra sera. Nenni ha 
deplorato le dichiarazioni <r ir¬ 
responsabili 3 . rilasciate fuori 
delia sede del CC. altri sono 
poi intervenuti su! testo del 
comunicato della segreteria. 
Ma qualche chiarimento sulla 
vicenda del giorno prima è 
stato fornito dal dibattito stes¬ 
so, ripreso subito dopo. Inter¬ 
venendo in aula. Manca ha 
ripetuto, per esempio, di ave¬ 
re delle riserve nei confronti 
della relazione di Craxi. I,'im¬ 
pegno dei socialisti — ha det¬ 
to Manca — deve essere ri¬ 
volto alla realizzazione di una 
l»olitica di emergenza: n in¬ 
fatti — ha soggiunto — il te¬ 
muto pericolo di un accordo 
tra i due più prandi partiti si 
reità non ipotizzando un qual¬ 
che " disimpegno ”, come ad 
esempio preannunciano alcuni 
atteggiamenti del PSDl e del 
PRl, ma — almeno per guati 
to riguarda i socialisti — at¬ 
traverso tino stretto raccordo 
tra i due partiti della sinistra 
(dl'interno del (piale i socia¬ 
listi hanno il diritto dovere 
di portare il peso della loro 
iniziativa ». L'accordo tra le 
forze democratiche dovrebbe 
chiudere « la fase delle asten¬ 
sioni e aprirne tuia nuova, 
caratterizzata da un gover¬ 
no che abbia il suo fonda¬ 
mento in una solida base par¬ 
lamentare e dia garanzie alle 
forze di sinistra e a tutti i 
partiti democratici ». Un al¬ 
tro esponente del gruppo usci¬ 
to daU’operazione del Midas. 
Signorile, ha detto che occor¬ 
re sollecitare « iniziative con¬ 
cordate » ai partiti che condi¬ 
vidono con il PSI il giudizio 
sulla necessità di soluzioni 
polii ielle di emergenza. Secon¬ 
do Signorile, è necessario ri¬ 
proporre una <* rotta concor¬ 
data e convergente tra tutti 
i partiti laici e di sinistra > 
nel confronto con la DC: e 
uno dei punti sui quali far 
leva dovrebbe essere quelle 
della richiesta dell’ incontro 
collegiale. 

II documento conclusivo è 
stato approvato nella tar¬ 
da serata con !* astensioni. In 
csm» si esprime consenso al- 
l'mi/iativa « per raggiungere 
un chiarimento tra le forze 
democratiche al Ime di ga¬ 
rantire un accordo program 
malico e politico 

Intervenendo a eli: usti 
rn della discussione. Craxi 
ha voluto protisare clic 
egli aveva svolto una relazio¬ 
ni- che '(jton chiedeva l'ap- 
prorazione *. che. cioè, non 
desiderava avere la veste ili 
documento di partito. Ina re¬ 
lazione -- ha dotto Craxi ri 
ferendo.-! alle critiche rice¬ 
vute — troppi (vs-imista sul 
ir trattative ai corso? t Ma 
la trattativa non è ancora co 
mute iato. Quindi non vediamo 
cosa dorremmo dire di diver¬ 
so. Certo, noi non rimarremo 
alla finestra in atteggiamento 

C, f. ; 

(Segue in penultima) 



AMSTERDAM — Pine dell’incubo per i ! 
bambini che erano tenuti in ostaggio nel- i 
la scuola di Bovensniilde dai terroristi sud- j 
mnlucchesi: ieri mattina sono stati tutti ri- : 
lasciati, anche in seguito all’insorgcre di I 
una epidemia gastrointestinale (che secon- . 


do alcunp fonti sarebbe stata provocata ad 
arte, per favorire il rilascio dei piccoli ostag¬ 
gi i. Restano però ancora nelle mani dei ter¬ 
roristi quattro insegnanti ed i 56 ostaggi 
del treno. Nella foto: alcuni dei bimbi la¬ 
sciano la scuola IN ULTIMA 


Le lotte per i l Sud e gli investimenti 

Sciopero in Piemonte 
Ferma Reggio Calabria 

Bloccata la Fiat e tutte le fabbriche della regione - Verso 
un’astensione il 3 nei grandi gruppi per l’occupazione 


LUANDA — Cu breve, ma 
sanguinoso tentativo di colpo 
di Stato Ina sconvolto ieri per 
alcune ore la capitale ango¬ 
lana. Ispiratori l'ex ministro 
degli interni Sito Alves e Chi- 
la Vale.s, promotori di un » co¬ 
mitato segreto » del MPI-Y. 
Esecutori alcuni reparti del- 
l’eservito legati ad Alves. cito 
sabato scorso era stato « 
spulso dal MULA jx-r fra 
nanismo. 

Queste le fasi della dram¬ 
matica vicenda: verso la me/.- 
ranotte i rivoltovi si erano 
impadroniti della radio, ed 
avevano liberato alcuni oppo¬ 
sitori del regime dalle pri¬ 
gioni. Coi avevano investito 
il palazzo presidenziale e la 
sedo dello stato maggiore del 
l'esercito. ma senza successo 
Attorno a questi due edifici 
tra le 3 e le 7 del mattino 
si sono svolti i combattimen¬ 
ti pai avvalliti. Padroni dot 
Hi radio i putsch isti rivolge¬ 


vano alipedi alla imputazione, 
dando al mondi» esterni» l'im¬ 
pressione di essere padroni 
della situazione. 

Alle 10.40. era italiana la 
radio annunciava che « una 
grande manifestazione era in 
corso » con partecipazione di 
s larghe masse popolari s. 
« Migliaia di persone — af¬ 
fermava l'emittente — sono 
ammassate di fronte all'edifi¬ 
cio della Radio nacional de 
Angola insieme a migliaia di 
membri dello FA PCX clic so¬ 
no riusciti a rovesciare le co¬ 
se nel pai se ». 

Si trattava però di affer¬ 
mazioni false. le strade orano 

deserte ed i pochi passanti 

fuggivano dalle zone degli 
scontri. Alle 11.50 la radio 

affermava poi die si vetera¬ 
ni della rivoluzione falsamen¬ 
te accusati di tradimento so¬ 
no stati liberati. Le masso po¬ 
polari ne hanno abbastanza. 
Il popolo angolano ha instau¬ 


L’incontro al Lirico di Milano promosso dal comitato permanente antifascista j 
Come bloccare la spirale della tensione — Rognoni (DC): «Ritrovare la stra- ! 
da della solidarietà» — Pecchioli (PCI): «Mobilitare tutte le risorse» ! 

! 

, Q a ]| a nos t ra redazione j 

MILANO — Come contr.ippor- ! 
re alla strategia della tonsio- j 
! ne una .strategia democratica i 
1 vincente? K' questo il tema ! 
! su cui verte l'incontro sui pro¬ 
blemi della criminalità e del 
; la violenza, della .sicurezza dei 
| cittadini, della difesa delle j 
j istituzioni repubblicane, por il j 
[ rinnovamento della società e ! 
j dello Stato che si è aperto ie- j 
I ri sera al teatro Lirico, su ini- ; 
ziativa del Comitato pernia- i 
«lente per la difesa antifasci- j 
sta dell'ordine repubblicano. ; 
l.’n incontro su uno «lei temi [ 

. cruciali della nostra vita de- • 
mocratica e elio ha avuto, an- , 
torà prima che si iniziasse. | 
una vasta eco in tutto l’insie- j 
me dell'articolazione detnocra- ! 
tica del Paese. Si guarda all* • 
incontro di Milano con Tatto:»- ; 
zinne che merita una inizia- ! 
tiva che mette direttamente a i 
i confronto, su un tema cosi ini 1 
j fiortante e delicato, forze j»o!i- j 
| tielle e istituzioni, opinione j 
I pubblica e forze clic hanno ! 

I per dovere costituzionale il ! 

! compito di tutelare la sicure/.- ! 

I za dei cittadini, magistratura, j 
T « a • • -| 1 • organizzazioni dei lavoratori e ; 

I molucchesi rilasciano 105 scolari ; .mi ««.n,* j 

I di categoria e rappresentanti 

AMSTERDAM — Fine deU'incubo per i ! do alcune fonti sarebbe stata provocata ad ! f * c V‘\ "iovani generazioni. | 
bambini che erano tenuti in ostaggio nel- » arte, per favorire il rilascio dei piccoli ostag- l n attenzione che .si coglie ; 

la scuola di Bovensniilde dai terroristi sud- j gii. Restano però ancora nelle mani dei ter- anche soltanto da una fretto- • 

mnlucchesi: ieri mattina sono stati tutti ri- i roristi quattro insegnanti ed i 56 ostaggi Iosa lettura delle centinaia di ! 

lasciati, anche in seguito all’insorgcre di j del treno. Nella foto: alcuni dei bimbi la- adesioni che in questi giorni 

una epidemia gastro intestinale (che secon* ! sciano la scuola IN ULTIMA sono giunto al Comitato per¬ 

manente antifascista. Ci sono 

- — - — ■ - ---- quelle dei partiti democratici. 

c’è quella del capo dello Sta- 

Le lotte per il Sud e gli investimenti ^ 1 ch e il Paese attraversa — ha ! 

— -■ — . ■ . —■ — ..... "Telegrafato — l’iniziativa del 

Comitato varrà ad esaltare /' 

gm £ £ ■ alterante solidarietà fra Popi- 

Sciopero in Piemonte 

^ W ■■■ ■ w ; guati nella difesa della lega- 

■ ■ A ! h/ò e dell’ordine democratico, j 

P _ _ _ la _ ~ ut» P m-'fi- —- m ! I-« rinnovala fiducia nelle isti- ' 

Ferma icennio vaianna 

razioni la certezza nclPavve- ; 

Bloccata la Fiat c tutte le fabbriche della regione - Verso ; i 

un’astensione il 3 nei grandi gruppi per l’occupazione ; | 

| dia di finanza: quella del pre- j 

— ■ ■ ... — ~i ROMA — Duccentocinquan- salente della Corte co.stituz.io- | 

Lumia lavoratori hanno scio- ; naie Paolo Rossi, delle più 1 

|>erato ieri in Piemonte, tutte • a 't e autorità della magistrato- j 

T Tri TYiI lintlP A niP77H le fabbriche della Fiat bloc- : ra - dei rappresentanti del go- ! 

II 1 »»Vrate, una manifestazione di ' terno, di snidaci di contri 

m mas.sa davanti alla sede del- , Sfondi e piccoli, d: s.ndac.iti. ; 

2 AArnfì 1 In VAV*A TCmone industriali di Tori- ; eonsigh di fabbrica, organi/- ; 

111 CGrC<l O*- mvuru no: è Stata una giornata di ; z,,z -- om d: lavoratori. 

lotta pienamente riuscita. I i . s< 7 . de l.c cinque co • 
ROMA - Per la prima volta ristai ha fornito, sulla lavoratori si sono fermati a I }'■}’' •MKTto 

occupazione e «lisoccupazione. dati più vicini al.a sostegno <leile vertenze a per- i n ' /I<l ''‘V* e ‘ 1 o.mtat-» t>-, r- j 

ri-ale dimensione del fenomeno. L'ultima indagine sta t( . a . !a Fj ., t 0 noj ., rj . uI i .. rtlp . . n, ‘ ,nt ' nt '' f,a 1 "V , 

UM.ca. completata ad aprile con un nuovo metodo d. , Ì!K , ustriali . cht . hanl ^ a! j 1 

analisi, ma resa nota solo ieri, conferma infa.t. la t ,.„ lro ; tein , d e!r« CCU ; ia zfo- i h.ino naH m u , ,x-ttì d= • 
gravita del fenomeno della disoccupazione nel nostro . , u snve<Umcnt; (ìt .i l , ™«> parlato^ mi aqx tti d- , 

paese, innanzitutto quella giovanile. Finora, secondo Mc/zogiorno. E proono ilei ! su posnA? I oV?! ! 

n.stat. i disoccupati ne! nostro paese superavano di , , - . . : . ‘ VV, ,. ~ !' 

p.xo !e 700 mila unità. Si-condo la nuova indagine, a ' lKÌ " r °. <n „ j <h> nto della Camera mi. \ :rgi . 

gennaio Ossi erano un milione c 450 nula, di cui ben r.^on.ro altre..an- , mo Rognoni, d,-palato de: il . 

un mdione e 54 mila giovani tra i 14 ed i ttO anni, e -«• ---unificativo: Regum Ca,. - sen l go Peeemol: «Iella aire- J 

. ... • ....... . Oria e sce-a m »c u|»ero at- i /ione del P( I. :! rappresentali 

di questi ul ani un irzo risa av. ' ‘ pJ!^, co ] Z torno agli oin-rai della Liqui- ! te delia Confedera/ nne gene 

d, diploma di scuola Mvr: o d a rca^ Par cola - v UI1 Iiri ,., «orteo. ; rale italiana del cmmerca, e ! 

mente >as>o m c confermato anvhe .1 ta-o d. att - !o v:t . fiel!a Cit . , uris . no . ;» ;>!V>i< | oate d( . 1!a . 

v.ta- Mie i.vi.S s per g.: uomini. J-5.0 ^ per le donne*. . . i- ’ i,un- <• • 

li. ’ • t , i - io -i- ^ ano '.a. ha trovato una anima soli ; RAI TX (.ra--i. . 

Infine la di'tribu/;->ne m* tonale ilei 10 imbonì e 803 ... . . 1 

V - )0 „ .s dar.eta ik»i>» are. I Ciascuno ha affrontato '■ 

mila occupati: 1 o.C o ne. a agra ol!-ara. .18.1 r ne.ia ' ' V IK ’ 1 

industria. 4b,2 . nelle s-al.rc atuvita A PAGINA 6 ; . fJt{! ha;mo ribadjt<) cho ; 

■ corre uno sforzo eccezioriale 

— - — ■ i ne non est Inda nessun setto- * 

j re della vita democratica, ma I 

■ . ■ ■■ ♦. | a l i a! co;itrar:n tenda ad allarga- • 

| contro della capitale Luanda ; re sempre di p ii partecipa- ; 

i z>»»o de: e.Radiai e degii or- i 
__ _ __ ^ I gan:sm: in <u: es-; si rkono- * 

UNA RIVOLTA CONTRO NETO i 

• Per que v to i! V ice pres /)-n- • 

ministro cicali Interni, Alves, destituito sabato scorso dai don.» che ;! nro- d-.-n’e del co- I 
dica popolare d Angola ha rivolto un discorso alla nazione j cS ! 

' Togli.»i: avevano r - ornato :I : 

ito a l.ua.Mla una dittatura j da agli agitatori ». La situa- ’ dibattati ah in: prolià-mi de’. | ^ ! 

vo!u/.:onar:a della cias-e | zinne ora si-mora calma, i la- ; a vita noitico .at.rna <i, i • ; i‘‘ " • 

fruttata. Le prigioni di Lui::- « uiroUim ^nro stati jj'J»™* j :»ae,e. reU.vi ai i»:»!- an ! ^ de' ! 

itto .Uro c.ìo sfruttare i* i .aiqua. pioxocaii «ai lomo.n , • I , j ,, 

titillo >. I tunenti* I/acropi^rlu interna- t «a*e.ini voaipaL.j. ; r.vl.rt -,rada d.\.i '«..danca ^ 

.. . , .... , rionale di Luanda è ancora ; n inno mT'O la <aana. r.te ì q.i«-..o ime eg.i a « def.n.to « lo . 

Poi le trasmisMoni si m.er- a j traffico. ! nvtido c;;c lo no-tra vo.uz.one I 'ua/.o ri tenuta e ri: mov -neri- ; 

im;x-vano per cinquanta mi- . N> , ., r , n; ine:ato ai ! f•»'■*»• te-a contro di ii.ro ;x-r- | **» in avanti » e che va r To 

liti e. quando nprenriev ano. ^ j - ^ ;, K ,ia Neto i -onaimmle e contro g.i ulte- | ' ato partendo da vaiondei'. i 

dm 0 Tl l MPL\ n n ,! Mia rada». :1 :*v-dente ango ! re-,, dei loro gruppo, eri han i Co-t.iazt-.no rep.ii»!»!:eana. F.' ' 
e 1 rivòlti eri domiti a -* «lenunc:ato : fautori j no cominciato a r beiiar-i. K . *o:ni>» < 1 : -oadaneta n.iz.ona- , 

Il te-to del comunicato, dif- i ^ •• i V ’ '' ° t,u ‘ i ,! a , , T", e d ', ' narn • 

.-o anche dalla agenzia ut- ! !>’ ù. forza tentato damane ; - a-oav. Parare ria.,- ore - f j ) ^ 1 d ;* r •*;» . 

. . « ti • .m .«.v»-.' v*.x .4 zi - ra. < ni ir,1a r. • rw» I vlt\c d. . A X Dri * id * 1 ’ ! 


Un milione e mezzo 
in cerca di lavoro 

ROMA — Per la prima volta Tl.-tat Ila fornito, sulla 
occupazione e disoccupazione, dati più vicini alla 
reale dimensione del fenomeno. L’ultima indagine sta- 
tlitica, completata ad aprile con un nuovo metodo di 
analisi, ma rosa nota solo ieri, conferma infatti la 
gravità del fenomeno della disoccupazione nel nostro 
paese, innanzitutto quella giovanile. Finora, secondo 
ITstat. i disoccupati ne! nostro paese superavano di 
poco le 7tH> mila unità. Secondo la nuova indagine, a 
genuino Cs-i erano un militine c 4511 mila, di cui ben 
un m'Itone e 54 mila giovani tra i 14 ed i gl) ami!, e 
di questi ultimi un terzo risultava, infine, in posscs-o 
di diploma di scuola suj»er:ore o di laurea. Particolar¬ 
mente b.ts-o si c confermato anche il tasso di att:- 
v .ta: 38,5 5 ( .53.8 . [k-r gi: uomini. 23.!» , ;x-r le donne* 
Infine, la di-tribuzanie -Cto.-jale dei 11» milioni e 81*3 
mila occupati: 1-5,7 o ne. a agricoltura. 38,Ur ne.ia 
industria. 46,2' «' rx-llc - altre attività 3 . 


ROMA — Duccentocinquan- 
tam'la lavoratori hanno sc:o- 
lierato ieri in Piemonte, tutte 
le fabbriche della Fiat bloc¬ 
cate. una manifestazione di 
massa davanti alla sede del- 
TUmone industriali di Tori¬ 
no: è stata tuia giornata di 
lotta pienamente riuscita. I 
lavoratori si s,,»).) fermati a 
-ostegno delle vertenze aper¬ 
te alla Fiat e nei grandi grup¬ 
pi industriali, che hanno al 
centro i temi deToecu;>az:o- 
i!<-, degli :n vestimenti de! 
Mezzogiorno. F proprio nel 
Sud lo scalperò di ieri ha 
avuto un riscontro altrettan¬ 
to significativo: Reggio Cala¬ 
bria è sei-sa in se i*(x-ro at¬ 
torno agli otii-rai della I.iqu;- 
tliimiea: un brigo corteo, 
-filato }H'r le v:c delia cit 
*,». ha trovato una ampia m»!ì- 
dar.età jx»|>»!are. 
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I gruppi di studenti elio 
negli ultimi mesi hanno con¬ 
testato il professore Carlo 
Salinari, preside della Fa¬ 
coltà di lettere deUTJniver- 
sità di Roma, e che lo han¬ 
no chiamato • barone ». non 
sapevano, o non volevano 
ricordare, elio trentaquattro 
anni fa, quando egli aveva 
la loro età. 24 anni, era co¬ 
mandante dei GAP, cioè dei 
Gruppi di azione patriottica 
che eondticevano. con auda¬ 
cia. la lotta armata contro 
l'occupante tedesco ed i lo¬ 
ia» servitori fascisti. \ r ’era 
in lui, come nei suoi gio¬ 
vani compagni di lotta, un 
fervore, una coscienza poli¬ 
tica, una tensione morale, 
elle erano le anni più effi¬ 
caci della loro battaglia. Ca¬ 
duto nelle mani dei tedeschi 
e condotto a via Tasso, re¬ 
stò fermo e coraggioso e 
fece semplicemente il suo 
dovere. Quelle doti di com¬ 
battente dovevano restare 
nella vita di Salinari e ma¬ 
nifestarsi in tutti i campi 
della sua attività. 

Gli anni 
difficili 

Por dieci anni egli ha de¬ 
dicato al lavoro del partito, 
come funzionario, le sue mi¬ 
gliori energie, nella direzio¬ 
ne della federazione comu¬ 
nista romana e come respon¬ 
sabile della Commissione 
culturale centrale. Furono 
anni difficili, quando il par¬ 
tito. in un periodo di aspre 
lotte frontali, andava cer¬ 
cando faticosamente la sua 
via italiana al socialismo. 
Salinari diede allora il stm 
contributo alle battaglie 
politiche e culturali con 
lealtà e fermezza, su u- 
na linea che veniva 
schernita dagli avversari co¬ 
me nazionale-popolare, ma 
che rispondeva (e risponde) 
alla tradizione maestra del 
comuniSmo italiano, da Fran¬ 
cesco De Sanctis ad Antonio 
Labriola, da Antonio Gram¬ 
sci a Paimiro Togliatti. Ri¬ 
cordo il tumultuoso congres¬ 
so della Federazione conni- I 
nista romana del 1!)5(>, quali- , 
do egli fu uno dei pochi ; 
compagni a mantenere eoe- i 
rentementc. nella infuocata | 
assemblea, la linea del riti- j 
nova mento, contro le resi¬ 
stenze settarie di ohi non j 
voleva accettare la lezione ' 
liberatrice del XX congresso \ 
e contro chi voleva spezza- ; 
re ogni storica continuità c ; 
quindi l’unità del partito. 


Confortato dall’incorag¬ 
giamento dei compagni più 
fraternamente vicini, egli 
decise di dedicarsi intera¬ 
mente agli studi di critica 
letteraria ed all’insegnamen¬ 
to universitario. Ancora una 
volta coerenza e coraggio 
guidarono la sua azione. 
Convinto della sostanziale 
incompatibilità tra insegna¬ 
mento universitario e man¬ 
dato parlamentare, egli ri¬ 
fiutò sempre ogni candida¬ 
tura. Il valore dei suoi stu¬ 
di fu ampiamente ricono¬ 
sciuto. e non intendo (pii ri¬ 
cordarne l’importanza orinai 
pienamente confermata. Mi 
preme piuttosto indicare il 
posto elio Tinsegnamcnto eb¬ 
be nella sua vita. 

La fiducia di Salinari nei 
giovani lo portava a consi¬ 
derare come la necessaria 
riforma della scuola dovesse 
essere fondata essenzialmen¬ 
te su valori di serietà, di re¬ 
sponsabilità. di severità. La 
democrazia nella scuola, la 
partecipazione sempre più 
larga dei giovani agli studi 
universitari, non poteva si¬ 
gnificare appiattimento dei 
valori culturali e morali, non 
poteva in alcun modo giu¬ 
stificare licenza, arbitrio, pi¬ 
grizia. 11 diritto allo studio 
non poteva significare dirit¬ 
to all'ignoranza. Egli assun¬ 
se con fermezza un atteggia¬ 
mento combattivo in difesa 
della dignità degli studi, del 
rispetto dei diritti indivi¬ 
duali dei docenti e degli 
studenti, della libertà di as¬ 
semblea e di discussione, 
contro ogni tentativo di so¬ 
praffazione di qualunque co¬ 
lon* fosse camuffato. Questa 
condotta poteva sembrare 
imprudente o troppo rigida 
soltanto ai timorosi che non 
hanno compreso subito, fin 
dal primo momento, elio vi 
sono punti, il rispetto della 
dignità della persona uma¬ 
na. sui quali non si può ab¬ 
dicare. se non si vuole lascia¬ 
re aperta la strada alla vio¬ 
lenza sopraffattrice. 

Già logorato dal male clic 
doveva condurlo alla morte, 
lucidamente e laicamente 
consapevole del suo destino. 
Salinari combattè negli ul¬ 
timi anni della stia vita la j 
sua battaglia con il corag- I 
gin c la coerenza della sua j 
gioventù di gappista. 

11 paese ha bisogno di j 
esempi di coraggio. Mentre i 
si moltiplicano gli attacchi 
anche armati alla libertà dei 
cittadini ed alla sicurezza 
delle istituzioni repubblica¬ 
ne, vi sono in giro troppi 


predicatori di vigliaccheria. 
Si vorrebbe non solo giusti¬ 
ficare la paura, ma addirit¬ 
tura esaltarla. Si afferma 
clic non vale la pena ri¬ 
schiare la vita per difen¬ 
dere lo Stato repubblicano, 
cioè la libertà e la democra¬ 
zia. o, diciamo meglio, quel 
tanto di libertà e di demo¬ 
crazia elle il popolo italiano 
Ita saputo conquistare nella 
Resi-ten/a e nelle lotte del 
trentennio repubblicano e 
clic intende difendere, non 
por restare inchiodati alla 
condizione attuale, ma per 
andare avanti sulla via del 
progresso e del socialismo. 

Nelle ore 
del pericolo 

rome sempre nelle ore del 
pericolo, al coraggio ed alla 
capacità combattiva dei la¬ 
voratori organizzati corri¬ 
spondono i cedimenti, le fu¬ 
ghe. la capitolazione, la ri¬ 
cerca dei più av vilenti sotter¬ 
fugi. Non si vuole compren¬ 
dere clic la difesa della li¬ 
bertà esige clic ciascuno fac¬ 
cia il proprio dovere, piena¬ 
mente. senza calcoli e senza 
pentimenti, pronto a tutti i 
sacrifici, anche ai più alti. 
Ognuno deve fare il suo do¬ 
vere al posto dove si trova, 
e tanto più lo deve fare 
quanto maggiori sono le sue 
responsabilità Troppi esem¬ 
pi di debolezza, invece, e di 
ipocriti equilibrismi, rischia¬ 
no di contribuire a fiaccare 
la resistenza del popolo ita¬ 
liano. La battaglia è ancora 
in corso e dichiararla per¬ 
duta in anticipo significa 
non dare prova di lucido pes¬ 
simismo. ma di scoraggiato 
disfattismo. 

Carlo Salinari ha saputo, 
invece, fare il suo dovere 
con coraggio, sempre, da 
giovane combattendo nei 
GAP e da adulto conducen¬ 
do senza tentennamenti la 
sua battaglia nella scuola. 
Clic la sua lezione di coe¬ 
renza e di coraggio sia com¬ 
presa e raccolta, soprattut¬ 
to dai giovani, anche da co¬ 
loro che Io hanno contesta¬ 
to. Sappiano comprendere 
che senza coraggio c spirito 
di sacrificio non si combat¬ 
tono e non si vincono le 
dure battaglie della vita. 

Giorgio Amendola 

SI SONO SVOLTI IERI A 
ROMA I COMMOSSI FU¬ 
NERALI DI CARLO SALI¬ 
NARI A PAGINA 2 


Dopo sanguinosi combattimenti nel centro della capitale Luanda 

FALLITA IN ANGOLA UNA RIVOLTA CONTRO NETO 

Il tentativo di ribellione attuato dall’ex ministro degli Interni. Alves. destituito saitato scorso dai 
suoi incarichi - Il presidente della Repubblica popolare d'Angola ha rivolto un discorso alla nazione 


Chiesto il ritiro 
del passaporto 
al presidente 
dell’Italcasse 

ROMA — Arcami, i; presidente rie!- 
ntalca.s'C «ine risulta implicato cr.«» 
Vaiceti/o Cazzati;ga neiio scandalo dei 
pe:ro'.:er:. non può ! a se. «ire ÌTtaha. 
li divieto zi. c staio notificato ieri 
-U or date dei questore d: Roma da 
due po.:/.o:r. eòe non hanno pouf;» 
Tuttavia ri:.razzi: il passaporto iter* 
«ite Arca.»»: iia affermato d; avorio 
<z.à con.v.-znato ai giudice istruttore 
ti 20 (ebbra.o. Una interrogazione e 
stata pre.-enta’a da deputati comunisti 
a! ministro dei Tesoro reazione 
« aiie Tunzent; che : petrolieri hanno 
elare.to >. A PAG. 4 

-- 


La «Palma» di 
Cannes al film 
di Vittorio e 
Paolo Taviani 

CANNES — Il film <( Padre padrone», 
realizzato per la televisione da Paolo 
e \';ftorio Taviani. ha vinto la «Pal¬ 
ma d'oro:» de] trentesimo Festival rt- 
nematografico internazionale di Can¬ 
nes, clic si è conciuso ieri. « Padre pa¬ 
drone » è ispirato al libro di Gavino 
Ledda, pastore analfabeta sardo. Il 
quale con io studio c l'applicazione 
e riuscito a diventare professore di 
glottologia. Al film dei Taviani ol¬ 
tre al maggior rironoscimento del Fe- 
'tivnl è anche andato il premio del¬ 
la critica internazionale. A PAG. 11 


f > T « a 


un unico desiderio 


rato a Lu.mda una dittatura 
ri\o!u/.:ouar:a della cias-e 
sfruttala. Le prigioni di t.uau- 
da stanno aspettando * mi¬ 
nistri corrotti ine n>-:i naniìo 
fatto .litro clic sfruttare li 
popoio >. 

Poi le trasmissioni -i inter¬ 
rompevano per cinquanta mi¬ 
nuti e. quando riprendevano, 
mi comunicato tieIJT fficu» po¬ 
litico del MPL.X annunciala 
che la rivolta era domata. 

11 te-to del comunicato, dif¬ 
fuso anche dalla agenzia uf¬ 
ficiosa i.Xngop » dice: « Il co 
mitato centrale del MPI-X. lo 
stato maggiore delle F.XPLX 
e il governo della Repubbli¬ 
ca popolare di Angola, assie¬ 
me al leader incontestabile 
della rivoluzione angolana, 
compagno Ago-tinho Neto pro¬ 
clamano che la situazione è 
sotto controllo ». Segue l'in¬ 
vito ai soldati a rientrare nel¬ 
le caserme e ai militanti a vi¬ 
gliare per -.sbarrare la stra¬ 


da agli agitatori *. Iz» situa¬ 
zione ora semora calma, i la¬ 
voratori sono stati chiamati 
a riparare t danni alle linee 
elettriche e alle condotte rii 
ai qua. provocati dai combat¬ 
timenti. L'aeroporto interna 
zinnale di Luanda è ancora 
chiuso al traffico. 

Nei di-corso pronuncialo ai 
’e 15 ioni ’.ivaiv» da Neto 
alia radio. pre-.dente ango 
'.ano ila denunciato I fautori 
de..a tazsxie clic con ;. co. 
;>> ii. forza tentato -lamine 
avevano corcato d. dimo-tra 
ri- che in Angola — cosi ha 
ditto — rxn c'è p.ù rivolu¬ 
zione tri Iva annunciato « prov- 
vtd.nunt; fermi «• drastici» 
iantro v oioro che hanno «ab 
bandonato la pace e tentato 
iti d.struggere il nostro movi¬ 
mento. e i he hanno fatto ri¬ 
corso alio armi per distrug¬ 
gere t! MPL.X ». 

Noto ha sp.ogato elio m-zli 
uitim: due giorni erano stati 


dibattati ah in: prob i mi de! 
.a vita .«u rna <it * 

pae.-e. relai.vi ai }>«:>>!*» an 
goi.mo, al MPL.X ed alia sua 
orgam/zazior.e politica. Secon¬ 
do Neto. «alcuni lompagn. 
naniìo ixt-o la calma, r.te 
rivado che ’.*.i no-ira -o.u/ ime 
fo--v te-a contro di .oro iX’r- 
-onuiaunle e contro g.i inte¬ 
re-.-. dei loro gruppo, ed han¬ 
no cominciato a r tx-i'.ar-i. F 
co - i ogg; -: è v criticata con 
fu-.o:ic. a partire dalie ore 
dei multato, quando nel no 
-:ro pae.-e. «■ soprattutto a 
Luanda. .-orio avvenute co-c 
che non si confanno .n alc un 
nv>do cixi : sentimenti gene¬ 
rali del rrn-tro ponilo». 

Nilo ha (vii parlato delia 
decisione dell'utTicio poi.ileo 
del MPI-X adottata l'altra se¬ 
ra. spiegando clic’ os-o raf 
forza firn pegno a proseguire 

(Segue in penultima) 


I naie «lice arr.eentr-i la ri- j 
i sno-t.i clic io Stato deve dare j 
ì agi aitaci ir che oggi sono ri- ; 
! volti verso d : ( ;vi. E' noces- j 
sano qu.nd: garantire la d:- ■ 
r e-a donuvratica con i! raf- ! 
I forzamento de’ie ’-tituuoni re- ! 
| pubblicane ed è necessario j 
] che questa d.fe-u e-prima ! 
| l'anima popolare dei paese. 1 

i Bruno Enriotti j 

; (Segue in penultima) | 


'VJ'ON siamo ci accorcio con 
1 : compagni dell ' -i .Atan- 

i ' -• ci:e giudicano Marco 
Panncl-a uno che farneti¬ 
ca ;> e che i'. ha perso ù lu¬ 
me della razione ». Pensia¬ 
mo anzi il contrario c tan¬ 
to piu lo pensiamo dopo 
aver assistito alta sua esi- 
b-zionc ie'.eiisita di qioic- 
di sera. In quest'uomo 
' non ci sentiamo di dire 
clic <’0 sempre stalo cosi, 
ma certo eoo è oggi> non 
('e p:u nulla di spontaneo: 
da', modo, che abbiamo d - 
ritto di giudicare sconic- 
n.cnte. come a si presenta 
manate,; al tono con cui 
i r parla, cosi artificiosa¬ 
mente vibrato, olle parole 
che pronuncia come, con 
rispetto parlando, in un 
ininterrotto accesso di vo¬ 
mito, tutto m Palmella ap¬ 
pare deliberato, sia pure 
senza gusto c senza ritmo, 
r diretto al fine di travol¬ 
gerci m una esaltazione 
che la .sua tore sibilata ci 
lorrcbbe far credere rag¬ 
giunta tri una catacomba, 
mentre le sue parole in¬ 
sensate ci fanno apparire 


come una ubriacatura con¬ 
tratta m una iantina 
Pessimo attore mal truc¬ 
cato. Pannelli s; affida al¬ 
l'arbitrio e aU'oltraggio co¬ 
me se parlasse a gente, 
quando s: rivolge a noi. 
che ode soltanto la sua iocc 
rabbiosamente smorzata e 
aura solo il suo volto fati¬ 
cosamente alterato, e quan¬ 
do d ee, per e-^mnin, i ne 
»' gl: n-sfl-si’if dei poliziotti 
sono i ;x)hz:ott: > questo 
m eriiocr. ssimo coni median¬ 
te non >a clic noi, martedì 
sera, abhinmo listo e sen¬ 
tito alcun; agenti re per¬ 
sino un loro ispettore ge¬ 
nerale> a « Dire!tiss’ma » 
esprimersi, anche a nome 
di una grande maggioranza 
di loro colleghi, con la ma¬ 
turità e il decoro di lavo¬ 
ratori esemplari per consa- I 
pciolezza professionale e 
sociale. Così quando Pan- i 
nella, assumendo il ruolo j 
di un furgone della Settcz- | 
za Urbana, rovescia addos- j 
so al ministro Cossiga ton- j 
ncllate di accuse in/aman- | 
li, finge di ignorare che ; 


Cnssiaa, fa cui condotta 
politica ci ha trovato non 
di rado dissenzienti, c un 
uomo personalmente sti¬ 
mabile. i cui errori (ne 
commette naturalmente 
anche lui) possono forse 
dentare da insidie di gen¬ 
te che, nel suo ministero 
e anche nel suo partito, 
sa carpire la sua fiducia. 

Ma in quest'orgia di fan¬ 
go che Marco Pannello vo¬ 
lutamente coltiva, in que¬ 
sto clima da Grand Gni¬ 
gno! clic suscita cercando 
a: fondant e consohdan'i 
Ir sue personali fortune, 
nessuno l'altra sera è pre¬ 
cipitato. Egli contava di ve¬ 
nire brutalmente interrotto 
e micce s: è spento da so¬ 
lo, perché, guitto com’è, 
non sa nemmeno misurare 
il fiato. Ma forse lo rive¬ 
dremo, sarebbe un pecca¬ 
to non ridarcelo più. Però 
fa prossima volta, per fa- 
torc, tenga conto di questo 
nostro modesto e unico de¬ 
siderio: si faccia tosare e 
tenga pettinato. 

Forlebracclo 




























f 


pag. 2 / vita italiana 


l’Unità / sab?to 28 maggio 1977 


Solenne seduta a Palermo con Ingrao, Andreotti e i rappresentanti di tutte le Regioni 

Dal 30 dell’autonomia siciliana 
un impegno per rinnovare lo Stato 

Il discorso del compagno De Pasquale - La « tenuta democratica del Mezzogiorno » - Il problema del decentra¬ 
mento e della partecipazione popolare - I gravi problemi dell’ isola - L’intervento del presidente del Consiglio 


Una folla di compagni, partigiani, amici, uomini di cultura 

Roma: l’estremo saluto 
a Carlo Salinari 
davanti all’università 

Ai funerali ha partecipato il compagno Luigi Longo 
Ricordata la figura del militante e deirintellettuale da 
Tortorella, Camillo, Sapegno e dal rettore Roberti 


fti* 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Una forte naf- 
fcrina/ionc* del fondamentale 
ruolo delle regioni e d>-i Me/ 
zogiorno per rimanane il pat¬ 
to costituzionale m un ino 
mento cosi grave e decisivo 
per la vita del paese è ve 
nuto ieri sera daHas-omblca 
siciliana clic-, con una solen¬ 
ne seduta a sala d'Èrcole -- 
cui hanno pre-o pai te il pre 
sidente della Camera Pietro 
Ingrao c il premiente del 
consiglio (ìndia Andreotti 
concludeva le maml'e-ta/ioiu 
per il trentennale dell'auto¬ 
nomia siciliana. 

Il problema è stato (Misto 
con chiarezza dal presidente 
del Parlamento siciliano, com¬ 
pagno Pancrazio De Pasqua 
lo, in un discordo tutt'altro 
che ritualistico ed improntato 
piuttosto ad una critica con 
Ra|K*voIezza della (Xirtata dei 
problemi con cui ?i mi'iir.mo 
oggi la Sicilia e l'intera so 
cictà italiana. A sottolineare 
il rilievo |Kilitico delle parole 
di De Pasquale era la .-ugni 
ficativa presenza, in quello 
stesso palazzo dei Normanni, 
dove sedette il Parlamento 
medievale di Federico II, dei 
presidenti e dei rappresentan¬ 
ti dei consigli e delle giunte 
di tutte le regioni italiane, e 
inoltre del presidente della 
commissione inter parlamenta 
re per le regioni, (lindo Fanti. 

Andreotti non è sfuggito a 
questo problema, ma ha anzi 
dato atto della -uà rilevanza 
e della sua forte valenza jx>- 
litica quando ha voluto sotto- 
lineare il valore delle ist.tu 
7.ioni regionali in rapporto ai 
temi del dissesto economico e 
della * insicurezza pubblica »: 
indicare nel rilancio dell'alt 


tononva il " primo elemento 
di ricomposizione della socie¬ 
tà » e nelle regioni lo stri! 
mento x per riaggregare co¬ 
me ri ini nuovo patto sociale 
le jxijxilaziom. convogliando 
quel consenso elio la macchi 
na statale, inceppala nei suoi 
meccani sin i. non riesce più a 
richiamare *. K. jierehó il te¬ 
ma dei raparti Stato regioni 
non sembrasse liquidato in 
termini ntuahstici. Andreot 
ti ha detto che. neH'attuazione 
dolici legge delega -182 da cui 
tante (xilemiche e attese oggi 
derivano, il governo terrà 
< debito conto delle osserva 
/ioni delle Regioni e delle 
proposte della commissione 
interparlamentare, pi r reai./, 
/are una ulteriore la se del 
processo di avanzamento del 
le istituzioni ». 

In questa grande opera di 
rinnovamento, un ruolo di pri¬ 
mo piano tocca al Mezzogior¬ 
no I» aveva rilevato De Pa 
.squale individuando nei molti 
punti di riferimento |)Ositivi. 
.specie nelle Regioni e nei Co¬ 
muni, |H.r grandi masse di la¬ 
voratori e di produttori, di 
giovani e di donne la ragione 
principale della « tenuta de 
mocratiea • del Mezzogiorno 
clic* è stata determinante pel¬ 
le sorti complessive del pae 
se. ina elle non (xitrebbe du¬ 
rare* ancora a lungo se le 
grandi forze democratiche — 
lia detto — dovessero tardare 
a coglierne tutto il significa¬ 
to. e ad accoglierne, m una 
rinnovata sintesi nazionale, la 
forte carica di cambiamento 
garantendo uno slxicco, una 
soluzione adeguata, un qua¬ 
dro di riferimento più certo. 

K qui il presidente del con 
sigilo ha dato una risposta 


Si può parlare di partiti 
senza parlare di politica? 


Francesco Albcroni svo’ge 
tal Corriere della Sera al¬ 
cune considerazioni che in¬ 
vitano al commento. Come 
al solito i ragionamenti c le 
affermazioni di Alberom - 
almeno guando sono esposte 
su quotidiani c rotocalchi 
- piu che il rigore univoco 
delle analisi c delle dimo¬ 
strazioni scientifiche presen¬ 
tano la carica allusiva del 
discorso poetico che evoca in 
ciascuno che legga reazioni 
differenti. Per non farci cat¬ 
turare m un labirinto poli¬ 
senso, traduciamo in prosa 
quella parte che piu ci in¬ 
teressa. Il PCI -- sostiene 


A thèroni 


ha cambiato il 


suo ruolo storico: da partito 
che ha esercitato per lun¬ 
go tempo « il monopolio del- 
, l'opposizione » ha assunto, o 
sta assumenti) « il ruolo di 
partito di governo o di soste¬ 
gno a! governo >*. In questa 
situazione le forze del dis¬ 
senso che si producono con¬ 
tinuamente nella società, non 
trovando spazio istituzionale 
sono portate allo scontro no 
lento », cioè agiscono fuori 
e contro le istituzioni, la de- 
vtwrazin. ecc. 

Fermiamoci un momento 
qui. Prima di tutto s: può 
(c si deve» contentare in se¬ 
de storu a questo '.nono co¬ 
vi ime del PCI che ha eser¬ 
citato negli anni ‘:>0 il mn 
tiopoho della opposizione. In 
realtà le forze cacciale al- 
l'opposizione nel 'I7-'IS c che 
dall'opposizione lottavano era¬ 
no tutte quelle del movi¬ 
mento operaio. Accanto a 
quella comunista c'era un'al¬ 
tra grande corrente politica 
c ideale, quella socialista, 
e neppure queste due esauri¬ 
ta no tutta I'a r ra dell'oppo¬ 
sizione in quel periodo. S: 
tratta di ima precisazione 
tutt'altro che superf'u.T se 
la s: t r aseuro o la si ignora 
diventa m’atti impossibile 
capire e spiegare quanto e 
ecceduto allora e -op r at!ut- 
io dopo. Tanto ver tare un 
eternato si pensi a ’ fermento 
dc'lt* vo rr c*iti cicli i sj*i*sj r'i 
twali'ta e ai r,<\o che hm 
no avuto tra la fine degli 
anni ’óQ e t'inizio del’a con¬ 
testazione studentesca. 

Tuttavia un r;fermento 
/‘opposizione condotta da', 
rd può essere utile proprio 
ai fini del problema ,-olteia- 
to da Alberom: forse che 
vegli anni 'ó0-'60 non si prò- 
ducevano continuamente nel¬ 
la società contraddizioni e 
« spinte al dissenso "? Se al¬ 
lora esse hanno 'covato .« spu¬ 
rio istituzionale *> per nes¬ 
sun altro moina ciò è av¬ 
venuto che pe r la linea po¬ 
litica seguita dal PCI, dalla 
saldezza con cu: ha mante¬ 
nuto fermo l'orientamento 
volto a non confapporre le 
masse <o i movimenti eh' 
dir si voglia) alle istituzione. 
Insamma, la capacità d: col- 
legarsi alle spinte di rin.ta- 
vamento e di protesta pre¬ 
senti nella società e di diri¬ 
gerle non dipende da una 
presunta qualità » a priori > 
d: una istituzione ima si 
può poi chiamare istituzio¬ 
ne un partito, che per defi¬ 
nizione è strumento di rac¬ 
cordo e canale di comuni¬ 
cazione fra Stato e società, 
cioè fra istituzioni e movi¬ 
mento?), ma dipende mie- 
ce dagli obiettivi politici che 
Jfe e dalla condotta che 
*egue. 

Un partito va considera¬ 
to da questo punto di vista 
0$mprc, anche nelle fasi de- 


lieti t'sdirne in cui muti la 
sua funzione e tu sua collo 
cazione, dalla opposizione al 
governo o viceversa. Decisi¬ 
vi sono, sempre, il program¬ 
ma. il progetto, l'azione po¬ 
litica in rapporto alle forze 
sociali e agli interessi clic 
si rappresentano c si or¬ 
ganizzano. Continua o meno 
quel partito lil PCI nel no¬ 
stro caso) a esprimere, a in¬ 
terpretare le iorze che ha 
storicamente raccolto verso 
gii obiettivi per i quali c 
stato capace di suscitarne 
l'adesione e il consenso? 

Esprime o meno, oggi, il 
PCI quelle forze che. in mo¬ 
do c condizioni diverse ha 
espresso quando si trovava 
alla opposizione? Ecco la que¬ 
stione correttamente posta, 
diversamente si potrebbe arri¬ 
vare a sostenere — e c’è chi 
lo fu — che l\i istituzione » 
PCI r una istituzione di op 
posizione c non va quindi 
bene come istituzione di go¬ 
verno. 

Insomma noi non siamo af¬ 
fatto disposti al fatalismo 
sociologico: abbiamo la pre¬ 
sunzione e rallento di orga¬ 
nizzare e rappresentare anche 
nella funzione che esercitiamo 
oggi c ni quella di governo 
che potremmo esercitare te 
togliamo esercitare> in futu¬ 
ro ir stC'-e iorze del anno¬ 
iamento c de! cambiamento 
sociale che abbiamo organiz¬ 
zato e rappresentato negli 
ultimi decenni Crediamo non 
ci sia tensione, protesta o 
rivolta che non ci riguardi 
e non ci impegni diretta 
mente. .-I chi a chiede, dun¬ 
que. se siamo disposti a riti¬ 
rarci 07 ai dalle zone socia i; 
di maggiore malessere C di 
più acuta tensione rispon¬ 
diamo con il piu termo di¬ 
niego. Vogliamo e dobbiamo 
esserci, certo, con la nostra 
politica che riteniamo, o’- 
rmniente, la piu efficace an¬ 
che ni lineile zone. 

Quanto n'in domanda -v - è 
po.-ibilc per pei etere : e 
mici a sinistra’’ »>. suaaerin- 
mo f:to- d: malizie, di formi . 
l.i r le ii; altro modo p-'r.-a 
.’ PCI li e--c r e ’o vuole .‘ 
PCI dii catare’ hi sola rorz : 
della sinistra italiana' F al¬ 
lora la •;,is".i r;>p.)s[i è. -eri 
za cs fazione, no. come de’ 
resto dimostra ’a no-t~a sto¬ 
na anche aleno recente. Sa¬ 
la r almente questo nostri ri¬ 
fiuto dell’iritearaiismo ha un 
corollario: che ogni forza di 
sinistra va considerata intera¬ 
mente responsabile di se e 
non. invece, a responsabilità 
limitata da quello che la for¬ 
za più grande <cioè il PCD 
fa. 

Questa responsabilità limi¬ 
tata per » a r upp: estremisti è 
invece ventilata da Alberom. 
secondo il quale sarebbe il 
PCI a dover » decidere se pre¬ 
ferisce una istituzione po.’t- 
t.ca integrata nel sistema op¬ 
pure un vuoto istituzionale 
ri cui di quando i.i quando 
si scatenano delie forze ai 
moiimento aggressive o ad¬ 
dirittura clandestine 

Per quanto ci riguarda, le 
nostre decisioni sono, appun¬ 
to, nelle nostre scelte e bat¬ 
taglie politiche che, con la 
massima forza, denunciano c 
combattono le aggressioni, 
teoriche e pratiche, alla de¬ 
mocrazia, alle sue istituzio¬ 
ni c alì’onginale e positivo 
rapporto tra masse e istitu¬ 
zioni democratiche che esi¬ 
ste in Italia. 


che. pur nella sin cautela 
formale, mostra d: raccoglie 
re l’indicazione nella sottoli¬ 
neatura che « come nel dopo 
guerra, oggi prop.-o nel Me¬ 
ridione e dalla Sicilia potrei) 
he emergere la riaggregazio 
ne a più alto livello dellat 
tuale società nazionale tanto 
turbata, in modo che si ri sol 
va in termini di giustiz.a so 
ciale e di libertà l assoluto 
e indifferibile bisogno della 
comunità nazionale di ripren 
dere ordinatamente la via dt 1 
progresso e del benessere » 

Bastano questi celili; a di 
re del carattere tutt’altro che 
formale e puramente celebra 
tivo della solenne seduta dell' 
assemblea. Piuttosto, essa ha 
costituito una ex.fusione pre 
/iosa (X-r l'attento ripvn-a- 
mento della « questione sici 
liana * e dei suoi continui in 
trecci con la vicenda nazio 
naie. Le manifestazioni del 
resto si erano aperte il là 
maggio dell’anno scorso, an¬ 
niversario del riconoscimeli 
to (nella primavera del 1G, 
prima ancora che l'Italia a- 
vcsse la Repubblica e la Co¬ 
stituzione) di quel particola 
re regime destinato ad essere 
elemento dell t democrazia 
nel nostro paese: come dar 
corpo, e .spazio, all'allarga- 
niento c albi partecipazioni*, 
al decentraminto e alla arti- 
colazione del (intere e della 
società. K De Pasquale ieri, 
nel r cordare i travagli e an¬ 
che le aspre e drammatiche 
vicende che portarono al v aro 
dello statuto, ha giustamente 
individuato nel non fortuito 
intrecc io tra accordo politico, 
lotta e organizzazione delle 
masse popolari, il progetto di 
rinnovamento democratico, il 
valore nazionale ed attuale 
della conquista deU'autono 
mia siciliana. 

Una attualità che è stret¬ 
tamente legata, del resto, a 
tutta l'esjx'rienza regionali 
Mica con lina fortissima con¬ 
notazione politica. Non a ca¬ 
so De Pasquale ha ricordato 
clte. come alla vigilia dell’in- 
sediarnento dell’Assemblea si¬ 
ciliana c’era stata la stra¬ 
ge di Portella della Ginestra: 
così anche l’elezione dei con¬ 
sigli delle regioni ordinarie, 
avvenne tanti anni dopo nella 
stagione della strategia del¬ 
la tensione. Tanto nel RM7 
quanto nel ’63-'69 grandi mo¬ 
vimenti di massa avevano 
spostato in avanti la situa¬ 
zione del paese. 

Certo, non è tutto oro l'c- 
sjjericnza regionale siciliana. 
Non sono mancati nel discor¬ 
so del presidente deH’ARS cri¬ 
tici accenti su molti errori e 
anche deviazioni dalla retta 
via democratica al punto di 
logc-rare in (erti momenti 
oltre misura il rapporto del¬ 
la Regione con settori fonda¬ 
mentali della società: ed 
esplicite denunzie delle re¬ 
sponsabilità de; governi cen¬ 
trali a maggioranza DU per i 
ricorrenti attacchi alle po- 
testa regionali. Ma proprio 
questa realtà tormentata esi¬ 
ge — in particolare oggi, di 
fronte ai drammatici conno¬ 
tati con cui la cri-i com¬ 
plessiva del pat-e si riflette 
m Sicilia — una granile ten¬ 
sione ideale ed una forte ini¬ 
ziativa politica unitaria. 

Non era certo la sedata so¬ 
lenne di ieri la sede depu¬ 
tata |x*r una valutazione a- 
nalitiea di questi problemi. 
Ma la realtà è sotto gli ov¬ 
ili! di tutti. L'intesa pro¬ 
grammatica tra i partiti de¬ 
mocratici e autonomisti, c.ie 
era stata siglata l'anno s. or¬ 
so, è ad un inquietante fase 
di stailo }x*r responsabilità 
primaria della DC ma cu: non 
sfuggono a mille- partiti che 
con es>a s„n., (.canta. 

K il parai.e.o si aggrava 
paurosamente la ere. ecoiio 
m.ca e deli’occupa/ione d<.!- 
l'isola: i grand- grupp. cu. 
nini rn.nare.an>> un eira-*no 
r..i.ir.i-ns : .o:iamento de.la lori) 
presenza; la '-.tua/ urie <t *1 
grappi pubblico reg oliale 
del/KM’! r.ou ha ino';, ele¬ 
menti ci: n.ffc ren/ a/ »>.u* na 
q.ioi’a dell'ex KGAM: compio- 
igrn.i'iti* b.c.veaii -c>r.o : prò 
grammi d: /.naso.:.» agrno- 
ia e md.istr.a!e della Yai’e 
del Belici', devastata nove 
anni ta dal terremoto. 

Come si es,.* da questa si- 
tuaz one? Per non n-vh.are 
un grave arretramento, an¬ 
che d croci.biuta, tutte le 
fuT/c* dìo ieri si m>:io r.»-)* 
nosciiite neiia solenne riafiVr- 
mazione dell .dea for/v della 
Regione come autogoverno e 
partec.pazione. sono emania¬ 
te ora i compiere un tonni¬ 
ne sforzr poi.tivo 

Conclusa la seduta u.u. in 
rappresentanza della Dm /.o 
ne del PCI. ha assistito .1 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so). Ingrao e Andreotti hanno 
inaugurato noi giardini di Pa¬ 
lazzo dei Normanni una gran¬ 
de' mostra antologica dello 
scultore messinese Giuscpne 
Mazzullo II presidente del 
Senato era rappresentato a 
Palermo dal presidente della 
commissione Interni di Palaz¬ 
zo Madama. Munnura. 


Si terrà dal 18 ai 26 giugno alla Fiera campionaria 

Presentato a Cagliari il programma 
del festival d’apertura dell’Unità 


Dai rostro inviato 


CAGLIARI — Dal 18 a! 26 


g.usavo nell aie.v 
C cg',. 1 . 1 s -oo! 
d. 


a per*. u :.c de 


della F.eia (lampionai .a d 
ge/a .; lo-;.vai ciuZ. oliale 
< l'Un.tu ’. 

La mitralPà de. tema rr.e.'.dif uà../ . o 
neile lotte della c a--,e opera, t ìtuiiana. Luu- 
poncnte mobilitazione per .a rinascita de! 
Mezzogiorno e de..i- Jso.c. ie .iniziative per 
l’occupaz.one e per u->c.re dalla crisi, ver. 
ranno m questo festival riaffermate e pro¬ 
poste ceri forza aH’opm.coe pubblica nazio- 
naie. 

Ecco !a prospet’iva io cui si muovono gli 
organizzatori della manifesta/.one nazionale 
di Cagliari, por u successo della quale sono 
impegnati fin d’ora oltre mille compagni 
(molli (nono chiesto le ferie, per lavorare 
gratuitamentei. Lo spirito e il programma 
delle iniziative sono stati illustrati dal .se¬ 
gretario della federazione compagno Anto¬ 
nio St-ch: e dagli altri dirigenti del partito 
ieri ne, corso di una conferenza stampa. 

L dibattito die aprirà le manifesta/..cni 
sabato 18 giugno e volto a cogliere in ana 
dimensione unitaria i! valore del pensiero 
di Gramsci, sulla scia degli altri grandi in¬ 
centri di popolo che sono avvenuti a Ca¬ 
gliari eco Berlinguer e ad Aies ccn Ingrao. 

E‘ previsto poi un dibattito sul progetto 
di rinnovamento della società italiana elabo¬ 
rato dal PCI che intende affrontare il nesso 
non se .edibile, particolarmente in Sardegna 


<* nel M,'/,>.*.orno, tra superamento de.Air- j 
.e- ate-.M. .tu-t-.-’a c* sviluppo. 

ri - ve. je'-aniio pò: dibatti*.*, si. ruppo: lo t 
-*»r fluì..,, ii.ics, ,i( . Mvd.tc rraueo ni ! 

sarà .ita z. onia’a deci.caia a..'amu.z.a con i 
,'A.ze. :.i>. s.i a cenci./ione deh»* nuove ze- I 
la- a/ .ii. i- sia epues* ione lemm.ni'.v, .-a. ; 
ioni. de,.a .«uvazuarUta de.l'anio.eme e ile. 
recupero de. bini cultural., stilla informa¬ 
zione e leditor.a denioerat.cu nell'Iso.a e 
nel Mer.dicuc*. .sili rapporto tra musica «eol¬ 
ia » e musica folk, sul risanamento del cen¬ 
tro storico e sulle strutture civili ne; quar- | 
neri popolari e nella desolata periferia cit- ! 
ladina. 

11 Festival si chiuderà il 26 giugno con , 
una grande manifestazione popolare con la l 
partecipazione del compagno Gian Carlo j 
Pajetta. ! 

Naturalmente le iniziative politiche ver¬ 
ranno integrate da ur/t serie di manifesta- I 
/.ioni cuUurah-ricreative cui prenderanno j 
parte — tra gli altri — Severino Gazzehom, I 
Maria Carta, Tcm Esposito ed Eugenio B<n- J 
nato, i Danzatori Seal/., il maestro Gelinoti», 
Lucio Dalla. Miranda Martino, Bruno Ca¬ 
nàio, Claudio Lolii, Lu.gi Nono. Dody Mo- j 
senti. Eiinco Bava, l'orchestra Casade;, i gio- j 
vani imi.-.cisti del etnservatono di Cagliari, | 
numero^; gruppi folk isolani, :I Teatro di : 
Sardegna, i Compagni di Scena, i Gian- { 
cattivi, e ben li compagine col repertorio di ! 
Teatro dialettale sardo cne fu tanto caro a 
Gramsci. ! 
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ROMA — I funerali del compagno Salinari, durante 
Università, sul piazzale delie Scienze 


saluto pronunciato di fronte alla 


Intenso dibattito nel Partito per il rilancio programmatico e operativo 

SI APRE A NAPOLI LA TERZA FASE 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

L’obiettivo è superare la gestione deiremergenza e realizzare una più ampia 
collaborazione con le forze politiche - Lunedì si riunisce il comitato federale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nel partito si 
stanno vivendo settimane in¬ 
tense per il rilancio pro¬ 
grammatico e operativo del- 
l’amininistrazione comunale. 
L’intervista che ci ha conces¬ 
so qualche settimana fa il 
compagno Andrea Geremicca. 
segretario della federazione, 
ha segnato, si può dire, l'av¬ 
vio di questo impegno che 
nasce dallaccentuarsi della 
presa di coscienza della diffi¬ 
coltà del problemi in ordine 
alla tenuta democratica e al 
governo della città. Ma non 
solo da c:o ha proso l'avvio 
questa che potremmo definire 
la « terza fase dell'esperien¬ 
za che da dicioito mesi e in 
corso a Palazzo San Giacomo, 
prima con la giunta socialco- 


munisl t e attualmente con li¬ 
na coalizione che vede i .so¬ 
cialdemocratici nell'esecutivo 
e i repubblicani nella maggio¬ 
ranza. 

Alla hi.-e vi è la eonvm/.io 
no che si può e si deve prò 
cedere oltre, casi come vi è la 
costatazione che se si può 
guardare con maggior fiducia 
iti lutino, lo si deve innanzi¬ 
tutto e ciò che e stato tatto 
dalle due amministrazioni ret¬ 
te dal compagno Maurizio Va¬ 
lenza. In questi diciotto mesi 
di amministrazione della < .tta 
si sono costruiti precisi e piti 
forti pumi di riferimento tra 
cittadini e istituzione e si e 
stabilito un rapporto diverso, 
di parità con :i governo cen¬ 
trale. 

Di que.'t'ult.ma conquista ** 
recente testimonianza R pre 


~ i 


Manifestazioni del Partito 
per l’intesa programmatica 


Per sollecitare una rapi¬ 
da e positiva conclusione 
degli incontri fra i partiti 
impegnati alla formula¬ 
zione di un'intesa pro¬ 
grammatica. si svolgono 
in questi giorni numero¬ 
se manifestazioni, orga¬ 
nizzate dal PCI. Ricordia¬ 
mo le più importanti in 
programma : 

OGGI — TARANTO: 
Alinovi. POTENZA: Chia- 
romonte. MILANO: Cos- 
sutta. GENOVA: Di Giu¬ 
lio. COLLEGNO: Mtnucci. 
PADOVA: Goutier. PISA: 
Pavolini. SASSARI: Gra¬ 
vano. RENENES (Zuri¬ 
go): Mechini. VARESE: 
Mussi. C ALT ANI SSET¬ 


TA: Peloso. VICENZA: 
Licia Perelli. PESARO. 
Tolomelli. 

DOMANI — FIRENZE: 
Bufalini. CATANIA: Cer- 
vetti. POTENZA: Chiaro- 
monte. CITTA' DELLA 
PIEVE (PG): Conti. VI¬ 
GEVANO: Cossutta. RO¬ 
MA: Reichlin. TREVISO: 
Birardi. TRENTO: Ariem- 
ma. LOSANNA: Mechini. 
CODI GORO (FE): Ruù- 
bi. PANTELLERIA: Va¬ 
lenza. 

LUNEDI' -- PAVIA: 
Tortorella VICENZA 
Ariemma. SIRACUSA: G. 
Cerchiai. POTENZA: To- 
gnoni. 


.Mito obbligazionario di UiO 
miliardi di lire autorizzato m 
Livore di Napoli casi c ome ne 
e segno positivo, inequivoca¬ 
bile e tangibile il riconosci 
mento del ruolo che il comu¬ 
ne deve* avere nella elabora¬ 
zione del progetto per l'area 
metropolitana di Napoli e nel¬ 
la gestione della legge per ì! 
preavviainento dei giovani ni 
lavoro. 

Una terza fa^e. dunque, che 
non è di ditesa di quanto rea¬ 
lizzato. bon.-i di consolida- 
mento i di avanzata rulla 
strada che e stala imboccata 
e che s'e rivelata la sola per- 
coriibi'.e verno l'obiettivo del 
la soluzione de: gravi prò- 
oienn di Napoli. Una fase che 
deve essere < arntteri/zatu dal¬ 
ia opeiut li ita nella direzione 
a eeiinata. superando la lase 
de.la gestione dell'emergenza 
in una nra-pett*.va di -cinore 
uiu ampia eo'laborazion-.* i>-n 
tutte le forze polii .che de 
•rxxru'Khe. presenti in Con 
sigilo comunale Una tendenza 
che parte dalla profonda e 
termi fiduca neli'attu.de 
maggioranza. < he tale s: .—gii'g 
a tutti ”h etiett. ma cne mira 
ad .,*. valer-i anche deli' ippo.'- 
i<* dei..» DC che certamente 
r.o.: noira re-tare ancora j.t-r 
molto atte.-tata. r.e.ie -uè 
» .imporu-n*: dominali*... .-ti po- 
.- non: oltranziste a Marnili 
mentre ben a.tri pr> ces->. e m 
iutt'altra direzione avanzano 
.* i:\f-l.o na/.on.i.e. 

E' (eli que.-to s/ur.to. e 
■giardinaio -empre aria citta. 

. .-. -onn aititi :n que.-ti 

■.m. gmr:'.: r.tm on: degl: or- 
g<r»..::.. (:..*« '*. : <i,-l n->. *r<> 


:a..ro 


>)>i:t:'.je .r.o..; - :. t.a .1 

: .<. * rio *- a • :<-- <• fi ri i 

.:. i ;g og.-..'./ i - rii i * --g» ..e, d: 

i’.a tenttiaz one d* i .moegn.o 
pr.igra:r.:r.a*teci. Q :'-*: f.,tt. 


hanno tioc.fo im\,.> si a 
stampa locale e naziuUi'a* e 
nel quad:o dello sforzo di n- 
lancio elle si vuole coni )i-*:e 
e che è .-tato ampiam-.*ir-. * 

' tohneato -mio state .-Aaiizite 
I anche i(),iti-i relative a una 
, nuova stiuttura dilla viu-v.i 
; Come accade :n circo-, t.i/e 
; del genere le antin*).»/: un <* 
! Ic* Lia Moni sono qui-.: il. 

| prammatica e la sta.tipi !.•• 
lia fatte a iosa, circa-» riven 
t (iole poi a. isolile <:c! compì 
j gno Andrea Ge r emicea eh- 
: las»e.ebb“ io .-f gr» : * ia <?( I 
i partito ().*r a.-um**.» un n-' > 

| rito in giunta sulla ha-e ini- 
. che della -u.t lunga •-per en/a 
' di consigliere (omunaie rie 
, ne e di-cusso in due ! m.gne 
! sedute del (omua'o d,:e , ’r.o 
de'lu !< dei.i'lolle <• .-e ie di 
i .-c'Utera .unedi ‘lei : orni*.rio 
federale, co svocat • , um.j. .o 
, sulle ))ropo-'t: d . 1 pia ila 
, mf’.iii* (> •»■ o s.,lup,x> (leli'i- 
i ni/iativa poli*..« i d«*H'.i:i. ni 

• lustrazione coni inai-* i del 

• (xiitito a Naixn. Cn un >••.. o 
maggiore m ciUc-.-'o -cn.-o ri 
(inede a*nh,- ia tri uzza'-i.e 
eie.le :o'.*e mi.uo:. <• (i .e 

l s*a pro-'yf *.a ':»(»*•-: e\.-n 

rata :x>*i (•})'•*• a r-- -. ;im 

eie il za ite: :.ri* Q i; ni. in 
(Otite: ma la- ntri» ut; ■■ .(> 
1 anni::--.aa- < *.e • - ..io 
r.**:'.!an.cr.’n ( oi.->i. (* t‘o < re 

• nave* eia..a re-po'. > cu , a d 

• tiare g.u. *»* t t 

rii- nr-n di r:i.:?/*•.a* i m. ••• 

.!ì u.uì <•*'.* t 

< ,)nr:>'r» u i- ..i 

ne!ramir.irri..-*rà7.one -*i. 

1 c ont'il..! *- 1 at**'-a s-»*r I* c.'-g 
1 c -torà c rm .n.d’.t .< ot-.d-re 
:. t. •:..* ri i i* r-.- .. - . 

rem voce./.(in*- 1 . 0*1 :.i- . , :. 

i ; 0 .. p-.->- u*: ». .» 

tu- :.*• :-*r ; i •• 

Sergio Gallo 


IL VOTO FINALE PREVISTO AL SENATO PER IL 9 GIUGNO 

Per l'aborto si avvicina la fase decisiva 


r* i 


c. p. i Giorgio Frasca Polara 


ROMA — ri. è conclusa :er: 
al Senato la primi settima 
mi di li-.l.tti.to ,-u'La lez/e 
per l'aborto e c. avuti 
na alla fa.-e dee:?.va deha 
votazione degl, artico., e d*.u 
relativi emen.1arv.ent.. Il vo'o 
finale e prev.sto per '*. u 
g.agr.o F.r.on rotto interzo- 
n*it; circa otKtr^nTn orator., 
ne rimangono i.-cr;::: % % ;>.<r 
lare circa ve ni.. :ra ; qu.-T.; 

compagno Paolo B.ii.».::::. 
Molti .-er.ator. de hanno r.- 
nur.ciato a parlare 

La g.ornata e stata car.it 
ter.zzata da due .ntcrver.*: d; 
identica r-ptraztone re rigami. 
ma d: diversa tol’oeaztone 
politica: il senatore Livio la 
bor. che per lungo tempo fu 
presidente delle ACLI e che 
ora milita nel P3I, e ri se 
natore Manno Carboni, de. e 
attuale dirigente deil'Assoc.a- 
zione cristiana de: lavoratori 
italiani. 

Quest'ultimo, pur con ac¬ 
centi di rispetto e d: apprez¬ 
zamento dello sforzo che nel¬ 
le commissioni del Senato e 
stato fatto per migliorare '.a 


legge, si v ,iite—t .1 *o .ri. ,-o 
- 1 .»r.i.i .-u...i ,.r.e.» d: r.f rio 
de..a !»*gge E:., h.i .-o-:--..a 
to che, in .-ero ai.a magg.o 
rauz-i. < e .-tata un.» parte 
.-excornò-, ntc. la qu.i.e non sa 
rcbhe r.u.-ctfa .1 mo ì.i.c »r»- 
'.o .-p.r.to d. fondo de. tc.-*<i 
approvifo dii..» Cani! r.» rii 
no r ma.-te — ha d»"ri.n — 
l'autodetertinna/.o re e :,» de 
;x*na!:zz.«z..»">ne. n..» no.; s. » 
.it fermata ■■> -.^c..ù:zz.*z.ont- 
del pro'jlc.u.i Ci>.'ix>:.. h.» 
» gir».u.-o .»::» .m,»:.(io che : 
ca'tori». co ri..'.Vivranno .» 
.-timor..are una -, cria d. v.ta 
dner.-.i da qut'..a » he e e. 
fondamento del.a :c-ggo 
Suono dono e ventri» .a r. 
sposta de’, ser.a'or» Labor 
Egli ha mr»mz..*...tto r.nzra 
.iato n PriI |X*r i. r:-:>et!(i 
d.mo.-:rato p-.-r le .-.ie conv.r. 
zioni d; catto'..co e >..i dato 
atto a. lo forze deh.» s.:i:-tra 
e d; democraz.a laica di aie 
re tenuto conto delle sue po 
sizton: Da qui la sua deci¬ 
sione di ritmare : 18 emenda 
meni. ir...t.a.mente presen'at. 


i . 


i.t*..* i on..*. .v.o.*. ou.t .'.io 

—■ !'.t ric **0 -Czr.O Ti ! I ,'C 

.'*.in/..-.Irrorile *^.c(o.*: 

D.'rxar m .tiicrT.ro me 
S-'r.ato r.rri. era a rii Cam- .a 
un *e-*o m..griore F.z.; si e 

r. rhntnrio ari.» re'.az.or.e d. 
ma gg .or.» r.z ». rea.it'.» da.:» 
compagna G.z!.a Tede.-co < 

• : !. - i- .a ri-ta Pririe .a. :r. cu. 

s. ,-ótto..nca » ne .-m-o ri* . 
.e rvnriif he tri rode::- zm 
nato r.sftorz.i zi -trur.cn*. 

r p re. .t. re ! ' .< ’o-o r* o. f i r. 
do -vo.g-re t. co'..-'ver. un» 
dup'.cc a**.*, .'.a »i. t.rie..» dm 
.» madre e eie! r.a-cri .ro 
L'ab>vr*o e prev .s*o ma so.o 
come ..-tremo ri inerì o; - oi 
gria eh: continua a -.ó?*er.cre 
( he la legge .-c-g.ie '.a v..» 
d-, ria ribera'ri/za/.ori.e. 

De'. r»s-*o — hi proroga.to 
I.ib-,.** — ri» legge panale tu: 
•ora v gente s. è dimostrata 
inidonea a .-'lO'.gere lina fan- 
zone d-sua-uva- ;»’. contra 
rio. gii abiirt; clandestini sono 
aumenta*.. Se la nuova leg¬ 
ge l.t-c;i ru’.tima deci-ioi-' 
aria donna è perche solo !,» 
de mia e ..i grado d: der ide 


:c-, do.xt i u'ot-'ri.cii ! d-i 
'.orri-.t 1 * a *.or.- Oj'-’.i 

.. »b .:*.• a : * .o.i * » 
doni.» fi-io r.- : *ir»- p i ci - 
su.-.-.v,» d’. qua'- -. . it-gg* pi 
nririi-; o ó. tir. » a rior..•_',»/.o 

r. " r»f:.i»t-i .»:’ ».tr. 

I .-•’:f,.*i.r* :..-*» r... 

* 2.-o .t*-.j_ c i 

v .i . .M'.'. *.*• .V C .1. !mli. 

( *. .** :* r. 7 * Lr.o—■.o. 
.-.ri.» I-.--g>- bbc-r.» r.:. ;*•! 
to ! » cir.fror.to » on '» DC 
;> r< ff :a. ’ (;.*;■» ru.i 
ranza areco.-*ri u* i • I ir,: 
h.» r r. to*..,*o l'un. :*<• a. ci u.-i 
c**..-t ai u rii*.«re* .» po? 

s. b.'ria o. icnvergonze. .- » 
Mire >u .tic .un narri. : delia 
lezzo. » .il*.» .t.do ir. ».». :i:ou-» 
.» d.»re ini conferir..» de..i 
centr.» ,:a. » re »::*..:.» •* -cv r » 
r ta d».-. p. rrisin-.-r.*,» Ez., 
ste-so h * prenr.iiara ..»to ,>i 
pre.-cnt.iz.o .e d. .u> un. t ir.c-r. 
ci.interri: .L'.o .-.'ino — li.» pre 
c.-ato — ri: .».aprir* a re u ‘ero 
ri n.:z!.n:,i:i:cn*i ad a.-pctti 
partilo. ;»r. de ri.a >.*/" 


CO. t. 


ROMA -- Le. .olle u. u,..u 
g»o. ventilili. ..npcgi'ii 
io e ri».-empi») die .-. ..iuta 
da.'..» \ri.n ci. Car'.u S.vaiar., 
e che ne. linimento cleri »*.-*’t 
ino ,-.i u'o Indino v»>.,it»i in or 
ilare a*r. polllc-l mg.») g.i o.a- 
•al., elle hanno jli'onillic.alo 
.»• oiaz:»)’.*.. 1 iineb:.. .-u. ji.az 
/ale de..e Sc.en.-e. d.uniU. a. 
ri m.vei.-itii d: Roma. In que 
s*.i j) .izza, '. t l.guia de. coni- 
bi’ten’e (oinun.sta. do 1 .’ulti 
i.iM-y.i, d» .l’uomo d: cu.tu 
n •• niata r.eo.dat.i ii.i Na 
tanno Sapegi.o. da: u*"»>»e 
de.s ateneo Hulx*r’.. da Alilo 
Ttuloit'ria e Leo C.tnu..o G.a 
lui da..e prime ore del |>-':n<'- 
roggio, (lavali'i alla camera 
ardente allestita nell'atrio del¬ 
la Federazione c«inumavi m- 
in.ina, -Il via dei I-'reni.un 
attorno al ieretio :.i erano 
vinili» raccogliendo .n coni 
mosso silen/.o vii .urne:, i 
rompigli!. ì eo'leghi d. lavo 
ro. ì partigiani romani che 
riavevano avuto a fianco ne.- 
la lotta di Re.-i.-ton/a 

5 . distinguevano in .la i-ri. 
rii ì compagni Luig Dingo. 
(Forgio Amendola. Pao'o B ì 
f.iriiu. Fdo.udo Perii.». Luig. 
Pe:rosei.:. A.fredo Rendi. ... 
inombri del.a Dire/..(ine del 
partito; Mauri.'.o Feir.ua. 
Giev.nl... fi"*', il gnor. Pio 
o (rio:.. Franco Ferri. I.u 
e.ano Gru;>pi. Ambrogio D*> 
n.n.. Cesar-- Lunorim. N'co.a 
B idaloni. del Coni.tato tea¬ 
trale; molti partig.am loma- 
n:, tra cui Carla Capponi. 
Antonello Troinbador». M.u.o 
Poche’t.. Adiri e I.-zd . Ito 
b-'.-o Forti. Ro.-.ir.o Bcntive 
gii ». Brasca!*. . ’ri gl. 

U "n.n. d cu’tui'a. Valentino 
Gerrat.u*..», Ito- »r:o Ro*n 
Luc.o Col.el*:. (Fili: .eie (F.ui 
n uri-.in. Linz; Pe.-t.ilii/ .'.t, \F 
» he.» Rag'». Cali». M'J (•*’«. 
L i -z S (u.»rz na. F‘:<» P- *r:. 
Ai. • 'lo CcpiK) a. C ir > B* . ila 
"i (Forz... S,iv.a*’.»- F.ora Voi 
•>’U. L*->:‘.:di Re;xi ". Ma*." 
.*?■■. r.»t- Il s.ri.d.i -- ri. R-i.i.i. 
G u ,<i C ». o Aizut. illesi li • 

. : un .'a!.. h i .in. »*• * un * 

• •e.r na d Lo:. .» r.-i.’.e '!*. 
C- in.».*.(■. 

I «i z . .-'in izz 1 .or--., . .ic 

< i.ri.o ;• q :• . ri--i f.uu....»:. *■ 

<■>:! .» n ( : lì u <a... co*- 

n-* cì- 1 Coir» * ito rerri.•■* o- . 
PCI. (ic »».ii.:.»*•. r» z o i.i.- 
del.a B.-.S...C.-.* a 'Sa.. ì.»r. ri..»- - 
q .» M".*-.-(- izi • -<). .». -r • 
v.ri.c..-. <; Mt'-ri» * C- 1 Li- 

/ .,. ri- AN'PI ci- ' mi.» ' » 
(i R-m v d».rii.-*..'u'o (ìr.»i.. 
.-ri. -1 ' ' » /.-• ,.i • Z or.-' 

< • •*'. m *.» »: M n*-. ■ .»z ,o -i. 

de...» v* l/.. c> a 112 . >i. # * t-'.»i < > 

:. ;.ì ,-t » ri» ::.»!. . ì- 1 C ri. ; 

. -g ri M a ;/• 1 , 

L-*-' te re c F:.ó-o:..». ci*-g . 
Fd*»--. P 'rii*:. do' rt CGII. 
.ir.".-T- *a 

I . i j .' co : . r ‘ . 1 J ■) 

16.Ó0 n te-.*a .» "Mogi e 
.S .va. le f.zl.e Ser»..-ria e 
Pitr.z.». : p»ren*i. se z ; *.: d». 
<1 r z- ut. !•’. p.»-* *o. di. i;r- 

• z. ii . .. -. ri .ini -g.. • - .. 

. -. Pati.- ceri ;.»,« ò. ri..-*r. 
ri -;>ì . : r>..»/*.'». r- ri-'".' S'.-'ri. 
7 '-. .a » .-. e .adunata <:-» 

-..» »• e».*.'''*' : d-'-ri'.-'c-rt»"* 

Q i , 1 ir.--. .. '•!• z-» in zl.-.r- 
-- r :.- orda'- C,rn S.» • . 
Qu. d-.v- f.r.o rv.r-r.o d ur. 
m--»■ di '.» -uà ir. r..»*u:a 
--ompar-a. a*./-'. » corri ni *'o 
» .«.no»*'•:• una bi**ag .,» 
— . cme n -. •.cil.i',, rico'c. »'• . 
prò: Ni* »1 r.o S»rx-zr.-» — d. 
7 .rt p'#..* n’.orc*.-'. ,r.* *. 

: ; i eh-" 1 •" r,t * '*■ 7 'o 

ri -‘.ri.* *.•*> ri'*’, -"io r -.~ **-■•• 
I.» pi.-.- '*-.- .n*'.»'*' i».** .s 
. » a; - c-m*-- .1 tri.!-', 

da., ari»' fasC.sin.0 a. a It- . . 
-.ter.7a a -a lotta conte »).'.' i 
n.//.»:orc- c.» * ara.'*, a» co.i.;- 
n.-t.» : . tr.it . cì-....» ,r.- c.: * » 
..-.A ci. Car.o Sal.n.-.r so:, i 
r.-iner-i r.'-..»- piro.e d-'l r»-* 
tote Ru'ixrt; eh'* hi vo.a*o 
-otto. ).-•.»:» ! » tf*st..Ti,,n.a .z.» 
Gl Có.'azg.o e (1. t-CCv/.-.r.a * 
.mpegno m<ir.i.e off'rta a., 
che iiel’e dr.»:r.:r».it,(he alie¬ 
nale de.'a fta. un.ver.- t.»r.a 
La cr -. :n»omb-'nte non gl. 
:moc-rii d. prendere posi 7 . on: 
r.n.are come ore.-.de di Let¬ 
tere' per .a liberta d: in.-.i- 
gn «mento e la r:goro-.tà d-’gri 
-ri.ud., E .1 suo t-u-inp.u deve 
c.-s.erz con’.. ìaato. 

Leo Camillo. respon?ab.> 
rie', com.'ato d: p»rt.to pe; 


.'ui’rive:.- *a ha qu.udi 0 •*- » 
,i (laro .1 »• ,u .1 r.c»v.'ila:i* 

1. protiuuio .eg.uiu* ci'ii i» 
».a-..-i* !>()»•..na • pop.i.o ro 
mano .-lab., to da S i..nar., 
.»-- eli*..' ad ut : in'» ’ ■ 'tua . 
in*, p 1-- tea " d ri a . fi an 

* Li-» ri.1 1. a ui-': u.u.>ne eie 
p.irt ri ■ ■ c oimui ta ne la ea 1 
*.».»• Un : » oi.lo nuu.K-* ..in 
e. ha detto C.mu"o. »i.'. . u 1 
".Ki.ii dt d.r.zcn*»*. n»* '.' i-- n 
»cv aria de'*'":i. n ir»’** 'un- 
z.tui»* d; tr.idoiinai»' .1 r.lx* 
.i.-mo anali oide ri. ‘anta par 
'e ri»-l () ipo..uli (Ielle bi'igate 
<■ ti--, qu.u '.» r. o*,x" ai. . . fo* - 
.•a po'u » a oig'in z'atu. r:-ca* 

; indoli ria una seco art* -og 
ge/’one Mihalte^na e la» ondo 
li soggetti s'.or.i'. ininv. della 
lotta politica e sor.ale nor a 
!in Vii/Olle d"ri Paria de 
moc: a' 'ea 

Pi-s'ont*. ten-'on»'* id- a't •* 
pol.t.ca. erano '••lemerto »•- 
.-enz..a'.t* rie .» sui tuMiia (•' 
comi)utente colmiti ; » c ri. 
;n*e"<*!tiia’e ( 1 . '< :'.»!-*.”. ’a .V 
rio To’ , ir»'”a. rit*”a D '■•''.on¬ 
de’ PCI re-noti-.tb • de - !<** 
t‘.*•»* c litu.a e. ’V -un-io 1 c-trt* 
tuo saluto .1 (ritrai Sa tntr . 
ha v»i'.u'o sotto!, n-- <rt la .-mi 
11 :> •* .1 ri; »n!**ri»'" u de on. 
jniri.i ne la ;tr- : - ,.1 a- ri. p • • 
durre una ci'Viri na-''. > no 1 
M’p.i',1* 1 da"»* n. t--f •> >*1 rii 
t . Quo-*,» .a * * a profoti 

ria CÌ»** .*!!!. C'Z. 1 i IlllTi * 11 .-UO f (i ' 

••Jt'a titì.i geo* ra/or.e < 1 - m 
'elle" .1 » .. ri.-il 1 t u. «, or t ir 
s irci'i - t'ehbe z:»tc i;«* .1 co i 
•'•ir,' l'ittnv i*o.'-* F fu .r. e 
zu;*o it- s'e.-.-o Siimi'' 1 -o' 
tolneu»' tl sen.-t) -'o’teo ,t. 
saune a. l.m.f:. ri: que’. ■ 
e.-()er.eu 7 .i 

III Sai.nati -;..l -a' tt.am-, .. 
comuiustA .rito.no pen-a 
"O c ri; eorazz o. che c : h i 
a-e .1*0 uno .’-itt'l-' .e-T.- 

ri ('i.tu-.i K' ••■((.t'o a ’u: ri 
' ou.p • '• . c, :r. • ».-•• ma. ' ■ 

s la bit* igl.a p.u ■ :>. • m » 
., -vi ■ •.. ., -1 ù 1 • a - - 

'• ! ri "o T-,■ 'o • ' ., r.:• *• * 
•i-.-. .-. <* L'IO 1. u. ti- ...» C" . 

".*: v**r-'*a".i a n'' - ’* » —Tii' 

-:-J * 11 ». la- • * •" 

1 m»'*fs 1 o ri-! t .-iinraffa • c, • 

• ,-i- "1 -. ' • t > ri- . -i ri- 

’i t.'ij.o..,* •• tit . d.-'- g»i .“ 1 

n»" -• - r h *■*'» r-*- ria ! h»*r 
■ t »•' . . e 1 ' 1 .- t a - : 1 m■ 
t.O" 1 ■ -.fa * *' 1 <- <i'.X "• . tf 
’U'l. ri» IO. all C. I COT.- 

.u.c .:•* m 10 ». i- di 

1 : * rag.- ;..0 1 » o :. !?.a 

. .1 . . 

Duccio Trombadon 


Amimi! ti 
interverrà alla 
Camera sul SID 

ROMA I *».■■ ri-.'- rie 
(fo.'.-'g. 'I. .V vi »-o'*j. .nv 'V 
ta u.er'OÌ-t; p'-i->-. na ■■■ '0 

• .'on.:v.-,s.o i»? spi r.a * ri ha 

(*iT.-.*t ■..' 1 •* --.a*.a ti e 1 r‘ 

US. e . V .*• ■ ■ r r a 

. ; »I- . . ' r. . '.. -1 : r ’j- 

*•'•//• 1 Li *io‘ ’ n >■ c ‘ »" » for- 
...*A 'lai p.» ; .d- !.■•• <:• ..il -m 
ir. ?- '> .»-. et P--** *.;t( •••*. :v 

D. r.r- » n..-. :■ : . -rv./. 'e 
g t • 1 p. i »'.! -r ,.' cor¬ 

sa ri un 'i!>-" a, i Roip.1l 

..urorio"-« rii li i.*à :»i Pu 

■.••■iti Nel ri n» .-a io .n 
:• . v-* .. •> »-- der.' * ri ..« 

• < 1:;..u.--ta.?*- Df- .--. 'i-l » Ca 

c-n A'Ciiu*. ; z »d 'e 
Miro P. - An* ar.'o 

(*U 7 7r c..’. - C fa « 

•f-O" .. U-'i.l, .**!*'»* di la uri- 


Da ossi Roma 
il Congresso 
della FRED 

ROMA — Ozz; tal.' ore 2 .a‘n 
s. aiir.r.» .».. Hotc. Ps.,»f,.'.») d: 
Roma tv a C-u.o.in .1 Con 


l'.r.z.ona.' 'le a 


Fede 

r.t.’.or.- rad o em.".*.»"r.t: demo 
era* » n-* 1 FRP1D' 

I>apa 1 .» re.az.c r.»* mtro hi’t: 
va »■ z.. .ntcrvtr.t: ri'-zi: invi 
taf: . !.»vc.r. .-. .i.:.o„cr.nmo 
an» he ,n < omini .-.on. 

Doma.n. sararma. voi »t: : do 
c in»enf: »on»lu.-:v: ed eletti 
z.i orgar.-aim d.r.genti d?l!a 
FRED. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Dalla discussione teorica all'attualità politica 

Centralismo 
e autonomie 

L'esigenza di una solida direzione nazionale, il pieno dispiegamento dei poteri 
locali, la riforma dello Stato in un contributo di «Democrazia e Diritto» 


Non dovrà sfuggire all’at- 1 
tenrione di quanti seguono ; 
con interesse il dibattito j 
che si sta svolgendo sull’or- 
dinamento dei poteri locali ; 
e sulla riforma dello Stato : 
la pubblicazione di un volu¬ 
me che studiosi, giuristi, ^ 
amministratori comunisti a 1 
questo tema hanno dedica- j 
to (Editori Riuniti, fascici)- , 
lo n. 4 di « Democrazia e Di- 1 
ritto », L. 2500). Si tratta di , 
un’opera importante e di as- l 
soluta attualità. Di questi ; 
stessi problemi, intatti, si i 
sta anche discutendo pio ! 
prio in questi giorni nelle , 
riunioni fra i pariitì in un 
confronto al quale noi co¬ 
munisti partecipiamo con 
grande impegno e dal quale , 
ei attendiamo che si riesca j 
a dare almeno per alcuni di , 
essi un’imposta/ione valida ; 
ed in qualche misura una i 
soluzione rapida. ! 

Il rapporto fra governo e | 
regioni, fra amministrazione t 
centrale e amministrazioni ■ 
locali, fra centralismo ed j 
autonomia è, induhhiamcn 
te. tutto da verificare e da I 
riformare od appunto per | 
questo occorre avere idee 1 
precise. Quanto più chiari 1 
saranno i termini delle soci- ! 
te da compiere, ed ancora \ 
più semplicemente i termi- ; 
ni della realtà, tanto più j 
pertinenti potranno essere ! 

10 conclusioni, immediate o i 
di più lunga prospettiva, al- j 
le quali pervenire insieme, j 
Pervenire insiemi', è chiaro, ! 
perchè questioni come quel- ; 
le che ho citato investono j 

11 modo di essere e di firn- > 
7 Ìonare delle istituzioni re 
pubblicane, la organica ra¬ 
zionalità e la democraticità 
stessa dello Stato, e richie¬ 
dono pertanto impegno di ■ 
studio, approfondimento di J 
esperienze, e soprattutto ac- ; 
cordo fra tutte le forze che 
alla difesa, al risanamento, 
all'ordinato sviluppo dell’as¬ 
setto istituzionale sono inte¬ 
ressate. 

Naturalmente nessuno 
può illudersi che una mate¬ 
ria di così vasta portata e 
complessità possa venire di¬ 
panata immediatamente e 
facilmente, ma è cosa già j 
di per sé rilevante che in un 
confronto per la ricerca di . 
un accordo programmatico j 
di governo i dirigenti dei | 
partiti politici abbiano con- 1 
venuto, in questo momento, j 
di affrontare (e finalmen- i 
te!) anche questi nodi del- i 
la vita nazionale. A ciò spin- j 
ti. certo, dalla constatazio- i 
ne che. se non li si coni in- ■ 
cera a sciogliere, tali nodi | 
possono trasformarsi in un ' 
groviglio inestricabile c pa- ! 
ralizzante. ma a ciò indotti ; 
anche dalla convinzione di ! 
poter trovare, o comunque 1 
dalla volontà di ricercare, i 
punti di convergenza. 

i 

! 

Divergenze 
e intese 

Non escludo affatto clic 1 
differenze e divergenze ] 
emergano in modo tale ila 
impedire clic subito c clic * 
su tutto, in questa materia. ! 
si giunga ad un accordo. E' j 
però un buon segno clic ai 
massimi \ertici politici si j 
sia dato proficuamente av- j 
vio ad un confronto serio c j 
ravvicinato, il quale, pera!- | 
tro. riuscirà a trarre gran- j 
didimo giovamento se in : 
esso saranno coinvolti e . 
cointeressati, ognuno per la ! 
parte sua. quanti vivono i 
l’esperienza deH amministra- ■ 
zinne «Iella cosa pubblica ; 
essendo riusciti e riuscendo ; 
spesso, al di là delle proprio ; 
differenti posizioni ideali e ' 
collocazioni politiche, a tro • 
vare una valida intesa nel- ! 

Sì aprono 
a Firenze 
le celebrazioni 
brunelleschiane 

FIRENZE — Ogni s: apro 
no !e maiv.festaz.oni cele 
brative del sesto «unv.ver 
sarto de’.’.,» nn-c.ta d. F. 
l.ppo Brunelle-chi. In Pa 
.azzo Vecchio, dopo .’. >.» 
luto del sindaco Gabbile 
c:an. e de. presidente de» 
comitato nazionale Spade 
lini, il prof. Eugenio Ga 
r:n terrà il discorso tnau 
Curale. Tema: «Brune» 
'.escili e la civ.ltà fioren 
tina de! Rinascimento >. 

Nel pomeriggio suran 
no inaugurate tre mostre 
una al Gabinetto delie 
stampe e dei diseco» degl. 
Uffizi «architettura i. una 
al museo del Bargello *!a 
scultura), e una presso la 
Biblioteca Medicea Uri 
renziaoa <!'uonio. ranista 
e il suo tempo). 

In giugno sarà inaucu 
rata una mostra ded.oa 
ta alla realizzazione delia 
Cupola 


l'analisi e nella soluzione 
dei problemi. 

Mi pare pei ciò davvero 
utile, e proprio a questo 
scopo, il fascicolo di « De¬ 
mocrazia e Diritto » che rac¬ 
coglie gli scritti di alcuni 
fra 1 piu noti studiosi (da 
Orsi Battagliai a Sonate a 
D'Albergo a Berti) e capaci J 
amministratori comunisti j 
(da Zangheri, ad Argan, a » 
Triva, a Modica. Moschini, 
Dodi e altri ancora), sulle 
questioni che riguardano la ' 
struttura, la vita, la finanza i 
dogli enti locali o che ime- \ 
stono la loro riforma nella i 
più ampia, ed inseparabile, j 
riforma dello Stato. E' una j 
raccolta di articoli nella » 
quale si combinano in modo j 
armonico ed efficace, l'ap- j 
profondiineuto teorico — 
quanto mai necessario in un 
momento di profonde tra- j 
sforma/ioni — e l’analisi | 
deH'esperien/.a con la indi- j 
vidua/ionc della portata po- * 
litica e perciò del contrasto j 
sociale che pervadono le | 
scelte necessarie nell'opera » 
di l'innovamento. j 

Di rinnovamento, o più j 
precisamente, di una vera e j 
propria riforma, c’è biso¬ 
gno. perchè, cosi come è al , 
presente strutturato. Tordi- ! 
namento pubblico non cor- i 
risponde alle esigenze di un 
equilibrato processo econo- J 
tnico e sociale ed anzi, nella ! 
attuali» indeterminatezza del¬ 
le funzioni e spesso nella ! 
loro sovrapposizioni', i ili- ; 
versi gradi deH’amministra- j 
zinne (statale, regionale. | 
provinciali*, comprensoriale, j 
comunale) si urtano e si pa¬ 
ralizzano a v ìcenda, rctidcn- i 
do ancora più arduo il gra- 1 
ve e connine compito di por j 
tare il Paese fuori dalla cri- ; 
si. (ili autori entrano nel i 
vivi» della realtà e ne mot- j 
tono in luce le eontraddizio- ! 
ni. sottolineano e dimostra- j 
no le incongruenze della le- » 
gi.slazione vigente, indicano ! 
soluzioni a breve e a più | 
lungo termine, ma è impos- | 
sibile tentare qui. seppure j 
sommariamente, di riassu- 1 
mere e commentare le loro j 
opinioni, l'n punto deside- ! 
ro. però, riprendere perchè ( 
mi pare centrale rispetto al¬ 
la loro ricerca e perchè con¬ 
temporaneamente è imo dei 
temi cruciali ilei confronto j 
politico «li questo niomen'o. 
Esso riguarda il rapini.riti \ 
fra direzione nazionale e ili , 
lezione locale. ! 

Per governare il Paese è i 
indispensabile una politica j 
di programmazione, senza ‘ 
di che non si risolve nulla: j 
di tale esigenza, malgrado ; 
lo scardo credito con cui ; 
respressione medesima — 1 
programmazione — ha fini* i 
to «li essere accompagnata j 
per Tabusi* verbale che se j 
ne è fatto in tanti anni, so- j 
no ormai convinti tutti. Ma J 
per una politica di program- j 
inazione, come è naturale, • 
si hanno, nel merito, posi¬ 
zioni ili verse, e diverse an¬ 
che nel metodo Al riguar¬ 
do molti .sostengono oggi } 
che una politica di program- j 
mazione esige una forte di- > 
re/ione nazionale. E’ una te¬ 
si giusta, persino del tutti» 
ovvia, anche se bisogna pur 
precisare che una direziono i 
nazionale è forte soltanto | 
quando essa è condivisa e ( 
sostenuta dalle grandi mas- ! 
se lavoratrici e popolari c : 
ila tutte le forze politiche > 
che ili esse sono espressio- j 
ili' Si vuole, comunque, sot- , 
tolincare «ia parte ili molti 
« iie una direzione nazionale 
e pos-ibilo so essa o centra¬ 
le. anzi « ma non sempre Io 
si dieci Kd ! 

anello questo per molti ver¬ 
si può C'sere giusto c spos 
'«» indispensabile Ma non j 
è piu cosa giusta so un me¬ 
todo siffatto dovesse entra j 
re m contrasto con altro j 
esigenze, che della program ; 
inazione sono esse mcdcsi 
me condizione inelimmabi ; 
le. i» vale a dire con !e osi- ■ 
gonze d: deeentlamento e di i 
partecipazione. ■ 

Da queste esigenze nasce, i 
viceversa, la sottolineatura i 
ehe altri fanno, e proprio in * 
questo momento e per me- ! 
glio fare fronte alle gravi j 
difficoltà che si attraversa ; 
no. del ruolo dello regioni ; 
in una politica di program- • 
mazione. la quale per non ; 
restare chiusa c irrisolta in 
un libro di sogni, dove esse 1 
re elaborata c attuata con il t 
loro apporto e con quello » 
degli enti locali che del tic- 1 
centramento c della parteci- j 
pazione sono organi, se non • 
esclusivi, certamente fonda- * 
mentali. Gli autori (e noi ! 
con loro) sottolineano dun- I 
quo queste esigenze, preci ì 
sando che il pieno dispie- ! 
gamento delle autonomie lo ! 
cali è por noi parte inle 
.arante di una corretta dire¬ 
zione nazionale. Su simili 
principi non dovrebbe esse¬ 
re ne impossibile nè diffi¬ 
cile stabilire un reale ac¬ 
corilo fra tutte le forze de¬ 


mocratiche. perchè ossi cor¬ 
rispondono al disegno costi¬ 
tuzionale clic ha voluto fare 
deintalia. e giustamente, 
nel rispetto t» con il concor¬ 
so delle autonomie territo¬ 
riali. non una federazione 
repubblicana ma una repub¬ 
blica clic è una e che tale 
deve restare. 

In effetti minacce all’uni- 
tà della Repubblica non esi¬ 
stono. Si manifestano tutta¬ 
via, come non riconoscerlo, 
errori di regionalismo, ili 
provincialismo, di municipa¬ 
lismo, ehe rappresentano un 
pericolo «li cui è giusto ci 
si debba preoccupare, ma 
che non sono una minaccia 
reale per la vita nazionale. 

La minaccia più grave è 
quella della disgregazione 
sociale ed economica. La 
quale deriva dall’errore op¬ 
posto e cioè da un persi¬ 
stente centralismo burocra¬ 
tico — potente nemico del¬ 
la democrazia — ila cui di¬ 
scende la mancanza o la in¬ 
sufficienza di decentramen¬ 
to e «li partecipazione nella 
direzione nazionale. Errori, 
ritardi, insufficienze delle 
regioni t» dei comuni sono 
sotto gli occhi di tutti, e 
quindi incontestabili, ma so¬ 
no questi i mali veri e pro¬ 
fondi ili cui soffre il Paese? 

Conseguenze 
di una scelta 

Le scelti» economiche c 
sociali fondumentali, per 
non parlare ili quelle più 
propriamente politiche, non 
sono dipese e non dipendo¬ 
no ila regioni e «la comuni, 
ma dalle decisioni centrali, 
centralistielie e centralizza¬ 
te appunto, alla definizio¬ 
ne delle finali le autonomie 
locali sono state deliberata¬ 
mente sottratte: l’indirizzo 
economico distorto, i famo¬ 
si poli di sviluppo. l’abban¬ 
dono deH’agricnltura. con il 
conscguente drammatico ag¬ 
gravarsi della crisi del Mez¬ 
zogiorno. e le scelte irre¬ 
sponsabili. o le mancate 
scelte, nel campo della scuo¬ 
la. «Iella sanità. «Iella ricer¬ 
ca scientifica, dell'ambien¬ 
te «* dcH’ccologia; la selva 
«leali enti imitili e dispen¬ 
diosi. il dissesto delle azien¬ 
de a partecipazione statalo, 
le disfunzioni e i disservizi 
«li tutti gli apparati pubbli- 
fi. con il conseguente falli¬ 
mento. persino sul nascere, 
«lì ogni * piano »: e lo sfre¬ 
nato consumismo privato a 
danno «lei consumi cosiddet¬ 
ti sociali. le macroscopiche 
evasioni tributarie, l’espor- 
ta/.ione incontrollata e im¬ 
punita di capitali: tutto que¬ 
sto. c ben altro ancora, è ac¬ 
caduto non già per colpa di 
regioni e «li comuni ma per 
responsabilità «li una dire¬ 
zione centraii7z.ata dello Sta¬ 
to. che ha sempre sottratto 
e non ha fornito poteri e 
mezzi agli enti locali c che 
ha ignorato la loro funzione 
c impediti) la loro parteci¬ 
pazione ad una qualsiasi 
delle proprie decisioni 

Ora è indubbio, e molto 
acutamente lo dimostrano 
gli autori del volume, ehe il 
centralismo è stata una 
scelta istituzionale «Ielle 
classi dominanti per impor¬ 
re nel passato le proprie 
scelte reazionarie, e che la 
politica antiautonomistica è 
stata tenacemente persegui¬ 
ta sino ai giorni nostri per 
non determinare ostacoli al¬ 
la attuazione «il scelte e di 
pratiche certamente non 
progicssiste. L'ordinamento 
i-tit azionale è stato sem¬ 
pre funzionale alla pnTt.cn 
economica o socia!'» delle 
classi e «lei governi domi¬ 
nanti. Allo stesso modo è 
indubbio che la Ritta libo 
ratrice e rinnovatrice delle 
classi lavoratrici è diven ita 
sempre più efficace nel m»> 
mento in cui essa ha sapu o 
oollegaro strettamente le ri¬ 
ferme economiche a quelle 
politiche, il progresso so¬ 
ciale a quello istituzionale 

I.a lotta per attuare i«» 
regioni. le grandi battaglie 
per la difesa e lo sviluppo 
delle autonomie locali, 
l'azione por la riforma dello 
Stato sono divenute così par 
te integrante del patrimonio 
ideale c politico «li tutto il 
movimento operaio K ini 
portanti risultati sono stati 
ottenuti, specialmente negli 
ultimi anni Altri vanno 
conquistati. Porche ciò si ve 
rifichi occorre liberarsi dei 
propri errori: avere una 
corretta visione di classe, e 
perciò autenticamente na¬ 
zionale e democratica: evita 
ro ogni esasperazione od 
estremizzazione delle prò 
prie tosi: comprendere le 
tesi di altri c cercare il con¬ 
fronto con e»o. ottenere 
convergenze cd intese che 
contribuiscano a far avanza¬ 
re la società 

Armando Cossutta 



Settantasei opere dell’artista in una retrospettiva a Tod! 

MAFAI : IMMAGINI 
DI UN’ARTE EUROPEA 


Pochi come lui hanno vissuto 
il tormento morale di una 
perdita di senso della pittura 
e della sua degradazione 
consumistica - Una rassegna 
che, nonostante le lacune, 
ripropone un protagonista della 
nostra cultura figurativa attraverso 
dipinti e disegni di un periodo 
che va dal 1928 al 1964 
Ricordi e testimonianze critiche 


i 


Dal nostro inviato 

TODI - A dodici anni «lidia 
morte di Mario Mafai e ad 
otto dalla retrospettiva orga¬ 
nizzata. nel ’69, dall’Ente Pre 
mi Roma, si torna a prò 
porre il grande percorso pit 
turici» dell’artista romano con 
una mostra organizzata dalla 
Associazione Piazza Maggiore 
ili Todi e che resterà aperta 
nel Palazzo «lei Ponilo fino 
al .1 giugno Sono esposte 7f> 
pitturi» dal 1928 al 1 !M*4 noli 
che un (itti) gruppo «li dise¬ 
gni tra 1 quali quelli della 
serie espressionista e satirica 
delle «donnine» In catalogo 
sono affettuosi. freschi ricor¬ 
di e testimonianze critiche di 
Amerigo Terenzi. Giuliano 
Briganti. Giorgio Amendola, 
Alberto Ziveri. Leonardo 
Smisgalli. Giulio Carlo Argan, 
Libero De Liberi). Mino Mac 
cari. Marco VaNecclu. Enzo 
Siciliano. Piero Dorazin e Al¬ 
berto Moravia. Ma. latta ec¬ 
cezione per alcuni accenni 
contenuti nei testi «li Brigan¬ 
ti e Dorazio. non c’è nessu¬ 
na rivisitazioni» storico critica 
attuale della pittura «I: Mafai 

La mostra ha grosse lacu¬ 
ne pittoriche negl; anni treri 
ta e nei primi anni quaranta 
— gli anni rivoluzionari, de¬ 
mocratici e antifascisti, di 
Mafai sublime colorista e pit¬ 
tore della vita quotidiana — : 
mancano molte fondamentali 
opere delle serie degli auto¬ 
ritratti. dei ritratti dei fami¬ 
liari. «lei nudi di giovinetti e 
femminili, dei fiori secchi. 
delle demolizioni «» delle fan 
tasie. La selezione «lo|H» i qua¬ 
dri realisti di osterie, mercati 
e strade «li Roma del '50 è 
piuttosto «ii.s» ontinuj. Ix) stes¬ 
so allestimento non è adegua¬ 
to alla qualità delle immagini 
«li Mafai: è una sequenza 
trop|M> fitta e inerte che non 
«là pausi», stacchi, evidenze 
pittoriche. 

Ma nonostante i difetti del 
la mostra. Mafai si rivede 
con una profonda, durevole 
emozione che è lirica e mo¬ 
rale assieme. Sono accadute 
tante cose in questi pochi an¬ 
ni con la pittura morta e 
rinata non so quante volte: 


• ;xip art, nuova figurazione, 
j tendenze di nuova oggetti» i- 
i tà. iperrealismo, arte povera, 
ì mimmal art. arte concettila 
| le. arte coiiiportaincnt.de e «li 
I happening, body art e s|>et 
i taeoh «Ielle perlormances, la 
fotografia come memoria ar 
I tistieo com|M)rtamentale e il 
] vide«> tape, la Pittura Pittura 
■ neoastratta. La vita si è cosi 
' incrudelita con un crescendo 
' terroristico della violenza di 
1 classe «la mettere in crisi il 
j senso umano e sociale di 
! qualsiasi ricerca artistica at¬ 
tuale e «Li allontanare con un 
; senso pauroso di sprofontla- 
i mento anche ricerche artisti¬ 
che «lei passato più recente. 
La vita, insomma, s'ó man- 
| giata lo spazio dell’arte e la 
separazione s’è riaperta tan- 
, to profonda che sembra in- 
: colmabili». 


Nel flusso 
della vita 

Prima della visita a Tildi 
mi sono chiesto come ave¬ 
va resistito la pittura «li Ma¬ 
fai a tutto questi). Il pittore 
stesso, negli ultimi anni di 
sua vita, travagliato dalla 
malattia e da un dubbio pro¬ 
fondo. quando espose le tra¬ 
giche pitture < informali ». nel 
'W. senti il bisogno di una 
» chiarificazione » nei confron¬ 
ti «li tutti quelli che amava¬ 
no la sua pittura: * ...molti 
infatti considerano questa mia 
nuova pittura quasi un tra 
dimento verso loro e verso 
me stesso e questo non è ve¬ 
ro. Non c'é stata ansia di 
novità, né vanità di allinear¬ 
si su posizioni di avanguar¬ 
dia né interesse nella ricerca 
verso queste nuove espressio¬ 
ni. Io non sono un .altro. Ho 
soltanto rinunziato all'attacca¬ 
mento affettivo verso le cose, 
alle piacevoli tessiture, ai pit¬ 
toricismi squisiti; sono diven¬ 
tato più libero, più nudo e 
più io. 

Certe volte è più necessa¬ 
rio volgersi verso il si può 
essere che rimanere entro il 
si è. è più importante folti¬ 
vare la possibilità di rinasee- 



MARIO MAFAI: «La lezione di piano»; 
« Autoritratto », 1955 (particolare) 


accanto 


re che adagiarsi sopra un'at¬ 
tualità senza reaita... >*. 

Matai è morto nel suo ten 
tatuo di rinascere in una si¬ 
tuazione sociale violenta e 
spietata. Ma — e lo stupore 
è pari alla gioia — la sua 
pittura «- il sito modo di dare 
forma luminosa al flusso del¬ 
la vita per tor/.a «li un c«)loro 
distillalo e stratificato sulla 
materia deH’csistenza han¬ 
no ben resistito e oggi appaio¬ 
no splendidamente vitali per 
due motivi poetico morali es¬ 
senziali: primo, la costruzio¬ 
ni». giorno per giorno, quadro 
di>jx> quadro, «li una resisten¬ 
za umana irriducibile alla vio¬ 
lenza «• ai miti del fascismo 
con l'alternativa «li una qua¬ 
lità laica e poimlare trovata 
cd «‘-aitata, come un fulgore 
segnaletico, nella vita di tutti 
i giorni e anche nelle ombre 
della morte: secondo, il modo 
di essere umanamente pittore 
e il dipingere stanilo con i 


titolo: 


solisi e le idee immerso nel 
flus'O «Iella vita e sempre re¬ 
gistrando l.i storia come una 
lontananza o una separazione 
quand'era t.iseista oppure co¬ 
mi' comviilgimeiito della esi¬ 
stenza con una mobilita di 
sguardo e di adesione che è 
stupefacente quanto la capa¬ 
cità «li scoperta «li ogni valo¬ 
re umano aurorale. 

Da qui derivano la straor¬ 
dinaria tenuta pittorica e mo¬ 
rale delle immagini dipinte da 
Mafai «* anche una sua sin¬ 
golari* capacita ili preveggen¬ 
za su! corso profondo umano 
delle cose, ('osi, oggi si -co¬ 
pre t-lie Mafai è si,ito uno 
«lei rari pittori italiani di co¬ 
scienza e di autorità poetica 
europea a colmare con più 
naturalezza, con più amore e 
con pm «o-cienz.i le sempre 
nuovi» tratture tr.i arte e vita 
in un tempo «li gr.indi lotte 
di cla-se in It.ilia. 

Con la be-tia fascista trion- 


; Studiosi italiani e stranieri al convegno di Ferrara 
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Le radici dell’anarco-sindacalismo 

Una ricerca di carattere internazionale, su basi di storia comparata, che con¬ 
sentirà di approfondire Tanalisi delle realtà locali e le loro reciproche influenze 


Da’. - al •» «lei pio-s-s.mo 
mese d: giugno avrà luogo 
a Ferrara, organizzato dal lo¬ 
cale Istituto di stona de! mo¬ 
vimento operaio e contadino, 
con T» patrocinio della Regio 
ne Emilia Romagna, un con 
veglio di studi sul sindacali 
saio r.voluzionario nella sto¬ 
ria de! movimento operaio in 
tema/iciiaie. Si tratta deila 
ccn:umazione d; un discorso 
d: ,-toria comparata de! sai- 
daculi-mo eoe venne aperto 
nel giusno 1974 d<>'. Centro 
P:o:nb»ne.-e d; S".id: Storie: e 
ciie allora, per varie ragion:, 
non potè ricevere il preventi¬ 
vato apporto d: vari studiosi 
de: paesi la: .ir. d'Europa. Ma 
non si tratta so’.o di questo. 
Altri due aspe::: del dibattito 
ferrarese saranno infatti rap 
pre-entati da un lato da’.l'ar 
riechimtnto delle conoscenze 
relative al -.ndaealisnio italia¬ 
no .r» termini d: realtà com 
pie—.va e di esperienze locali, 
e dall'altro da .''approfondi¬ 
mento d: alcun: temi teorici. 
*ra : quali Sore. e il soreli- 
srr.o italiano 

Parf.co.arntente signif.ca:.- 
va .-ara la presenza di un 
qualificato gruppo di studio 
s: stranieri, a’aun: de» qua- 
.: presenteranno vere e prò 
prie re'azgor.. • naz onal: » 
io:: Raggiungeranno : con 
tribù*, degli italiani Bruno 
Catto-o e Adrian» Dada vi 
gii statumten-i I.W \V. i. come 
quelle sulla Spagna sull.» 

Frani .a. sulla German.a. sul¬ 
la Svezia Per :1 momento in 
ou: cade e per il significato 
di ritrovata fraternità demo 
era::»a ehe le si vuole attr. 
buire. a relazione siilo 

« anarcosmdacalismo » spa 

gnolo avrà la precedenza su 
tutte ed inaugurerà : lavori 
Essa sarà svolta da Antonio 
Elorza. professore nella faro! 
tà di scienze politiche della 
università Complutense di 
Madrid, autore di un saggio 


■ as-a; interessante siil.'anar- 
; ch.smo durante la Sfionda 
| Repubbl.ca. e d: una serie d. 

rigorosi studi su diversi po 

* nodi d: storia della Confede¬ 
razione dei Iu»voratori »CNT>. 

; I! bogiafo d: Pe’.'.ojt :er. 

! Jacques Juliiard. si soffermo- 
! ra poi sul rapporto partito 
( -ùudacaio nelTe-perienza del 
| snidacai;-mo rivoluzionario 
i francese. Del sindacalismo 
; tedesco prilleranno sia un va 
. Ioroso protagonista (Angustili 
; Sourhv». sia. in un contesto 
: piu ampio, un grande s'orico 

■ od organizzatore di cultura 
! storica come Arthur Lehmng. 

| studioso di Buonarroti, ed.- 

tore degl; scritti di Bakunin 

* j>er cento delTIntcmaticnal 

■ Institute for Social Historv 
] di Amsterdam. 

» Sourhv inoltre, reduce da 
: una sene di conferenze t«- 
! mite in Svezia ed autore di 
1 varie opere sulla colteti.v:zz-»- 
! z.oite :n Cata'ogna *I933>. sul 
j soc aP.smo libertario *1949*. 
: sulle r.voluziom r.e’.'.'Air.enra 

■ I.at.na <196)1. 1974). r.ferirà 
j .-u*. s.r.dacalismo rivolli/.onr» 

rio in Svezia con ama: acrer. 

» in alla .s.inazione attuale, nel 
I le qua’e secondo un suo re 

* cente g.udiz.io. !a Sveriges Ar 
’ botare* Central organisi».ion 
| e la sola forza sindacale !. 

i bertar.a che nel'.Europa set 
1 *entr;ona.e e centrale -< s: svi 
! lupo, dos »t iva mente » 

! Il ginevrino Marc Valile a 
j inier esaminerà poi ;! ruolo 
i d. Guillaume nell'or.entamen 
i to de! s.ndacalismo .ritorna 
. 7ionu!e. mentre dei rapporti 
-, d: questo con la II Interna 
j zinnale s: occuperà Georges 
1 Haupt. :I maggiore storico vi 
| venie di quesfultima. da lui 
I sturi.ata attraverso un esem 
| olare saggio b.bliografieo de! 
t 1964 ampliato e tradotto in 
| Italia, con pre'azione d* Lo’io 
< Basso, nel 1973 (La Nuova 
i Italia), oltre che m Le con- 


. pi e- «■</)!</;i('. ..«.oro de 

: dicalo in prodrom. immt-u.a'i 
1 de..a prima guerra mondiale. 

Va :nl.m’o rilevata Tirnpor- 
| d; un c.aifronto d, t osi 

' ampli- dinati-ion. intein:,- 
1 zuaial.. si; r»»-i d. -lori.» < dui- 
' parata tanto d.lferenz.ate 

• tome qtiì.e olfer.t- da pae¬ 
si d; lotte :x) li*.«. ./zaz.o.ie 

{ operaia « parine» • anan*o 
! ad altr. m tu « prevalsa. 

1 m-1 mov.mento opera.•> a 

trarii/.one tratseun:on.s* 
ì Ev.dente la" ).»..’.». a.iiiti.o 
; re..»* v.nm-n't a e»*r*. :>a*s-l. 

\ del covi) de. f or.-.—uno. 

; Per quanto r.zu-ard.» 1 Ita! » 
j I .,-»'. 07. de..e Z.OITia'e d. .-t .1 

d.o ferraresi < on.-ì.-fe;an.-.o -n 
una re.az.one compF'.-siia e 
) in una sene d «'o.vr.bu*: »•*- 
! tor.aì: o d: stor.a locale D» 
i/.oiìf .vira 

ta da Aic-o R.o.->i. il q ;ale 
tratte’geri» la stori.» del mi: 

■ da<~».isn:o rivoluzionario ,t.i 
.:.ii:o ;.no .»: a Sett.mar.a R<s- 

j s.». sv ;.uppando il d.-e »->r-o 
< uveiedeiVemen'e da lu «or» 
do*t(*. nei volume pubblia*o 

• da D-* Don.»*o .-ol - ,»n*o t.no 
; al lfsiT. 

• Tra ; contr.out. ri. .-torta lo- 
! ea.e. nonno .1 pregio a: s n>- 

1 rare carenze .ntorm.it :ve pir 
t.colarmente gravi que.l. re.a 
: t.v; alle esper.enze puz.ies . 

polesar.e. mar. h.giar.e e to 
’ scar.e Curat*«r,- di nov *a ed 

• originalità avranno aliene: la 
. -torio de a r.v .-ta < Pag..'.-» 
. L.lx-re -Per C.»..o Ma-:.»..*, 
ì un Dr.T.rt te'ta’.VO d. Oef 

7icae del d.ffieile rapporto 
. -mri.ic »! .-ir,** r.vo i/.ouar.o 
’ eoo;»;r.»z.one dalle oru n: del 
pr»mo fino a ?awer.*o del re 

■ girne f.»sc..s»a .Maurizio EV»glì 
: Innocenti*: la ricostruz.one dì 
l un altro non sempre facile 

rapporto, quo. o tra sindacol:- 
1 st: rivoluz.onari ed anarchici 
iGian Biagio Furiozzu; Ir 
stona dell'atteggiamento del- 
I TUn.one S.ndacale Italiana di 


i fronte ai s.mi.n a.:.-n:o rivo.u ' 
1 '.'innno .n'erna/.ona'.e fino al | 
i .a pr.m.t guerra ir.ftnd.a e 
i * Mauri/.o An'omo.i; d: que ; 
I .-*<> giovane stndio-o e «la r.- ! 
• *ord.ire 1 ' »reri-s.-a:'J:s.-:n: » ' 
| r«*a/o.:e p.o:i.r».n-*-«- -ni .-n . 
; daeali-mo mdu-*rial:-*.» d. 
Filippo Corriiicor un'ipo’e.-i ‘ 
di lavoro clic e -. ze ancora ! 
tu**a ma -« r.e d: ver.f.t'ne ! 
‘ed. t ma rimati*. *. , 

I A *.•!:*<> a - .-*»» q ;»-.-*«> sa * 
! -a po *r .fata .. F-rrara a 1 
; io;i*r*.vt r-.i •• .-.-mpr»» -P* r'a 1 
j q .e. *;or.e *ie 1' nf i.-.-o d S«p 

» re: -u: suo; 1 

i *• A *; i“ *o « onfronto. . 

I «he -, m s-irera e.» h*» con . * 
j g:U'i zi grurr».M ...ni n*"ec.pe • 
: ratino, opre a Ma—.n.o S ■ 


j Gin---, rh*- ,o aprirà (on ’a 
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I ranno r.go.-o.-.imente ; 

I guardi* . e cìve co-.r'urierà j 
'a ma**' » i ’-vv-n r » '» g i , 
j gno. Lelio B.«s=o. che sera » 
! nresente fin da! pr rr»o g.or i 
| no. inquadrerà il sen-o com- 
i plessivo del convegno ne’ con- ! 
j testo dellod.erno travaglio | 
, de! movimento operaio mter- * 
i nazionale. * 

( Alessandro Roveri > 


fiintc. nell») sua amata Roma 
\i-suia come una capii.«le ilei 
dolore, una capitale in nega¬ 
tivo <lt»H'Eimipa. ha dipinto 
un altro mondo aurorale «t* 
«pi.mto più T.umci» Scipione 
dipingeva le -uè grandi visio- 
ni dello sfasciume cattoluo e 
ilei dissolvimento purulento di 
Roma), un altro pianeta «lo¬ 
gli uomini dove il fascismo 
non potev.i arrivare. K quali 
do il lascistno giunse agli spa¬ 
ventosi ma-sacn delle guerre 
e dei lager. Mutai che era 
il pittore «leda carne giovane 
e telici* dipinse, nelle tanta 
sie. il massari») dei propri 
nudi visti tome giovme/z.i ed 
eros del mollilo negli anni 
trenta K Mafai, nemmeno 
neUTtah.t libera nata dalla 
Resi-t«‘ii/a. h.« dovuto illustra¬ 
le ia storia perché l.i viveva 
giorno per giorno d»d b.tsso, 
secondo i iikhIi. le granili si>e- 
ranze. le paure che erano 
quelle popolari. 

Serva anche ;>er M.ifai un 
pensieri» di Rohiuto 1 amghi 
«ledi, alo a Morandi (cui più 
volti* Matai è stato avvicina¬ 
to): •'...che soltanto scavan¬ 
do dentro e attraverso la tor¬ 
ma. e strania andò le ricor¬ 
danze ” t«in»»l>. si piSsa rie 
stire albi Ulte del sentimento 
piu integro «* puro: reta) m- 
t.itti la lezione intima di Mo- 
randi i* il chiarimento iniiiu* 
«liuto della sua riduzione il«**J 
soggetto che gira al minimo; 
Tal>oli/ione. in ogni caso, «lei 
soggetto invadente che parte 
m quarti! t* si divora l'«)pe- 
r.i e Tosserv atore ». Ma si 
tenga conto, guardando il lie¬ 
vitare c il t reseci e del colo 
re di Mafai nelle forme «1**1 
flusso della vili», «li quanto 
«• come la sua immersione 
neilVsisten/a abbia mutato lo 
sguardo sugli oggetti e .si ca¬ 
pirà la tessitura tutta nuova 
di soggetto (.«interniti), e per¬ 
ché l’unità di vita «■ arte 
non consenta al soggetto di 
partire in quarta «* divorarsi 
l’opera. Forse. Mafai è. con 
Pirandello, il pittore che ha 
«lato la più ampia e IiIhtu 
allertimi alla lezione metafi¬ 
sica di Giorgio De Chirico 
U la melati sica ile/;!i appetti 
più comuni. Di quegli oggetti 
che l'abitudine « i ha resi tan¬ 
to familiari che noi. per quan¬ 
to scaltri nei misteri degli 
aspetti. s|k*-so guardiamo con 
Tocchili dell'uomo che puarda 
e non sa »>. proprio in pa¬ 
rallelo a Mora ndi (l'amici¬ 
zia grande era con Scipione). 

Si è ditto. «* a ragione, 
chi» Mafai avesse una supe¬ 
riore naturalezza e fantasia 
di pittori* nel sentire la vita 
come flussi) di colore irra¬ 
diante luce. E’ stato poco sot¬ 
tolineato come «■ quanto Ma¬ 
fai fossi* un costruttore di 
forme luminose con il colore. 
Cera in Mafai un'intelligen¬ 
za amorosa e ansiosa (l'in¬ 
contri) coli il marxismo det¬ 
te all’amore per la vita di 
Mafai una singolare severità 
«• un senso più duro e lungo 
del temjxi storico), un’intel¬ 
ligenza illuminista e concreta 
dove l'ironia spesso celava 
Tamare/za. il dolore. Mafai 
ha sempre saputo come anda¬ 
vano le eo'c della vita e 
delTarte. fino al limite del di- 
,-mcantamento. E conta que¬ 
sto: che Io ha saputo da co¬ 
munista. anche quando batte¬ 
va le strade più solitane. Ma¬ 
fai stava nel fiume esisten¬ 
ziale e storico del nostro ten»- 
jh>. vuoi (h«- r.e seguisse il 
corso vuoi ehi* andasse contro 
corrente. Pochi altri artisti 
rostri ionie lui barino vissu¬ 
to il tormento morale che il 
inondo po-sa non aver più bi¬ 
sogno r)e| lirismo •• possa con¬ 
finare ia pittura in una funzio¬ 
ne d’uso consumistico, scrvi- 


, le e buona a tinti gli usi di 
j una società degradata maga* 

1 n dal denaro «* dal gusto del 
| possesso capitalistico. 0 cha 
: la pittura, per suo ìntimo af- 
. fanno. |X).ss a perdere il seb- 
| so lirico della vita e la oapa- 
| cita stessa di dare forma a 
; quel che è necessario c non 
i .superiIno del nostro tempo. 
Ma sareblx* un grave erro¬ 
re umano e cinico attribuire 
| .soltanto alTultimo Mutai una 
I tale c«)iisapi'vo!e//a. I n auto- 
I ritraiti), un ritratto familiare. 

! un nudo, una demolizione o 
i una visione tiamnii'ggiante di 
; Roma, una t.intasili, una stra- 
1 da o un'osteria, un merlato o 
1 un fusilo d'erbe, una testi* 

■ moni.in/.i di .solitudini* o di 
| spazio tatto inalili.dilli* dalla 
, •. civ dia delle m.itehme ». 

, portano tutti e sempre, anche 

nella piena teiiv ita plastica 
i de' < apolavoro. i se^m del du- 
! to impi glio e della lotta per 
j date torma * sempre, in Ma- 
i lai. u*:i lonquista che è un 

■ bagliori* dal protondo della 
j «ose e dei .sentimenti. 

Grande 
| colorista 

! Il colore della gravide ten- 
I siont* lirica con la (piale per 
decenni Mutai ha costruito 
nella conctvte//a dell'idea • 
dell'immagine, quando si di¬ 
ce « he e ,* tonale t* non si 
J dii e gran ehi* Quanti sono 
| siati i potori tonali in 1 ta- 
, ha.' Noi preleii.nno dirlo il 
. «.oliire della vita sospesa tra 
amoie e ansia ««love per il 
! sentimento sospeso ehi* Strut- 
! tura l'opciu. pm che i nomi 
| di Si ipione e della Raphael, 

1 v *eii latto di ricordare Souti- 
1 ne e Fu*.isso rosa. Arturo 
j Martini. Meli*. Cagli. C’ìijx»- 
grossi. Fu.indillo e Guttilso). 
I.a potenza di colorista «Il 

• Mafai era senza limite, cp- 
; pure .sepjx* » ontrollarla sili 
t necessiti io e in senso costruì- 
I tuo |H*r im'immagme di ar- 

* mollica organicità alla vita. 
' Non tu un » cantore >.* eieco, 

1 un vitalista innamorato e ro- 
| manta o sempre e coiiuinquir. 
| L'amore per la vita e la co- 
j m lenza sono ni Mafai una co- 
j sa sola t* rendono |x).ssihile 
, la naturalezza di quel dar» 

1 forma ;x*r forza di colore Iu- 
[ minoso che sembra clivi ma- 
j tcri.i arda da d« litro, 
i Non è soltanto il Mafai del 
i dojxiguerru che ha quella co- 
j scienza mh naie del.a pittura 

* e della sua nec«*ssità umana 
j che lo rendono interessante e 
| vivo ogni per (pianto si |X).s- 
| sa cenare per strade molto 
i lontane dalla sua. Chi ha oc- 
! ehi |x*r vedeie. jx*r vo.«*r ve- 

I dere. anche in questa mostra 

■ |xitra rendersi conto che la 
I bellezza plastica oggi è vera 
I se è la bellezza delle cose 
i modo umane consapevolmen- 
j te strappate al caos e alla 
, violenta distruzione del modo 

di vita Ixirghesc. Il fulgore 
] sanguigno di tante forine 
, umane e v Ose. dalle (piali si 
i sprigiona una luce menrrutti- 

• bile, come fi-sate nella loro 
: pienezza matura un momento 
; prima i in* il (nonio del sole 
| est.vo le faccia trapassare nei 

■ lataie «h'facimento. resta ne- 
; gli <x** ni come il fulgore roa- 
I -o oro e carne < he irradia 
: dai » misteri , sulle pareti 
! della villa di Fom|»'i Con 

Mafai la vda. il silo flusso. 

! i suoi riti 1 ;ik i hanno ima 
| loro lor/a di » mistero' con- 
| temjxirar.co * he ti sfugge pro- 
, pr.o (piando stai per toccar¬ 
lo' è una {Mirla aperta per 
un impiglio umano s< n/a fine. 

Dario Micacchi 
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pag. 4/ echi e notizie 


l'Unità / sabato 28 maggio 1977 


Sarà presente Luigi Longo 


Il presidente dell'ltalcasse, implicato nella vicenda Esso, sostiene di non averlo 


Sezze ricorda il COmpagnO E’ stato ordinato il ritiro 
assassinato dai missini del passaporto a Arcaini 

j 

Un anno fa moriva Luigi De Rosa - Interverranno rappresentanti dei partiti | li provvedimento preso dalla questura di Roma - Sfuggito per un ritardo al mandato di 
democratici - Metodi sconcertanti neH'inchiesta - Sarà scoperto un monumento ; cattura - Presentata una interrogazione di deputati comunisti al ministro del Tesoro 


■‘'WéM 


Mie., 

lupi»*! 


ROMA — K’ dedicato alle 
v:tt:ine della .strategia della 
v.olen/t e della tensione, ai 
martiri antifascisti, il monu¬ 
mento che, nel corno di una 
manifestazione unitaria saia 
scoperto oggi a Sezze Roma¬ 
no nel punto in cui fu ucci¬ 
so il giovane compagno Lui¬ 
gi Di Rosa, 11 28 maggio del¬ 
l’anno scorso. Il presidente 
del PCI, Luigi Longo, sara 
pic.-u-nte all'incontro, fissato 
per le 17,20, a cui hanno ade¬ 
rito tutti i partiti dell’arco 
costituzionale. A tenere il di¬ 
scordo commemorativo del 
militante della FGCI assas¬ 
sinato sara il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, presidente del¬ 
ia Regione Lazio. lai prese li¬ 
ra del compagno Longo sta a 
Mgmlieaie la continuità del¬ 
l'impegno antifascista in un 
momento della vita de! Pae¬ 
se iri < ui occorre la piu sai 
da unita tra le forze democra¬ 
tiche per scoili iggere e isola¬ 
re ì violenti, per respingere 
l'attacco eversivo contro le 
Istituzioni repubblicane. Que¬ 
sto .storio e il significato del- 
r.isscrnhlea straordinaria in¬ 


detta per stamane nell'au.a 
consiliare di Sezze. 

Il monumento, opera dello 
scultore iraniano Iteza Olia, 
e stato collocato al « Ferro 
di Cavallo», una zona di 
strette stradine: proprio qui 
Luigi Di Rosa cadde colpito 
a morte dalla squadracela 
neofascista di Sandro Snccuc- j 
ei K qui si troveranno, coi j 
cittadini, eoi giovani, i com¬ 
pagni Luigi Petroselli, della 
Direzione del PCI e* segretario 
regionale, e Paolo Cioii, se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana, ì dirigenti comunisti 
della provincia pontina. Lui¬ 
gi Granelli, della Direzione 
naz.onale della DC. Antonio 
Lancio!! 1 . della segreteria na¬ 
zionale del PSI, Guido Rug¬ 
gero. della Direzione del 
PSDI, Kzio Lucchetti, della 
segreteria del PRI pontino. 

I! comitato regionale della 
FGCI. che ha invitato tutti 
i giovani democratici a par¬ 
tecipare alla manifestazione, 
ha ricordato In un documen¬ 
to «come la strategia del¬ 
la tensione, di cui iu vittima 
Luigi Di Rasa continua a col- 


A Livorno il X congresso dell'Associazione 

Un deciso impegno 
dell’ ANPPIA nella 
lotta antifascista 

La relazione del compagno Umberto Terracini 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — » Unito antifa¬ 
scista per il raltor/ainento 
deile istituzioni democrati¬ 
che . Attorno a questo pre¬ 
ciso tema si sono 
ì lavori dei IO. Congresso na¬ 
zionale 1 (leU'ANPPiA (Associa¬ 
zione nazionali* perseguitati 
politici antifascisti l. aperti ie¬ 
ri mattina a Livorno ceni lina 
relazione introduttiva del .se¬ 
natore Ciliberto Terracini, 
presidente nazionale dell'asso 
dazioni 1 . 

I delegati, giunti a centi¬ 
naia da ogni parte (l'Italia, 
si sono ritrovati nel salone 
(lell'Amminist razione prò vili- 
< inle, dove il presidente del¬ 
la Provincia. Fernando Mar¬ 
inerò. cd il sindaco Ali Nnn- 
mpieri, hanno portato il sa¬ 
luto delle popolazioni Iivor 
nesi ai congressisti. I lavori 
sono stati presieduti dal se¬ 
natore Remo Scnppini. il qua¬ 
le lia letto ì numerosi mes¬ 
saggi di adesione e di saluto 
giunti al congresso, fra i qua¬ 
li quelli di Congo e Berlin¬ 
guer. del presidente del Con 
sigilo Andreotti. dei presiden¬ 
ti del Senato Fanfatu e della 
Camera lngrao. del ministro 
Tuia \n-iflmi. del presidente 
del PSI Xenni. dei segretari 
del PRI e PSDI. dei snidaci 
di numerose città. 

Al congresso erano anche 
presenti delegazioni dell*Unio¬ 
ne Sovietica. Ungheria. Fran¬ 
cia, Polonia. Jugoslavia. Ceco¬ 
slovacchia. Romania. Spagna 
(il PC spagnolo ha anche in¬ 
viato un messaggio di adesio¬ 
ne) e della Federazione inter¬ 
nazionale- dei Resistenti. 

La delegazione del PCI era 
comporta da Giuliano Pajet- 
ta. Remo Scoppiai e Luciano 
Bus-otti, segretario della Fe¬ 
derazione coniuiii-ta livorne¬ 
se. II congrego dell'ANPPIA 
non ha rappresentato solo 
un incontro di vecchi partigia¬ 
ni t- combattenti antitasci-ti 
uion >ono tuttavia mancate 
scene toccanti come quella di 
vecchi compagni che non si ri 


vedevano da lunghissimo tem¬ 
po) ma l'occasione per riaf¬ 
fermare. ancora una volta, l'¬ 
importanza ch'ila mobilitazio¬ 
ne permanente deH’antifasci- 
■uno militante, specialmente 1 
nell’attuale momento di crisi 
clic attraversa il Paese. 

Del resto - - come ha af 
fermato il compagno Umberto 
Terracini — * non certo pre¬ 
meditatamente ma per una 
coincidenza significativa, que¬ 
sto X congresso si svolge in 
un tempo della nostra vita 
nazionale estremamente im¬ 
portante e preoccupante, 
mentre dal profondo della so¬ 
cietà emergono e trovano 
shocco processi di vario or¬ 
dine — economici, politici, 
ideologici, morali — che. a 
lungo repressi e distorti, se 
non addirittura ignorati e ne¬ 
gati. sollecitano ora e impon¬ 
gono sempre più urgentemen¬ 
te iniziative e rimedio e su¬ 
peramento. se non radicale, 
certo di Mimmo impegno e 
responsabilità *-. 

Dopo aver sottolineato che 
il malessere esistente oggi in 
Italia nasce soprattutto dal 
l'emarginazione in cui sono 
stati tentiti vasti strati della 
popolazione. Terracini ha 
messo in guardia le forze |w>- 
litiche dai (wricoli insili nelle 
divisioni artificiose e nelle 
(ontrnp|KisÌ7Ìoni ideologiche c 
ha indicato l'unità antifasci¬ 
sta come uno dei veicoli per 
rinnovare e rigenerare il no¬ 
stro Paese. Riferendosi poi 
alla strategia del terrore, usa¬ 
ta da alcune forze irresponsa¬ 
bili come mezzo ili lotta poli¬ 
tica. l*e\ presidente della Co¬ 
stituenti 1 ha detto, tra l’al¬ 
tro. * clic non ci -ono alibi 
per la violenza delittuosa e 
c he il terrorismo non ha nul¬ 
la a che fare con il riscatto 
civile delle genti, con il pro¬ 
gresso morale e spirituale 
(leU'iimaiuta. e con gli ideali 
d'uguaglianza nella democra¬ 
zia che sono connaturati ncl- 
l'antifasci'mo militante ». 

Francesco Gattuso 


pire, in un disegno crimino¬ 
so ed eversivo, diretto ad im¬ 
pedire l’avanzamento di un 
nuovo quadro di intese, di 
nuove responsabilità dei co¬ 
munisti e della sinistra nel¬ 
la soluzione della cri.-.i del 
Paese ». Ieri, inoltre, una de¬ 
legazione de! Tudeh (il Par 
tito comunista iraniano» e del 
le forze antifasciste di quel 
paese si è incontrata con gli 
amministratori di Sozze, e .-av¬ 
rà oggi presente alla ceri¬ 
monia. 

L’assassinio del compagno 
Di Rosa avvenne in piena 
campagna elettorale per le 
politiche del ’76 in una cit¬ 
tadina di tradizioni antita.se:- 
ste, dove il PCI raccoglie la 
maggioranza dei voti. I! rat’l 
neofascista era stato organiz¬ 
zato e diretto dal golpista 
Sandro Saccucci, deputato 
missino. Non aveva altro sco¬ 
po che quello di alimentare 
un clima di tensione: e in¬ 
fatti la squadracela si presen¬ 
tò a Sezze armata di pisto¬ 
le, intenzionata a terrorizza¬ 
re gli abitanti. 

Isolati daiia ferma risposta 
democratica della popolazio¬ 
ne, decisa a non lasciarsi 
trascinare nella provocazione, 
gli squadristi abbandonarono 
Sezze a bordo delle'loro auto 
sparando all'impazzata sui 
cittadini inermi. Luigi Di Ro¬ 
sa fu colpito all'inguine e a 
niente servirono le cure su¬ 
bito prestategli; si salvò in¬ 
vece un altro giovane. Anto¬ 
nio Spinto, raggiunto dalle 
pallottole, (lopo una degenza 
di diverse settimane. 

Il piano criminale di Sac- 
cucci presentò subito retro¬ 
scena inquietanti: con lui 
c’erano altri noti fascisti co¬ 
me Pietro Allatta, Angelo Pi¬ 
stoiesi, Gabriele Pirone. Ca¬ 
logero Arontca. questi ultimi 
già noti nel quartiere roma¬ 
no del Portuense per azioni 
teppistiche; e c'era il mare¬ 
sciallo del SID. Francesco 
Troccia. Le indagini sul de¬ 
litto furono affidate al sosti¬ 
tuto proemiatoti* della Repub¬ 
blica di Latina dott. De Pao¬ 
li. 1 -. 1 la sua attività divenne 
ben pienti» ragione di (ondate 
critiche. Apparve subito evi¬ 
dente che mancava una vo¬ 
lontà precisa di andare a fon¬ 
do nella ricerca e punizione 
non solo di tutti i protago¬ 
nisti del ratti ma anche dei 
mandanti. 

Ad un anno di distanza la 
Istruttoria è in alto mare e 
il dottor De Paolis che il 7 
giugno del 1976, a pochi gior¬ 
ni dal delitto, aveva afferma¬ 
to che « l’inchiesta ha già 
percorso gran parte della sua 
strada ». non ha ancora for¬ 
mulato le sue richieste di rin¬ 
vio a giudizio. E a fugare le 
molte ombre è tutt'altro che 
sufticiente il nuovo mandato 
di cattura emesso in questi 
giorni contro Saccucci per 
porto d'armi da guerra. 

Circolano infatti preoccu¬ 
panti indiscrezioni secondo le 
quali le imputazioni formu¬ 
late nel mandato di cattura 
nei confronti di Saccucci. di 
concorso morale in omicidio, 
tentalo omicidio plurimo, por¬ 
to di «irmi illegittimo, snari 
In luogo pubblico verrebbero 
derubricate, :n omaggio alla 
Incredibile e vergognosa tosi 
che il micino avrebbe* spa¬ 
rato .n aria per difenderai. 

Tutte le ìe.-iponsabilità ver¬ 
rebbero cosi fatte ricadere su 
Pietro Allatta, il neofascista 
di Apriha menomato ad un 
occhio e for?e malato d: men¬ 
te. Secondo gli atti istruttori, 
e lui cne ha ^parato il col¬ 
po mortale a Linci Di Rosi: 
eppure, assai pesanti erano 
ini dall’inizio i dubbi che Pie¬ 
tro Allatta fos^e stato «pre¬ 
scelto - dai t.t.-cist. per reci¬ 
tare rtso.o di sparatore, 
proprio perche Ita piu possibi- 
1. 1 à d: oav.i’-e’o penalmen¬ 
te per le sue menomate condi- 
r.o:r. p.-ieo fisiche. 

Franco Scottoni 


A Reggio Emilia 
trentuno fascisti 
processati 
per violenze 

REGGIO EMILIA — E' in. 
z.a’o ,er. mattina, a Reggio 
Km.,;a. :! processo per dire, 
t .-siala contro t 31 giovan. 
m.ss:n. protagonisti della pie 
voo.iz.one laicista effettua 1 t 
ne. oai’to dalla città sabvo 
m o.'.->() Tu’*, devono rispon¬ 

dere cl. re.-i.sten/.a aggravata 
alle forze dell'ordine: alcun, 
.lino pò. ac-, usati di altri rea 
:: spcv.ii •. G.i imputati han 
no aclo:* c'n una :.nea difen- 
v i commi* 1 , ad esclusione d: 
alcun, d: e--. che sostengono 
di esser.-,. •■'ma’.' coinvolti p.u 
o meno casualmeire ne; fati 
Dicono di non aver senti’o 
la richiesta d. p-i quisizione 
della sede m -- n t da part- 1 
della ponzai e n. essere ve¬ 
nuti durame:)’* 1 ..; contatto 
con gl; agenti .-olo perchè co¬ 
stretti ad UsC-.c* d il’.-i sede- 
invasa dai gas lacrimogeni. 


La prossima 
settimana j 
nuovi prezzi^ i 
dei farmaci? 

I p ("z- di numerose medi- ! 
cue subuanno tiu breve va- j 
r.azioni ira aumento e in d. I 
ni nuz c.ne. lì comitato into 1 -- | 
:n ii.s’e:.ale prezzi iCip» en- , 
’io la prossima settimana j 
varerà .nfatts .1 « nuovo nie- 

' odo per la de terni, nazione dei , 
pu*//i ciei farmaci » in base a! | 
i| i.i.e le .iidus’ne produttrici , 
: .‘occhi 1 ’anno . prezz.. , 

II metodo, a’tua.niente al!' , 

esame deha commissione eco ' 
tra!** prezzi che dovrà espri- ! 
mere al Cip un parere non j 
•,.nco.ante, ha suscitato le j 
cistiche dei rappresentanti ! 
.-.ncLical) | 

Data l'nnpoitan/a dell'ar- I 
gonio ito - hanno detto i | 
situine ut. — andrebbe discus- j 
.-*o in una sede più adatta e : 
nell'ott.ca globale delle, nfor- ! 
ma salutar.a. 
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Giuseppe Arcaini, il presidente dell'lialcasse 


Grave episodio causato dalla nocività dell'ambiente di lavoro 

- * 1 ^ ^ « - .-. 1 * * 

Intossicati tutti gli operai 
di una fabbrica bolognese 

Sui 170 dipendenti riscontrati eruzioni cutanee, prurito, gonfiore agli occhi 
e all’intestino — Chiuso lo stabilimento — I lavoratori chiedono un’inchiesta 


Conferenza stampa della moglie 

La storia dei falsi 
secondo De Chirico 

Dichiarazioni del curatore del catalogo dell'artista 

ROMA Circondata da: suoi avvocati. Isabella Far De 
Chirico iia turato ieri pomeriggio una conferenza stampa 
nella .-edo dell’associazime della stampa estera. Minuta e 
agguerrita come sempre, come sempre pi essa geni del suo 
svagato consorte, che non e venuto perche convalescente dai 
po-tumi di un intluenza. ma soprattutto perché volutamente 
lontano dal >. mondo de; traffici ». 

Nulla d: nuovo, a pane ìa .soddisfazione per il riconosci¬ 
mento dato dopo tanti anni alle sue battaglie contro ì fal¬ 
sari. è venuto dalle risposte deda signora, interessata so¬ 
prattutto a contestare le afferniazicni fatte da: giornali, a 
denunciare !e angherie cu: è stato sottoposto il manto. « I 
mu-ei de! menda sono pieni di De Chirico falsi — ha detto - 
anche a Parigi a’.i? galleria nazionale ce n'erano. Quando, 
pero, m.o marno glielo ha detto al direttore, il falso è stato 
immediatamente ritirato dali’esposizrcue. In Italia, invece, 
per anni n. n <•: hanno creduto. Se* venissero a comperare ì 
quadri da no. quest» ncn succederebbe». Ncn sono stati 
r.sparm.ati allaccili anche ai periti che .s: sono trovati a 
g.udicare quadri de. maestro nel corso dei processi in tri¬ 
bunale. e soprattutto e stata contestata la validità del’.’au- 
nt:ca no T a::.<* -.Il «r.ter.o dovrebbe essere il quadro. la 
sua fattura-, na conc.Us» 

Un punto termo re-’.* comunque .! catalogo, de! quale 
Isabc.la Fa- ha ..c. •loseiuto la valici, ta. anche se può «darsi 
— ha aggiunto — che qualche opera, vista solo m fotografia, 
possa rìsero falsa » 

Su- catalogo c'era stata anche una presa di posizione dei 
curatore, C’auri.o Brun.. . quale aveva ribadito la autent.- 
Cit•’* delle ope.e ... mnipi-.M* I! Brun.. che e anime presi¬ 
dente dell us.-oo a/.cne na/:t*ta.e mercanti d’arte na tenuto 
a ribadire !a so-.'. inzia le estraneità dei galleristi dalle truffe 
scoperte in quest: g.omi. affermando che ; mercanti si sono 
sempre baDu; -o* •• la regolamentazicne de! settore Da *a!i 

< ’ii-der.i, <v,. B. : : r i. v per « ii.c.leie adegu.init*V.. de.le 

norme < g. t’<ia po-./.c«•.- •.•ui ibb.amente -er..i. c’v* 

<. auguriamo -a aercuiiMCiata da atti altrettanto seri da 
n. -le ci. *uf. . gì..e. S'j i.ì'va d.fendendo l'arte ite! suo 

< omples-o. .utatt.. ed O'sendo orn«apevoh del proprio ruolo 

d (opera’».. , u.* ira.. ■* e r., d e: rre-.’i ac.t :. è pn».- 

» e "a.*- i .ne.> e *'. v.i 7 .dur.o a uno squallido 

! In ! . » O 


L’IMMAGINE MASCHILE NELLA PUBBLICITÀ’ 


L’uomo oggetto sul tabellone 


KO\I\. -- iì duro, il rapo, il 
s-rs> ; è intorno a quoti tre 
tip. c.e "i oercita i! m.i- 
*’ii.snio (dalia panila spagini 
la mcch i. che vuoi dire ma- 
tri:.). ma ai\ oc crelinotto* 
della pubblicità: immobile e 
piuttosto ridicolo, nonostante 
le sferzate del femminismo. 

» K‘ clic la pubblicità in 
gran parte è ferma, o \a 
avanti, nel migliore dei ca¬ 
si. a piccoli passi :ed è an¬ 
cora legata ai luoghi comu¬ 
ni. irrigidita dalle mutili n- 
v creile di mercato, dai son¬ 
daggi senza senso, dalle ac¬ 
cademie scolastiche ». dice 
Francesca Schiavoni. esperta 
pubblicitaria della Compton 
Dii pur/ di Roma. Parrucche, 
insemina: e lo stereotipo del- 
l uomo è stucchevole, decisa¬ 
mente improbabile. 

Per chi sono le camicie del 
Condor.’ «So h.u le ali. «e 
t. piai e la preda se ti piace 
stare solo '»• ti piate donni 
ì c nudo se sai aspettare si- 
sai colpire se sai mentire se 
sai testare treddo se sai resi 
sic.e se rubi il meglio dalla 
\:ta se vivi alla giornata se 
il mondo è la tua casa se te¬ 
ne fregili del sesso se la pub 
blicità ti fa schifo ». allora è 
per te la camicia di sui so¬ 
pra. Una bocca stretta c una 
mascella dura sotto il rosso 


iwrretto sortivo completano 
!u -- isu 'ia . Un profilo di 
prolt ttore o di gangster, o 
anche un incrocio tra Valinn 
zasca «■ Andrea Giiira: il bel 
lo t ujM e (iclmqui n/ ale. che 
oltre * mentire e toìpire e ru 
bare i’. tingi.» dulia \.ta ♦ «a 
ultamente anche sparare 
per prime». 

Arie da duro echeggiano 
anche in certe pubblicità per 
: jeans: a \o!tc con sarca¬ 
smo e ironia, ma a volte von 
intenti precisi: è un modello 
d \ ta quello che .'. propone. 

C.to fa il t lupo -oluario »” 
Ci- '.» d.,« ii-.i auro *nc".igg o: 
^ Qaamì-) un "liq» solitario” 
cmc dal branco salta una 
Bene!;.. Un lupo solitario par 
la fv*(.o. qualche volta sorri¬ 
de. s;h'"*) ha bisogno di ri¬ 
manere '('lo l ii attinto do¬ 
po. in sella alla sua Monelli, 
spazia lilx'ro. luor. iial bran¬ 
co:-. 

Culto del s,ijx*riioiiw. di¬ 
sprezzo degli altri ul br.m 
coi. desiderio di potenza: lo 
antipatico duro pubblicitario 
unite una lunga distanza an¬ 
che tra sé e la dorma. Ma il 
giovane leone, il moderno dio 
della virilità è lui. ti giappo¬ 
nese dal volto enigmatico e 
lo sguardo impenetrabile, ap¬ 
parizione tenebrosa dentro 


tuta tu* a di ivllo tura, ut 
guantato *■ stivalato, domino 
toic .i cav *:..(> d: .ui.i itoti nte 
moto. 

Proprio afoni.) alia figura 
del c nta *r». alle ureo e!«* 
gn:.Il e ixi'-.nt: ti: uno Su 
zi.hi t) ili una Monda, e nata 
una nuova mitologia del - ma- 
i ito ». 

* S.izuki :'»la daccj.iii). Tu 
vuoi Id.'viarii n'.tl.ctio le- quat 
tro pareti d-ìl'appartarnmlo 
doppi .servizi, io nun . ni rìe.- 
ia commissione ita. le re¬ 
gole scritte e orali dei ix ri¬ 
pensanti Tu \l.oi correlo in¬ 
contro alla U>- rtà as-o'.u’.i 
Tu vuoi s ; ntirti u:* nuovo S,. 
maral Abbraccia la filosofia 
Suzuki » 

Un mcs.-.iggio amb;g..o. una 
eqa:vt<a >iml>:o'i tra "upi - 
ruomo e sujH'rmoi.i. l'immu- 
g.:ie delia totale* ala naz.ort'. 
testimonianza che il «m,i 
cho * d’uii ti nip.*. quello rii i 
romanzi americani, con < un 
whi-ski da un lato e una inon¬ 
da dall'altro t. c proprio mor¬ 
to. nè resusciterà mai p.u 

11 mc-ssagg o per rimili ) .se¬ 
duttore è invece quasi sem¬ 
pre rassicurante, paternalisti¬ 
co. persino infantile. Si apre 
qui. li (vimini della virilità 
dubbiosa, ipotetica, che deve 
t-S'ere confortata: insogna in¬ 
coraggiare. spingere, illude - 


re: miche lui. p»vtr\:»m» So 
far.:: cosi, sa ;i metterai li 
profumo SI», c « .ri :! paru.c- 
c.u’io ihe non t. g..c i ma 
gai! il » p.g;ub::» i. hi n v ,i- 
dra a. p.cs:.. K c’e '.mire 
l’.iii llam.e >...- mostra 
le* gn.ox.* eoa impressi i 
sogni del r»"ttt-'. naraeolo 
del dopoburoa à . un altro 
< i-e ir.* i) 'imo (ì: un ''Bido¬ 
ne .t'pirut ■ i*t r sollevare 

ti” !><>' di j».’."t . 

L'.'uio: tare. :.! .rit-re. Va’ga 
pt r tutti l't scaip.ii «li-: tip.) 
c ne vola. a.ic ne ..: . ci s : Ha 
•i..a s.i.i ix.'.u'.t < ! lei.,* i ' 

con b.onriu al li.)’*. ». vest.to 
la.it * ti. t .t'vo u v.ntur.i 
.io. ti**tlo: G'.oa.ul. Mi.’’. - n- 
tare c he 'e ’,H'i . Jonn \i.v- 
coihìh 1 . .1 campione me si 
'lare al gax o. idioma c he 
pao scegliere quali» ine v .io¬ 
le, ha tatto innamorare tua 
moglie, falle vedere .. (he ce 
le hai a’:, iic t ; * : le 'curnea!- 
logre. si capile. Smunto le 
se«rpeallegri. 

Divismo, iriol.. morii!!: ria 
imitare, anche mila nula 
riclfuoni» avanza il verme 
rioH’iri'ic urez/a : ma resta pur 
sempre il m.to del v-ap.). rie! 
l'uomo che è arrivato in ci¬ 
ma. Un buon traguardo per 
un impegno * da uomo ». il 
dio carriera. 

« Todo m<-do. Giul.o è sem¬ 


pre il m< gl'.o cue passa il 
coni t nt» ii.t sempre avuto 
•),;-. ì ti.ro- sa: tue U'a Ofi 
Suore ’ Q’n -tu è concretez¬ 
za » K: * Domt-nica 'Corsa 
all Argi n’ario Ito vi-to l'.Xvvo- 
ccjìc): aveva la barca dell'an¬ 
no scorso, la Fiat dell'anno 
-..)’-) i nuovo profumo: 
Ol f S .« c» ». 

I capi, la loro confidenza, 
(inamarì: per nome, i'ohm- 
;xi della jxi.uiia e delia fi¬ 
danza (he 'i fa familiare: 
e l'illusione di contare, di e« 
'(■re qua!» uno. Con dita 
(..re, !a pabbiicita blandisce 
compassi nascosti, vanità :n- 
(Oiiicssate, !« puerili frustra¬ 
zioni dei si ss*) forte 

in questo senso, ne! vacil¬ 
lante universo delia suprema¬ 
zia virile, la iurta del » ri. 1 » 
è ritentata il nuovo cavallo 
rii battaglia della pubblicità 
per l'uonw oggetti, abiti, 
n-mnortamenti. lusinghe, spe¬ 
ranze o: forti come simbolo 
della s v a!ata ai potere, to¬ 
me chiavi di successo Tutto 
via comprare. t.,tto dal nego- 
z.» ci; marca. 

Ma. attenzione. L'ulti¬ 
mo mc-saggio m proposito 
racconta i ue il capo * ha uno 
sguardo d'acciaio e sorride 
quasi mai ». 

Maria R. Calderoni 


| Dalia nostra redazione 

I BOLOGNA — Eruzioni cuta- 
, nee. prurito m parti diffuse 
j del corpo, gonfiore agli occhi 
; e all’intestino, sintomi d: vo- 
i mito. Sono questi i disturbi 
, che hanno colpito .«'inulta- 
ì neamente e a più riprese, spe 
: eie negli ultimi giorni. ì 170 
| lavoratori dello stab.hmento 
i Arco Plessey Meccanica di 
i Vergato, Limportante centro 
i montano della nostra pio 
| vincia. 

Da ieri la produzione è 
| nuovamente sospesa ed ì can- 
i celli sono chiusi. L'origine di 
j questa generale mtossicazio 
j ne non è accertata anche se 
i esistono primi elementi di va- 
i lutazione sullo stato deila no- 
' cività ciie si riscontra nel ci- 
| ciò produttivo. I! consiglio di 
fabbrica e l'organizzazione 
! sindacale di categoria, la 
; FLM, hanno informato gl: 
i enti interessati (Ispettorato 
| del lavoro. Inali. Istituti di 
: ricerca e stirature sanitarie 
Ì ospedaliere» affinchè in stret 
; to collegamento con il con- 
; sorzio socio sanitario di Ca 
' saleremo di Reno mterven- 
; gano per aerei tare l ong.ne 
! dei disturbi (iu* hanno colpi 
i to i lavoratori . 

■ li gruppo multinazionale 
: inglese Plessey opera in di- 
1 versi settori <elettronica, te 

' ’.ecomunica/ioni, componenti. 

1 oleodinamica, aeronautica) 
i e possiede, .solo nella provai 
j eia d: Bologna, o.tre alla 

■ P.essey Turolla d: Cas’ena.so 
‘ (oleodinamica) aziende a 
j Sasso Marconi, Mongh.doro. 

, I.oiano e. appunto a Verga 

| to. Nei nieii ri: leobr.t.o inal¬ 
zo neli'azienda d. Verga*» 5 o 
1 no .state introdotte nuove ’a- 
' voraz.on: ,n pai:'colare a ba- 
! se di polipro!ene ciie. insie- 
»nt* a'I'U'O (oiis.ieto ri: re-; 
ne .solventi <>rg»n : '«opra’ 

' lutto que..: c.orina:.' accele 
1 rant: e mdurent. cric ronten 
; gor.o am.ne enfatiche, s. ri- 
! tiene non siano estranee a: 

: malesseri r.scontrat: 

: Avventurarsi comunque :n 

ipoteii appare allo stato at- 
| tuale delie co.se alquanto pre 
maturo. La a.iuazione e :n- 
fatt. complicata. Da tempo 
.1 sindacato lamenta le con- 
. dizioni amb enia.; .n cu. le 

■ maestranze sono co.-:rette ad 
i operare anzitutto insuff.- 
‘ cienza d; .spazio >.. capanno 

i nr era stato prev sto per 10*1 
! lavorator. e r.e osp.ta qua-: 

| il doppio* e mancato :-o «i- 
i mento tra : reparti. Addir.* 

' tura la mensa e collocata <a 
| cielo aperto * ai diretta co-:- 

• rispondenza ( on poss.b.l: e.-a- 

• .azioni d: fumi, po.ver: c'u.- 
j miche, ecc. II s.sterna d; ae- 
; raz.one. per quanto deb.ta- 
i mente disposto s-j ogni mac- 
i china non garantisce una 
! buona climatizzazione in 
! quanto eli ;tes« cond.z.oi.a- 
| tori d'aria d: fatto ia rinc.a- 
! no all'interno de: loca!:. 

Co-a accade oggi nella fab- 
' br.ca d: Vergato? Negl: am 
b.er.;: sindaral; la caute, a 
i domina pur se non s: na-cor.- 
| de cne .! ripeter?, a breve d. 

I stanza d. tempo d: fenomeni 
; toss.r: suso:'a .eg.ttur.e ,n- 
, quietuci n.. Una dec.na d: 
g.orn; fa nel reparto ove ?, 
avvolgono : condens.it or: i?. 
tratta d: una tra le prime 
fasi de! c.clot la magg.or par 
| te delie donne, delle trenta 
| che vi sono addette, ha ma 
; nifestato in forma v.ru'.enta 
| : sintomi descritt. S.ntom: 

rapidamente otes.s. po. ag.i 
! altri d.pendenti Insieme al¬ 
l'immediato blocco dell alt.v. 
tà il consiglio d: fabbrica ha 
ottenuto dall’azienda una ge 
nerale opera di bonifica con 
pulitura di tutti i condizio¬ 
natori e mutamento della ca- 
! na’.izzazione per l’espulsione 
I dell'aria. Quindi, al riappari- 


f re di manifestazioni patologi- 
1 che. si e prodotta una sene 
I di rilevazioni e tentai.v. em- 
’ p.nci di ilici;v.dilazione delie 
{ cause. Ieri mattina, infine. 
| nuove intossicazioni. Una 
; donna si è sentita molto ma- 
| le mentre quasi tutto ì! per- 
; sonale pre.sentava atro.ssa- 
! menti in buona parte del 
• corpo. 

S. V. 


Cercatisi 

astronauti 

italiani 


ROMA —- Anche l’Italia avrà 
astronauti. Uomini o donne, 
età nia.sv.nia J7 anni, ima è 
pass.bile un'eccezione), altez¬ 
za fra 1.33 eri 1.90 metri, ol 
tini» conoscenza de,l'inglese, 
laurea in scienze naturai; o 
.ngegneria hoii cinque anni 
d; esperienza specificai, salu¬ 
te e condizioni fisiche ottime 
'sono ammessi gl: occhiali». 
Ecco le caratteristiche richie 
ste da! prmio « bando di con¬ 
corso » per astronauti italiani, 
dest.nati al primo volo del 
laborator.o spaziale europeo 
« Spacelab >. 

La scadenza de! bando è 
fissata per ora a me*a giugno, 
ma forse ver: a prolunga*». 
Le domande vanno invale a 
Roma ag.i utfic: de ministro 
per la ra.erta t< a-iit.t.ia. Da 
po una selezione si. .a hu-e 
de: t t*^.i. i * .i.m da*. sa : anno 
sottopo?’. .-.a a»c:' nr.e.iti 

psiro :.-lo'.ogl* i ne.l'I.'ti'uto 
me.Tco lega.»- d-*”'-.* ’oi’a’U’ica. 
a Roma A.i.« f.n** s. s«eg tc 
ranno i e.nque non: ( r.**. en 
tro il 31 lue. o. saranno :>'** 
sentati alligen/.a spazia .e eu¬ 
ropea • ASE *. 


ROM \ — Giuseppe Arcaini. 
il presidente deiritalcas.se, sa¬ 
rà privato del passaporto: Lor¬ 
dale del ritiro è venuto dal 
questore di Roma. Domenico 
Migliorini 11 provvedimento è 
stato preso alle 21 di giovedì 
o immediatamente sono par¬ 
titi ì fonogrammi di ricerca 
delLinteressato. Il dott. Miglio- 
rei, ha mot.voto la sua deci¬ 
sione con il fatto che Arcami 
risulta implicato nella vicenda 
t Ksso ► al punto che il sosti 
Ulto procuratore doti. Di Xi¬ 
lolo aveva r.cn.esto il man 
dato di cattura. 11 rit.ro del 
passajxirto a una persona che 
ha pendenze penali, rientra tra 
le facoltà del questua* ed e 
prev sto dalla legge de! no 
cembro LA>7. 

Alcaldi è accusato d. aver 
concesso ilei 1IHÌ8 alla * Sta 
n.c ». una società a comparto 
cipazione < KSSO ( e * AGIR ». 
un prestito agevolato di un 
miliardo e mezzo L’ingente 
somma, secondo l'accusa, m 
vece di finir** nelle casa* della 
■* .sunne * venne suddivisa in 
gran parto in 23f> assegni da 
cinque milioni intestati a tal 
Luigi Bianchi e quindi girati 
a terzi. GL assegni vennero 
quasi tutti incassati, tranne 
2J, che sareblkTu ancora in 
circolazione. Nel 1%9. dopo 
un anno sra la » KSSO » e sia 
L* AGII’» provvidero a resti¬ 
tuire all ltalcas.se il miliardo 
e mezzo. Per questa e altre 
operazioni è finito in carcere 
Vincenzo C'a/zamga. ex presi 
dente dell'* KSSO italiana » 
ed eguale sorte sarebbe toc¬ 
cata a Giuseppe Arca ini ma 
per un * disguido » aUTnterno 
degli uffici giudiziari romani, 
il sostituto procuratore dott. 
Di Nicola non ha potuto pre¬ 
sentare ricorso alla sezione 
istruttoria della Corte di Ap¬ 
pello por l’emissione «lei man¬ 
dato di cattura. 

Vincenzo Uaz/.miga sarà in 
terrogato nella prossima set 
umana rial giudice istruttore 
dott Catenacci che si è riser¬ 
vato dopo questo interrogato 
rio di decidere sull'istanza di 
lilvrtà provvisoria avanzata 
dal difensore dell’imputato. Al 
secondo interrogatorio di Caz¬ 
zatila. parteciperà anello il 
PM dott. Di Nicola. Il magi¬ 
strato non prese parte all'm- 
terrogatorio di lunedi perché 
non venne avvertito. Questa 
dimenticanza da parte del giu¬ 
dice istruttore è stata oggetto 
di un esposto che il dott. Di Ni¬ 
cola ha inviato al Consiglio 
superiore della Magistratura. 

Per quanto riguarda Giu¬ 
seppe Arcami i deputati co¬ 
munisti Sarti. Bernardini. Bac 
chi. Cirasino e Giuralongo 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione al ministro del Tesoro 
« per conoscere quali provve¬ 
dimenti egli intenda assumere 
di fronte alie notizie ripor¬ 
tate dalla st.ampa che riten¬ 
gono il direttore dellTtalcasse 
passibile di mandato di cattu¬ 
ra in relazione alle tangenti 
che i petrolieri hanno elargito 
come finanziamenti ai partiti, 
tramite assegnazioni che la 
«lampa indica dettagliatamen¬ 
te e che non sono state finora 
smentite ». 

L'mterrogazione così con¬ 
clude: t La pos./ione del di¬ 
rettore generale dell'istituto 
centra!* 1 (it ile casse dr rispar- 
nro italiane, deve essere a! 
d: fuor: d; così condannabili 
vicende e ai d sopra d: ogni 
sospetto :>or rendere la sua 
presenza ci < »si alti .ncaricin 
* ompatib:.** < on gli orienta¬ 
menti die rinetatamente la 
coinmiss.<«:e Finanze e Tesoro 
na es:>res.s*i su; dirigenti de¬ 
gl: istituti bancari ». 






Bevi bene, 
bevi buono 

non gassato senza coloranti 
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SUL MAR NERO 
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PAG. 5 / cronache 


L'accusato, sano a tutti gii effetti, non si presenta ritardando il processo 

La Corte di Catanzaro continua 


a subire i ricatti di Pozzan 


Denunciala la scandalosa situazione - Il tentativo di far passare il bidello fascista per un teste 
poco attendibile - La richiesta di esaminare molti altri documenti del SID appare troppo generica 



Drammatico sequestro nei pressi di Milano» 

Rapito 17enne nipote 
d’un industriale: 
tre casi in una zona 

Lo studente stava per prendere il pullman che lo avrebbe pop» 
tato a scuola - Ha cercato di resistere e i banditi hanno sparato in 
aria per allontanare i passanti - Tentato rapimento anche a Torino 


Dal nostro inviato * 

CATANZARO — Mano Fu/ | 
/ali sta bc-ms-uino, nini e piu | 
k'tfittiinamento impedito da j 
m-siun malore, ma eontinua j 
a disertare le udienze. Fa : 
-opere, attraverso il suo le i 
l'ale, clie ricomineeru a pai 
lare tra dieci l'iorm, e cioè 
il lì <<lutino. 

I.a Corte, pur sollecitata dal 
colleiiio di (Illesa defili anar 
ciuci ad assumete ima l'erma 
posizione, subisce traiKjiulla- 
mente il i ii atto dell’imputato 
Ancora una volta idi avvìi 
rati Nadia Aleeci. .Mareo ,lan 
ni. (iuido Calti e Fausto Tar 
.sitano, limino denunciato que 
sta situazione scandalosa : 
f Attorno alla persona di Po/ 
zan - hanno dichiarato i 
quattro ledali ai ('annalisti 
- ancora nell'ndienza di ieri, 
più di un imputato aveva in¬ 
teresse a consolidare l'ipotesi 
della confusione mentale, pre¬ 
messa della inattendibilità e 
primo calcolato pas-m verso 
l'Incapacità di intendere e di 
volere. 

Ieri c’era, dunque, una sola 
scelta processuale da coni 
piece: impedita' questa ma¬ 
novra e costringere Pozzan, 
portatore di accuse irretrat- 
tcibili contro il SID. a misu¬ 
rarsi con esse. Aver permesso 
all'imputato, che è stato (li 
(Inarato m grado di preseli- , 
/lare al dibattimento già da | 
due giorni, di non proseguire 1 
l'interrogatorio e di non as- i 


'oumttaisi ,11 con!ruoti mine 
sii non e (erto segno di oeu 
lati zza ( di rimo e. In questo 
modo 'i e consentilo ad uno 
dei principali accusatori del 
SID di non s\ J lippa re le slit¬ 
tici u-i*. pm ilegiando invece 
un'mdagme almeno in parte 
generica sugli archivi dei ser 
vizi segreti». 

I.e richiesie rivolle a tic 
m.Misteri dalla Corte, su do 
manda di un avvocato della 
parte civile, appaiono, infatti, 
m larga parlo non |x>rtincuti 
e troppo vaghe. Alcune di 
e--se. inoltre, .-ono sieuramen 
le destinate ad otteneie un 
i dallo con motivazioni dilli 
diluente contestabili 

(’hiodeie, ad esempio, al 
ministero degli Esteri l’eleneo 
di tutte le pratiche relative 
a passapoiti rilasciati su ri 
chiesta del SID negli anni 
che vanno da! Ititi!» al 1974. 1 
equivale a voler conoscere i 
nomi di tutti i collaboratori 
del SID. moltissimi dei (piali 
presumibilmente non hanno 
nulla a clic fare* con la strage 
di piazza Fontana. 

Chiedere l’elenco dei viaggi 
effettuati all’estero del gene 
rate Maletti e dal capitano 
Fa Ri una significa domati 
dare troppo per non ottenere 
niente. A nostro parere, come 
abbiamo gi.i detto, le richie¬ 
ste dovevano essere più strin¬ 
genti e comunque sempre con¬ 
nesse alla realtà eli questo 
processo . 

Ci sono invece cose che 


Dopo una indagine in Calabria 

Rapporto con i nomi 
di 12 dirigenti de 
legati alla mafia 


REGGIO CALABRIA — Nuo 
vi documenti sono stati se 
quc.strati per ordine del giu¬ 
dice istruttore di Palmi. Mar¬ 
milo Scordo, presso gli uffici 
dell'area per lo sviluppo in¬ 
dustriale di Reggio al ientro 
dell'inchiesta sui rapporti tra 
mafia e potere pubblico dopo 
il clamoroso arresto del di¬ 
rettore dell'ente ed esponente 
democristiano Renato Monta¬ 
gnose 

Nelle mani del magistrato 
sono imiti mandati di paga¬ 
mento. delibero, verbali di 
appalti, corrispondenza, i,' «> 
bicitivo primario e il con 
Dolio dell'alibi del Mon'agne 
se. ma non e da escludere 
che il magistrato, sulla Morta 
di una convinzione acquisita 
nel corso delle indagini, cer¬ 
chi anche di stabilire attra¬ 
verso quali «passaggi- la 
mafia entri nella gestione d<T 
l'ASI. 

L'indirizzo preso dalle inda 
g;ni accre.-ce peraltro Io 
scompiglio nella DC reggina e 
nei gruppi di potere che da 
sempre controllano TASI: un 
giornale locale ieri adombra 
Vi» l'i/iotesi di una avoca 
/.ione deil'inchicsla. o quanto 
meno di u:i inserimento della 
procura della repubblica di 
Reggio >o proprio si iratta 
di indagare sull'ASI Siamo 
in preaen/Ji. come e fin trop 
pu evidente, di forme di prò.-, 
siane sili magistrati di Palmi 
I contrasti p u duri ni von 


gono tuttavia in maniera an 
corti piu sotterranea. Si e 
saputo, ad esempio, di un 
rapporto segreto che i servizi | 
di informazione del minj^rjA. 
della Difesa avrebbero fatto 
avere alla direzione nazionale 
della DC nel quale si lanno 
i nomi di dieci dirigenti pro¬ 
vinciali del fvartito scudoero 
coito considerati in qualche 
modo legati alla malia; a 
questo elenco, giudicandolo 
carente, il ministero degli in¬ 
terni. con un proprio rapporto 
avrebbe aggiunto altri due 
nomi 

Vi e anelli* da dire, fiero, 
ciie. malgrado la tempesta 
abbattutasi su di esso, TASI 
continua imperterrito a di¬ 
sinone del denaro pubblico. 
L'ingegnere Cali, suo presi¬ 
dente. ila convocato per o/gi 
il comitato direttivo mettendo 
all'ordine del giorno addirit¬ 
tura rapprova/ione di « va- 
r.anti » ad alcuni appalti. In 
una seduta di qualche giorno 
fa. inoltre, con i! solo voto 
contrario del rappresentante 
comunista, l'ingegnere Cali 
aveva ottenuto l'approvazione 
d; una delibera che prevede 
una .-pesa di 120 milioni di 
lire ai mese fx*r «l'alta sor 
veghanza *■ nei lavori di io 
stru/ione del porlo di Gioia 
Tauro. I soldi, che a .avori 
ultimati dovrebbero salire alla 
(•lira di .">0 imhard. andranno 
ad una società di Milano. 
Poh leena Harris 


Dopo l'arresto di Corniglia a Milano 

Scoperto un colossale 
traffico di false 
obbligazioni IRI 


MILANO - Sta .i-iinieido 
propor/u-i. me.vdih;'.. e 
sconcerta,iti '.a vicenda del.e 
falso obbliga zio v. IRI. per 
la quale '.'alt ro giovedì e 
vaio arrestato Federico Cor 
inaila, pregiudicato, ricerca¬ 
to c intimo amico di F.M'i.'e 
Turatolo. i! noto boss ora 
in carcero a San Vittore 
Ieri matt. ia : Matti, in un 
istituto di credito cittad no. 
sono state trovato in gl a i d. 
obbligazioni IRI a’. 5.5 per 
renio da UVH> lire ciaseuna 
crii data di emi'S’one r.ca 
lente al 1959 e scad. ìza 
ventennale. I lutilo dire che 
tu'ti i titeli erano -tai. fa. 
silicati 

Ma ’.e rea’i diir.ei'iotv. de’, 
la gigantesca trulla i,.>t ro 
beo oltre i 15 mi Fardi e di'ti 
mila lire delle obbligasi, ni 
trovate nella bi r~a milane 
>e. solo due miliardi del.e 
quali, però, ricupertte e se 
quest rate Secondo la polir: i. 
il giro di titoli fal-i diretto 
da Corniglia isembra effet¬ 
tuato su ordine delio stesso 
Turateiìo» ammenta ad oltre 
100 miliardi di lire in obbh 
gazimi IRI sjxir.se in diver 
m istituti di eredito. 

Nrn si riesce infatti a sta 
bf.ire con esattezza. se non 
lavorando attorno ad ipotesi 
ai moniti ito prive di ri'.-oir 
tei obiettivi, la natura del 
Meccanismo utilizzato da 
Cornicila e dai suoi uomini 
per raggirare ’.e banche m 
quest irne dal momento che. 


j>e. (piamo :.guarda ; grossi 
depose; di titoli e la emise 
g.ivite ajx'.tura d: credito 
equivalente, gli istituti ef 
fetta.ino sempre ccntroFi 
rigorosissimi sulla prove 
nir-i/a e va; numeri di sene 
delle obbliga 7. mi e delle 
azir vi depositate. 

I-a iiiov.ii' : rafia e ver: 
la li! i . 11 . e. o.tre che per .e 
indugi;'.. de..a ir.ebde e d-\' » 


c'.ir.i.ia.iw. -g 


ai 


r o.ie annuale d. un getto mi 
mero d: t.tol: a. c.n pr'pr.-- 
ta.i vi-e.te rimborsato *in pre¬ 
mili equ va.tute a. van e no 
ni.tra e aedo ebbl.c vzie.n «i-,- 
p.\~ t..'e a suo nome. 

Pr )(> o r.c. cor.-o d; uni -- 
strara.de. alcuni mesi , r ,-o 
no. agi. a ,.b.t. tunziona ì de 
l isi.tato di credito in:'ine..e 
d: (.u viene taciuto .. .ioni.-, 
s. e presentata ■ . Oc .od.bi.e 
(ircostanza di dover v 'miro 
p irectb. m.l.oni d: premo per 
due o'obl.gazion: IRI idem; 
che ::i ogni particolare, nume 
ro di sene compreso Bolo a 
questo punto et s. e aeeorti 
cric qualcosa non funzionai i 

Ma anche ì talsari vemvro 
,» s.»ix're che .a « prova g. - 
nera .e » dela trulla non ..ve 
v.» dato IV.'.to sperato, c. so¬ 
spesero .e operazioni. Po-, do 
:>o essere nnsterio-amenie en 
frati m po.-sCsso dei numeri 
di serie già estratti e q mini 
in.it iuz/ab:.i. r.cominci irono 
con risultati piu che so.ld s.u 
centi 


possono ("ire falle subito. 
Lo stesso |»\l Lombardi, gio 
vedi. |lir opponendosi alla n 
chiesta del confronto Ira Po/ 
/ali. Froda e Ventura, ha 
avuto espressioni mollo se 
vele contro il comportamento 
della Corti*. 

In buona sostanza, il ma 
gistrato ha (letto che non ei 
si può più lasciare eondizio 
tiare dalle disponibilità seni 
prò rinviati* a tempi migliori 
degli imputati all'interrogato¬ 
rio. Decori e spezzare questa 
spirale --- ha soggiunto 
passando immediatamente al 
la escussili u* dei testimoni. 
Questa stessa denuncia, collu¬ 
si ricordeià. era stata svolta 
dai collegio di difesa degli 
anarchici almeno un mese fa. 
Ma non venne ascoltata. Si 
è cosi consentito a Fretta e 
a Ventura di svolgere la loro 
strategia dilatoria. mentre 
Maletti e La Bruna sembrano 
essersi trasformati negli eroi 
di quel melodramma, che con¬ 
tinuano a cantare « Partami, 
partiam ». ma restano sem¬ 
pre fermi. 

L a'teggiamento del bidello 
padovano, infine, ha varcato 
tutti i limiti della tollerai» 
htà. Spedito con apprezzabili 
tempestività da Madrid a Ca¬ 
tanzaro. l'imputato, dopo aver 
recitato la parte ilell’agnel- 
lmo ignaro (perchè mi avete 
portato qui? Clic* cosa ho 
fatto?), fece saliere una pri¬ 
ma volta (era il 10 maggio) 
che avrebbe cominciato a par¬ 
lare il 23. 

Arrivato il fatale giorno ha. 
in verità, mi/into a parlare, 
ina si è subito cucito la boc¬ 
ca dandosi inalato e rinviando 
ancora una volta il proprio 
interrogatorio ai (I giugno. Fra 
dieci giorni che cosa deci¬ 
derà? E nel frattempo non 
si pensa che sarà sottoposto a 
continue pressioni e intimida¬ 
zioni, veicolo di ogni possi¬ 
bile inquinamento della sua 
deposizione? 

Intanto, si sa che il Pozzan 
vive nella iierinanenie paura 
clic gli possa succedere qual¬ 
cosa di brutto. Si doveva 
quindi farlo venne in aula. 
La Corte, invece, clic aveva 
mostrato una certa fermezza 
ordinando una visita fiscale 
a un colonnello medico, otte¬ 
nuto il responso sfavorevole 
all’iinputato. si è nuovamente 
lasciata condizionare. 

L'aula del processo si è 
trasformala ancora una volta 
in una sala di lettura. Ep 
pure, senza aspettare la ri 
sposta alle chilometriche ri¬ 
chieste contenute ncH’ordinan 
za rivolta ai ministeri della 
Difesa. dcìi’Interno e (li Gra¬ 
zia e Giustizia, gli elementi 
per procedere utilmente al 
1' accertamento della verità 
sono già presenti negli atti 
processuali. Le complicità ad 
alto livello, provate fra l'al¬ 
tro dal favoreggiamento con 
cesso a imputati accusati d: 
strage, sono già state indi¬ 
cate a chiare lettere. Perchè 
allora non si comincia col 
chiedere ai dirigenti del SID 
come mai venne autorizzato il 
favoreggiamento di Pozzan e 
di Ginnncttim? Perchè non 
'i chiede ai titolari del mi 
insterò della Difesa e della 
pres,(lenza del Consiglio del¬ 
l’epoca coinè mai avallarono 
il favoreggiamento di Gian 
nettim. rifiutando di fornire 
una risposta, m proposito, a! 
giudice milanese D'Ambrosio? 

Perchè non viene chiesto ai 
SID (a Malcti' o ai suo: pie 
deecssori) chi furono gli ageii 
ti che stabilirono un contatto 
con Pozzan'* Perdio non s; 
lineile al SID la ragione de! 
suo 'ntere.ssamenio addirittu 
ra lienetuo alla posizione dt ! 
h.dello padov ano ’ 

Perché no i si vini de alivi 
dirigente dolluffuio » affari 
riservati» cerne mai. an/ic Ile 
(.(disonnare alla magistratura 
i verbali della deposizione 
della commessa d. Padova 
(((nella che vendette le fa 
muse hei't- ut lizzate pei la 
strage» li mise a dormire ;n 
un cassetto'’ A's.eme a que¬ 
st:. sono molli altri gli m 
teriogatui die possono esseri 
(vesti agli imputati e agì; - mi 
nutand. - 

Di «'inputand *. i ••me si 
s.i ha Duriate in tuia recente 
interi'sta. I" or..>ievale An 
(Ino”', i! (|iia!t è solenne 
mente 'mix-guaio a venire a 
Catanzaro noli appi r..« la Cor 
te !o manderà a chiamare 

K allora die i ,is.i s: .i'p ; t 
ta? Siamo arrivai', ieri .d'.i 
cinquan’ncniuiies’ma mi ( n/.« 
e alI'altHo di questo ibatii 
mento f.gur.i l'iilei'.og.itono 
di soli tre minutai*' Cornac 
di.o. Man hi s\i e G. unite limi. 
Quest ua mo. .noìtt t non ha 
muoia terminato di rispon 
dere alle cuntc'lu/ion:. Sono 
passati oltre quattro mesi dal 
l'inizio del dibattimento e an 
cara non siamo entrati nel 
vivo del processo. Sieuramen 
te gli unputati hanno tutto 
da guadagnare da questa per 
d:ta di tempo, ma l'intere.s'c 
della giustizia — u sembra -- 
dovrebbe essere del tutto di¬ 
verso. 


Emessi dal giudice istruttore di Firenze 

» 

L’uccisione di Occorsio: 
mandati di cattura per 
altri sette neofascisti 

Accusali di ricettazione di documenli d'identità, patenti e passaporti - La deci¬ 
sione dopo l'arrivo in Italia dei dossier sequestrati in Spagna ai latitanti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Altri -sette man¬ 
dati d: cattura nell’ambito 
dell'inchiesta per il delitto 
Occorsio. Li ha emessi il giu¬ 
dice istruttore Alberto Cor¬ 
rieri. su richiesta del pub¬ 
blico ministero Pier Luigi Vi¬ 
gna, contro Elio Massa gran¬ 
de, Salvatore Francia, Ma¬ 
ria Mascetti, Flavio Campo. 
Pietro Benvenuto. Mino Bu¬ 
fi e Mario Tedeschi. 

L'accusa e di ricettazione 
di documenti di identità, pa¬ 
tenti e passaporti. 

A queste conclusioni i giu¬ 
dici sono arrivati dopo che 
il ministro dell'tnterno spa¬ 
gnolo Martin Villa ha oonse 
guato a Francesco Cossiga il 
dossier sui neofascisti latitan¬ 
ti in Spagna. Da esso risu! 
tava che a seguito di una 
perquisizione al numero 22 
di Calle Pelovo. al primo pia¬ 
no. la polizia aveva rinve¬ 
nuto nell'appartamento del 
chimico Carlos Sachez Cori- 
ga. capo dei « Guerriglieri di 
Cristo re ». l'organizzazione di 
e.-,trema destra spagnola, nu¬ 
merosi documenti di identità 
con relative fotografie. Risul¬ 
tò anche che Elio Massa¬ 
grande era il capo di una 
fabbrica di armi e por questi 
motivi si trova ancora dete¬ 
nuto nelle carceri spagnole. 

EjC fotografie appartengono 
invece ai neofascisti di Or¬ 
dine Nuovo e Avanguardia 
Nazionale. Il che farebbe pen¬ 
sare a una riunificazione dei 
due gruppi fascisti eversivi 

Salvatore Francia, colpito 
da numerosi ordini dì cattura 
per ricostituzione del partito 


fa.-jc istu, ,is.-><)(lazione .-ovver i 
siva. attentati contro i poteri ! 
dello stato e cospirazione po- j 
litica mediante associazione, * 
e:a stato arrestato in Spa- j 
gnu e poi espulso. Cinque I 
giorni ta è stato arrestato 1 
m Marocco, a Tangeri. su i 
richiesta dell'Interpol. E* già ' 
stata avviata la pratica per 
la sua estradizione. i 

Mario Tedeschi. 40 anni. > 
condannato a 4 anni (ii oar I 
cere al pruno processo con- ! 
tro Ordine Nuovo, è stato ! 
arrestato a Marsiglia. Flavio 1 
Campo. .'15 anni. proprietario \ 
di una pizzeria, implicato nel j 
« golpe » Borghese, è consfdc- ! 
rato il braccio destro di Ste- ! 
Inno Delle Chiaie. I 

Mario Ricci e Pietro Ben- ‘ 
venuto, sono entrambi di « A- 
vanguardia nazionale ». Ricci. 
28 anni, latitante dal 1973. 
ha svolto la sua attività a 
Trento, ricercato per il pro¬ 
cesso ad Avanguardia nazio¬ 
nale». ha svolto attività an¬ 
che nell'Aretino ed è sospet¬ 
tato di essere stato in con¬ 
tatto con la cellula di Ma¬ 
rio Tuti. Benvenuto. 29 anni, 

(* legato a Rognoni il capo 
della Fenice. 

Maria Mascetti. 36 anni, a 
mante di Eliodoro Pomur, ar¬ 
restala in Spagna dopo il 
« repulisti » delle autorità 
spagnole a seguito della «set¬ 
timana di sangue» durante 
la quale furono uccisi cinque j 
avvocati comunisti, era stata ! 
rimessa In libertà. Secondo | 
le ultime notizie sarebbe sta- i 
ta nuovamente arrestata. 1 

g. s. i 


Si fanno vivi 
i Nap per 
il rapito 
di Bari 


BARI -- Con una lettera dat 
Uloscntta. spedita ila Mute¬ 
rà al d.rettore del quotidia¬ 
no I: (rese, si chiedono « non 
meno di due imbardi » per 
la liberazione di Enzo Ma¬ 
rmo. il commerciante d'auto 
figlio del presidente della Ca 
mera di commercio di Bari, 
rapito la seni del 25 marzo, 
mentre rientrava a casa. 

Alla lettela, i innata « An¬ 
tilope - Gruppo meridionale 
Nap». è stato allegato un 
messaggio scritto a penna su 
un ritaglio di giornale del 
22 maggio. « Caro papà, sto 
bene. Abbr.tcciovi tutti En 
z.o ». die? il messaggio. Il so 
stiano procuratore della Re 
pubblica Magione ha dispo¬ 
sto uni peiizi.i c.ilhgratiea 
dello scritto: solo dopo tale 
perizia o he pare debba es 
sere latta a Roma ni quanto 
a Bari non o. sarebbero e 
sporti ealhgral i* 

Dubbi sulla veridicità de! 
messaggio comunque ci sono; 
tra l'altro, tra gli stessi in¬ 
quirenti. nelle scorse setti¬ 
mane. si era rafforzata l’ipo¬ 
tesi che Enzo Marino fosse 
rimasto vittima di un regola 
mento di conti in ambienti 
della malavita barese con i 
quali il rapito pare abbia a 
vuto dei contatti, non si sa 
per quali motivi. 



Dalla nostra redazione 

MILANO — Aucoia lui se- | 
quest ro. questa volta e toc- j 
cato a Pieri ranco Filippi. uo , 
ragazzo di 17 anni, grande I 
e grosso ma ccn una in- , 
fanzia infelice alle spalle j 
che ne ha fatto un miro- j 
verso, un ragazzo per cui i 1 
rapporti umani cosili insceno 
! una difficoltà. 11 sequestro | 
| e avvenuto ieri mattina al- 
I le 7 a Possano, una fra- ì 
/acne di Cernusco, che si ( 
trova in quella vasta plaga , 
lombarda chi* ila qua ielle | 
tempo sembra essere parti , 

| colarnicnte bersagliata dalle ! 
i bande di sequestratori. j 

j Nella stessa area tre per- j 
soie (Cuo cadute vittime dei ; 

I rapitori in questi ultimi j 
I tempi Alfredo Cavalli, lo zio ' 
! di Pierf ranco Filippi, e un ' 

1 imprenditore che — seno pa- 1 
I ro!e sue — «si sta costruen i 
do •>. ossia che ha impegnato | 

I tutti ì propi i capitali nello ! 
I sviluppo dell'azienda che di- , 
i nge assieme ad un socio, la I 
I « itaimox ». 

Barbuto c corpulento, un 
po' impacciato nei movi- , 
menti. Alfredo Cavalli ci ha 
ricevuto ieri pomeriggio nel J 
, soggiorno della villa che si • 
1 trova a fianco della « Ita- 1 
lmox»; « Srno disposto a I 
vendere tutto purché il ra- ! 
gaz/o ritorni ». queste le sue ! 
prime parole. Ma quello che . 
Alfredo Cavalli può vendere 
forse non può soddisfare le 
esigenze di chi ha evidinte I 
mente compiuto un sequestro 
su ordinazione. 

I dettagli «tecnici» del se¬ 
questro questa volta dentili- I 


ciano una particolare ma 
trice: Pieri rauco Filippi u*:i 
mattina e uscito da casa 
poco prima delle 7. ha poi- 
corso ì cinquanta meni che 
separano la sua abitazione 
dalla fermata del pullman 
che lo doveva portare a Mi¬ 
lano. dove frequenta un isti¬ 
tuto privato, si è mescolato 
a quanti come lui attendeva 
no lo stesso mezzo. Bruna de. 
{Hillman e armata davanti 
alla fermata una « 1750 » 
con due porsene a bordo, 
seno scesi, hanno allei rato 
Pieri ranco c hanno tentato 
(li lario salire a lor/u sul¬ 
l'auto. 

Pici-franco si e divincolato, 
ha gì ululo, ha tentato di 
sfuggire ai suoi assalitori e 
la risposta e stata una sene 
(Il colpi di pistola sparati ai 
aria por dissuadere chiunque 
ad avvicinarsi Un attimo 
dopo Pierfranoo Filippi era 
già sull'auto dei suoi rapitori 
che riprendeva la marcia a 
tutta velocità. Appena .spa 
riti gli uomini armati, qual¬ 
cuno e corso alla villa, ha 
suonato disperatamente ai 
campanello, ha gridato, ha 
detto che il ragazzo era stato 
rapito 

Pierf ranco Filippi viveva 
ccn lo zio da quando cinque 
anni fa era morta sua madre 
che viveva separata dal ma¬ 
nto. 

m. b. 

Nelle foto in alto: Pier- 
franco Filippi, il giovane ra¬ 
pito, e l'ingresso dello sta 
bilimento dello zio davanti al 
quale è stato sequestrato. 


Messi in fuga 
mentre tentano 
di rapire 
un ragazzo 

TORINO Paulo Pellegrino 
di 17 anni, tiglio d; un din 
gente bancario e pronipote 
del caldina le Michele Pelle- 
gì mo, uiciicscoi u iti Tonno, 
e staggito questa mattina ad 
un untatilo ili lapuiunto. Il 
giovane era uscito dalla sua 
ab.ta/ione. .n stia da Favore! 
to, per recarsi, come ogni 
mattina, al luco se.entifico 
„ Beerò i (nesso .! quale e 
studenti* E 1 s*at<i avvicinato 
con un pietesto da un uomo 
clic, .ili'tmprovi no. ha colpi¬ 
to il ragazzo al vi-) con un 
vio'.eii’o pugno Subito dopo, 
cercando di appi oliti a re del 
Io s‘ordimento del g.ovane. 
l'aggressore subito nftian 
e,ito ita un al’ro individuo - - 
ha cercato di trascinalo Pao 
Io PelU-gimo a borilo di una 
«Aliotta» elio era m attesa 
ioli una tei za persona al vo¬ 
lante. 

Il tentativo sarebbe forse 
misi-ito senza Ta iti vo di un 
camionista il ((tuie, di pa.s 
saggio ed avendo notato Tao 
caduto, è immediatamente n 
tervenuto in soccorso del gio 
vane che e dibatteva Gli 
aggressor. sono stati cosi rei t 
a taso.a’ e .! Pellegrino e aci 
alleni,ma* s; a bordo della 
«A!fetta *. 


- Minili.I.IMI...MI....inni 


La pubblica accusa al processo di Lugano 

ERGASTOLO AL RAPITORE 
18 MESI AL RICICLATORE 

Queste le richieste del procuratore Noseda - Ballinari col¬ 
pevole di correità nel sequestro e assassinio della Maz/otti 


Dal nostro inviato 

LUGANO -— Carcere perpetuo 
{»*r Libero Ballinari. accusa¬ 
to del sequestro e delTassUs 
smio d: Cristina Mazzoni. 
18 mesi con la condizionale 
per Fausto And.nu. il gerente 
della filiale deli'UBS «Unione 
Banche Svizzere* d: Ponte 
Tres.i. accusato de! r.ciclag 
g.o d. 87 m*ìio.n ilei r scatto 
pagato da. fam.liar. della ra 
gazza uccisa: queste le rii h e 
ste fatto dal procuratore pub 
bl.co John Noseda. al terni, 
ne della sua requ sitoria. :er. 
alle Assise criminal, d. La 
ga no. 

Per quanto r.guaida li.» 11 


ilari, le motivazioni deila sen¬ 
tenza tehe. se venisse accol¬ 
ta. non comporterebbe comun¬ 
que p.u di 15 20 anni di de¬ 
tenzione effettiva* sono rapi 
damente riassumibili. Il se¬ 
questro di persona, per sua 
natura, e un reato d. tale 
«omplessità da richiedere una 
minuziosa divisione de; ruo¬ 
li. e ogni personaggio inte¬ 
ressato all'operazion? e perfet¬ 
tamente cosciente che il prò 
pr.o compito specifico è indi¬ 
spensabile al buon esito del¬ 
la stessa; ed è anche perfet¬ 
tamente conscio del rischio 
d: mori-, .mola .to. nel qua 
.e s. trova .'ostaggio D: qa. 
co.:»etto ri. (orro.ta de. 


Secondo i giudici delia Corte d'Appelio 

Pelosi uccise da solo 
Pier Paolo Pasolini 

Motivazione delia sentenza - Una serie di osservazioni 


Ibio Paolucci 


ROMA — . F S t r -tono . ... 
tanto bevi margini di -.Faobio 
che P r.o P» ics. hi «.(i.-o io 
scrittore Pier Piolo Pasci li, 
con il corico:so di igno*: qi e 
sta in sintesi '.'opinione co: 
giurili * della Corte d \pi>'I 
lo (he il 4 dicembre 76 cor. 
fermarono la condanna di 
primo gr.ido m-, contron*. del 
g’i.v.ire e pree.s i.i.t-n: ■ <i; :.o 
ve .din: e m i iv.es* .1: re.'.'i 
sione 

Nei.a it... t '.azio.i-- r-\!.t n 

télIZ.i. de.) (M.. 

«elteriu. . gmd..i della Coite 
d: Ap v!.o ninno atir. n*.*.:,* 
-la oos'ibihta de!..» paruri 
p»7.ere di apre per-o.t-' ... rie 
luto ed anche se ,:on oos-eno 
essere espresse conci.u om m 
termini di assoluta e to-a.c 
certezza, tattav:.» sono suiti 
e sentemente tranqui. ..i ti per 
es,armiere un giudizio secon 
do il quale Pelosi uc ise c.v 
scio Pasolini .1 I. novembre 
1975 rtll'idroscalo di Ostia 

I>a Corte di appello pur 
conlermando la condanna c> 
primo grado modificò 1 nnpu 
tazione da «omicidio colon 
tario m concorso con grò 
ti ». al solo «omicidio . ì ni. 
tario. Le argomen'a/io 
ni che hanno convinto ’a coi 
te sono state r.assunte in due 


pur.tJr.ri. a' i.on p.io estete 
condivis.» 1.» sicurezza con cut 
.1 giud.ee di primo grado fin 
affermato Tesi-irn/a (it ! con 
< orso di p-Tsone ix*rché i,'.:: 
e.-i'te intatti .ileun.» prova i" 
sic.» della .D.-e-oiira d: terzi 
su! .uogo del deat*.) c i'c.i. 
e-i'te neppure quell., i.olti 
i).ii ita di indizi ser. <- • r-n •«-• 
danT. :x-r il qua.»- i . .nzo.: 
« lenirci::, pur se dubn. .. :i. 
'Utfuleni, ove presi 'ipjolar 
mente. -acqui'*ercbb-cro 
probante proprio in v.r'ù eie* 
1.-. .oro co?sist l :i m . b> !.( 
lutazione ccnipltss.va del - 
c.rco'tanze. dei *en,p: cicli** 
(x\'S.b:h:à m genere dei ■ 
g.ungime.uo «ul .uog<; de. d. 
htto da pane di altre 
ite. i.. nian.aììza di tra. .e 
«olir, presenza d. a.tri ut 
I.io-go del delitto, nonetie le. 
supposi none de! comporta 
mento successivo che ì .on 
correnti, compreso il Pelosi, 
avrebbero ragionevolm-- ite 
devoto tenere, portano >d e 
se. edere, piuttosto che ad am 
mettere 1‘.poterà del concorso 
Dopo altr. relativi partivo' in. 
la Corte di appello »fferma 
« di ritenere improbabile che 
Pelosi possa avere avuto uno 
o p.u complici ». 


Ballinari — prima carcer.erc*. 
poi becchino e riciclatore 
tanto nel rapimento quanto 
ne! reato di alassimo di Cr.- 
stma 

Se il « caso Ballinari ». nel 
la requisitor.a del procurato 
re Noseda. è stato preso in 
esame secondo criteri lutto 
sommato g:à prevedib.!.. .1 
d_'corso cambia per quanto 
riguarda .1 < caso Andina >* 
intanto perche e .a prima vo. 
ta che. in un'aula giudizia 
ria. s; prende in esame con 
specifica attenz.one un c.iso 
d. ricclagg.o dt denaro prò 
veu.ente da u.i riscatto, po. 
pereite tribunale, .mpuiato c 
pubblico .u i a sa io re sono .-.v.z 
zt*r.. e il rc-a*o d: < u. s sfa 
d-lxittendo r.guarda talmente 
da vicino .a vita econom.ca 
e 1 in: Te.-.- * t v..e di'..a pu 
polazioue tl'.et.ia. da creare 
tallio negl. Usseri ator 
stran.en quanto neìTop.nionc 
pubblica Icxale — un v.vo .r. 
teress*- ..‘.torno a ,e fa.-, de. 
d. battimento 

Al.a li:*-.- d. queste cotis. 
rieraz:or.:. '.a requ.sitcr.a d. 
Noseda ha aiuto l’.ndubb.o 
merlo d. inquadrare .;» i. 
venda • .-eppure no.i troppo 
a opro forici. : a rr.en r e i r .e. con: 
pi.rato contc*sto del traffico 
va.utar.o da.. Ita.:.» verso 
Sv.zzerà. Due. ha detto prò 
c uratore p.ibbuco. sono ; pr.r. 
i ìp.s.. c-.ir.li... at’.r.»vcr.*o j 
.. . prove.it. di att.v.'a ..e 
< *e arr.vano .r. terra e.iv- 
t ca per mondar.', da .or.) 
peccalo or.g..falci . e-porfn/.o 
n- ci la.uta e i .cinta d. 
c-o.'.trabbindo Attraverso que 
.‘.agg. r.ge.-v re.tir:.coir, 
pe .. r. .c.agg.o. fa'»' :nd.- 
.'Pc.fsat).. -. cnru]’!:o -,. );»' q;ia 

’;<»)!. pere ne . .ndiistr.u de; 
qu-str. .i.v-.t s-)*)rai i n ere e 
urO'jx'rarc 

f'a'tt* q.it-'t-* pre-rr.c'sNo 
seda ha xt-vo . a. cento sj. 
.-* rcsr>ir.',»o...fa persona.: d; 
Fausto A.ta..fa. d n.nto come 
personagg.cì ab.tuato a .a 
ic..are- con Client, da..e atr 
v.ta non eh.a re. uomo fidato 
■per trattare aff.ir. pa.esemeu 
te poio pu.it. Il procuratore 
Noseda ha chiesto la cor.ces. 
s.onedel.' attenuanti isospen 
sione della jx'na • per i atte 2 
g.amento d. perp'.e.-vs.ta avu¬ 
to dall'And.na. una vo.ta ac- 
cortos. che il denaro r.cevuto 
grondava sangue. 

I. d.batt.mento riprenderà 
martedì con le arringhe del 
.a parte c.v..e 

Michele Serra 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità i sabato 28 maggio 1977 


Dai lavoratori dei grandi gruppi industriali e dal Mezzogiorno la spinta per l’occupazione e scelte economiche 


Piemonte: 250 mila 
in sciopero 

Bloccata la FIAT 

Comizio con Sergio Garavini davanti alla 
sede dell’Unione industriali - Verso una 
giornata nazionale di lotta il 3 giugno 
I lavoratori del monopolio deU’auto 
parteciperanno alla manifestazione 
di Napoli - L’andamento delle trattative 


«Chi credeva clic le veitcn/.e dei 
grandi gruppi sarebbero rimaste iso¬ 
late — ha detto ieri mattina il com¬ 
pagno Garavini, parlando per la Fe¬ 
derazione Cgil-Clsl-Uil davanti al pa 
lazzo deH’unionc industriale torinese 
circondato da lavoratori -- è stato 
smentito dai fatti. A quei giornali, a 
quelle forze che seminano scettici 
6mo parlando di sindacato m crisi, 
rispondiamo che la forza del movi¬ 
mento sindacale é oggi piu grande, 
ed è la forza di una lotta del lavora¬ 
tori che cresce unitaria, democratica, 
di massa ». 

Le adesioni 

I fatti cui si riferiva Garavini non 
erano soltanto la riuscita straordina¬ 
ria, veramente plebiscitaria dello 
Sciopero per l’occupazione, gli inve¬ 
stimenti e lo sviluppo del mezzogior¬ 
no effettuato ieri da 250 inila lavora¬ 
tori in tutto il Piemonte. Erano gli 
scioperi, effettuati ieri stesso o nei 
giorni scorsi nel settore energetico, 
a Reggio Calabria, Siracusa. Taran¬ 
to, Ottana. Era Pannimelo, dato pro¬ 
prio ieri, elle sta per ossei e procla¬ 
mata per il 3 giugno una giornata 
nazionale di lotte per oltre un milio¬ 
ne di lavoratori dei grandi gì uppi, 
assieme allo sciopero generale pro¬ 
vinciale di Napoli. Era l’annuncio 
clic in tutto il gruppo Fiat saranno 
effettuate dodici ore di sciopero en¬ 
tro il 7 giugno, ed otto di queste ore 


nella «minata d; mercoledì per orga¬ 
nizzare una partecipazione di massa 
alla manifestazione di Napoli. 

I lavoratori piemontesi dei grandi 
complessi industriali come delle a 
ziende minori dove sono aperte ver 
lenze fiatino partecipato allo sciope¬ 
ro di ici i con adesioni clic vanno da 
minimi dcll'Hò per cento ai casi mol¬ 
to più frequenti di intere fabbriche 
bloccate al 100 per cento. Questi da¬ 
ti valgono per tutti ì maggiori sta¬ 
bilimenti del gruppo Fiat: Mirafio- 
li. Rivalla, Ferriere, Lingotto, Spa 
Stura, Spa Centro. Materferro, Cre¬ 
scemmo, Lancia di Cliivasso e di 
Vernine, Ricambi. Nebiolo, Cromo 
dora. Abartli e altre. 

Totale è .-.tata la fermata in tutti 
e sette gli stabilimenti del gruppo 
Indesit. nelle quattro fabbriche A 
spera, nelle otto fabbriche del grup 
po F.ieis idovc si faranno altre sei 
ore di sciopero la prossima settima¬ 
na!. ed ancora alla Ipra, Bertone, 
Forgat. Intel Zanussi. Cotonifici Val 
icsusa. Completamente bloccati an¬ 
che i duo stabilimenti della Philips 
ed i due della Veneln Unica, la Far 
mitalia Montetlison, la Montefihre di 
Ivrea. Altrettanto riuscito è stato lo 
sciopero nell'astigiano, nel bielle.se, 
nel vercellese, nelle altre zone del¬ 
la regione. 

Malgrado la pioggia ed il clima 
autunnale, circa diecimila lavoratori 
hanno preso parte ai cortei e alla 
manifestazione centrale. Spiccavano 
nei coi tei gli striscioni dei lavorato¬ 
li delle aziende in crisi: Singer di 



Lavoratori in corteo a Torino 

Lelni, Vern ili Una a, Gcneralmoda, 
IB-Mei di Anti 

Davanti alfunione indù-.’!.ale, a 
sottolineare .1 profondo legame tra 
le lotte degl, occup.it ì e dei «L.soe "U 
pati, il segno meridlonali-tico delle 
vertenze dei grandi gruppi, hanno 
parlato per pruni un operaio della 
Filiale Fiat ili Napoli, un g.ovane del 
la lega dei disoccupati di Grottami 
nardi! ila locatila meridionale dove 
sorgerà la nuova fabbrica di auto 
bus Finti ed un lavoratore doliti IR 
Mei di Asti in lotta contro i licen 
zia menti. 

Momento decisivo 

«Dobbiamo renderei conto tutti — 
ha esordito Garavini che su occu¬ 
pazione e sviluppo, diritto di con¬ 
trattazione in fabbrica, la classe ope¬ 
raia e 11 sindacato sono In questi 
giorni Impegnati in una battaglia di 
valore decisivo. Si decide adesso se 
la crisi economica del paese sarà ri¬ 
solta con maggior sfruttamento dei 
lavoratori occupati, aumento dei di¬ 
soccupati, arretramento del Meridio 
ne. oppure se si uscirà dalla crisi 
con la linea che noi indichiamo di 
maggior; investimenti o occupazio¬ 
ne. rafforzamento della democrazia ». 

Padroni privati e pubblici .-.tanno 
portando avanti gravi attacchi all'oc 
cupazione — ha proseguito Gara 
vini — soprattutto nel Mezzogiorno 
dove sono minacciati migliaia di li- 


Un grande corteo 
a Reggio Calabria 
con gli operai 
della Liquichimica 

Inviate dalla direzione le prime lettere di li¬ 
cenziamento - Cassa integrazione ail'Unilia 


ccnziamemi a Taiuno». Gela, otta 
na. e puntano a riailcrmaie loro 
arb.tr.) .n lubb:ic-i -u. e condì/ oni 
d. .it\oro 

La giornata ti: io’ia d. .e:ha a« 
giunto Cìai'MV.ni. è stata anche una 
i isposta alla pol’t'ca eeonom.eu dei 
governo, che favorisce operazioni co 
me l’accordo Montetlison Rovelli men 
tic non fa -urite serie rii sviluppo 
industriale se* t orai le ed elude : prò 
blemi delle adendo in crisi 

A questo proposito, una move ri 
sposta hanno ricevuto ieri alla prefot 
tura di Torino i sindacalisti ed : la 
voratori delle aziende in cium die 
sono andati, dopo la manifestazione, 
a sollecitare un incontro col mini¬ 
stro Don.it Cattili il ministero ha 
fatto .sapere che non è disponibile. 

Por cpiel die riguaida la Fiat, il 
comunicato della FLM dtfluso ieri, 
clic annuncia dodici ore di sciopero 
e la partecipazione alla manifesta¬ 
zione di Napoli, ribadisce il giudizio 
negativo sulle risposte date dall'a¬ 
zienda su investimenti, occupazione 
e salario. Un giudizio piu articolato 
viene dato mvece .stille risposte m 
mento all'organizzazione dei la voi o, 
die m quest: casi sono state « mto 
lessanti » anello se ancora generiche 
e accompagnate dal permanere di 
forti resistenze. lai trattativa Fiat 
riprenderà il 1. giugno a delegazioni 
ristrette sui temi dell'orario e dell' 
ambiente, ed il 7 giugno a delegazio¬ 
ni complete. 


Michele Costa 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA lai 
partecipazione a’.ia giornata 
di lotta e stala imponente 
un lungo corteo, preceduto dai 
«onlalon: dei Comuni di Reg 
«io Calabria e di Montebello, 
lui atti aversato ì! centro del 
!a città. Tutte le categorie 
scese in lotta a sostegno de 
«.. operai delia L.qu.climma 
e per sollecitare una politi 
e a di investimenti produtt.vi 
m Cuiabna. ciano pio.-eiui 
m modo ma-.-ic.uo Ni..a 
mal’.nata ><)!io * •.masti cimisi 
gii ut ilei pubblici. le banche 
Èetrov.eri c aututerrotiam ic 
ti hanno scioperato da una a 
due o:e per turno < Reggio 
e la Calabria vogliono vive¬ 
re ». « Saline non si tocca •. 
« 1 giovani non vogl.ono ctn. 
grate ». alcuni degli s'.og.ms 
più ripetuti dalle migl.aia di 
operaie della Liquicbitmca. 
della Untila. dell'Agem. deiie 
Ornerà, dalle ragazze dell'An- 
dreae. dagli edili, dagli elei 
trio, dai corsisti del setto!e 
paramedico, dai dipenden¬ 
ti dei grandi magazzini, dagli 
studenti di architettura e del- 
’.'Aeeadeur. i delle Belle Arti 
l„« massiccia adesione e 1’ 
ampia partecipazione al cor¬ 
teo eri al comizio sono il se¬ 
gno piu evidente della volon¬ 
tà di reagire positivamente 
per imporre al governo l'ado¬ 
zione di scelte improrogabili 
per tare uscire Reggio e la 
Calabria da una situazione 
clic rischia di precipi¬ 
tare: proprio ieri, come 

ha annunciato Mario Goti uso, 
de] consiglio di fabbrica della 
Liquichimica. la direzione i 
ziend.ile ha iniziato il reca¬ 
pito delle lettere individuali 
di licenziamento ai alti di 
pendenti ed ha messo a cas¬ 
sa integrazione gli operai del¬ 
la Uniiia. I iavora'ori non so- 


Sono insufficienti 
le proposte fatte 
dal governo per il 
lavoro a Taranto 

Dirigenti sindacali, sindaco e rappresentan¬ 
te della Regione si incontrano con i ministri 


no disposti a tarsi mandare 
allo sbaiagl.o ed a far da ca 
v.e per le manovre .-.perula 
tue del gruppo della Liqui 
chimica: pare addirittura clic 
que.ito eiuppo abbia avanza 
’o richieste «i: 20 30 minarci, 
a tondo perduto (ter rivedere 
il suo provocatorio atteggia 
mento nei coni tonti delle 
mao.-tran/e 

Ancfie gli operai crii li. ad 
detti ai completamento degù 
ait:i rcp.u L e delie opere 
intra.-.! rut lui a li a', servizio del 
moderno .-talvbmeiito di Sa 
ime. Mino stati Meenziatr la 
situazione e carica di tensio 
ne auciie per gli attentati 
dinamitardi che hanno di 
s'mito, m i kiwi di un nie*e, 
!.. centrale elettiomca ilei >e 
parto b.oproteme. le auto del 
sindacalista Bagnato e del 
sindaco dt Moni elicilo, per il 
rinvenimento di un potente 
ordigno esplosivo nei pressi 
dei cinema Mignon di Saline 
dove era in corso im'Hs.sem 
bica pubblica indetta dal Co 
illune per protestare contro I’ 
attentato al sindaco Giacinto 
M.biodo, delia Federazione 
nazionale chimici, parlando 
nel corso delia manilestaz.io 
ne dia ribadì": elio il movi¬ 
mento sindacale e per ti man¬ 
tenimento dell'occupazione a 
Saline, non vogliamo — ha 
detto — una occupazione di 
tipo assistenziale ma a tini 
produttivi. La particolare a 
cutezza delia crisi economica, 
l'assalto violento della mafia 
in tutti i settori produttivi, io 
sialiiamento del cosiddetto 
« pacchetto» Colombo, impon¬ 
gono urgenti decisioni. Da cpii 
la richiesta di un incontro 
delle ior/e sindacali, politi¬ 
che. economiche e deila Re 
«ione con ii governo 

Enzo Lacaria 


ROMA — Gii obicit vi delia 
«vertenza Taranto » sono 
g.’.inti sul tavolo della tratta 
t.va con ii governo sull'onda 
di un glande se.opino genera 
le e di una .mponente man. 
fpstazione d: 30 000 lavoratoli 
contro Pattai co aH'occupa/io 
ne cite colpisce 215000 etiti: e 
enea 3000 dipendenti dedo 
ditte appaltatrici deH'ltal-! 
(ter. Nonostante questo il «u 
temo Iia presentato a rap¬ 
presentanti dei n ndat.it. de' 
le forze poi.*.che, deli.. Re¬ 
gione e degl: en’i Imi': un 
i pacchetto» ti: proposte che 
non sembrano adeguate a 
i conteggia re la grave 
z.otie occupa/nmale dette m. 
natas nell’area ìomea 

Che il governo non « alili.a 
tolto la giavità e l'uigenza 
de!>a situazione m cui si no¬ 
va in città di Taranto >. co 
me ila tildi,arato Del 'l'arco, 
della segreteria della FLM 
nazionale, è dimostrato un 
die dalle mancate n-no-t»’ 
politiche alle richieste rii in: 
ziative che da una parte, ga¬ 
rantiscano ancora ; benefici 
della cassa internazione p-r 
, 2800 ed;l, che cittì 1-1 m.ig 
g.o sono senza pi «spot live 
occupazionali, e dali'aitra, so¬ 
spendalo le procedure d: !• 
ccnzuunento ave ale dul'.’Itul- 
s:dor nelle d.tie appaMat»ai. 

Ogni decisione e i inviata 
alia piossima settimana 11 
ministro dei Bilancio Morii 
no — ene pies.ericvu la ini 
ninne - ita garantito die ;n 
questi giorni, sot'o la :o-p,»n- 
salniità di un sottosegi et ai ai 
che io stesso presidente del 
Consigliti designerà, siimiiiiii 
svolte tutte le in.zia live e eh 
adempimenti neces.sar. a 
sbloccale hi situazione di-ter 
minatasi a Taranto 

Un aìtro rim io. quindi. 


nonostante : pipo- impecili 
adotta'! da: rapprescntant. 
del governo nel corso dei pie 
redenti intontii picsso il rr' 
niste’o del Lavoro 

A questo aspetto negatilo 
tic ut imitativa, .-: accompo 
guano, comunque, alcun: putì 
t. lenii . cunqu -t.it gtnz e 
alla lotta e all mpegno un 
t.i’.o s\ :’.upp r osi nc g'tvn: 
scoi s' a Ta v a:'.'o Nc' ce''- > 
dcli'mctiu’ ì o. -.nt.it’’ soibi 
siate a fi ite nate ambe le que 
s* ioni metem. a. piogett- • 
tenti caf dami ■ ingenui Ta 
lauto > Il n. n.s'io De Mit i 
ha assumati) !'app:o\azam- 
nd’a i un.onc de! C1PF d 
martedì p ,»-- mo — il, due 
pioect” spi’t- ah. con flnan 
/.ameni, tl. <1 m.'.uvri. pe 
opci e ,i::«ue, o tl-, 20 imi In 1 
tti per l'addu/mnc delie «, 
que del Suini Sugli alt': 
piogctt, .1 minisiio tifila Ca¬ 
si per .1 Mezzogiorno si e 
impegnato ad esani na rii c 
linanz-arl non appena orni 
saranno e-erutvi In merito 
al piano casa non incluso a 
s m tempo dai C! 1*1-1 nei prò 
gcti ila lmanziare nelle aree 
tiul’tsti ai,. De Mita ha stiate 
mito tlic martedì t h etierà a! 
CIPF. ci. autoi.zzare « come 
m,stua et-t-fv.onaic », lo -tnn 
/lamenti) di 7 tt mlliaiti! 

Oeco: reami»» però tic. me 
'■! prima che queste open- 
possano tlivi’iure esecutive - 
quindi e: ear*- ih cupazione. Di 
qui .esigenza ti, un atto po 
'..tuo. come (jueilt) - Melile 
s’o da Ho-.su to. per la Ferie 
raz.onc CGIL. CISL. U1I. 
di'i’a so pensione delle pio 
et (Ime d hecn/i.imcnto no 
l'Italsidci. m ,i 11 e sii delle ric¬ 
ci-don de! «ove: no che -, i 
ranno esummat" verso In l 
n<- (it !’ i p: o -s.m.t --et i .malia 
L'Ilals.tU-r non ha rspos'o. 
:1 go\ci no neppure. 


Assemblea nazionale a Bari promossa da CGIL, CISL, UIL 

RILANCIATA CON LA LOTTA 
LA «VERTENZA ENERGIA» 

Astensioni in tutto il Paese - Un programma per utiliz¬ 
zare le fonti alternative - Sciogliere il « nodo nucleare » 
con P accordo delle popolazioni - Impegno per il Sud 


Dalla nostra redazione 

BARI -- Nelle campagne del 
Sud non bastano ic lampadi¬ 
ne. Ct vuole anche una elettri¬ 
ficazione a base di (forza 
motrice», altrimenti non ci 
potrà essere uno agricoltura 
rinnovata, non n potrà essere 
sviluppo 

L'assemblea nazionale j>er 
la .«vertenza energia » .scopa¬ 
si ieri al teatro P:ccinm di 
Bari per iniziativa della I-’c 
derazione CGIL CISL UIL — 
mentre in tutta Itali i era in 
corso una «giornata «li lot¬ 
ta » con sospensioni del la¬ 
voro articolate — ha sotto¬ 
lineato con torza questa esi¬ 
genza. neìl'ambtto di una 
«.nuova jiohtica cnerge'ua c 
delle aeque elle potenzi la ha 
se produttiva industria.'* 1 e f 
Agricoltura «tei Mezzogiorno ■• 
Erano presenti lavoratori pio- 
venienti da tutta Italia, il 
Piccirilli è stato i invaso > da¬ 
gli elettori «it Bergamo, del¬ 
la Puglia e «ieii.i To.-c.in i. «in 
consigli di fabbrica della Riva 


Calzoni, della Koitmg, dell’ 
Ansaldo Asgen di Genova Se- 
stri, deirAÌisaldo di Milano, 
delia Broda di Sesto San Gio 
vanni e deUTtultrqfo di l’o- 
inezia. E' stata una manife¬ 
stazione ..meridionalista», co¬ 
lite lianno sottolineato molti 
intervenuti, ma nel senso — 
ha precisalo Nando Morra, 
segretario della FIOM-CGIL 
che lui concluso l'assemblea 
-- che è stata aficora una 
volta richiamata l’attenzione 
sulla urgente necessità di col¬ 
mare divario esistente tra il 
Sud e il roto del Paese. 

L’energia elettrica, aliente 
nilacqua rappresenta una 
contiiz.ione indispensabile per 
iMicr utilizzare ’Utto «piel’.o 
cnc abbiamo. .- -nz.i sprechi. 
Il problema è quello di isi¬ 
cura re aliTtaìui uno -.vi.uopo 
tiurevoic. i.i . vertenza .mer- 
«:a » che i m. triaca'i illune..»- 
n«> — ita detto Murra — .m .:v 
treccia voi: ìc vertenze aper¬ 
te ne: grandi gruppi indù- 
.-.triali ivr la ri-: ruttura/ione 
c<1 ii potenziamento delia 


Ferma la zona di Licata 
in difesa della Halos 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- Se:ope.o gene¬ 
rale in tutta la zona di I„- 
cata «Agrigento* per .a di¬ 
fesa de. «>00 po.-': d. .«voro 
del maglifie.o Maio- eiie la 
Monti-fibre i-.a ii«v,-o d. ehm 
dere iunedt -eor-o Sui dal¬ 
le pruno ore dei maf.no 
tutta la citta si e fermata 
ch-.u-i : nego.::, -cuoio, gh 
uffici pubblio:: la «en:c, ;n 
testa gii oivrai. :n gran par¬ 
te donne, il sindaco e ì con¬ 
siglieri comuna!.. ha mani¬ 
festato per ore. I.o sciopero 
ha coinvolto anche : paesi 
vicini che nel futuro delia 
azienda d: Licata vedono u 
na seppure esuma prospetti¬ 
va «1: occupazione 

Lu manifestazione. * he per 
1 a stia imponenza ha pro¬ 
vocato l’interruzione de. co!- 
legament! sui.a ..no.» ferra 
ta e la strada stata'.e !15 ci.e 


})o: tana a Gei a c Siracu-a. 
iia .iiviim una vo'-.i r.itati: 
:•> ler.na • >.>;>•».-.zi-m-* -t! 
tt -egno d. rul.mcn-.onamen 
ii) ilei «rana, giupp. pubb.i- 
«; e privati .n atto in tutta 
ia Sicilia. La Montedison. 
tia ha'.'io. i:a «i.iviss.me re- 
-pcii-.il). i.ta .-per.e nella po- 
i.t .ca -egti.ta nei .-citare del¬ 
ie fibre clu- ha unito per 
eoipue drammaticamente la 
unica azienda ti: una certa 
d:mcn-:one. «ome appunto 
l'Ha'.o-, esistente .ti una zo¬ 
na caratterizzata da profon- 
da depressione e -ottosvilup 
po. V. oons:giio comunale d: 
fucata ita approvato un or¬ 
dine del giorno unitario nei 
quale si condanna lattezeia 
mento de: jit.ind. «ruppi e 
r.rivede un.» energica a 
z.one de: governi reg.onaie 
va'ere ’.a 
al'.'.memo 


r.rivede una e 
z.one de: governi 
e nuz.ornile per f., 
;)■ e-enz.» pubb 
dola Montod.-o:: 


breve' 


□ INDAGINI SOPROMER PER MERCATI ARABI 

La Società d: promozione mercati tSo.Pro.Mer.* delia 
Regione Emilia Romagna sta conducendo indagini sulle 
prospettive offerte dai mercati arab. aìie industrie della 
regione. 

□ CONFERENZA PRODUZIONE CSM 

li 30 e il 31 maggio s; svolgerà a Roma '.a Conferenza 
di produzione dei lavoratori dei Centro spenni» male me¬ 
tallurgico. I lavori s: apriranno con una relazione del Con- 
tiglio di fabbrica e proseguiranno con una tavola rotonda. 
J lavori saranno eonelu-i da Oltav.ano ilei Tu:co. segre¬ 
tario nazionali- della FLM. 
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struttura produttiva de! Pae¬ 
se. Ci vuole, dunque, una 
svolta nella direzione politi¬ 
co »-d economie» perché .si 
superi ogni incertezza ed ogni 
ritardo, ad esempio per quan¬ 
to riguarda ia localizzazione, 
delle necessarie nuove centra¬ 
li elettriche. 

La posizione dei sindacato 
su questa questione è stata 
ricorilata da Gildo Muci. a 
nome dello Federazione 
CGIL-CISL-UIL. I criteri ge¬ 
nerali che hanno ispirato !e 
proposte del sindacato — h» 
detto — consistono nella ne¬ 
cessità ed urgenza di garan¬ 
tire uno sviluppo equilibrato, 
di delintMire un modello di 
produzione e di consumi oiu 
razionate di quello attuale e 
«i• operare incisivamente p--r 
.-a!vagii urlare l'ambiente E’ 
m-d-.—ano .-viluppare adegua- 
taiiv-mi- — iia aggiunto — le 
fon*: complementari f-d alter¬ 
native di produzione energeti¬ 
ca, puntando dee:-amente Mil¬ 
la r.cerca nel campo delia 
geotermia. dei!'energ:n sola¬ 
re, del carbone, del metano, 
dei rifiuti solidi e dell'ener¬ 
gia idroi-lettrica per quanto 
è passibile. Tuttavia tali fon 
t: non sono sufficienti a g<»- 
rantire il fabbisogno ti: ener 
gì.» do! pro.-simi ann: 

Muci ha insistito -uih» nc 
ce.-sità di risolvere m alitici 
;>o. con soluzione adeguate. 
i problemi «iella -'.carezza c 
dei ranpor’o con le popo.azi,» 
ni dei territori su «■ n .-:»ra:i 
v.n .ocaifzate !•' «entrali. .-.O.i 
so!'.i.'.:<> per ru eri art- ,i cor. 
sei-.-o m.» .-oprattufo ;xr ri 
strut’urarc il territorio sul 
p,.»::o economico e so.-.a le. Il 
movimento .-inda,a.e — h.» 
detto Muci — chiede a que¬ 
sto propasito un confronto tir 
«ente to', governo per -otto- 
1 hit re .irrora una volta se pro¬ 
prie valuta-'ioni In cani}» nu¬ 
de., r - e urgente decidere e 
programmare. Per quanto ri¬ 
guarda la scelta delle - fi'ue 
re > per le centrali, ia posizio¬ 
ne già espre.—.» dai sindacati 
s: -ta rilevando vincente :n 
quanto oggi il r« attore ca 
dose Candii viene riconosciu¬ 
to valido d.t più parti 

Da.[estero però — - stato 
ribadito dii numerosi intera- 
i-.ut. - - deve venire solo il 
. .-.sterna nucleare • ,'obie’ 
•ivo infatti deve c.—cre anche 
quello di far na.-cere una .n 
«iu.-tria nuclcsire nazionale e 
urgente quindi approntare u.-. 
piano settoriale con chiari o 
mettivi e con un unico orga 
nisino di progettazione. 

Ali’assemb.ea e .ntervenuto 
anche il s«'gretano confede¬ 
rale della CISL Roberto Ro 
mei 

E' stato approvato un da¬ 
di mento nel quale viene fra 
l'altro annmichita la decisio¬ 
ne d: otto ore dt sciopero 
da effettuar.-, entro :i mese 
d: g.ugno nel settore energe 
::co. la cui «ittenz one sarà 
defili.ta localnDiite. 

Domenico Commisso 


^ . T/a 4-V 4 „ - < 

Ài $ -Y-t': ifV ? -**.4»-atA 


«. .. a.- £ 






ì Una immagine della assemblea ch e si è svolta a Bari 

i ____ _ 

f 

! Le decisioni del coordinamento sindacale 

Iniziative e proposte 
per il gruppo Maraldi 


Si è concluso con il prevalere delle tesi di minoranza 

ASPRO SCONTRO TRA DUE SCHIERAMENTI 
AL CONGRESSO DELLA CISL DI ROMA 

| Dovrebbe essere eletto segretario Luca Borgomeo - L’ex maggioranza sembra 
; non voglia accettare i due posti in segreteria - Interventi di Macario e Marini 


ROM \ - li <, ligio. --•> «• i •)!,(> 
ma le |H)!emi« Ile co ìtuniauo. 
i.'ottava us-i-e pr*>v mici. ila 
della Cisi romana i hi -r•« - >;» 
«la l inone, roti . -u-n lati ihmi 
ì-critn. doiH) «jui-ila «i. Miìu 
noi si è eonclu.-a con .1 rove- 
M iamcnto della \e<cinu mag¬ 
gioranza «• » <>n il prevalere 
«Iella li-ta più \ ic.tia a!ì«* 
|)-i.-;:/.i«)tii di .Marini e Fatuo- 
ni. Venuta alia ime clamo- 
r«»-am«.nte fui «iall'ini/io del 
congresso la frattura interna 
sembra aver -tra-ciciii nneiu- 
nella «otiqHi-iz.oni- «le; nuovi 
organismi dirig««i?: La maio 
ran/a. infatti, pari- non vo- 
gi-a accetta:» 1 i du“ f»-ti che 
le -mio -t.it: offerti nella .-»• 
gretena. \oi» -emlirano »•- 
sere: dubbi, ime»e. -u! mio 
vo -egrelar.o: -contata appa 
re i’e!»v:->n - «I: I.u,a iforg-i 
m«‘o. f rmataro «iella mozione 
«he no ottenuto d m.iggio- 
numer»* «ii v»*t, «1» i delegati. 
.Ma ,! ri-aitato tiei!»- vota/«in: 
«* ai «i,-eu-.-iOfit*. SecMiiio j 
« iati uffici.»!] «.ia ':.-*;» i,-im- - 
ro * «ini- ». elle -: ra hi.un » 
aiie fH»'l/ om e.-pre--e ;t h- 


, ve..o na/ onaic «i.u gi upjhi 
t Mai ,n. air»bl>e avu’o 80 ni- 
| la pr« U-rcii/e. « «nitro le .Vi 
, m.ia delia li-ta • uno t n 
; •. alt o!o «-onte-tato dalla maio 
; ran/a vile aft» mia <i. aver ri 
; ««voto almeno ti() mila suf 
• Irag.. quanti -ono cioè gii 
i-entt; alle categorie che iiau 
; no so-tetiut») que-ta ii-t.i: i 
l metaiiiuccan.ci. gii etlih. gli 
, -trillili. . bancari «• ì (Hihgra- 
. f:. : 

I i/e-iio dei eongre'-o pr-> 
vmeiaìe. quindi, tia uilt altro 
i elle -aliato le «Ini.-ioiii e i 
! «ontra-t.. 1. }>on--) «b un »»■- 
I conni che rune:—<• i rappor 

■ t. tra ii grupjM) che si r.fà 
alie |>i-i/:on, <i»-l -egn-tario 

■ g» nera!» 1 . Macario. «• que'.'o 
pai \ iv-ino a;:»- ;h»-:/ioii <i, 
.Marni è ca«i:iia fin <lal!<- pr. 
m-. Igittat»- «I»! dili.ittito (li. 

‘ oltre un:»* oi uori. che -•> 
no aìtemati tu i tr»- «,oru. d. 
«■••tigre—o. -, -<hio limita’... 
I nella grand»- maggioranza, ad 
1 e-priiiHTe una - da. iiiarazione 
1 d; voto . Qu»-to. « iuarani»li¬ 
te. a <i.-. aiuto «it i dibattito 
. Fn confronto, quello tra i 


Non approvato il bilancio ICLE 

Conti sotto inchiesta 
al Credito Emigrazione 


Chiesto dai lavoratori il rispetto degli accordi Un consigliere, Tomazzoli, è stato costretto a dimettersi 


MONTAI.CO NE -- -S: c ere, 
elusa .eri sera a Monfaleone 
..i r.unie.rio del oanrd.namen 
to smdaca.e naz.Mia'.c do. 
«zuppo Miruirì: A..auentro 
lianno p.»rtee.p.tto un cer.:.- 
na:.» d. r,»pp:vs«ti:.»r.:. rie: 
Con.-. 2 Ì: ri. fa boiata de.'e o'- 
to ::np:ve mecca«i > '.d-'. ur«.- 
ciie. de: -o'te zutv.ier.f.»-. de. 
gruppo, p.u a.'r: iavo utor. ,:i 
tere--.it. a..a ve-tenza L-- 
az.eiide de! «zuppa M.ir.èi 
-ci» di.-.orate, come e noto. 
.<1 F.m.i.» Uflin.»«<-,.». Mari.:»- e 
Fr.u.. \'i-»-.«-z a Cì. j .a Q i.r. 
»!.«-. ii.’.i-ndc- : cu ,».or.»*or 
ro-z.iiu. t>:-.o d., n.e-i uti.» du 
ra .otta per .. po-to d. la - ■» 

Vv). ,»v.ta cr.o co.r.vo're 

c:-.e a.ca«-.e dei*aie d. m.«.. 

d. p.vxiuttor. d. i\«:b.»b.e:o.e 
da zuceriero 

I. eoo/d.nameiro na e:i.e--’.i 
a.i'az.eoda ,i p.e.io r;.-p»-tto 
dei.'accordo dei 20 apr.le 
scorso e l'.nimediata revoca 
d«-l provvedimeli', i d: cassa :n- 
te?raz:roe a zero ore a.la 
Forhs.dcr. 

Per qua-ito r.guarda ia que 
stane de«h z.ucc:ier:f.c. 
coord namento denunr.a -- 
.»! un comumeato — :i rr„m 
rato risp»-tto. da parto d»-.'e 
proprietà, deil'accordo di apri¬ 
le »- r»-.t corresponsione dei 
salar; e altri prob.em; .» g.,' : 
• Ila produzicne. e oo.ivc.ta 


:,»p ii,> r .»--« " » c*. t i"-» .. 

i!.1 j)'.X) >*! 

.a che . produco*, 

b ico.i < -iibftVr.no ne..’.ci 
du-tr.a d: * ra sforni.» z o*ie ,» :- 
me» ita re. e : ri pai'.ro.ar»» 1 
-*■'tor»- -arcar.fero > .». f.ra¬ 
ri. co it r.«-t a re «.a poi.*.«a tie. 
nitiiop--.. de..o zuccne-o . 

A. »• >c..»z chi; d. o.-HÌ’i'- 

tor: b.etno. -, eh.»-de a. 
■< «a:‘,»r.t re ;ii.'ar..irii,t!'e ,s 

e*!n*jxt2 .\iì it. ,.t FVì’.r.ii.’iì 

piodufti.a . "vvj|\i/ ora » - 
d. a — .,.!’.» 1 .»- ulne a.men’»- p * 
-..z.c-ig ne r:« j.i.d .le..'.,' 
qu -a.D.l» vic«.. o...ii.f-rV 

'.»v -a-.fé.. »!-. «r :.)p.i M.i 
ru .1 >. 

Pe que-'. un e* ' .v. 
rre :nd.-.« e 

«'appo > -.’ldai'a. ’ !• Iti .1.- 

covro co: pre-,cleri:. de. -ri 1 - 
r.»m. de. Parlamento, cau.- 
«mppo. «runa, e co min--.o 
n: :xtr.z:r.fnt.tr: perone o-pr 
mino un .ntere-s.i.r.e:.'o cor. 
creto ah.» vie- oda .ns.em-. 
fl«.. er.t: l,v-a.: e a.le rez.or,, 
intere",»*:. 2■ avere da', «o 
ve.no .'id.caz:r»i. caute -u.- 
ia c.»mp.»C'ia -.ice,»rifera '77. 
3» un .c.er-.vro ccn .e h.»ncr.«- 
por v-h.ar.re aspe::, f.nan 
ziar. delia que.-::o::e, un» 
«■.ornata d: lot'a ,i 3 « ugno 
cui tvitti* *t* «is'tX'.a^.ttl. prò 
fcs.-.viia.. .nteres^Hle. 


ROMA -- I! o ri. ,iu. 

ni.n..-:r.»z.one del,‘I.-:,luto per 
.! cred.tc* aH'em.graz.one 
ICLE. non ha approvato, -a 
proposta del rappresen:an*e 
dei Te-oro. .1 b..a;i~.o dei 

!97>5 Le non.aie e «.. 
advir.pimer.t. ri. ic««<- .-orni 
st.it: ; rr...»:. di 4u e.or::. 
t.v.indo con '.'■.-•.x-rior.z ord 
r.ar.a .n c-jr-o da pa.'e d--...» 
Bine» d'It.i'...» Il fa'to »- «r.» 
ve pt-rci.f- zi '.,1 .taxi,', con 
* i".» ev .der./a. n »z’.c,:.ir, 
z.» de. con-.gl.».. :.» :.<-«>•<» 
pTOpr.O 

v:r.t ,r. q :* >r* >. m :. 
tono ( c,*t ; de*.zi t o. rt 
forma.e dei loro ooe. a'o I..,' 
tuaie ri«-c..-.o:ie e d.» c,r..e 2 ,-. 
re alle d.m;.—.on. ant.cpa’e. 
ad un mese d.».ia i.unon»- 
de«i. az.onis::. d: un con-, 
eliere. il noto f.nanz.ere Cal¬ 
lo Tomazzoli. Il Carattere pre 
c.p.to.-o d: que.to r.t.ro re 
sta dispiega bile e s,ene .nter 
prefato nel -enso che Tarn.»/ 
7oi. sarebbe o co.-tret’o ,» 
la.se. a re l'incar.co p---r c»ue-,t.o 
r.i d. rapporti interro/.-: fra 
lICI.E e una .-oc. et a f.nan 
ziaria. l'Assif.n 
Questi sv.luppi a««.ungono 
niotiv. alla rahiest». conte 
nuta tn una risoluzione della 


Co.i.rr.i ".or.»- E.r.„nz<* della 
Carne:», d: -c.o«i,mento de'.,' 
ICI.E .n quanto •( cn'» .nut. 
le». Il m.n'ivo d: que-ta r:-o 
luz.one e anzitut’o poht.ro. 
ti.»' > e-,.-- mi per he- 

ir. «r.»/.,>r.e »-e ne deve e-, 
.-t»-re uno i dovrebbe adeguar 
dee s.on. ci-ha Conf- 
re::/.» r.az.or.a.e p--r ’.Vm.zra 
zior.e c:r.a pr.-v.-to i.» r.»p 
ore-'-.:'.,r.z.» de:!'"- a"Oc az.ti 
n. d -migra'. ,r. ”rt: «li or 
«ar.. m: ru- S r.guardano I 
’en'a'.v. me -tanno con p.er. 
do tuo:r.:r.. ixr -v.iup 
pare '. ICI.E qua.*- Carro/z.or,- 
pa.a » g'toraau -...-ta di '. 
vo'o -.il t -tt-r»). u.'ano con un 
.uri., .zzo ri. d-;r.ot rat.z/.»z.o 
r.e dai qu «mm -. può p.u 
arre*r.«re A que-*. mot.v; p.» 

1 '.c: .«««.ungono, ora. qu- 

-’.on. ri. corre:tez7,» e con 
erti.'a rieiia gestione ri,e de¬ 
vono e--ere ch.ar.te (.no m 
fo: du I, vo'o de.ia Commi.-, 
-,one F.r,»r,/e dei.a C’»mera. 
(i.e accennava anrr.e alle for 
m«* d. utlirvu/.one de. f,«ndi 
ed alle oper.t/ion. .n va«ut.» 
c-ter.». deve trovare corr.-por, 
der.za .n un completo eh..» 
r.mento da p.»rte del Gover 
no ria- p.ir’ec.pa allTCLF 
(on r.ippre-entaiT. -,.a dei 

Te.-oro che diri :r,.n.'i« ro ri- 
«1: Esteri. 


32ù «ieieguli ileii a--!-»-, v.n 
in pni di timi ovv «i-,**»ì*■ ila r. 
.-vinato di ti amili,ir-i m n- 
-.» Metili, oratori ìiaun») «lo 
vaio ariti.Pittura r nuneiar,- al 
proprio muriento. d fron’e 
ad una platea rumoro-a. «In, 
sa Ira applausi »• L-elu 1 ti 
clima «li nervo-i-mo e.he -, è 
«--preso» anche con lV-pul-io 
ile di un eroii,.-tu «li un quo¬ 
tidiano della cap.tale. s eol|H‘ 
iole *- d, un re.-iHonto -gra 
dito alla maggioranza dei de¬ 
legati. 

IVr-uio ia n-iàz ou- tino 
«hittiva «Ivi -«■«retano n-i-di 
te Na-om. eh»- ha rito;»:: « 
la * urica jx-r 22 anni. <• -tata 
pr» -eiitatu a 1.v —i.o p» r-o.i,i.«.- 
|x< citò neppure -u!ì- te-, prò 
(M-'.e a! d:l>mito -, «• r u-».:; 
ad .irritare .iti una * - n'.-.-i i. 
I i.-xli ])oi ’k . »•,„• -i noi a 
«li fron'* i -inda» a'o -,n-i 
-tati «l'indi, a-',»: »o'iip!«-ti 
mente -« off dai: - ,r du .gel, 

’ «ieli.i Ci-i naz.o'iai» . Mai¬ 
ni «• Ma, ai o ,- a: —gi-laii 
delle f«(l»-r.iz,., i i] ,:Vt r»« ti it. 
ri» ! «i.battito. 

A - n!ie le differenze olile 
«lue qu»--: on, « vniraii -- .i 
quadro p>)litno v 1 u»i,t.i -.n 
dacaie — vkio -tate off i-«a 
!• «la proli i mi «i; .-«,qt ra 

m«-u;o interno 

•x 11 mot untino -.,.<la« a.e 
n-*u ii ,o pioporie ii.» io: ma 
ì.» it ca ma d» ve hriiUar-i 
a«l ,:i'»-n»fl:r«- - , nrogram 
in *• -u, e -, i .•• (i- . « a- r 
no ». mi « 1 » ito u -ai*» -. Ma 
«aro Marni nv**< «• e in'-r 
vetiu’o nei mento « 1 » li» a't-i.i 
.'e VKefidu |>i„i crt :n.» i> r 
« -pr,m«T«* la pr»-,»» « upaz.one 
riguardo a. proc» umiar 
tra ì«- forze jxiiitiche. (>««:,«■ 
r.«i irr- '»!>, ro « gii -paz; jht i' 
op(>»-i/ on«- -. 

Su.’v que-T.-m, «i* h'.iu -a 

- nda* a!»- la rompi.n ut* «. 

-, r.« i, .ima a.,a t* - 1 h.» 

pzo;>)-*o « . appr<,foii-'l.in« : to 

ci. un d v« r-o ruo.o fr.» p»r 
e -,nda..ito »• la g, *1- ra 
,;// izi-icit- <(«-, von-.g,, «i. z-, 
m f] Jrf.i s r.ìiTic!)'; |ii r r*i! 

!'*r/«irc .. rh'<» »i,i i.ir 

paro,.» «lordai» «iena mas 
inorai,za romana e -. r»-« ujx 
rare . v ilor: -torà: dei.,» «<u, 
filiera/.»»:.»- eattoiua eh»- tl‘’. 
rapporto untare» ar>dr.-bb»ro 
-marr t. ». S; quv--to tono -, 
è -volto anviu- l'inurvento d. 
Borgome»), delegai») ai eoa 
gre-»-'» dalla fetleraziont- «le 
gl; arii.-’i e professionisti ciò 
a Roma «onta poto m»no <i. 
2ó*t I-lTiUl. 

Il clima a'prò de! dibatt.to 
': è :r.is:avito anche f.K»:: 
da! congres-o. G.a ieri -i e 
rrun.t.i la eorr«nte romana «I 
ni.twanza jx-r r mettere .» 
I>unto una strategia d: opj>» 
si/ione ». 

Stefano Bocconetti 


Aperto ieri 
a Montesilvano 
il congresso 
della KILT A 

Dal noslro inviato 


MONTESILVANO 


La u. 


iiifii'.oiif 'iena «iia. ci:e »■ 
traversiamo» »■ ’a e «!» .■>. 
porre .». sui ia .ito d. m.sur.t: 
s -.no .n (ondo < o:i ! pi.» 
b’e.nu «iei rinnovami nto »«<• 
noma o e Micia’e c (iU.rai. 
rie",» o.re/ ,»ne pulitici d» . 
I’..i'.-‘- E" (jiic.-ta .» ( onv i. 
zio,:* (.'!(• ( ira-zgi « om- 1 ccn 
' .Tile :.» i’.t re .»/.( tic i o.i 
quale 3 .'torà» Me.a'..« h » 
.tu. .» M(».i'«‘. . ..ini» 

• !***.-( .u.i • . Vili Congìcs. 

rie a L ILTA. .» I * vi* i«t / .ai — 
ti* : 1 » v «»' a’o-, »d*. re . 

te a! a CISL 

S- (j .«■ '»» , .».!,;».•»» eht i. 

. .•at;U'.»’<i Vie (• e ci(.-.< ,V. ; 

:i.« r. : — i. » n-"«» M- :.» ».g.,.» 
«1; fion’e a. 37:'» (ieiegati e<' 
t. a i-iippre.sentanza «li 184 8.*') 

: - - • Ut:-..- .li .ISO 

i*o e » : e- a» .-1 , ;.u 

pir'.cc» .»:- oggi .a»-':.» 

- :i »:i:z mz o -,e .> E riJ-s'-» 
:a n» — -, ».-«: , M- .• 

-*'.,» -• i » VISI. ■ ■ i» : -..» 

riioa'f» > ri» 1 a- a • <:• .« 
p. » »n.. .. ;» , * -t» » : '*.*’(» a - 

i -.i.fr la'to !>»■. •- , nve:<> 

.-..-.d,!- >a- ... M.» - q i-'-to - 

■.ir. c' !’• »* • i i * *• n<’ i 

t i..;u \i .G:<* t 

i (j< ':<» 4 ... ir.» i.* n*<* t hA ’<» 

. c : .♦> * p ; 

datane ri, ,er. «ci t rie, 
’T.ent»* .'.'Uff.» .ez. e ,. D. q ; 
i'z.-orta/.one r.volta a tutt v 
l'organ:/z.i/.on<- a ». p»r.a;e 
apertamente d: poi.ticvi. d- . 
rapixirt. tra «la.'.', e parti' 
«le: rappor’ - . ir.» p»rt.t. e Btn 

t«,.,. 

Meriv.zl.a ha .» q ;«-v‘r, pr fl 
pn-:to rh.ar.to * ne .» FI LTA 
" .) ir a)»pt« zza:.rio talune arxi 
'.=: e «r.'ane (nn''-:t re nei e 
te. . ri .» - : -ente 1 ir.oìto p: ; 
'.a.r.a 1 aiie : ur.o que!i- 
f.i'xir.r- da' - • a«j.or.nz,» 
Ma* •’z o ''ar i '.» ■ perche r. 

p.u .urti- ad ns 
sa.ir «:«• .-;).» z.o • .i..z.a'|v« 

a I .»/.(,:.»■ -.1,'la'a »• Kilt,'flT. 

do \f. :.t. n.er to rie.!- po c - 

/..(»:'.. ri.» ass i::.«Te r sìXlttO t» 

le forze po.tune Mera'.;«’...» 
ha detto che '(.no. non sia 
mo comm.sti. n.a d-.ubiamo 
.su>er.»r«- i,» preg.ud /.aie an 
t.comun.sta Ogg; «io s.znlf: 
ca non. e.-se-re contrar. a prto 
ri. ali’.nsreaso del PCI ne! 
Rovf*nn r.az.on i!e •. 

Per quanto rtzuarla l'az,:o- 
ne sindaca'e ne! settore te.- 
r.ie -a-zretario de! a FILTA 
non hi m.-eos’o . :-*r:t: r'v- 
e-v.i ha riovu’o r ^i-' *- » r* r ■ 
«■: u.'.m ami Merav.g ..» hi 
poi mane »'o .a prone-,la rii 
un. contratto unico per l'In 
riti.-*r: » 

Edoardo Gardumi 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


I primi effetti dell'accordo di cartello con la Sir 


OTTANA: SCONTRO ENI MONTEDISON 


Manovra del gruppo di Foro Bonaparte per scaricare gli impianti di fibre - L’Anic conferma che 
non darà la fideiussione alla Cassa per il Mezzogiorno se la direzione Montefibre non farà altrettanto 


KOMA — Con Ottani che ha 
avuto una 1 unzione di detona¬ 
tore siamo oramai alla guer¬ 
ra aperta tra l'ENI e la Mo.v 
tedison, primo et ietto, certa¬ 
mente prevedibile, de’.i'aceoi 
do di cartello tra la Sir e il 
gruppo chimico di Foro Bona¬ 
parte. Non era infatti chffiri 
le immaginare che l'accordo 
tra i due gruppi avrebbe por 
tato al varo di una linea di 
ridimensionamento del .-.ertoie 
chimico e dei livelli di occu¬ 
pazione, a cominciare dalla 
sua parte più -< malata » e piu 
caoticamente cresciuta e no:* 
le fibre. 

FF quanto puntualmente* ni a 
avvenendo. Ieri, l’Em ha fatto 
sapere di non mutare atteg¬ 
giamento a proposito della i 
sorte degli stabilimenti di Ot 
tana, nonostante la Cassa |a*r 1 
il Mezzogiorno, giovedì, abbia 
deciso lo sblocco dei I-t mi¬ 
liardi di lire ncr stanzia¬ 
menti a fondo perduto. I, i 
questione ha assunto oramai 
l'aspetto di un aspro scontro 
in cui c*i si serve anche di 
appigli giuridici. La vicenda 
é nota: Montedison e Anic, 
impegnale in maniera parite¬ 
tica alla costruzione degli sia 
hilimenti di Ottima (nella 
stessa area dove anche la SIR 
ha in corso la installazione 
di un impianto», avrebbero 
dovuto dare, assieme, una fi 
deiussione alla Cassa por ot¬ 
tenere il finanziamento neces¬ 
sario a completare gli impian¬ 


ti. Ma si .-a» che uno dei ore- 
' supporti dell'accorclo Sir Mon 
' ’edison era proprio lo regali 
cnmento di questa ultimi 
' dalla iniziativa c hi aveva in 
i comune con FAr.ic m Sarde- 
ì gn.i Di conseguenza, la Mon- 
| tedinoli ha comunicato alla 
j Ante di ritirarsi da Oltana 
; <• di non concedere la m ine 
1 sta iideiussK ne. Ha adottato. 

I a giusliiitazione, la mancanza 
i di disponibilità ! maliziane e 
! ha tentino la solita inovta di 
I riversare sui « politici » lo sue 
j difficolta, ma ha an*he re¬ 
spinto la proposta deU'Flni di 
J far concedere la fideiussione 
j da una delle sue società ossi- 
: curatrici 

A questo punto all’KNI han¬ 
no ritenuto di trovarsi di tifia¬ 
te ad una aperta manovra di 
sganciamento mirante a sca¬ 
ricare sull'azienda di stato 
! Fintelo peso degli stabilimenti 
i di fibre di Oltana ed hanno 
reagito sostenendo che. di 
' fronte a q est a manovra clei- 
! In Montedison. t’Anic non può 
| accollarsi alleile carichi ed 
' oneri finanziari non suoi. Qua 
! sta posizione non e stata 
i modificata nemmeno alla lece 
t delle decisioni della Cassa par 
| il Mezzogiorno la quale si e 
] detta disposta a dare i 14 
• miliardi per completare eli 
j stabilimenti essendo sufiicien- 
j te ch-s l Amc dia la sua fi¬ 
deiussione e che limetta in 
| funzione gli impianti (già in 
! fase di chiusura>. All'ENI 


hanno però reagito sostenendo 
che addivenire alle due (on- 
di/.ioni poste dalla Cassa non 
solo potrebbe creare dei pro¬ 
blemi giuridici da società in¬ 
fatti si farebbe carico per 
intero di un impegno finan¬ 
ziario al quale è tenuta solo 
al 50 per cento» ina si'nifi 
citerebbe incile accettare, in 
maniera irreversibile, lo 
sganciamento della Montedi- 
son dalle libre in Sardegna, 
con il conseguente discarico 
suU'ENI delle difficoltà di 
questo settore. Da ciò In de¬ 
cisione dell'ANIC di essere- 
disponibile a sottoscrivere li. 
fideiussione solo se viene sot¬ 
toscritta anche da Montefibre 
In questa situazione certa¬ 
mente molto tesa, a rincarare 
, la dose è intervenuto ieri il 
I quotidiano della Confìndustria 
; che dopo raccordo di cartello 
j pende tutto dalla parte di Ro- 
: velli• 21 ore ha nei fatti giu 
| sliticato lo sganciamento uel- 
i la Montedison tentando di ri- 
| versore sui partiti, accusali 
i di guardare solo ai propri in- 
j ieressi elettorali, la responsa 
; lolita di quanto sta ucca- 
i dendo ad Ottana. La verità 
! è un'altra: certamente la vi 
i cenda Ottana era in matura- 
j zione da tempo, ma guarda 
j caso è stata fatta scoppiare 
proprio all'indomani dell’ac 
' cordo Sir-Montedison. vi con- 
j ferma del tipo di «program- 
; inazione » che con questo ac- 
- cordo si vuole realizzare. 


Le reazioni in Sardegna 


Dalla nostra redazione . ! 

CAGLIARI — «Ottana è so J 
* lo una pedina nella partita ' 
| assai più grossa che è in i 
; corso tra ì grandi gruppi ■ 
i chimici per il controlio dei , 
| fondi per nuovi investimeli . 
j ti ». Da questa premessa. 1 
| contenuta nella relazione del 
1 consiglio d; fabbrica, i la- i 
! voratori della Sardegna cen- ■ 
| trale hanno dato :1 via ad u j 
' na discussione die si è con- ! 
| elusa con la proposta d: una ■ 
j manifestazione dei dipenden- i 
! t: di tutto i! gruppo. Mon- * 
tedison perché sia sciolto il , 
nodo dell’assetto proprietario. , 
Il dibattito -— avvenuto al- j 
! la presenza di oltre duemila | 
i lavoratori nella grande sala , 
l della mensa dell'ANIC - e 1 
j durato oltre sei ore. ed ha i 
visto la partecipazione di o J 
| perai, tecnici, rappresentanti i 
I dei Comuni e delle Pronvm j 
1 ce. dirigenti dei partiti dell' i 
I intesa autonomistica, espo | 

' nenti del Consiglio regionale j 
j e della giunta. , 

1 II segretario regionale del 
! PCI compagno Gavino An- 
gius ha sottolineato la ne- ! 
cessità di coinvolgere lino in ] 
fondo il governo al quale 
compete di sciogliere una 1 


volta per tutte, insieme al¬ 
la questione della pi opra¬ 
ta della Montedison. il nodo 
della programmazione pubbli¬ 
ca ne! settore chimico. 

Pu r condannando l'ANIC 
— hanno detto con forza 
molti operai — dobbiamo ave¬ 
re la capacità di vogi.ere an¬ 
che gli altri avversar, in que¬ 
sta fa.->e di lotta. 

I! compagno Giorgio Mac 
ciotta, coordinatore dei par 
lamentali comunisti sardi, ha 
ricordato conu- il PCI ab¬ 
bia chiesto ed ottenuto clic 
a pari.re dall'3 gnigno si 
inizi la disctiss.one dei dise¬ 
gni di legge stilla Moni odi- 
son presentati da PCI e PSI. 
Il governo ha finora rispo¬ 
sto negativamente alle ri¬ 
chieste delle sinistre. Riso 
gna che dai lavoratori venea 
una spinta perche tutti ì 
partiti s: impegnino in que 
sta direzione. 

L'assessore reg. oliale de 
mocristiano Rondi, ha di¬ 
chiarato di conti.valere le 
proposte avanzate da: comu¬ 
nisti e dai socialisti, prean¬ 
nunciando la dispombilnà 
della giunta « chiedere, in¬ 
sieme al consiglio di fab¬ 
brica. un incontro con la 
commissione Bilancio della 
Camera. 


Tre giorni di convegno a Roma 

Nuovi contributi 
i al dibattito 
! sulla partecipazione 

Un'iniziativa dell’Istituto di studi sul lavoro- Gli in- 
; ferventi di Bonaccini per la CGIL e di Pozzoli 


ROMA - - Partecipazione, de f 
1 mocrazia industriale, cose- i 
• stione: anche ni Italia so- I 
. no diventati termini di dibat- ; 
j tito politico ormai corrente; < 
1 si susseguono, infatti, le ini- j 
| ziative d: più enti e orga- 
■ nizzazioni per affrontare que- I 
I sto tema controverso. Per tre 
; giorni ne ha discusso Fisti- 
j tino di studi sul lavoro, in un 
! convegno articolatosi in dieci 
i relazioni, contributi di smda- 
i cal.sti. industriali, studiosi, e 
1 m una tavola rotonda finale. | 
1 II presidente dei giovani in- l 
1 dustnali delUi Contindustria. 1 
1 Piero Pozzoli ha ripetuto le I 
! proposte che aveva già ilici- j 
i strato la settimana scorsa nel J 
1 convegno di Torino e che ave 1 
| vano trovato contrari sia Car ! 
i li. sia Umberto Agnelli: co- | 

: .slittine nelle imprese dei ! 

! «comitati di sorveglianza» 1 
; nei quali dovrebbero essere j 
, rappresentati ; lavoratori e i 
1 a Riaverlo i quali raggiunge- , 

1 re la collaborazione necesr-a 
ria tra le due parti sociali 1 
j contrapposte 

I Per Ut CGIL il segretario ! 
i conlederale Aldo Bonaccini iia ; 

| illustrato la posizione e le ] 

. esperienze de! sindacato in i 
i tutti questi anni. I! movimen- j 
( to sindacale vuole attenersi t 
j ad esse e non ritiene che in | 

I questa fase siano opportune e i 
i neces .arie iniziative legisla- : 
i tive a riguardo. Quindi, bì- 
i sogna sviluppare e far fun- i 
. zionare i diritti d; discus- i 


sione e contrattazione sugli 
investimenti, l'occupazione. la 
organizzazione del lavoro san¬ 
citi nella prima parte dei con 
traiti, ricercando certo i! mo¬ 
do migliore per tarli funziona¬ 
re. Gli orientamenti dei gio¬ 
vani industriali per Bonac¬ 
cini portano liti contributo in¬ 
teressante a Fi'approfondimen¬ 
to del tema della partecipa¬ 
zione, tutta ogni riserva stil¬ 
le proposte specifiche 

C’è poi l'idea lanciata da 
Andrcotti di sperimentare fel¬ 
ine di cogestione nelle azien 
de decotte «per esempio in 
quelle EGA.M». (Non corre. 

— ha detto Bonaccini - che 
faccia passare in seconda li¬ 
nea la considerazione che prò 
prio nei vastissimi settori a 
capitale pubblico casi come 
nei servizi, paiteeip.i/ione e 
controllo non possano vedere 
davvero protagonisti insieme 
alle assemblee eh*!!.ve anche 
ì lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni » 

Ma la partecipazione non si 
pone solo a livello di impie 
sa; anzi, il principale terreno 
.n cui va rea!.zzata e quello 
della programmar..onc Vi .- 
e sol fermato il prot. Bruno 
Trezza nella tavola rotonda 
di ieri mattina. « La parte¬ 
cipazione in materia di ime 
stunenti — ha detto tra l'al¬ 
tro l'esponente repubblicano 

— deve avvenire tenendo con¬ 
to (ielle compatibilità genera¬ 
li del sistema ». 





Possiamo dimostrarvi 
che c’è una grande differenza 
fra un’automobile usata 
e un’automobile d’occasione. 




FIDUCIA - Rappresentiamo Renault, la prima marca auto¬ 
mobilistica europea e la prima marca estera in Italia. Il nostro 
senso di responsabilità non ci farà mai tradire la vostra fiducia. 

PREZZI COMPETITIVI - Non abbiamo bisogno di spe¬ 
culare sulle vetture che ritiriamo. La nostra attività è garantita 
dalla sempre maggiore richiesta di Renault nuove. 

GRANDE SCELTA TUTTEMARCHE - Il nostro parco 
delfoccasione è vasto e eterogeneo. Abbiamo vetture di ogni 
marca, modello, cilindrata. Sia italiane, sia estere. A ogni prezzo. 

GARANZIA - Molte hanno una tessera di garanzia. In ogni 
caso, la migliore garanzia sta nel fatto che vogliamo conqui¬ 
stare la vostra fiducia con una vettura d’occasione, perché de¬ 
sideriamo che torniate da noi per acquistare una Renault nuova. 

_ •*» 

QUALITÀ - Prima di destinarle alla vendita, sottoponiamo 
le vetture che ritiriamo a una prima selezione. Poi le mettiamo 
nelle migliori condizioni meccaniche e di carrozzeria. Abbiamo 
personale qualificato e attrezzature esclusive. Come la Stazione 
Diagnosi elettronica, che esegue un totale controllo su ogni veicolo. 

USATO CONTRO USATO - Vi offriamo anche questa 
possibilità, apprezzabile soprattutto da chi vuole cambiare 
spesso automobile senza una spesa eccessiva. 

ANCHE A RATE - Troveremo insieme la formula di 
pagamento che preferite. Potete comunque contare su bin¬ 
ube rateazioni mensili: fino a 30, con il credito DI AC 
italia-Renault. 


Se un’automobile usata può essere un’incognita, 
un’automobile d’occasione, da noi, è prima di tutto 
un investimento sicuro. Perchè è una vera occasione, 
sotto ogni punto di vista: prezzo, condizioni meccaniche, 
stato della carrozzeria, formule di pagamento. 
Possiamo dimostrando. 

Noi siamo i Concessionari della rete Renault. 
Rappresentiamo la prima marca automobilistica d'Europa 
e la prima marca estera in Italia. È nostro interesse, 
oltre che nostro dovere, conquistare e mantenere 
tutta la vostra fiducia anche quando vi vendiamo 
una vettura d'occasione: vogliamo che torniate da noi 
per acquistare una Renault nuova. 

Le nostre occasioni hanno prezzi competitivi 
perché la sempre maggiore richiesta di Renault nuove 
garantisce il successo della nostra attività. In altre parole, 
non abbiamo bisogno di speculare sulle auto che ritiriamo. 

Le nostre occasioni sono occasioni da non perdere. 
Le sottoponiamo a una prima selezione già prima 
di destinarle alla vendita. 

Poi provvediamo a mettere ogni 
vettura nelle migliori condizioni. 

Possiamo contare su personale 
qualificato e su attrezzature 
tecniche esclusive. In più. abbiamo 
automobili di ogni marca, modello, 
cilindrala, prezzo. 

Venite a trovarci con fiducia. 

Troverete uomini seri e competenti che 
sapranno guidarvi nella scelta migliore. 

Potete fidarvi di noi 
anche quando volete 
una vettura d’occasione 



posta hi 
pensioni 


La pratica 
va chiusa 
a Napoli 

Sono titolare della pen¬ 
sione categoria ET n. 
HO-1778 Ma’»rado cariate 
\ o.ie io abbio fatto pre- 
sdente all’INPS che il imo 
attua .e indirizzo è via 
Gambardella 120. e non 
via Bo.-elli 14. sta acca¬ 
dendo ’.o stereo inconve¬ 
niente dell’anno scoimi 
quandi» non ho ricevuto 
par enea sei mesi la pen¬ 
sione. Ora io mi doman¬ 
do: se FlNPS è tanto so 
.erte ne! ricuperare i con¬ 
tributi omessi, murile non 
la (i.nottanto quando av¬ 
vengono disguidi del ge- 
neie'* Se anche con que 
sia mia ennesima rimo 
strana.» che io ho inviato 
sia a. la Direzione gene- 
rulv delFINPS — Fondo 
previdenza addetti ai pub¬ 
blici servizi di trasporto 
- ni Roma, s a nF.a sedo 
d: Nume;. ..i m.u pr.it tea 
r.cc; r-ara sistemata, mi :: 
a *.o ad un leva le 

ANNA FLAUTO 
Tono Annunziata 
i Na tx>.i » 


l.c co-o piu scapila, in 
H.ilu, dii aitano compli¬ 
cate e sempre a danno 
de' p-'nsionato. A" il va¬ 
so della sianola Flauto il 
cui spostamento di donn¬ 
eilo. nefamblto della 
stessa citta, sta causando 
un pane inconveniente, 
il uà! e appunto </uello di 
non i l'cnntcre la pensio¬ 
ne 

C; riferiscono che il 
Fondo tinsilarti non c’cn- 
t’a in i/'testa faccenda e 
che a 'ocidtzzmioiie della 
pensione a! ninno indin: 
.o e ami otto della sede 
dc'l'l.XPS di X a poh. dine 
lei d'U >'u un nate — (me¬ 
sto e il nostro constatai 
-- sollecitando l'iter del¬ 
la piatici. Tanto piu, in 
(/minto f Fondo di Poma 
conosce Un da! settembre 
1976 'a sua richiesta di 
cumino domiciliare tra¬ 
smessa a sua volta al Cen¬ 
no elettronico alla fine 
del mese di dicembre, ma 
•.su'ta altresì a! predet¬ 
to Fondo che la pensione 
<• localizzata al il. 999. nti- 
mero che indica !a Cas¬ 
sa della sede I.XPS di Xa- 
ixi’.i. .4 i/uOsto punto . co¬ 
nte. si vede, è bene chiu¬ 
dere la pratica diretta¬ 
mente a Napoli. 

Aggancio 
retribuzione e 
contribuzione 

Tempo addietro ho let¬ 
to su l'Unita che tra i 
Sindacati e Governo 
era .-tato sudato un accor¬ 
do per Fu'-titano :o delle 
pensami erogate pruno 
del Limano 1968 a quelle 
eroaate dopo Io r.tengo 
em* tuia ad oaai non ci 
s.a stato alcun agganc.o, 
il che deduco dai .segue» 
:»• esempio: io sono anda¬ 
to ,n i»ens!onc nei lutila» 
1966 con un versamento 
d 2080 contributi settima 
n ti: »40 anni ». di cu: 8 4 
•crai: : come ojxtuio spe 
c.ai.zzato. La mia iwn.sio 
ne. con tutti iri: aumenti 
<i. contingenza avvenut. 
ne. frattempo, e ancora 
di e.rea la metà intcriore 
a quella ohe percepiscono 
: tu.e; ex colleglli i quai. 
sono andati in pensione 
dopo .1 g.ugno del 1968. 
pur avendo essi versato lo 
s'es.-o numero <i: con;r.- 
b.u.. 

NELLO PROFILI 
Roma 

La lentie dotinone tra 
cui e andato in pensione 
«■»!.*• o :' '.vi amile beili e 
eh:, miete, e andato in 
l>en «:ovc t/otnu -ucccs 
s ’o ‘1 ••, lag n Ili'lS). Per 


1 ' f ' 


p,-n s -nne i ’t* 

'! •’ 

a-ì'fu n "’i 

*-i a"a retr-- 


.4) *1 r’ * *t*\ 

r n r i ‘ri i temp 

a: 1 

'» f r (>((' 

:f r» - . ora 

a" ' 

■'C * r ir:j ] 

i u t-mi salari 

’i 

a •: ’i 

-ì contTibu- 


_ . : ;»•’■• t primi, in- 

,'■» p -n-’oiie è stata 

<./*,(# -ut su "a sti-nma di 

tutte marche ap/fn-ate 
sullt' tessere assicurata 
sul'a somma cioè d• tu'!" 
: < or, tribù'! versati ré,'■an¬ 
te il rnppcnto d: ateo 
iecco perche le pen-'on¬ 
di ta’e fatta si ch-.a-nano 
« contributive » > 

La diversità di-l sistema 
di ( alcolo ha fatto a che 
le pensioni t ontributn e 
sono risultate, -n linea tf 
massima, tn ’-’r or; rcpet 
io a (/nelle I-guidate ”i 
fo r ma retribuì i a tene' 
cor. l'aggancio alla retr- 
buzionei. Fd c propr o :' 
tuo caso: con la stessa 
anzianità contributo a •’ 
assicurato a. gualche tuo 
collega p-'rc --p'-.t e una 
peis-one superiate a'Ia 
tua. 

/' p'is-rimn da 'Io tonno 
contributo a a (/ /» "•» re- 
‘ r '>■(.' i a •• oe ta n.i'/u - 
dir. -on-- de l i -.onci e 
stato -n un camen 

Te'r tu.” < o’oro che nn 
da’. :u pevs’on--’ enfo 
’.'i Vj'-h. n inno con 

tinnito a l'i’o-u r e dop- > 
la.- 'i-ita S-'nzn ‘ine-ta 
- \.-t ,-s s •• t urtcrt rii < on 
‘ r . h >:.t va. i peu'-onali io¬ 
nie .*•■ non hanno ottenuto 
a .-mi ro a utaz-nne. La 
'*('» pensione, co-itun'/iie. 
bene’ eia d--"'-i teriore na 
g anco p-i-'l.o che ogni 
anno < o’ ea i la pensione 
a'.'r, imamma d-'i sn.ar' 
Tanto e re o ( he la ina 
pen - urne itene aumentata 
ii'tr.s , he dei punti per 
ccnluuh collegati al costo 
della liti, anche dei pun¬ 
ti di contingenza che ma¬ 
turino (anche se con d:- 
i erse modalità c do er-i 
r'ferimenti temporali > per 
: lavoratori m servizio. 


I tempi per 
una pensione 
sociale 

li 17 febbraio 1976. com¬ 
piuti i 65 anni di età ho 
presentato domanda di 
pensione sociale ail'lNPS 
di Cosenza. In novembre 
dello stesso anno nv. è 
stato rivesto un altro do 
cumento che ho subito m 
viato. Da allora non ho 
saputo più niente. L'un.co 
cespite di guadagno m 
famiglia è rappresentato 
da ila pensione di mia mo¬ 
glie che. fra l'altro, non 
ila ancora r.svosso in rata 
d: lebbra io marzo in quan¬ 
to non pervenuta all’ut fl¬ 
eto postale. 

GIOVANNI TUNO IO 
Mentana (Roma» 


Se la doc‘U”ieiit(iZ’.oue 
per la pensione <oc::T>’ è 
stata da te compì e tu! a m 
lo nei o scorso mese di no 
ve’nbie, i iteti urna che ri 
co’isidc’uzio'ie ilt'i nar’na 
.'» tempi a: attesa potrai 
finse ’iscuotere entro m.rj 
pio (/luglio. Situo i/u.-st: 
purtioppo : tempi che <»•■• 
cordono attualmente. Per 
guanto ni/iunda hi pensai- 
•te di tua mog'ie. pres¬ 
siamo che il disguido leti¬ 
ficatosi per P rateo di feb 
brolo marzo, anche >ie: 
confronti d: tanti altri 
pensionai i. e stato gai 
chiarito dall'IN PS attra¬ 
verso uri recente commi:- 
cato stampa. Starno certi 
che tua moglie ha nel frat¬ 
tempo incassato ri ra¬ 
teo di eh-' trattasi Nel co 
so contrario al lertici e !• 
cons'gt-eremo il da far-.-. 

Gli arretrati 
saranno (forse) 
già pervenuti 

Sono un pensionato del 

10 Stato col.ocata a ripo¬ 
so il HO novembre 1974. 

11 ministero del Tesolo 
non si è ancora deciso -ad 
inviarmi l'arretrato di li¬ 
re 18.000 mensili di mi 
mento di pensione in vi¬ 
gore dal 1-7 1975. la» mia 
pensione, ini risulta, è sta¬ 
ta già meccanizzata e non 
capisco il motivo per cu: 
dopo più di 18 mesi siamo 
ancora in alto mare. M: 
sono recato all'Ufficio pro¬ 
vinciale del Tesoro di Ro¬ 
ma dove non sono stati 
in grado di dirmi alcunché 
d. preciso. 

CESARE ROSSI 
Roma 


Le pensioni provvisorie 
da aggiornare in base al¬ 
la legge che ha stabilito 
l'aumento a decorrere dal 
/. luglio 1975, sono ancora 
tante. La sua pensione. 
comuiK/ue. ci risulta gai 
aggiornata a! !.-tl-197(i. 
ragion per cui ella, secon 
do guanto ci hanno r ie 
rito c promesso i coni pa¬ 
tenti uffici, dorrà iut¬ 
iere gli arretrati dal l lu¬ 
glio Ì975 al 11 ottobre Puh 
entro due o tre mesi al 
massimo Speriamo non *>: 
tratti delle so de pmmcs 
se. Nel caso contrario 
interpelli di nuovo. 

Controlla 
i nostri 
calcoli 

Ho 65 armi <■ .sono a., 
dato .r. pensione nel l!»7n 
Di nua pensione è o_*u. 
arrivata o una somma 
(omprensiva de: bene!.e. 
d: guerra e de; punti d 
contingenza. Quest'anno 
m.u mogie, avendo (ani 
p.uto : 65 lìmi. (i. eia ha 
fatto domanti.) per nit¬ 
riere ’.t fH-.is.one sor » «■. 
tu.» l'INPS ha respinto *t 
r.« h.es’a .n quanto (i < 
eh* .. m.o :• dd to »■ s..i.» • 
riore .» ui.n.mo M a n.o 
g :e pr< *ntera r:c(*r. ■> 
contro la dee.s.onc d- I 
INP3. Inuiiito .o de.-i i* 
rere: et».- . «onvm..-' ■ 

I iria.vvrt» ne. la .otta a 
favore rì> . :onat. r. 

modo clu la nostra -.oc 
. n a a non a .---mpre ns 
...naia da ;»r< »!>.•• :i*é e~o- 
.’.otn.e. 

GIUSEPPE GIORDANO 
Napz*l. 


Abbiamo fatto i t a.coli 
sulla base di guanto Ci 
da ìnari ed il risultato e 
guesto: nel 197à tu hai 
ottenuto una peris : onr an¬ 
nua interiore al limite di 
redditi) fissato dalla leg 
g-' entro :! guaio tua 'no 
•j’-e La diritto ad ottenere 
a pen-ione sociale. Tal” 
reddito, infatti, durante 
danno 197a era fissato n 
lire Lhh'i v>h. Se VIS PS 
ha r-’.p.n!o .a domand i d- 
pensione socia'e vuol d - 
re o che ha shag'<at'> <>p 
pur-- che tu hai guci • ’i* 
a.Irò reddito, o tre gw 'o 
dvig pene-ori--, che -orn¬ 
inolo a gite-t'ullono. t! f a 
suoi'rare il e tetto > ora 
indicato. 

Per gufsfanno. ini'' r e. 
ri reddito de- due conni- 
e stato f'ssoio m !<»<• 
lJlT.Hyi. cifra che e inferi¬ 
re all'importo annui » de fa 
tua pensione ’L. tF.Só >eYi / 
per cui tua mogi,e non ha 
diritto, (fmeno a par'.. r ’ 
da i/uPsfanno, al’a pen¬ 
sione sociale. Contro".!, 
cc.mungue. guanto ti ab¬ 
biamo precisato a propo¬ 
sito dell'anno 1976. 


a cura di F. Viteni 






















PAG. 8 


l’Unità / sabato 28 maggio 1977 





GUISA AL 
BISPABMIO 


dal 28 maggio all’11 giugno 


occasioni autentiche 
da cogliere al volo. 


Lenzuolo bagno \ Costume 2 pezzi 


in spugna 
di puro cotone 
cm. 100 x 150 

L. 3.800 


in due modelli 
e in vari colori 

L. 3.000 - 





Costume intero 

in fibra elastica 
e in tanti colori 

L. 6.500 


Berrettino 

bambino 
in diversi colori 

L. 1.750 


4P 1 < 9 > 


Camicia 
sportiva a righe, 
taglie 22/41 

L. 3.300 e piu 



I fB'.'t nTuwtSìmnWI 
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Costume da bagno, 

in Lycra 

e in diversi colori 

l. 1.500 


\ a° c ' aviJo-' 


Abitino 

con corpino 
taglie 20/26 

L. 4.500 


in maglia, 
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Abitino Prendisole Abitino 

con corpino elasticato, in puro cotone, in fantasia, 
taglie 20/26 taglie 20/41 faglie 28/34 

L. 6.500 L. 3.500 e piu L. 4.000 


Maglietta girocollo 

in puro cotone 
e in vari colori 

L. 2.500 
Calzoncino mare 

in puro cotone 

L. 3.500 
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Maglietta 


in puro cotone 


e in tanti colori 


per ragazzi 
da 7 a 14 anni 

L. 1.800 


Maglietta polo, Camicia 

in puro cotone in puro cotone, 

e in diversi colori, in fantasia madras, 

per bambini da 3 a 6 anni taglie 28/41 

.000 L. 3.700 e più 


Completino Pagliaccetto 

in puro cotone in puro cotone 

L. 2.500 L. 2.500 


Scamiciato 


in tessuto jeans all'indaco 


L. 15.000 


Camicetta 

scozzese in puro cotone 

L 8.500 


Prendisole Abito Chemisier 

in puro cotone in puro cotone, in puro cotone 
l 4 500 Chiuso con zip L 4,500 

L. 4.500 


cprpo ve \~rr ìcm 


ff STRflOP 


Estate: vestirsi, attrezzarsi, comprare bene. 
Calma, c’è Standa! 


















































































































































































Roberto Rossellini rivisitato 
tramite le scelte rischiose 


Alcune annotazioni su « L'amore » e « La paura », due lon¬ 
tani film di queste nostro maestro recuperati sul video 



Sono passate molto fuggovohnen' • 
.sj. v.deo due '.cecine uelìicoii: di Ho 
borio Rossellini, di que le che ubltuil- 
monto vendono ro.spin e al bordo il 
una ricca filmografia con la definì- 
/.uno di t minori » e (ho il noleggo 
ritra dalla c.rcn, i/ior o dopo 11 p.i- 
mo verdeto negai.vo del pubi)! m. 
.senza arrischiare* peri* oio-l r.poscag 
gì anche a di-'un/u d l**iiipo I due 
film s’intUoLno L'amore 110-18) c La 
priora (lfl.VD, IM la V"t,*a. nel rum 
dona l J auru, .a disir.lni/jotie cimmo'r- 
c.ale aveva tentato ut prudente ti 
lanc.o alt un anni do)>o. quando 'a 
pro'agon.. ta Ingrid l’.crgman era *»(>•• 
ria* i all'ovre di 11 o 11 \ \ood, acco 1 a 
dal fasto di 1 Cincmiiscopo o dal pte 
m.o Oscar *hc veniva ad assolver i 
d**. suo « tr idim*-:Po » italiano. 

Cambiarono iddiriitura .1 titolo al¬ 
la seconda odi/ onc, eh oliandolo Non 
credo piu nll'iimoie I! film cadde, o 
Iti ignorato, per la .-"conda vol'a 

Poiché \'cir anni •amo pa->.->at . <■ 
p»-n.s,ibile die la sterminata pla'ta 
televisiva di oggi si mj trovata d in¬ 
dù* nella '.'.ragialido ni igglotan/.a a- i 
cum d.nan/i a due Mini .sconns-.ir. 
e m certo -.ci o imprevedibili Hoiie*. 
to Rossellini e ade-, o un -.ignoro sul¬ 
la .-etiantina, che dirige bmgralie <• 
documentari ali in giro per il 
mondo, un m.ie.-lro 'he non ama ri 
parlare delle opere del pacato, netti 
meno del capolavori, e tanto meno .1. I 
propri periodi di crM, staccato di 
tulio ciò come ,v si trattasse di un al¬ 
tra persona. Eppure, Il suo e .'.tato in 
cinema di scelto pericolose, di espe¬ 
rimenti pagati di persona Queste set¬ 
timane In TV. abbiamo cercalo di veri¬ 
ficare Ro.-.sellini nei duo lilm offertici, 
guardandoli con occhi nuovi e senza 
scordare oer altro 11 periodo da cui 
sono nati. Si mi che l ultimUsima ge¬ 
nerazione critica, specie frane»'-.'', 
considera Rossellini uno del suol 
Idoli Indiscussi, ammirando tutto, ac¬ 
cettando tutto, con particolare vene¬ 
razione por i f irn emarginati c bi¬ 
strattati dalla «capiva» critica :ta 
liana, la duale d altronde (Godard 
di\:t) è una critica che non esist». 
Beno, noi non siamo riuscii! a cam¬ 
biar parere, e lo ritto serate telcvis'vp 
ci hanno mostrato ancora una vol*a 
un Rossellini Indebolito, cli>!r.r*o. 
uscito di strada. 

Vediamo 11 pruno caso, L'amore, -h* 
a sua volta si d.vide In due brani. 
La voce umana e II miracolo Ro.vsei 
Imi sta ancora concludendo la fa:no.>.i 
trilogin della gnor:a e del dopoguor 


FILATELIA 


I francobolli, la Renitenza c la Co¬ 
stituzione — Tempo la, Alleo l’arodl 
di Sun Bernardo di Stella scrive per 
segnalarmi che rital,a non aveva mal 
emesso un francobollo por ricordare 
l'eccidio di Mar/abotto c le sue vip 
lime, mentre si trova modo di dedi¬ 
care francobolli alle ricorrenze e agli 
avvenimenti più diversi. 

R,prendo l'argomento, polche nella 
bozza di programma filatelico per 11 
1978 presentata dal Ministero delle 
Po.'-tc si 0 avuto il coraggio di pro¬ 
porre di celebrare 11 30 anniversario 
della Costltu-ione con remi-olone di 
una cartolina. 

Un filo, che certo non 0 ro.-'So, cor¬ 
re lungo tutta la politica lllutelic.i 
italiana dalla Liberazione ad oggi; 
per }>n'i di Licnl'-inni, ad ispirare ia 
politica fila:elica 6 stato il tentativo 
di ridurre al minimo ogni accenno 
uH'antifascismo. alla Resistenza, alla 
Cogitazione. Cominciarono i bure 
cratl fascisti — compresi quelli che 
avevano aderito alla repubblìcheitu 
di Salò — a negare il loro riconosci- 
mento (ma chi ne aveva bisogno?) 
alle emissioni del Colutati di Libe¬ 
razione Nazionale c continuarono I 
loro degni eredi evitando di dedicare 
francobolli a qualsiasi ricorrenza che 
•resse a che fare con Tantifa-c .>mo. 


ra (Roma citta aperta. Patsu, Gerirà 
tua anno zeim i- uvi-rie -he la >t i 
gioii»' neorealiNilca va csair^ndo d"- 
li'rniin.itl lenii Allora, quasi serva 
capar .'a:'-.ne del tutto, si studia di 
ultei mie le proprietà sul pano ber- 
ghfse (/.ri voce umana) spirituali¬ 
stico (Il miracolo ) e psicologico (La 
ptiuitn. Cerca nella letteratura o n"! 
teaMn gli spunti per queste nuore 
l're.iz unì' La voce umana, come noto, 
derivi (In uri testo scenico di Jean 
Cocì'.iU, La paura da un ra‘conto di 
Slot.m Zweig Quanto al Miratolo, eli»* 
Ro.wll.ni deve abbinare a La voce 
umana p»*r uni banale (|ue,-.l|one di 
metraggio, gliene racconta la stoma 
il >uo g ovili' '(iiliiboraioi't* abi* ita- 
!»■ u"a s,'.-neg"i l'tira Federico Fei'.ml. 
■,;i.i' •ianilo"t , i’i i por m'intlca no\ M- 
la ni -.a Rossellini ne resta tmpr''s 
,-mii'o e la '«ecetta. Solo piti tnrd 1 , 
ter rcgo'a.nzz.are 11 prugelio pre;.-o 
la 'oele'.i «autori. Pelimi messo alle 

vi. eonfi'.ssa che era tutta far.in 

di'! .iu> ■'ic'o, e che aveva a!tribù lo 


(.’. vole la {visione dei .soc.aldemo 
crai in — al.oi a al governo — per 
che nel 1!»55 fo-ve ncorda'o 11 30 an 
n.vc: ario de., a. sussidio di Matteotti, 
ma (irauvei. Amendola, Gobetti, i 
lrateili Kiv.ii'lll aspettano incora un 
1 rancobol.o clic li ricordi c .si e do 
vii*i arnvare al 1073 perché fosse 
riami ito bava.'sullo di don Minzoul. 

I nazisti hanno coperto l'Europa di 
luti, e di rovine e numerosi paesi han¬ 
no i ieoril.no attraverso 1 francobolli 
le località dev.is’ate e le popolazioni 
■deiminali* La 1-lancia Ini lai 1995 
ha nconla*!) la distruzione di Ora 
doui'siirG ali" dai iute la qua'e le SS 
slot min.iio'io i •!'. I ih ' »n: . .le! ; illig- 
g o La c\>*os’i>v icch.a ha ricordato 
'•on bc)',.ss mi t: inalbo.Il il mirtino 
(1, Lolle»' In La! a .si c pvLTito sten 
d< r- !a •olirò il"! > !» :tz o «sul’e .stn;*l 
di Urne.'. (I. Sui*. Anna d; St izzema, 
di M irs\ibo*•»>. .|u vi eh lo.o,s.m> 
\ >*r.*o *.narc| di queste mg’nc della 
nos* ’ a .s*o’. i 

0".i siimi) g.ant. a..a v.„i..a d^lia 
ncoivnz.i d-1 >u uni M-ir.o della 
iiromii'.R iz'oac dt 1 1 Co'i.tuzione e 
non e p-vM-abne *hc -u possa ridurne 
la ce’eb’Mzione fi.aielira all emissio¬ 
ne di una cartolina o di un franco 
bolle*lo. So bene che nella Consulta 
filatelica d. recente istituzione vi so 


al .soggetto una f il.su paternità clas¬ 
sasi propi.o i>or assecondare le nuo¬ 
ve ricerche libresche del regista. In 
elfetli. Il lungo addio di Roàiellin! 
al neorealismo e già in atto, per quan¬ 
to il regista lo neghi o mostri di non 
essersene accorto. * Anche questa pos- 
s bllita che 11 cinema ci offre, di usar¬ 
ne oorn» 1 un microscopio, fa parte 
del neorealismo: un avvicinamento 
morale che diventa un fatto esteti¬ 
co * (vedi rintere.'.santc biografia cri¬ 
tica curata da Massimo Mida per le 
edizioni Guantla, ed. 1053 61). Dovreb¬ 
be f*ii)ò aprivi, con La voce umana 
e II mnacolo, un nuovo ciclo di espo- 
ncn/,e. Ma 11 microscopio si è Impi¬ 
grito. In cinepresa ha scelto male le 
sue curiosili*. Dopo qualche vagabon- 
dagg o inviale, s| posa sul volto de'ia 
Magnani, che telelona e non sa o 
non vuole staccarsene piu. Questo 
nella Voce umana: più errabondo e 
Inquisitivo é torse II miracolo, nella 
cui esalta/.one fantastica si respira 
già [i u Fe'.int, onoro la svolta espil¬ 


ilo rn<>!\ per. .maggi al quali la sola 
paro.a « Costi*.u/.iune > la storcere il 
tmvo, ma ikuiso che questo sia uno 
dei avi nel quali spetta al ministro 
assumersi le proprie re.--pensa Ir 11 tu 
politiche. Anche in campo filatelico 
ia Costitu/ioi.e dne •.-'•uè celebrata 
degn intente. 

Rcr 1 numi'inalia — LUI lieto Nu 
m.sinatico di Staio della Repubblica 
di San Marino annuncia l'emissione 
di altre due monete con millesimo 
1676: una moli '*a d argento da 500 li¬ 
re e una d'oro da 5 scudi L» due mo¬ 
nete sono opeia dol.o sentore Ve 
nati/o Crocei ti e - >*u> un a te dalla 
Zecca di Roma. 

La moneta da 5t'0 Ire e vuo-sa {jc: 
celebrare il 30 nnn.vergano dell'isti 
tu/mne nella Repi!)b!i*a del Titano 
de! -astenia di slcuie'/u sonale ed è 
coni ita in argento a 635 per mille; 
,1 nr.-o ò di 11 grammi, li diametro di 
:. M > mi'l’m'Tl. Con .ita m 1950U0 pez¬ 
zi. la moneta, in appo.-ito astuccio, è 
posta tn -,endr.a a 1 500 lire, comprese 
!e spese di porto per ra vomunduia. 

Ixi moneta da 5 scadi r.prende 11 
tema della «H.*s pulì iva » alla quale 
già ono isplr.i'e le mo.ietc da 1 e 2 
'cud' di rece tre em --sione La mone¬ 
ta è eon.u’a in oro a 917 per mille, 
ha 1! peso di 15 fammi e il diametro 


e.t.i d*\ nostro e n-maa he nnn Ras 
solimi. con la sua tvo.'.u in»*erta :he 
non verrà mai portata a terni.ne So 
stanzialmente, crediamo che L’amore 
costituisca nella sua in'eiezza saprai 
tutto quanto e scritto ne.la dodora 
d'inizio, un omaggio ad arte di Anno 
Magnani. E non s: craia che 1 dim 
soggetti dei film si trovino poi agli 
ani.podi come sembrerebbe si trat¬ 
ta, ,n entiambi 1 casi dello gridi 
dei ran*i di una donna che corredo* 
amare e che v ene e-caisa da un ao 
mo o da una socie'à. ingomma 1 1 
quei richiami della vita capaci di d 
ventare per tutti noi d-u teieloni *n. 
scollati. 

Poco dopo, s'apro il periodo Berg 
man. apportatore d, altre er.si Ro> 
sellini dirige l'attrice mogi.e svede-e 
in sei film, cercando invano una re 
c.prova intesa artistica che di rado 
>1 produce La paura e .1 sesto d. qu - 
st. t.un. rullano e 11 più sbig'.nto 
V .elle girato in Gemi mia, dove il 
regata ha già lavo,-ito piuma di alla 

r. i e tedeschi cono gli attori di con¬ 
torno Str inamente, se II miracn'o 
lasciava presentire Fellmi, La paura 

s, avvema par tema e strutture agi 
esordi di un altro g.ovune regista di 
quegli anni. M.che! ingoio Antomom, 
per il quale si era par.aio allora eg- 
getwnte, so vogliamo di t neorea.i 
sino dei quartieri alt * La vicenda d! 
Irene, adultera senza convinzione e 
por noia di se stessa, la pensare ne! 
momenti migliori a! personaggio di 
Europa '5ì (1952) ma taluni Interni 
aridamente eleganti, certi dialoghi 
smozzicati e portino la suspense di tin 
poliziesco senza polizia rimandano 
anche nll’Antomonl di Cronaca di i n 
amore (1951). Curiose e casuali con¬ 
comitanze che lasc.ano perplessi. 

Roberto e Ingrid si separarono ami¬ 
chevolmente In America la Fox fa 
ponti d'oro all'attrice perché venga 
a Interpretare Anastasia. Rosselli.a! 
non dirige più per parecchio tempo, 
ma prepara a sua volta un rientro 
bone organizzato. Nel 1959 porta a".a 
Mostra di Venezia II venerale Della 
Rovere c Intanto stringe amicizia con 
la televisione per un grosso documen¬ 
tario sull'India Forse all'uomo di Ro 
ma rida aperta Lilvoiti é mancata la 
fede, ma cero non è ma! manc.ro 
11 coraggio 

Tino Ranieri 

Nella fo‘o: Roberto Rossellini tire 
Ira la march ina da presa. 


di 28 millimetri. La tiratura è d! 
7.500 pezzi, il prezzo di vendita di 
95 000 lire, comprese le spese di porto 
per assicurata. Le prenotazioni si 
aprono il 10 giugno e. per i collezio¬ 
nisti. si chiudono 11 20 luglio. Le ri¬ 
chieste debbono essere accompagna¬ 
te dall'Importo, da versare sul c/c po¬ 
stale n. 8/12950 Intestato all'Ufficio 
Numismatico di S’ato della Repub¬ 
blica d' San Marino. 

Giorgio Biamino 
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SETTIMANA 

RADIO-T V 

SABATO 28 MAGGIO - VENERDÌ 3 GIUGNO 



\» 11) foto arcaico sistema della trebbiatura del grano oggi in Spagna 

Drammatica Spagna autentica 


Una Spagna minore? No, certo. Al¬ 
lora una Spagna segreta? Neanche. 
Dmiamo una Spagna « periferica », 
«dt ba.se », quasi tutta rurale, lo.n'.i 
na dalie grandi strade, estranea alle 
città, non ancora urbanizzata o ur¬ 
banizzata poco e da poco. Proletaria, 
quindi moderna. Ma anche braccian¬ 
tile. emarginata, sottoproletaria. Una 
Spagna — ecco — nascosta, umile 
Quella che gli inviati dei quotidiani 
non vedono; o, se la vedono, quando 
la vedono, nel corso di un rapido 
viaggio in match.na da una citta 
ali altra, non hanno poi il tempo di 
raccontarla, e ne parlano agli amie., 
con stupore e p.ela 

Una Spagna callosa (quella d: chi 
lavora ancora solo con le mani). Da 
ra, fredda, umida, piovosa. Il contra¬ 
rio delia Spagna turistica, in cui c’e 
solo luce. sole, muri bianchi e gerani 
alle finestre (e il sole non vuole evo¬ 
care siccità, campi aridi e deserti, 
emigrazione e miseria, bensì calore, 
abbronzatura, moia e soddisfazioni 
Manali). Ma anche una Spagna mol¬ 
to divcr-a da quella, eroica, esaltata 
troppo facilmente da una certa fae 
le letteratura politica (anche di slm 
stra. confess.amo'o). incline talvolta 
alla retorica 

Una Spagna ancora coperta di ci 
catr.ei. e perlaio d, lente non r.mar 
gmate. Macchiata di sangue fresco 
Ribelle, si, ma diffidente- Tenace nel¬ 
la lotta, eppure scett.ca. Ansiosa, as- 
•sfa:a di Lberrà. e decisa a conqui¬ 
statola. ma senza farsi troppe lilu 
- oni. Diffidente Prudente nel giu- 
d zi. Amara Una Spagna che non 
crede affatto che c! sia giu la derni 
crazia (e che ta'volta non sa nean 
che che cosa s’a la democrazia). Una 
Spagna che si stringe nelle spalle, 
con un sorrido triste e sarcastico, di 
fronte a tito’i come cAdios dictadu 
ra adiost, d un i o r m'e di sinistra. 
Diano 16. 

Una Spagna di contadini vestiti di 


punn. cento volte rattoppai.; di gitan 
analfabeti, affamati e perseguitati 
come ' moro* », eretici noncr..'t i 
ni; di minatori legnosi, malati di s 
licoSii di attricette grassocce, me*/ 1 
nude, che in baracconi cantano con 
commovente candore vecchie canzoni 
patriotiarde; di attori girovaghi « un 
pegnati >. sempre in bilico I:a ro"i 
palcoscenici all aperto e commio-.a 
riali. fra stanzacce di locande pac 
,'anp e prigioni. Una Spagna di don 
ne abbandonale dai mar.t. inghiottì;! 
d-.U'espatrio; di donne celie sono 
troppo nervose per poter parlare di 
vanti a un microlonos; di donne che 
hanno avuto i figli adole>centi (» o n 
li, meravigliosi, ricchi di tutte le 
v rtu *-) assassinati dalla guardia ci 
vile, e che nc parlano con fierezza c 


coraggio, con occhi asciut’i; di don- 
che campano, o aiutjno la larmg.ja 
a campare, raccogliendo .-mart-cos-, 
frutti di mare, sulle rive del! .-Vi r:' 
co, e grdano la loro provala davan* 
a.la match.na da presa, in modo di 
sordinato e confuso, in un du>‘ n 
arcaico (il portoghes.-g.ihzmno) n 
gli altri spagnoli non cap scono 
Questa, in sostanza, la Spazili ■>• 
Luciano Doddoli e Ramon Pareja h in¬ 
no rimato l'autunno scor-o, in cm 
quanta g.orn. di viaggio da Nord a 
Sud e da Est a Ove^t. insieme con 
1 operatore P.etro Morb.deili: e eh: 
ora. a partire da ques'a sera, pr/.-.n 
tano in TV in ire puntate sotto il 
l.iolo Racconti della Spanna, per la 
rubrica della Rete 2 Passato e prò 


sente (mon'atore G i.icar’o Cv-os 
mo musiche elaborale da Pie r o U*u 
liam). 

In modo deliberato, e non senza un 
cerio rammarico (« Non e >ta:o faci¬ 
le — dice Doddoli — rea.stero a la 
tentazione di inserire nel filmaio una 
intervista, per esempio, con Marcehrn 
Camaeho ), i realizzatori hanno e>c u 
-o non solo la Spagna ulLcia'.e, n. i 
anche l'élite dell'opposizione, gli no 
mini politici di rilievo nazionale, i 
'.ndacalistl, i grandi intellettuali, i 
tecnocrati, i giornalisti: ingomma tu'- 
ti coloro che. al governo o fuori d-*’ 
governo, o magari contro il governo 
diru/ono la Spagna: ed hanno pre f -' 
rii o cercare, ritrarre, ìnterrogre 
quelli che nc sono diretti ; per -,*(• 
pr.re. pero, che in realtà le folle in) 


num-, se avvlc.na'e e st.molate a so. 
garii. a parlare, dimostrano di non 
".'*>ere ne anonime, né lolle. ben.-i in 
dnidui pensanti e organizzati, che t*i 
modo talvolta inconsapevo.e. ma sp r '- 
■'O anche consapevole, fanno polii,.-a 
-■u'tura, creano nuovi lingua-’ r . 
•>p*-imono dirigenti. tra-Tormano 1 
rapporti umani, si scarni) ano seri 
•iK’nt. l idee: e sono e^^l. m una pa 
ro.a. la Spagna. 

In alcune osservaz om su € Rat con 
ti della Spagna ». TispanLtu Carm r ' , o 
Samona ha scruto che la scelta di 
Doddoli e Pareja («tener conto .o 
pratiulto della base popolare e tei 
tare di metterne a fuoco le contrari 
d./ioni, il consenso o la protesta, le 
spinte innovatrici ») era la piu d.ff. 


ci’e, perche più esposta «a incogni¬ 
te, e magari al rischio d. detornii- 
zion, e di genericità populiste, ma pai 
al fascinante ». Secondo noi, c era an¬ 
che un altro rischio, o due: quello 
di scivolare sulla buccia di banana 
de! qualunquismo, di destra o di .si¬ 
nistra, dello spontaneismo e dell'm- 
’vt'HoitiuLsmo. cioè di rappresentare 
una Spagna «senza stona», di «chi 
'ar*v e coltelli» (come l'Argentina po 
polare di Borges) o di tori e torer. 
(qui i tori ci sono, ma «in borg’ie- 
s’». e visti come ragazzi sognalo'*! 
M*n/a .■'peranz.e di successo, che si 
es»-ivi*ano in una radura sabb.osa, 
mimando l'uno la bestia, l'altro i'tio- 
mo: o come «manovali», «clienti» 
di odiosi allevatori para-arhtocratlci, 
franchisti antemarcia e imparentati 
a fascisti italiani, che si sono mes'i 
da ,>e in bella mostra davanti al'a 
macchina da presa «perché — spierà 
Doddon — sono arroganti e vani¬ 
tosi > ). 

No. I! rischio é stato evitato Pae¬ 
saggi. parole e volti c; re'!ìtuiscono 
una Spagna autentica, colta In un 
momento drammatico di transizione 
Ira una dittatura che non vuole ma 
nre e una democrazia che stenta » 
nascere. L'impressione generale non 
c di onanismo (Doddoli se ne è ram 
mancato, quando glielo abbiamo det¬ 
to. ma e così). Si capisce che la lot¬ 
ta sara durissima, e ancora lunga, 
per dare un contenuto concreto al'■» 
forme, alle «vesti» llberal-democrati- 
ciac indossate In gran fretta dalli 
Spagna ulflcia'.e per compiacere l'Eu¬ 
ropa uif’ciale ed entrare nel MEC e 
nona NATO. Merito del reportage e 
di dircelo con franchezza (forse an¬ 
che al di là delle Intenzioni degli au 
lori), in un linguaggio spogl.o e di¬ 
messo, che non forza mai la realtà, 
ma si pone al suo servizio con io 
‘-crupolo e la modestia del buon ero- 
n.s'a. 

Arminio Savioli 


Va in onda da stasera sulla Refe 2 un reportage in tre puntate 
su quel paese rurale, calloso, emarginato, senza sole, e fonda¬ 
mentalmente « diverso che i giornalisti spìesso non vedono 














SABATO 


□ TV 1 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.30 CHECK-UP 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

« Aprili sabato » 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 AIUTANTE TUTTOFARE 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 GRAN PREMIO EUROVISIVO DELLA CAN 
ZONE 1977 

22.40 SPECIALE TG 1 

23,15 TELEGIORNALE 

23.30 PRIMA VISIONE 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Palermo) 

12.30 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO 
BIN HOOD 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D'EUROPA 
15,00 GIRO D’ITALIA 
17,00 SECONDA VISIONE 

18.30 MUSICANEVE 

19.15 SABATO SPORT 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 PASSATO E PRESENTE 

-ii “Racconti della Spagna ». Prima puntata 

21.45 COME HO VINTO LA GUERRA 

Film. Regio di Richard Lester. Intcrpret.r 
John Lonnon, Michael Crawford, Jack 
McGowran 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, IO. 12, 13, M. 
i 9 - *6- 17, 19. 21. 23; 6: Stanotte stamane; 

7.20: Oui parla il Sud; 8.50: Clessidra; 9 Voi 
ed io; 10: Controvoce: 11: Venticinque e li dimo- 
1 5' 1 °‘ L ' at,ro suono; 13,30: Show down; 
14,30: E pensare che ci piace il jazz; 15: GR flash- 
Tra le 15,46 e 16,45: Giro d’Italia; 15,05- Fin» 
settimana-, 16; Archi in vacanza: 16.30: Carta bian¬ 
ca; 17,20: L’età dell’oro; 17,45: Ruotalibera: 60“ 
Giro d’Italia; 18,05: Lo canzoni di Vinicius de 
Moraes; 19,30: Dodici note, dodici segni. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10 45 

^2.45 13,45, 18,45, 20.45, 23; 6: Quotidiana; 

musica; 9,32: Edizione straordinaria; 
10: Speciale GR; 10.12: Senza parole; 11; Edi- 
ziono straordinaria; 11.32: Toh! Chi si risente - 
Radi ° trion, °: 15: Cori da tutto il mondo; 
15.4S: Musica allo specchio; 16,37; Operetta, ieri 

c-V 0: 5p# ?ì alc GR : '7.55: Lei mi insegna; 
1»,50:.Si fi p«r ridere; 21: Concerta sinfonico - I 
concerti di Rome; 23: Musico night. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore; 6.30, 7.30 8.30 11 30 

13.30. 15,30. 16,30. 18.30. 19.30, 22,30; 6: Quo¬ 
tidiana; 8.45: Succede- in Italia; 9: La stravaganzu- 
9.30: Tutte le carte in tavola; 10,15: Il baribop 
10.55: Invilo all’opera; 12; Il terzo orecchio; 12 45 : 
Succede in Italia; 13; Intermezzo: 14: Concerto sin 
Ionico; 15,30: Oggi e domani; 16,15; Recital del 
basso Nicolai Ghiaurov; 17: Attualità sindacali; 
17.15: Musica in Notre Dame; 18; Quale folk- 
1.15: Concerto della sera; 19,45: Rotocalco parla- 
mentare; 20: Pranzo olle otto; 21: Parma 1922; 
22.25: Concerto del chitarrista Massimo Gosbnrrani. 


□ TV SVIZZERA 


GINNASTICA 


Campa.ì -v. 


CAMPIONATI EUROPEI DI 
PER | GIOVANI 
POP HOT 

DUE ORE PER UNA RAPINA 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

MOMENTO MUSICALE 

SCACCIAPENSIERI 

TELEGIORNALE 

I PROMESSI SPOSI 

Film con Gii Vidal, Caio C; 

Garrani, Lilla Br'gnone. 

Regia di Mario Maflci 
TELEGIORNALE 
CICLISMO; GIRO D’lTAl!lA 


□ TV CAPODISTRIA 


16.40 TELESPORT - CALCIO 

19.30 TELESPORT - GINNASTICA 

20.30 L'ANGOUNO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 L'ULTIMO DEI MOHICANI 

22.35 L’ORA DEL DELITTO 

23.30 LA STORIA DI PAVLE PAVLOVIC 

Film - Regia di Purissa Djordjevic con Mi 
lena Dravic e Bellini Fehmiu 


□ TV FRANCIA 


SABATO E MEZZO 
TELEGIORNALE 

IL CORRIERE DELLA CANZONE 
I GIOCHI DI STADIO 
ANIMALI E UOMINI 

LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI 

DI « SUPER S a 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

TELEGIORNALE 

CINE ROMANZO 

SGUARDI 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,15 CRESCERE 

19,30 CARTONI ANIMATI 

19.50 MEDICAL CENTER 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 VIVA IL GENERALE JOSE’ 

Film - Regia di Emi! Fernandex con Pedro 
" Armendariz, Paulette Goddord. 



□ TV 1 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11,00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 
13,00 TELEGIORNALE 

14,10 BALESTRE IN CAMPO 

14.30 DOMENICA IN... 

14.40 DISCO RING 

IS.I'.O ATTENTI A 0UEI DUE 

Te.al.ini con Toa/ Cu-Ili e Roger Moore 

16.30 A MODO MIO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 LOUIS ARMSTRONG: COME NACQUE UNA 
STELLA 

Telefilm di Leo Ph :oi Red E.i-'oio 

22,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


OUI CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L’ALTRA DOMENICA 
GLI INAFFERRABILI 

Telefilm con David N.ven c Char'os Eo/er 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
IL SUPERSPIA 

Seconda punlata d.’.l'or g .iole TV di Eros 
Macchi 

TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
PROTESTANTESIMO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 10,10, 13, 18, 19. 
21,20, 23; 6: Risveglio musicale: 6,30: Giorno di 
festa; 7,35: Culto evangelica; 8,40. La vostra terrò; 
9,30: Messa; 10,20: Hincradio; 11,30: Papaveri e 
pavere; 12; Cabaret di mezzogiorno; 13,30: Per¬ 
fida Rai; 14,45: Prima fifa; 15,20; Radiouno per 
tutti! 15,50; Mille bolle blu; Tra le 15,15 e lo 
16,40: Giro d’Italia; 16,45: Carta bianca; 17: Con¬ 
certo del pomeriggio; 17,45: Ruotalibcra; 18,05: 
Carla bianca; 19,20: I programi della sera: Natman, 
il saggio; 21,25: Show down; 22,15: Jazz oggi; 
23: Buononotrc dalia Dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 8,30, 9,30 1 t 30 

12,30. 13,30, 18,50, 16.25, 18 , 20 . 19.30,' 22.3o[ 
6: Domando a Radio 2; 7.55: Conversazione israe¬ 
litica; 8,15: Oggi e domenica; 8,45: Esse TV; 9,35: 
Più di cosi; 11: Rndiotrionlo; 12; Canzoni ita¬ 
liane; 12,15; Recital di; 13.40: Colazione sull’er¬ 
ba; 14: Supplementi di vita regionale; 14,30: Mu¬ 
sica no stop; 15: Di quella pira; 15,30; Canzoni 
di serie A (1); 16 - Disco azione; 17: Musica c 

S A P0 ?-Ì, 19 Vo v ° ce di: ,9 ' 15 = Cnn *°ni di serio 

A (2); 19,50: Opera *77; 20,50: Radio 2 sctti- 
niana; 21: Radio 2 vcnttinocvcntinove; 22,45:’ 
Buonanotte Europa, 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 20,45. 23.05; 6: Quotidiana Radiotrc; 8,45- 
Succede in Italia; 9: La stravaganza; 9.30: Dome- 
nicatrc; 10,15: Debussy: 10,55: Dimensione Eu¬ 
ropa; 11.45: Debussy; 14,45; Agricolturatre; 15: 
Il baripop; 15,30: Oggi e domani; 16,15: Debussy; 
In-iJ”»»° - al, opcrn ( 20: Maschile c femminile; 

Musiche dell'anonimo napoletano; 21; t con- 
cccrfi di Milano; 22*15: Club di ascolto. 

_ _ » 


□ TV SVIZZERA • 


10.55 MESSA 

12,00 CULTO EUCARISTICO 

13,00 CAMPIONATI EUROPEI Di GINNASTICA 

16,00 DISEGNI ANIMATI 

1G.15 TELERAMA » 

16.40 UN’ORA PER VOI 

17.40 CORTEO DELLA FESTA DEI FIORI 

18.55 TELEGIORNALE 

19.00 POI L’ALCOOL PRENDE L’UOMO 

19.50 PIACERI DELLA MUSICA 

20,30 TELEGIORNALE 

20.50 INTERFAMIGLIA 

21,45 TELEGIORNALE 

22,00 APPUNTAMENTO IN NCRO 

22.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


15.00 TELESPORT - GINNASTICA 

20,30 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 

21,15 PUNTO D’INCONTRO 

21.35 BALLATA ROMANTICA 

F irn con Paul Henreid, Èva l<e b e-. Fri la 


Regia di Willy Porsi 


□ TV FRANCIA 


CONCERTO SINFONICO 
SEMPRE SORRISI 
TELEGIORNALE 
L’OCCHI ALINO 

QUESTI SIGNORI CI DICONO. 
CARTONI ANIMATI 
TELEFILM DELLA SERIE 
« TESTE BRUCIATE > 

TRE PICCOLI GIRI 
MUPPETS’ SHOW 
CONTRE UT 
STADE 2 
TELEGIORNALE 
MUSIOUE AND MUSIC 
IL PAZZO 


□ TV MONTECARLO 


19.35 CARTONI ANIMATI 

19,50 TELEFILM 
2H.S0 NOTIZIARIO 

21,20 LA SBORNIA DI DAVID 

Film - Regia di Norman 
Johnson, Elizabeth Taylor 


LUNEDI 


□ TV 1 


PROGRAMMA NAZIONALE 
13.00 ARGOMENTI 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 
u Toen: appuntamento del lunedi » 

19,20 AIUTANTE TUTTOFARE 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 JULES E JIM 

Film. Roga d Franco's Truffaut, I nterprof: 
Jeanne Ma-eoj, Osl-.ar Werner, Henri Serre 

22.30 BONTÀ* LORO 
23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OCGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Palermo) 

TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
CIRO D’ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
TELEFILM 

LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

Telefilm da un’idea di Mei Brooks 

TELEGIORNALE 
IL BORSACCHIOTTO 
VIDEOSERA 
» Cannes Can-Can » 

VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ Ore: 7, 8, 10, 12. 13, 14, 
15, 17, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte stornane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
11; Quando la gente canta-, 11,30: Itineradio-, 
12,05: Oualchc parola al giorno; 12,30; Samandhi; 
13,30: Musicalmente; 14,20: C’c poco da ridere; 
14,30; Sipario aperto; 15,05: Successi di ieri, 
di oggi c di sempre; Tra le 15 e le 16,30; Gire 
d’Italia; 15,45: Primo Nip; 17,45: Ruotalibcra; 18,35: 
Controturismo; 19,20: Dottore buonasera; 19,50: I 
grandi cantanti c le canzoni; 20,30: Un’orcheslra 
nella sera; 20,40: Radiodramma in miniatura; 21,05: 
Ikebana; 22.05: Musicisti italiani d’oggi; 22,30: 
L'approdo; 23,15: Buonanotte dalla Dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 
1 1.30, 12,30, 13,30. 15,30, 16,30, 18,30, 19.30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 7,35: Buon viaggio; 

8,45: Facile; 9,32: Fra Diavolo; 10,12: Saia F; 
11,32: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmissioni. regio¬ 
nali; 12,45: C era una volta; 13,40: Lo grandi pa¬ 
gine; 14; Trasmissioni regionali; 15: Le svisavolc; 
15,45-, Qui Radioduo; 17,30: Speciale GR 2; 17,55-, 
Ultimissime da; 18,33-, Servizio speciale Giro d'Ita¬ 
lia: 18.38: Radiodiscotcca; 19.50: Supersonici 21.29: 
Radioduc vcntunocvcnlinovc; 22,30: Bollettino del 
mare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Oro: 6.45, 7,45, 10,45, 12,45. 

13,45. 18,45, 20,45, 23: 6; Quotidiana Radiotrc; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,55: 
Tutte le carte in tavola; 10.55; Musica operistica: 
11,25; Noi voi loro; 11.55; Come e perche; 12,10: 
Long playing; 13: Disco club: 14: Senza contine; 
15: Intervallo musicale, 15.15-, GR 3 cultura-, 15,30; 
Un certo discorso; 17: Cronogiornalc; 17,30: Fogli 
d'album; 17,45: La ricerca: 18,15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto dello sera; 20: Pranzo alle otto; 
21: Il falso c il vero Shalicspcoi?; 21,50: Valentino 
Bricchi; 22,35: Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


15.30 CONCORSO IPPICO 

17.45 DISEGNI ANIMATI 

18,00 LA BALLATA DEI FANTASMI 

Film con Liselotte Puiver di Kurt 

19.30 LA BELL’ETÀ' 

19,55 SULLA STRADA DELL’UOMO 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 OBIETTIVO SPORT 

21,15 RI...GIOCHIAMO Al OUATTrO 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 ENCICLOPEDIA TV 

22.45 BEL CANTO 

23,50 TELEGIORNALE 


CANTORI 


□ TV CAPODISTRIA 


20.S5 L’ANGOUNO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 TANGANIKA E ZANZIBAR 
22.05 MUSICALMENTE 
23.05 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


BERGEVAL E FIGLI 
AGENZIA BARNETT 
Telefilm con Georges Dcscrlères 
1 GRANDI DIRETTORI D' ORCHESTRA: 
GEORGES PRETRE 
BEBERT E L'OMNIBUS 
Un film di Yves Robert con Petit Gibus 
LE ISOLE ITALIANE CELEBRI E SCONO¬ 
SCIUTE 

CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
LA TESTA E LE GAMBE 
LA SAGA DEI FRANCESI 
L’OLIO SUL FUOCO 
TELEGIORNALE 


19.49 
20.00 
20,32 
21,55 

22.50 
23,30 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 ESCA PER UOMINI 

Film - Regia di Yves Robert con Poiit Gibus 


MARTEDÌ 31 MERCÓLEtt 1 


GIOVEDÌ S 


VENER0I 3 


□ TV 1 


PROGRAMMA NAZIONALE 



13,00 

ARGOMENTI 



13,30 

TELEGIORNALE 



14,00 

OGGI AL PARLAMENTO 



18,15 

ARGOMENTI 



19,20 

AIUTANTE TUTTOFARE 



19,45 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 


20.00 

TELEGIORNALE 



20,40 

DON GIOVANNI 

.li Mot. ere Rogo c! M.i . o 

m c, o::. 

) ’l!Cf ■ 


U' 1 ■ G j:.o Boy . Pjoìo 

Te ‘sa Marino 

Bo >.-ce 1 , 

M a a 

23.00 

TELEGIORNALE 



23,15 

OGGI AL PARLAMENTO 




□ TV 1 


□ TV 2 


PROGRAMMA NAZIONALE 
13,00 ARGOMENTI 

13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 ARGOMENTI 

13.45 LA TV DEI RAGAZZI 
« Le stor.c d, Emanuele c F ammif 
I bro de : racconti » 

19,20 AIUTANTE TUTTOFARE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 L'UOMO DEL TESORO DI PRIAMO 

Seconda puntata dello sccicggala d. Par 
Garzare con Sergio G-az.an e Ro.n -a Po.,-: 

21,35 UNA FRA TANTI 

22,10 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 1 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13,00 

FILO DIRETTO 


13,30 

TELEGIORNALE 


14,00 

OGGI AL PARLAMENTO 


18,15 

PROGRAMMA PER 1 PIU’ 

PICCINI 

18.25 

LA TV DEI RAGAZZI 



■ C’ora u:in ro.t.i (Ionia.i ■ 


19,20 

AIUTANTE TUTTOFARE 


19,45 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 

20,00 

TELEGIORNALE 


20,40 

SCOMMETTIAMO? 


21,50 

SCATOLA APERTA 


22,45 

TELEGIORNALE 


23,00 

OGGI AL PARLAMENTO 



□ TV 2 


□ TV 1 


PROGRAMMA NAZIONALE 
13,00 ARGOMENTI 

13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

15.15 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

• I njul.agh. del Mary Jane • Quinto •pi- 
sodo - «Quel iissoso. naie.bile, cci.ssnno 
Brace o d, l ei i o » 

19.20 AIUTANTE TUTTOFARE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 LOS ANGELES OSPEDALE NORD 
Tolel !m con Stephen Booti» 

21,35 TAM TAM 

22.20 BELLA SENZ’ANIMA 
Canton. degl, ultimi -.cofani»'. 

23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGCI AL PARLAMENTO 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per ,-a sola zana d, Pu.e-ma) 

TELEGIORNALE 
ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 
GIRO D'ITALIA 
DEDICATO A CENITORI 
ALBUM 

TELEGIORNALE 
TG 2 DIRETTISSIMA 
L’UOMO DI KIEV 

Film. Regia di John Frankenhoimor. Intonarsi. 
Alan Bales, Dirli Bogjrdc, Hugh G. .Jfilli 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 19, 21, 23; 6; Sianone stamane, 

7,20: Lavoro Hash; 8,40. Ieri al Parlamcnlo; 3,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Conlrovocc; I 1-, L’agnel¬ 
lo; 11,30: Tu vuo' fa l'americano; 12,05: Oualchc 
parola al giorno; 12,30; Una ragione alla volta; 
13,30: Musicalmente; 14,05: Come vivevamo; 14,20: 
C'c poco da ridere; 14,30: Pigreco; Tra le 15 o 
le 16,30: Giro d'Italia; 15,05: Successi di ieri, 
di oggi e di sempre; 18,30: Vietato ai minori di 
anni 30; 19,20: I programmi della sera; 20,30: 

Verona, secondo lonipo Italia-Feyenoord; 21,35; Jazz 
dall’A alla Z; 21,05: Nastroteca di Radiouno; 22,30: 
Giù i! cappello-, 23: Oggi al Parlamento-, 23,15: 
Radiouno domani; Buonanotte dalla Dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 18,30, 19,30, 
la F; 11,32: 1 bambini si ascoltano; 11,56: Canzoni 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco: 
9,32; Fra Diavolo; 10: Speciale GR 2; 10,12: Sa¬ 
per tutti: 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45; Radio 
libero; 13,40: Romanzo; 15: Tilt; 15,45: Qui Ra- 
diodue; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: Folk e non 
folk; 18,33; Ciro d'Italia; 18,36; Rodiodiscolcca; 
19,50: Supersonici 21: Beethoven l’uomo, l'artista; 
22,20; Panorama parlamentare; 22,45: Disco forum. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radiotrc-, 
8,45: 5uccede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,40; 
Perite lo psicanalisi; 10,55: Operistico; 11,40: Sette 
giorni teatro; 11,55; Come c perché; 12,10: Long 
playing; 12,45: 5ucccdo in Italia; 13: Disco dui); 
14: Dedicato a; 15,15: GR 3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso: 17: Il monologo; 17,30: Spazio tre; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera: 
20: Pranzo alle otto; 21: Interpreti a confronto; 
22: Perche la psicanalisi; 22,20; Musicisti ilaliani 
d’oggi. 


□ TV SVIZZERA 


19,00 PER 1 GIOVANI 

19,55 SPESA AL MERCATO 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 CHI E' DI SCENA 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 IL MOMENTO DELLA VERITÀ' 
Film con Miguel Malco M.guoi.n 
Regia di Francesco Rosi 


□ TV CAPODISTRIA 


19,00 TELESPORT - PUGILATO 

20.30 CONFINE APERTO 

21,00 L'ANGOUNO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 LEGITTIMA DIFESA 

Film con Louis Jouvet, Suzy Dola 
Blier. Regìa di H, C. Clouzot 

23.15 TEMI D'ATTUALITA' 

23.30 TELESPORT - PALLACANESTRO 


Suzy Deiair, Berno-d 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
TELEFILM 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU.,. 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
SACCO E VANZETTI 

Un film di Giuliano Montaido con .Gian¬ 
maria Volontc, Riccardo Cucciolli. 

TELEGIORNALE 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Palermo) 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

DAL PARLAMENTO 

TRENTAMINUTI GIOVANI 

CANTAPOSTA 

TELEGIORNALE 

OUATTRO UOMINI IN BARCA 

Piccola rassegna deH’umoiismo .iigleso 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 

CRONACA 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Ore: 7. 8, 10, 12, 13, 14, 
15. 17, 18, 19, 21. 23; 6: Stanotte slamane; 

7,20: Lavoro llasli; 8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Conlrovocc-, 11: Tri¬ 
buna sindacale: incontro stampa CGIL; 11,30; I vin¬ 
citori dilla rivisto rivisitala; 12,05; Quolchc parola 
al giorno; 12,20: Asterisco musicalo; 12,30: Una 
regione allo volta; 13,30: Musicolmcnlo; 14,05: 
Grammalica per pensare; 14,20: C’c poco do ridere; 
14,30: Radiomuralos; 15,05; successi di ieri, di 
oggi, di sempre; Tra le 15 e le 16,30: Giro d'Italia-, 
15,45: Primo Nip; 17,45: Ruotalibcra; 18,30: Vie¬ 
talo ai minori di anni 30; 19,20: I programmi del¬ 
lo sera; Giochi per l'orecchio; 20,30; Lo spulilo; 
21,05: Verranno a te sull'auro; 22: Lingue Inglialc; 
22,30: Dota dì nascita; 23,15: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Più di cosi; 8,45; Anni d'Europa; 9,32; 
Fra Diavolo; 10: Speciale GR 2; 10,12: Sola F; 
11,32: Canzoni per tutti; 12,45: L'ordine delle gior- 
rctlicra-, 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: L’inglese In canzonetta; 15,45: Oui Ra¬ 
dioduc; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: Il primo e 
l’ultimissimo; 18,33: Giro d’Italia; 16,38: Radio- 
discotcco; 19,50: Il convegno del cinque; 20.40: 
Ne di Venere ne dì Marie; 21,29; Radio 2 von- 
tunoevonlinove; 22,20: Panorama parlamcnlarc. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, 7,45, 10.45, 12,45, 

13,45, 18,45, 20.45, 23; 6: Quolidìo.io Radiotrc; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,40: 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 11,55: Come a per¬ 
che; 12,10: Long ployinj; 12,45: Succede in Italia; 
13: Disco club; 14: Pon-uliggio musicale; 15,15: GR 3 
cullura; 15,30: Un ceri* discorso; 17: Nell’Europa 
barocca; 17,45: Lo ricerca; 18,45: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della scro; 20: Pranzo alle olio; 
21: I concerti di Napoli; 22,30: Come gli oli r i 
la pensano. 


□ TV SVIZZERA 


PER 1 BAMBINI 

INCONTRI 

TELEGIORNALE 

ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

GIOCHI SENZA FRONTIERE ’77 
MEDICINA OGGI 
MERCOLEDÌ’ SPORT 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


GUARDARE 


20,55 L’ANGOUNO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 ...E LE STELLE STANNO A 
sceneggialo t6a punlata) 

22,25 ADRIA ANKARAN 

22,45 TELESPORT - PUGILATO 


□ TV FRANCIA 


» ROTOCALCO REGIONALE 
5 I GIOVANI DETECTIVE 
J IL RADDOPPIO 
I UN SUR CINQ 
} ATTUALITÀ’ REGIONALI 
LA TIRELIRE 

1 TELEGIORNALE 

2 CAPITANI E RE 

Ottava puntata con Richard Jordan, Jana 
Seymour 

3 I PROBLEMI DEL TEMPO 
9 TELEGIORNALE 


PROGRAMMA CINEMATOOGRAFICO 

l Pei la so.a zona di Palei ino) 

TELEGIORNALE 

IL MESTIERE DI RACCONTARE 

GIRO D’ITALIA 

DAL PARLAMENTO O 

SATURNINO FARANDOLA 

L’UOVO E IL CUBO 

TELEGIORNALE 

SUPERGULPI 

QUARTO POTERE 

TRIBUNA POLITICA 

GLI AMICI RITORNANO 

Un Idei,Ini di Alfred H teli.odi 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 10. 12, 13. 14, 
15, 17, 18. 19. 21, 23; 6: Dianone stamane; 

7,20: Lavoro llosh; 8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Clessidra, 9: Voi ed io; 10: Conlrovocc; 11: L'opera 
in trenta minuti; 11,30: I primi sotto anni, rac¬ 
conto; 12.05: Qualche parola al giorno; 12,20: 
Asterisco musicale; 12,30: Caro papà; 13,30: Mu- 
s,talmente; 14,05: Visti da noi; 14,20: C’c poco 
da rideic; 14,30: Conlropoesio; 15,05: Successi 
di ieri, di oggi, di sempre; 15,45: Primo Nip; 17,45: 
GR 1 sport-ruotalibero su Giro d'Italia; 18,30: 
Violato ai minoii di anni 30: 19,20: I programmi 
della sera: Di grosso o di magro; 19,50: Conio co 
ale; 20- Folk doc, 20.30 Appuntamento all'uscita; 
21,05: Omaggio a Geishwin; 22,40 Quailctto 
Boi odili. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30. 8.30, 9,30, 
1 1.30. 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,30: Buon viaggio; 
8,45: Canzoni Mado in Itoly; 9,32: Lo camera rossa; 
10: Speciale GR 2; 10,12: Salo F; 11,32: Canzoni 
per lutti; 12,10; Trasmissioni legionali; 12,45: Ro¬ 
diolibero! 13,40: Romanza; (4: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Tilt; 15,45: Qui Radioduc; 17,30: Spe¬ 
ciale GR 2. 17,55: Antepiinro disco; 18,38: GR 2 
Giro d'Italia; 18,40: La bussola; 19,01: Radio- 
discoteca; 19,50: Musico a Palazzo Libia; 20,35: 
Supersonici 21,35: Il leotro di Radioduc; 22.45: 
Panorama parlamentare; 23,15: Fogli d'ulbum. 


□ TV 2 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Oro 6,45. 7,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 16,45. 20.45, 23; 6: Quotidiano Radlolra; 
8,45: Succede in Malia; 9: Piccolo concerto; 9,40: 
Noi voi toro; 10.55: Operistica; 12,10: Long playing; 
12,45: Succede in Italia; 13: Disco club; 14: Po¬ 
nici igg.o musicale; 15,15: GR 3 cultura; 15,30: 
Un cerio discorso; 17: l moli dei grondi; 17,30: Fo¬ 
gli d’album; 17,4 5- Lo ricerca-, 10,17: lozr giornale; 
19,15: Concetto della sera; 20: Pranzo alle olio; 
21. Lo vera costanza: 22,05 Copertina, 


□ TV SVIZZERA 


PER 1 RAGAZZI 
COMICHE AMERICANE 
TELEGIORNALE 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
OUI BERNA 
TELEGIORNALE 
REPORTER 

SAMMY DAVIS JR. ALL'OLYMPI A 
PARIGI 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 IL TESORO DEI BERBERI 

Film con Lcx Barkor, Odile Versoi» 

23,10 CINENOTES 

23.35 TELESPORT • PUGILATO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
IL MIO PAESE 

Un lilm di Marcel Carne con Gllbart 
caud, Froncoise Arnoul 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
TRIBUNA POLITICA 
TELEGIORNALE 
L’AFFARE VIOUICR 
Film con André Reyba» 

« CARRARA » 

TELEGIORNALE 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
i Poi la sola zona d. Palermo) 
TELEGIORNALE 
ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 
GIRO 9ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
CARTONI ANIMATI 
SETTE PIU’ 

TELEGIORNALE 
SECONDA VISIONE 
Palliamo di • M.stero bjlto • 
PORTOBCLLO 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Oro 7. 8. 10, 12, 13, 14, 
15 17. 18, 19, 21, 23. 6 Stanotte stamane; 

7.20 Lavoro Masti, 8 Edicola del GR I; 8.40: Ieri 
al Poi lamento. 8.50 Clessidra; 9: Voi ed io: 10: 
Contiovoce, ti L'agnello: 11,30: Chi dice donna; 
12,05 L'altro suono; 13.30: Musicalmente; 14,05: 
La slamila loniiiiiinlo, 14,30: Il valzer nel teatro 
museale, Tio le 15 c le 16.30: Giro d'Italia; 15,05: 
Success, di ien, di ogui. di sempre; 15,45; Primo 
Nip: 17,45: Ruota libero: 18,30: Se i carbonari 
losscio stali cunloulon: 19,20: I piogrommi dalla 
seia, 19.50 Due note e una chitarra; 20,30: Una 
legione ella volle; 21.05 I conccrli di Torino; 

22,45 Oggi al Parlanienlo 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11 30. 12,30, 13,30, 15,30, 16.30. 1B.30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Film jockey; 

9.32: Fio Diavolo, 10 Specrole GR 2; 10,12: Sala 
f. 11,32- Antaprima Radio 2 ventunoeventlnove; 

12,10 Trasmissioni regionali; 12,45: Il racconto 
del venordi; 13- Giro del mondo in musica; 13,40; 
Romanzo: 14: Trasmissioni regionali; 15: Sorella 
iodio: 15.45: Oui Rediodue; 17,30: Spadaio GR 2; 
17.55: Bib music; 18.33: GR 2 Giro d'Italia; 19,50: 
Supersonici 21,29: Radio 2 ventunoavantinove; 
22,45: Panorama poi lamentare; 23,15: Decima musa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore 6.45, 7,45, 10,45. 12,45, 

13,45, 18.45, 20.45, 23; 6: Quotidiano Radiolr*; 
8.45: Succede m Italia; 9: Piccolo concerto,- 9,40: 
Noi voi loro. 10.55: Operistica; 11,55: Come t 
perche; 12,10: Long playing; 12,4 5; Succede in Ha¬ 
liti (2): 13: Disco club; 14: Quasi una lanlasia; 
15: Fogli d’album; 15,15- GR 3 cullura; 15,30: Un 
curia discorso; 17: Ln letteratura e le idee; 17,20: 
Intervallo musicale; 17,30: Spoziotre; 18,15: Jan 
giornale; 19,15: Coitevi lo dello sera; 20: Pranzo 
olle otto; 21 Concerto sintonico; 22: Perche la 
psicanol.si 


□ TV SVIZZERA 


15,00 

TELESCUOLA 


19,00 

m 1 RAGAZZI 


19,55 

DIVENIRE 


20,30 

TELEGIORNALE 


20,45 

CASACOSI’ 


21,15 

IL REGIONALE 


21,45 

TELEGIORNALE 


22,00 

RICDLAND 



r. 1 rn - Regia d W 

lieti fio I y<*r 

23,45 

TELEGIORNALE 


23,55 

PROSSIMAMENTE 



□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOUNO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 t DUE FUORILEGGE 

Firn con Ourt Loncmtor, Yvonne De Carlo, 
Don Dutyca Regia di Robert Sodrnak 

23.15 TELESPORT - PUGILATO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALI 
TELEFILM 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
LA TIRELIRK 
TELEGIORNALI 
ALL» LA RAFALII 

Telaromanzo - Tana puntata • Ragia 4 
Yannick Andrai 

APOSTROPHEI 

TELEGIORNALE 

LE PICCOLE MARGHERITE 

Un liUn di Vera Chytilova 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 IL BARONE 

Telefilm con Steve Forrest 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 A PIEDI... A CAVALLO... IN 
BILE 

Film • Regia di Maurica Delbar 
Denis Grey 


AUTOMO- 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 STOP Al FUORILEGGE 

Telefilm con Roger Moore 

20,45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 LA BUONA TERRA 

Film • Regia di Sidney F-anlilin con Lu'se 
Raincr, Paul Munì 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 TELEFILM 

20,15 IL PADRE DELLA SPOSA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 L'ALLEGRO FANTASMA „ 

film - Regìa di Amlelo Palermi, con Tota, 
Amalia Chtllini 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 LE FAVOLOSE AVVENTURE DI MUCKtS» 
DERRY FINN 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 IL CANTO DELL'UOMO OMERA 

Film - Regia di Edward Buzze! con Wdlfata 
Pewell, Myrna Loy 
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l’Unità / sabato 28 maggio 1977 

Giusto riconoscimento al cinema italiano e all'attività dei due registi 

La Palma d’oro di Cannes a 
«Padre padrone» dei Taviani 

Grazie al presidente Rossellini la giuria del Festival ha rispettato finalmente i valori in campo — Completato il trionfo del 
film vincitore anche dal premio della critica internazionale — Gli altri riconoscimenti — La manifestazione conclusa 
ieri sera, fuori concorso, dalla commedia americana « La castagna », con Paul Newman allenatore di hockey su ghiaccio 


pag. li / spettacoli-arte 


Una vivace mostra a Roma _filclll ~ 

La caricatura £eontix>canaje 

m fl m b ab I b h mm DI CHE COSA PARLIAMO? ma e naff turata l'insidia < 

li §Bs 11 MM U ~ Avevamo scritto, la setti• a nostro arriso, è iempn 

liiiif jl il W ■ ■■ nana scorsa, concludendo le agguato nel teatro sat' 

w BW j nostre osservazioni sulla ori- e che anche Fo si <• tre 
nn D arte rii P.irlinmi) rii ri.-»n. n ih i-nlr «■ ,, int .* ■ 


Uno sguardo assai acuto unito al gusto del surreale 
rivelato dalle opere esposte da trentasei disegnatori 


Dal nostro inviato 

CANNES -- Amabile parii.no 
che vede nei fratelli Ttv.a 
ni 5'!: eredi de! suo neoreali¬ 
smo, continuatori della !un 
g« marcia come si p.10 es 
serio negli anni seltanM. s. 
deve soprattutto a lui. al pie 
Bidente Roberto Rosse. 1 .ni. 
de! quale avevamo r.velato 
il segreto pensìe.o. se una 
volta tanto la gjui.a de! Fé 
stivai di Cannes ha If'o le 
co.'.e per beile E>sn .n' »tt 
ha assegnato la Palma d oro 
a Padre padrone d Paolo 
e Vittorio Tavian.. prem. in 
do cosi imp'icitamente Fin*“ 
ra selezione l’a'iana che era 
la migliore e riconoscendo 1 
ruolo ostinatamente tenu'o 
nel nostro cinema da due .va 
tori che lo onorano o-rna: da 
molto tempo 

Sun Michele meta un r/a>lo, 
li loro < apo!avoro. ora Uscito 
In Francia molto prima che 
in Italia, o A/lonsan/an era 
stato posto «lugli stessi Iran- 
cesi, due anni fa, in testa a 
una sezione marginale e m 
aperta polemica con le scelte 
ufficiali del Festival tra la 
nostro produzione, suggeriti' 
dogli ambienti italiani piu r» 
trivi. 

Per hi prima volta ; 'ro¬ 
vinili si trovavano, con Pa¬ 
dre padrone, di 1 ionie a un 
testo letterario, rnmonimu li¬ 
bro dell'ex pastore sardo Oa 
vino Ledda. ma limino nsolto 
11 ropixirto senza perdere la 
loro libertà di linguaggio ci 
nematografico e anzi pren 
dendo motivo sia dallo vieen 
da sin dalla personalità dcMo 
stesso scrittore, per ivcen 
tuarne allo stesso tempo 1 
caratteri realistici e quel!, la 
vo'.istici 

Un ritratto 
obbiettivo 

Con inolt.i obbiettiv.tn han 
no ritratto lo figuro del pa¬ 
dre. padrone e schiavo in 
Sicilie, e del figlio non hanno 


!.corda que.lo di lo-.i Ma.s-<» 

, !.. (LC r *||eire protagonista d. j 
• J A. Mattiti fotografo, ima , 
I tre m.gl.or «More o s'ato ii 
! tenuto Fot umido R**y nel film ‘ 
spagnolo di Car.os Sauia. la • 
j cui ìnp.rot: ice ,, dominai r.e> 
j tuo invece Oe.indine Chapl.n ' 
I Menile :! premo pe: la re ' 
I già non figuri» nel verdetto | 
] ufh(ia!e te Hivhe qui si sen | 

■ te la mino di Ros.iell.tr.. che j 
I g listameli’*- non [xueia .crai ' 
| doro da.l'ape-a li p risona de 

1 rantolo, un piemio *upp’.e j 

■ ment ire e un ivo a la musi 1 
1 cu del fi.m n-j ci uie-m-ano | 
. Cui Wasli uno se «tenuto , 
1 toc.', do'.'fo. tv.' 1 < rona—i. I 
i .1 Nfi’mvi Wh * fio ri e che d 1 ' 

, lo bit ìa’e <o:nm“d,i <«’ reg 
j ge. mlat'.. ,'in’e:o uni) unto j 
Nc| se;*o:e <0 -<>’ll"t ' «gl!. 

I ha vi,ito l'Unah*-! 1 con Lotta I 
| di Marcel .Jankovic.-,. .! pr<- ; 
i m.u spiviule dt-'ia g.ur a e 
. unda'o ,tl doeumeiUa.Vi Ih 
. Cavalcanti, n i.i/.Mto ,n Rru < 
s.le da Gialli)'-’' Ho-iia r en . 
| t-ro d-t un ’u igo esl’:o e un I 
1 omagg o tifo memoria A stato 
I r.servato il cF'e.0'0 d'an’tn'i 
1 /.ione Peter Fo’dcs, recente I 
1 ni‘!i*e .v ompais,» 
j I! tt ionio di Pioirr padrone j 
l e s'ato r.contermato «neh** 1 
I dii pai itili)'»:tan*e de premi ! 
I a margine' quello della cri ) 
! tea inferii i/’.otiale che. tra 
| rii/.ionalmen’e div.'-o tra film [ 
1 :u concorso e Fuori concorso. ; 
I per 1 ormi, e a’tnbuito. • 

I coti stogo.are ma eloquente 
, coincidenza, a Topat a dei Tu 
i Mani, e per i secondi all'un- 
1 gherese Nove -itesi d. Mar’.t 
i Mezi.uo/i su’ culi.e v. ab 1 
; bianio informato proprio .eri j 
Certo dispiace che In grande 1 
I oc" isione. almeno per difen I 
! de re in potila i! suo lavo:*». | 
| sta stata p-rdu'n da Angle- t 
' iopuio.i. !a cu li et" tu aveva j 
j rupp -e-iC-nt co ;'ev«-,i-o d: Cu 1 - 

! nes ' 7 ."> Una premiazione è 1 
j sempre qua’eus,* d relativo. *• j 
; noi stesi; noti potevamo sp?- I 
, otte eh-* 'a giura di un le ! 

: s'.v.ii. e d un t«-.it.val coni* j 
. quello di Cannes, scegln-.-ce- ; 



ROMA — NM c| indio ri.-Iic 
in m. :es;u/.. 0:1: del n!’.«ni«« 
Roma 77 > pc-i :! Mese de .in 
Cult-un del.a R S F d Ju 
gessini.«t e .-tu'a organizzala 
una pii, o .1 ma vi\uo:--.mi 
ilio-ria cu-in cai cu tuia con 
tempo.anea Higo-icsva I t tuo 
stia. Cile- i.icu'iiic o’.tic if 
tanta <-ipcat u-'i- ri. :iotUa-*i 
<!.-• jii.i’n., e a .est 1 la nei’u' 
saie del 'A-e-oc.az.one de !u 
Stampa Ks , “M .tt I'.i'm evia 
de la Mt-tcede 1 e rc-stein 
aiv-a fino a’ .te hihiu o 

Sono carie a’i’te ics etri »• 
a-.su: md'cati'.e dei'a vare’a 
del 'limo!. ,mo e dc-'la s.i't' i 
I d.-.eg.iator : votano uno 
-“'laido a u’o «■ una 

•« ’tilc u ’ i u j< il- : ni ile 
t mìe.zza re l'cs-'-rva/otie Ne 
1 '.nulla siti' e prevaV-ite u . 
“listo .'in reale che niei'c .ti 
ov.deiizu 'ibnotme e "u-Mir 
rio un.‘e- nel n.o natio tran 
’.'.m q ìot.diano Mutici pa: 
*«- del.a fwuiu/iotie ci q le 

t-tc- t .1 1 ullllc- c V'.' Fa i -e 
enei «- a.le forme cleiì'a t«- imi 
derna ni Jqgo-’a-.. t e .11 Fu 
rop-i 

IJ-.-egnator. a.-s.it i.i'-.i-'i 
ci e v.-amari. ir': t.uo.-'iv 1 
hanno un carattere eoniune 
1111 trio.i deve e.-c-’v coticen 


rati tato trionfalisticamente la 1 ecce/u-naimente la v-i giusta , 


conquisto del linguaggio, ly-n | 
«1 ne hanno anche indicato , 
giusti limiti nella porte fina¬ 
le. mostrando i'intellettuaie I 
alle prese con le sue nuove 
contraddizioni. E pur risjK-t- \ 
tondo in questo mo<lo il testo i 
e il personaggio di Gavino | 
lieddo. non hanno ]Ktr nullo I 
rinunciato ai motivi peculiari ) 
della loro poetica, annullando . 
ogni possibile didascalismo so¬ 
prattutto in quelle ordite me- ! 
tofore in cui. come nel cine j 
ma sovietico classico, asano . 
dar la parola perfino agli ani- I 
nml!. 

Nella mcntatisKimu Palma 
d'oro che oggi piemia lo Soro 
attività, è incluso un ricono 
Bcimento speciale anche :i! 
produttore indipendente Giu J 
liani G. De Negri, che ho , 
sempre organizzato 1 loro film j 
superando difficoltà dogli. ; 
genere, e alla Seconda irte [ 
della televisione 111 v.o di r;n 
novamento. sulla quale il film I 
vincitore apparirà in due pun | 
tote, probabilmente prima clic ; 
filigli schermi cinematografici ! 
E speriamo che la vittoria d: • 
Cannes faciliti la sua preseli ' 
tazione nella versione inte ! 
graie. j 

Compasta, oltre che de] pre 
Bidente, dei registi Jacques , 
Demy c Yuri O/orov. do’.i'at 
trice Marthe Keller, della 
giornalista americana d: c.nc 
nia Pauline Kaei. dei'.o sen¬ 
tore Cariai Fuentes. «le* a s: 1 
gnora Henoite Grou'.t. d. Ami 
toie Dauman e «li N'Sougan - 
Agbiemtgnon (dato >' buon • 
lavoro, vanno chati tutti», i.i I 
giuro del trentesimo FcsUvai 
ho inoltre assegnato .1 suo j 
prema» speciale, ail'unanimra ! 
ma con la formula ralutt.va 
« ai l'opera prima». .vninii ] 
tiro film uigie.-e d: Ridi.-v ’ 
Scott I duellatori. anciiVsso , 
frutto di una prc.duz.on? che. j 
pur mirando a', sucre.—o d: j 
pubblico, è sempre onda: 1 . 
controcorrente nel'a sre'.’a j 
degl; argoment. e de. reg.-t: ' 
Pece ito che. p:opr:>. ni qnc ; 
s*: ultimi t'-mp , !'.( En.gm 1 - 
(«■0-1 eh ani li .-. -..1 -:> > ; 
s'a* 1 <la la'.id.'a .1 I.o- Ar, 
gcl«-.-. dove proh.ibi'ment-- -.-.-r 
rà inghmtt.ti < 1 1 colo-.- .0 I 
Crìi.. 1 

F prt-mio d' -ite ;>:«.■• nz.or.•- ' 
femm.n.'.e e stato d.vi.-o a p,« 1 

r: mor to tra .a in g’.-.ore delie ! 
« tre donne» di Altmaii .Sn,-.- 
ley Duva'.'.. e a t a -, «d--.-.- Ma 
n quo Mercure. ,-on- b:ic .»*t r. 
ce di teatro con un voi’o 1 :-.e ' 


Presentata al Senato 


I in ns,oluto. leu md.oavaino j 
: Tavian. e Anghe'opuios co I 
1 me : pii degni, p: eci.su ndo 1 
I 1**10 che non !c loro jv'nso 1 
nu'ita e !c loro opeie. orma: ! 
1 acquisite alla stona del cme } 
; ma, avrebbero ricevuto digli: 

I tà da un even'u.iie ricono- 1 
j scimento di Cannes, ma la | 
, g.ur.n stessa da '.oro. j 

Cosi è stato e non ce ile ; 
I rammarichiamo affatto. .111 
' che v già ci |xir d. sentire 
] coloro che 1:1 Malia diranno 
; che 1! nastro c nenia veleggia 
nel migliore do; mari possi 
' Ini:, mentre tutta l'opera de: ! 
fratelli Taviani è proprio una ' 
delle eccezioni che conferma ' 
no '.a regola di una crisi per- ! 
minante, essendosi .-empre | 
I po.-ta ‘i .11 oppo.-.z one » eu'tu- ! 
' r i e e poli*ira a’I'indazzo do • 


• m.minte. Vero e eie- anchi 
( Scola 1* Mon.ce.avevano '. 

. rato iuori le ungila* in una 
1 congiuntura che essi d'altron 
> de combattono quali cmea.-i, 
■ civili, ed e per questo che. 
! dopo aver sottolineato ionie 

• per la prima volta .’ cinemi 
italiano fo.-sO lapprc-senl.i'o a 
Cannes da una -tripletta de 
gnu di ori), nspe-to. possili 
ino oggi raliegiaic. i-iie le co 

1 s‘* s,anc> and.re. Imo u”u fi- 
1 ne. meglio de. u-vvi.-to 
! Al grande i-me.isla greco. 
I se 1! dettaglio può consolarlo. 

I iicnrdeivmo che anche Mikló.s 
ì Jancsó. proni ato infili" per 
j la n*g. i d. Salri'i) rosso, ove- 
! va m pr«-ceile:iz.i mancai > !a 
1 Palma d'oro coi suoi due film 
1 pai pieri.gioì', e ('.oe I d<- 
j sperati di Sondar e Venti tu 
; centi: la punii vol'a perdi»* 
] pochi si accor.-«vo del.a > -. 
i voluz.one » < .nenia log rat..a 

' eiie portava, la seconda per 
[ che .' Festiv-il t 1 sospm-o a 
I metà dalla con'es'aztone. 


le prime 


Cinema 

Ritornano quelli 
della calibro 38 

G.a protaaon.s-: <11 jh f.mi 
come "ant! litri de. l.tone 
poliziotto, .squali; di ..a «a 
i libro Hk - a quanto pine si 
| .-uno rn.i't. v.'.. Ma s.c<o 
, me .. c.m-nia. .-opraitutto 
, «iiiel.o < 1 . si-:.e. .-: natte d-. 

suoi stt-SM stereot.p: lincili' 

, quando pioti iute. t 'obe ti, un 
i parentar.-. <on '.'attua.ria. ' 


^t 4 ita»e tilt (i h’m •) Ri Signor Pudotv. All redo ditatti. Coen r uno.strano in 1 rn nel disegno d. Hu'.ko Ci 1 tutto a Dario Fo m tornato - ! conato rido, irci / dv- at 

! non som qu»“.. -\utonom. 1 Coen è un Querelante mori».-: ‘ cro.-.o tra Giorgio G.»b?t e , /-ma Una beffami.» munte dono la discreta eclisse della 1 {m ' ' ' r tempo per u/’.-.‘/'e 

d.«. grn'et-o lamie d. <:u óg ! lo. poiché i suo; molteplici , Lenny Bruco, ancor meno , tu* deU'autoinnz.orn- c quella p’ima puntala -- ad orai | enticninentr sii onesta 'Mmn 

! gì tanto pai.ii * • arcati» lo mettono ni condì- , compiacente delibino c do 1 .'.' ' di Miodrair Vellckov.c <•>;.• pine prepotentemente i! j- | esperienza tcteiisna. rettei 

~ Unè' <ie -, "<■ i i,io ut* M » i zione di mandare a segno le ; altro. Perciò, il suo «Coen é ; sotto una città fitta automa ■ dea Ma nl>a tiratura de </’(»• i dopo tanti anni di ostia i mi 

n<» qu miàtt sò. f bàn , - suo invettive. Bando, quindi. . accompagnato da Mauro Tren- | tu-a ha steso un uomo co: al hot smino ormar abitimi- I bernabeiano. .ld alami, n.n 
dt' * stiate «mi de.là Roma : «He litanie sull'emargiiiazio , tini al piano c alla lis.irmo ' coltello piantato nella .schi» e propini pri gne\to iteti fot- i siamo sicun . ie mie 

I «underground''' ai '.-orilo d » oe. e fuoco alle polveri di un' . luca» è un numero da non ' na che nella lama porta ine. !o di ninpianQeie che r «fi- . ''•'<* am;»u inulto du <;•- u 

' un azzimato gangster d'aito omosessualità fiera, virile, con- 1 perdere. • -a la parola « autoniatic ». ro >. in questo casi,, sui r> ; teie. e nume ria dnc>:rri 

; bordo'che .sbnga tutte le sue » sapevolc. per combattere a 1 da 1 Dario MirarrKi P tutfo ' !o < h(,i ' n >'■ - v '»'i • a r 

. taccende «1 tea-lono. o -c ; spramente tanti pouz.iotti e • y* wa,,u mitattm ■ pn cari» in </»ev*o piogn-n- » y- t. 

| dato -ul d.vino della -uh ! 

j Polis-Rance Ma verranno .... min imi.... 

; giorni dtir. «indie per lm. 

j Eccolo, intatti, che tuge-e a ; - . _ -- 

I bordo d unsi volgarissima 
, Fiat u.-ata. il’uni.name prc ; 

. sagio della sua imminente 
1 brutta fine, propiz ata dalla • 

i audacia d. un temerario que i 

i stur.no che non eia senso a. • 

i le paro!»- < r.catto » <• .< o.-'.av . 


Nell’ambiente 

i 

.sportivo 

\ 

Il filiti americano «ile ha ; 
chiuso fuori concorso la ias- J 
segna della Croisette. in con | 
temporanea non casuale con j 
l'anteprima parigina, si chiù ' 
ma Sìap spot che in gergo | 
s|x»rt;vo vuol diro ia «casta ! 
giiH ->. cioè quel tiro che par- ; 
te secco e Ih secco i'awersu- | 
r,o. (tuoi co'qx) pio brio che 
può e.-scro d. un puri.le. d: ' 
un calciato!e oppure, come ! 
qui è il ca.-o. < 1 . un giocato • 


fredo Coen, d: scena in que 
sti giorn. presso la sede del 
«Movimento Scuola Lavoro» 
I <os.s.d ne. cotivento occupati» 
di v.a del Colosseo. < he è una 
■ specie d. Valle dell'Erien del 
I la controcultura romana, lo 
die.amo senz i non.a» preseli 
1 ta al suo puhb.ico un perso 
niiggio davvero nella!» le. ci- 
! iFire d'ovn; tra storni sino, tan 
1 to la sua iiiìu.'u e legala al 
le coercizioni '.ntinie e pub 
I blu-he d: ovn. individuo, in 
i conlorni.siiv. di var.a specie 
> Kitreo. pederasta e snrvcisi 
‘ io. per usare ; termini cari 
' al Signor Pudore. All redo 
i Coen è un Querelante inori».*: 

; lo. poiché ì suo; molteplici 
' « reati » lo mettono in condì- 
; zione di mandare a segno le 
sue invettive. Bando, quindi. 
' alle litanie sull'eninrginazio 
, ne. e fuoco alle polveri di un' 
omosessualità fiera, virile, con- 
i sapevolc. per combattere a 
: spramente tonti poliziotti e 


. molte galere, come iti Chiesa ; 
■ i«Sodoniuu. Sodoniesi. no' ! 
ì Sodomiti, affinché sin impli j 
, cita la condanna Imparate ! 

che tutto sta nel l'uso che si ! 
ì fa dello sperma »*. l«i Fami 
glia («un covo da chiudere 
, anche quello, bisogn i dirlo a ' 
: C os s ; g a »i. la Psicanalisi 
( » Vado retro Satana' Gh ps. j 
canalisti coliezionano traum. | 
1 e fanno a botte ;x-r aggiud: I 
, carsel. »» i 

i Avrete capito che II Sigimi 1 
| Pudore. JlOfi.je.oji.io d. que. sol. ; 

loqui disperatamente frivoi, i 
. tipici de! gau enteitunier e. . 
ddatti. Coen e uno strano m 1 
cro.-.o tra Giorgio Gab?: e , 
. Lenny Bruce. ancor meno , 
, compiacente deli'uno c do'.'.' ' 
I altro. Perciò, il suo tCoen é ; 

accompagnato da Mauro Tren | 
, tini al piano e alla Iis.trmo ' 
. luca» è un numero da non 
1 perdere. 


ti.t'a .-,**.,.t < .t: .i a' .ira «• i»-i 
de: no :«■ t.eu't- ora .-«•”..l:n« 
te oi.i olcn'emen-e odin.- - 
ve e pai-uo'armenie nei <o.i 
t :'«>nt : «iei.e !,»'-<■ po-'Z»o»r 
inaixu-M- de'e menzogne di - 
le pui./ce e de: uo*h» ce 
iii-iri » in- <»s-.u«'!.i:’.o ’o .— v 
!lll»IH> -a :al.-trì 

Nt .» ra- i "tu .11.|»c»*i_-<> 

no : -cruci'ì div .'ii.i'nr. 

Jcisko Ma-'U-ic h.« di—-g :a 
to un g.g.mte-to termome 
tre che -futi- rii •cmo*-iat u.» 
a una in', a U-.-..UU» m.n.i 
ta 7 .oi .in Jov tmiv i a':.« i.i 
!.» bui oi •.«/ i u ; o»i fio i e-' 
:nae< h.il.» <i.« -i : v • le i e’ i • 

< nme un !»>'!<• :»*■»• '!- il i 
mi 'ab : n” n 11 rrie /.ri»’ e «- 
» u e».»’o ( <* : rii r-’l't 1 • 
“ui » di burnì -.»’«• eh-' i - ■ 
.e con '.» te-t.» !.«".» <» pu 
g.’K» l'il.il-1» Stane J.trodu ieri 
un segno so* ; .le a P’ < 1 . h : 
to »1 -e.» ia una ma ..-a un > 
na t ut :e te-te. i !i>- \.» ;> r 

.»':.» i e:i a 'a*v ri.» Urini pa’ 
baie gnnf a'o V ad.m.r Ho 
iotevie < «>n un’.'t. u » ».: e -ar 
lealista ! .-l’ilo di i auri¬ 

che ;»!< ii-.*‘ *"<>! i de.'a '.»"i » 
di V«-u<- e u-a'a da Da't --- 
! di'.iin.i u'.ia i tuli rei» - a .-ali 
giugna de!!.» vria Movo S'e!., 
”ov c i »--ce H e-!»r m- e- • u 

la ia <l--g. .Itia/lOlU- ll.i'ol la’ 

c.i in m«» uoni'ii- che c-<■ i r«» 
no d'Mxual.rn»“i" <- e. j u « 
tiO''o uno : i-i .n'-.e. Joiila-i 
tìicv Pop rende lieti*- ri .-<*'-. 
so dei'a iolta poiit va 1 "iiaii 
do due e: i p ; » ■. i a-, .um de 
t; ia.: t 'a a s • u ì un .» hi:. 
diei'B Ammonitrice é 1 ! d:s«- 
gnu 'li Aito/ Sevc.k lriistto 
nauta sulla Luna fa reietno-. 
ila a un tagazzo neato Anni 
ra una IcroiT immagine di' 
l'uomo bure» rat :c<>' un unii) 
jm d'uomini tie.-tano ue.it- ri 
ste \ uo'e de: punti in:er:c 
“at.v <he “t-t'iltio tut'o 
torno Mito.-lav Gtcev ha <i 
.segnalo un Marx come ut: » 
co'lm.» ces-iuvliosa da n re' 
end. che tutti ci si a» coni" 
dami sopii» a piacere Uri i 
visione .-.eia apocalittica e ! i 
città <ti grattaci"’! clic spa¬ 
gli un Lume d: iariain»- ta¬ 
ro nel disegno d. Ran,k<> G i 
zana Una befta-d.» mini u 
ne deU'autotnaz.one e quella 
di Miodrair Vellckovte eh-- 
sotto una città fitta automa 
tica ha steso un uomo co : 
coltello piantato nella schi» 
na che nella lama porta ine. 
sa la parola « nutoniatic ». 


DI CHE COSA PARLIAMO? 
- Avevamo scritto, la setti¬ 
mana scorsa, < oncludendo le 
nostre osservazioni stilla ori- 
ma parte di Parliamo di don¬ 
ne. cne so'tanto dono aier 
listo piog/am ma 'nt’eio 
iehhe staio possibile due in 
che misura Franca Rame. 
Duini Fo e i loro coi'aborutu 
ì avessero realmente ni• 
fumato i temi della co»; F- 
znoie iemmtnt c iso-uind >-t 
a a ìuchezza di umilisi e an¬ 
che alla causticità po'eni.c t 
che il mot talento d--' <• don 
ne tui messo in cavi ito. non 
oolu in -questi u'.un.t anni 
La prima puntata dc.’o si »,-‘- 
. taralo, infatti, conte»'* t u irpi 
;sala scena danno pnimeu 
\te. in questo seimo lineila 
della frenetica p’ epurasi!»: • 
mattutina deìl'operani - < ti-.i 
• Itrioti - madre. 

" O r u. conci’iso • a xtnuim- 
”:(i. dobbiamo dire che nePa 
»••«•<>rida puntai:! ’c tose /,«.•» 
i("i/» (iridate meglio un. e 
qui. la .cena pertinente eri 
una — quella sulla tuga.ut e 
•iulFuoino « incinti > — e », 
irai idi a pelo, questa tnri'o. 
il 1 una -< cria che t/n i a pc 
cogliere mu super fu .ulme i 
te u!cu>it elementi dc"c ,,"i ' 
sinoii. j>w tondan.en'a ■. 

'*■<iucazi oic sessuali', ai la 
"uterri a dell'aborto, e so 
.«» iftiuVnmi de”,e conti i.iii - 
zion i tia uomo c donila >u 
questo ambito Per f re \>. 
-r « pallina (li donne > n •: 
senso che ciano i>i scena in" 
-iimiqgi temmni'lr ma quel 
vie mancala era proprio ’u 
capacita di illuminare. . .»•* 
'a ’ucc i ". iridasti (leda »(:-»■•,. 
ij'r aspetti specilli i e diro-:- 
penti de 'a quest note lem mi¬ 


ma e rtaffiorata l'insidia cl\ r , 
a nostro avviso, d jempre ir. 
agguato nel teatro sat’.-i- o 
e che anche Fo si è tro-cto 
più coìte a scontate: la se 
. partizione !>'a 1o r me e con- 
j tenuti, per Ut quale, mentre 

• da una parte si accentila i' 
■ taglio didascalico del disco'- 
i -o i sfuriando la vcziune >■. 
i a» tico'ata sullo scl'C '>'»j 

, mia pii".!,g'iosa clerica .'»>■••• 
l d>'le i ii-i' « on.ro e g>ia > si 
i dece appuntare la ■ n deiu" 
i cu/ •• . i tal. 'al: • u : ■ " o • : c 
i sprcssii i ila defon'tuztone 
i mimica, il /at-t-sco sur ien e. 
’ 1 'irauia MioieiUa, .il parados 
1 so verbale/ si Zannò irito"o 
| pii ci rischiano di jirfiFìt a 
I fHggistioili efficaci; sopì ,/ 

I tutto: peZ la loto quelita tzc 
, picalfito simile insidia 
! * he quo aprite il mfeo pah 
. Ho al nemico che f'o tanto 
AjJjpjso riesce, "lagni/icamen' • 
> n fiiQivc ' la monotonia -- »> 
| fa tanto piu mtr-ncctos,t. m 

• i uimente. qiiwito p-.i ’m 
| h sono l'indagine e ' r r • cj 
i iiiuip sulla ica.tu pc i e r i 

/'» allo basta i «»». "o'. ' • ,• / 
i arcuai’ a*' .n e ,, \i e." 
| ì’.i! to i ou .a ’ i' i ■ ‘ : 

. i ’.-ft (/' (/;<, 1 Pa.: ., 1 o il 

dii'! !•-. , "c u f ri i :.i i c i ‘a 

di ogni -• 'Hen<ce d iiet 0 
j inerite, a a ’ieientti di quel 
1 l'altro SDci'.ien'o 

! A p'escute 1 ‘ / o' i 

• tra '»• ira. "a ! , set:. ■■ • :a 

I Fo (fi rii il i/rifo i ’iri »!.: i),j» 

ri’ di’/ 'co, r "lento /ommmistn 
no" ’o r.' era a pio a z.ito. e 
i a’va ut'ribu'to i,"iri».'o .//« 

, senso a /nanniuzii di .-<■ ,»»/ 
uri''"', '»(»/,i >/'<« .1 no’ i- > '» r 
dono atei i sto -ini/ '■ i 

! i t'iesta seconda p'rilu ri:, ’i • 
onci dissenso. pi,sa 


della 1 ‘ ,ìn '"è tempo per ?,/;’.».'/•»• 
occ» ' criticamente sii questa >•.,oro 
; f. ' esperienza tcteiisna, »••(„'-, 
. . dopo tanti anni di ostia i m i 

li■;;, ■ | bernabeiano. Ad al,ola. i-.n 
i fot- i q«e; siu'im »/<•(,/, . ,<• m re 
„. ''io ariciOa molto da </•« u 
,, r, , tcic. e anche ila ilncu-n 


Dario Micacchì 


«f- 9 - 


/ breve monologo c la cut- I 
zone di Fo e Fiorenzo Cacai > 
su 'la • comprc’is''>ric masi l .- , 
’'i *a nei confi orili di chi Ja 1 
i mien.a alle donne si han- 1 
tai imo a ripetete, t/iiusi 'et- , 
totalmente, i motivi gai con- ! 
tenuti nel buina del M .-telo I 
buffo dedi.uito all'un >nqu le,- ; 
''arioi (ito inglese ' incorno t- i 
rirhilmcntc pm lanosa o ed ■ 
erta-acci, e penino ratea m j 
tenzialmente ottima -- mi 1 
<hc se non tanto intoni - di | 
mettere in et utenza i io>i 1 
‘•'liuti razzisti di tante tari- 1 
»o >r di t onsiimu si e risotti , 
ni un'ocrasionr mancata I 

Satindlmentc. non manca 1 
tatto /,• battute Irhcr. ne l • 1 
intenzioni di recitazione- 
questa volta dovute soma!- 1 
tutto a Dana Fo _ tornato - | 
dono la disvela eclisse della 1 
P'i'iia puntala -- ad ocra 1 
pure prepotentemente il i • 
dea Ma nVa bravina de (tu »• i 
athm siamo ormai abitiriii- ! 
ri proprio per ipiesto neri /-,/- i 
io dì uinpuniQCie che t’ «/,- - 
ro '. m questo caso, sia ri j 
'misto piuttosto < b«A»o »>. .Yo,i . 
pei caso in r/t/cv.'r» progn-i- i 


I essere stato illimitato ! • 
; dcholezitt che Par ia.i n 
donne rivela non -n’o > -nv 
| lo al ’\i el'o lago u'ito calli 
, elaborazione po'itn.i io 
tri ila! movimento tar •• •rie 
I e leni ’/jittii/u. ma anca.' ri 
I spetto alte espressioni t n 
, tali — anche ne't'ànihito uè 
■ teatro c de bt (O'i onc - - av 
1 rnoi-riicnto sh "o 

i Dalli a parte, questi) n’’ 
i mo culo di i ranca Rirnr c 
j Dalia Fo. oltre ad <>.'• 
i gioie”o il,e eia M.-'- 

i ro bailo, trasmesso n! r ru ;■ ». 
, ha indubbiamente inviato h 
I nalmoiitc s’il luteo, par con 
i alti e bassi, tu satira che u 
1 noru ne eia sempre .«*,», 
esclusa. Fimi ail'utitu uno. 
1 quuuiio anditi ni orni o »»' »r 
1 condo velo, pv i d'i- 


I)«i un «-opone buono p“r 
piittumiera. il < .nc.ista Jo 


re d: hockey su! ghia'no I.o j ., cph vVuncn » .o p.-.eudon: 


Contìnua 
Tagitazione 
dei proprietari 
dei cinema 


ROMA —- I propr.« tari d: s,» 
!e »■ nema-ograt eh» hanno 
r nnova»o '<» m niivia d. so 
sjx’iideri- ne. nres- m g orti'. 
::i ma.'iic'a aiuta it“'!" 

d.verse reg'O’i;, io jiro.e 
z:on 

A tfiai-rio iitorma un «-jtnu 
n ca‘o. i'.i.i-/-/- ili-- d».‘gi: 
«‘-crien’! ha .-.b*d’> ia devi 
.-'in- d'-po un i-...Vqu;o • »i; 

mm s-:o del.» Sp-;-* o! > 
de. rappreseli!.mi: dei..» Liti¬ 
go. a. che han.no «-spanto 

piobiem - d *1 M-'tct'. nataiai 
mente da. loro piato d. v. 

«■'«H ' pO I.i'.'U!? Mi! 

?»'i-,--o d ■' »»:.*' > «- coni*Dr 

re’./;» di' « p'«>'.. 

f«-".»7,i-t>* ti- . e »*i!.'* * t » ;t ; 
cai 

I -ri, A -•»:. r. » 

«'Siv"i* t * .i ' io » 

.na m' :;c.i m 

live.*-'. : ?nti t *t i •>:>*:e”, s-.i* 
r ,** * i.i> »■ "iv". i v •- 


Leniti*'.: sì : eh- 


.li.O 


i ha due-rii G-or.»-- R.»v H.i e 
I io ha in-eiprelato, ne’ molo 
; d. a’.enu'or" •• g ,»■ ito vi 
z:;*m». Pad! Nevi man. gl. ste- 
s. ctie avevano g.à colltìtjo:.» 

( ■»> in-,eme ;>--r - tonnata. 

. La castagna pri-sent i una 
; -qu idra < 1 1 hockev. : Ch.i 'e 

s'on Chiets. d: •«>:/,\»id.::-- »* 

! l imosa soltanto per le IxiFe 
1 che prende Gl, stessi suo. ti 
tasi la seguono per divenir.-. 

' a:ie sue sp-iPe. mentre !e mo 
' degl: atleti .-".io ut a,».- 
! m.c.i «ou ia loro pn-su.ita v 
i filmi, tati*'è veto clic una d. 

esse preter.s<e, al..* rompa 
j gti.a <le: marno bestione*. . 
i u:u de.,c.»f. g:och. -aific 
i Qumd'ecco n«\l I -a udrà che 
; s- s-.i -las» .and»», c <-he -ri» 

; a neh*» perdendo .! -uo migro 

■ fi.ianz.Hiiivn-o. un'.n e/.one 

• c<»r-ot>»ran‘«- .-. o--.":i» uia 
' .-p**".i-a:iic.i--- «un ■.'11-"-: 

• mi-irn d: ’ e irai»-! : ooe-i a 

■ luti, bc.nbuion. che g ,-*-*a’u* 

• anco..* con le marcii.n ne. :v.« 
! «ne su' c miiv.i -. s. ,«-e:nn<> 
t p.cch.a.idi* com-- dma.i'. <- 
; tio.i r.sp«rm andò avversar., 
i arb.-r. e nemmeno .-:>■:!*- >•: 

I." ouo az na. d<-, Cnarri- 
' -'in C.» « :> eo.-i r s*'go::»>. r 
•or .1 « la ;» »:» *«'.'.» e : ' i»• 

, oro. t .i’ i.k) ìk.i.mJ 

tri < «*.- : e.»'-» d ■*'.:«•.li ri 

. z.» da patri- d 

■-.e d. !«?nuu:n - .-'a -na.ia- ■ 

1 finche, ne. a ti:v. *- <i »i.v .- e 

■ ri-- «'«»' Sv- a i-- • " »v -.u > 

«t. ! «>.i->- «1 .,.»•; b !««»•• 

• none d. h ut. d« 'a .-*o..,« ie. 
"ha a.ner.v.t-o. una .-qua 

! «ir.« « orji.xis* « d «-«-tti «fa g.« 


mo .sembri ave: z.ovato a. 1 
mesi.et iute *.«.—•:■’ c.«i> ha • 
! rato fuor una qu »! he ;»_- 
i.tà d; reg.» degna d. m-.g'.tor j 
«•«lusa. mentre ai.'interprele i 
prme.paie Anton.o Kibato j 
non ri-.iiav.i :iu-z..o d» lare • 
«■h»? «*s.-er«- ste.-.-<>. 'tataro | 

Terrore» a ; 
12 mila metri ; 

Dojx» A ir pori. /' p>rata de ' j 


Air;,d'¬ 


io atie.izto 


oc,--: a 
j i-.-au" 


«v versar.. 
:» -tt *" »• : 


' ne. clic adesso :m cmlx- pure 

I .1 Tpari 71 ). «-.-i i» .-ne .» pii 
;» co..» p.ydaz j.ie hoiyvvoo 
| <1 a.l » v.». ri. • » i '-.'-•».e br - ile 
, tra .<• iiui'-’ de. A»» »>»»„.' 
j calasi tot .e K' quel che «■ a*» 

' venuto, su '.c..-i:i .* 

! p.-" i. :»-c»-.ite I (intubila, me.ì 
, ‘IO q.li'.i'o rv'oìc a 11 /» !,', 

i 'netri .e).: h.t ;»'--" •- * d -•>'• 

• » .- 'un.- » ; r - « - »*■" c 

rii-»:n-.ite . model 
T it-.iv a. .-: ri qu * ■*»» 

■ .-« ti .- Ugo.a.u i’- .» t..:i 

j d. p.ce «>.0 i.it»’t ig’.i» ove .a 
so .* « ir. « «.!■• : :>»s .-?2 

■ . d -I zi * > a ■: .- <- ir 

■v : so, t: per - >'• .s-e .a s.i 
'. *.» •■*.-»!.« » » . 1 1 - il- da ui e 

1 sri*.idi--i'e.iz" i-: • i »t* » .-’•» 


s» go::»». 


.«i ta <1. 


;» m > «Fa 


de" • 

»:-■» «1. ili 

i ■ ii > , ; e t ' 


■K-.a-.n ri 


! ! 1 4 

a o. 


o. \e. 
:ia >qj.ì 

i ilrt 


S ì rohb * 




o i .Isd’r.r 


t .::i cero 


i 

Nomine nei conservatori : 1 
interrogazione comunista 


ROMA V. co:np.«g«io -e-.a 
t«ire Andre.» Ma-c.»g«i. i:a .. 
volto una interrogazione ceri 
r;-po-:a scritta « per c<*i.»-.'e 
r< i niot.v. ni b,isc «*. qua.: 
il Ministro della Pubblica 1- 
siruzione ritiene d: do.or cm 
ferire incarichi d: d.rogatili 
de: ecnservaton statai, d: mu 
sica Ciii divismi: d: «'.«ratte 
re discrezionale, ai d. fu«ir; 
d: qualsia.-, or.torni d; va.u- 
tazi«»ie genera.e e i-,»m;u..i 
ta. ed ev.tando o r.f.a:a»id.> 
d' consultale . co:,»: .«i.-e- 
gnant : >. 

Il compu.i'io Ma-cagiii « e 
sprone la conv. iz..-ie cm- un 
diverso più democratico eri 
teno di scena e di nomai», 
fondato anche -u'!.* cr«isol 
tMiuic, .n-iistcnri-mcntc 


' « :i.-.-- .i d* «’i»:.» /-.n’a:,-.:.' , 

-:.» -a.no n.a --«. ,» u: 
sta e .-i prepara/irne ct-ncre- 
ta de., ’at t «e -s.* -■.fornia gt-re- 
ra.e de..'-:r.i- tt:«- :i'.u-,.«'a'.e 
spee.ahstic i — dalia qual*' 
-. :..-'i.ede ,».»--,« d«-r.vare un 
! prof uni » r.:.nn.amento de: 
, conte*va*:, dci’e fun/ion de 
, gi: sto--, m.xl. d. Ciiniur.0 
ne degli attuai: crii-errato 
r - - e - a n.»:i a "or.«irnien¬ 
te d.ifer.t» e ..i re a/.one .m 
«•!:e «vi .1 itti-» --.»• ì « 1 . ai-od 
d.-fan. n ' -neg . .*.no.*. .»• : ma 


'.t*.i ; tì!» .vam*: 

. Ov t ' 1! . li «Lì » *\x‘ 
..n.ììu’. 
preis.bd. .r. tal 


p.— i«- p u 
-.»rpr«-n. 1 en 
i «)’ t*. Cìl'Ollì 

in» csm. a’. 


ÌM..i.i .dea <1 i---g...:>- ai.» 

-Dogi are .*» -i g’i. «■< :«>. cne 
co iqu -' « li :u -g .ri. ':'.» rii.' r ». 
nuotino «*. fì'i.«'.me:-.-e. 


I. fii.ii ,- to:--- p.u «1 .e: 
*('!!*0 d I.i.CO It.t. .O « ^ 4 i *i’- 

« 1 -- '<> Ti -a » !. ig.i ir.' «» «'■ q ; • 
o <n«- pi « ri.-'U . -p«g. .-. 
t«»t. reg.-l ato d> ..« si rr 
g.aF.re N?n r I».»ad N«-.l * 
parte de ;r«i,.-,er p.,j. xew 
nn.i. r.'.r * ^ *■ *■ \ * »i * % » 

» ■'.«:.-' .1 *.i .-a >-r .'■■■"■ 

u.a r«‘. «- ,n~ • 1. • ::.«.p-»..' «d 
eter.'.o mma'uro .-eg..e «or. 
sh.i.ord.mento gì .«vvva.n. -n 
t . «*ii e ..*-«, i*«) a.:, ne u 
da.la saggi» mozl.e I! r.t.v.o 
vorrebbe esser.- q.i -lo de. d. 
sco da n«xkcy cne triiro'.'a 
vajg.a. qjando c'«- uno - ! «n 
-/<«».-. .» veliX'.t.l sUO i'.«. 

nu finisce per app.-sint.rs. 
con li jn-'.'-d b.i.-.i dog., et 
fotti con: c e « br i* « ;ta d: 
quei. sono-:, r» , .1. prova e 
io ,-cn. «cri .«nienti- de., av .et 

.-vtr.o t\ì.i*.ró ìi il» 


un ) -Ta »j r*>* 

O•• h’s ri»--.- (. 1:1 .1 ; 

or « v ie eh' r: u i, - 1 

d'.rd. - .- e i, ì *. 

.» » -*\ «.-- «e. «■•».*■ :ì 

-. n ■ p , vo 

a b ira .va • n ‘ :t'o e p-r r f 
cor." .1 h-' W’-.r- •. R ■. 

gì» (' -i :. n. d. r „• d • « . a i - ■ 

< e i.io i 

I -1 -, r. : it. * -rij t 1 , 

t n d *. con! e .» » » -erri. *- 

o- -e- " 1 !!»';• - H ■ : 

• I cu*- S- : ; • . . 1 i • 

• '.n.«- d .-.;•» oi i t .ri". - ,» 

r ia ':» -• »'_•«’> D -. d , 

IH- Tra r. v-v- 

• 1 . ■ « . Vi : j 

- . ' l H.« *. M . .: -.1 it i. ì • -t 
Cra.v ;i - «” •• .: -i o ri • 

senza -rii fi «. i J.i.'F 

«» M 1 *• «- ( *• ’ 


d. g. 


Cai* wasli 

D -, i. .1. .-*,«’ F 

a - i,r. . C r, * 1 I .1 .rii/., '. * 

d. .-rirr.r.o p.u i»«z/.« <i . :r.c.. 
ii«» - » il*-, reg st.i .1 »r, «-..1:- r 
«ano M ci.ae. Sentiti hi .. 
derno n o- c.i.-mr.e dc.it nr' 
-e.'.tir Otti .« 1 e»t.» 1 d C'««ri. 
ne.- .. r.ostro .r.v.ito Ugo Ch-. 
s.i.ig.i 1.,-d . Cnit-i do. 

A » 

Canzoni 



Ugo Casiraghi 1 II Signor Pudore 


jJ. v in.4i.u H. Mt.dii. t.is,, n 

di ià deiia rispettabilità prò 
fc-'i«iaic «le. -ai gol; pre 


NELLA TOTO una -«c-.-t 
ti: i Pudre padrone o de: f r a 
tela Tanaiti. 


« Il S gnor P.id«»r«- ,-.o 

g..a nre-to a.i.t ma'." n.» e I 

«' *t > i.t 4‘".t’*,r.i.i'.«f 'i ! 

coei «I poeta e cantautore A.- . 


F1UALE DI MILANO / PIAZZA DE ANGELI, 2/TEL. 436484 
FILIALE DI TORINO/LUNGODORA SIENA, 8/TEL 237118 




FILIALE DI ROMA/VIA-DB MONTI TIBURTINI /TEL. 4384 831 
CALENZANO Fìr«nz«/VIA PETRARCA, 32/TEL 8878M1 
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PAG. 12 / roma - regione 


Domani alle 10 manifestazione al Supercinema con Reichlin 


T Unità / sabato 28 maggio 1977 


Il proprietario ora si inventa anche lo stipendio « sotto zero » 


UNITÀ E LOTTA PER COSTRUIRE Romanazzi non paga i salari 

UNA NUOVA DIREZIONE POLITICA e vuole i soldi dagli operai 

* 

Si sviluppa la mobilitazione dei comunisti per la difesa dell’ordine democra I lavoratori « turnisti » questo mese si troveranno ad avere un debito verso l'azienda - Il motivo della decurtazio- 
tico - La raccolta delle firme per la petizione - I risultati del tesseramento ne: « gli scioperi hanno ridotto la produzione ». Atteggiamento intransigente sostenuto dalla Unione Industriali 



Domati; allo 10 . a, Slip‘ir: amia, .a j tifo da i 
•nobilitaz.one che ha cannato .n q 1/it. j noci d- 
g.orn. fmiziativa di. pirt.to < u m.r..-ra , po-.-.bra 
nell’.noontro popo.ui'-. .ndtlti» :i». a E- t vi.v.i d, 
delazione coinun.ota romana, ne. < ar.-*'» -, i < u 
de! qua'e prenderà .a può.a .. compì i N: i .* 
<no Alfredo Keic-hl.n. m -rubro ri-..* D.r • , r.e..a p,*t 
/.one dei PCI e din tiare de..Curio 1 .1 ■ a et! - 
parola d’ordine de..a min.!.-.-’ »' on • :\u.- , * ra <.,/ 
olirne u .signiliceto di. •/.- m:l * d. i.o/> d. L.* .- •/. 

inasta che”?’ commi.«t hanno uve ito n «Lv. 

questi giorni con la • ita < Un.ta •* lo:: i < -.0.1; 
ti. Roma demoi-rit 'a e tal la.-’1 p r , Medonn 
una svolta ne/., .miri//, po • ,.. orni baio Si 
.a violenza, per un nuovo 01 d ne d miti ‘ qu. • t 
erat.co n | _;..u:o ». l 

Sono 1 tem. all « a.. .11 tic.- n- d. t- j p:c'-io . 
iemb.ee nei luo/h. d. . tvoro. no..e .n -ul -° d. 

ne; quartieri, hanno d -.cu-.-o : ti un con ‘ P u/v* V 
ironto aperto . lavorato!. e . 1 .tt t:l 11. ; Qirv.t 
Un moto di parte -.pu/ione e d. :np.*g"io ; o-i r.nn 
ni cu: la ri. -ipo.it a lerma a: ermi nal: di ; m-'-n’o d 
iceni de!reversione .1. e «p ..-.»;* a "a r 1 ‘ -’ncra 
ch.e.ita d: una .ivo.tu po. t.ta segi: «t » da j -ni pc: 
.'un.tu di tutte le foi/e d.-mo.-iaiL-ìv.\ pt-t j (1! -' -*ni/ 

iridale a una nuova d.re/.o.u- pò..:.et ; P» 1 -*» ! 

del Pie.-e. capace d. op*r.»r* un piolon ; ,<>1 ' AV 
do ri.iunamento e r.nnuvam mio j -'oiquc .- 

K’ que.ita. d’altra pine. li .itiada di V l ! r) . L ’ 
l’/u.re anche per d.fender - la ( onv.v.-nz.t [ ' ' 
civ.lt* e le istituz.rm ìepubbl.c ine j‘ L • 

Solo ri questo modo, sviluppando da! j Qui a 
bano nuovi proceis. unitari, tanto ìli. , na del 1 
temi della thfe-a del Ford->ie demorra- . tizione 


, :ico da 0411. attacco eversivo, quanto su. 

J »iod d- .1 at’uale situazione politica, e 
| pri-.-.bra or tiri tare ina -.aluz.one p» 

1 i.i.v.i de p.obcmi 2..11, poi», dal.a cr , 
1, 1 tu .. pa**--- -.-♦•ria : 

l N: 1 .1 t-a-o quei’o legame e inloi" 11 
. i;c..a pet.t 0.1* popo’.ne contro .a .0 eli/ 1 ‘ 

1 n cil - a a qui.-* .. part.to e .mpe/nat., ; 
. 1 ra i .,/ : -re . * I.:me 

Le .--/..ai. hanil i 0114.111.//-alo n*. qu.u 
'ri: d.-.t-.i pam. d lai tolta d-.l-.* ad • 

1 -.O.i: ..1 * eliti,). ad l'.-fllip.il 11 p. l//ti 

I M.idoillli li. Moilt.. Tei! ir ■ o. ; 1 Molli • | 
belo S ima Croce, pazza V.noi i te .-00 
' ';u. '(■ 1 ime .-.*: eoli • superino e.a .. m 1 
I/..aio*. S.m Cì.ov.tnn A 1 * 1. punì, sono 1 

1 plesso . me.'cit: di Va.mela.ila <1 *' '111 . 
1 it .0 d. ii.az/i S fi o\ ami. d. Dio. il , 
• p izza V.-litui .11. 1 

J Que.-'.i mob...taz olle .-. aecompama .1 
' u.i r.nno.ato mipe/no p r .. i.illoi/a ! 
■ tm-iro di. pul.lo I.‘ n aiitio d. domar. , 
» * /nera .ir. eh • una tappi de..a > unni , 
; sin t ili*: . tessei am *nto » 1 Sap-*r.- r. * ’ 
itila ! un/onera l'utlu.o anni.11 iti 1/ in. » 
lpt1 la • nuora d* ver.iim *:i» t 1 » 

: ler ni'imo ** -'..uva noi z 1 (he altre - 
1 .-.nque .-••'.o.i. hanno rute.unto o siiti:* 

I tato e . -rr.tt. dell’anno .-.-(>:-o Son.i 
1 A.beton • P.etta.ata S Miro de e Mo 
ile. Mae..ani e Draeona 


Qui a fianco riproduciamo la coperti¬ 
na del tlepl.ant che accompagna la pe¬ 
tizione popolare 


Si concludono 
sei conferenze 
di zona del PCI 

S. concludono tra 0:4/1 
e domani le sei conferen¬ 
ze d. zona del PCI .il cor 
.-o ;ii quest; gioiti. Al cen 
irò dei d.battito . nodi 
deTattu.ile situa/ one po 
.itica e . tem. del.’. 11./.a 
; va del partito. 

Alla conferenza della 
zona Sud iche si t.enc al 
i inema Avorio 1 prende 
pirte i! compagno Paolo 
C o!:, segretario della Fe 
derazione, l’assemb’ea del 
.a Est s. svolge .11 Fede 
razione con Trez/.m. de! 
.a Tivol.-Sabina ul.’hote. 
Europa d. Tivo.. om Cer 
v.. della Castel... ad Are 
eia. con Fredda; de.la Ci 
v. ta vece lira, a Cerveteri. 
mn Vitale; della Tiberina, 
a Fiano. con Veltroni. 


Romanazz... .. propri/tur.*.» \ li mezzota d. pausa lett.bu 
dell’anon.nia fabbr.cu metal ; ta e .1 ooti.mo. tutte :nden 
meccanica sul.a T.burtinu, ha , n.ta contenute .n accord. 
superato 1! limite: dopo aver 1 az.ondai:, ma. rispettai. da’, 
abbassato gl: stipendi ora l la società A con:: fati: s: 
pretende add.rittur.i di esse ! ari.va. im-cnima a .iti mi’.-i 
re pagato !uQuesto mese . ! lire. S. .122.ungano po. g.. et 
500 opera: dello stabilimento ■ f et;. d.'.’z due ole d. .-.-io 
troveranno la busta paga 1 ; n .* a. giorno eflettuate con 
completamente vuota Moli, j t:o l'atteegiameiito am.s.nda 
d. loto. : « turii.st. >, avran- • «■«le d: Romana//! lovv-.amen 
no add.nttura un debito con t t > non retribuite» ed e cosi 
la società di alcune m.glia. i 1 t he a.la soc.eià : cani.0:1 u.-e. 
d, l.re. La noti/ a. grottesca j t: dalla catena d. montasi;.o 
e drammatica insieme, è ar- non costano una lira d: ma 
i.vata a: lavoratori con una nodopera 
lettera firmata dal capo del , IJin;at . po . bulino oeg 
pei-somue. «La produzione e „ • u,ro - , a-o -neiis 

stata inferiore de! 55 per cen ( ; ub ^ ■; , , 4 ;. 0 d . un ’alVra 
.0 a que.la |i.e\ista d.ce , nidenmtà. prevista anche 
testualmente il padrone - ' quealtl da an accordo, v.o’a 
buha retribuzione d: Ime - , Q .,. st em.n .cameme. A’.a fi 
magg.o verrà quindi effet ! ne (ie; ,, u *.-e quest; lavoia- 
tuata la conseguente delia- j ton .^.-.uino . debito;-. -> d 

z.one» Ecco saltata con dm- : una somma tia ’e d.ei: e U- 
parole metà stipendio, nelle , venti ni.la l.ie verso Roma 
buste paga, insomma. do 1 na/zi 
vrebbero rimanere soltanto . « Ev.denteine. 

135 mila su trecentomtla lire vuole togliere 
di salario. Ma non basta Da i voro dalle voc. 
questa somma, già da qual , metterlo tr.i .-.* < 
che mese, mancano molte 1 menta un opei 
altre voci; « terzo elemento*- tutto questo ha 
ic:oè un’indennità speciale». ì smvoltamente 


i « Ev.denteine.ite .1 padrone 
vuole togliere .. 1 osto de, la 
i voro dalle voc. d. spesa ne: 

, metterlo Ira .-.* entrate *. coni 
1 menta un operaio. Por Li ri¬ 
lutto questo ha calpestato d. 
j smvoltamente legg.. accorci.. 


contratt.. .mpegn. t“. u.t ma 
mente, alighe una ord.n.ui 
za della mag.stratur-a 
Romanazz: non e solo a «o 
stenere questo stoniro troll 
tale i-oii .1 mov.monto de l.i 
! vorutor. D.etro d. Itti, come 
hanno latto ch.aramente ca 
p.re g., inconti; -avut. a. in ■ 

I n.stero del Lavoro, c’e tutta 
a Unione Industria.: del La 
z.o uh: pmttcu rurioynn: 1 
I d: </uCito padrini*' e' un Irmi 
, co d’ piova pei diga'(ire Ut 
'■ i-apncitii d ! tensfeiito ileì'.i' 

1 oraumzzuzioai 11 riduca'1 >■, d. 

1 ce (incoia un lavoiatoie l.i 
j r.ecess.tti di baitele stililo 
! queste pos.z.on.. 1 he s. sian 
• 110 estendendo .11 molte .i.tie 
' az elide de.i.t « ita. n ome 
• .’Auto\o\ ». e siala sotto..llcit 
' a ne. nir.-a d una asseti: 

bea apeit.i svolta.-, ii.cun 
' gioiti: la <011 la pance p,i/..o 
i ne d. tutte e ior/e po..: die 
| denuK Litiche Lunedi tut» 

! parta, s. r.un.ranno aiicoia. 

I sta col: a ni*.la sede della Fan 
j na/.on ilo. pe; lorm ire uni 
di .egu/.one che s. recheia a 
1 ministero del La\oro 


Significato e valore 
del confronto tra 
i partiti alla Regione 


Aperta dai sindacati una trattativa con la Pubblica Istruzione sulle condizioni dei lavoratori 


Sigmlicatn 1 pani 111 ava iti ' 
tra 1 parliti -alila \ la della ' 
realizz-i/ioiie ili un’i iteni i-ti ( 
tuz.iuale e di un accordìi mi , 
ali um pii.ili programmat.ci I 
in qui-ite parole è rat-clim->a , 
!,i sostanza pànica deH’incnn 
tm .sioltosi mai’te'li si or-o a ; 
SS. \postoh tra la maggio 1 

r. inz.i regionali- e la Dema 
cra/.ia cristiana, t’erc’mamo. - 
ine una volta, di andari- al di . 
la (Ielle formule e di eh anrc 

1! più ixissibik* 1 contenuti cm 
Cleti del confronto a|H-rlo tra | 

1 partiti. Cosa vuol dire < r» j 
lesa istituzionale Vu«»l dire, j 
in pruno luogo, lontnlimre , 
— atti"iiV(«‘so il ciricor-o di , 
tutte le tor/e (li-miK-ratiehe e 1 
sulla ha -e di in nuovo p itto : 
statutario -- al completameli t 
lo della Lise i ostitiiente e lar 1 
si che l.i maceli .la regionale ; 
sia messa nelle ((indizioni (li 1 
intervenire sul grovigli.1 d: ; 
problemi che ogg: assillatili le 1 
po|Kil-.i/iom. In altri ti-rmuu, 
-igniliea operare fati vanii 1 ] 

te Tutti, con pa -1 re-nmisa 
hilita. pereiu* la Regioni' d. , 
veliti 111 pn-io (jiiell’organ.smo 
d. indirizzo e di programm i . 
/ione elle, almi no a parole. , 
» Ms.-un partito 1 elidila. I 
Ma. aHineiié la Regione ili 
venti 111 orgiin.sino di questo » 
tipo, ocoirre mtervenin- e’ier | 
g'cimrnte su dm "si t-.-rrt ni • 
Innanzitutto — e il co’isìgl o . 
regionale ha già dato . 1 prò < 
cosilo un contributo imitano i 
(Il notevole peso pallino — sili j 
terreno dell 1 382 un. Ili* altra- , 
verso la rada aie mollili' .1 del ! 
la veci hi.1 normativa del • 

\on sarà l'iut'le ricordare, m | 

r»"opos-to. <iie. av v-ali iidosi j 
pure ili que-iu norma:.va. 1‘ 1 
organo di voi.trailo -tigli atti ^ 
dt-’.la Regioni ha >v ilio, li i j 
qui. una metodica e delibera • 
ta azione di mterf- re i/.i -ni 
mento delie ilei i-'.on. delia 
c unla 1 he \ a di :ian. -aia e ' 
< he noti p io p 11 e-si-re tal : 
1 . rat 1 J 

Soltanto a -olfi.mar.si ni ; 
questa prima fio :a del prò j 
h'emo — i! r.ippirto ioti 1 or j 
L.iiu/za/i»- le statuale e Tur 
genza. elle -( 1 ile rie.iva, d. . 
una dei ì-s.i riforma dello St-,i 1 
to — s-, può Ih ii eomjirendere 1 
’a :ieiessita t* la iiuLs^x-n-a » 
Ii.ata il: un nuovo patio re j 
e analista < .n* raccolga li 1-11:1 
5 i-n-o di tutte le forze aulita | 

s. iste e demiHTatn he. ‘ 

Ma veniamo a problemi più 1 

di: i mamente (il cooti-mito. j 
Parlavamo i»c'aii/i di prò | 
sramma/nmc Ri-ne. ma io ; 
nii* attuare la piogrammazio , 
ne garantenda ;i massimo d . 
otbeaeia • logli miervvnti <ii ’ 
assicurando .1 massimo di j 
fon:rollo e d; tr.ispare.i/i de ; 
mocratica «ii tutte le de. l'io | 
ra.’ Non paò elle n-pomie j 
re s-as, ua-id->. da una pa -:e. , 
1 dea delia parti-, . la/ioue. j 
<li! varo, .ni i-einpo. dei • 
com-nren-ir. e.onoui.io urli.» 

rllsjn I. de! -»>.,;'i*.tO di-v OoO 
rie: (Oti'Or/ per la i>ro ge 
-rie. d.’. n ìten/iameiit.» e 
siella nqu.tl'.tua/tone (•vaeii- , 
auravers » -1 ss-.,-r 4 - i.iifi-r: , 
imito di tutte ’.e deleghe * rie i 
C . 111:1 lo.al, e degl t iti s.,b 
fi g.opali e » o:-.ee;x-ndo. dal ; 
l'altra, un modo d: lavorare 
negli utile:, dei servizi regio ( 
Tiaii e della stessa giunta as- . 
«ai più coord.nato e «(siile- j 
cole*. Ma a neh*' ni questo ! 
eu'O è ev iriditi* ine l’aeeen * 


Ringraziamento 

Il comp.vcno Telmo Bon 
rioni ringrazia tutti 1 coni 
pugni e gli amici che haei 
•o voluto manifestargli il 
loro cordoglio per la per¬ 
dita della madre, compag 1.1 
Oalnde. 


p He-i/iameiit.» e 
di. azione t-vn.it- 


‘ tu (leve esseie ine-so -sii 1 l'un 
1 z. citi uni nto complessivo della 
mai clima regionale E. alk» 1 
ra. ritorna la domandili e 
! p issili,le questo .senza làmiie 1 
g 10 solidali (li tutte le forze | 
democratiche’.’ Ecco, dunque. 1 
; il contenuto vero della teat 
1 Litica (ile si è-aperta sin temi 
’ . istituzionali * tra tutu 1 par 

■ t t, antifascisti e non soli» tra 
la maggioranza e la DI’ Si¬ 
ali essi aggiungiamo le que 
suoni più propriamente • pr<» 

| grammatiche v ( scori Miro del - 
I Pio Istituto. Elle rii sviluppo ’ 
j agricolo, progetti, controlli. * 
iisstito del [K-rsirialc. che co 
, .stituiseoiio l’oggetto (li un ' 

- possibile ai 1 orilo, parziale | 
(erto ma non (ht questo me , 

( no significatilo, tra i partiti j 
1 rii maggiora ìza e la IJemo . 

| i ra/ia cristiana l potremo me- , 

I gì.n lomprentlei-e il senni e ! 

la pallata del dibattito. Non 1 
1 v 1 è dubbio, allora, che. qua i 
le (ile sia la stia 1 onclusiene. j 
] si è g à di fronti' ad un fat- 1 
to pii.tm» nuovo e di grande I 
1 ninni 

Perciò, comprendiamo inno ’ 

, il svaso della ixilemica Mille , 

1 vata alcuni giorni or sono dal J 
| quandi.un» della !)(’ sulla qui* | 
s'ione delfullicio d: pri-'iden , 
1 za. Non lo comprendiamo se * 
! è vero, come è vero, eh.- 1 ; 

1 pa- t.ti della maggioranza, lini 
; g; dal chiudersi in se «tessi. ; 
1 s: sono presentati al coofron ! 
» to su (|iu*sto punto in modo j 
\ ajxTto. proponendo alla IX* e 1 
1 agli altri partiti democratici ■ 
1 molto di più di un sciupine , 
; accordo sul futuro preside ite : 
; dell’assemblea Proprio perché j 
1 v,conosciamo alla IX’ il me ; 
' rito di aver itimpano ,u que 1 
sto caso una s 4 «-lia (Ostruiti » 
j va e ili aver r.i iue.sto il con • 
; fronti», tanto -ahi 1 ittniam > ; 
I che s. debba, da parte di tut 
li. sgombrare il camici da , 
' ogni posizione d: stenle e .ir 1 
: tuie o-o sti limi ntahsma j 

1 Sappiamo i-he anche nella " 
1 maggior.m/o non tilt!: i p"o ; 
i burnii sono risoli:, die è aper J 
i to un d battito. 1:1 pari colare : 
tra un e 1 (oinpagn: social. | 

• -ti. Noi n.iMOidiam 1 questo 1 
, iiihlo jhùn co. Ma :1 travagl.o ; 
| 1 he è ni atto nel PS 1 è sega; 1 
! to da noi 1 ornunisti con sp- ; 
j nto unitario <• (Ostruttivo. (La j 

•! vsimpag 10 Petrose!!: ha af- 

• ferevato ctie - sta ai onnp.i ; 
‘ gm socialisti affrontare e ci 

«oliere i problemi del rap , 
! pino tra la loro linea na/.o ! 
j cale e l’iniziativa noce a.- 
i 'cmbà e elettive ». No. voglia | 
: ma solo aggiungere die c.ò è • 
j tanto p.ù aasp.eabiìo c j»ssi 
, bile nella misura i-.i cui fin: * 
1 ziativ-a j itrapresa tra le for j 
: ze di maggi* -an/a. pur aveu ■ 
I <io grande valore, non muta : 
I affatto ;1 quadro mktivo re : 

■ gloriale, ma an/.. tenendo fe 

i d 4 - al carattere t aperto» dei 1 
" a g.unta che gov, ru-i la Re • 
1 g one. non paò i il,- nwi-olida | 
:e e q lai li. are fa/one -te.'- j 
s.i della magg-o-anz ì s-a -m . 
ti r r i“io qaef*' i-t.tu/.ana.e t 

• per «ieìi i./ie-i-.- d*.\**-'o p aa i 

j rispcu». di *i rr» ro * 

j prò.irtamente programm vt.. <» j 
| « d. gov.-ma. 

j Qualcuno ha manifestati» ! 
| prvSK'cupazionc circa ; tempi ! 
1 « eccessivamente lunghi r del j 
! la trattativa. E’ una pre»x-cu • 
| pazione legittima. Ma un <on- ! 
j franto su temi di tale portata I 
j non può che essere neccia- j 
i rianvnte laborioso e compiei- 1 
so. L’osse-izi-ale è 1 he Osso I 
, serva a far entrare la Re- ! 
, gioie in una fa «e deci«amen j 
te nihiva e ad avviare 1 prò J 
1 «essi di risanamento e d: rm j 
! n.ivamcnto di cui ha urgente ! 
| bisogno la nostra società re- 
gionale. 



Ateneo: per i non docenti 
primo impegno del ministro 

Entro luglio pagati arretrati e aumenti previsti dal¬ 
l'accordo di marzo — Sono ancora bloccati molti istituti 


Cancelli chiusi anche ieri alla facoltà di Lettere e Filosofia 

Approvata ieri dal consiglio regionale 

Una legge per tutelare 
le campagne e i boschi 

Notevolmente abbassati gli indici di edificabilità — Oltre due 
miliardi stanziati per la formazione del personale sanitario 


; PER L'EDILIZIA POPOLARE 
i INCONTRO TRA COMUNE 
1 ED ENTI PREVIDENZIALI 

Ci’.. .nte.’Vc.it. .le. «*.--.ir . 

! ’.«i compie:.1 i.-.i :-v.iz. one de 
1 p.ur.o d\ mer/ *r.z.i .it ’ <’n 

• niune per .i c.i.-.i .-<).:<> .-'it. 

. d.M-.Lv. .cr: e. C imo de/ e : 
! ne’, eor.-o d. .111.1 r..1.1.one tra • 
> .. .- iid.ic-o Ar/.1.1. /. .IS.-C.- 

i mi:. A. .iti. P.-tri.ì. Pr.».-; .». • 
! .. eoi!.-./ .e: e .M:*n.-:ir.i*.. e 1 

1 rapprv'-.'n'.utt. <i INA. 

• Inpd.i e Kn.i.- ir, <> 

1 NeV.nrontro .-. e p.ir 0:0 ' 

• ;n p .i-n'.jii- de ti.10*.. 00.' 

1 .-.b.': .ntorvont d.-. qu.ittr*- 
1 cnt. :n m.i*er,.i d cd..;z..i 1 


Ne. comuni pr.v: d. p..»ni» 
.1 /ol.itorc od. prozruimu d. 
: i!;bric.i/.o:n*. fuor: dal cen 
.ni»mi» «• potrà costruire 
.soltanto «u lotti il: almeno 
IOOOO mi’tr. quadrati Lindi 
ec d. «*:l.t.cab-.l.ta «ara di 0.03 
•uf. cani per o/n. metro 
q-iadro Con qu -st » Icz/e. a» 
provat.t nelia «eduta d. ter.. 
a Re-/ one /-a.ma tm viiro 
.lornittivo 4 -hc .n molte o- 
,- 1 .- orti t*r.i st co .1 var, o at 
- » il qua *• .i-.i-.-.i cp? 

•alo .a ,-p. .-u’a/ia.'.e ed:../.! 
L* nuove norme c/mpirtaiir» 
. an.uill.mi *.ito dei’.c I: ?nze 
e delle (-ii.vcs-.ita. .'he con 
Tas’ «no con la .C22e .-e . ’a 
-.or, non .-.ono eia «tat. mi 
/.at. Per rendere u.u chiaro 


4111 social 


no-.c a- 

hi » vnL*]i:i 


Provocazioni e assalti 
fascisti alla Balduina 

Gli squadristi hanno fatto per due volte uso di 
armi da fuoco riuscendo sempre a dileguarsi 


11.1. n. are . .1/ i)-ii* -:e«- 
f.a ma/g-o-.inz 1 s-,i -m 
.1 iiaef*' i-tit:»/.onai«- 


Gianni Borgna 


Le «quadracce fa«c:-*«- sono 
tot’iato allo sceix’-vto a’..a Ba. 
duina con via -ere d. v .0 
lenze e d: p.Mv.v.i/n 1. che 
.-: sono r.p.-tu'e il va:, p.m 
t. del quait.e.v da..'altra not 
te fino afa -cr.ua ri: .cr 
lì pr.ir.o oD.ettivo de. p.c 
ih.ator: e «tata -i-'.o.i,- 
j de. PCI de. qua.:.ere ver-o 
j 1 u.v.t d, / .«vedi no'te un 1 
1 ttint.n.i d. m : s - : n:. .cv,- 
! d. -prar./ne e con . 

| ir ».*.-;. s; e diret'a ver-o l.i 
. -ede eo.nt; i.-;.«. M-.-itrc a. a 
1 ni di I010 .mbrattai.ino .’-i 
j grcsìo e : mar. con -qui... 

| de scritte. .1 2.01-0 della b.in 
I da ha effettuato un vero «• 
i proprio blocco stradale pi*r 
» « proteggere . camera:. O.: 
I ite.--: personaggi -ono pass.» 
j t. in mattinata pai volte da 
vani, ai locai; de'. PCI. ,-rni 
j pre armai, d: tutto punto 
I tentando di provocare ; 2:0 
! vani riv*v.ti •iella sez.oie. 

I \'er«o le 16.30 di .e.-., un 
I giovane militante comun.-ta 
1 è stato po; aggredito mi v .a 
! Tr.ontale. al'.altezza d. Villa 
I Miani. mentre rientrava a 
! casa col suo scooter. Ad un 
I tratto il motoc.clo e stato 
j affiancato da una « Vespa * 
1 azzurra, con a b»rdo due 


* tiom.il. io:'. . volti capell¬ 

ine lo har.'.» nt.-ì-iria'o fuor: 
i -:r..da, I due - -io qu.tid 
1 -cev. ed har.-ii tent.ito d 
1 < olp.ro con do lo .-pranzile .. 
ra /azzo. cne »■ nero r.u-i *0 


ot _ ragazzo. »:.e »■ pero r.ti-i o 
■r .« d.v .nc.»’..«r«. « -.-a.:* 

».i" -a.. » -, 1 .'.ter. Mei','.*- -. .«. 

me . .alitali.t\.t un** ri-', ta.-. 

r-o ’ /!. ha -pi..il-» centro '.«* * ». 
a. ’ 1». o. u. -t ola. !*. to. 

,- ■ ta.i:-*n'e .. v r > 

».■. fi. - ., 0,1 - -a : .1 da .».*■ .» t* t or ; 

la u lai'.d-». .» v .1 vi -Ile Mi u.i.:. » 
a viOro. u.a —q Jad.a-'c.a ..--.i 
• 1 l.v.t un au'obu- de..a 1 
... ‘ !>t*. p •rene crai'.» -‘at. ì.cv'.o 
«n ’ -c.uti. .« bordo, alcun, z.o 
» «■ var*. d. -.n.-va c::e torna 
x*r vano da un vo;.«n::n.«gg.o 
f».: La vettura e -".ita * ...p.t.» 

mi ’ con -pranzile. .» e tre e i„.p. 
ria d. p.-:o’.» 

■ni ; Sempre .or.. .-ìtan'u -.m > 
,to : .-tate ix*rqu.s.:e le ab.taz on. 
::o : d: otto mussili; del.a «ede d. 

\ v.a delle Medaglie d’Oro. la 
un • -tos-.i -ez.one e quella d. 
sta v..« Noto L’iniziat.va e stata 
v.a j pre-a da’, -o.-t.tuto premia 
La toro, dett- Marrone. :n segui 
a { to alle denunce per ricosti- 
un 1 tuzione del part.to fa.-cista 


sigi».tn-ato vi que-st » oro. 

1 t 

vedunento tur*-.omo un •*.-rm 
; pio: «u un’area d. I0 0o»t :netr. 

• quadr. po’ra c r 1 - t* .1 ■ 

■ mass.ino 1:1 »! o/g.o d: :itM» • 

1 metri cubi ovvero d e-’»:'.» | 

• metr- quoti.at ! 

• I,-' norme m» io o.-.» u , 

[ le.-tntt vc ’i-*! <• t-o -i -.0/ 1 

• coiti ti !»* ■: tm « /...io t> »-~h ! 

1 vi- r.iid- ci *-.i : *hi .'.« n 1 
1 : 1” -1 ahhi'-i <« immu m •* , 

■ , ab ;»e: :n-*'ro v) 1 » irò •• qu * 

1 .s'o all-he '-«-o .1 »■ 1 a 

» ve/e* • -1.1 .-■«•• d.-TT , 

• : « da un m.—.i Lo ri ipu-.it * 
co-i un'arma rad /<>-.«.-* del 

! la .'!>*','u i/ioti.- .-'n- ir. m<»!* 

] e.*-, .i*.**’.,» u .-1 * * » •* t mime | 

J per to/ ieri- <i m«-*zo . vm • 
, col. pae««t.' -*d av**r-- co.-. 1 
. j mano Loe-a Li -/-/e ovvio 
mente, avra valor*' - no »* 1 
quando : C ìmu.i non avran 
t'.o varato 1 p «!'. legna*.*:.. . 

Il c<jn.-i/..o re/.oliai-' .-'r: 
hi anche attrovru . 'cii: 

, d- 'l is' ruz or. • uro.* *— o:i.« .* 
eri approvato : ter.d -otri d 
, att.v.ta de/i «nn '74 • '75 1 . 

1 «e a:_ -ir./«m-'n'f- .* dormire . 

nei <a-~e'*. d *1 •* -.- -. h e ; 

: /.un*- P-*r qui.v.» : i/u *rri » ! 

la p -.ni * qu--* *>..«• ’.is-prt, 

, b - 1 ha ir.ro m « .ez/e rir 
p.ver.z u • cor.-i d .-•»' z 

> Mz.oii* n-r * -.i-. r.-o r, t- ..vj,- 
di. '.o i,a «p *.-u -> ev .-‘a *■ 

1 -ì ol'ie :i;* mi tr i •* me." > 

1 • r.e atirirar. 10 .-I - .:•» - */.a 

«-.- -teiVi :i-*.".. /: o-p.'d il - 
’ -r! ! .-*-. --il* han.'. > dir Fa 

> ai Ti.»--* .1 in Ar. lou.i -er 


( Euro ìugiio il pei som. il* 
non dot» nti- dt-gii atenei r | 
(cver.i gli arretr.it 1 t- gl» liti ! 
nienti ili «tipettdio pviist. 

1 (lalf.iccoKlii sul! università { 
del 22 marzo «d»r*(i: quesio 1 
; l’im|K*giio die 1 sindacati ton 
: federuii hanno ottenuto da. • 
m.nistro della Pulii»! cu istru ; 
' /ione. li risultato ili-lf UH o.itri» , 

I 

; di ieri con Malfatti chiesto • 
da Celi.. FISI. »* CIL rio}».» ! 
uno '(‘ttimanu di agiiazicu» 
dt-i lavorato!*, dilfateiiio !•» 
mano e il. altre 't-ite umici j 
t siià — rapprt'sima m pruno 1 
. 'tuct's.so delia Matta: va aoer J 
' ta. Nel garantire l’apjil.cazm j 
•’ ne dell’aicordo a livello na j 
1 /ion.ile --- elle riguarda > di 1 
pendenti che alibano .11 1 1 «■ | 

■ so prati» *ie di m(|*iadr.imi-;U.> ) 
[ in molo, o gli incaricati in , 

attesa d. unii.ii-'d — il inni: - 
j stri» si è miiH-gn.tio .* di«eu ■ 
! ieri- tutto .1 (l*H,imcn!(i pre • 
| sentalo dalle organizza/ o*.i ! 

■ i.iidaial., ne! quale si giudi 

1 ano. fra i’nltio. ■ -landaio | 
. -.mielite ha--: • gli -ir.lordi ! 
'. ital i pcrcepui da: lavo-.«tori ! 

1 (CIL (’ISl. I II. min* ranno a - 
. .niontr.u-si *o-i i* mim-tr.» la | 
sett.marni prossima p,v d:-, 11 i 
; ten* : p.mti - : : : qual. ne:i «• i 
r -tato trovato ,n <ici<*rtlo ; 

11 pruno risichi;.» ile la teat j 
, tal,va dovrà ora e.s-ere dis*.u- j 
, -.» ,n as-embiea da lavora ; 
tori n.ni duci ili:, che da pili . 
(Il -ette goni', c.f ! loro -co ] 
! jh-. o. hanno orata ame-'te b.o. : 
I iato la v ta della -. fa un ; 

ve: sitarla, creando mia -itu-i > 

. /ione d- u-.ivi <i H’uoita n : i 
; gi 'tudinL 1 di;x-nde:i;. «a:* 

• dotto « hv : loro st - j>--n«i: vtr./a 
1 no aumenta:. »• :azg.Mi/.in> . * 
: 1 Ve.! li qUclil del ,xt —ma’* j 

de. Polii ira *0 .- il*-!!*- ();h ri ! 
ili Vi r- 'arie Ma r.LHill. .'.1 


iariali non pos-ono c--erc d 
scussi al il fuori degli un 
}K-gm più gelici al }k-r .1 pub 
bili 1» -mpiego 

(La icr. mal! ila. iiimuiiq le. 

: non docenti, riunii! m a-s. n, 
lili a permane,ite bamio.ist.ol 
tato :1 documento clalic-ato 
da! s,nii-a*-a'o. nel quale un¬ 
gono gettate le b.i'l .leda 
tr.iMaiiva «on 1. governo 

ler* pomeriggio, inoltri', s 
è riunito anche 1 Stilato a« 

. .uh mi« o }H-r discutere la gì a 
ve .situa/i.in*- 

Dopi aver asiolia’.» la 1 eia 
zi.» ie del rettore Rulx-rt:. 1 
Senato ha emesso un uimu 
il e.ito. Ut '1 quale s; * ciit-v a 
» ile le fun/ioti: esp'a-tatt dai 
p-r.so.iale non doit-n’e - - e «<• 


Pittori stranieri 
contestano 
una mostra 


si i sseiiz al, alla v .la (ieli'uu: 
versità -- non hanno ancora 
trovato »1 loro pieno i-koiiu 
s* imeni.» 11 organa 1 provi e 
dimori legislativi - 

1 pre-iri, «Ielle laeoita nan.io 
voluto .sottolineare ^ l'urgenza 
(it-gli uuervititi governativi*, 
legata alla • viva preoccupa 
/urie che 1! protrae-* delie 
agitazioni parali//, fatt.viL* 
li Senato, .ali.te. nel neon 
locar-, per martedì pro-si 
in.*, ha rinnovalo Fappi-llo 1. 
volto d-il «ous.gl.,» (i’ammm: 
.-tra/ .me a! -*-ris*> di respiu 
,-abil.ta (It I p r-oil.lle iuki de 
*ente p.e -uncraie fornii' d. 
lotta elle danneggiano grave 
niente li altre ioni;) im-nt. de! 
ì atcìleo ■ 


Si apre oggi 
il 1° congresso 
dei rappresentanti 


della Quadriennale ! di commercio Fiore 


(\>. 11 e.-Li:o . 'nodo ,:i «u 
a .1 Q-.iiid: .cn.iait* «i e proci* , 
ditto a", i prcpara/.on«* d. una ! 
mostra .sudar;** «iran.era u» 1 
Ira. a C.nqj.mioito p.por. . 

'.l’.'.or. « 1 . numeio.-e na/.o ‘ 
n<«..t.«. op-r.mt. r.e no.-:io 


j p.ie.-e n.un.o (-ti.t*«to . crai. 

| d.»/.onc de. « rilcr. .«>.*. ca . 

: con: ra:*» *f r* / «*.v,« di*, e.-p» 

» .-./.Olle il.» }>ri*d .-;h>-*o a m* 
.c/ oli.* (i*-..*. o:v :• 

; Li an.» «fi*:.» f.!::.-**,* (i.* 

; .*8 p.f.o.". ’«'//*• eh. . <0 

1 .11.rato, (it.i/.ne iirec*. de:t 
,.ci a:. .*• :♦ :i:*> c.-.*mc . ompa 
.i*::vo ti;' e op-r-' d<-, i.tr. 
1 .ir:..-'. .- >• ..m.:.«*.. r*.n.c 
I ca ie a...* t"lo.•».-,* 00; miei, 
‘rt/.oi'.t- :o:o/r.«: ... 


ri at»re o/g . alle !*..:n. nei 
.* -.‘rie d-. a C'oii- r -r.": .1 
v.aie del PoiicL.11.0 12 !*. f 
I Coll/: t'no proi .nc.a.c d--l a 
jj'-dera/ion*. /uLan,* iigc.it. . 
rapp.c.-i iraiv. d. «omme. 

( 10 » F aie. 1 p; m jp . > p ni' 
,u d.«'-u«.-.o.ie :i/uiird.»n«> 
del.in/.on* d -1 a t./ur.* z.u 
- d:<-a de!i'a/i ir<- .'.nd-niif.i 
(Il «*n!e!,«. 0 .s". du:)p> de. 

a-.-o .,i/'0.'.-.-!!i<i <- il fm/io 
.ìamell'o dc’.fell-.- a.-.-l.'-'-.l -..* 
le E.ia.-ar..» 

L« F--d*'iaz.or.e ; «. a.ia «ie 
/. a/c. 1:. e r.«pp. «*.«■.l'a.r . d. 

* 'immci.-.o poli • . :.»•'.• ut 

i-.’i'io d*-. * iropr- « .«•*.’..*:« 
.. !a//iun'/im--iro d*q infa * 
d*'! a M lri.ua !//.«/ <>.,«■ a 

• a*.-/o: a. 


Positive reazioni 
all'impegno 
delle forze 
democratiche 
per prevenire 
la violenza 


Larga «■««» Ila avu'o nolltl 
! erta «* sugli iiigan. d. «tam- 

■ }»a fiiiipc/110 un.lai a» e*uro 
; Li violi aza c 111 dilc.-a d>'u i>: 

• d.ne denuvr.it ico asiu ito dal 
1 pari,li an! ila.sci.st : e ita.le or 

, zanuva/.on. .-nul.iia.i no'.fin- 
, coni 1 o i’iìt* >. <* l*.0 

i vedi .n t’.iniimlo/.in *• m ,! .-In 
1 darò Ar/an. 1 gioiti.*!, lia-uu» 

, «otto!moaio ’*i partecipa/ one 
I degli e.spe.ne :t: òri panili o 
! de: .sindacali, cogl.enrio alft 
1 pure ton ri.vt'i’si accenti. '! 

1 iigiu!:e ito delia mobilitazione 
j delle toizo politiche e «uria 
, li m un momento tanto d.ffl 
* ile pei la capitale. Lar- 
, go .spazio ** state* dedicato a’ 
j f-a})|)c!!o de', snidato, a «Use! 
tare e garantire la piu am 
pia partecipazione de! pono’.o 
ioni.mo alla lotta conno 1 « 

' eversione appel o accolto e 
tatto proprio dalle lorze unti 
la.sciste t> dii'»* oicaMi/zaz o 

■ ni .sindacali dot lavoratori. 

Nella genera!*- atten/io ie 
1 on cu; ’a stampa ha .seguito 

• fui lenimento la «picco F.is 
«enza del Corriere della Se 

1 ut. eht* inspiegabilmente non 
gli ha dedicato una i.ga. E;» 
pino i’a'-goniento, la perioo'o 
«ita dell** trame evei«ive *-he 
1 hanno .sconvolto la «'aiutale. 

, !.* p-eocoup i/ion- cllfu-a "a 
, i cittadini e nello «ti's.-** tem 
» po la termi volontà d; oppor 
j -i ai ninni.»!! d..-egni del 
. !a piovo; «/ione e ri. mei *:i 1 

» in «1 Osso cara t tei e rii nmplfl 
1 un.tu che ha distinto '.'.neon 
! tio non «ono certo unii di 
1 poco interesse 
I Ma c'e anche un'.ill 1.1 as 
.senza da registrare, .-«nz’allrn 
; piu e tale da richiedere .«e 
ria 1 il lessarne 

' Unico tra . palliti antilasci 
1 .sti a non raccogliere l’invito 
' del sindaco e «tato il PDUP 
j elio pur** era andato pior’.a 
mando — sia pure non «en 
. za ambiguità — LinLm/ionc d: 

1 operare |»*-r ..-oline e cimi 
j battere : piovocaton e 1 vio 
\ leni. Ma. evideiitcìncnt.* la 
coerenza li a le* al fei nia/io.n f 
. 1 tatti non e una virtù degli 
i esponenti de. PDUP il fat 
to e eii*' quando .-i tratta d. 

1 : ìadu. ie le p no.e n .1 : . : 

velano 111 tutto 1! mro pe.-o 
•gli et tetti delle .nel:*- non 
» ('(ini}».un*, delle M'uban/e. 

, ID.t qui nasi imo atteggi amenti 
1 prò!onci.unente pericolosi: mn 
la .situazione non lascio 1n.1t 

• ‘/.111 u giochi di nessuna «pe 
1 ie. «u ciascuno pe.-;» fobb.: 

ì go politico e morale di p.« 

: siimei.-i !t* proji.-.e 1 esumi.-.1 
ì li.li'ii. }>ur nelle d.tlerenze di 
j imposi a/ione e di linea poi: 

1 tua Lo hanno compreso 
! p.it liti e le organi/.'azioni s n 
' ducali che hanno pre-o }»a* 

. te alla riunione, accogiien 
! do "invito d: Ar/an a mo 
; brillar.-: e n vi/L.ue a tene 
re lx*nc conto della situa/.o 
ne e,:.-'ent( città Un tu 
\.-(» elle s *• * : " .oio' ", 1 ì . ’ 
dica/toii. }»r*-ei.-e valutale 
con '< .a ina—.ma atieii/ionc : 
t.i»o (ii man.testa/iom (ia ;»rr> 
muovere e iliihz/are m pre 
v.rienz.1 :«!<:■ ne pi.izze nel pr 
r.me:io delle mura Amelie 
ne,. ( on-iderand» .ritento 
me ite .» il c.iraUerc (i* Ile mn 
11. te.it az.on; ,» .- * e.--* 

L’eppc.le ci'-l -, ndaco. eo 
me uhi».amo de"*», .uà ie .-o' 
to . .uie. ..ine pie::.* di p.trt ti e 
.-.ini.*e.*’:, (in- ’n.«uno murato 


.-ani.* e.*’ 
e Ioni v 
(I. e -. 1 .".. 

'.(!( .1 r 1 
e .'linde, 
. o-te/n-i 


o. . e..e Dimnc/Kin» 

1 . e HIP.l/ile pOlrilrB 

(Uri,» e ’e » ile 150* 
ai \ .-» ep: 1 ero d: 
' .-orili.ir.*"a con ’*• 
: (ie..0 riluto * 


DI 


I FABBRICANTI 
PASTICCERIA DI ROMA 


4 •} , ’ 


1 .1 i*) 


il. ) 


»/ o.i ' ;.i o 


o.-'d 'a'.'c \*. » 1 

:ne.\) *.o .1 * 

T H'.l♦*» s r>- »•»• -i »> -J 

sonale «ne - ;* .z/«to 
Un’a tra -*/-/-* ,*jj 
guarda 'tra del! 
e delle r *’. . .o ir or.; 


-, un. ri. -.n.-*.'.« cr.c '.orile (_ n a .ra -•/-/-* .«/ara..»' * r 
v.ino da un vol.«n::n.«gg.o guarda ldel! • pz i.-c ti 
La vettura e -rara . -Ipri.* c delle r *’. .vnr ora dcèri-, 
caii -ar.tn Jiit'. .» c:re e *„.p. /..:.' r;-/ <*-'..* ; I.e iva »'-e :u* 

ci j» -to’.* :v - c pv*ad >.io. ;r* . «rir». ohe 

Somare .cr.. .-'ri.uro -ori » . ■'-"* gorn.*.. d. «-'tira 

.-tate ix'rqu.s.te ’.o ab.taz on. . n/.u-tri o.*t » dal.»'.-.vlutz ri.', 
d: otto missin; del.a .-ode d. 1 eorisig..o o ri-' ° comni.— om 
v.a delle Medaglie d’Oro. ..*. | dallo -t.p.vrho rie: oon-./her. 
-te--a -ez.one e quella ri. , venguta ci- ‘ratte .« me.-' 

v.a Noto làniziativ,. e stata 20 000 lire Uria legge m.-omme 
pre-a dal -o.-triuto pre,'tua 7 hz in.ra a iran.re , * «-.— % :i 
tore, dett- Marrone, :n segui _ ra..-mo>. 
to alle denunce per ricolti- j II consiglio ha infine ap 
tuzione del part.to fascista • provato un d.scgno d. le//.- 
presentate fa.ino scorso da! 1 che istituisce .1 comitato re 


riunitisi in assemblea il 23 c.m. nei locali dell'Hotel Boston, al- 
1 unanimità, vagliata la situazione determinata dai continui au¬ 
menti delle materie prime 

COMUNICANO 
AGLI ESERCENTI BAR 

di aver giudicalo inderogabile un ritocco del prezzo di fornitura 
di L. 15 dei seguenti prodotti: cornetti, ciambelle, bombe, ma¬ 
ritozzi e prodotti di pasticceria fresca, ecc., con decorrenza I" 
giugno c.a.: ritocco che comunque manterrà i costi al di sotto 
dei livelli nazionali. 


Distinti Saluti 


l’Ufficio politico delia 
stura 


gionale d: coordinamento de. 
t raspo rtu 


Il Comitato Fabbricanti Dolciari Romani 
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Il convegno air« Armellini » 

Aperto il confronto 
scuola-Provincia sul 
diritto allo studio 

Illustrate dall’assei ore Ciuf fini le pro¬ 
poste di modifica alla legge regionale 

La legge sul diritto allo stud o è veramente in grado, 
cosi com'è definita, di soddisfare le esigenze degli studenti 
« della scuola? In una parola: il denaro pubblico viene 

S|K'v) tifila maniera migliori-’.* Sono le domando ene si è 
posto fasM-sìoro provinciale alla scuoia. Lina C’iuffini. aprendo 
ieri pomeriggio il convegno della Provincia sul diritto allo 

studio. A questi mterrogati- 


leri ultimi 
interventi 


Martedì si vota 
in Comune sul 
regolamento per 
le circoscrizioni 


— ha o-.scrv.ito Falcimi - - 
i ni valore poli 


K 1 prev.nta per mirtcdi, m 
consigl i) commi.il". la cime i 
s;one de! dibattilo su. rogo 
lamento per il decentra num 
to. Ieri con l'intervento del 
compagno Antonello Fa'.omi. 
copogrupiK) del PCI. iha pri* 
so poi anche la parola il in ss 
Bino Greggi) ó terminata la 
discussione sulla relazione 
presentata dall’assessore Hen- 
cini: mai tedi lo stesso Itene: 
ni replicherà agli interventi 
pronunciati m questi giorni 
dai rappresentanti il: tutti i 
gruppi, e success.vomente s. 
passerà a! voto. 

Prendendo la puma, ieri 
fiera. Paloni: ha sottolineato 
come, con il nuovo regola¬ 
mento. sego: un passo avanti 
Imixirtante il modo di inten¬ 
dere la democrazia. I nuovi 
consigli di circoscrizione - - 
nomala*: ad elezione d.re**a. 
e dotati di poter, deliberativi 
c comix-tenze che m |xis.-.ato 
non avevano ■ saranno in 
grado ili stai;.Ili*-' un rapjxir 
to nuovo tri : cittad.nl e le 
istltu/ion: Un obiettivo que¬ 
sto 

che aequ 
t :co pai i n oia re. in un ino 
mento come questo, segnato 
dalla p’-esenz i di una s'rate- 
cia eversiva che puma o lo¬ 
gorare :! legame tva li città 
e le istituzioni deinaeratmh'’. 

I."al..ir.'.mento della par*e- 
npazioiie c della democra/.ii. 
11 venire avanti senpure 
fra molte ililticoltà <1. P"<> 
cessi unitari, la crcse.t.i dd a 
coscienza civile *r-a i c ttad: 
ni. sono garanzie, ai tempo 
stesso, con'ro l'eversione e la 
violenza, e per una ammini¬ 
strazione ci t ic.ente {Iella c.t 
tà. I! d.battito vivace che si 
è sviluppilo nei g.onu scorsi 
in quest'aula — ha detto Fa- 
lonii dimostra che |V*i‘ la 
vita del Campidoglio si apre 
una fase nuova. 


Missino 
arrestato 
a Cave per 
estorsione 

Il vice segretario della se 
zinne del MSI di Cave. Icilio 
Magnisi, di HO anni, e staio 
arrestato ieri dai carabinieri 
e denunciato «'.l'autorità giu 
diziaria per estorsione pluri¬ 
aggravata e ricettazione. Do¬ 
po un primo interrogarono, 
cui è stato sottoposto dal prò 
tore di Palesi rimi. dmt. Fe¬ 
derico. l'ticmo è stato tra 
sferito nel «alacre di Regina 
Coeli. 

I.e indagini dei carabinieri 
di Cave, guidai, da', mire 
scialìo Santoro. a\e\ano filo¬ 
so il via d.d'a dentiti’M <ìi 
un furto, avvenuto li notte t:a 
tl 17 e p IR magg.o in una 
azienda per la lavorazione del 
legname. Alcun, sconosciuti 
avevano forzato il cancello di 
liigre.sso. .m:xis.-M'ssa:idi>: d. 
seghe elettriche, macchine da 
scrivere e altro materiale de¬ 
gl: uffici, por un valore supe¬ 
riore al mi.ione 


v. — ha affermato l’assesso¬ 
re — la Provincia non inten¬ 
de risixindere da sola, ma an¬ 
zi ha ritenuto necessario apri¬ 
re un confronto con chi i 
problemi della scuola li vive 
in prima persona: consigli 
d’istituto, precidi, insegnanti, 
per tracciare assieme « loro 
un primo bilancio di quanto 
e .s'alo realizzato finora e 
programmare le linee e le e- 
vcntuali modifiche per i pros¬ 
simi Il anni 

Ureo dunque le rag.oni del 
l'.ncontro il: ieri pomeriggio, 
nell'aula magna dell'istituto 
tecnico Armellini a San Pao¬ 
lo. prima delle riunioni pro¬ 
mosse da!l’«sses.sor«lo alla 
scuola della Provincia. Il te¬ 
ma e preciso: « Per una par¬ 
tecipazione democratica e per 
una gestione decentrata e 
funzionale del diritto allo stu¬ 
dio». A partire da oggi, poi. 
inizieranno le consultazioni 
«decentrate»; cinque per le 
scuole suj>er:on della città 
• divisa secondo la «mappa» 
dei futuri comprensori» e set¬ 
te per quelle del Comuni 

Il convegno si sarebbe do¬ 
vuto svolgere lunedi scorso, 
ma come si ricorderà, il Prov¬ 
veditore Italia Scaldano. ave¬ 
va negato l'uso dell'aula ma¬ 
gna dell’a Armellini » in orli¬ 
no srolast.eo. Ieri mattina, 
una delegazione del consiglio 
provinciale guidata dal presi¬ 
dente Mancini, si è incontra¬ 
ta con la doti. Lecaldano. Nel 
corso dell’incontro è stato 
confermato i! programma d: 
consultazioni già deliberato 
da! consiglio provinciale te 
sono state discusse le linee 
programmatiche di interven¬ 
to per 1 ! prossimo triennio), 
li cosi ieri pomeriggio, nono¬ 
stante il rinvio subito dal con¬ 
vegno. decine di presidi, rap¬ 
presentanti de: consigli d’isti¬ 
tuto. docenti, esponenti sin¬ 
daca!:. dirigenti del COGI- 
DAS e del CIDI, sono tornati 
a riunirsi nella scuola 

A! tavolo della presidenza 
hanno preso posto :I vice pre 
sidente della giunta provili 
naie Angiolo Marroni, l’asses- 
sore Ciuffini. 1 consiglieri Ma¬ 
risa Rodano, capogruppo del 
PCI « palazzo Valentini. Cur¬ 
va » Rossi iDC. il preside ed 
il presidente del consiglio di 
istituto della scuola. I lavori 
erano presieduti da Spartaco 
Paris (DO. presidente della 
commissione pubblica istru¬ 
zione della Provincia. A! con¬ 
vegno aveva inoltre inviato la 
sua adesione l’assessore regio¬ 
nale alla cultura Tullio De 
Mauro. 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva '.a compagna Ciuffini 
h 1 illustrato le proposte di 
modifica che la Provincia in¬ 
tende presentare nei confron¬ 
ti delia legge regionale su! 
d. ritto «ilo studio. Già que- 
s*o Indicazioni sono scaturite 
da un primo confronto con 
!c scuole. Fin dali'inizio del¬ 
l'anno scolastico, infatti, la 
Provincia ha fatto girare nei 
singoli istituti di sua compe¬ 
tenza appositi questionari. 
Tra !•' oveiruab modifiche, a! 
primo punto è il problema 
delia gestione dei fondi. 
I/amministrazione provinciale 
intende affidare direttnmen 
te ai consigli d’istituto le 
somme relative all'acquisto 
dei libri, ed ai servizi di men¬ 
sa e di trasporto, da unifica¬ 
re :n un'unica voce di spesa. 

• Lo stanziamento per il di¬ 
ruto alio studio — ha detto 
la compagna C.uffmi — am¬ 
monta per il prossimo anno 
a i un iniinrdo e mezzo. Da 
cura non è iperbolica ma è 
par sempre rispettabile, ed è 
m a convinzione che questo 
incontro e ie consultazioni 
die seguiranno ci consenti¬ 
ranno non solo di sfruttarla 
ni p eno in termini monetari, 
ma anche in termini di ar- 
r.cchimento culturale e di 
sv.luppo della democrazia ». 
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« PRIMA » DELLA 
TRAVIATA ALL'OPERA 

Alle ore 20,30, in abb. alle 
prime (rappr. n. 69): LA TRA¬ 
VIATA. Maestro concertatore e 
direttore Francesco Molmari Pra- 
delli. Regia di Alberto Passini. 
Scene e costumi di Pierluigi Sa¬ 
maritani. Maestro del coro Augu¬ 
sto Parod., Coreografo Guido Lau¬ 
ri. Interpreti principali: Adriana 
Maliponte, Beniamino P/ior, Sesto 
Bruscantini. 

CONCERTI 

CONCERTI R.A.I. • AUDITORIUM 
DEL FORD ITALICO • 3878502 

Alle ore 21, direttore Eduardo 
Mata. Musiche di S. Revueitas, 
B. Bartok, A. Dvorak. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell’Istituzione 
(V. Fracasnni 46, tei. 3964777 
- orario 9-13 e 16-19; e aper¬ 
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomerigg.o per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicale 1977-1978. 

IX PRIMAVERA MUSICALE • BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Alle ore 21,15. pianista Nik.ta 
Menatoti. Mus.che di Maurice 
Ra«el. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 

Alle ore 21,30: «Madame Bo¬ 
vary », da Flaubert, scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Franco 
Mole. (Ultime repliche). 
A.K.C.A.R. - 839.5Z.67 

Alle ore 21, la Compagnia 
« La Zueca - in: « Mi canto na 
Venezia poareta », di Alt.ho 
Duse. E spazi musicali. 

BELLI - S8.94.875 

Alle ore 22; Pranzo di fami¬ 
glia », di Roberto Lerici. Reg.a 
di Tinto Brass. 

BORGO 5. SPIRITO - 845.26.74 

(Riposo) 

CENI 14 ALI. - 687.270 

Alle 17,30 lam. e 1.15 la Coop 
* Compagina Italiana di Pro¬ 
sa » pres.: « Un amore ». fio.i- 
ta italiana di Addio Lipp:. Re¬ 
gia di Adolfo Lippi e Luigi Spor¬ 
telli. 

DEI SATIRI • 656.53.52 

Alle 17,30 lam. e 21,15 A. Min- 
chi nella novità assoluta: « Sem¬ 
pre piu soli... in blue-jeans », 
di Aldo Nicolay. Al piano Re¬ 
nato Sellani. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle 18 fam. e 22, il T. Opera 
Due pres : « Il Pellicano », di 
A. Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 17.30 fam. e 21,30. il T. 
Inv erna or.: « Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros¬ 
selli. Ambrogio Donini. Regia 
ni Sandro Rossi. 

E.T.I. QUIRINO • 679.45.85 
Alle ore 17 e 21. la Comp. 
dei Quattro presenta Valeria 
Monconi e Franco Enriquez in: 

■ Le notti bianche », di F. E.i- 
r.quez da F. Dostoevskij. 

ENNIO FLAIANU 688.569 

Alle ore 21.15. il « G.S.T. » 
pres.: « Il nipote di Rameau », 
di D. Diderot. Riduzione e re¬ 
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2.500. abb. Teatro di 
Roma L. 1.500. 

LA COMUNITÀ' - 581.74.13 
Alle 18 e 21,30. la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
cantiam (ridendo e cantando 
qualcosa ti Fo) », di Dario Fo. 
RIDOTTO ELISEO - 465.085 
Alle 17 e 21.15. la Compagnia 
Nuovo Teatro presenta di L. 
Pirandello. « Sogno ma forse 
no » - « Cete » - « L'uomo dal 
liore in bocca », reg.a di Ales¬ 
sandro Nichi. 

TEATRO POLITECNICO - 3G07559 
Alte 18.30. 21.30: « Povera gen¬ 
te », da Dostojevskij. Peppino 
Venetucci e Liù Bosisio. Regia 
di Peppino Venetucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
5ALA A 

Alle ore 21.30: « Liquidi », mo¬ 
nologo scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Lucia Poli ». 

SALA C 

Alle 18. 21.40: Beiti, bellissi¬ 
mo... un atto di follia », di Ro¬ 
berto Bonanni dai sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Se¬ 
sani. 

TEATRO 23 • 384.334 

(Riposo) 

PARIOLI - 803.523 

Alle ore 21.15: « Il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. 
PREMIO ROMA 77 

Mese dello Cultura della RSF 
di Jugoslavia - Alle ore 21, 
ad Aprilia, co il Crei 5.:n- 
menthal. complesso di danze po¬ 
polari della Vojvodina « Mak- 
sini Gorki ». 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21.15. la Cooperatiza 
« 4 Cantoni » pres.: « Il Pelli¬ 
cano », di A. Strindberg, con 
la regia di Rìno Sudano. 
ALBERICO - 654.71.37 

Alla ore 21.15, Paolo Poli al- 
l'Alberico pres.: « Rita da Ca¬ 
scia ». ( VM 18). 

ALBERGHINO 654.71.37 

Alle 17,15 e 21,15, il Gr. Otta- 
Via in: « Una proposta di ma¬ 
trimonio », dì Cechov. Regia di 
Daniele Costantini. 

Alle 18.15 e 22,15. il Fantasma 
dell'Opera: « lo e Majakoskvij ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21.15: « Danzamaca¬ 

bra », Uberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Tragifarsica se¬ 
lezione musicale e regio di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 23: « Un poeta e set- 
l.mana ». Darei ben mille g o- 
vanesi per un pjgno di te-.-a 
nell’Arkansas. Gruppo « Poes a 
rei movimento ». Poììtecn.zo mu- 
s.ca. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
251.052 

Scuoia elementare Tor Tre Te¬ 
ste. ore 9. 12.30. Er.aip. O.e 
10. 13, sabati culturali. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 

Alle ore 10, mostra aperta s-i- 
la resistenza, scuola media Qua¬ 
simodo. Alle ore 13.30 al Cen¬ 
tro 8. le 150 ore. comunica; o- 
ne ricerca sulla donna 
CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
515.977 

Alte ore 10. laborator.o inter¬ 
no su.ie ttzn'che di ccmoosix o- 
re graf.za. Aie ere 17 r.u- 
n.o.ne suh’a consulta culturale. 
Prepara;.ona ccn.egr.o su de¬ 
centramento c-ltu-ala. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 
iRposo) 

IL LEOPARDO . 588.512 

Al» ore 22. la Sin Cario di 
Roma pres.: « La sedia del dia¬ 
volo *. Reg a dì Roberto Sa.'.:.. 
L’ALIBI - 578.463 

Allo ore 21,30: « La dame aux 
camelias » ovvero « La vera sto¬ 
ria di Alfonsina Deuplessi ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 
MARCON IV - 6SS.56S 

Aile ore 21.15 azione del Grap¬ 
po Trousse: « Messa in pio¬ 
ta e e « Verso sera », di Ro¬ 
berto Roberti e Renato Mitr.b;.-. 
META TEATRO 

Ahe ore 21.30. !a Compogn a 
« L'Amorosa Trzced.a » m- » La 

favola dei bambini morti ». Re¬ 
gia di Enzo Mazzarella. 
SPAZIOUNO - 585.107 

A.le ore 21,30, il Laboratorio 
Teatro * Arti opera » presenta: 

« Allea crudele ». 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Conven¬ 
to occupato) 

Alie ore 21. A.fredo Coen in: 

« Il signor pudore ». canzon. p*,- 
le liberta sessua.: - Pcm.gl a- 
no D'Arco e a;„st ca rn.ed.e- 
vale. 

LA MADDALENA - 656 94 24 

Alle ere 20 30: . Pces e in 

mostra, letture c performance ». 
Ingresso .-.servato che donne. 

CINE PUB 

Ahe ore 22 30. concerto di Oli¬ 
vi.- Berne/ e il suo quirte'to. 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO • ARCI 

Alie ore 22. E.r. iy ca.nta_:;.-e 


haitiano, Ronnie Grani, cantan¬ 
te internazionale, Dakar lolklo- 
nsta peruv.ano . 

FOLK STUDIO - 589.23.74 
Ahe ore 21, Jazz a Ro¬ 

ma pretenla un conce-io con .1 
tfombatt.sta americano Hank 
Wall e il suo qu.matto con 
Vogn, Brandrup (flauto) e Thor 
Backhause (piano). 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 
Alle ore 22,30, Landò Fior.ni 
in. « Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Per la conclusione rassegna del- 

' la chitarra nel jazz. Alle ore 
21,30, unico straordinario con¬ 
certo de! trio del chitarrista 
Barney Kessei. 

LA CHaNSON - 737.277 

Alle ore 22,15, Marcello Ca¬ 
sco presenta: « Si ride di solo 
pane », cabaret in due tempi. 
Terzo tempo: la cantante Gio¬ 
vanna. Prenotazioni: 737.277. 
MURALES 

Alle ore 22. concerto della 
« Sagg.a decisione ». 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

Alle ore 21,30, concerto con il 
laboratorio del Testacelo: musi¬ 
che di Bach, Charly Mingus. 
blues tradizionali e compos.z.o- 
m originali. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 591.20.57 

Alle ore 16,30 i Pupazzi di 
Lidia Forimi nello spettacolo 
mus.cale in due tempi; « Giran¬ 
dole d'allegria », di Sandro lu¬ 
minelli. 

DEL PAVONE - 812.70.63 

( Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e en.ma-ione soc:o- 
cuiiwia!» per banL.m, genitori 
ed insegnai! - 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87* 

785.45.86 

Laboiatorio nel quaitiere Qua- 
draro-Tuscolano. Dalle oro 10 
alle 12. attivila di animazione 
lidia scuola madia c Railaello «. 
Dalle eie 8.30 alle 10, atti-..Ta 
di animazione nella scuola me¬ 
dia e C. Moneta ». 
MARIONETTE AL PANTHEON 

810.18.87 - 839.02.54 
(Riposo; 

CINE CLUB 

R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

a L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo », di Dano Argento. 
CINEFORUM TORRE ANGELA 
A‘le ore 17, 21. Ceravamo 

tallio amati ». di Ettore Scola. 
CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Zorba il greco ». con A Quinn 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle o-e 17, 20. 22.30: «Mi¬ 
stero bullo ». d. D Fo. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21. 23 « Histoirc 

immortcllc ». eh O Wehes (/ci- 
sione hancese). 

CINE CLUB SADOUL - 581.G3.79 
Alle ore 19. 21. 23: « Butch 
Cassidy ». 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

Alle ore 18,30. 20,30, 22,30: 

« Falso movimento >•. di W. VVen- 

ders. 

CINE CLUB SABELU 

Alle o e 20.30. 22.30 « Anto¬ 

nio das Mortcs ». d. Rocha 
(sott. spagnoio) - « Vidas Se¬ 
cai ». di N. Peic.ra dos San- 
tos (1963). 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20 30. 22.30- « Mez¬ 
zogiorno e mezzo di fuoco ». 
CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG 

Allo o;e 20. « La corazzata Po- 
temkin », di 5 M Eisenstem 

PICCOLO OFF CINE (Villa Bor¬ 
ghese) - 862.530 
Aile ore 21. 23.30 « Elettra 

amore mio ». di M. Jar.cso. 
FILM5TUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21, 23. « lo sono 
un autarchico », di Nanni Mo¬ 
retti. 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23: « Terrore 
sul mar Nero ». di Orson Welles. 
L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Aile ore 19. 21, 23: « Dancing 
Lady ». 


fschermi e ribalte ) 


TEATRO TENDA 

P.zza Mancini - Tel. 39.39.69 

I Rassegna Internazionale 
TEATRO POPOLARE 

ROMA ESTATE ’77 

dal 31 maggio al 4 giugno 

COLOMBIA 

LA 

CANDELAIA 

CUADALUPE 
anni CINQUANTA 

Regia di Sant .ago Gare:.» 
Posto unico: fi. 2.000 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELL! - 731.33.08 
La battaglia di Midway, *.3n H 
Fonda - DR - Ri. 

VOLTURNO - 471.557 

Disavventure di un guardone, 
cc.i L. M:Kc-:i - 5A * R.-.sta 

dì j.ifirfclio 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
La battaglia di Alamo, cz.i J. 
VVzync - A 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.600 

Malizia, ezi L. Ar.ic.-.z:ii 
S (VM 18) 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
Cria Cucrvos, con G Chzot.n 
C 

ALFIERI - 290.251 L 1 000 

Caccia zero terrore dzl Pacitico, 
H F„,o..a - A 

AMBASSADE • S403901 L- 2.100 

Cattive abitudini, G. Jzzi.- 

sars - SA 

AMERICA - 551 ò! 63 L. 1.800 
Terrore a 12 000 metri, c_: D. 

Ja-ss-.i - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Fratello sole sortila luna, con 

G. Fa.. Lr.or - OR 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 

Quinto potere, »; . P. F ..;.h 
SA 

APPIO - 779.63S L. 1 300 

Paolo il caldo, cci G G £-.r,,n. 
DR (VM iS) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S7S.S67 
L. 1 200 

Actas de Mzrusia, storia di un 
massacro, G V, Voote 

DS 

ARISTON . 353.230 L 2.500 

Cugino cugina, czn M C. Bar¬ 
ra- : - S 

ARtSTON N. 2. 679 32 67 

L. 2.500 

Rocky. cz-. S. S:;:.cr.z - A 

ARLECCHINO • 360 35 46 

L. 2.100 

La collina degli stivali, con T. 
H 1 - A 

ASTOR - 622.04.09 L. 1 S30 

Ouinto potere, ca.i P Fmcn 
SA 

ASTORI A - SII SI OS L. 1 S00 

Ritornano quelli della calibro 33, 
oi A. Sas.'.o - DR ,VM 1Si 
ASTRA 886.209 l 1 sco 

Ritornano quelli della calibro 33, 
czn A. Sabeto - DR t VM li, 
ATLANTIC 76106S6 l i ZUU 
Quelli dell'antiiapina, zen A. 
Sc.na’o - DR 

AUREO • SSO 606 L 1000 

Le nuove avventure dì Furia, ccn 
R Diamard - S 

AUSONIA 426 160 L 1 200 
Anatomia di un rapimento, ca.n 
T. M fu.'i - DR 

AVENTINO 

L'Agncsc va a morire, con J, 

Tn_;.n - DS 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ I Belli bellissimo* (Teatro in Trastevere, sala C) 

♦ a Una proposta di matrimonio», di Cechov e « lo e., 

Maiakovski * (Alberichino) 

♦ «Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 

♦ all nipote di Rameau» (Flaìano) 


CINEMA 


♦ • Actas de Marusia » (Archimede, Quirinetta) 

♦ « li Casanova» (Balduina) 

♦ «Cria cuervos » (Alcyone, Clodio) 

♦ « L’Agnese va a morire» (Aventino) 

♦ « Providence » (Etoile) 

♦ « Un cuore semplice » (Giardino) 

♦ « Vizi privati, pubbliche virtù » (Tiffany) 

♦ « Dersu Uzalà * (Mignon) 

♦ « Bella di giorno » (Quirinale) 

♦ « I lautari » (Quattro Fontane) 

♦ « La signora omicidi» (Roxy, Trevi) 

♦ « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Aquila, 
Ti ianon) 

♦ «Qualcuno volò sui nido del cuculo» (Farnese) 

♦ « Salò » (Hollywood) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Rialto) 

♦ « Ceravamo tanto amati» (Cineforum Torre Angela) 

♦ Histoire immorteile » (Politecnico) 

♦ « Il processo» (Filmstudio 1) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ « Iracema » (Cineclub Sabelli) 

♦ « La corrazzata Potemkin » (Cineclub Rosa Luxemburg) 

♦ «Eletta amore mio» (Il Piccolo) 


BALDUINA . 347.592 L. 1.100 
Il Casanova, di F. Feti.ni 
DR (VM 18) 

8AKBEKINI L. 2.S00 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSlTO • 340.887 L. 1.300 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 1S) 
BRANCACCIO 

Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabino - DR (VM 18) 
CAPITOL • 393.280 L. 1.B00 
Rocky. con S Stallone - A 
CAl-KANlCA 679. 24.65 L. 1.600 
Dedicalo a una stella, con P. 
Villor.-si - S 
CAPRANICHETTA - 


L. 2.000 

con A. 

L. 2.100 


Picnic 
We.r - 

COLA DI 

I due 

can T. 


ad Hanging 
DR 

RIENZO - 


superpirdi 

Hill - C 


686.957 
L. 1.600 
Rock, <J. P. 

350.584 
L. 2.100 
quasi piatti, 


DEL VASCELLO 

La signora è 

.ù.i P. Tifi il 


588.454 

L. 1.500 
stata violentata, 
- SA (VM 14) 


L. 1.500 
luna, con 


L. 1.000 

A. Asti 


I DIANA 780.146 L. 1.000 

j Suspiria. di D. Argento 

DR (VM 14) 

DUE ALLORI 273.207 

L. 1.000 1.200 

' Paolo il caldo, con G. Giannini 
I DR (VM 18) 

, EDEN 380.188 L. 1.500 

1 Ben Hur, con C. Ilcston - SM 
j EMBASSV 870.245 L 2.500 
, Vizi privali pubblifhe virtù, con 
, T. Ann Sarò/ - DR (VM 1S) 

; EMPIRE 857.719 L 2.500 

1 Maladolescenza, con E. Jonesco 
| DR (VM 18) 

! ETOILE - 687.556 L. 2.500 

i Providence, con D. Bogarde - 

I SA (VM 14) 

; ETRURIA - 699-10.78 L. 1.200 

! Charleston, con B. Spencer - A 
I EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 

j La collina degli stivali, con T. 

! Itili - A 

! EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La trappola di ghiaccio, con J. 

| Contu - A 

I FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
j Un borghese piccolo piccolo, con 
i A. Sordi - DR 

! FIAMMETTA - 475.04.64 
; L. 2.100 

J II re dei giardini di Marvin, con 
J N Jiolson - DR 
I GARDEN 582.848 
1 Fratello sole sorella 

G. Faulkner - DR 
GIARDINO • 894.946 I 
Un cuore semplice, con 
DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fondi - 5A 

GOLDEN - 755 002 t_ 1.800 
Terrore a 12.000 metri, con D. 
Jonssen - DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Tutti defunti tranne i morti, 
con G. Cavina - SA 
HOLIDAY 858.326 L. 2.000 
La marchesa Voi:..., con E. ele¬ 
var - DR 

KING - 831.95.41 L. 2 100 

Car Wash, con G. Fargas - A 
INDURO - 582.495 L. 1.600 

L'ala o la coscia? con L. Da 

Fun*5 - C 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

La battaglia di Midivay, con H. 
fenda - A 

MAESTOSO ■ 786.086 L. 2.100 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
»:cn - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Histoirc d'O. con C. Clery 
DR (VM 1S; 

METRO DRIVE IN 
Pinocchio - DA 
METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 

Car Wash, con G. Fa-gas - A 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Tolò c Peppino divisi a Berlino, 

C 

MODERNETTA - 460.235 

L. 2.500 

Emanuelle in America, con L. 
Cemitr - S (VM 13) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
La bella e la bestia, con L. 
-tjnr.rr.el - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780 271 L. 2.300 
Rocky, ccn S. Stallone - A 
ILI R. - 598.22.96 L. 1-000 

il marito in collegio, con E. 
Ventilano - SA 
NUOVO FLORIDA • 611.33.78 
‘Con pervenuto) 

NUOVO STAR ■ 789.242 

L. 1.600 

la battaglia di Alamo. ccn J. 
V. c>n» - A 
OLIMPICO 3962635 
Paolo il caldo, ccn G. 

DR (VM 18) 

PALAZZO 495 66.31 
Furia, ccn S Tra:/ - 
PARIS - 754.368 

Maladolescenza, czn E 
DR (VM T S ) 

580.36.22 L 1 000 
Carrie lo sguardo di 
44 :.n 5. 5asce* 

14) 

290.177 

L. 1.000 1.200 

i Fratello sole sorella luna, ccn 

G Fa w .«.ner - DR 

| QUATTRO FONTANE 480.119 

L. 2.000 

! Punto di rottura (or.zza) 

| QUIRINALE 462.653 O 2.000 
' Bella di giorno, ccn C Deneuve 

i DR (VM 13) 

. QUIRINETTA - 679.00.12 
; U 1 200 

Actas de Marusia, storia di un 
i massacro, ccn G M. Vo.or.te 
i C3 

| RADIO CITY 464 103 L 1 600 

. 21 ore di Monaco, ccn F. Nero 

' D 3 

| REALE 531 02.34 L. 2.000 

I Tasi Girl, czn E. Fer.ech 

C i*. M 18) 

I REX S64 165 L. 1.300 

[ Dedicato a una aitila, con P. 

\. i.e..-» - 5 

! RITZ S37 481 l_ 1.800 

) Cugino cugina, con M C Bsr- 

! zzai - S 

{ RIVOLI - 460 883 L. 2.500 

| Un uomo da buttar*, con B. 

j Rcynoìdi • SA 

I ROUGE ET NOlR • 864.305 

L. 2.500 

' Don Camillo, zan G Cere.' - SA 


ROXY - 870.504 L. 2.100 

La signora omicidi, con A. 
Gtbnness - SA 
ROYAL - 757.45.49 
Quelli dell'antlrapina. 

Sabato • DR 
SAVOIA • 861.159 

E* naia una stella, con B. Strei- 
sand - 5 
SISTINA 

La poliziotta, con M. Melato 
SA 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 

Anima persa, con V. Gassman 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Slrcap lease, con T. Slamp 
S (VM 18) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

La signora omicidi, con A. Gu.n- 
ness - SA 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancastcr - DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
King Kong, con J. Lange - A 
UNI VERSAI - 856.030 l 2.200 
Taxi Girl, con E. Fencch 
C (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2 O0O 

E' nata una stella, con B. Strei- 
sand - S 

VITTORIA - 571.3S7 L. 1.700 

Emanuelle l’antivergine, con 5. 
Kristei - S (VM 18) 

SISTO (Oslia) - 661.07.50 

Emanuelle in America, con L. 

Gzinscr - S (VM lo) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

Mandìngo. con P. King 
DR (VM 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

(Non pervenuto) 

ADAM 

L’emulo di Bruca Lee 
AFRICA 838-07.18 L. 700-600 
King Kong, con J. Lange - A 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
La banda de! truc ! do, con T. 
Milian - A (vM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Cairie lo sguardo di Salane, con 
S Spacek - DR (VM 14) 


AMBASCIATORI 


. 481.570 

l. 700-600 
può uccidere un 

P. Rensome 


l 1.300 

Gizr.zsini 

L 1.S00 

DR 

l 2 000 

Jor.esco 


PASQUINO 
Carrie (« 
Satana »), 
D3 (VM 
PRCNESTE 


Ma come si 
bambino? con 
DR (VM 18) 

APOLLO - 731-33.00 L. 400 

La paniera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Selleis - C 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
ARALDO - 254.005 L- 500 

Tepcpa, con T. Minati - A 
ARIEL - 530.251 L. 600 

La pantera rosa alida l'ispetto¬ 
re Clouseau, con P. Sellerà - C 
AUGUSTUS 655.4S5 L. 800 
Il prestanome, con W Alien 
SA 

AURORA • 393.269 L. 700 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

AVORIO d'essai - 779.832 

L. 700 

(Riposo) 

BOI TO 831.01.98 L. 700 

Slurmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
L'uomo sul tetto, con B. Wider- 
berg - DR (VM 14) 
BROAOWAY • 281.57.40 L. 700 
Quelli strane occasioni, ccn N. 
Man'redi - SA (VM 1S) 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Slato interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

CASSIO 

L’altra metà del cielo, 

Celentano - S 
CLODIO 359.56.57 
Cria Cucrvos, ccn G. 

C 

COLORADO . 627 96.06 
La binda del trucido, 

M.han - A (VM 14) 
COLOSSEO 736.255 
L'ultima follia di Mei 
C 

CORALLO • 254.524 

Razza padrona, con C 
zejewski - DR (VM 18) 
CRISTALLO ■ 4B1.J36 L- SOO 
Signore e signori buonanotte, 
delia Cooperativa 15 Maggio 
SA 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

La svaslica nel ventre, con S. 
Lane - DR (V.M 18) 

DELLE RONDINI 260.1S3 

L 600 

Razza padrona, con R W ez- 
zs;e.-.sk: - DR (V.M 18) 
DIAMANTE - 295.606 
La banda del trucido, 

M.i tr. - A (VM 14) 

DORIA - 317.400 

La banda del trucido, con T. 
M I.zzi - A (VM 14 1 
EDELWEISS • 334.905 L 600 
King Kong, con J Lange - A 
ELDORADO 501.06 52 L 400 
La polizia face, con H. Frank 
G (VM ) 3* 

ESPERIA • 582 884 L. 1 100 
Ouinto potere, con P. F.nzh 
SA 

ESPERO . 893.906 L. 1.000 
Ouelle strane occasioni, con N. 
Manf-edi - SA (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656 4 1 93 

l. 650 

Uno spiro nel buio, con P Sei- 
1 ? ’S ^ A 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Stato interessante, di S. Nasca 

SA (VM 14) 

HARLEM 691 0844 U 400 
La pantera rosa sfida l'ispettora 
Clouseau. con P Sthers - C 
HOUYVVOOD 290 851 L 600 
Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P P. Pasohr. 

DR (VM 18) 
iOLLY 432 898 
Stato intaratsanta, 

SA (VM 14) 

MACRYS D’ESSAI 


con A. j 

L 700 

Chsp. n 

U 600 

ccn T. 

L. 600 
Brooks 

L. SOO 

VV.er- 


l. 700 

con T. 

U 700 


L 700 

5 Nzì:» 


622.58 52 
L 500 

D Hsil.na.i 


Il maratona!*, con 
G 

MADISON 512 69 26 L 800 
La battaglia di Midway, czn H 
Fonda - DR 

MISSOURI (av Lablonl - SS3 344 

L. 600 

La battaglia di Midw»y, con H. 
Far.d» • DR 


MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

, Il marito in collegio, con E. 

Montesano - SA 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

Il maratoneta, con D. Hoffman 
G 

NEVADA . 430.268 L. 600 

Il lurore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B Lee - A 
NI AG ARA • G27.32.47 L. 250 
Gorgo, con B, T o.cts - A 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Slato interessante, di 5. Nzs.a 
SA (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pc.-.enu'o) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

La prima notte di quiete, con A. 
Deton - DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Voglia di lei, con P. Senatore 
DR (V.M 1S) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Stato interessante, di S. Nasca 

SA (VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 

L. 700 

L'innocente, con G Giannini 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Basta che non si sappia in giro, | 
con N. Mani edi - SA ! 

RENO - 461.903 L. 450 | 

(Non pe-.enu:o) j 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Minnie e Moskowitz, di J Cas- I 
sacetes - SA i 

RUBINO D'ESSAI . 570.827 

L. 500 I 

Il giorno dello sciacallo, con j 
C Fai - DR ; 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L 500 600 i 
Cielo di piombo ispeltore Cai- j 
layhan, con C. Lash-.ood 

DR (VM 131 I 

SPLENDID - 620.205 L. 700 I 

Storia segreta di un lager lem- [ 
minile, con B Ta.e ' 

DR (V.M 1S) i 

TRI ANON I 

Corvo rosso non aerai il mio , 
scalpo, con R Rediord - DR ■ 

VERBANO 851.195 L. I.OUO j 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR | 

TERZF VISIONI ' 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) j 

Metti un formaggino a cena ! 

da ; 

NOVOCINE - 581.62.35 - L. 500 | 

Mr. Klein, con A. Delon - DR i 

ACILIA j 

DEL MARE - 605.01.07 | 

(jNoji pe; \ j*nu!o) ^ 

LUMICINO 

TRAJANO 

Il libro della giunyla - DA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ouinlo potere, con P. f.r.ch 

SA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

King Kong contro Godrille, di 
J tlonc-o - A 
AVILA • 856.583 

Cui la lesta, con R Stentar 
A (7.M 14 1 

BELLARMINO - 869.527 

La grande corsa, un T C, 

SA 

BELLE ARTI - 360.15.46 
Surcoul l'eroe dei 7 mari 
CASALL ) TU 523.03.28 

Tre contro lutti, is i I. Si¬ 
li;!.a - A 

CINE FIORELLI 757 86.95 
Complotto in lamiylia, con B. 

Harz.s - G 

COLOMBO - 540.07.05 

Ai conlini della realtà, con K. 

5asal:i - A 

CRISOGONO - 588.22S 
Tolò contro i 4 - C 
DEGLI SCIPIONI 

Amici più di prima, con F. 
Franchi - C 
DELLE PROVINCIE 

Invilo a cena con delilto. con 
A Guinness - 5A 
DON BOSCO 740.158 

Il dcscrlo dei tartari, con J. 
Perr.n - DR 


DUE MACELLI - 673.191 

La leggenda dì Atadino - DA 
ERITREA • 338.03.59 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. H?-r s - A 
EUCLIDE • 802.511 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
FARNESINA 

11 vangelo secondo Simone c 
Matteo, con P. Smith - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Le avventure del capitano Hotn- 
blower il temerario 
GUADALUPE 

Agente 007: uoa cascata di dia- 
menti, con 5. Conno y • A 

LIBIA 

Il temerario, con R. ' RoJfo J 
A 

MAGENTA - 491.498 

La bisbetica domala, con E. 

Tzylo- - SA 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Gli uomini laico, co t J CoL'um 
A 

NOMCNTANO - 344.15.94 

La tuga di Loyan, io i M Yo-k 
A 

N. DONNA OLIMPIA 

Cheyenne, ca.i M Dj;,:c - A 

PANFILO . 864.210 

Il mio uomo c un selvaggio, con 
K De.tej. e - S 
REDENTORE - 887.77.35 

La terra dimenticata dal tempo, 
co.n D. Medine - A 
RIPOSO - 622.32.22 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
SALA S. SATURNINO 

Il settimo viaggio di Sìnibad, 
ioti K. Molila.-., - A 
SALA VIGNOL1 • 293 363 
Maciste conlro i Mongoli 
SESSORIAHA 

Piccole donne, con E Te.ler 
S 

STATUARIO - 799 00 36 

V'ivo quanto basta per ammaz¬ 
zarli, con G 1 z d - -\ 

TIBUR - 495.77 62 

La pattuglia dei Doberman al 
seri izio della legge, za il F J 
I u - A 


TIZIANO • 392.777 

Tolò imperatore di C»ptl - C 
TRASPONT1NA 

Sally il cucciolo del mare, con 
C, Howard - S 

TRASTEVERE 

I lìgli del capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 
TRIONFALE 353.198 
- Il liglio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 
j VIRTUS 

, Piedone a Hong Kong, con B 

| Spedar - SA 

ARENE 

| NUOVO 

(P.cssima apertura) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS. 
ARCI, ACLI. ENDAS: Alcyona. 
Avorio, Cristallo, Lcblon. Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Sala 
Umberto, Ausonia. 


iiiisiaiiaiiiiiiiiiiiiaatiitaiaiiiiiii» 

ENDOCRINE 

Studio o Gabinetto Medico par la 
diagnosi o cura dello a aola » di¬ 
sfunzioni o debolezza aaasuall di 
origino nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologie (nourastenie ses¬ 
suati deficienze senilità endocrina, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virila. Impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 
(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Convultaxionl: ore 9 - 12; 15 - 18 

Telefono 475,1 1.10 475.69.80 

A. Com Roma 16019 22-11-1956 

Per ìnlormazìoni gratuite scriverà: 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 


via c colombo ■ v<a »cc itetQh agiati 



strisce. 

(•rnàmm 


2 ECCEZIONALI CONCERTI 
28-29 MAGGIO Ore 21,15 

MAHAVISNU JOHN 
McLAUGHLIN 

«itli SIIAKTY 

POSTO UNICO ECCEZIONALMENTE L 2000 


NOI, 

SIAMO 



i . ‘ r 


VOLKSWAGEN 


TEL 63*0641 


aufoCEimn batouma 


OGGI e DOMANI a 

Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA' 

# Prezzi vantaggiosissimi 
0 Facilitazioni massime 

• Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL’USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I 



FIERA 


DI 




ROMA 

( { ? ai) i/i wìèa/t ia 

C jyMt€SMlW 


28 IVI ACCIO-12 GIUGN01977 

OGGI Ore 11,30 
INAUGURAZIONE 

L'Ente Autonomo Fiera di Roma è lieto di dar¬ 
ne l'annuncio nel compimento del Venticin¬ 
quennale della sua attività e ringrazia quanti 
- con gli Espositori - hanno reso possibile que¬ 
sto risultato. 


Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 


Orario: 9-23 


Ingresso: L. 600 


Ridotti: L. 500 


Ufficio Informa/ioni: tei. 51.10.011/51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « PICAR » ribattendo 
(attrattiva con « Flamenco ») 



























PAG. 14 / sport 


1 Unità / sabato 28 maggio 1977 


GIRO D’ITALIA - Fuga a sei e guizzo vincente deH’imniancabile campione belga 

Ancora Freddy Maertens 


Il « Giro » 
comincia 
a svelare 


(ed è sei. 










il suo volto i Moser nella sua scia e Baronchelli al 5° posto 




Dal nostro inviato 

FORLÌ’ — Una giornata in¬ 
teressante. una scossa ulta 
classifica. Da Gabiccc a tur 
lì r .stato un susseguirsi di 
attacchi, un fuoco ({'artifi¬ 
cio. uno sparare di morta¬ 
retti. e alla fine tre belgi e 
tre italiani hanno chiuso la 
porta in faccia agli altri, 
t'reddg Maertens e tl piu ve¬ 
loce dei sei. e 1‘imbattibile, e 
il Vari l.oog della situazione. 
Oltretutto al suo fianco c'e 
un Pollentier che gli spiana 
d terreno, che lo aiuta in 
salita, (he lo serie come un 
maggiordomo perfetto m 
ogni min intento. Il non c 
fosse stato Mosci nel .-e 
stetto, freddi/ aviebbc la- 
s atto i ulcere il '•uo scudie¬ 
ro anche per festeggiare la 
gioia <l’ Miche! che gameti 
scorso e diventato padre / mi¬ 
la seconda rolla. Pollentier 
ai eia bloccato lUironelielh e 
Panizzu sulle ramile (li mon¬ 
te Cavallo: patti.'u storto. 
Michel, ma e forte, e un gnu 
ttutore (li prima </lecita. E 
cosi si lacerano sotto Maer¬ 
tens, Moser e De Witte, men¬ 
tre noi s'aspettava il colpo 
(fati di Giovambattista Ha- 
ronehellt. Evidentemente i 
gioì allotto di Chiappano non 
ha i (liuto rischiare. Certe 
intuizioni Insogna averle nel¬ 
le gambe e imi cervello, al¬ 
trimenti si failtscc ed e peg¬ 
gio. Pero e un Harorr liciti 
che sta mantenendo le pro¬ 
messe. che nell'umidità e nel 
freddo s'e sentito piu a suo 
tigni che al caldo. .Xet sud 
sembrava un pochino un 
bamboUito, adesso ha Por¬ 
cino vivo e si intuisce che 
presto tenterà di spiccare il 
roto. Auguri. 

Francesco Moser e in pat¬ 
ta. è sicuro, pimpante. Do¬ 
mani si misurerà con Maer¬ 
tens nella « crono » di Pisa: 
sani un bel duello. Reda in¬ 
teso che il (tiro il capitano 
delta Sanson dovrà vincer¬ 
lo in cordata, idem Maer¬ 
tens il gtiule sulla carta pa¬ 
re abbia meno numeri di 
Francesco. Xon è comiuu/ue 
un discorso riservato a due 
uomini e nemmeno a tre, 
benché il foglio rosa sia di 
verso dal precedente: Moser 
con Pì" su Maertens e 22" 
ni Ha rondici!!, i/itindi i! bru¬ 
to. ammirevole Pamzza a 2'» 
secondi. Pollentier a t'j". De 
Witte a I lio". Ricconii a E 
e Ita". De Mtu/nck a PUS". 

Ecco, ieri ha uno pagato Gl- 
mondi. Ricconi!. De Munnck. 
lìccciu. Fcrnnndez Ovies, 
Vandi. Conti e Rat taglia, 
chi per sfortuna e elu per 
cedimento. In particolare pu 
gano Hertogho e Fenilindez 
Oncs, ni ritardo a Forti di 
ò'Pi". r ormai Hertogho e 
fuori causa. I.e differenze di 
f/uestn cavalcata sono pesali- 
!■: figuratevi che Ri tossi. il 
campione (PI‘alia, l'uomo m 
maglia tricolore, accusa mio 
scarto di L'it'.lP. F s'e riti¬ 

rato lo spagnolo Cima che 
era tredicesimo ni graduato¬ 
ria e veniva considerato un 
vuoro fucate con maggior 
giudizio. 

Il Giro comincia a dei’- 

7ie/irs!, ad esprimere i suoi 

latori, a proporre domande. 
Per esempio De Mui/itek riu¬ 
si irà a rimediare, ad essere 
uno scalatore capare di sa¬ 
lutare gl: avversar! nel'.'ar- 

r io in altura it: Rnburcnt'f 
.1 prendere le redini del fil¬ 
mando sut'e Dolimi iti'.' f 
vecchio Gimondi ‘ PI il gio¬ 
vane Vanii:'' F Hattaglili ‘ F 
Ricconi::’ F Coni:' F !<••- 
ch:o (Innondi conta sufu re¬ 
golarità. attende la giorna¬ 
ta massacrante per buttare 
carbone nella rapomcr i e 
andarsene, l'und: e Hitti 
g in devono mare ad ogn: 
costo, non c'e dubbio. Fa 
fguadra < <>n le arguir ned:- 
rie. con piu n’imer< da gio 
care e la Scie che tu aitila- 
c w ne può accendere la miccia 
con Huronehe.’P. Prmzza e 
Ricconi:. Ma e una stolti 
ancora lungi e nyster-.osa. 


Dal nostro invialo j 

FORM' - Li burrai-va è ! 
passata, lo o-.-quo sembrano I 
cheti*. : corridori rimontano I 
:n sella con propositi di bat- ! 
taglia dopo le contestazioni I 
di Gabicce. E’ ancora un rnat- 1 
tino di polemic he, un difen- 1 
dersi dalle accuse di tradito- I 
ri nei confronti del pubblico, ; 
un r.marcare del perché e | 
del per come hanno agito co- j 
si. la vi,ionia di dire basta ; 
alle esalterà/..oni, alle stor¬ 
tale. agii eccessi de! me j 
sta re, la necessità d: una or- j 
g.mizzazione d; categoria più j 
('(impatta, piu tempestiva, e i 
comunque il G.ro torna sui j 
baiar, dell'avo.usino. Matti- j 
: a.mente .. discorso e da ri¬ 
prendere jyiiche è sii: metodi j 
d: lotta che l>.sogna riflette- j 
re allo s"opti di evitare iti- i 
comprensioni e di cogliere gii j 
oriiett.v; a tempo debito, met- | 
tendo a ta ere i! senno del • 
poi. I'.i.somma. aspettare il j 
G.ro per scoprire l'acqua caì- , 
da è controproducente, è fa- j 
re il gioco di Torrioni e dei 
suo; amici, jierciò all’opera 
con la visuale della ragione J 
e nella tematica dei doveri 1 
e dei diritti. j 

K' anche un mattino scuro j 
e lacrimoso Una pattuglia i 
comprendente Ricconi, e Pao- ! 
Imi la scintille in partenza. ' 
una caduta costringe Cu ver- ! 
/usi a inseguire dopo il soc- i 
corso del medica», a terra pu- ! 
re Hertogho e. continuando, 1 
la carovana attraversa la Re- : 
pubblica di San Marino, un: 
a capatina fuori diti territo¬ 
rio nazionale. De Muynck 
scatta a ripetizione sulla 
rumpetta di Chiesanuova, ta¬ 
sta il polso dei rivali prima 
dei tornanti di San Leo do¬ 
ve c'e nebbia e dove Berto- 
gho è in ritardo di 55”. Izi 
collina di San Leo è una ci- i 
liegina. ima conquista per 
Fern-andez Oviez davanti a j 
Baronchelli. Bercia e compii- i 
gaia. I! gruppo è frazionato, j 
diviso in più parti. Recupera 
Hertogho imitato da Conti, 
quel diavoletto di De Muynck 
non sta fermo, e scendiamo 
a valle per risalire, per con¬ 
statare ohe è proprio un'alta¬ 
lena ubriacante. 

I.'arja pizzica, di colpo 
l'estate sparisce e abbiamo 
una cornice autunnale, un 
pomeriggio freddo, un velo j 
bianco die nasconde tutto, e 
chi è quei.a sagoma di cicli¬ 
sta in fuga? E* Perle;to li 
(piale coghe i! sacchetto del 
rifornimento con un margi¬ 
ne di l'25". Perento entra in 
Romagna sotto un'acquazzo¬ 
ne e per una mezz'oretta è 
maglia resa, poi il suo van¬ 
taggio • Piu "i dimenìi.se*’ e 
scompare ad opera di Perù- 
rena, Chme't:. Vanz.o. Mar¬ 
chetti e Berimi. Il temporale 
infuria, l'asfalto sembra una 
lastra di vetro, e il valico d: 
Monte Cavallo ha : denti 
aguzzi. Allungano Panizza e 
Baronchelli. si aggancia Pol- 
lentiér e .'. terzetto piomba j 
-,U Me'do'a con 15" rispetto . 
o Ma-er. Maertens e De i 
Witte. | 

Ruzzolano iti un momento 
delicato Vanti: e De Muynck. : 
e l’ultimo disìivello è dato ! 


dalla Rocea delie Camma- 
te. Le tre lepr. sono prese 
da; tre immediati cacciatori 
e :1 sestétto ha via libera, 
ha un margine d: l'40” su 
Gimond: e no/.. P.u lontano 
Bertogho, e poiché nul a di¬ 
cono io Cuninate. andiamo 
al traguardo con un prono 
st .co scontato, coti Maertens 
sicuro di vincere per la sesta 
volta. Freddy Maertens. ben 
pilotato da Polletitier, è m 
testa a: 200 metri, e invano 
Moser tenta In rimonta, n Mi 
è saltato il tredici nell'atti¬ 
mo cruciale >•, spiega Frane, 

SCO. 

«Chi de: sei non ha colla 
botato per conservare o au 
mi niare lo spazio? ,. chiede 

sottoscritto. 

De Witte. solamente De 
Witte a. risponde '•! trenf.no 

« La maglia rosa pesa? Pen¬ 
si d: conservarla nella crono¬ 
metro di domati ? ... 

_ « Difendere il primato dal- 
'.'assalto dì Maertens nella 
Lucra-Pisa non sarà facile. e 
tuttavia il belga e staccato 
(li Pi" e resta da vedere se 
riuscirà a scavalcarmi. Dan¬ 
narmi per la maglia rosa non 
è pero nel mio programma. 
Verranno giorni terribili, 


montagne cattive, e chi avrà j 
speso troppo si troverà nei . 
pasticci... >. j 

G:monti ha patito il clima I 
avverso. La differenza fra : i 
primi e la pattuglia (il Felce | 
é di l'il". P.u indietro, ino'- i 
to più indietro. Bertoglio che 1 
soffre per :! capitombolo j 
mattutino e per la nota ten- , 
dante. La visita d: uno spe- ! 
callista stabilirà le comi zio j 
n: d. Fausto. Ogg: due prove: J 
da Forlì all'autodromo dei I 
Mugello 1 1UH chilometri ed il j 
Passo del Mura gitone nella ! 
fas“ centra>i e giunti al Mu- ! 
gel io una giostra pome;.dia- ! 
ni. !» g.r. por: a 7!) chilo- I 
metri. ì 


pm\ 




penalizzazione nella classifica gc- : 
aerale e un mese di sospensione 

con il bcnclicio delia condizionale. | • MAERTENS con alla ruota M05ER nel corso della fuga 


Manca soltanto la firma 


Con Agostinelli in gran vena 


I Quasi fatta Buon esordio 
I tra il Napoli della Lazio a 
! e Di Marzio Toronto: 2-1 

L’incontro con Feriaino è avvenuto giovedì scorso I I gol segnati da GarlascheUi e Pigimi 


Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Freddy Maertens (Latina-Flan- 

dria) 4 ore 43* 17" media km. 
34.523; 2) Moser (Sansoni; 3) 
Panizza (Scic); 4) Pollentier (La- 
lina-Flandria» ; 5) G- B. Baron- 

chclli (Scic): 6) De Witte (Broo- 
klyn) lutti col tempo di Maer¬ 
tens; 7) Francioni (Magniflcx) a 
1*11": 8) Gimondì (Bianchi): 9) 
Barone (Fiorella); 10) Lasa (To¬ 
kaj; 11) V. Algeri; 12) Crepolai; 
13) Conati; 14) SantamSroq o: 
15) Pizzini: 16) Donadclto; 17» 
M. Martinez; 13) Poro; 19) Balla- 
glin; 20) Viejo; 21» Poggiali, lut¬ 
ti col tempo di Francioni. 

La classifica generale 

1 > Moser in 3S ore 43*55**: 

2) M:crtcns a 16**; 3) G.E. Ba¬ 

ronchelli a 22**; 4) Panizza a 26**; 
5) Pollentier a 49**: 6) De Witte 
a 1 *20”; 7) Riccomi a 1*36* # ; 

S) De Muynck a 1*33*’; 9) Ber¬ 
cia a 1*42*. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI Accordo raggiun¬ 
ti» tra :1 Nupoi: e Di Marzio. 
Amhe .se al momento non 
esisto alcuna conferma uffi¬ 
ciale. é ormai certo che l'al¬ 
lenatore dei Catanzaro guide¬ 
rà il Nappi: nella prossima 
stagione. E una tale certezza 
è anclic suffragata dal fatto 
che nella tarda serata di gio¬ 
vedì scorso ii tecnico è giun¬ 
to a Napoli e si e incontrato 
eoi presidente Feriaino. A pre 
levare Di Marzio alla sta¬ 
zione e stato t! giocatore Im¬ 
probi, che con la sua auto 

10 ha accompagnato a casa 
del consigliere Gianni Pun/o. 
D: iì Di Marzio e Puu/o. han¬ 
no raggiunto via Crispi dove 
é avvenuto un primo incon¬ 
tro con Feriamo. Un percor¬ 
so contorto per .-.fuggire alla 
curiosità de: cronisti. Nono¬ 
stante le precauzioni, la ma¬ 
novra pero non e sfuggita al¬ 
l'attenzione deila stampa e i! 
presidente, accortosi di esse¬ 
re stato scoperto, dopo aver 
parlottato con Punzo. si e ra¬ 
pidamente allontanato. Il se¬ 
condo incontro é avvenuto 
do;)o c rea mezz'ora .n casa 
de. consigliere dove, don.» una 
lunga chiacchierata, le due 
parti s: sono intese alla per¬ 
fezione. Abbiamo provato a 
raggiungere telefeifnicumcnte 
.1 nuovo allenatore del Na- 
po'.. A Catanzaro, a ca.-a sua. 
ci ha risposto la mog.ie. 

Signora, é contenta di ve¬ 
nire a Napoli? — abb.amo 
chiesto. 

«Si, moli ."imo •- — ha ri- 
sposi»» confermando .mi.r-'i- 
tamente l'avvenuto aicotdo 
tra .1 Nappi. .> il marno. P.u 
tard. abb.amo chiamato D: 
Marzio al campo 

Mister, allora l'accordo con 

11 Napol. é e->a fai'.i'’ 

Ufficialmente r.u:; esi.-’e 
nulla L» prego - ha ag¬ 
giunto corte.—.'ir.- :. te -- forse 
dovremo collaborare :n futu¬ 


ro e perciò per ora non nv. 
faccia dir niente *>. 

Ma le: giovedì scorso è sta¬ 
to a Napoli... 

« Sì - - ha ripreso — mio 
padre non sta molto Itene ... ». 

Una concidenza. dunque? 

« Dica pure che sono un bu¬ 
giardo. Ma per ora. le ripe¬ 
to. non mi faccia dire altro ». 

li gioco, quindi, anche se 
ancora non ufficialmente, e 
fatto. E’ sperabile che a! nuo¬ 
vo tecnico venga lasciato li 
tempo necessario per svolge 
re in serenità il proprio la¬ 
voro. Dopo Vinicio e dopo 
Pesaola. e ora di finirla con 
: continui siluramenti. 

Per il posto d: genera! ma¬ 
nager vi e un interessamento 
per Sognano e per Vitali de: 
Monza. Il primo .--umbra ave¬ 
re i favori de! pronostico. 

Marino Marquardt 


LAZIO; Pulici; Ammoniaci. Mar¬ 
tini; Wilson, Pigliiti, Cordova; Gar- 
laschclli (dal 4G’ Rossi). Agosti¬ 
nelli, Giordano. D'Amico (dal OS' 
Viola). Gticdin. 

METROS: Bilecky; Sulcvsky, Cu- 
kon; Polak, Kodavic (dal 46' 
Aird), laruscì; Streniccr. Dilas, 
Roe, Zulcljia (dal 46’ Jull). Di- 
vair (dal G7' Ivzivkis). 

ARBITRO: Avis di Toronto. 

MARCATORI: al 26' Grrlaschcl- 
li, al 35' Divair. al 69' Pighin. 

NOTE: ammoniti per ostruzio¬ 
nismo: Giordano, Wilson. Ammo¬ 
niaci c Ghcdin; per gioco falloso 
Cordova c Marlini. Espulsi: al 71’ 
Cordova per cumulo «f< falli c al 
73' Sulcvsky per scotrcllczze. 

TORONTO --- Nella prima 
parlila delia sua tournée 
nordamericana, la Icario na 
battuto ia squadra Canade* 
se dei «Me:ros Croati» di 
Toro ito per 2 1 <1-1 >. Per 

i biancazzurri hanno se 
«nato ai 26’ Oarlascheili e 
al 68' Pi *2 li in. Per i rana 



0 IPPICA — Il - Premio Tor- 
nesc » a San Siro, corsa Tris della 
settimana, e stato vinto da Lin- 
ijuadoca. Questa la combinazione 
vincente: 13*18-12. La quota: 
L. 492.83S. 

# PUGILATO — Il pugile Da¬ 
miano Lassandro difenderà stase¬ 
ra sul ring del « Palasport » di 
Pesaro il titolo italiano dei su¬ 
per welter contro Aldo Bcntini. 

0 CALCIO — La « Disciplinare » 
ha confermato: squalifica per un 
turno a P. Rossi (Vicenza); mul¬ 
ti Lazio 2.250.000 lire; Zigoni 
(Verona) squalifica per 4 turni; 
Bruscolotti (Napoli) squalifica per 
3 turni, cosi come a Mancin (Pe¬ 
scara). Ammenda per 2 milioni 

• AUTOMOBILISMO — Niki Lau¬ 
da. al volante di una Ferrari 
312 T 2. ha registrato un tempo 
record sul circuito di Andcrstop 
nel corso dì prove di collaudo in 
vista del G.P. di Svezia del 19 
giugno, valevole quale prova del 
campionato mondiate di Formula 1. 
Lauda ha marciato ad oltre 170 


km. l’ora sui 4.018 metri del tor¬ 
tuoso circuito. 

• PALLACANESTRO — L’Italia 
ba battuto a Vicenza il Canada 
per 35-51 in un incontro valevo¬ 
le per la coppa intercontinentale 
di pallacanestro. Altri risultati: 
Jugoslavia-Argentina 101-30. Usa- 
Israclc 95-86. 

0 CALCIO — In una partita ami¬ 
chevole la Triestina ha battuto il 
Genoa 3 2. Per il Genoa hanno 
segnato Pruzzo e Ghetti. 

• PUGILATO — Il match per il 
titolo europeo dei massimi fra 
it francese Rodriguez c lo spagno¬ 
lo Evangelista si svolgerà i! 15 
luglio 3 Madrid. 

• AUTOMOBILISMO — Prende 
il via domani ia 500 miglia di 
Indianapolis, giunta quest’anno ol¬ 
la 61.ma edizione. Unico straniero 
ne! folto gruopo dei 33 concorrenti 
americani sarò lo svizzero Clay Re- 
gazzoni. a! suo esordio m qucs!3 
classica dcU'automobilismo ar-crica- 
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Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Cilroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce ‘Automobili” delle Pagine Gialle e alla voce 
“Citroen” dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial. GSX, GSpecial Break: 
con motore 1222 ce; versione GS Club,GS Faiias GS Club Break. 


CtTROCN A TOTAL 




/vieni a provare una GSA 
Fino al 10 luglio _ 
k c è un regalo per te. 7 
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(if'.-i ha : ('<U .zzato al 
Diva;:'. Limolimi, evoltosi 
ilei « Var.sity Staduun ’> alia 
pre.-ai.iza di KTOii 5 )»otlatori. 
«• stato abbastanza rude. 
L'arbitro Avis e dovuto :n 
tervtuire pili volte nella ri¬ 
presa per mantenere sotto 
ecnt rollo la jiarnia. ed Iut in¬ 
flitto m'i ammenizioni ai gio- 
ea’ori laziali pr.nia di espel¬ 
lere da! campo 1! bianeaz- 
zarro Cordova e il canadese 
Sutevski. 

Alia fine (iella partita molti 
dei etnqiirnnia italo canadesi 
che avevano assistito all'm- 
contro hanno invaso ii 
campo e si stxio diretti di 
corsa verso ; giocatori e i 
dirigi ut: de..a Lazio. Li han¬ 
no raggiunti... entusiastica- 
mente, li hanno portati ;u 
mento sulle loro spalle. Cosi 
e finito il primo vittorioso 
impegno della tournee nord- 
a me .'icona della Lazio, gio¬ 
cato a Toronto coltro : cam¬ 
pa.ni de.la Nozth American 
.Soccer League < hanno pre¬ 
ceduto anela* ; Cosmos di 
Pelei : Toronto Metros. 

Cen due reti messe a segno 
da Gar.ascliohi e da Pighin 
: biancoazzurri hanno pie¬ 
gato «!i avversari, imponen¬ 
do per tutto rincontro un 
brillante «hk-o offensivo con¬ 
tro ì. quale i locali hanno 
potuto e saputo opporr,* sol¬ 
tanto una ordinata resistenza. 
Una -ola nota stonata ne! 
quadro della partita, che iia 
divertito e appassionato gli 
spettatori l'arbitro canade¬ 
se Av-s. Crn decisim: e in 
‘,-rvcnt: cervello'.i. diret- 
’iirc (i: gara e riuscito, in¬ 
fatti. ad innervosire : 22 

atleti al p::n*o da eoodizio- 
natue .1 r«•tciitntnto te;dice 
.-opra*tutto ne.la ripresa. 

Coma a iata .-.ernia meni e 

in. pai , svmp.are .->p:r:'o 
sportivo. .,t jxirti*,« e dege- 
iterata (,--. fatale .n una 
b-ibchea sitralxi.tcia. risaltasi 
fu.tarlatamente senza conse¬ 
guenze .-erte ,-e escludine» 
tiri-- espulsir-n: «Cordova per 
cumulo d. ammoni/.cti:. Su- 
Tv-kv ;.K-r -avo fai.o-oi e 
am:i:on./:cn:. 

E-aZa',*. da .a: Ag*»-':uelli 
•i v« n.i ri: *pri»:ie//e e .-tua 
.-..tro :. migliore .e, campo 
.*» .—.-n o assoluto. I„!/.o 
,c..-rolla'.» !':• irnitro fa', 
da l":t::/; > co-tr.ugendn gl: 
.«vver-ar. ri.fe-a e ad 

atti eia. •■ :o:o fiftens.vt- ., 
q.i.t-, raro spunto :.v , 

*rep.-'d. Dopo 2 -.‘ ’a Is,/:o 
e vantaggio «in 

u»:,i zete ci : Ciarlasene.:: che. 

perf--* 1 1* larverò d: Ago.-*. 
i'e-.::. :.i .vav.i'.o verso la 

r«-*e (i.i a (ses’ra su..a 

ua.'a a—i portiere. me> 

'O .ii ili ('«"* j 

ìr*:o. I Motro^ 
h:-.n ;r> <*cci 07Z(yz.i*\ 

o 3 .V D:v.*:r. «r.iprof::•Arido 
d: ur. ,r:::r.T d: d..'a::Tr./:o 
€W df. 'o.i \ o:v rotore P. 

fr r. i-t .’o ungere 

- rio h»-.*rondo 

C Q Cr.V.d 1*1/.O 7'.- 

P'FrO et c i/ir.,-ro 
:ì.,i :.,t dovute. *rr 4 do;v ;ì 

f'y.* ;>r .T.v'ATr .» grji'.o :. 

JOi (éù. "al vC*.V .‘O del. 

.,1 b it.d.v .<:* \ cor*'.or d. 
Ro--. « .mparab.le crt.po d: 
te-:., ri. P.gh n. 


Vezzoli conserva 
il titolo europeo 

53E.5CU™ — !,:•».» Ve:;» : kv 

;avi:-\2'i :t •. \z c 3.- 

» . .3 ;.*i r.» r » :;3, 

G/s'-re C»* » L ’, »zv 3:.mj d; - 
os 3 3 3 3; .re::» fi a:.- 

;».jij.; a OJ'C... Por Vezzo.. o« 
4 r:i 5 vai. 3 uni sss 
ì L, . li - 3 i e co i .i deteniot. 

Eki.ci. 


Resterà a Milano 

La Lega 
respinge 
campagna 
trasferimenti 
a Firenze 


Le proposte verranno 
esaminate nella riunione 
del CD della FIGC, il pros¬ 
simo 4 giugno a Roma 

MILANO — I-a campagna di 
trosferimcnt. non si farà u 
Firenze, come era stato m 
un pruno tempo indicato, 
perché la Lega non vuole da¬ 
re ad osso un riconoscimen¬ 
to neppure indiretto; :1 prò 
getto d; ampliamento del 
campionato d: ser e A a d - 
cuotto squadre e stato per 
il momento accantonato. Ivi 
campagna sembra s: svolge¬ 
rà ancora a Milano Sono 
queste le due indicazioni di 
maggior rii.evo emerse dalla 
lunga discussione, che si è 
tenuta nel.a sede della Lega 
nazionale calc o. <• che ha 
visto pruno la riunione del 
Consiglio Direttivo, quindi la 
riunione de direttori spor 
T:v: e de: segreta:', e infine 
quella dei presidenti delle 
liti squadre professionistiche. 
I.o .stesso presidente, avv. 
Griffi ila definito « fiume > 
questa giornata d: lavori che 
s: e esaurita soltanto ale 
2ft.H0 

lui sintesi de: lavori è sta¬ 
ta fatta dallo stesso Griffi 
in una breve conferenza-stam¬ 
pa. Il presidente ha rico 
iiosciuto die « La discussio¬ 
ne è stata molto vivace ■> 
soprattutto su alcuni puu- 
*.. in particolare quello ri¬ 
guardante la ristrutturazio¬ 
ne dei campional.. 
RISTRUTTURAZIONE — P. 
bilancio « lusinghiero « de! 
campionato d; serie A ap¬ 
pena conclusi* c stato alla 
base della discussione siti 
r.ordinamento dei campiona¬ 
ti. Sia il Consiglio D.rettivi» 
sia i presidenti hanno, alla 
fine, riconosciuto la neces¬ 
sità di accantonare per .1 
momento i! discorso dell'am¬ 
pliamento della massima se¬ 
ne a ltt squadre. lui A re.-U.t 
quindi a liì squadre, la B a 
venti. Con la ristrutturazio¬ 
ne dei campionati scm.pro- 
fc.ssioni.it ici e '/istituzione di 
due gironi di C. si rendono 
necessarie quattro retroces¬ 
sioni dalla serie B E' stato 
questo '.'argomento clic ha 
suscitato le maggior: prote¬ 
ste. Non aumentando il nu¬ 
mero delle promozioni dalla 
serie cadetta alia A. molti 
presidenti si sono dichiara¬ 
ti contrari ai maggior nu¬ 
mero d: retrocessioni, rispet¬ 
to alle tre attuai;. ;< E' stato 
;>ero spiegato -- ha detto 
Gr;!ii — che con la nuova 
struttura della serie C. che 
prevede quattro promozioni 
su un organico d: Itti squa¬ 
dre rispetto alle tre attua.t 
su ben t!ft squadre, anche chi 
malauguratamente dovesse 
retrocedere ila molte proba¬ 
bilità d. (totersi rifare su¬ 
bito ). Le indicazioni scatu¬ 
rite saranno esaminate dal 
C D. delia Federcaioio del 4 
gnigno a Roma. 


Anticipando la formazione di martedì 

Bernardini mette 
in subbuglio 
il ritiro azzurro 

Malumore degli esclusi Cuccureddu e Scirea 


Nostro servizio 

GARDA — Doveva essere, 
quello degl: u-vurr:, un riti¬ 
ro tranquillo, pieno d: sole e 
rì: pace, e.1 invece è scoppia¬ 
to il temporale Scrive: di 
pioggia, ulular de! vento, ac¬ 
que del Garda insolitamente 
agitate e giocatori umbratili 
e nervosi. 

Le o.-:;..là sono coni.nr..ite 
allorché Bernard.m, sempre 
smanioso di fare o dire qual 
cosa più di Bearzot. ha ani¬ 
cini.zzato anzitempo la forma¬ 
zione che martedì affronterà 
.1 Feihenourd :n amichevole 
a Verona. Una mossa alquan¬ 
to azzardata, quella del dottor 
Fulva», poiché r.vela con lar¬ 
go anticipo le sce.te tecniche 
e tattiche d: fondo program¬ 
mate per la t ras ter: a in Km- 
1 inil.u A Verona dunque, gio¬ 
cheranno: /otti Tardelli. Geli- 
f .le: Zucca rei :. Moz/m. Fac 
cfict'.i. Catis.o, Bette'.’... Gra¬ 
zia:!.. Antognon:. He:tega 

InevitabiI; . mugugni degl: 
esc.usi. « Non amo l'ipocrisia 
afferma Cuccureddu in¬ 
quanto intristito -- se Bear 
zot e Bcniardm. hanno opta 
to per la mia esc.usuine, eh 
Ivtie. procedano pure, ma ab 
Inailo almeno la delicatezza 
d: avvertirmi. Qu. s: procede 
invece con le solite fra.-,; si¬ 
billine che ben s'adattano tor¬ 
se alla (x»lit:ca ma non già 
allo sport. E cosi, come sem¬ 
pre. l'atleta viene a sapere 
elle non gioca o da: giornali 
o dal... salumiere dei paese. 
Comunque, prima d. rasse¬ 
gnarmi ad use.re d. squadra, 
voglio conoscere : motivi d; 
tale mia messa in... cassa in- 
tegruzione, anche perché m 
nazionale ho disputato parti¬ 
te quanto meno dignitose, e 
sempre a ridosso della punta 
avversaria più pericolosa 

Note o: delusione anche nel¬ 
le parole di Sci rea. l'altro ju¬ 
ventino relegato sorprenden¬ 
temente in panchina. «Capi¬ 
sco le dittico!:;! oggettive che 
possono esistere nel varare 
una nazionale cosi tecnica 
mento lvn rifornita come la 
nostra — spiega il libero - 
ma e alt rettati’.** vero che 
questa politica d. contimi: 
esper.menti finisci' per crea 
re pericolosi dualismi d: ruo¬ 
lo. con la conscguente ten¬ 
denza dell'atleta a pensare piu 
a se stesso che non alla squa 
dra. Io sono, msomma. i»er 
una nazionale delle certezze 
nei ruoli e nelle mansioni e 
non per quella delle incerte/, 
ze. dove tutto vieti messo pe 
tenuemente iti questione. Ec¬ 
co. vorrei mi si dicesse pres¬ 
sappoco cosi: ■< I/'., Sci rea. 
}»oirà giocare solo se Forchet¬ 
ti sta male. In tal caso me 
ne starei buono ad aspettare 
il mio turno e sarei psicoio- 
gicamente assai più tratiqu.llo 
di adesso. Ma non mi si ven¬ 
ga a dire che contro la Fin¬ 
landia occorrono difensori 
esperti e collaudati è una 
versione di comodo, poiché 
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una nazionale che si rispetti 
non può certo temere i fin¬ 
ii. c: p.u dei dovuto ». 

Ed c.voz; Bearzot. di ritor¬ 
no dalla sua missione esplo¬ 
rai, va m Lussemburgo. «Un 
incontro atleticamente acce 
so ma tecnicamente scadente 
spiega .1 mister. Con Ih 
F.ultimila che ha badato «o 
prat tutto a contenere il con 
tu.M» forcing avversar.o per 
noi ripari re iti contropiede 
Be'.Ki invece il gol segnato d« 
Heiskanen. un elemento che 
va tenuto co.-,tuntemente n 
bada ivna spiacevoli sorprese. 
Ma contro d: noi t finnici Im¬ 
posterà mu* certamente una 
tati.cu diversa, cercando d. 
aggredirci sul piano della ve 
svita e del ritmo. Comunque 
niente paura: tra no. e loro 
c'e pur sempre un abisso ». 

Enzo Bordin 


Adinolfi vince 
ma deludo 
come massimo 

ROMA — Del peso massimo, Do¬ 
menico Adinolli ha per il momento 
ia pancia e la lentezza. L‘cx cam¬ 
pione europeo dei mediomassimi 
ha latto ieri sera, al « Palazzotto • . 
una modesta sortita nella categoria 
supcriore, pur ottenendo la vittoria 
ai punti sull'argentino Josè Come:. 
Otto riprese che sono parse lunghe 
come quindici, prive di tasi spet¬ 
tacolari, caratterizzate dalla sin 
devote sensazione clic cì tosse un 
tacito accordo fra i contendenti. Li 
vittoria c aiutata all'oinaccione di 
Leccano, in virtù di qualche colpo 
(diretti destri) ben assestato nel 
corso della terza c della settima 
ripresa. Un Adinolfi non giudi¬ 
cabile. quindi, da rivedere contro 
avversari meno accondiscendenti del 
mestierante Gomcz. 

totocalcio 


Ascoli-Modena 

AvellinoBrescia 

Cagliari-Taranto 

Catania-Monza 

Como-Palermo 

Vicenza-Atalanta 

Lecce-Pescara 

Novara-Samb. 

Rimini-Spal 

Varese-Ternana 

Bolzano-Pro Patria 

Teramo-Pistoiese 

Brindisi-Sorrento 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


x x 2 
1 2 1 
1 * 

2 1 
x 2 
2 X 


VACANZE LIETE 


IGEA MARINA • VILLA MIGANI - 

v J Vifcjil.o. 34 - Tel. 0541/ 

630296 - poclu passi mare - 

tranquilla - cj.ardino recintato - 
camere con e serica docc.a - WC 
bjlcone - tutina genuina curata 
dulia proprietaria - specialità 
pasce • Bassa stag. lire 5.500- 
6.000 - Alta modici- Interpella- 
tec.. (53) 

VISCRBA/RIMINI - PENSIONE 
ALA - Te!. 0511/738331 - At,... 
772738 - Vicinisi ma mare 

tranquillissima - cantere con/ 
senza docc.a, WC, balcone - Per- 
cliegj.o - Gestione CARLINI - 

Glu-ino e dal 20/8 e Settembre 
L. 4 500, 5 500 - Luglio 5 300 
6.200 - Agosto Interpellatec.. 

Cab r,e mare - sconti bsinb n. 

(108) 

RICCIONE • PENSIONE CELLI - 

Tel. 05-11 41.850 ab.t. 772738 

- trar-.qj ,.j - v.c.r.a mare - ca 
b .-.e sa agg.a • pcrctie-j-j o - g.flr- 
d :io - cjn.r'c con senca scrv.jl 

- cj- na cesa! nga - pc-ns.onc- com- 
peto: Giugno e del 20/8 e 
•.cucimi .0 L 4 500 3 506 - La 
g 3 6 000 5 500 - Agosto .n- 
•--•pc-i.atc. Sco it. bomb.ni. Ge 

loia CARLINI M03i 

RICCIONE - HOTEL CENTRALE 

- Tc . 0541,41166 (abit. 030. 
969000». V c no mere R.ccic- 
r:c centro, parchego.o. cucina ca- 
sci'nna terr.lilcre G cigno 5 800- 
6 800. Lugl'o 8 000. Agotto 
0 500 tulio compreso. (117/ 

CESENATICO rFO» HOTEL KING 
V n Da Am'cis. 83 - Tel. OSI/ 
S31 465 0547.82367. moderni* 
si na costruzione. 100 m. mare, 
camere docc.a. WC, balcone, zo¬ 
na tranquilla, lamil arc. pa chfq 
5 » Brasa stag'one 6 500/7 500 
mn-p-cco IVA Forti sconti barn- 
b.n . (122) 

RIMIMI - HOTEL GALLES - Te 
C 3 11 3 I j? 3 - V.a.e Reg -.a Eie 
-1 79 - Crac-; ba rone 

i- mc-e. G _, .o 5 353 Luglio 
Agosto .r.'c-uc. a'e... (14*) 


«Il mocassini* 

che coree 
... nel monito» 

CALZATURIFICIO 




S.p.fl. 


Stabilimento; Via Tevere, 1 • 51018 PIEVE A NIEVOLE (PT) ITALIA 
Telefono: (0572) 74661/23 - Telex 58131 
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l’Unità / sabato 28 maggio 1977 

Intervista con Bulent Ecevit sul voto del 5 giugno 

LE LIBERTÀ DEMOCRATICHE 
PROBLEMA CENTRALE 
DELLE ELEZIONI IN TURCHIA 

II leader del Partito repubblicano del popolo sottolinea 
il pericolo rappresentato dalle organizzazioni armate 
della destra e si sofferma sulle prospettive del Paese 


ANKARA — Bul»*n‘. Kvv.t. 
52 anni, prò-.dente del Pur 
tito repubblicano d*-i ptnnlo 
turco dal 1972 «■ pruno m'lu¬ 
stro da gennaio a novembre 
del 1974. ha rilavato <li re 
cento l'intervista oh: 1 ->iarno 
oggi in grado ri: pabbeeare. 
Keevit. di tendi tizi* .sonalci:*- 
mocratiche eri europ-ustc. sjK*- 
ra elio il .suo part.to po.s-a 
v.nuore le clé/.o.-n leai^la* - 
ve del 5 limano prosim i, <>; 
tenendo almeno 240 .vi: lab 
.s, ììi del Ruriameii’o. m ino 
do da [xiter governar*- ri i '> 0 . 0 . 

Nello o!e/.;oui dell’utiobrf 
1072. i! Partito repubbìn mo 
del popolo aveva coiiqu. stato 
il pruno piato, ma con la 
maggioranza relativa d. U19 
mettiti. I.a collaborazioni- enti 
il piccolo part.to prò mi unico 
e reazionario della <r Salvr/za 
nazionale »,. durò pi, hi mo.v. 
Dopi le dimissioni di K vv.t 
(seguita ai drammatici even 
ti ciprioti (lell'e.stute 1071) e 
il fallimento «li un tentativo 
golpista rii g.ovani ufficiati, 
una coalizione d delira, eie 
fa (,’apo a Kuleym n Demire!, 
il presidente del Partito del¬ 
la Giustizia (110 .s--egi). ha 
governato [x»r d le anni il pae¬ 
se. I <lue maggiori pari'ti 
sono attualmente d'accordo 
sull'anticipo delle elezioni, cia¬ 
scuno di essi .'.p'rnndo di II 
bararsi appunto del condi/ao- 
namento dai partiti minori. 

Col labori» re 
a sinistra? 

Per Keevit < la democrazia 
non può sopravvivere in Tur¬ 
chia senza il nostro appog¬ 
gio e quello di tutta la s: 
nistra. Per noi l'ipotesi di 
eiezioni anticipate non è ini 
portante jht i flessibili stic- 
ee.s.si del nostro partito, ma 
per la ri.spi.st.i che l'esito del 
confronto elettorale fornirà ai 
difficili problemi economici e 
sociali che travagliano la Tur¬ 
chia. Per il nostro partito, 
anzi, sarchilo auspicabile che 
si svolgessero più tardi. Noi 
però, p-r il bene del paese, 
vogliamo elle questo governo 
Se ne vada al più presto. Il 
PRP vuole le elezioni anti¬ 
cipate |K-r debellare il terro¬ 
rismo e risolvere i problemi 
socio-economici della Tun ica, 
e tra questi la crisi di Ci¬ 
pro che serve soltanto ai pae¬ 
si fornitori di armi 

In Turchìa, ne ah ult'mì 
anni si è assistito mi ima 
espansione del movimento 
democratico, come (limo¬ 
sini resistenza d: -n por. 

tifi a!>a sinistra del Par¬ 
tito re ouh hi ira no d-d no 
polo. Di recente c'e sialo 
anche un a rricnn rnenin 

tra il PRP e il Partilo 
Operaio Turco, con addi¬ 
rittura un incontro uffi¬ 
ciale. Quale è il signifi¬ 
cato di questi contatti, an¬ 
che alta luce della recen¬ 
te decisione del POT di 
presentarsi alle elezioni se¬ 
paratamente? 

-• Il PRP. dice Ecevit. per 
principio è contrario a qual- 
casi iniziativa che miri a 
costituire un "fronte", perché 
il "frontismo" nasce con Tin¬ 
te : ito di eliminare certe for¬ 
zi-. certe idee, e di conse¬ 
guenza vengono a scorona Ti¬ 
ri • la dialettica e il confron¬ 
to delle idee. L'attuale gover¬ 
no. il "fronte nazionalista", 
ha apertamente manifestato 
1 ritenzione di eliminare la 
s nistra. identificandola senza 
/di una distinzione con il "co¬ 
muniSmo". Ora. .se teniamo 
c-uito del significato p-gg.o- 
rativo che alla parola "co¬ 
ni.mista" viene attribuito :n 
Turchia, l'iniziativa del go¬ 
verno appare veramente gra¬ 
ve poiché manifesta «ht.ir.i- 
nnnte Tintenzione ri: d.scri¬ 
ni. :iaro l'intera sinistra. 1! 
PHP è pronto e colìuburare 
con la sinistra ad una con 
d /ione: che la sinistra ac¬ 
cetti di appoggiare PRP in 



Bulent Ecevit 

cond./innatamente', .-oh mto al 
loro il PRP potrà garantire 
tutte le l.lx'i'ta. Inoltre biso¬ 
gna < on-klerar-- che attuai 
Uh ni,, tutta la > 1 : 1 ..-tra può 
('•lutare solo siill'.lper <vn 
to dei voti, mentre il PRP 
sul 4Ó p r cento. P ir rile¬ 
vando una simile spropur/io 
ne nel r.tnpirto di forze, noi 
giudichiamo sia la iios*ra pre 
s. nza che quella di tutta la 
sinistra, inili-pensub.le p*r la 


sopravvivenza 


riemorra 


zia m Turchia I n al'ro imi 
tivù per c u s amo contrari 
all'idea del "front**" nas**<- 
dalla costatazione delle prò 
fonde d.ffvrenz • eli-' e.-isto 
no tra noi e gl; altri partiti 
Inoltre, parte delia s.nistra 
è polverizzata in gruppuscoli, 
che non limino spes.-o la ca¬ 
pacità di respngere le prò 
vocazioni : alleandosi eoa lo 
ro il PRP perderebbe proba- 
bilmente la possibilità d: ga¬ 
rantire lo libertà. 

«- T.a Turchia -un attraver¬ 
sando un momento molto de 
li*-.ito, nel quale le istituzio 
ni dcmoer.it iehe e il plurali¬ 
smo sono minacciati da cer¬ 
te forze che nelle scuole. i>er 
esemnio. rapiscono, picchiano 
ed uccidono vili studenti con 
la tacita < omplicltà del go 
verno. Ciò dimostra che in 
Turchia, nrevale li probit ina 
della salvaguardia delle '.ber¬ 
ta ileiiKK rateile. Kd infatti, 
i nostri incontri con la Con¬ 
federazione nrogressist i del 
lavoro. 1 ! DISK, hanno avu¬ 
to questo oh.ettivo». 

V. final è r T giudizio sui 
tjlicil't, ivi ri h d: destra 
che tarmano oggi il * fron 
te uaz onu'ista ’ e sosten¬ 
gono Demire!'? 

* Il partito della Giustizia 
di Demirei — ilice Ecevit — 
rappresenta a mio avviso gli 
interessi del grande capitale 
interno e straniero a cui è 
completamente legato, come 
mostrano tutte le sue inizia¬ 
tive tendenti ad aumentare le 
condì/..* 1 ; di dipendenza del¬ 
la T i:\ aia. 

U 11 giudizio 
sulla destra 

-.11 Pur: deila Stlvez/a 

r. u .i.i.ii- 1 4t* seggiV all'.iv/ .* 
-ombrai a far- >ir'..u*ve de: 
probl-ein: dell'A:iat*i!:a: s. ie.es 

s. vani! nte è appar-» chiaro 
ciie Osso è il rappresentante 
della borghesia ned'Anatolia 
e il dft'ii-ire degli intere--i 
del capitale. Attualmente runi¬ 
ca cosa che lo distingue dal 
Partito della Giustizia è la 
sua più forte ispirazione re- 
ìig.Osa. 

< Il Partito Democratico «2ò 
seggi'. e'ne i:*v: differcn- 

z.a sO'tan/.a’.mcnte dal par¬ 
tito della Gustila è forma¬ 
to da oppo.-.tor: ix'rsor.ali. di 
Demire]. 
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' li Partito Repubblicano 
della Fiducia (10 reggi) è 
invece un partito di destra 
che, .secondo noi. non ha il 
condenso delie masse, ma so 
pravvive soltanto j»er l'appog- 
giO ili una parte dei buro¬ 
crati. 

v 11 Partito di Azione na¬ 
zionale. è un'organizzazione di 
destra molto pericolosa, che 
(XT i ntio; commandos e 
!.i sua ideologia s: paò ,-e.n 
/.'altro definire fa-c..-,ta. ai: 
<he .ni- iena il; coprire qua 
-.ta .-.uà identità con a.-*.-tir¬ 
ile profen-iom il. autifa.-.'. i-mo. 
(Questo partito è l'esprc<-io 
ne ilei terrormino. H-m 
dieiiiiira "nazioiiiii.-ta". ma 
i n realtà si è sempre mo 
strillo centi'.trio a-l og:i ; in. 
zia', va presa dal paese in 
maniera autonoma dagli l’SA. 
Tale atteggiamento mostra 
eh annuente la <1.pendenza de! 
P\X dal capitalismo interna 
/.•male ». 

Se il PRl > non arra la 
maggioranza assoluta dei 
ioti neanche in queste e- 
’ez'ow. di quale tipo di 
coalizione potrebbe farsi 
promotore ’’ 

r Noi sjx'riamo. risamele il 
i*‘iider turco, che il PRP con 
quìsti la maggioranza. Que¬ 
sta .sjxTiinza nasce dal fat 
to che alle precedenti ele¬ 
zioni ha ottenuto il 4ó''*> cir¬ 
ca dei voti. Basterebbe ot 
tenere il 47' > dei suffragi 
per poter formare il governo 
da solo. Noi |>er principio 
siamo pronti a formare la 
coalizione con qualsiasi |Xir- 
t ito : ma le decisioni deft 
nitive verranno pre.se .solo do 
ix) le elezioni ». 

Il discorso passa ora ai 
problemi economici e so 
ciati della Turchia e alle 
linee programmatiche del 
Partito repubblicano del 
popolo. 

* 11 PRP — dice Keevit - 
.si batte per dare il potere 
economico ai lavoratori. Po* 
favorire la partecipazione ope 
raiii alla viti! economica del 
paese, il PRP nel suo [irò 
gromma economico prevede, 
oltre al settore pubblico e a 
quello privato, un "settore 
popolare". Assicurato il rin 
vigorimonto. attraverso una 
giusta politica creditizia. d*Y 
settore privato. « m partito 
biro dei piccoli imprenditori 
e il risanamento del settore 
pubblico, la funzione del go¬ 
verno noi riguardi del sotto 
re impilare dovrebbe essere 
quella di organizzatore, fxii- 
c’né il finanziamento verrà dal 
le c*K)perative. dai sindacati, 
dagli operai -tessi. Questi co- 
.■4 mi ranno le fabbriche tifile 
loro regioni e Io Stato li aiti 
torà .soltanto nella program¬ 
mazione. Gli emigrati avran¬ 
no un grande ruolo nel set¬ 
tore popolare: sarà la solu¬ 
zione dei loro problemi oc¬ 
cupazionali. Il credito arrive¬ 
rà direttamente nelle mani 
dei produttori, anziché degli 
strozzini ». 

Riferendosi al ruolo dei sin¬ 
dacati in un sistema demo¬ 
cratico. Bulent Ecevit sostie 
ne che * debba esserci col¬ 
laborazione diretta e concre¬ 
ta coi sindacati. Non riuscia¬ 
mo a vedere, aggiunge, il par¬ 
tirò staccato dai sindacati. I! 
PRP da più ili due anni sm 
(Creando di realizzare noe 
,-:a c Yiilaboraz.ione. C: s^io già 
.state ile.le in:/ ative s.a in: 
Tl'RK 1S c! sindacato .'.ma¬ 
io sa posiz.or.i moderate di 
destra) che col DISK (prò 
grossista) aventi lo scopi di 
far sostenere dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori il PRP. 
che è l’unico partito cht' ne 
difende : diritti nel Parla¬ 
mento. Come sappiamo, il mo- 
vimi'nto sindacale in Turchia 
purtroppo è ancora vert.cisti¬ 
co: ; dirigenti sindacali non 
sono ancora : veri rappresen¬ 
tanti della classe operaia. Ma 
>! DISK si differenzia profon¬ 
damente dal TCRK IS. E’ un 
movimento a sé. nato tra gii 
operai per difendere t pro¬ 
pri diritti contro il Tl'RK IS 
e i suoi sindacalisti collabo 
rotori dei grandi industriali. 
Noi vogliamo che il partito 
e il sindacato siano stretta¬ 
mente legati, come nell'esem 
p.o offertoci dalia Svezia. Il 
sindacato è uno strumento a 
sé: ma esso opera politica 
mente attraverso il partito. 
In linea generalo questa è la 
tesi de! Partito repubbi.earto 
de! popolo ». 

Domandiamo quindi se o*:- 
che nel campo economico 
il PRP segue il modello 
syedese. m cui i sindaca¬ 
ti partecipano direttamen¬ 
te alla vita economica. 

«lì PRP - risponde Eco 
v.t - r.z: ha nes-un model¬ 
lo d: rifer.mento. I_u .struttu¬ 
ra deila Turch a è profonda¬ 
mente diversa da quella de¬ 
gli altri paesi. Gran parto 
della pipila/ione, ad esempio, 
e formata dai contadini, qa.n- 
d: si rende necessaria una 
colla bora z ione tra quest: e gii 



T A TT A/TAlAO r F r PO Spettacolare incidente in Svizzera, nei 
ILI \ L II» press>| d| Basilea, dove è crollato il ponte 

autostradale dello svincolo Basilea-Francoforte-Amburgo. Un operaio addetto al lavori auto- 
stradali è rimasto ferito. Nella foto: il ponte crollato 


Con l'intervento della artiglieria israeliana 

Pesanti cannoneggiamenti 
nel Libano meridionale 

Un reparto di Tel Aviv avrebbe varcato ii confine - Begin co¬ 
stretto a riesaminare ia candidatura di Dayan per gii Esteri 


BEIRUT - Pes.int. duelli di 
artigì.ei'i.t nella regione me 
ridionale de! Libano. cc*i lo 
aperto intervento dei canno¬ 
ni israeliani. Secando fonti 
de! Fronte Popolare per la 
Liberazione della Palestina, 
anzi, un reparto corazzato 
israeliano avrebbe varcato ie 
rt il confine e sarebbe pene¬ 
trato nell'abitato di Yarin. 
dopo averne respinto con 
un massiccio volume di fuo¬ 
co le milizie progressiste: 
i soldati di Te! Aviv avrebbe¬ 
ro rastrellato i! villaggio e 
distrutto una casa con la 
dinamite prima di ritirarsi. 

Negl: ultimi quindici gioiti: 
si sono avuti a più riprese 
duelli di artiglieria e scon¬ 
tri a fuoco tra le forze pa¬ 
lestinesi-progressiste e le mi¬ 
lizie della destra cristiana, 
appoggiate dagli israeliani. In 
particolare, estesi combatti 
menti si erano avuti il 24 e 
il 23 maggio fra ì centri di 
Marjayoun e Kieia. tenuti dai 
falangisti, e : villaggi pro¬ 
gressisti di Kbiam. Ebel Es 
Saki e Blat; e ciò sta a di¬ 
mostrare che la tensione in 
questa zona rimane assai ele¬ 
vata e die è sempre presen¬ 
te il rischio di una escala 
tion del conflitto. « La gente 
ili qui - ha detto un gior¬ 
nalista da Sidone - - è convin¬ 
ta ciré la quinta guerra ara¬ 
bo israeliana commcerà nei 
Libano meridionale ->. 

Particolarmente intensi so¬ 
no stati nelle ultime 72 ore 
: cannoneggiamenti su Na- 
batieh. il più grosso centro 
tenuto dalle forze palesi ine.--*, 
progre.-.si.sie ne; pressi d: Ma 
rjayoun. Circa !’ 80 '; della po¬ 
polazione e fuggita, i danni 
sono visibili, i tiri arrivano 
dai villaggi tenuti dai falan¬ 


gisti e direttamente da’, di 
là della frontiera israeliana. 
Nella sola giornata di mar 
tedi scorso — riferiscono te 
stimoli! oculari - su Naba 
fieli e nelle Me frazion so 
no caduti un’ottantina di 
proiettili di grosso calibro. 
I! clima di tensione è nani 
Talmente acuito dalie notizie 
provenienti da Tel Aviv su: 
programmi annessionistici d: 
Mena tieni Begin. 

A questo proposito ce da 
rilevare che Begin si è visto 
ieri costretto a rimettere in 
discussione la scelta d; Da¬ 
yan come futuro ministro de 
gli esteri, tante essendo sta 
te le proteste che si sono 
levate negli ambienti politici 
eii in larghi settori dell'opi¬ 
nione pubblica. Il portavoce 
del Likud tia detto clic Be 
gin « continua a sostenere la 
scelta di Dayan»; ina è un 
fatto ebe domani la direzione 
del Iakud ridiseulern il ca¬ 
so. lai ste.sso Begin ha am 
messo clie ncn si aspettava 
reazioni cosi vivaci. 

Alle proteste dei laburisti 
(che hanno apertamente prò 
spettato la espulsicele di Da 
yan dal partito, sollecitando 
- come ha detto Yigal Al- 
!on — una scelta «tra oh: è 
leale e oh: è opportunista, 
tra ehi resta sulla nave e eli. 
diserta come un to:v>> ) s: 
sono unite anche quelle del¬ 
la componente liberale de'. 
Likud 1 13 segg; su 43 » ciie s: 
aspettava :! ministero devi: 
esteri per un suo esponente. 
Anche il Comitato delie fami 
g!:e dei caduti nella guerra 
di ottobre tia preso pubbli¬ 
ca posizione cr.sr.ro Dayan. 
a simbolo degl; insuccessi del¬ 
la guerra del kippur ». 


Forse una schiarita in Pakistan 

«Dialogo» fra Bhutto 
e i suoi oppositori? 


ISLAM A BAD — La A .emiro 
Na z o;w le P.i k.st t na * '.a i o.t • 
i.z.cr.e de: nove par:.:; de. 
"oppos:/..one> ha annuii.-.ato 
d. aver aderito ad una nuova 
proposta del pr.ir.o ministro 
Bhutto per '.'avvio d. un 
.< dialogo ■* fra opposizione e 
governo ;>er tentare d; r.so'.- 
vere la crisi politica ir, at¬ 
to da oltre due mesi. 

Il portavoce della A N P. 
Sardar Abdul Q.tyyum Khan, 
ha detto che la coalizione 
del "opposizione non :i« posto 
condizioni preliminari. n:a ha 
suggerito l'opportunità che 
: ,-jo. leaders tuttora dete¬ 
nuti s.ano liberati immed.a 
lanterne per creare un'atmo¬ 
sfera che possa portare ad 


un d.alozo fluttuoso. 

Il portavoce ha aggrumo 
che. tino a quando Bhut'o 
non avrà accettato alcune r. 
chieste della ANP. que.-t u.- 
t'.ma non cesserà le .-uè di- 
mostraz.on; pop>olari a so¬ 
stegno delle proprie te.-i. il 
portavoce non n.t vo.uto ri¬ 
velare dettazl; della nuova 
proposta di Bhutto che ha 
indotto la ANP ad accettare 
d; avviare il « dialogo ». Am- 
bient. vicini al.’oppo.szione 
afterma:to da: canto loro che 
Bhutto avrebbe adergo al.a 
rich.es.ta d. indire nuove eie 
z.on; politiche genera... a 
condizione pero che l'cppos.- 
z.or.e non ch.eda le sue di- 
m .ss ioni. 


Contro il « KOR » 

Dure accuse 
della stampa 
a Varsavia 
per lo sciopero 
della fame 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La preoccupa¬ 
zione che la Ch.e.-a polacca 
sia presente in modo piu e- 
spianto di quanto abbia fat¬ 
to .smura, alle iniziative or¬ 
ganizzate da* >( Comitato d: 
sondar.età degli opera; po¬ 
lacchi • e la nota centrale de: 
commenti, pubblicai : ieri sul¬ 
la stampa nazionale, dopo la 
proclamazione di uno sciope¬ 
ro della fame da parte d: un 
gruppo d: membri e collaI k>- 
rator. del Com.tj'o stesso. 
L'a/iom- d. protesta, che s: 
tiene come è noto in una cap¬ 
pella .secondaria d e.a cmesa 
San Martino u. Varsavia e a 
(il. partec.pillo lt pr:.-one 
«oltre alle 10 .n./t.il. quattro 
si sono agg.unte nella giorna¬ 
ta d. ieri», è slatti .ndet'.a 
per eh.ede re .a libera/..one 
de: meml)r. tk 1 coni.tato ar¬ 
restai. ut seti.mi.ia scorsa. 
Lo sc:of)t*ro della lame -- se¬ 
condo font, della dissiden¬ 
za — (io; r*'i)l)-' dui ire 7 
g.turn. 

I. lutto eli**, dopo .e mes¬ 
se celebrate in memoria del¬ 
lo studente trovato morto a 
Cracovia, sia ancora line- 
chiesa il luogo :n cu; si svol¬ 
ge una manifestazione d: pro¬ 
testa ha sollecitato le auto¬ 
rità polacche a prendere pub¬ 
blicamente posizione. 

Zgcie Warszavg. il pai dif¬ 
fuso quotidiano della capita¬ 
le. lancia ad esempio, un du¬ 
rissimo attacco agl: sciope¬ 
ranti. che vengono parago¬ 
nati ai terroristi delle Moiuc- 
che. e li accusa di voler crea¬ 
re conflitti fra Stato e chiesa 
e questo sarebbe dimostrato 
— scrive sempre il giornale 
—■ dal fatto che. «onte a*, reo 
5 >e r.portato miche l'agenzia 
. nulesc R-'iiter. sacerdote 
rtv|)«>r»>«ti)i.t* a .-'i 

sarebbe opposto a c he .*> s*. .o- 
pero della fame s. svolgesse 
là. Analoga porzione viene 
sostenuta anche da Tribuna 
l.udu. l'organo uffir.ale del 
POUP. (.'<** in un articolo 
: rm.it o da Domm.k Horo- 
d.nsky. d.rettore :U 1 se::.ma¬ 
nale Kultura ed esperto d: 
problemi ecrles.ius.tic;. accusa 
il Cvm.tu'o .'d. .'frut'are le 
c:..e.-e per ohe:' v. po..::c. 
che non hanno mente .r. co¬ 
mune «or* g.. interessi dei.a 


Polon.a 


Silvio Trevisani 


Si riapre una polemica che sembrava ormai superata 

La sinistra laburista attacca 
Callaghan sul problema della Cee 

Dal nostro corrispondente d: f ° nteAtazo: ' r Ma z; °p znan difendendo a vel d 

■ ! tvk’Ta-i iir.i A r r r. r» rnc« - rv-r^ • 


Fatma Dost 


LONDRA — La polemica sul¬ 
la Comunità europea nschia 
d: tornare al centro del di¬ 
battito politico ingese Al mo 
mento ricompare come moti¬ 
vo d: divisione all'interno del 
Partito laburista Ha infatti 
risu.-c.tato g.ovedi .1 vecchio 
tema la corrente Tribune -c.r- 
ca un quarto de. gruppo par- 

», iu.i 

una dura prr.s.t di p*..-.- 
zio ne contro la l.r.e.t C.ili.t- 
ghar. Un do* un.«• rito mj*.:*)- 
scntio da piu di settanta de 
pura*.: cr.if-w :. ritiro del.a 
Gran Bretagna dalla CEE ap 
pena possib.le Come s: r.- 
cordera vi; aliti MF.C venne 
ro scout.tt: nel referendum 
de! giugno lf* 7.3 che approvo 
a larga maggioranza la par¬ 
tecipazione europea. 

Da questo punto d; v;.-ta :1 
tema appare «.-aurito. per 
quanto grand: siano le ra 
i.uii. apei.taiie d. e:*'*.i.s e 


d: «ontestaz.one. Ma zi. op 
posi’or: avanzano ora una se¬ 
rie di ob.ezioni proprio nel 
tentativo d: giustif.care anco 
ra ur.a volta verdetto ne 
dativo nulla base d: una di- 
sastro-a e.-per.e nza dentro 
la CEE. Aumento de: prez. 
zi. ri.-er.t'.mento ron'ro le ter- 
r.«cr.i 7 n d: Bruxelles gran 
.nterfer*sn?e n-ir.ndu-' r.., m- 
g.-ve e l.i mni.'c;-» <i: una 
Kur**p.i leder*».e. «orr.e con 
m'z tenga <i*le elezio'.: ri.refe 
.-c.r.o : pur.:, dolvnt; cr.e .. 
giupp) Tribune sotiol.r.ea 
La dichiarazione della n.ni¬ 
stra è giunta poche ore dopo 
che Callaghan era riuscito ad 
aggirare lo scabroso ergo 
mento europeo nel < orno d: 
ur.a r.unione dell'esecutivo 
nazionale del partito labur.- 
?ta dove pure le correnti d'i 
s:n.n*ra sono maggioritarie 
L'esecutivo -.nfatt: aveva de 
c d: 'Opra.-sedere e :i ’.ea 
der della Camera Michael 
Eoo: aveva appogg.ato Ca.la 


zhan difendendo la val.dnà 
dell'accordo cor. : .'iberal: da 
cu: dipende .sttualmente 'a 
ma zg.orar.za parlamenta re 
per U governo 
Nono-tante questo il grup¬ 
po Tribune h.» sferrato l'at- 
tarco perchè contrario al 
compromes.so •* iiblah . per- 
ciuf- dr-s.dero-o d: riguadagna¬ 
re l'm.zat;'.a. «• p-rché ir. 
lenza nato a impostare il 
prc.ssUT.-, i oi'.-Tr.-.-n annuale 
de; puri *<> .n ottobre n- 
segna dell'annosa o.s'r.ba eu 
ropea Anzi, .a vis.one *a'.‘i 
ca ce: cf.s-ident: .-. -p.r.ge ol 
tre. fino a prospettare l'ioo 
te*=: di eiezior.: genera!., a 
più o meno breve scadenza, 
combat*ute con qu-..o che es 
.-. cor.s.derar.o un r. chiamo 
molto popolare o. ; s:a la cam¬ 
pagna ant; europeistica sulla 
qj.ale convogliare la protesta 
e l'r.sodd:.- .‘.«.'ione diffusa nel 
pue.-e 

a. b. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

O £| 1 » I eversivo e terrorist co che si | rappresentanti dei ceutn de!!.• 

OUtldllMl I ai-eoniDagna aci un allarmali- Stato che onorano n. !' ì'ord in* 


passivo né tanto meno siamo 
disposti a mangiare le mine 
sire che ci passa i! concento: 
aspettiamo di vedere come sa 
ranno accolte le nostre richie¬ 
ste alla DC ». Crasi lui poi 
resp.aio l'ipotesi d. una ini- 
/ ut.va del PSI per la cri-i 
«li governo. 

Anche in attesa della con¬ 
clusione de! CC socialista, la 
DC resta molto riservata. Di¬ 
chiarazioni sp.v.fiche decima¬ 
te a; temi del confronto pio- 
grammatico non ve ne sono 
state. Soltanto Moro ha scrit¬ 
to. esaminando i problemi in 
termini molto generali, un ar¬ 
ticolo per il Giorno di Milano. 
11 presidente della DC confer¬ 
ma anzitutto che c.o di cui og 
g. si -ta discutendo è « est re 
inamente seriori * ha le sue 
ragioni — ha scritto - . le sue 
prospettive, e anche i suni ri¬ 
schi. qualora non si operi con 
saggezza e non si eviti di sor¬ 
passare limiti che non sono 
posti dall'arbitrio, ma dalla 
forza delle cose ». K Moro prò 
segue, riferendosi in modo più 
diretto alla trattativa: « Una 
chiarificazione, perseguita e 
realizzata a! vertice politico, 
nell'atto in cui conduca a un 
assetto, compreso e accettato, 
e coinvolga in modo appro 
pinato le forze politiche, non 
può che creare un ambiente 
pr,/pizia ver il superamento 
delle difficoltà del momento « 

l. a condizione baso che il lea 
der di- sottolinea è che Popi 
nione pubblica non si divida, 
provocando confusioni e ten 
stoni: o osserva che « delle 
conclusioni politiche sono timi 
que giuste, ma esse vanno 
tratte con la necessaria prti 
Renzi/ e misura » : poiché oggi 

— conclude -- tutto è coni 
plesso, . complesso anche se 
suscettibile di sviluppi irosi 
til i 7 . 

Anche Andivotti è interve 
mito nella d'scussione. c in 
modo singolare, rilasciando 
una dichiarazione ai giorna¬ 
listi a Bucarest, prima di ri 
partire per Pltul a. Il presi 
dente dei Consiglio ha riha 
d to, anche in questa occasi,» 
ne. kt propria te.si. secondo la 
mi de la >< situazione piritica 
italiana dorrebbe rimanere più 
n meno q nella che è oggi » 
fino a*ie clez-on: eiirop-e pre¬ 
viste per il ' 78 . Si tratta di ac- 
cenir. come si vede, assai ge 
nerali. Il confronto tra le for 
ze democratiche ha comunque 
messo assai bene in evidenza 
e!ie ciò che ora ò necessario 
è di giungere ad accordi clic 
si muovano realmente nel sen¬ 
si» del superamento della eri 
si. e elle segnino agli occhi di 
tutti un cambiamento tangibile. 

Reazioni 

alla « tribuna » di 
Palmella alla TV 

ROMA — ;< Marco Pannello 
ha Pab.tudme d: manipolare 
le adeslon. che occasional¬ 
mente sono date a talune 
delle sue a'*.z.;at:ve. cancan 
dola abusivamente di signifi 
cut: estensivi e di adesioni 
total: >•: così :! compagno on 
Riccardo Izombard. • PSI * ha 
commentato la «conversa¬ 
zione » tenuta o Tributili po 
hticu. giovedì sera, da! depti 
tato radicale. Sono «de! 
tutto invetriate» e «non 
hann»» M.-iiolutaniente alcun 
riscontro, neanche indiretto, 
con la realtà » -- ha preci¬ 
sato — le « insinuazioni » 
fatte da Pannella alla TV 
sulle «censure» cui « : miei 
interventi sarebbero stati sot¬ 
toposti da parte del PSI o 
dell'Avanti! ». 

Il capogruppo dei deputati 
del PSI. compagno on. Vin¬ 
cenzo BaLzamo. ha dichiarato 
che le affermazioni pronun¬ 
ciate alla TV da Pannella 
tendono a coinvolgere nell'ac 
cusa di azioni delittuose cen¬ 
tinaia di agent: e funzionar: 
di F*S. « Questa impostazione 
va resp;nte con fermezza » 

— sottolinea Bai ramo — per¬ 
chè < non si può al me.ntare 
con tanta disinvoltura, e con 
una accusa aener.*a. un cl: 

m. » d. ;>-r .-e g.a molto P“ 
s«-.(ric 1 . C'e eh. vuole « .n- 
crinare o rompere un rap¬ 
porto nuovo e fot rosamente 
costruito fra polizia, citta¬ 
dini e lavoratori attraverso 
migliaia a; assemblee e una 
coerente battaglia d: riforma 
democratica della PS. ri¬ 
proponendo contrapposizioni 
frontali e aprendo spirali di 
sospetti e paura -*. 

« Indignazione per « la vo¬ 
lli *n mancanza di obiettività, 
la deformazione dell'informa¬ 
zione e le pesanti e gratuite 
accuse r.e: confronti delle 
forze d; polizie -* contenute 
nella «cor.versazicr.e > di Pan- 
r.el'.a e stata espressa dai sin¬ 
dacato de: lavoratori della PS 
aderente alla Federazione uni- 
tar.a CGILCISDUIL. ; quali 

— afferma un comunicato — 
«sono attualmente impegnati 
in un grosso lavoro di ana- 
li.v. e d: dibattito per prò 
porre soluzioni se r.e e co 
strutt.ve atte a r .solvere, 
attraverso la r.forma dell'isti¬ 
tuto della PS. anche pro¬ 
blema dell'ordine democra¬ 
tico Il Parlamento sta discu¬ 
tendo precise propaste. E’ con 
tal. att: d: serio impegno po¬ 
litico che s: contribuisce ad 
el.m.r.are : difetti di strut¬ 
tura e a dare ai Paese un 
corpo d. polizia p.ù efficiente, 
democrat:camente orzan.zza 
to. capace d: garantire !a S 3 l- 
vaguarda deile istituzioni e 
la s curezza de. < .ttad.n: ». 

L’ordine 

•.-«Landò la v.ohnza c le forze 
evcr-.vc. 

Alle s’a'.-sc- c*»nciusi<»r»! è 
e.unto il compagno Pecch.ol; 
il quale ha innanzitutto r.le¬ 
vato che por elaborare urna 
strategia democratica vincen¬ 
te è necessario avere ben 
c!»:ar : la natura, la portata 
e g.i ob.ett.vi dell'attacco 


eversivo e terroris».-co che si 
accompagna ad un allarman¬ 
te diffondersi dei'a grande 
criminalità comune, molto 
sjH'sso intrecciata e mescola¬ 
ta. nei centri ispiratori e ne¬ 
gli esecutori, con quella pi- 
litica. Gli obiettivi della tra¬ 
ma eversiva sono quelli di pa¬ 
ralizzare !‘orga:iizza/.i«'*.ie del¬ 
lo Stato, utilizzandone ed 
esasperandone le gravi defi¬ 
cienze. dividendo 1«* .schiera¬ 
mento democratico e cercan¬ 
do di impedire che la crisi 
polit.ca *tbh.*i slxvi'ht unita¬ 
ri e rmnov aiori. 

Al fondo dilla prol.ferazio- 
ne d: violenza, di eversione 
e di terrorismo — ha con 
tornato Pecchioli -- c'è una 
crisi sociale profonda, che 
può essere super.it. i solo con 
una d - re/.one unitaria del 
Paese, ma ci sono anche tut¬ 
te le madeguate/./e. le defi¬ 
cienze. i tenonieiu di orisi di 
quegli apparati dolo Stato 
eia* sono prepisti alla preven¬ 
zioni* e a Ila repressami» della 
crmiin.i’ita. al'a d fc-a de ' ' 
istituzioni repubblicane, alla 
sicure/z.t <it. citt.id.nl. S: pa- 
ga il prezzo degli ìndin/z. 
sbagliati d.iti |xr lunghi ia 
ni a qui'-te strutture. co »s • 
derate :i«>n conte parti» mìe 
gratile della sovetà »* del s.- 
stema democratico, ma come 
4 corp. separati », soltr.itt> a: 
contro!!. dcmocrati, i. ;xt 
una lunga i'.i-c indotti a 
compartimenti o-tili verso i 
lavoratori e li - loro organi/- 
za/ion.. permeai).!* a perico¬ 
losi inquinamenti. 

Il regime democratico di¬ 
ve essere difeso con energia 
e grande rigore, mobilitando 
tutte le risorse, eoli un im¬ 
piego et fil ili e dei silo: stru 
menti ili sicuri*//.i e di giu 
sti/iu. con eo'ieoi'so solidale 
dei cittadini e delle loro or¬ 
ganizzazioni. ma sempre nel 
i'amhilo dei priiii ipi e di'lle 
regole <1 tuo Stato ili diritto, 
della democrazia e della Co¬ 
stituzione. proprio |h*r dare 
efficienza e saldezza agli ap 
par.it. dello Stato. Deve esse¬ 
re Ih*ii chiaro - ha detto 
Pelvi noli — eiie la diic-a «le! 
lordine democratico non può 
cssesv un compito delegato u 
ideamente alla indizia e alia 
giustizia è un dovere d: tutta 
la collettività. E la collabi 
razione fra tutti gli apparati 
del « » St.it«> e le rappreseli 
tan/e dennxratielle della eoi 
lettiVlt.l -- certo seU/.l ìlli'il 
na confusioni* di ru«>l». -- co¬ 
stituisce oggi il passo avanti, 
il vero e proprio salti» di qua¬ 
lità. ehi* occorre compiere 
jx*r dare alla difesa delle i 
stitu/ioni e della convivenza 
civile quell'efficacia <’he» solo 
può venire dalla partecipazio¬ 
ne ciei cittadini- 

Pecchioli ha quindi conclusi» 
avanzando a nome del PCI 
una precisa proposta: costitui¬ 
re forme di consultazione per¬ 
manente «> conferì uze perio¬ 
diche fra in Regione. i Comu¬ 
ni. i partiti, i sindacati e 1 


Liìli. Stefania e Franco j 
Della Peruta ricordano la- | 
mutissimo compagno j 

CARLO SALINARI ; 

Milano, 28 maggio 1977 


liantx» i: dolore di annuii 
cune la jx*rii.ta. a .sull 7*8 
anni, di . 

CARLO SALINARI 

direttore del «Calendario «lei 
Popolo >. dirigente comuni¬ 
sta. protagonista della Resi¬ 
stenza. studioso di fama in 
temazicnale. organizzatore 
insostituibile di cultura, prò 
motore delle iniziative del 
«Calendario*» e maestro eli 
generazioni di intellettuali. 

Idomeneo Barbadoro. Van¬ 
na Guzzi. Max Huber. Pietro 
Lavateili, Andrea Margheri. 
Massimo Massara. Nicola Ir¬ 
ti, Sandra Torrini. le reda¬ 
zioni e :1 personale dei «Ca¬ 
lendario » e delle edizioni 
« Tet: ». 

Milano. 28 magg.o 1977 


L.t sezione del PCI di Muti- ! 
t esca gli oso jxirtecip.» con , 
profondo dolore aHimmatu- ! 
ra scomparsa del compagno I 

CARLO SALINARI 


rappresentanti dei centri ile’l.» 
Stato che operano [vr i'ordnn* 
pubblico. Da questi» forme di 
coopcrazione, e <h altre .ma 
Ioghi» che inissimi» es-etv -tu 
diate, si ricaverebbero certa 
mente più organicità e un pre 
zioso apporto alla lotta «■«x*.- 
tro reversione e la \:«>!cn’u. 
la» Stato - - ha terurnato Pac 
e inoli - - non è più e ncn può 
più essere soltanto l'organi/- 
zaziiKie di poteri ii*t»iv!U\i ele¬ 
mentari. ina è anche e soprat¬ 
tutto articola/ «ine dell i v.t) e 
della partecipa/ eoe dcmo.'ra 
ttcìi dei cittadini. 

Il \ ti cpre.si,lente delia C«anf 
commercii» Fertl.naniio schia 
voni si è fatto pattavo..» de’.',' 
allarme e.si.stente fra le cute 
goiue commerciali c turiMicIic 
ih fronte al d.Sugare della cr: 
minahtà. 

li pivsidenti» d«‘l!a R \! T\ 
Paoli» Grassi ha parlato m! 
ruolo dell’inform.i/ioin» d. 
fronte al dilagare della climi 
nalita. della violenza «■ -nh * 
necessita di avere una in for 
inazione sempre più re spati 
«abili», l’uà inforni.i/ione ‘' ( '«' 
non nasconda i fatti, non li 
utilizzi per stnimentnlisin: di 
parti* ma contrilnnsca a 1" 
-forzo comune per uscire da’ 
la situazione difficile in cu; 
ci troviamo. 

Oggi il «c.MVt'gn»» piM.'eg'.iiiM 
con .! d.battito « ae o.'capi’ra 
tutta ;.t giornata. Dama i, ma' 
tuia avrà luogo la man tc-tu 
zinne conclusiva presii'.luta 
dai pre-'iiliTitc ii- Ha regione 
Lombardia, l’cs.irc Golfari. 
Parleranno ii prc-idi-ntc «le 
la camera, on. Potrò hi-'iao 

:ì .L'it) .ìli!, ‘'l’t'» 

ClehoDarida.il presidenti de! 
la eommisstone ì.irtii: de ! i 
«amerà, O-ear Mainmi. e il 
« .qxvgruptx» del PSI a Monte 
eitorio. V'ii.i'nzo Hai/amo. 


Angola 


Montescagiioso. 

1977 


magg.o 


I compagni della sezlC 4 ic 
PCI Trevi - Campo Marz.o 
reodeno omaggio alla me¬ 
moria de: compagno 

CARLO SALINARI 

inteUettuale prestigioso ed 
eroico combattente partigia 
no. che fu segretario delia 
loro sezione negl: anni più 
duri ed esaltanti della lotta 
antifascista e delia ricostru¬ 
zione. 

Roma. 23 maggio 19 i< 


Stefano Gens.n: e Ubaldo 
Pacella. allievi d; 

CARLO SALINARI 

ne ricordano commossi la 
profonda umanità. 1 ‘:n segna- 
mcntq intellettuale e politi¬ 
co e partecipano affettuosa¬ 
mente al dolore della fami¬ 
glia. 

Roma, 28 maggio 1977 


Ernesto e Lidia Treccani so¬ 
no vicini a Raffaele e fa 
mig.ia per la scomparsa del 
caro compagno 


« sulla via nvolii/un.i'.’iu ». 
una strada, ha detta Ncto. d i 
ficiie |x*r certi mal.illesi ut 
alcune parti del |x»|>a!«> aliga 
lana. 11 presidenti' della RP\ 
ha quiiiiii aggmnta che - ob 
bulina un interi» sciucramixit»» 
di pae-i ia()ita!ist ì n-'cidil 1 
l ,i ii che .-ani» »'antro <h nai. e 
che nan vogliali,» « ile na. s< 
gin.mia ((iie-ta -traila. Dal, ai 
tra parte, abbiamo p te-; ami 
ei elle, pur essendo limici, 
nati eompreiiduiii» beile t! no 
.stri» impegna * 

Ah ex il principali- respon¬ 
sabile del tentativo di colpi» 
di Stato (sollevata «lai - 1 ‘ : 
incarichi nel Foni.tal*» ««ii 
tra le Us-n-me a .Insù V.in Dii 
neni c\ « a|M d: .stata niagg.a- 
re deH'eserc.ta satiata s,-,»rso> 
accusava l’utlicio pii.tuo de! 
MPI.A di es.-ere ■ maoista « •! 
anii-ovictu'i» ■. Ai i u-« - fu ■-« 
eiie. aveva d«*tt<• i! -egretano 
dii MPI.A, Luca» Lara, m ra 
vano a distrugger,- l'ama-.zi.i 
tra il MPI.A ed il PU S ed 
i |X)|»ol; angolana e .soviet! 


Il gruppo consti. are comu 
insta di Pa.azzo Marino -i 
associa al lutto per la scotìi 
parsa di 

CARLO SALINARI 

Ricordando la sua figura ri: 
studioso e gloriosi» dirigili:»' 
doliti Hesi-tcci/a. 

M-.atio, 28 maggio 1977 

I docenti deilTstituto di fi 
lologia moderna deil'Univer 
sita degli studi di Milano 
ricordano con rimpianto ì. 
caro maestro amico e cimi 
jxigno 

CARLO SALINARI 

Gennaro Barburisi. Franca 
Brioschi, Claudio Mi’.anun. 
Vittorio Spìnazz.ola. 

Milano, 28 maggio 1977 

La Casa editrice Feltrjielh 
c le librerie Feltrinelli «il 
nunciano con dolore i'iiiuiui 
tura perdita detrarrne» e col 
la bora toro 

Prof. 

CARLO SALINARI 

e ne ricordano la p-issione 
politica e l'impegno civile e 
cult arale. 

Milano. 23 magio 1977 

Angelini. Colaci. Co'niaco 
mo. De Bonedictis. D(* C.tpr.s, 
Ferrano, Ixinza, Mancini. Ma 
stropasqua, Merolla. Mieocri 
suoi assistenti, piangono le 
scomparsa di 

CARLO SALINARI 

e partecipano al dolore della 
famiglia 

Roma. 28 maggio 1977 

Gli Istituti di italiano de» 
le facoltà d: lettere o magi 
siero d: Cagliari partecipano 
commossi al dolore dei la 
miliari per !a morte del 
PROF. 

CARLO SALINARI 

del quale, durante gli aj.ni 
deli'.nsegnanxnto ragliar.ta 
no e in seguito attraverso i 
mai interrotti rapporti d 
amicizia e d: lavoro, hanno 
avuto modo d: apprezzare le 
doti umane, l'.mpegno civile, 
rigore degl, studi. 

Cagliari. 28 maggio 1977 

Carlo e Isti R.cr.. Sandro 
e Paolo Max.a. Na-.n; e G.o 
var.na P.tc.dda. L«fc.nr;P> e 
El«na D. Fe.ice. jxirfee.pano 
commoss. ai lu’to de. fain.- 
ilari per la morte dei mae¬ 
stro e amaro 


CARLO SALINARI ; CARLO SALINARI 


M.'.ano, 23 maggio 1977 

I.a Casa della Cultura di 
’.MlariO s; associa al greve 
lutto c!ie ha colpito la cul¬ 
tura italiana cui la jaerdita 

CARLO SALINARI 

Milano. 28 maggio 1977 


j Attilio Frau. nel primo «n 
I riversano della morte del 
padre, il comjXigno 

COSTANTINO FRAU 

lo ricorda sottoscrivendo 
10.000 lire all'« Unità*. 

Roma, 28 maggio ISTI 
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In seguito all'esplodere di una leggera epidemia (forse provocata volutamente) 


Olanda: liberati nella notte 
i 105 bambini della scuola 

Restano nelle mani dei terroristi sud-molncchesi 4 insegnanti e i 56 ostaggi del 
treno - Una trentina di alunni in ospedale, ma nessuno desta preoccupazione 


Dal nostro inviato 

li AJA — < Sono .-rati gentil, 
hanno anche "iodato con non» 
co.si piccoli o.sttrggi eie.!-* .-elio 
la di Bovensmikle parlano 
dei loro carcerieri. Pinalmen 
fce lilx*ri. dopo quattro giorni 
e quattro notti chiu.si in due 
aule della loro scuola con le 
finestre oscurate, 1 105 barn 
bini non sembrano trop/x) prò 
vn’ . fisicamente — malgrado 
debbano la loro liberazione ad 
Una provvidenziale malattia 
collettiva, una infezione inte¬ 
stinale da virus -■ ne tropix> 
sconvolti dalla terribile av¬ 
ventimi. iniziata lunedi mal- 
tuia (piando un n < iiiiniandii 
di .-.nel iiio.ik < he -1 li ria pre.-i 
In ostaggio <eii le 'oro n.ae 
«tre ieri no*te il.inno npo. ,» r o 
per la prima vo.ta fra le leu 
7tiola di bucato dei letr (le! 
l'ospedale di A-. <-n o 1 piu 
fortunati. a caca .oro ai- 


La visita iniziata ieri 


canto ai gen tori 

L'iticubo tuttavia non i fi 
imo Nelle mani dei cinque 
terroii-a 1 bau cuti nella mio 
le di Boven-mi.de restano an¬ 
cora quattro insegnanti, due 
uonniv c due donne, mentre 
il quinto e stato liberato in 
sierne agli Molari. E re.-tano 
"iti pei.->one bloccate su un 
treno, nei la campagna tra 
Grontngcn e A.-son 
Certo, ora chi* non hanno 
piti nelle loro mani 1 piccoli 
ostaggi. 1 * errori.-»! * sono m 
posizione piu detiole. e non 
lo ignorano Ma (tanno do 
vuto pmar.ii di quella 'he 
ben -apevano es.-ei e la .oro 
principale arma di si ambio 
quando giovedì pomeriggio, 
tra : bambini hanno 00.01111 
ciato a diffonde: ,i ; sintomi 
di un'acuta iniezione infesti 
naie In pieda a .narieitabih 
a".uihi di diarie a !e pr.me 
chip bambine sono state li 


1 

Schmidt a Belgrado 
si incontra con Tito 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Su invito del 
Presidente Tito e del premier 
Vu-a-lm Djuranovir. i! Can¬ 
cellici!* tedesco occidentale 
Helmut Schmidt è giunto ieri 
pomeriggio a Belgrado per 
una visita ufficiale di due 
giorni Successivamente Hch 
midi proseguirà la usila in 
forma privata sulla costa 
adratica de'- Montenegro, do 
ve tras(or.-'-n. alcuni giorni 
d; riposo. Kuhno Uopo Tarino 
hanno avuto inizio i colloqui 
tra Schmidt e il Presidente 
del governo iugoslavo: nel 
tardo ponici iggio li Canee' 
llere occidentale e stato 
ricevuto da Tito 

Ne: colloqui pigo t“desco oc 
tldcntali vengono attrontati t 
terni della politica mtcrnaz.io 
naie e ì problemi della co' 
laborazione bilaterale. 1 rap¬ 
porti fra ì due paesi - imo 
socialista e non allineato, '.'al¬ 
tro potenza occidentale e 
membro della NATO — come 
ha avuto occasione di alter- 
mare lo stesso Cancelliere 
«costituiscono un esempio d. 
relazioni amichevoli tra paesi 
con sistema soc.ale e statale 
diverso » 

Particolare mtelesse assu¬ 
me questa visita — secondo 
gli osservatori stranieri — 
perchè avviene ad alcune set¬ 
timane dalla riunione di Bel¬ 
grado sul'a sicurezza e la 
coopcrazione m Europa. A 
proposito d. questo incontro 
Schmid! Ira d.chi.trato :n una 
Intervista alla televisione iti 
grillava clic esso dovrebbe la 
re un cosi lente hiiancio di 
ciò che e stato realizzato do 
po la firma de ! la diehiaraz.io 
ne comune di Helsinki, ma 
anche di (punito non è stato 
ancora lealizz-ato. e di ciò 
che rimane ancoia da fare 
ut finché !c parti insolute del- 


l'aeeoido di Helsinki siano ap¬ 
plicate. Noi siamo interessati 
-- ha detto Schmidt — a 
che lo distensione si appro 
fond.sca, si allarghi e diven¬ 
ga duratura 

Particolare attenzione do- 
vrebbe essere data alla col¬ 
la bora/ione tra la .Jugoslavia 
e la CEE. di cui Bonn è 
una componente fondamenta¬ 
le. 

s * 9 - 


Aereo sovietico 
cade a Cuba: 


66 morti 


L'AVANA -- Un quadr.getto 
Ilyiish.n 62 delTAerofìot. in 
volo da Mosca a Cuba, e 
precipitato ,er. mattina in 
fase di atterraggio nei pres¬ 
si de’.l'aeroporto dell'Avana 
l*i notizia è stata data dal 
ministero cubano dei Tra¬ 
sporti cm un comunicato 
nel quale s. afferma che nel¬ 
l'incidente sono morte 66 per 
som* e che v: seno solo due 
superi: it : 

I. ministero dei Trasporti 
cubano ha reso noto che 1 
dieci membri dell'equipaggio 
e 56 passeggeri imo limasti 
uccisi quando l'aereo e pre- 
eip.tato nel coriO deila ma 
novra di atterraggio. Due 
p-is.i(*ggeri la signora tede¬ 
sco occicltiitale Utocr Ruaus 
d: 20 anni, e il cittadino so 
vie* .(o Boris Chikov. di 46 
anni, seno sopravvissuti. 

Il comunicato precisa .noi- 
1 1 e eia* l'incidente e avvinti 
to circa un chilometro pri¬ 
ma deir-nizio della pista di 
attei raggio 


i beiate nelle prime ore della 
j serata Alt : ì due oniagji, un 
maschietto di 8 anni ed una 
j bambina, sono itati 'raspor¬ 
tati alTospedaie ve:se l ena 
, di notte. Ma evidentemente 
j la situazione e andata faren 
! desi sempre piu mso-.tenibile 
I col passar delle ore. 

! Alle 3.45 di ieri mattina 
! scatta il segnale della libo 
I razione Al «centro annerisi» 
; di Assen. dove un esercito 
i di agenti, soldati, medici. o-i- 
I chini ri. sotto la direzione dei 
, ministri della Giustizia e della 
i Sanità, veglia m permanenza 
[ da quando e m iniziata la 
1 vicenda, squilli il < ‘elefono 
I ros.-o > che collega il ((‘litro 
l con il « commando •> « Lib?- 
j riamo tuli, i bambini Prov¬ 
vede* e al trasporto », dice .a 
I voce aH'.tltia parte de. filo 
! Afe 4 precisi- ì fan delle 
[ ambulanze squarciano le te 
nebre at’orno alla stuoia Tu,- 
lo il paese e m stiacia, ina 
i il silenzio i.on e lotto nep 
, pure dai singhiozzi Gl: uo- 
1 mini e lt* donni*, in attesa. 

! trattengono il fiato La ;xnta 
della scuola viene aperta, si 
[ intravede un giovane con il 
, volto coperto da un fazzoletto 
i scuro. Entra dai cancelli la 
prima barella e ne esce con 
' il suo piccolo carico di ype- 
! ranza. Ordinatamente, moto 
[ dicamente. i tnolucciies. li 
i borano gli scolari, uno per 
i volta, a distanza di 5 minuti 
I uno dall'altro. Ogni IO minuti 
I un'ambulanza parte dai con- 
| tro della cuoce rossa, alle- 
1 stito nella chiesa protos'ante 
’ d: Bmensmilde. dove ì barn 
[bui. vengono smistati, i piu 
malati all’ospedale, eh a.tri 
subito a ca.-a, m braccio al 
genitori 

L'opei azione procede con 
lentezza esasperante Alle 5 
e mezzo c'e un attimo di 
panico. I terroristi biocv ino 
nei cortile i due infermieri 
che stanno avvicinandosi alla 
scuola con le barelle, e mi 
pongono loro di restare mimo 
bili dove si trovano. Pare 
ctie il lampeggiale dei flash 
dei fotografi li abbia ,nner- 
vositi. Ma lo sgombero ri 
prende: l'ultimo gruppo di 
ragazzi lascia la scuola su 
un autobus, insieme a uno 
dei maestri. Simon Van Bcez. 
Alle 6.45 l'operazione e finita. 
Tutu ì bambini sono Inori, 
e le porte si richiudono sui 
terroristi e sui loro ultimi 
ortaggi, quattro insego nit-, 
fra cui il direttore della 
scuoia. 

Anche loro, come i terrò 
nsti, sol frano di disturbi in¬ 
testinali. Di che tipo d’inie¬ 
zione si tratta? Il ministro 
Van Agt ha dichiarato- * E' 
stata un'infezione virale. In 
natura ci ha dato una ma 
no >, comunque niente d: gra¬ 
ve. Già ne! pomeriggio di ieri 
solo 30 bambini restavano ri 
coverai: m ospedale. La voce 
che l'epidemia di diarrea sta 
stata opportunamente provo¬ 
cata dalie autorità olandesi, 
le quali avrebbero usato c.ue 
sta inedita quanto pacifica 
«arma antiterrorismo», met¬ 


tendo qualche innocuo medi- 
cinale nel cibo, trova credito 
fra gli osservatori, anche se 
viene naturalmente smentita 
dal governo. 

Che questa ipotesi sia vera 
o no, va sottolineata comun¬ 
que l’ammirevole calma ed 
efficienza con cut il governo 
olandese ha affrontato iin oui 
la drammatica vicenda, evi¬ 
tando qualsiasi episodio di 
isterismo, sia tra l’opinione 
pubblica che tra le famiglie 
interessate e le migliata e 
migliaia di soldati ed agenti 
mobilitati per giorni e notti. 

lei vita |X)’ '.ca olandese 
all indomani delle elezioni, e 
comunque paralizzata la re 
gma Giuliana ha rimandato 
sine d:r l'inizio delle conati 
taz.on. pei la forma/, mie de! 
nuovo governo 



Vera Vegetti B0VENSMILDE — I piccoli ostaggi liberati a bordo dell’ambulanza che li porla all'ospedale 

\\ testo, illustrato da Breznev, verrà pubbl icato il 4 giugno 

Il progetto di costituzione approvato 
dal Presidium dei Soviet supremo 

Dal 24 maggio Podgorni non eserciterebbe più, di fatto, le tunzioni di capo del¬ 
lo Stato - Ha presentato le credenziali il nuovo ambasciatore italiano Maccotta 


« Anormale » 
per il PCF 
l'esonero 
di Podgorni 

PARIGI -- L Partito conimi: 
sta lr.uicc.ic g.udita «anor 
male » che le autorità soviet - 
clic non abbiano tornito sp:c 
gaz.om sui motivi per ; qua 
li Niko’.a: Podgorni è stato 
escluso da’.Tufiic.o poi. L. co 
del PC US. 

Durante un comizio svolto 
si la notte scorsa a C’.ennont- 
Ferrand. Jean Kanapa. che 
nell’uff'.c.o poht.co de'. PCF e 
responsabile degli affari esie 
ri. ha affermato. « Io cons.de- 
ro anormale che una dec.sio 
ne de. genere a proposito d: 
un uomo che det.ene un in 
carico di tale importanza non 
s.a stata spiegata e nessun 
commento s.a .ita’o fatto a’. 
ngu.it do da: leaders soviet.- 
e. » 

Kanapa ha affermato che 
il part.'o comun.sta francese 
non c s ato nform ito preven 
tivamente della decisione d. 
escludere Podgorn. daì'.'uff: 
ciò do! ilico de! com tato con 
tra'.e de! PCUS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA - Breznev ha din 
strato ni. al ure.i.duim de. 
Sa, ,el supremo .! «progetto» 
de,.a nuovi Coslitu/ione I! 
testo e sfato d.scti.iso ed a(v 
provato e saia pubblicato su 
luti. : quotai.ani .-ubato 4 g-u 
gnu Subito ,mz ciarlilo mi 
il.<>n. <d a.-icmblcc a livello 

d. part.to. s.i’.d.e-ato, m :an:/ 

•/a/.oni soca., e piolessiona- 
1: I glorila', oip.tcranno .-pe 
cuti, rubriche dedicate a.le 
lettere di quo. lettor, che vor¬ 
ranno avanzare suggerimen¬ 
ti per il te.vo definitivo del 
la carta costituzionale Qu.n- 
d: - dopi» la r.umone de. 

Sovet stipiemo de! 16 giugno 

- verrà convocata in otto 
bre una «sessione .itraord.na 
ria » che esaminerà proposte 
e modifiche ed approverà il 
testo defili.! ivo del docu¬ 
mento 

A .a seduta d: :er. ha par 
lato anche Susìov. che ha r.- 
fento su,Turno nazionale. Vi 
sara un nuovo pezzo ile pa 
roie d. quc.lo attuale — che 
e-Cavano Stalin — erano 
st.i'e alxi.ite a. XX congres¬ 
so! e .a muiica. pur restali 
do (pie..a tradì/.ona.e. verrà 

e. idi.ta con ton. imito mar 

zia. Ri presenta/ mio af:.- 
c al- d-*. nuovo « arrang.a 
mento > avverrà .1 pruno set 
tembr*-. Alle modif.che co.-:.- 
tu/ional: e riferita nuova 

mente ìa franiti con un ed. 
tor.ale nel quale e stato sot¬ 
tolineato .1 valore delle de 


e.s on. «adottate da'. CC » sul 
ìa ba-e del.a linea de. XXV 
con gì esso Alte he altri g.or¬ 
nai. hanno pubbì.c.rto lette 
u- e comment. di otxuai, con 
tacimi ed impiegati che d. 

< baiano d. «appoggiare» la 
campagna ci. mob...la-none in 
vista della d.iCiLis.one gene 
ra.e de..e linee della eost: 
tuz.oue 

IVr quanto i.guaida : re 
cent. ( ambiamoli!’, a. vertice 
de. PCUS. gu ambieilt. ufL- 
cial. coni uni.ino a muntene 
le uno stretto ri-erl>o Le ra 
g.on. deiXailontanainento d. 
Bcxlgorni dalTUffic.o jxiht.co 
non sono state re.-e note Si 
parla pero con sempre mag¬ 
giore insistenza di una jx?-; 
s.b.le candidatura d: Breznev 
alla carica eli previ,dente del 
Sov.et supremo S: fa notare 
che negl, ultimi ami. a 
parure praticamente ciagli 
incontri con N.xon - - è stato 
sempre n t-egretar.o de, PC tifi, 
che lia d.scusso e jxrrtato 
avar.l. tutte le az.on. polit. 
che c d plomat.chc* che han¬ 
no imp-gnato governo, par 
tito e Stato, ma ni ergili oc 
c .isionc* s. era lesa net essa ria 
una s]K*c.a.e procedura per 
consentile a Breznev d. « f.r 
man- • g : a”: uflaian de.lo 
Stato Ora. m ila r.limone del 
16 g.aglio, tale • s.tuaziont* ■> 
dovrebbe e.-nere r solta e Brez 
nev notrebbi* essere nomina 
to. appunto. pre>.dente del So 
vie: supremo 

Ieri m soiic» avu»e le* con¬ 
ferme sili carni» amenti al ver- 


' '.te del Kom.-omo Eughen. 

' Tiagelnikov - che fino ad 
ora ha i .coperto 'a car.ea d. 
segreta!.» e stato nomina 
to respousai».a* de..a sez.one 
stampa e propaganda del CC 
j de. PCUS D.v iene cosi, a 
i 4!» anni, ano dei massimi ci 
t.genti elei ,-ettore deii'.nior 
• ma/.one Alla segieter.a d“ì 
1 Kom-omol e -tato eletto Bo 
| iis P.ntukov. che eia g.a 
: membra de., uffa.o po.U.co 
! de.Tolgali.zza/.one Nato a 
[ Mosca ne' 1933. PaMukov si e 
l diplomato neli'istliuto terno 
| loguo « Bauman » e da! 1!>58 
i ha ricoperto vari incarichi 
I nel movimento, e stato segre 
, tarar r.ona'e e quinci- ha di- 
I retto :! Komsomol de..a ca 
' pitale: nei '64 e entrato a 
1 far parte delia segreteria na 
: /tonale; e membro candidato 
, de. CC de: PCUS e deputato 
[ de. Soviet supremo 

Carlo Benedetti 


MOSCA — Il ritratto d: Ni¬ 
cola. Poligoni. -- ri tei sce 
i'ANSA — e s'u'o r.invito dal- 
'.'cvpo.ì,/.o.ue uffa .ale de « ri¬ 
trai . sov.et le. * a .Mo.--.-a 
Onorvator: il rumor Inai 
no anciie rt’evato die dal 24 
maggio -corso la firma d. 
Podgotu. ik.-.i comparo p u 
sotto ì decreti de*! Soviet su 
premo da la. preseduto 
Il vice prevalente de! So 
viet itipremo. Sab.r Niazbe 
kov ha ricevuto ieri :1 nuo 
vo am'visci.rtore banano Wal¬ 
ter Maccotta. 
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Conferenza stampa del presidente dei Consiglio 


Andreotti a Bucarest: 

impegno verso il 
Terzo mondo e per 
la distensione 

In primo piano la questione di un nuovo ordine eco¬ 
nomico mondiale - Le intese economiche italo-romene 


Dal nostro inviato 

BUCAREST — Sa m tatù,io 
pdi'iio c.-ic m t nnpu inolio 
mico la visita di Andreotti 
e Forami in Romania, se 
guitu a quella in Cuccia, si 
e dimostrata costruttiva. 

Quanto era emerso nel i 01 

10 de. due giorni di colloqui 
ha avuto conferma o am 
piiumcnto nel te-to congnm 
to stilato dalle due delega 
/imi e nelle parole pionun 
nate da Andreotti al.a eco 
femiza stampa elio ha con 
citisi* ieri mattala a Hu 
eare-t la vinta 

Il presidimi* de! un-tglio 
italiano e detto lieto d. 
eili-tatare come !e te'u/im, 
;..i i due pae-i -, -utuo -v. 
iuppate nel modo miglimi* e 
-1 e .ioflormuto .-a. molo che 
1 due paesi po-sono e-ei 
ntaie ni quella che ha deli 
nito la -«terza Lise > della 
situazione mondiale Dopo la 
guerra fredda e dopo la di 
sten-ione e ma il momento 
deH'impegno verso 1 paesi 
sottosviluppati Egli ha fatto 
riferimento all'augurio che e 
s'ato ospres-o al vertice di 
Lindi a pi*: una puiteiipu 
zane del COMECON a He un 
/lutile che .n questo -en-o 
si -eno pieti-ii i p: noipu.. 
paesi capitai!-'lei. e alle 
proposte latte in -ede di eoi 
loqui da, pie-iditi'e imneno 
Ci-ui.-e.-c i Le il men.s.on. 
de! problema, hu detto sono 
cosi grandi che nrn -i piu» 
proceder e che -r picco.i pani, 
conci et,r mente Bisogna ini 
pedi!e che i paesi :n via di 
sviluppo abbiano ''tmpie.ssio 
ne. egli ha cm:innato, die 
-t voglia decidere sin/a di 
.oro A, cult rat io i*s-i devo 
no e-seie tne-'-i ,n giudo di 
partecipale alle scene liete-- 
-arie per Ti-tituzione di un 
nuovo 0 'dilli* economico in 
lema/ii naie In piopo.-ito 
Andreotti lia intorniato die 

11 presidente ìomeno Ce.m 
st.-eu «iia md.cato una pio 
ceduia ocra-rota die voglia 
mo sperimintaro » L pie-i 
(liu'e dei Cf-n-igiio italiano 
uni ha voluto date partito 
iati a inguauio, ma nella 
sostanza n J latterebbe di 
una concezione cen cut -t 
vuole late doil'ONU il (entra 
de! d:l).t'tito e delie scelte 
L'ONU. in quanto assemblea 
lappre-entativa di tutti gli 
Stili, e nelle mig.ior. toiid./'o 
il. per sv ineoUiie la i.ceiea 
delie vie da seguire da limi¬ 
tazioni di sdueramento o 
aitrt irrigidimenti Dal seno 
delTorganrzzaziene mondiale 
dovrebbe sorgere un gruppo 
di Stati che. ricevendo par¬ 
ticolari atlribu/icm. si assu¬ 
ma compiti concreti. 

Sull'altro toma essenziale 
de.la coopcrazione m< rabule, 
la conferenza di Belgrado 
|x*r la verifica dell a!tua/icra* 
delle deci-im; d. Hel-.nki. 
And:cotti ha panato di tu 
contri che dovranno mi'ti¬ 
rarsi con un «obicttivo un 
intriso e in un certo scn-o 
rivolu/imario ». in quanto oh 
b.iga a una revisione pur 
forala del modo di es-ere del- 


.e i e.azioni tra gli Stati. 
Egli ha detto di non omisi- 
di' a.si pesi.mi-,* a po. i ri 
-u tati fino \r raggiunti dati 
i pumi di purtm/a. ed ha 
aggiunto che e necessario 
-1 centenni io spirilo di 
He.-.nki e die \ eriga pie.-o 
- qua.em* lai.regna supplì* 
t.vo die renda piu evidenti 
i ti-u’tati - dei prosstnn in- 
e* ntri. Anche -a! di-a ritto, 
ma «un si hanno ancora 
particolari sulla itti:i. una 
p:opima ratinila e stata con¬ 
siderata .u*. io. -o dei co! 

10 ( 111 . 

La compunsi,ne tur le 
da* de ega-'..ni emergi* mol 
• e da' te-to del comuni 
tu'.» ne. qua.e -i alterma 
» l)u. aire i- 111 ìv e. -u/.oni e 
-tata .i.evata '. .uthit<l/a po 
si* iva pe. a distillili ne e 
a situier-a n lui opa che 
può l's-t*.i* e-e.< .urta da foi 
me di i oopeia, ii ue nei Bai 
cani e da.T'n-'auiazune di 
mi clima di paté e collabo 
iazu\n* ne' a /ma dei Me¬ 
diterraneo 

NeiTunibito dei : apporti hi 
laterali il comunicato con 
giunto sottolinea i'impoitun/a 
delle lelazioni cei luuiudie 
con particolari* i [guardo n! 
la coooporu/ime indiistna.e 
e al -e* to: e (leda nccica 
scientifica e tecnologica clic 
dovrà e—e e ul'orio:mente 
pou-nzi.ita ed c-'e-a a nuovi 
setto: i anche mediante (>ix* 
’a/ietu cmgiunte sii te: zi 
mereati ini pai" icii.are di 
fiat-si emergi ut i dei'TA-ia e 
deiTAfric.i i La posi/nne de. 
la Romania, paese .-oeiaii-tii 
m via di -viluppo, e 1 ,-uoi 
collega m*.ut. im le nazioni 
ran allineate, permettono a 
que-to irae-e p.uticolan Mi 
Patine ,ii tali me.cuti min 
tic da pai te italiana polla 
e-sciei ni r appoito (li e-pe 
: lenza o 'cinologia in quo 
.-ta direznnc -i e ili- iato dei 
'a lea'iz/a/inne (i. strade e 
auto-tìade impiumi i lumie.. 
comple-si ag'o inclusii ìali. ri 
i erra <>(1 e-tiu/une di mine 
ta.i solidi e idra.urbiiri. 

Ne 1 quadra dii -apponi bi 
laterali gli e-per'i de.le due 
(ic.cg.iMotu iianno defunto 
un ampio pacchetto di pio 
poste tfia le quali !.i eost ni- 
zidie di impianti indu-tt Kilt, 
laminatoi »>cc i die intores 
sano di'te italiane qimlt 
TENI, i-t Montcdison. i'Olt 
vct’i. la Km-idet. la FIAT 

Vi e -tata moine unn 
« Dichiaragli ne -uTu i oilabo 
ni/iora* italo : omelia nei set 
tore della gioventù > in cm 
si fa tifeiimen’o ai «dibat¬ 
titi -,u, mnln lidia gioventù 
ne.Tep(xu c, n'cinpmanca per 
ì'.ns’atir.tZK ne di un mondo 
piu giusto » c ai.a « esigenza 
di promuover ìu/tativc con 
crete pe: a-sicuraie una n* 
Uva pa:'ecqM/ione de.la ciò 
venni a.Tediti» a/.noe (le. a 
-nrielii di domati: •> Bl imi. 
«.mo quiiuii u«ìa -(‘in* di in: 
zta’tve bilate’.iìi -i temi eu 
t aiaii. viaggi, attività d: 
sfamino di e-jx’r.enze. «ajr 
poggio ma'eiiale .( program 
rii. specifici •>. 

Guido Vicario 





Questa è la nuova Fiat 127. 

Ij !27 consumjva gii poco. versione “CL” rivestimento totale elastica (sulla **C’ 

1 j nuova 127 consuma dal 7 al in moquette. I j 127 era funzionale. era una macchina 


uà i zt consumava già poco. 

I j nuos-a 127 consuma dal 7 al lUx 
in meno. 

La 127 era comoda. l.a nuova 127 
Io c ancora di più. h' più silenziosa. 
Ha gli interni completamente 
rinnos’ati. Nelle versioni '‘C" e “CI." 
nuosù sedili anatomici con 
imbottiture più profonde e schienali 
regolabili in 7 posizioni. Nella 


versione “CL” rivestimento totale 
in moquette. I j 127 era funzionale. 
1 j nuova 127 lo è di più. Maggiore 
venatura c visibilità posteriore, più 
ampio e facile accesso al vano 
bagagli. 

La 127 era sicura ed affidabile. 
La nuova 127 ha il cambio più 
robusto c preciso, “lavora” a minor 
numero di giri, ha paraurti in resina 


elastica (sulla “C” c “CL”). La 127 
era una macchina indovinata. 

La nuova 127 è molto meglio. 

Nuova come gamma: è disponibile 
con due motori (900 c 1050 cm'l. in tre 
allestimenti (“L”, “C” e “CL”), a due 
e tre porte. Nuo v a nella linea e nella 
funzionalità. Nuova nel confort. 
Nuos-a nell’affidabilità. Nuova 
neU'economicità d’esercizio. 


Abbiamo migliorato rauto 
più venduta in Europa. 


Nuova Fiat127:44volte nuova. 
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DOMANI BUFALINI AL PALAZZO DEI CONGRESS 


Domani mattina alle ore 10 neH’auditorium del Palazzo dei congressi si svolgerà una manifestazione pubblica nel corso della quale parlerà il compa¬ 
gno sen. Paolo Bufaiini, della Segreteria nazionale del partito - La manifestazione rientra nel quadro dell’impegno del partito per promuovere una va¬ 
sta mobilitazione di massa, per la salvaguardia delle istituzioni democratiche e per portare avanti la battaglia di risanamento e rinnovamento del Paese 


Al termine della conferenza agraria comprensoriale 

«Un argine al cemento» 
chiedono gli agricoltori 
di 10 Comuni fiorentini 

Auspicata un'attenta verifica dei piani regolatori - Questioni delle strutture anno¬ 
narie e dell'uso delle acque per l'irrigazione - Conclusioni dell'assessore Pucci 


Lo ha assicurato il vicepresidente 

Sfratti bloccati 
per le case IACP 
occupate da mesi 

Incontro in Palazzo Vecchio denti sfrattati e de¬ 
gli occupanti con gli assessori Ariani e Bucciarelli 


Si aprono le manifestazioni celebrative 

Severo impegno di studi 
intorno a Brunelleschi 

Dichiarazioni del sindaco Gabbugyiani e del presidente del Comitato nazionale, sen. Spado¬ 
lini — Un modo per sfuggire all’agiografia — L’interdisciplinarietà dei beni culturali 
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l n momento di nllciMimi s.,. molt. mal. 
(loir .igr.coltura di un rompreiwirio tolta 
mente urbani/./.ito, un < ontnbuto al dibattito 
che sta < om\olgendo l'mUra regione m \ .--ta 
della seconda (onleren/a ugrur.u: una mima 
iKcaMiine pei mdnidiiaie resiMin-alnl.i.i e 
proporre quei rimi di mdila/i,.nubili e quell 1 
< !ie >i rendono net (*'s.in m prospettiva: que¬ 
sto. .n sostanza, voleva esseri ed è stato 
la com'ereii/a ,igi*un«t dei iompreiisorio i o 
rentino teomum di Bagno a Bpoh. C'.ilen/a 
no. Campi Hisen/io. Fiesole Firenze. Impili 
noia. Lastra a Simili. Scandali, Sisto Fio 
rentino. Sigila i. 

I.a rela/iont mtioduttn.i è stata svolta dal 
s mi,ico di Magno a Kqxii:. Ma cardo Degli 
Innocenti dojio una breve mlrodti/’one del 
vice sindaco di Firenze. Ottaviano Col/i II 
sindaco di Magno a Bipoli tia tornato gl. eie 
tra riti centrali elle « aratici - ://.ino da un punto 
d vista agricolo il ioinpreiisorio Loivnliini' 
l’assetto del (eri dono, le stintene annonarie 
e d, mercato, l'usa (lede risorse idra he 
La /on.i mteit ssata subisce da t( mpo 
l’assalto massiccio de! (, nu nto che ( ompor 
ta un restringimento dei tei reni da meli.-re 
a disposizione per l'agra oltura. A questa 
spinta verso l'mbani/./a/ione lia il«*tto De 
gl. Innocenti -- non li.inno resistito i piani 
regolatori (lei 10 < omum del eompren-orio 
fiorentino. Nel llM.'i erano urbam//ati 2.1H7 
ettari. oggi sono H d!ld e si prevede che au 
ntentmo di altri 4 mila Sei ondo il sindaco 
d, Magno a Bipoli gli strumenti urbanistici 
del comprensorio non sono intoccabili e qum 
d: è |M)'sil)ile rivedere alcune pir\:siotii 

L'un.ea struttura annonaria pubblica de! 


( ampieiisorio ha detto Di gl Iniinv e il 
e quella del mi reato ulltngro"o «j l Nomi, 
menti e -ono mimeros. gli impianti di mairi 
la/’om . m piospttt.va unii i'oima prò-s ma 
apertura del ti.go mai elio li (’li ih > (lov .'a 
e-st ie (.istituii,, un un.io marnilo per tutti 
,1 i mnpii 11 - 0 ! ,ii Vithc pei la eeutiah dei 
'alte la piopost.i e qm Ila della cuslilu/iun • 
di un eonsoi / o delle I (citrali me-miti mila 
Beg one 11 r.lan.-.-o della piodu/iom mi unii 
pr< n-ono - n.t ditto an<oi<i Degl limo, in 
i i ( ondi/oliato dalla disponili l.la (b 

,K qua pel 111 )'lgu/'i>**t*. , ! 'esteti 'ioti ■ (il'I i 

irrigazione d pi mi ■ *i ginn parte dal • pio 
getto pilota pi r !'\rno - sili quale h tot./, 
che sj li,mno ha piosegutu .1 snidalo (I. 
Magmi a Bipoli - sono sommare e m* ni; 
all'.itto sod l'st.u enti 

Al tcninne ih un ampio d.b.it* >»> ha con 
i ln-o il convegno l',tss(—.ore iigonale al 
l'agraoltura. Visolmo Pinci La -, de si- !t i 
ner la eonlcreit/a qui a Palazzo \ .*. in > 
ha detto e g.à (li nei sé la dmio.tr , 
/.ime di una rp lesa detl'nitei t*s, ,* ih r l'ugr 
( oltuia In un comprensorio tosi urbani/ 
zato si tratta ili recuperare e salvagli.ir.lare 
le aree destinale all'agricoltura, med ante 
vincoli e pone t>ne a' proiesso (b urbani//;» 
/ione che ignora le esigeii/e dell agrenltura 

Si tratta, altresì, il. ns'mUur.m* le a/.cn 
le agrarie singole, per dimensioni e pei 
colture da prati» «ire sui suol; volt vati m ino 
do da costituire aziende et«moiim «unente va 
bde e ben collegate ed nn/'ative tomi-rat ve 
per la tr.islorm.rzione e la t oniiuen iah//a 
za un dei prodotti agrar. e io»)p« lutivi* di 
serv i/i 


Un intervento dell'assessore Ariani 

Nel futuro della Fortezza 
non c’è soltanto la mostra 


E' giusto tale eh urta i 
area delia Fortezza un < eli 
tri, mercantilo, un unico od »■ 
.so’.usivo quartieie fieii.-Ueo? 
Co sa :ignttica recupero alla 
città di questo importante 
complc.sso menumeiuiil, - ’ 

A que-.li interrogativi ri 
sponde un i nota dei!' isse.s 
sore .Ariani che rileva innan¬ 
zi', atto come la Fortezza sta 
Un tiene culturale di ìntere.v 
.v' nazionale ed internazionale 
file devi* ritornare ad essere 
parte tntegiante della citta, 
pi ('cedendo m que.st.i dire /.io 
ne eon saggezza «■ ton en 


confronto con tutte le *or/e 
(Ultimili. economiche, scient. 
lidie ed istituzionali.. 

Biteniamo giusto — sostiene 
.Asiani — e |X>ssibile die "utla 
una sene di manilosta/juni 
espositive possano durante 1 
anno trovare posto nei nuovi 
ambienti detta Fortezza, ma 
riteniamo errato concentrare 
in essa tutto una serie di 
servizi promozionali |K-r 
l'estero, di servizi tecnici -> ci; 
assistenza alle imprese, qua.» 
do per questo c'e un Pali c/o 
degli Affari, per il quaie s« m 
ma: c'e da (Os’ituire un nuovo 


Annunciato al congresso 

La UIL cambia 
il segretario 


I! »i.MO'g.-o sua an.tà s.n 
tìa»*u.e e stato a', centro de'. 
!.» prima g.ornata d. '.avori 
de. ^ingresso provine .ale de'.- 
'e UIL. «p»'rt»> .er. a.'.a bor¬ 
sa mere- dal.a relazione del 
segretari» '.ucnie Manfredo 
Ber; : Con questo congresso. 
B-grti .ase-zrr». ntatt.. la se 
greter.a, ne! ouadro d. un 
norma le <» v v :cenda mento 
Tutto .. dibait.to congres 
saale ha guardato al lavoro 
svolto dalla co:T.eder.«.\on.' 
ne.’.'amb.to del » :ederaz.one 
imitar.a. registrando eon 
o'n.ett.vuà . l.m.t. del.'a/.o- 
tie unitar.-.». r.onostan:-' .a 
massima coda bora/.»>::«■ tr.» 
V tre organizza.'.on. fieri. 
ha segnalato .mportan/a de 
a, eostruz.one d. un ». o*»r«1. 
r.*»mento un.tar.o del a fed-, 
io/ oiie CGIL CISL UII. e .. 
c» ntrtbuto dato per la c.vtru 
j.one d; nuov. organetti; d. 


fja.-e . »oiis.g : d. tabbr.ca 
e d. zona. 

Su quest, argomen; .'«» 

y.o .**«>! tornivi! * anoht* .*»r 

-jrtTar i)ro\:iv.«i.. de 
CGIL e de'l.a FISI, « ne hai; 
no portato . .-ala:. de. e r. 
slieti .ve o.-g.m //a/.on. Il 
compagno Pa.lant: ha a»fez 
me.lo l'e.s.g»-n/a thè ad o.n. 
live.'o ognuno » ontr.hu .-e.» 
al.o •'• ..nppo «ie. processo 
uii.t vr.»> per r ..spettare g. 
oh.et : .v. f ss,» t. da g. : a ppan 
unioni. » on-gressua'. . eon 

ixi rt ,«'«i a re r.tvr.m-'nto .«. 
. or.-. g . d. /ott.» 

O.vorro ver.taa.e a 
ne.» poi.;» a « oi» vasto 

d b.»:: to tra : .a.orator. -- 
ha agg.a.'.*.»> >egret vr o d--". 

.a Canteri de. ,a\oro - per 
po:re ;»‘.'.'a-:en/.»v:e e .-ape 
rare . pttnt. »1: contrasto "ra 
le d verse eategor.e. 


Oggi attivo provinciale 
delle ragazze comuniste 


Ogg. ai.e !» alla »as.» del po 
j»>',o di (irassma si terra Valli¬ 
vi» prov-rv.aìe delle ragazze 
ourni.».s»e. Co.», liniera i lavori 
la compaiMu Gmiani.» F.'ap 
p.m. della segreter.a nu/ion «- 
le della FOCI. 

* » • 

Oggi pomeriggio nel g.ardi 
p«, « La lucciola » di Sesto Fio¬ 
rellino. con inizio alle 16. m 
terra una manifest.izio n* con» 
prendente i'c'ibi/n».»». d. un 


J o.nploss»» jazz e mi intcrve.i 
! to del compagno Giorgio \ an 
j Si ratea deila segreteria prò 
i v .notale della FGCI 


Iaiiie.ii il» magg.o a,’.»' 21 e 
• tonvivaio un att.vo per di 
' scutere il bilancio 1077 del 
; Comune, nel settore delia si 
ì eurez/a s«»g:ale e 1‘iuziativa 
j de. comunisti per la riforma 
’ s.imtar a 


ni goni-modi gestione p«*r tur 
uè un vero centro di ».-.-: 
sten/.» nromn/ionale. un punti» 
vii so-tegno per "assistenza 
crediti 7 i-.i bancali.», per i! 
e-immereio r-ine. ;x*r la ri 
i ei ca 

Il Palazzo de. eongiess.. i. 
Palaflari e !a Fortezza -- .«f 
fermo Ariani — possono es 
sere collegati da sottopassai 
h»i pedonali per rendere co 
modo e po."ib'!e questo 
por’o *t ompre.-i i paicheggi 
esterni alia For*«-//a» ed > 
Conimic !:n da'"o--corso i.'it" 
Ila pr»*seiit.*-(, m-ono-’e ■ »:«• 
«■>-»-. s, abom quindi :! •ot.ig 
g.o e »a vo'n.ra d- i.spici li¬ 
re enea la ge.-’io’.*' e .'l-e 
»l.*i Malaffari 

f.a I-’or e/z.i ano <i.ir..{ .'( »— 
-ere in :i....io gi.is’o ; , i 

*.spOsi/ion. e mosti'.* iter '.ir 
*ig: «.: »"«> t- ai » ' ' i. .-e* * <*1 : 
pr«HÌ i• ''v : tio.'ent.n. -■ "•>-« mi 
(),i dii* _)»•>.I aililaie iti '.U 
(os>r»ii i l’ia-nto 'la g'.i « :i*: 
puoi;' i i organizzato;. di ! e «• 
'.)(*-!-io n a Fneil »• l : . * "»>r 
««... i-ni-n",, »*.--« n -».»:«- > no . «>i. 
:» a, e.-.-i-rc li. I pr:v ito 

ti.» ni »!’.-<■ i- a.’ l'ire ma 
in fatto co..- '*!".•* 

L Corti iute -’a lavorando 
di intesa mii g'., a.tr: enti 
(•>.»• -uno f.nan/iator. de!.e at 
:.".,*.» t.ei.'t;eht- » K.lenze e 
i p esule.’" ì dcg.i I plo.no 
■or. «ti mani;»*.-".»'a* '., ed e 
-posizioni 

•Aliai»: si»-.,: ili’ vj.l l'.d. « f,e 
!.. Mn-tr.i ha b.u»gi.o d. :*.. 
.to.ar.s. »- qiii-s-o -ignitic.» «::..» 
-uà (i:\trsa . rg • tv: ’/ iz-o:t«- » 
-’rui’iir.» tare _»r« v« ;i*r..« 

illt*!»-»" Ulta Si *, »* Z|, I 'C (ì»‘li i prò 
«tuz;oiie da c.-jx»rre a F.r«-n 

.4» -I.; .lì! « ì «L-'O 

t .«i'>. -i'. 

« Lt’ !«*.'*».!.i 111 » 9 1 '-, :}. •• .1 ’.) t* 

-en.za .».tene di no.» pr*>d:./io 
r.c (H-eehe.-.te *• (jiu.i! *’.»t.« 
ixr tiopjx» ’en.po !.—.int.i 

C'e ;1 problema ti» ..« rt"-.«ra 
ta/ioiio. r.organ. " »/»o:'i- e r. 
qu » ut v.t 'u-ng d: « » rt»' .-.’t r. :'.» 
pr«'.mv»;n«:..i.;. es.e. «'* 

1 esige.:,.» di un. « az.o :e ;.»:«■ 
mozio.'.ale sa. n.ev.iti e.-'eri e 
«i. .ma .x>'.r. ta ’x r . .«rtig « 
nato eh»' m.-. »'.-:.» il gov ere.., 
il Parlamento. .-* f{» gioì'... .»• 
istituzioni .o*-.»li che devo.to 
misuiare ihntei ve.ro .-al ter 
reno di ruorma di m-ecti.» 
meni: con ,-er«i". e., i» ’.tiv.. 
d: misure tentro ‘'aumento 
(i«'. prezzi de le n.i'.ir;.' ;*r: 
me e dei semi!.»»tira:., di «r. 
set".mento ilei g,ov.«nt ..e» ;»! 
tori d«*lle p.cvo.e ìinprese 

F su que-to p.ar.o che il 
C« 'itane .-ta portando .»v».ri 
di ìtitcs.» »mn .e «ategiir.e .»: 
t«.gialle e le loro a.—ocia/.i.vm. 
una serie di iniziative. Un 
complesso di pr.'blemi che 
prcsupponc«->no una (xilitica 
complessiva di cui il comune 
vuol essere sempre piu prò 
motore e protagonista, punto 
di riferimento 


La (ompiensibi’»- esasUeia 
/ione delie tatù.ghe si: «itati* 
giovedì, (alcuni hanno pass.ro 
tu notte nelle auto o ni loca!: 
di toi t U:la > e :! tuiloie d * r • 
a.tre < !n r* Dhen* dovuto 
.-ut) le ! i gì ssa -.('e e . Ile 
ull’aliimo niomen'o sono 
riti-' te ad evitale l’oidl.ie ,h 
sgom'iH-io «me» ) da'la in» 
glstlMUila h.» latto avere .* '* 

' v icencia deg l . trat'l * un se 

ilii* ii (11* i . .'l' 11 » tal,* 

i !» a:•■/za 

Gb sii.rio - ! *• i [».','(>i)Z':»!i 
siia’t *.’i 'ad «••-( nio,o quelli di 
va Ma.s-a -a .un ‘ino t ini 
i)**ndeva .a spada d; Danio. '«> 
un pi».'.-«.»*di'ii(*.ito rimali 
dato', «gli occupanti degli ' 
bihmenti e d< iti edifi»-- de.!.» 

• stia, hanno ehi»*.'»»» e«l otte 
mito di incoili, il a eoa deum 
ammiiiis'iatoi i comunali 

Dopo «*sscr.-i ri mva'i ili 
piazza S.giiona po--.i pinna 

»t«-!!e 11 ed l.ei (irò vii.» ad 

alcun: pazzi de! eoa.de-'o 
< t»*a'io «‘inai ani.ito * sono -»i 
liti pei i grandi scadmi di 
Palazzo Ah echio tino alla sa 
la dei Ungenti» dove erano 
riuniti lavoratoli detta Mura, 
snidai a! is»amministratori 
|x*r la conferenza (ompreiiso 
nau* -u’t'a'gncoltura. Qui 
hanno avuto i! pi imo uppro. 

« io co i r ts-e.-.sore Ari.mi. e 
dopo itisi ussiom anche ai ce 
se. si e statili;’.', di dar u’a 
ad un incontro dii* »• eoimi» 
(iato d. li a poco Ah li.» oar 
tccipato anche !'a.-sOss<)re 
ali'assisteil/a pubblica Amia 
Bucnarelii 

Gli sfrattati e gli o.cup.mti 
latcuni dei quali hanno e-po 
sto i toro drammatici »a-i 
persona!!» hanno chiesto in 
.-est »nza aL'am:n.n:.-t.az.:one 
comunale di prendere posi 
/ione pubbtira .-uii'opeiato 
delta magistratura e sulla de 
ci.sione di dare i! via agli 
sfiatti e di trovare una suste 
inazione mmiedtata aiti* fa 
umglie eh»» sono siate me.-s» 
fuori d. ca-a 

CK (Hctfpanti hanno fatto 
.notale q lauto s,.i .i-sinda u 
ila su nazione eh»* da 'ina oar 
"e costringe agli sfratti e rial 
l'altra nerine''.<* che m cU'a c, 
siano Suo .ipjHir'ami- iti privati 
vito:. t* d mila - ‘.U ' i Gì .*- 
se.sson Ariani e Hai e: «refi:, 
dopo aver pie.u-.iti» i !i<- ogni 

«uii nule det isioiie spettava 
a. a giunta «la immoli** •• oiv 
. ista per oggi» hi ino ricorda 
'o qua'"»' 1 -.» sx*s;/ion»* (’el 


-olio t ras» orma te m i«*g.»li a. 
la rendita para-sHaria Chi 
non vuole rendersi conto dei 
limiti d'intervento imposti da 
una sene di circostanze allo 
noci ab» d(-l Comune finisce iti 
sostanza |x*r scaricare sull'en- 
<i to.ate tutte le (ontraddt 
zio'” <i: qi'e.-ta società 

\ fot ino di Irosi' e ad mia 
situazione d: emergenza e in 
erveiult.» la oieiettuia con .« 
: » qu sizioiK*. *• lo .s'csso orza 
in-mo che anche a Firenze 
iivrebb* .'.-utontà per tarlo. 
An ‘ie Ai ami n.» 'etiuto a u 
badi re che m qaes't* mui 
-'.tii/i* il Comune non può es- 
scie considera;», tome Punico 
iiU< rl»>( more L'assessore alio 
sviluppo ha brevemente gotto 
bucato comesi si.» muovi .irli 
’ anmimistnizione sul proble 
:i;» de.l.» ca-a ricordando chi 
nel..» consi,it.» , consigli di 
q.iatii*. re Hanno d»*tt<> senza 
iiu vi termini che non è piu 
;> i -a:>•■»• ((intimiate con le 
o« runu/ion: isolate ma e ne 
et--ano portare avanti ui.u 
politica ili piu ampio respiro 
ohe dia a! picblema la -un 
g.usta dimensione di 'proble¬ 
ma nazionale 

Ariani si «* poi messo in 
contatto telefonico ton U * i.e 
pi<‘.sietenie deti'IACP. dottor 
Puliti, che si" »- impegnato iti.» 
fa'ti» a -ua volta una telefona 
ta m Pr«*tcitur«»i a sospendete 
gii sfratti e a fissare jwr :! 
pomeriggio un meontio m 
gente con li preti'tto. 


D^s!i nel Saloni' ilei Dii 
genio, in Palazzo Vecchio. 
i»,n un discor-o ile, prò! 
Kugeiiio Garin -i aprono 
!e mamlvsta/.o.i; (»*lehr.i 
!:»»* del sesto (enttdar > 
della nascita «b i-Mipp » 
Mrnne'lesv il S.i'ù'.iv v. n 
mento i, baino ! ia-. .a', 
»Ui !i:.i,"j/io ii ;i s,n tu. > 
Elio Gabbugg.on, » : pr» 

sai»*»!.* «ie’. Coiii’t.it»» na 
/oliale -« o (ìovaii'ii Sp.i 
(loiim 

La gl'.IV .ta «ie IIMIlh. Ilio 
e ta!»* — ossei va il s nda 
io ( onipagno Elio (Libbtig 
gi.mi — ila non |H>t»c toi 
lerare vuote parate cele 
brame li «c»e"n imp. 
g.no s-nentif.,.» » tu* n»n 

voig»* !;* Istilli/ «i u eift i 

ditit'. ie -.uit«»r:t,i » <*.i: rah « 
stuilio-] tali.in; «■ .-tr.mii 
ri. -I è oru«it.ito nella <i 
re/..one di un rqh Usameli 
to critico di .ipprobnd. 
mento, di studio ,• d, <1 t 
t Usi,ni»* lidia co:iosci*n/,i 
deìl'optr.t »■ lidia figura <i 
F.l.pp.» Mniiii'ili si in. C. 
sembra questa non una 
via gitiericameat» vaiid, 
ma l'unico modo per sfna 
glie nil'ug ografia. per f.i 
te » altura, jh-r ,m;H*gn.i 
re un ptibbl co i! pai va«'«« 


jxissibil»-. |x*r provocai» 
Lenii a»ei ture verso ■ pai 
gioì uni 

z La cris » ru* l'ita.ia ut 
trave'. - '.i - na ,e<isegu.:«, 
(lubouggia i e ini « 

; » ile di » «in! uno v glie »■ 

»*«h , upu - . sarchi», d.n 
v » : o si n/.i - .mino -, 
.x-rdi'-M io d v -;»i i va 
«,''! via v « • i-ei'v a: e. l j ». » 
iritnon » u.turati » Li | 7 '<> 
[>>".e - aiTatteii/ «» le «le 
« .ttad a. ma »oaie q«u.»<» 
-a da proiett.ire sttl' av v »* 
n ri pi»>;,!'.o p«-r*. uè » o'i 
tanto splendido v go:»- s. 
ne, ani,*.» >ul n»»str»* pa » 
salo *. 

Fi»» «! » orna ito pe: 
i di-bra/iou: i ne f «mio pac 
te il mini'»» n» ;i r . !» e 
« ultura’n. (pieHo » 1 » .ia pub 
hlica istnizion»'. la Beg .« 
«a* 'a P-o\ ,tu a. il Fornii 
«ie. i'tmivei'-i'a. gl. » nt 
•uri't-ci di Fiivii/«'i »«‘st; 

' i a un fatto nu«>\«» »■ 
quanto t.»*ne a -ottol.iieai» 

, -, n. (i'«)v.uni Spadoli i. 

« Fai (lal'.o sua n.is» in 

- egi: ei 11.1 detta -- ali 
.iiitM «* m»'Z/*i la. »*--,» ila 
rappresint.it,* un test un 
«o IH!' rimila .)«•' si.u,l 
B<*g:«»n«'. F*«:iiun«*. iimv," 
sita, »*nn i»K«iii iorniop 


Concrete proposte dalla conferenza comprensoriale 

Coordinare i trasporti 
per viaggiare meglio 

Si sono sviluppati irrazionalmente, con spreco di energie e risorse - Necessario 
« programmare gli investimenti - Gli interventi di Dini, Coccoli, Sbordoni e Raugi 
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aminiin.stra/ion-* ne 


Ila deli dai..» prun.» e««.'.:<'i't*nz;» con» 


prof» «*m,i d»*i tranpor 


»nz» de.1.» »oinerenza 


eata (UH 


si;,»..». [j Coni me ' !)ren.'Or:a'.»* d«*. *r.is]»ort., svo! ti Non »• un obiettivo .seni ninna vo:«a che i vari enti 


nella vicenda d«*g i .~:r.i!': n*,r. . «a.si ter. a Pa .i/'«, M«d;e 


può giocar»* ’i:■ ruo’o de"»-! 
in.nan ! «* an» h«* -<* non v .«« 


Riccardi 


pine, ma »• i.igg un*g:bi’.e 
S: 'rat*a . : pi mio .ungo -— 


L'avevano piomos-a !a P.<« «•ome il t ri.eva'o .'as'»*v.oie 


. ì . ,;r«-*va;io e“u.'« uton«, in 
.-a in* pubi» . e »!!.«• r< •' Ila ,! 
Il.urato . proba ili; .il ! » ado 
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Per le licette « facili » 


PRATO: SOSPESO 
Il PROCESSO 
AI 40 SANITARI 


PB AT» » 

u"vni v • i,!:-» 


Rìdi .* :. : .*• a 

: LV. itavi » . » !2 ’arm 


Da maggio aumento di 25.000 lire 

PER I DIPENDENTI 
2 MILIARDI IN PIU’ 
DI SPESA 
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Da noi 


PREZZI di 
FABBRICA 


jjì 


con garanzia 
di prima qualità 

8 


CAMERE matrimoniai 


■ O ■ * . ) G . 


L. 565.000 
L. 585.000 
L. 765.000 
l. 775.000 
L. 995.000 


SOGGIORNI -PRANZO 


L. 460.000 
L. 560.000 
L. 595.000 
L. 665.000 
L. 705.000 


SALOTTI .1 piu vasto assortimento naz. 

U “ ‘ - L. 230.000 


L. 320.000 
L. 410.000 
L. 715.000 
L. 765.000 
L. 855.000 
L. 985.000 


cenino 

italiano 

salotti 


TORRITA di SIENA Uscita autostrada 

Va! di Chiana - Strada per Bettolle Tornta 

attenzione «ut cartelli indicatori nei pressi dello stabibm 


Editori f Riuniti 


PREMIO IGLESIAS 

Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo State 
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zio.n-g ur.cqrgi'e d&i Quaderni »d.e nnonou*.*: I ene-a 
in df-r.a a una chiave pron em,,: c:, undic.-nttg la tee 
ri.! dello Sta'O 

Traduzioni «fi C ! audia Mancina e Giuseppe Saoona 
• ò.iO.vi b.bboteca di ci.Iti.r.» • • pp ilj ■ L 4 5«ffi 
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Alla piscina P. Costoli 


Hanno frequentato 
i «corsi» di nuoto 
5000 fiorentini 

Sarà istituito un servizio di trasporto * il « cen¬ 
tro » ha preso i contatti con i Comuni, i consigli 
di quartiere, le scuole e le case del popolo 


Nonostante l'astronomico , 
aumento dei costi di gestione 
il « Centro per lo sviluppo 
economico turistico sportivo 
della città di Firenze 1 ha 
chiuso la stagione in pareg¬ 
gio. Le presenze, nel periodo 
estivo <1976i sono state Hit 
mila ed ai corsi, iniziati nel 
l'ottobre scorso e terminati 
nei giorni scorsi, hanno parte¬ 
cipato 4.961 por.'.one per un 
totale di 75 nula pres.-nze, 
vale a dire ohe si è registra¬ 
to un aumento del 23 por j 
cento rispetto al '76. [ 

Questi risultati sono stati 
raggiunti grazio al consisten¬ 
te impegno delle assocla/.ioni 
di promozione sportive riuni¬ 
te in Comitato unitario ohe 
hanno avuto la responsaoilità 
della conduzione tecnica cd 
organizzativi! delle attività 
formative. Da questa stagione 
— come ha sottolineato il pre¬ 
sidente Marco Salvi-siri ni - 
11 « Centro » istituirà un ser¬ 
vizio di trasporto di andata e i 
ritorno per quanti intendono 
partecipare m forma organiz¬ 
zata ai corsi nuoto. A tale 
scopo sono via stati presi con¬ 
tatti con i Comuni del cir¬ 
condario, con i Consigli di 
quartiere, le scuole. ì Circoli 
ricreativi le Parrocchie, le 
Case del Popolo. 

Negli ultimi sei mesi, più 
di tremila studenti delle di¬ 
verse scuole di ogni ordine 
e grado hanno frequentato vii 
Impianti della « Coìtoli » ix-r 
un totale di 16.354 presenze. 
Questo anche grazie ad una 
struttura coperta realizzata 
dal «Centro>- che ha consen¬ 
tito ai giovani di praticare 
delle attività motorie e di 
formazione tisico sportiva. 

Al di là dei risultati finora 
raggiunti — ha sottolineato 
Salvestrini — questo sta a 
significare che nella scuola in j 
genere, ci si può porre il pro- 


C lillà ! 

La casa del compasso Antonio j 
• Anna sa 5p.gitoli t slata n. e- > 
tata dalla nasc.ta d: una barn!).- | 
na. Giuncano ad A.itono. sej:--- j 
tarlo del collidalo comunale eli 1 j 
PCI d. Sc-andicci, ad Ann-j sa c al- < 
la loro bambina le fel.c (azioni oc. j 
compagni del conciato comunale e i 
della nostra redar onc. 

Ricordo ! 

Mei secondo anniversario Cella i 
scomparsa di Bruno .Mas;, la nio- | 
gli* Iolanda e i figli Giuliano. Car¬ 
lo. Bruna. Franca. Franco e Roma¬ 
no lo r.cordano a guanti lo co¬ 
nobbero e amarono soltoscr./ca¬ 
do lire 30 mila per la slampa co- . 
monista. . 


blema d: far svolgere questa 
attivit in maniera più rispon¬ 
dente alle esigenze di una 
moderna didattica. Intatti il 
complesso del Campo di Mar¬ 
te può essere utilizzato, anche 
in funzione di questi obietti¬ 
vi. a costi bassissimi. 

A quanto detto va aggiun¬ 
to che la piscina Costoli è 
staili sempre utilizzata anche 
dalle cinque società di nuoto 
cric- contano centinaia di atle¬ 
ti. Salvestrini ha poi fatto 
presente che per l'immediato, 
oltre alle normali attività esti¬ 
ve, sono previsti maggiori 
spaz; per 1 corsi nuoto (che 
inizieranno nei prossimi gior¬ 
ni i e che dì intesa con 1 as¬ 
sessorato allo sport del Co¬ 
mune di Firenze saranno or¬ 
ganizzati dei corsi dinattività 
di animazione e di gioco spor¬ 
tivo per bambini e ragazzi 
ciie nel mese di luglio fre¬ 
quenteranno gli educatori co¬ 
munali. Questi potranno uti¬ 
lizzare anche la Piscina cielle 
Pavoniere delle Cascine <che 
come la Costoli sarà aper¬ 
ta al pubblico domani». 

Ne! periodo estivo la « Co¬ 
s'oli » sarà anche scenario di 
due im.;>ortanli manifestazio¬ 
ni: il 15 e il 17 luglio si svol¬ 
gerà l'incontro di nuoto Ita¬ 
lia • Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca : la rappresenta¬ 
tiva della RDT si presente¬ 
rà con ben 8 campioni del 
mondo, mentre il 6 e 7 agosto 
la nazionale azzurra di tuffi 
incontrerà quella della Bul¬ 
garia. 

Dopo aver ricordato che il 
pallone pressostatico dal pros¬ 
simo mese di ottobre sarà an¬ 
cora più lungo (tanto da co¬ 
prir!' anctie ài vasca 'lei tuf- 
ii> Salvestrini ha affrontato 
il problema dei Palazzo del¬ 
lo Sport tper il cui completa¬ 
mento il consiglio comunale 
ha approvato una delibera di 
2 mili.idri e mezzo) facendo 
presente che quanto prima sa¬ 
ni presentata la gara di ap¬ 
palto ed ha proseguito dicen¬ 
do che non si può dimentica¬ 
re il pesante retaggio del pas- 
.vi; o. die ha lasciato uno sco- 
perto economico di oltre mez¬ 
zo miliardo. Infatti le attrez¬ 
zature esistenti, se non si 
vorrà correre il rischio di 
una paralisi hanno bisogno 
ti: interventi. 

A questo proposito i! Cen¬ 
tro ha chiesto la collaborazio¬ 
ne ili amministrazioni locali 
ed enti pubblici per far fron¬ 
te al pesante carico dei pro¬ 
blemi imposti dai crescenti 
bisogni dalle esigenze di lar¬ 
ghi settori della cittadinanza. 


Giunta alla ventesima edizione 

inizia domani ia mostra 
| vinicola a Montespertoii 

! Si protrarrà fino a domenica 4 giugno - Due concorsi per il Chianti • Pre- 
| senti 70 aziende - Una serie di convegni e manifestazioni ricreative 



Un centro dì imbottigliamento del Chianti 


.MONTESFKRTOLl — ini- [ 

zia domani la Mostra Vi- i 

nicola di Montes{K*rto!i - - , 

giunta quest'anno alia sua j 

ventesima edizione - elu¬ 
si svolgerà nel Varco di uno j 

settimana, protracndosi fi- i 

no a domenica 4 giugno. i 

A! centro delle iniziative 
è il vino Chianti, {xt il 
quale sarà allestita una 
qualificata mostra merca¬ 
to clic prevede tra l’altro. ! 

due concorsi enologici: il j 

<■( Grappolo d’oro >> riser¬ 
vato ai produttori del 
Chianti. Putto, e la «Cop¬ 
pa del consumatore *> aper¬ 
ta a tutte le qualità di vi- | 

ilo Chianti. Tutto questo, i 

allo scopo di far conosce- J 

re. valorizzare o eomnier- j 

cializzare il vmo prodotto i 

! nelle zone vicine, clic }Ki- ì 

trà essere degustato e con- j 

({instato negli stand.-' di- ; 

sposti nella pi-azza centra- ' 

I le di Montes;>ertoli. i 


Oltre 70 aziende vinicolo 
saranno presenti con i lo¬ 
ro prodotti. Dal vino, l’at 
tenzione si estenderà all’ 
agricoltura, alle sue molte 
piiei problematiche. Sono 
previsti, infatti, tre conve¬ 
gni sui temi: «Applica¬ 
zione direttive CKK e ge¬ 
stione delle aziende agri¬ 
cole*: «Rapporti tra stato 
e agricoltura c modalità, 
forme e mezzi di interven¬ 
to *: « Problemi dell’agri- 
coltura. legislazione e in¬ 
terventi regionali nel set¬ 
tore ». 

La manifestazione avrà 
anche un carattere di fe- 
sta popolare e folkloristi- 
ca. che potrà interessare 
e coinvolgere tutta la [>o- 
polazintic ili Monte.sperto 
li ed anche molte persone 
dei paesi vicini. Nel prò 
granimi! >«ti» inserite, in¬ 
fatti varie iniziative musi 


I 

ì 

; 

i 

! 

i 

I 


t 


I 
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cali, teatrali, sportive ed 
altre che prendono lo spun¬ 
to da tradizioni e costumi 
locali. 

Proprio questa varietà 
di aspetti, negli anni passa¬ 
ti ha permesso olla Mo¬ 
stra di Montespertoli di 
conseguire risultati (xi.si- 
tivi e di acquisire un jxi.sto 
di rilievo nel quadro delle 
analoghe manifestazioni 
che si svolgono nell’intera 
regione. Quest’anno, il Co¬ 
mitato organizzatore (del 
quale fanno parte, oltre 
aH'amministrazione comu¬ 
nale. la Pro Loco, la Asso 
dazione Viticoltori e rap¬ 
presentanti dei partiti po¬ 
litici. la Società Sportiva), 
ha apportato alcune modi¬ 
fiche alla struttura ed allo 
.-volgimento della manife¬ 
stazione. al fine di miglio¬ 
rar!-.! e di qualificarla ul¬ 
ti r: irnienti - . 



.il imi imi imi oli mi .....in.min. iiiiiiiiiiiiiii.... 


La casa a Follonica, 
sole, pineta, mare. 


FOLLONICA 


-£ ^AURELI A-VIA BICOCChT 

! i 


MARE TIRRENO--- 


Complesso resktenziale"Enotna” località Salciaina FoNonica. 


Palazzi signorili edificati su ampia zona 
verde con giardini e attrezzature sportive 
(2 campi da tennis, un campo di calcio) 

Ristorante, bar, centro commerciale. 

Collegato ad un'ampia 
pineta ed alla spiaggia da i ui 
dista 250 metri. 

Appartamenti proget¬ 
tati nell assoluto rispetto 
della pnvai v. 

Terrazzi molto 
spaziosi dotati di tenda 
parasole 


Follonica: in Toscana nella provincia 
di Grosseto. Ridente cittadina di fronte all'Isola 
d Elba e a soli 10 Km da Punta Ala. 

II clima temperato e pinete balsamiche 
ne fanno un luogo ideale per una buona 
\ fileggiatimi 

lunghissima e ampia spiaggia a lento 
declivio, ideale per i bambini. 

Fntroterra di elevato interesse turistico 
e gastronomico. 

Situataal Km dalla statale n 1 ' Amelia " 
non è molestata dalle grandi correnti di traffico. 

Rapidi e frequenti collegamenti ferroviari 
con i grandi centri. 



EDIL-CASE 


ufficio informazioni 


e vendite in cantiere via Collacchie 51 A 
loc. Salciaina-Follomca 
Tel (0566)44 342-43 700 


si. \ m/ jkIr» 
Irl un *4 ri ’ *4 




(^schermi e ribalt e" ) 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

Un colasso della cinematografi a inondale: Il 
mucchio selvaggio. A Co.or., con W.li.sn Ho:- 
dsn. Ernest Bo.-gn.ne. Robert Ryan, Edniond 
O' Brlen. (VM 14). (Red). 

(16.10, 19.15. 22,20) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 

Finalmente il * S.vee: Mas.e » .tel ano. Un in- 
s eme d. Immagini offensive, di sensazioni 
sc occanti: vedrete quello che g l altri film non 
v hanno ancora mostrato: Speli, dolce mattatoio 
regia d, Alberto Cavai.o.ie. Techn.color, con 
Jane A.-ril. Mart a! Boscne.-o. Paola Montone-o. 
Vletet.stimo ai minori d: 18 anni e ei deboi. | 
di stomaco. | 

(15.30. 17.20, 19,10. 20.55. 22.451 i 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Oggi un favoloso ritorno. L'avvincente avven¬ 
turoso e sensa: onale western. Sidney Polla:':, 
con .'attore più famoso del mondo: Robert 
Redford, nella sua piu magistrale interpretazione 

Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Colori. 
(16. 13,15, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degl) AlbtzJ - Tel. 282 687 

(Ap. 15.30) 

Sequestrato, processato, condannato e assolto. | 
finalmente anche a F.rcnze il capolavoro di j 
Miklos Joncso: Vizi privati, pubbliche virtù. 

A Calori, con Lajos Balazsovlls. Pamela Villo¬ 
rasi, Therese Ann 5avoy, Laura Betti (VM 18) 
(16. 18,15, 20,30, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 

Una storia dai brivido umoristico, con lievi 
rasi di o.micid o e tanta gente appena appena 
cadavere: Tutti deiunti, tranne i morti di P. 
Avuti, con Gannì Carme, Carlo Delie Piane. 
(VM 14). 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 

La stazione di sarvizio più pazza del mondo, 
dove tutto può accadere e... accade. Il film 
che h3 divertito a Cannes pubblico e critica: 
Car wash di Michael 5chultz. A Colori, con 
Franklyn Ajaye. George Cariin, professor Irwin 
Corey. (VM 14). 

(15.30, 17,25. 19.10, 20.50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelieschl • Tel. 275.112 

i Prima » 

Il film più d.scusso del giorno, d, cu. tutto i! 
mondo e tutte le stampe parlano. La sconvol¬ 
gente invenzione olia sensualità e alla v.ta. 

La verità che preferiamo nascondere. Malado- | 
lescenza di Pier Giuseppe Murgia. A colori, con 
Martin Loeb. Lara (Vendei. Èva Jonesco. 

(VM 18). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria Tel. 683.611 
Spettacolare emozionante, unica: la corsa fuo¬ 
rilegge del mondo Cannonball. A colori, con 
David Corrodine, Veronica Romei. Regia di 
Paul Bartel. (VM 14). 

(15,30, 17,25. 19.15, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei. 275.954 
Sequestrato il 2 settembre 1976, condannato 
il 22 ottobre 1976, finalmente assolto. Da 
oggi tutta Firenze potrà vedere il film capola¬ 
voro: Vizi privati, pubbliche virtù. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 

Si prega di munirsi di un documento. 

(15,30, 18.15. 20.25. 22,40) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel 24 088 

Fascino, mistero, mogia. 1. gran premio as¬ 
soluto al Festival di Taormina 1976: Picnic 
a Hanging Rock (Il lungo pomeriggio della ' 
morte) di Peter W-alr. A colori, con Rachel 
Roberts. Dominic Guord, Hclen Morse, Jackie J 
VVeaver. 

(15,30. 17,55. 20,20. 22,45) 

PRINCIPE ' j 

Via Cavour, 184r • Tel. 675.801 

(Aria co.nd. e refrlg.) 

(Ap. 15.30) 

Per onorare uno dei momenti più belìi de) 
cinema italiano ritorna il grande capolavoro 
di Michelangelo Antonio.ii: Blow Up. Techni¬ 
color, con Vanessa Redgrave. David Remmlngs, 
Sarah Miles. (VM 14). 

(15.30. 17.50. 20,10. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
Una nuova inimitabile sorpresa per gli amanti 
del grande cinema. L’ultimo favoloso impre¬ 
vedibile film di John Avildsen, Premio Oscar 
1976 per la migliore regia per il film * Rocky » 
Un uomo da buttare, con Burt Reynolds, Con- 
nie Van Dyke. 

(15,30. 17,15. 19, 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un « grande » avvenimento cinematografico. 
Solo il Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l’imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
copl3 in 70 mm. e la magie del suono stereo¬ 
fonico. Vincifore di 11 Premi Oscar, interpre¬ 
tato da Charlton Haston. Jack Ha-.vkins. Haya 
Ha.-areet, Stephen Boyd. Regia di William 
Wyler. (Ried). 

(14. 17,45. 21,30) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Roidagna. 113 - Tel. 222 388 
R.torna II d scusso, scandaloso f.lm d; T.nto 
Brass: Salon Kitty. A colori, con Ing-id Thulin. 
(U.s. 22,45) 

GOLDONI 

Via de' .Serragli • Tel. 222.437 

(Ao. 15.30) 

i Proposte per un cinema di qualità ». In 

prima vis.one assoluta. Metti che una notte .i 
\.C-1D gre n f.im prò b to sulle tua testa. 
Franco Cr.sfaldi presenta: Movie rush (La feb¬ 
bre del c nema). Techn-coio - . Prezzo unico 
L. 1.500. R.d: Ag s. Arci. Ac. , Endes L. 1 ODO 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 

(Ap. 15,15) 

L. 700 

Le stag'oni del'a commedia italiana. 

O-e 15.30 e 17.30 L'arte di arrangiarsi d L ; 
Zampi. co-. A 5o-d O-e 20 30 I soliti ignoti 
d M Moi.ca::.. co- V Gassmo-.. Toro. M 
Mast-o a .- . O c 22 30 Una vita difficile d 
D R s . con A Sard . 


ADRIANO 

V:a Romagnoli - Tel. 433.607 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà • vi 
commuovere: Un borghese piccolo piccolo di 
Merio Moniceili. a Coleri con Alberto Sordi, 

S. n-liey Winters. (VM 14). 

ALBA (Rifradi) 

Via F. Vezzajii - Tei. 452.295 

Un grende successo c ne-natogra'ico La bisbetica | 
domata di Fremo Zeff .-eti . Techn colo.-, con j 
E.zibetti Tay.or e R cr.a'd Burton. Per tuli ! ! 

ALDEBARAFc I 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410007 i 

U- -cc.c s=eti2C5'3-e !..m caco-» per tu*:.: : 
Quelli dell'antirapina ’4 m.nut. per 4 m ! . e ) I 

A or . con Amen 0 Sabato. Jonn R maróso.’.. ' 
Lea Leander. I 

ALFIERI 

Vi,- M del Popolo 27 Tel 282137 

Ter enee Hi: da Roma a San Fra.esco a.-.tn- 

T. -t 32 eh . i—p-e. s: per un —a oooo d 

rr.o r s-d : Mister Miliardo. A co.or. con 

7erer.ee H ... Vile-Ie Pe-r.-e. Ja:> t G caso-., j 

ANDROMEDA ! 

Via A.-erma - Tel. 663 945 i 

Sa te arene .o s_ tn« deii'imo-e Timi girl, i 
A colori, con Eie. se Ferec.n. A.do Mere or*. 
IVM 14). I 


APOLLO 

Via Nazionale - Te!. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Una grandiosa e spettacolare rea. zza:.ore dni- 
! ecccz.anale sjsjcme. Panico nello stadio. Con 
Cna-Iton Estoi. John Cassavetes, Gena Ro.v- 
laids Techn..o.or. (VM 14). 

11 5.30. 13. 20.15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10 550 

li i:1 .11 tutto comico, tu'.to de ridere- Tutti pos¬ 
sono arricchire, tranne i poveri. Con Barbara 
Bouchat. Enrico Montesano. Par tutti. 

(U.s.: 22,20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15.30) 

Saio ogg . C’era una volta il West di 5. Leone. 

Technicolor, con C. Bronson, H. Fonda, C. Car¬ 
dinale. 

(U s : 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587700 

Se volete ridare questo è il vostro film: 
90 minuti di r.sat» assicurate! Non rubare... 
a meno che non sia assolutamente necessario. 

A colori, con Gerge Segai, Jane Fonda. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Proseguimento prima v.sione. Sesso e susoeuce 
n un i.-ii canco d tensione ed erotismo: 
Vizi morbosi di una governante. Technicolor, 
con Isabelle Marcila! e Roberto Zappili.. 

(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 643 

Il f.im cha ha vinto 4 Premi Oscar, tre cui 2 
per ■ m g.lori attori prorogo:!isti! Quinto potere. 
Techn co.or, coi Fave Dunz.vay, William Hol- 
den, Peter F.nch. Robert Duval!. Per tutti! 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

Un eccezionale film prodotto da Frane.s Ford 
Coppola: L’uomo thè fuggì dal futuro. Techni¬ 
color. con Robert Dava!! e Donald PleasencC. 
(VM 14). 

FIAMMA 

Vìa Paeinottl • Tel. 50.401 

In proseguimento di prima visione. 

Nuove strategie della squadra anticrimine con¬ 
tro le organizzazioni del vizio e della droga. 
La faccia violenta di New York. Technicolor, 
con Mimsy Farmer, Fernando Rey, 5ergio 
imenez. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 662.240 

(Aria cond. e refrlg ) 

(Ap 15.301 

t; ph'i gronda spettacolo di tutti ‘ temo:. P. mo 
premio zi- lesi..-a! delia fantascienza e dell'orrore 
Queen Kong. Grand oso. speitacolz-a Cinema¬ 
scope-Technicolor. con Rob.n Askwith. Ru a 
Lenska. Linda Hayden. Regia di Frank Agrama. 
Par tutti. 

(15,30. 17.10. 19. 20.50, 22,45) 

FULGOR 

Via M Finltruerra - Tel. 270.117 
Uno temeraria sf da aiia morte per la conquista 
della libertà! Vamos a matar compancros. In 
Technicolor, con Franco Nero. Tomas Milian. 
(15,30. 17.50, 20,10. 22,30) 

IDEALE 

Via Firenzuola I'ei 50.106 
Ritorna un caro amico di tutti i ragazzi in 
compagnia del Gr.llo parlante, del Gatto, lo 
Volpe e del buon Geppetto in un meraviglioso 
mondo a cavallo tra fantasia e realtà: Pinocchio 
di Watt Disney Technicolor. Segue il docu¬ 
mentario a colori: La volpe d’argento. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Un nuovo spettacolare Ji'm d'az.one P= r tutt.l 
Quelli dell’antirapina (4 ni.liuti pe 4 m'Iiard!) 
a colon, con Antonio Sabato. John R.chardsatt. 
Lea Leander. 

MANZONI 

Via Mariti - To':. 366.803 

(Ap. 15.30) 

Il film vincitore di tre premi Oscar presti¬ 
giosi: Rocl-.y di John G. Alvidsen. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone. Tatia Shire, Burt 
Young. 

(15.45. 18. 20.15, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 

Ritorna un caro amico di tutti i ragazzi in 
compagnia del Grillo parlante, del Gatto. ,b 
V olpe e dal buon Geppetto in un meraviglioso 
mondo a cavallo tra lontasia e realtà: Pinocchio 
di Walt Disney. Technicolor. Segue il docu¬ 
mentario a colori: La volpe d’argento. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

P oseguimento d; prime visioni. L'ultimo ecce- 
z.ornile l:lm del famoso reg.sta Claude Lclouch. 
spumeggiante, r.cco d trovate, di ritmo, d: 
coleri e d. humour che vi renderò la gioia di 
-.-.vere e del bel cinema: Chissà se lo farci 
ancora. Con le bellissime e affascinanti Cathe¬ 
rine Dcneuve e Anodi Aimee c con Charles 
Donar. 

(15.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

L'ultimo grande capolavoro de! regista Eia 
Kazan: Gli ultimi fuochi. A colori, con Robert 
De Niro. Jack Nichotson, Ingrid Boutting. Tony 
Curtìs, Jeanne Moreau. (VM 14). 

FLORA SALONE 

P.azza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Onesto e il film cha ha fatto ridere uno gene¬ 
razione in tutto il mondo: Quattro in medicina. 
Le trovate più irresistibili delta goliardia che 
si divertiva e ci fecero divertire. Technicolor, 
con D. Boga.-de. K. Kendalt. K. More. E’ un 
f im per tutti. 

Proseguimento di prime visioni. L'ultimo scon¬ 
volgente e sensazionale film prodotto da Andy 
Wa.-hol. il più famoso regista degli Stati Uniti. 
Il male di Andy Warhol. A Colori, con Carrol 
Baker. Perry King, 5usan Tyrrefl. Regia di 

Jed Johnson. (VM 18). 

(18.30, 20.30, 22.45) 

NICCOLI NI 

Via Rica sol! - Tel. 23.282 
Un'opera di una ricchezza ercezionefe. Tutte 
le strade aperte da c Hiroshima mon emour * 
a dà « L'anno scorso a Marienbad » condu¬ 
cono a Providente di A:am Resnaìs, e Colori 
con Dirk Boga.-de. Ellen Burstyn, Sir John 

G.elgud, David Warner. Ela'ne Sfritch. (VM 14) 

IL PORTICO 

V:.g Capo del Mondo • Tel. 675 939 

(Ao. 15.30) 

Due rivtj. una grande sf.dal Sfide a While 

Bui ir*». Techn,color, con Charles Bronson. Kim 
Novak. Per tutt . 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini * Tel. 32.067 - Bus 17 

Tutti possono arricchire, tranne i poveri di 

Terzo!- e Vaime. A colori, con Enrico Monte- 
sano. Barbara Bouchat, Ann» Mszzameuro. 
Comico per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50.913 

D /e-te-te e spreg ud cato film: La segretaria 
privata di mio padre. Techn co or. con Renzo 
Mo.oìag.oao! e Mar.a Rosa- 0 Omagg o (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 - Te!. 226.196 

(Ap. 15.30) 

L. 603 

« Persona'* » d Mino Fe-rer'. L'ui: —o ccrc- 
• a.o-o d Fe-re.-.. Provocato.-o i m su. a col¬ 
li r o-e de le copo e nei a soc e-a borghese, 
r io-re i: oolem co d scusso, scandaloso ever¬ 
tente e dramma! co: L'ultima donna C76- A 
coler., con Gerard Depard ej, Orne.la Mut . 
Mene: Pccol. (VM 18). 

«U.s.: 22.30) 
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VITTORIA 

Via Pa guitti ■ Tei. 480 879 
Un capolavoro salvato. L’ultimo film di Piar 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e 
assolto perché opera d'arte. Salò o le 120 
giornate di Sodoma. Technicolor. (VM 18). 
(15.30, 17,50, 20,20, 22,40) 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 Legnala. Capol. bus 6 

I Ao. 1 4.30) 

II monda trema. Arrisi) il più colossale « Gi¬ 
ga.ite -i mai emerso dagli abissi marini. 
Gorgo faitest.co technicolor, con Bill Travers 
c William 5>Ivestrer. Per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Il sera ed unica James Bond è Sean Connery 
la sua assento:a p,u bella è: A. 007 dalla 
Russia con amore, technicolor con Daniela 
Branchi, di T. loung. Solo oggi. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel 100.130 
Le ut.me i ocambolesce spassosissimo ev- 
ve.'ilure deli'.spettare p.ù strambo d'Europa: 
La Pantera Rosa slida l'ispettore Clouseati, 
techn cior con Peter Sellcrs e Colin Blakely. 
Un d,vertente 1 Im per tutta la famiglia. 
(Us. 72.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO * CA¬ 
STELLO Via P Giuliani 

Le avventili e di Ei roll Fiynn: Il principe po¬ 
vero. d. W. Keinghlev. Colon. 

R.d. AG 15 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Pe.- I cic ! o « otorie di guerra » la ricostru- 
: one J: una delle piu famose battaglie della 
se.onda >jje:ra mo.nd.ale: La battaglia di Mid- 
way. d. J Sm.ght. con H, Ifeston, G. Ford, 
FI. Fonde. R. Mdchum. T. Mifune. C, Robert¬ 
son Per tutti. 

(U.s 22 30) 

CINEMA UNIONE 
Il Girone ■ Tel. 218.820 

R.poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Liberi armati pericolosi, con E. Giorgi, T. ML 
1:311 (VM 1 S ) 

ARENA LA NAVE 
Via Villa magna, il 

L. 500-250 

Laura Anione"!, sempre più maliziosamente »#- 
xy in un d vertente iilm di L. Comencìnli 
Mìo Dio come sono caduta in basso, con ML 
chele Pio. eia. Inizio spot!. Ore 21,30. (Si ri¬ 
pete il I tempo) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Ore 17 dedicato a. ragazzi (L. 150-500): 

Brancaleonc alle crociate, d. M. Moniceili, con 
V. Gessata:!, A. Celi, B. Lonrer. L. Proietti, 
L Toltolo. P. V ! leggio. Ore 21.30 (L. 500- 
350 >• I racconti immorali dì Borowczyk, con 
Palonia P.cesso (VM 18) 

CINE ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovez^ano • Bus 34 • 

L. 500 

Speli, o e 20,30-22.30. Il thrilling di Dario 
Argento Profondo rosso, in technicolor (1975) 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte n Knia) • Bus 31-32 

( Ap. 1 6 301 

Per i ragazzi: Mons. Hulot nel caos del traf¬ 
fico, d. J. Tati. Ore 2',15 (si ripete il I 
tempo) : Mr. Klein, dì Joseph Losey. con 

Aleni Deion. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel. 640.063 

(Ore 21.30) 

Un Lini d, Costa Gra/as: L’altare della sezione 
speciale, con Louis Seiyneur e Michel Lons- 
dale. Colori (VM 14) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 Bus* 37 J 
L 700-500 
( 5pett. 20.30 22.30) 

Marcia trionfale, di M. Bellocchio con F. N*- 
ro. M MIou, M. Placido. P. Dewaerc. 

R. d. AG 15 

S. M.S. S QUIRICO 

Via Pisana 576 - Tel. 701.035 

( Spot!. 20.30) 

Ballata macabra. coio.i. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11118 

Rezitat u canzoni popolari toscane d! Caterina 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 

L. 600 

( 5pc‘t. 20 30, 22.30) 

Proposte cuuMiatogrjficlic. Per il c ciò « Citia¬ 
mo i.nericano degl: a.vii ’70: Lo spaventa¬ 
passeri, d Jezry Schatzberg ( USA ’73) con 
G Hjckm.m e A. Pacino (VM 14). 

MANZONI (Scanditici) 

L. 700 

Un copolavo.-o salvato. L'ultimo film di P.*e 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e assol¬ 
to perché opera d'arte: Salò, o le 120 giornata 
di Sodoma. Technicolor. (VM 1S). 

(U.s.: 22,30) 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Palla. 16 Tel 216.253 
40. Magg'o Mus caie Fiorentino. Onesta sera 
o-e 20.30 reeda! de! soprano Leyla Gencer. 
Musiche d Fredéric Chopin (abbonamenti 
turno B) 

TEATRO DEI LIPPI 

Via P. Fanfanl. 16 - Bus 23/A 

li C.R.F. d.retto da Rosfsgno. propone l’even¬ 
to che hn rappresentato il teatro italiano •! 
festival d: (Je.-r York: Ostai - l'ambilo dome¬ 
stico come laboratorio della follia. Prevendite: 
C.R F., piazza Duomo 3. dalle 17 alle 18.30. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tel. 270.555 
Ore 21,15. La Compagnia di prosa « CItth 
di Firenze - Cooperativa dell’Oriuolo » presenta 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche d* 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario De Mevo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

(Udirne repliche) 

BANANA MOON 
Borgo Albizi. 9 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
(A;:, 21) 

Spettacolo 'cattale- Mr. Ollagnap, di R. Pen- 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo 45 Tel 42.463) 

O e 21.30: ■> Fest va! de! dilettante» (dilet¬ 

tante eila r baita - seconda serata). Domerai. 
Dj nzn.co. '.arata conclusiva. Poltrone nume¬ 
rate ( P.-enoraz.one onche telefonica) 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Ore 21.30 i! Collettivo La Comune con Con¬ 
cetta. Pl.-.à e Cicciu Busaccs presenta: ■ Le 
Giulli-Un », fasto e rcg’a di Dario Fo. Pre¬ 
notar aie tcl.ion'cà. 

DANCING 

DANCING SAN DONNINO 

O. a 21 Ballo liscio. 

AL GARDEN ON THE RI VER 

C rcolo ARCI Causile 

Tutt i sabati, la domenica ■ festivi «Ile or* 
21.30 trattenimenti dementi, suona il com¬ 
plesso I Supremi. Ampio parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 

Alte ore 21 danze con il complesso: « I Con¬ 
dor ». 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 

Ore 21,30 grande successo orchestra: « Pico 
e la Radice Quadrata ». Venerdì e domen ce 

ANTELLA* CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

BUè 32 

Dznc.ng d scoteza Ore 21 ballo list o suona 
: co-r.p'ess: « Equipe 100 ». 

DANCING GATTOPARDO 

• CaiTdftwnttno) 

O-e 2/30 : padana prosegue il c'.trnonm 

s.tcavso dzi a » Nuova generazione ». Al o e 

- o b>- M- F a-*! Show. Applauditilsimo. 
D scs'ets dr .ers Ma-urp e Max. 


Rubrica a cura dalla SPI (SocJatà par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli, n. 8 * TalaronI: 287.171 -211A48. 
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Con il recupero del patrimonio esistente 
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Un « piano delie qualità » contro le correnti speculative - Avviato un programma per le case popo¬ 
lari - Estensione delle aree destinate a servizi - I problemi del porto - Discussione nei quartieri 










' . i. 













1 ^ '** 35 » 


'" "gr 

-ì Tifi 


■ * « » % 

ite"' . 


, * . Jf. 




N * > V 1 *?-jv 




y 

CTS! 

' s \ / ' 



t 




-TI T«TI"? 


A 


9 

^ •? * • ! 


ùf 




/< 



n« 


iH 


S5& àì^CiÌ.-* 




A 


Ki. 4 

3* 


v " V 


•JA- 



Oj' *<5 

A 


» 





8?&J 

I 

I r*T#A 


■ :!•» 






» *■; * - • 

kkiBr : : 


> ' „ j 

i .»"! 1 4 <> &£a 


- 


Un'immagine panoramica di Livorno 


DIM'.I 


Dal nostro inviato 

LIVORNO - Le <-.rta non |> >- 
.amo e.-:emiri -.. .i I minuto. 1.1 
prit indo pica re.--iv.imi-nti- i. 
te. .-fiorai » tu- «ire-mia A 
riva un momento in i u per 
forza si dfM* unni.zzale : 
c i..tcnte I! problema u-’-ii < 
lincilo ili pio. i .loro qu 1 ino 
mento, pilo!.indo i! >< nii'ii >*: 
bario - ! uni i <|«-'. !»■ i o! i cnt: 

tqX-CUlullVe 

IT i io i he ì -fa aiipic.stan 
do -i fair "a Mimmi >t razione 
« (ammali- d: Lr.oino con il 
piano l'« .’olatoie geneia e e.a 
lNiruto da l’alo I i-o!eia. 1 sp: 
iato al pniuipm de! r nuovo 
ni bano lavoi no. rplindi, - : i 
limieiii - < (,-lie Ila .-entro 

IVrhf.iM Ceivel.at: ai "poh 
lira e -So< :e!;i‘ -- ad e.spari 

demi per re.ili/^tre i! p> ino 
tiri!,- i/unli'it. ìli t ra\ ei su tl n- 
elileio de. q'iarfuTi popolari 
rncit\tn:U Ila un ientro non 
J.’iu .sloi ime una Dei del l i < ne 
oli iV-’e-itlei si u ’(•! 'in aleute 
*.i\ iebbe luiotu pn t a.ii ‘‘l.an 
«mesta .striscia tir cit'à uopo 
.are ■> ea.x i-limicto.-. defunti 
■.-.unente 

li iiimmiii'-* iazione unii ma 
1<- ( oli i> ' ili.«ilo delle qua 1 
ta |>an* i leali '.'are un 
modo di M»a qaa bt.it r.amen 
te .uperioie a ipiello atta ile 
bisato .sai bi -oj.il dei ert’a 
din; i» rpiello attuai.■. ira-.ito 
.-.ir Iti-ngni de; cittadini e .sul 
loro -o 1 i’.stncitnen'D. blo.ean 
do '.i i ni,-a al (omento ma 
noli I .Utilità eth’.l/ia Semine 
i -T.be an’i cpia/ione impu-fbi 
le e .:u. e v ai t a il).!..-.-::*.: t 
mediante il - rm-o tubano j. 
ime ri ieeu[» no. la narra 
iil/'a/mne I i do’a.none u: 
.—ivizi dei pai limona» edili 
/ o e-i- T ente lavomo attua, 
me’t’e ha una ])o,)ola/i()ne di 
IH.", mila a bit in* ì II piano 
li irola’nie prevede elle p-T il 
Vomii non s- -qp-r: il tetto «lei 
dm* 'lira, prevede ipiind: un’ 
e.sil.tn-ione e-t rem mielite il 
untata, .n pruina q.lel'a elle 
der '.era dall meTomento nu 
tarale de'da iioiHila/oiie. lai 
.'■■il.iiipo e.iili/io del'n città 
« tato ;v r< io t o.min sur.it a 
a (pi-'.-'o m. remenin. per ot 
trite n.:a qualda ili ■. da di 
«ei-i. al i)oten/l.talento dell' 
n"uiV te.'-uto :)<•'■•;. ì e mdu 
strila- e«l ad mi (Diletto iap 
imito con r u-.i i. viruor.o 
ciré.*, tante 

I.a -i * .*a d-l : il .o’> o -li 
ballo -i pioiioue *i.i.i rupia 
liti* mone di tufo ì. te-s-iro 
( Ut adulo, attia’.eiso il re-tur 
lo del celino .s’orteD ed 1 
tNin,ima nto dei Ivrthi - do 
le i. [iati iniomo ed'.lmo . 
sM'd» ,-m>* topDspi ad un jiro 
i e.s-o di d« rr.i ia/umc ed ,;i 
•.cechi ime.t’o ic do’.e cpie.st.i 
■proce .-o he rarrimuo bm.ti 
di irieeu,>< rainlua. come ad 
«■-empio nel quartiere Corei, 
fono previ.-!»' \ tTe e prò.», .e 
rislruttura/ion. ion mtervciiti 
itili radicali di demolizione, 
parz.ale t totale, e di rico- 
f rii none» 

.. Itila (.i.-.i a pie/z.i pai m- 
fnoneioli — c. d.ee il s.ndaco 
Ah Xaiiiiitiien — un '.nello 
«u -er*.in *pm completo e di: 

tlls» a ce.-ti pili !».»-.-i e .pie 

i l iiiiixi: la/.iono pub't ini 
del piano Kd e una mino 
stazione ( h- no.i iont r.o>po.*.e 
.ave.."itnenti pub.) n i d i.y.e 
.-*mieliti jinvati ma. anz.. *e". 
de -id as-icuran- al.'.ili l i*:*,a 
jti.vata n.io -.paz o ed *111 r io 
Z 1 itti-iti*.» i Iroi.’e .(..i •_■ t 
• (Tl-I .it 11.1 c del 'edili *1.1 
I.a IVlllOt Cr.st .alla b.. 

fuor... solle.-ito .. iirch'i ,na 
s • li .-celta nnv-pett li i del 
i.ii'imo urbano -u- citi 

bi.e di «ora rete oiiera'u.ra 
«• .-e la stia situa '.otte non -i 
debba -.rad.lare nel :e.r..»o. 
pie **den;lo qamd:. pm amine 
.oue di tdihz.u rc-.de 1'.a e 
pipata 

I..«niniini.-tra/.one coniuna 
a- ha r.a avviato un prorr.r.n 
uai. d'intesi »on 1 ì-tiiuto Au 
fiioinn c.u-e Popolari, per la 
rea'. z_z.ìz ione «i. . .rea HO al 
.ojci aie .-.iranno util vati 
’.ier a*...aie .a ii.-trattm izio 
:ie urbani tua ne. «piar:.ere 
l’orca ed i.. a.’.:; «p: ir:ieri, 
ma non c e dubbio i he -ono 
:it cessan pei n mino*.»> ur¬ 
bano nuovi .-tran.enti .e.;.sta¬ 
tivi ed un diverso oiie.H.i 
mento nei tin.in/i.ur.en:: l„i 
leige suircquo canone ed :| 
piano per re.lih/M popolare 
■ino quindi provvedimenti ir. 
«lspensabih per attuare le 
scelte del piano regolatore li¬ 
vornese. qjentre la nuova le; 
gv tuH'edificabilitA dei suoli. 


lime ,i.i l.n .u ed :m ertezo , 
consente (litri as-.u piu di 
ieri la ilo .sibilila di ro'.et 
nate : btscrni ica.t della [io 
noia^nuie e lom.-i e d> ano 
v. stitrnen’i i lomim: In qui- 
s'o contesto si eolliK a :l -ali 
)>ot'o It.i edilizia pnbb.Ku . 
:i. ivata. (li.- nel li.ano re_-.< 
la tot >■ .ivo: :e e puri ! i o. a i • 
adì ma' ' spazi (li ni; fu’ i. a 
e di iine-fnielltn 

Tl. i io • il moli > m.i 

non e tu' io I' ( o ano >. 
hip .. 1 (pialli a a .Diche pel 

1 si-n-'b. e a ime'i’o de! a t 

stt Usuale d.-lie are ■ (li- 1 i in¬ 
ai -eni/i <ii utilpa pubblica 
e collettiva che passano da 
u,. attua 1 ! dL'.> mcti t (piatita 
tl per -liiitante ai 21 . 4 "» me 
tri re.ìii pri-'.iviinii' del mi 
no r> colatore u- un \eio e 
l»roj»iio balzo (il qu.iljia 
itti tino .(-ritto : comunisti h 
■vorue.-i ne, loro pi orr.inim i 
pt-i* .e imissime < !•• -ti>iu dei 
con d: < r. o.sc : l'a» i<- » e 
iie...i ì-kIi*. idti.i uoiii- de ( . o 
ne desti i.i-e allo s'v.mppo ni- 


n.izi-a.ate •• 

• O.’l. OC 1 '’.I.-SC 


(las'illa.e >(1 a !.( l.izto .a,e 
! Ol r.illtz/azione di-.le n I. 1 
imi is'ii.i.i i -i-ient. nei tt-s-'t 
urbano Inoli11- in 1 piat-o •' 
-olio lit-.i pie.si-n’. i niobio:!:: 
(li 1 > a • o. i u he -i e -l: ili 

. t per v( .-iloti.- tb.l.ta no.i ( « r 
*o del cim.iiie rii .m sito p i- 
iio t'c'.'o.vito'c. < he deli ò.~ i 
i -no t nolo ne l.i economi l 
rimani.ile e ll.i/l-ioate *• i' 

- le impili az.oti. oc 1 ùi.'M-’ ’o 
•oi ntoi : ile di in amo ( i 
della Tisi alla Tip ‘ a'. \i ' t> a 
no li rol.fo.’e --'t-netale Pitie 
ile. giusto conto la ica.'a por 
ttta'e 

- Si o( cupa ni ih-’ ta r..o 

- piega li < (impaglio Na’intpie- 
ti di tutt. gl: a.sj»,- fi .iti 
menisi e (omp’e-si. de. >ap 
por*o i-ii’i:i".l'ii>‘i ihe i 

ti-.i le att-v.'a del Morto e-.l 
il < eiitio urbano ed : cj.l.ir- 
tier. che .-olio a suo dir*-** » 
ontatto Inulti e prospetta pr¬ 
ie le scelte, ba.-ti pt-n-ue 
i .'.ulto:»,irto, «orri.spondcn*! 
a o -vilunpo «lei ]>or*o qua »* 
e delineato dall’inizio del i 


l Grossa manifestazione a Livorno 

i 

t ~ 

Famiglie in piazza 
contro gli sfratti 

i 

; Hanno scioperato anche le categorie dei 
; lavoratori - Coinvolta tutta la popolazione 

I 

- LIVORNO — Lo .-e.opero d; tutte le i.itegor.e de: luvoiu 

I tor: a I..vomo e Colles.ilvt 11 . e la m.ui.lest.izione in jn.izz t 
(«rande delie famiglie minacciate d. .-tratto hanno segnato 
una -volta importante nei movimento tenacemente co 
.-’ru ;o dal SUNIA e dal.e ACLI con t. sostegno del con 
sigla» d. zona COII. CIriL UH. ìx-r clan- una .soluzione e.vile 
al dramma delle centinaia d: famiglie sfrattate 

> Per la piuma ’.oìta U confronto e u.-c.to dal g.ro iisfof.o 
| dei elttadini flteress.it, ni pi mia l.tle.i e delle .lUifii’.ti» 

I eonipetent. • affeinia ni un iiiìiiim.ca'o etili s-o dal SUN'IA 
j .c i»er colili olgere tutti i lacoiatoi <• tufa la jiiqiolazion • 
| di Li’.omo (ociorre non d.m.eni iare che l'.irm.i dello sfratto 
I è Usata dalla piopnctù .meni jn*!’ ,-tr.ipi>are aunient gene 
! ralizzat; negli affiti, a tu't gl: inqu.liiii* K* -tata da’i 
i una d.gn:to-,i *e-t :mmi..in/.i il: foiza e d. < om;)o-t-v za di 
, pa té d; f.i:n:gi:e riie pot: ebnt :<> essine tent.He a -orine a. 

. fiume e-a-’pe:a*e il; proti--*.i que-to i onte: m.t la lap. 

iuta dei lavoratori d. far Jionte alle s.tiiaz.on. ;)-u gr.iv 
j senza sniari imi ili quando -. da ad es-: un obb:e‘*:vo (i 
tuoi».hta * one eli una prò- oc**.\a jireci-a d lo*: i - 

- (..Ma occorre arrivare ni fretta pro-egue .1 i omun cat<- 
del .-sl’y! \ < .lil'u-o raz Oliali d: i rto piVilion.o ed.i.z.o 
t--i-ter.fe occorre tur pre-'u per recai):/are app ir.iir.rii* 
pra.iu i* pubbl e: a’tua’men’D non i* I.zzat . o-.or.v di-- 

, la m cg.-tratura locale. o!*:r t «agl ari- jier :l lu’u’o .itten 
lamenti* ; inotu. d>*. propi.e'ar. -al’ent: ’.’e-e. az.one degl. 

| sfr.i’t, g.a jM-.-ati n gnid.ca'o 

(.Non rappresenta gì; .nteres-. d r.e—*m.i compoiic-n*-. 

’ demorr.itira «iella «:tta livornese » concìurie rotr.iiir.r.ito 
( elle !:i fotza ogg; mostrata nel manifestare ni u.a/.z-i Gran 
I de con disciplina -la «ioni.in: impiegata, -otto l’.is-.r.o delia 
; disperazione, per :n:zaf.\e clic *urb.no -a convivenza -o 
’ c.ale 

Non :gnor..i:iiii che la Co-r::uz.one repubbla.in.i sincntf 
• ;1 diritto d: tisi» delle c.i-e d. propr.eta i.cord amo pero -.. 

. Inulte po.-to dalla stessi «osf ituz.one. quando l’u=o privato -. 
i scontra con gl: .nteress: deila «olle;*:v.tà 


! CINEMA IN TOSCANA 


: ( a..-z.i'.o le liete Dai-ette 
Ti.-cane • 1 proìileni. [loifu.i 

I: ( oninnqtic saranno e-atm 
, ila*, quando tu .lambito <1*-! 
Comi’.ito ili n iz.at va con. 
pleiiso! i.de -aia disi Us-o il 
|>.a!lo 1 ego.a * (): •• gemmile Li 
«tilt . .. <. < . ...uè s-na deci-a 
I J)l »m)d-* .» d> Ulte studi') • » * 
gai'.i o su' p.a'to ( he -aia .iti. 
d i*o ut nii.i de l .idonon* d 1 
[>: k i egei (*()•(• d-’l’ f * * i 

Il .imo ut bailo ■> .io » 

■’ -oo elemento (In- car-tf*- 
l.Z'i i piallo ìt-golatori- .’ 
voine-e Ce ile alleile un a. 
Mi) di notevole iilt-va’l/a li 
( m.uio •> >’• nato (•ont**. , nnc*ra 
neameti e m < nmunc e nei 
qua’*ici: > Tutto ì, matei’uile 
«1. piep.tic'tone del piano -- 
agg-mi.’e il sind'ico — è -tato 
pubb li alo mt-'(i a disilo 
-izione de. «juarfeii dai qua 
li t .e uno un apporto fon 
«lamentale nella «ielitnzione 
delie siel’e genera.: e de!.’ 
a—--fo tirilam-tico di ogni zo¬ 
na de'ia citta II . oiuutie ila 
p.ibb'teato. m un ia-cieolo. 

. p.uen dei Cotisig.i < 1 : (piar 
t.eie sii. /imito M' lilla pub 
bui (/ione età- *e.-l imo.lui 
a -ii:>'e ’ / a <• 'a ricchezza del 
lavoio di pai’i-c ip.i'ione po 
pai ne oiomossa dai Consigli, 
i! rilievo anche pratico, «le! 
le proposte di modifica, del 
le soluzioni da d«ne al piano 
in ogni singolo quuiiere 

Per la piuma volta, e .stato 
notato, un piano regolatore 
.-ì inerisce ni modo organi 
io ai quartieri, assume come 
■silo trafitti» tonda multale d: 
.ina !.-, e di pioao.t-a la vita 
«fella popolazione del «piade 
re. Dalla eoli siili azione eoli le 
loize ixiliucne e sociali e con 
: Consigli di quadcie è Usci 
!o un piano raftorzato nelle 
.-ne -c--ite fondamental: alle 
esigenze della città 

In ormila il piano regolatore 
generale «die .sani pollato al!' 
approvazione del consiglio «o 
minale, doix» le eiezioni tur 
eoa nzionab -ani uno .-tra 
mento pensato e realizzato 
da tutta li città jkt .-e -tcs 
-a. Un fatto «he hi ooch: 
p:eee«Jent. nel'.i travagliata 
.-'olia urbanistica del nostro 

p ii—e 

c. d. i. 

O^gi a Pistoia 
la conferenza 
di organizzazione 
del Partito 

PISTOIA - Ogg. nella .-afa 
. Granisi - «I: P.-toia ni 
pazza S.i.i FraiUcs--.. t .n 
gre,---.) ,1*0 S.pi si svo.ze .a 

conferenza (onuri.i.e d. o/ 
ganizzazion»- dei PCI I. pio 
granili:.! prevede alle lò '.a 
contuvu.iz.one do! dib.it!. lo 
e a.le 18 .e coni ..is.om tic. 
(•uiiip.ig io Angelo Ol.va meni 
bro del.a .-ez.-one centrale d. 
organi va/.one dei PCI A 
« n.-.i.-ar.t di. .avor. sarà e'.-, t 
*..( Climi*.!*.' comunale 
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• Non permette dispersioni di calore 

• Isola dai rumori esterni 

• Garantisce l'antiappannamento 

• Fa risparmiare energia 

• Varia il colore dell'ambiente 
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La casa a Follonica, 
sole,pineta,mare. 


LOCALITÀ SALCIAINA 
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Villi Tir, t \o 


Complesso residenziale”Enotria” località Salciaina Follonica. 


Lutto 


Palazzi signorili ediln ut: -;i e.tlipia /un.: 
veni»-1 oti giardini e attrezzature -par'ive 
ii .mi|i. da tenni- i.n i ampo «it < ali mi 

Ki-b irante bar i z-n»'<) ( untrte-ri-a.'e 

m . .■■■« ’ ( oli'-ja'i » ad :in ari.;» 


GROSSETO 

' ’ ’ - Po,, -c s ...-.Ig-r 

ODEON l.- q.--dc -jg) 
MODERNO m :;bb.. z. 3 ~c 

MARR ACINI. Le cstvn-, 
EUROPA D’ESSAI M - - - Po.jr.i 
EUROPA. L - Se .= e .2 b"* „ 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO. Oj 15 

*J - fcj'Cttir.o di nere P.~o: 
.no Ore 2T. tl :dc\' 

de! ri o "err* co (VM ! 4 » 

EMPOLI 

LA PERLA: Po z or .0 *-.*. 

EXCELSIOR: Bei* » .*3 
CRISTALLO. Stilo r.:s ojsì-cc 

CINECLUB UNICOOP: Po, on.- 


SIENA 

SMERALOO. L v j.c a: 

ODEON. L- rno«)i e C, --.i.o pid-e 

MODERNO: L.sztcman a 

IM.-UO .. 

TEATRO MODERNO PIEVE DI SI 
NALUNCA (SI): L; bat a -,1 ; a 
M-J.- ay 

POGGlBONSI 

POLITEAMA: O c 16. Orzo.-.ei a 
t.gi.o dell# Savana (programma 
ragaijv) - O.-a 21.30 Rock, 


ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: O, c *5 oc- .1 

33 : 22 . Gordon i 
Oit'xo ^ c -Oc 21.15 Q^c :c 
occcsicn 


AREZZO 


CORSO: .a g ; a . 

.a -a '.V. r 3 t 

ODEON. To - r> -a 'a d S 'ere 

• Ha' - 59 - 

POLITEAMA: Pan .o a ,o i*ad o 

SUPERCINEM A: E. Moa.-.o 
! TRIONFO: la g:- J r...i 
| *0*53 

DANTE (banscpolcro) : *soc!!c e 
‘ B anmgan la ;e t* 

orrb'a 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: M n-, S .::■( 

‘ -.o e del i-*..o » a;d r>) 

GOLDONI. V. a t j - Ne 3 * 

' ODEON: B 3i.e-t :. 

GRANDE: V z s.-..at. ajdb c*e 

• .r!u (V.M 1S) 

! MODERNO: Sfa rene (V.M 18) 

| LAiiZERI: Le ruoa a.ventura d. 
| Furia 

METROPOLITAN: | ( m.o pr.ms 
i uo-td (V.M 18) 


Un ^ o.e -: T o nc co o *o la s* 

- c:-e de 1 PC! i Ir! ’ rei o 

'C ere. tor-.ì; d Ccs*.c f i,on deni 
Pzicc.z *’ o.\ se «oniD3’ 

j Z J.l CO TT^O^OO 5c -Cj o Csc.O.:. d 
59 c ’-.t -/.e \«*3 n sepolte c 

,v.ir ù r.'ù'Z*' 2 

A c n ojt.c : : • , c a ***’• 

i coTT_c,n d T ni e So ebbe 
.0 .oc d r.^o-.ic ai ser one a 
c>: *.o k i cj-csto rorc'o d t„tTo 
t_ cordo 4 **r.“*ae o;.I Un 1 3 I f w 'c 
rOli l 1 fo.-~.‘ C ✓ «IC 1 se O ».ot 
e i r~.wC.erdo de*. :b * 2 : o e 


pr^ - # • ’ - : ■ 

^t ì *! • C • 


f ollonira: in Toscana nella provincia 
di Grosseto. Ridente • ittadma di troni»- all !-( 
ii I ìiia »• a -oli in Km da Punta -Ma 

il ( Urna temperato e pinete bai sa ma :i>- 
t'e 'anno ,.n ìi.ogo ideali' per una buona 


’ pine',! 1 alia-i> agigia. (i,< . ,.1 v li-eggia'ira 


(H-'a J ">( ‘ mef 1 

*'p;).irt,!ni.-nt' !>roge 


fi \ r • a--o!«.'.. r.-t-e»'., 

\ -4 ? ieraz/i n-( 1 t(. 


Ricordo 


^ f- i 7 .0. .0 

lJWBi 'IM/iom 

. ; uara-- > 

Gli appartamenti per abitarci e investire. 

-( -ggiorut» c on angolo ii' ( o*tu r a due , .ut-ere ,«•*■ 
t.agno Terrazza s«.ìa r iatr i !ì orimi) m., nu.;:,' 
v •-nteti: .ile di 1 ») < *OlMi(« | ( ,n 1 !.t.i'a >:u di ;» !_.:('*.. 


1 ungbissim : .aniua -juaggia a !»-r• > 
t«■< Imo -dea!*- per i itami»,m 

I utr» >*erra di .1*0 mter.-s- •• turist < < > 
e ga-trori» amr < > 

''ituat lai Km dulia -ta'aie r* 1 ' \urei, ■ ’ 
non ♦- molestata dalie grandi < orrenti di tratti» o 
Rapidi e »ref}u»-nt- < <>il<-gamenti ferro. 1,1 ri 
ioni grani!- 1 eri'r. 


EDIL-CASE 


1 o r. .e'sO' o cz. z -.'.or 
*c de.la co- 102,^3 r.U ’«2 Sene**, 
d divo ro .a f 3 T 5 ! a rei r cor- 
d«jri 2 £ G- 3 “*- iò co'ebbe-o e st* 
T 2 o~.c «o*! 2 Ssr:ve i.re 10 m.t> 
pe' 1 Un t: 


TEATRO G. VERDI - PISA 
Tet. 23.405 

Questa sera, ore 21 

GIORGIO 

GABER 

in « Libertà obbligatorie > 

(Ultimi Bua fiorili) 




" r ^Til 



“ÌTt' 

* 

xrr- 

w 1 ® 

yrr? 


Tir; 

53C wT~~VJ 

rrf r:. 

laa 



1 n 

3 il 

5 fi 

fe::f 


VAI \V7I_ uffa 10 mtornia/iopi 
• • vendile in ( .intiere via ( oliar chic SI A 
ini salt Mina tollonua r 

Ie| osta. 44 MJ 41 7(C) ■ v a. 


ri K 

fCr 

ym 


r 


14 i b jg 
tTir? 






























l'Unità / sabato 28 maggio 1977 


PAG. 13 / toscana 


m 


m 


Lunedì a Firenze 

Manifestazione di 
solidarietà 
col popolo cileno 

Si svolgerà a Palazzo dei congressi con 
Hortensia Allende, Leigthon e Teplitzky 

FIRENZE — Lunedi 30 maggio alle ore 21 al Palazzo dei 
Congressi di Firenze, avra luogo una grande manifestazione 
di solidarietà con :1 popolo cileno. Siranno predenti la si¬ 
gnora Horteiiaro Allende, moglie del defunto precidente del 
Cile: Bernardo L'-ighton, va e precidente delia de cilena, 
che riprende Ih sua attività come esule antifascista dopo 
aver superato le conseguenza del gravissimo attentato subito 
circa 2 anni or sono, Bvnjim.n Teplitzky. vice presidente 
del pir'ito radicai-* c .leno 

La mamfe.itazione e s'ata premo--.a dal comitato regio¬ 
nale toscano per la solidarietà con il popolo cileno, presie¬ 
duto dalla compag.n Loro»ta Montemaggi, piesidente del 
cons.gl.o regionale tostano e composta dai rappresentanti 
di tut'e le forze polii.che democratiche. Al termine di questo 
incoierò al p.i.azz.') dei Congressi — che rappiesenta il mo¬ 
mento culminante della va-ta campagna di solidarietà con 
11 popolo cileno \eiranno consegnati i fondi finanziari rac¬ 
colti in tutta la Toscana 

Una larga mobd.'.azione e intanto in corso attorno alla 
manife. fazione. Numeiov* sono le adesioni già pervenute 
fil presidente Loretta Montoniiggi: smelaci ed amministra¬ 
tori pubblici della Toscana, rappresentanti di partiti politici, 
dei movimenti giovani :, delle associazioni democratiche od 
antifasciste hanno preannunci.it') li loro presenza. Gruppi 
di lavoratori e di c.ttad.m giungeranno dt molte località 
della legione ed m partuo'aie dalla Va.delsa senese e fio¬ 
rentina 

In quo-.t: mesi mo.to sono le inizitive prese nella nostra 
regione in solida: ìe'a con la lotta de! popolo cileno. Si tratta 
di inanilestu/.on! larz unente unitarie, promoss» da enti pub¬ 
blici, da pirtiti. da organizzazioni assistenziali, da movimenti 
giovanili, dalle assoc.a/.on: della cultura, della Resistenza, 
dalle organizzazioni ant’.la-ciste Proprio nel corso di queste la 
concreta solidarietà si e dirnostiata con la raccolta di fondi 
che sono stati versai, a. com.tato che proprio un anno fa 
lancio l’mv.to i» compiere un’opera di sostegno e di aiuto 
ver.-o il [xipolo ci.eno ecl m part.colare verso le donne ed 
1 bambini 



Una conferenza agraria nel « comprensorio 15 » che comprende 14 comuni 

Metà della terra disponibile 
è abbandonata ormai da anni 

E* interessata una parte dei territori pisano e livornese - Vengono utilizzati 66 mila ettari su 120 
mila • 5500 aziende agricole che occupano 6000 unità, pari al 17% della popolazione occupata 


Aperto il congresso dell’ANPPIA 


LIVORNO — Alla presenza di centinaia di 
delegati da tutta Italia, si è aperto a Li¬ 
vorno nel salone deU’ammimstrazione prò 
vincialc, il decimo congres-o nazionale dell’ 
ANPPIA (AssiK-.az.one nazionale persegui 
tati [Militici antifascisti). I lavori sono stati 
presieduti dal senatore Remo Scappili! il 
quale ha letto i numerosi messaggi di saluto 
c adesioni pervenuti al congresso. 


Dopo il saluto del presidente della Provin¬ 
cia Fernando Barbiere e* del sindaco Ali 
N’annipieri, ha preso la parola il compagno 
l’mberto Terracini, presidente nazionale 
dell*ANPPIA, il (piale ha svolto la relazione 
introduttiva. I lavori del congresso si con¬ 
cluderanno nel (vmeriggio di oggi 
NELLA FOTO: un'immagine dei delegati al 
congresso nazionale dell'ANPPIA 


Chiesta dagli USA alla Comunità europea 

Stazione di quarantena 
per i bovini al Giglio 

Il governo avrebbe già espresso parere favorevole * Nessuna preoccu¬ 
pazione sui piano sanitario - Si vuole migliorare il patrimonio zootecnico 


Documento del PCI di Piombino 

Tor del Sale: il nodo 
sta nella garanzia 
contro l'inquinamento 

L'ENEL vuole anticipare la concessione della licenza 
per costruire la terza e quarta sezione della centrale 


Per Garfagnana e media valle 

A Castelnuovo conferenza 
d'organizzazione del PCI 


LUCCA — S: Lene oggi jk> | 
meriggio a Castelnuovo la i 
tonlòrenza di organizzazione 
del ParLto comunista m Gar- j 
fagliami e med.a valle de! 
Serchio. I lavar, inizieranno 
alle ore 15 presso la salatili j 
consiliare con una rei t/ione • 
introduttiva del iv.qjom.tb. , 
le del com.tato di c>»*.\i.n» ; 

incuto compiano Protro Ri! 
fne!!i sul tema: « L'impegno j 
del partito comun.su per , 
un'intesa tra I-- forze demo- j 
c*ratiche, per ’.a salvaguardia . 
de'.le istilli/.om. per il stipe ' 
ramer.to della erosi ». Dopo la | 
elezione degli organismi d. , 
r.genti, i lavori saranno con- | 
elusi dull intervenlo del coni ] 
pugno Pasquini, .veg re tarai J 
regionale. 

lai conferenza (li organi/ j 
7 ione dei comuni.-,:, garfagn.- | 
n: e della med.a valle e un , 
flvvon.mento importante non 


solo per la vita interna del 
nostro partito, ma ha anche 
un grosso r iicvo e sterno per¬ 
che v a nOiui~u.lezione di un 
abbattimento di folse barrie¬ 
re municipalistiche che han¬ 
no contribuito per anni a te¬ 
nere distinti i problemi del¬ 
le due zone. D.vis.oni che 
sono state a tondamento di 
un metodo e d: una Jog.ca di 
governo che tanti danni han¬ 
no por’ato alle popolazioni 
del'a montagna e hanno con¬ 
tribuito ad emarginare ulte¬ 
riormente queste zone. 

Questa scelto, rientra in un 
p.u ampio piano di decen¬ 
tramento dei livelli decisio- 
nal. e dei gruppi dirigenti 
del panilo scaturito dah' 8 . 
congresso della federazione 
lucchese e avviene sullo ba¬ 
se delle decisioni emerse da! 
congresso regionale 


GROSSETO — Gli Stati Uniti 1 PIOMBINO. — « Di fronte al- 
d'America hanno chiesto alla | la richiesta de’.l'ENEL d. .PI¬ 
CEE di poter istallare nel- i t.capare la concessione de.la 


'Italia centrale una stazione 
di quarantena per importare 
nel continente americano ani¬ 
mali di pregiata razza bovina 
da utilizzare per !o riprodu¬ 
zione e miglioramento del lo¬ 
ro patrimonio zootecnico. Il 
nostro paese pare abbia già 
espresso tramite il ministero 
della Sanità parere favorevole 
per la realizzazione di questo 
progetto. Date le caratteri¬ 
stiche dell’operazione e le im¬ 
plicazioni sanitarie che po¬ 
trebbero verificarsi, una del¬ 
le zone ritenute idonee per 
questo tipo di investimento è 
stata considerata l'isola del 
Giglio. 

Il Consiglio comunale lui 
espresso parere favorevole. 
La richiesta degli USA trova 
un motivo nel fatto che essen¬ 
do gli Stati Uniti e lo stesso j 
Canada immuni dalla mn’at- i 


Guidò una formazione dell'Annata 

È morto Raoul Ballocci 
comandante partigiano 


AREZZO — Stroncato da un j 
male inesorabile e morto a 54 ! 
anni il lomarno Rami! Bul.ee- j 
vi. medaglia d'argento de’.'a 1 
Ke.-,.stenzu, c.ue (a .o;innd.i:t- ' 
te dei.'Vili Banda Airone > 
ma « Raggnippati! -nto Moire ! 
Annata 


hanno giurato con me di non 
ritirarsi senza arer ricciuto il 
segnale mio e di Dante. Ora 
.'•amo qui soli in 5 con t te¬ 
deschi a SO metri circa sotto 
di noi. a tengono buona com- 
.ugnia Arriverà Mannozzt (fo¬ 
ie e destinato' Che Dio io 


Non ancora ventenne fu tra i a iti. ma noi la renio tutto il 


1 primi or» m.z/utor. della R • ; 
sisle.ìz.i a.l';nd> man. dell' 3 j 
settembre del '43 e ad ,mp . j 
gn.ire le armi centro tedereh. ■ 
c fuev.st: a..a testa d. una del , 
le p.u agguerrite formazioni j 
partigiano della Toscana m-_- j 
r.d.ona'.e. Io .-uè dot: di coni i 
battente tenace e la sua e.-o»- ! 
r.on/.i d. antifarei.-ta. ne .'io- 
stante !a giovane età. r.e fece- . 
ro un punta d: r.ior.m-'i'.to fra j 
1 s.io. tompagii. ; 

Raoul proven.va da una ta | 
m.g..a d. 1 ir.ga "rad./.ette de- ; 
nucritica e d. m !:/ .t a itif.i- j 
se sta tsao puire fu r.p-.*.rv ! 
punte por- gu.’.ro di. fare. | 
st.' e quo-tu .-u i forza re.) 
po nfen.de: * ite. pirt.gi.m. 
cne <e-i !.:. bitt reno : •'. ) 
e.l u.tuuo contro : n.azif i- 
St. .s'. 

Al.'indoman. del a L.bera- 
z.one. con la rottura de'.i'uni 
tà ant .:are..-ta, venne o.*r 
Rioni la porrei m «me cleri, 
anni b u della r.'-~:u.iru/.o::e. 
fu perregu.tato per gli stessi 
att. che pochi anni dopo do 
vevan.o valergli il r.conos-. .- 
mento della rr.edac.iu d'argen¬ 
to al valor militare. 

Co.-: re: io ad em.grare .n Ce 
cos'ovacch.a e .. st.unarr. da', 
la praprti taav.g : i - p.re min 
tenere il .-no .egame proton¬ 
do con . * vsonde pi.:: che .ta \ 
baite. Al .-ao rivivrò n«.l r.o- • 
atro n.ie.v* npre--ntò al ’ 
suo ivsto d; . ut i a fro.vo de. ! 
mov.mento open.o e cont » 1 .- 
no come dtr.gente caman:-* i I 

Vogliamo ricordarlo con a! j 
cimi pass: d. un suo rapporto j 
fidare redatto nel lagno del i 
ne. pressi d: S Giust.no 

« .. Parumo 'trinando a ri- 
|PMo ,poien figli, dupe> t he i 


nostro dolere anche m care 
( on'ranc . 

■ Siamo un po' più in alto, 
e ’ e io <>nr di'tintanicnte fra j 
i castagni alcuni tedeschi. £' 
ancora la spander che ci to- 
al-e dall'imbarazzo. Inproin- 
'amente vie inissimo a noi una 
rauica sulla sinistra. Sullo 
' -hegg.one sembra che caschi 
la gràndine c un frammento 
ii: p etra ni apre un ciano; 

re mi a'i’ugo »; sangue 
con il do r 'C della mano, un'al¬ 
tra scarica. Gino Silet, virino 
a me si sfemie dolcemente a 
te r ra con ah l'i chi api rii qua- 
' per ’i’i e't r C’no sa'uto E 


tia infettiva epizootica di cui 
ne sono veicolo le razze bo¬ 
vine. ne ha chiesto una sele¬ 
zione. tramite una stazione 
di quarantena capace di de¬ 
bellarne qualsiasi germe di 
infezione. 

Le autorità nord americane 
interessate, prima di consen¬ 
tire l'invio di tali ammali 
alla stazione di quarantena, 
opereranno una accurata se¬ 
lezione di soggetti soprattutto 
dal punto di vi^ta sanitario. 
Verranno prescelti scio que¬ 
gli ammali indenni da una 
serie di malattie infettive 
Tale situazione san.tarta 
dell'animale, degli allevamen¬ 
ti e dei comprensori di ori¬ 
gine, deve essere comprovata 
da numerose certificazioni ri¬ 
lasciate dai competenti orga¬ 
ni sanitari dopo l'esecuzione ’ 
di accertamenti clinici, dia- ! 
gnostici e di laboratorio. C'e ! 
da sottolineare poi che in ta- | 
le stazione, gli operatori sa- 
nitan dei />aesi destinatari 
dei capi bovini, in un arco 
di due-tre mesi d: tempo. | 
j provvederanno a scopo caute 
ìativo a effettuare nuovi ac- 
j certamenti. Poiché, pero. :u .- 
l l'arco di tempo della quaran- 
} tona, gli anima - .: presenti ne!- 
| la stazione potrebbero con- 
j trarre u.'.a delle malattie so- 
j pra menzionate attraver.-o la 
i diffusione ria (ilevimeii* 


licenza per la costiti/,aie del¬ 
la 3 . e 4 . sezione della oeirra- 
lo di Tor del Saie, e net-e-ro- 
no disporsi non con ì’.mme- 
diatezza di ehi deve risponde¬ 
re ad una rrehiestn fornitila- 
ta unilateralmente dall’ 
ente, responsabile primo di 
ogni ritardo, bensì nella pro¬ 
spettiva di chi persegue una 
politica energetica tesa a 
soddisfare le esigenze del 
paese ». 

Questa in sintesi la posi¬ 
zione del comitato comunale 
di Piombino e del com.tato di 
zona Val di Corma su una 
questione che proprio la con 
sapevolezza delia città rispet¬ 
to alla gravità del problema 
energetico rese realizzabile in¬ 
dicandone nella convenzione 
del "74 : modi ed : tempi. « La 
Toscana — si afferma in un 
documento — è interessata 
per la centrale termoelettrica 
'• convenzionale di Torre del 
i Sale e la Turbogas di Fauglia. 
! ma riguardo alla prima, ove 
possano determinarsi le cui- 
dizioni per la continuità nel 
corr.oletamento della co->tru- 


1 non derivano dall’ENEL; oc- 
. corro aiiclie un franco con- 
1 franto (ni ì partiti, gl: ‘'in: 

’ locali, la Regione in modo che 
ì nulla venga fatto sulla testa 
di chi ha .1 compito di tuteia- 
I re gl. interessi della colieti.- 
l vita, evitando inoltre quelle | 
incomprensioni, ritardi e spie- j 
chi che si verificarono nella | 
costruzione dei pruni due , 
grappi. I 

In questo senso il PCI si po- ! 
ne ancora una volta come pro¬ 
tagonista di una iniziativa 
politica tesa a rimuovere gli 


CECINA, — I 14 comuni, d.e- 
ci pisani e quattro livorne¬ 
si, del comprensorio n. 15 
che insiste su 131 mila etta¬ 
ri di superficie terr.toriale 
dei qual: 120 mila seno agra- 
r. e forestali, hanno prepa¬ 
rato la conferenza agraria 
tenuta a Cecina. Sul terr.to¬ 
rio che dai comuni d: Rost- 
gnano e Cee.na ai riva fino 
a Volterra v.vono 100 mila 
abitane, dei quali 35 mila 
attivi. 1 ! 17 '- enea della po 
polazione occupata t senni.a 
unita» lavora in 5 500 azien¬ 
de agricole. Dei 120 mila et 
tari di superficie rurale, solo 
66 mila sono utilizzati e il 
restp sono tene incolte o 
maleolt ivate. Questa carta 
d’identità del comprensorio è 
pia rii per .sé significativa di 
una situazione di crisi del 
se*toro agricolo. 

L’arcaica .bruttura del'ti 
mezzadria ora quasi dissol¬ 
ta, e la incapacità della clas¬ 
se dirigente di indicare nuo¬ 
ve forme di vita contadina, 
hanno decretato l'abbandono 
delle terre. Da qui una delle 
cause che hanno portato alla 
j crisi eccnonnca, i>er il cu: 

| superamento l'agricoltura de- 
! ve assumere un ruolo cen- 
{ trale e. ricordava il compii- 
I gno Italiano Domenico, as- 
t sessore alla Provincia dì Li- 
I vorno, nella sua relazione in- 
| troduttiva. «neo tanto in ter¬ 
mini di percentuale sul pro¬ 
dotto lordo nazionale, quan¬ 
to in termali d: attiv.tu ». 

In questo amb.to e tildi- 
spcnsub.le « l'adoz.cne di li 
nee programmatiche di svi¬ 
luppo agricolo forestale nel¬ 
la regione, e anche la formu¬ 
larsene di una piattaforma di 
nuovi lineamenti di politi¬ 
ca agraria naz.cnaie e possi¬ 
bilmente comunità:.a che sia 
l’espressione della volontà 
noi solo del governo regio¬ 
nale, ma di tutta la società 
toscana ». 

j Quali 1 nee programmai i- 
| che di sviluppo ha indicato 
: la ccnfe.enza rie! compron- 
' sor.o 15 ? Innanzi tutto oe- 
| corre ostacolare la polve- 
I riz/azione delle aziende an- 
I che m r.forimeli;,) ali'ag::- 
‘•oltura. per cui allo ivh.e-ue 
| delle iteenze ediliz.e ne.it* 
aree rotali, deve arcomn.i 
gnar.-t un piano produttivo 
aziendale. Nell'assetto del 
territorio deve inquadrarsi 
la difesa idro-geolog.ca ed 
il censimento deUe r.serse 
idr.ehe necessane per l'irrt- 
gaziene. Allo stesso tempo si 
deve rivolgere l’attenzione al 
problema della forestazione 
per la tutela dei livelli esi¬ 
stenti. la conservazione delle 
pinete litoranee c la pianta 


- ! 


A colloquio con il presidente della Provincia Monacchini 

Resta debole ad Arezzo 
la struttura economica 


AREZZO — Sai delicato momento eco¬ 
nomico del a provincia di Arezzo tuoi 
quale a elementi di crisi tradizionale 
doTattivita produttiva si aggiungono fat¬ 
tori eaiatte:ìsticì di questa ixntieolare 
si’ua/icne» abbiamo nvolto alcune do 
mando a! presidente della Provincia coni- 
paino Italo Monaechini. 

Sii quali elementi ritiene ci si debba 
riferire per avere una immagine ed una 
valutazione realistiche della condizione 
economica della provincia di Arezzo? 

In primo luogo dobbiamo ibevute che 
vi e una profonda crisi nell agru-o.tuia ae 
g-avata dalle calamità naturali degli ul 
timi mesi e dalla impossibilita di collo¬ 
care ne! me: u'o la gran parte della 
produ/ane zootecnica. Vi e poi nell'tii- 
(instila l'emergere - accanto alle tra- 
di/icnali debolezze dei grossi eomp'essi 
iSACFEM. LEBOLK. prolilema della CE- 
PI. BUITON 1 . dove pur se --i é raggiunto 
un accordo che oggi va gestito) — di 
uno stato di incertezza e di crisi nel tes 
suto delle piccole aziende che, in genere, 
fan*io nft'imunto all'abbigliamento. In 
questa situazione la preoccupazione prin¬ 
cipale e quella del mantenimento dei 
livelli di occupazione, in particolare nei 
tre settori frndaimnta.i della piccola c 
medi.i industria: abbigliamento, leene», 
edilizia. 

In particolare sull’agricoltura, quali in 
dicazioni puoi dare in rapporto alle dif¬ 
ficoltà del settore? 

Vi e intanto la necessità di prospet 
tare obicttivi precisi por questo settore. 
Un buco lavoro è già stato fatto nello 
conferenze agrarie e rio-, r.i t- ere me 
gito puntualizzato in que.le d compren¬ 
sorio. Quando pur’o di obiettivi precisi 
intendo due che devino essere collegati 
alla dramma:iena riel’u situazione; un 
impegno f.n.tnziu: io diverso, in primo 
luogo, la accelero/.< ne rit i centro carni 
d: Chiusi, '.‘esigenza ih una presenza 
deP'AlMA per lo s*oec.iggio della proda 
zane zoomimi a ine ino nova col.ore- 
z^ne su. me.\.i*o, 'u nece-si'à. poi. di 
portalo avanti obiettivi come quello del.a 
irrtgu/u ne ul: cu; l'.nv.i-o di Mon’edo 
g .o e -o.o una lasci, .nl.ne la iip.c-s 
ta di un censinun'o delle terre incolte 


o mal coltivate che ci iwrmetta di in¬ 
dividuarle e di mettere in moto il mec¬ 
canismo che consenta di nportarle alla 
produzione. 

Nm va dmiiTit'cato che é inoltre tir- 
ccss.mo un pai stretto rapporto fm agri¬ 
coltura ed industria iBiutom, Zuccheri 
lieto, impianti di trasformazione eco.) 

E per l'industria? 

Orco: re munito avere chiari ■ ■>: » 

grammi di sviluppo dei grossi compie.in 
.nriustiieli per garantire un corretto rap 
[K»:to Ira le itnpre.se e le forze politiche 
o sociali 

In questa situazione e con queste pro¬ 
poste, quale ruolo debbono svolgere le 
forze politiche? 

Incluhbiamen’e la uiavita della s/ui 
z.cne economica della nostra provincia 
nchiede protessi unitari ita le ior/e 
polii .che e La le forze sociali e un 
: apporto nuovo fra gli Enti locali e 
g ì imprenditori pubblici e privati. Ncn 
dimentichiamo che in questa provincia, 
recentemente, ai problemi concreti come 
quelli della saniti c del trasporti, le 
lorze politiche hanno trovato importanti 
in'eso unitarie fendamentuh per il fu¬ 
turo di questi due settori. L'unità fra 
!e ior/e politiche deve oggi produrle una 
proposta di risanamento dell'rconomm 
aretina m una visicno regimale e zia 
/tonale che sappia avere la capacità d: 
programmare anelli* a livello 'ovaie gii 
mtervmti varati da! Parlamrn’o o que’ 
li in fase avanzata di di.scti.'s.o..e 

Quale ruolo ritieni sì possa assegnare 
invece agli Enti locali? 

Ritengo intanto die il piano p.urun 
na.e de.la Regnile sia fmclamentale |)e; 
affermare una linea economica program 
li.-.tona, che :-.u anche punto d: riteii 
tinnto t)cr ì comprensori, per un coi 
trullo democratico dei processi iveviomici. 

Lo Stato, in tutte le sue umcoia/nni. 
e qu.nrii anche come regioni c comuni 
deve Os-eie il refe-unte pubblico delie 
v.ei.e imprendi'ori.lina pei individuare 
appetti che possano cinismi ire di avviare 
i.u priHess» die va ne’.i'ititeies ,c de! 
Paesi*. A questo proposito abbiamo prò 
mosso un ci im*g»io sin comprinsori eco 
nonne. 


ostacoli ed a indicare un o- 

rientamento capace di corri- j Siene arborea nelle terre nu¬ 
de. Ncn ultimo il problema 
del recupero delle terre ab 


spondere alle novità 

Nel documento si sottoli¬ 
nea quindi die alcuni termi¬ 
ni della convenzione si sono 
esaltati, altri ridotti, altri an¬ 
cora arriccimi di interesse e 
necessità d: nuovi approfon¬ 
dimenti e si richiamano i tre 
punti nodali dell'accordo del 
' 74 : ti pruno riguardante « 
controlli sull'mquinamemo 


i bindoliate, degli incentivi al- 
! le forme associative 
I La collocazione dei prodot- 
’ 1 1 é essenziale sia per quan- 
! to riguarda ;! latte (si sta 
| pensando ad un consorzio 
delle quattro centrali pub- 
| buche toscane), sia in merito 
i alla collocazione de; cerea'.: 


Da noi RISPARMIA TE! 

PREZZI di 
FABBRICA 

con garanzia 
di prima qualità 


il secondo che riguarda l'anno I con ì ;i costruzione di s.los 
| di controllo previsto per le I ^ e -* olio, con la costru/irne 
due prime sezioni ed infine — i frantoi sociali e ! utilizza- 
qualora avessero rapida e po- i s.xciq di quelli esistenti e de! 
t attiva def.mzicne i problemi i v - no - P° r Quest intima prò 
ì relativi siile opere d; salva- t duzione c e la possibilità re i- 


zime della centrale. l'ENEL j guardia ambientale un parti- j !e d: incentivarla almeno erti 
deve nel ceritenipo mantenere j co'are marinai clic la con- ; 1 utilizzazione a vigneti di al¬ 
le garanzie relative all'mqu: ■ venzime pone n conciusicne ! U'i 400 ettari. I complessivi 
namento una volta che l'un- j del per.odo d: controllo — 1 ’ ! raccolti potrebbero essere 
pianto entri totalmente in J ureole/a/ione dei tempi rela- t lavorati nell'enopolio d: O 
funzione cosi come raccordo j t.vi alia concessione della li- ■ e na. attualmente ma! uti- 
stipulato col comune pre- , con za p>er la 3 . e 4 . sezione, 
vede». , E' numvendo da queste va- 

E’ dunque necessario vaiti- * lutazioni che i cernitati del 
tare l'attuale ta-so di mqu:- • PCI ritengono d: poter cc*i- 

tr.bu.re .Riapertura di un 
d.batt.to che dai partiti e dai 
siidarati -. sposti nelle -ed: 

..st.tazionali e fra ì cittad.n:. 



CAMERE matrimoniai 



(lamento apportato da altre 
industrie prima che la cen¬ 
trale entri m funzione ni mo 
do da el.minare abusi che 


! lizzato, facendolo gestire da 
i una coopera*iva o nasoctazio- 
! ne di viticoltori. La conferen¬ 
za ha affrontato anche ; pro- 
j blemi della prò riti z otic o»to- 
1 frutticola, e del.a zootecnia. 


S.icit l*i*, • - V » !» *n ’.'-iira 

1 i-r-t*/, i . i*. » fi in siili* 

Vn, L-.*' t —1 ',V - "a'» 1 **•• s* 

Pr i.* *a - t’-e 'ì*a*,l Pani,» ’? . 
(,*.i.'/ - l *'»■ > t» ta» *.* ra 



L. 565.000 
L. 585.000 
L. 765.000 
L. 775.000 
L. 995.000 


Giovanni Nannini ! SOGGIORNI - PRANZO 
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Le proposte del congresso UISP di Livorno 

Come garantire per tutti 
il diritto a praticare sport 


f. *,! - f • 

F - V" 
7 »-- : » 


n*i,r-o L. fitti LZP L. 460.000 

, « , I. '. JO Otri L. 560.000 

, rn V‘*. L. Vjì ...*“. L. 595.000 

■i 3 .i jii.ri'a.'j'is L. F-Ji»*H L. 665.000 

L* ìjJ L. 705.000 


SALOTTI /il più vasto assortimento naz. 

L. .4-ui-ro L. 230.000 


i-> i - a *l 


t u 't *m 


\ .- 

cim. ts.co che fondamentale 
importanza assume l’ubicazio¬ 
ne della stazione 
E da questo punto di v.sta 
non si può dire che la .-celta 
dell'isola del Giglio non s.a 
azzeccata in quanto occorre 
che l'impianto .-.a ub.c.ito m 
una localpa intorno al'.: qui 
le. per un raggio di il areno 
16 chilometri, non esistono al 
le-.amenti d. ammali del.e 
(-peci netti r.e a Urie *.oo di 


LIVORNO — LATII congres - 
i-o provine i.e de.l'UISP. s*.o'. . 
ics. a'...i caro eomur.a.e de.- j 
'.a cultura d. Livorno ha ap i 
provato nelle sue linee gene 1 
ra.: la relaz.or.e del comitato 
uscente. L'assoc.az.on_-mo de- i 
mocratico. d: cu: .'UISP e j 
parte non secondaria, può » 
assumere una .mportar.za ed j 
un peso particola:.. E' .nfat- : 
:. r.el'.'a/soe.az.otimo demo- ! 
e rat :co ohe ì -z.ovan . . la-.o j 
rator:. le donne misurano 
toneretament** <on . grand. • 
te ni. d. una r.iorm » che pr. • 


tare. E' per questo che :! 

*.*>.’grosso na rivo.to un ap 
p . •» a..e iorze po’..tiene, ag.i 
ic.:. locai; della prov-.nc.a 
;.)t r, hé s: vada rapidamente 

a...« cost.tuz.one d. comitati j rinnovamento e d. 

! “ eRt0 

Un» spinta ;n ta! senso, può > * e * n °f n ' occ^s.or.e .a p.o- 
ver..re dalla elezione diretta 1 P r,i au.or.om.a c -a propr.a 


tra i e.ttad.n, e nel etnfron- 
to d: tutte le forze democra- 
l.che. Partendo da questi r.- 
suitati intende portare ftvan- 
i t: con doccione l'opera d: 

rafforza- 


\ . '■ • ) - .* r : • ■ *.| '* ***J M .-:* ■ 

»-, • * f -, ; , > i 

r. - • - ( ' • . ; . •• * ; I- •» 

: . *. • , 

\‘ ’ '**e < i.- •» \ j'f.s-0 

a. * - ;v e *; * .* 

t- . . r. , ... , 


t. f.j*- * 

L. Io..» 

L. ... 

L. t Ìi-KK-T 
L. 1 IZl.x-i 
L. LÙvO C-.-Ò 


l. 320.000 
L. 410.000 
L. 715.000 
L. 765.000 
t. 855.000 
L. 985.000 



centro 
italiano 
salotti VQilt: *HT£ TOSCJN» 


IX.’ 


u >; 


sobbalzo. " Sono 


ferito — d-.ce con calma — a 
un p e f *. ”..i e mente Po- 
;er.>(;**.o ' . 4 \‘(<)'(i una Torn¬ 
ea lunga, rabbia^a, 'cnto il 
vento dei proiettili; "Qui c: 
fanno la pelle a tutti ** bronto¬ 
li Dante.. Molti dei partigia- 
n che rc'i'tono in onesta pun¬ 
to Cifre na hanno le mamme, 
le sorelle, le mogli e i figli fra 
pii sWlaii posti al riparo die¬ 
tro uno scheggione di roccia. 
I tedeschi icngono su alio sco¬ 
perto, senza esitazione con ra- 
pid-ta fulminea. . Xon si sale 
a".e Tre Punte tinche ci sm- 


malattie A tale prc,*».to ima » '« ..cz. : eon.-*im. soc a', e che j 


rappresentanza di esperti, 
tramite un sopral.uogo effe*. 
Liuto, ha ritentilo din .r.ri.ca 
re ni un aitip.ano deH'iso..» 
che guarda ver.-o la Sardegna, 
a 8 chilometrj dal centro ur¬ 
bano del Castello, come ì! p.u 
corrispondente a osa.lare tale 
ui-ed lamento. 

L'intero impronto cito co 
vrebbe essere in grado di 
ospitare circa 400 cap. bovini, 
si aggira sul costo complessi¬ 
vo di un miliardo, e alia cui 
costruzione si sono impegnate 
le Camere di commercio di’, 
la Toscana Mentre • on ì.» 



laiciati. sono ricacciati sem 
pre pj o’u Finalmente cala la 
notte e 'ernie anche la cal¬ 
ma. Contiamo i morti nemici; 
sono le 24... sono 48 ore che 
non mangiamo e uccisa una 
taira la consumiamo cruda, 
perche accendere il fuoco si- 
gmiicherebbe essere presi a 
cannonate. 


venienti igienici potrebbero 
derivare dallo .-rr.a.t.nrento 
dei liquami prodotti dalia sta¬ 
zione qualora non venisse pre 
vista la costruzione di un ade 
guato impiumo di depura¬ 
zione. 


R. Z. 


pret.gur. uria nuova qua .ta 
de..a v.ta In ve-*, re : sor.e « 
tavore dello -...uopo eu.tu ’ 
ra.r. de,.e attiv.ta .-por:.ve e I 
rr.otor.e de; e.ttad.n.. de. g r> 1 
vani .n panico.are. non può J 
qu.nd; essere m nessun modo > 
considerato improdutt.vo ; 

L'UISP. organ.zzazior.e p.u- < 
ralrot.ca, demoerat.ca e «r.:.- j 
fAsC.sta. ha sempre v.sto nel¬ 
lo svu.uppo della prat.ca spor¬ 
tiva. un modo concreto d: es- 
soc.are va.-t: strati d. c.ita- 
ri.n.. per e.evare la loro pre 
pariz.one vultura.c e la loro 
cosc.enza cr.t.ca. per promuo 
vere la salute eol.ett.va e .a 
prever.z.onc de.la ma'a’t.a 
per un uso d.verso de. terr.- 
tor.o. 

Per tutto questo e urgente 
che s: e.unga ad una ire .-lu- 
7.ore che oons.der. lo spo 
come un fattore non seconda¬ 
no nella battazl.a per il rtn- 
novamento del.a soc.età. Un 
modo per ottenete risultati 
sempre p.ù tnng.b.l: é lo sv.- 
luppo della « gestione .-.va¬ 
le i> delle r.sorse e delle strut- 


i i 
! 


! 


d.-. cons.gl: d: circoscrizione 
c h-, avrà luogo il 12 e 13 
g.ugr.o. 

I congresso ha r.vo.’o un 
.::*..*o a tutti zìi as.-oc.at. a!- 
t.n.ne port.no : tini. del.e 
g;-.-*.cr,. soc.a.i e de..o .-v.lup 
*,v> de.le a::.v.ta sport.ve e 
motor.e ne. d.batt.to coti le 
tor/.- impegnate r.e..a rompe 
t z or.e elettora.e I. congres¬ 
so e ar.cne soffermato sul 
.o .-v.zuppo e su; ..miti cr.e 
n..nno caratterizzato i'att.- 
v.ta de'.l'UISP. In particola¬ 
re -. e sotto!.neata la con- 
tradd.z.or.e fra la grande par¬ 
te. .pozione d: giovani, d: la¬ 
voratori. d: tecn.c: e mse- 
r.i .nti. alla attività de. cen 
tr. e de..e leghe e la non 
.-uff.c.er.te pance.paz.or.e al- 
.e sedute e al d.batt.to co.n- 

gr.ssuile. 

A ta.e opo il congresso ha 
.mpegnato j.. org.in.sm: diri¬ 
genti e.ett. a comp.ere una 
•iti* nti. ar.a.s: delle cause 
e ne s*un:.o alla base d: que- 
a cor.:n.dd.z.one e a coms. 


I avvers.one ad ozn. ritorno a 
forme d. col.ateral.smo ogg. 
p.u anacron.sttehe cne ma.. 


_ _ — *» rilL IV<1V^ MI 

T0RRITA di SIENA Uscita autostrada 

tr.i J! nL!_ _«__-w- 


Val di Chiana • Strada per Bettolle-Torrita 

attenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello stabilirti 


l der..re, .re non debbano esse¬ 


re Apporta:, correttivi al mo 
j do con .. quale : con gres.-, 
del.e UISP a tutti : '..veli., 
dovranno svolgere: in futuro, 
j L'UISP di Livorno ha una 
lunga tmd. 7 :one e s. é con- i 
! quotata prosi.g.o e fiducia i 



La Concessionaria ALFA ROMEO di LIVORNO 

F.LLI SCARDIGLI 


COMUNICA 

CHE NELLA NUOVA SEDE DI 

VIA AURELI A NORD 

CONTINUA LA 

LIQUIDAZIONE 

A PREZZI IMBATTIBILI 
DI VETTURE USATE DI TUTTE LE MARCHE 


CIOMEI 

La Rosa 

(LIVORNO) 


Caffè Splendid gr. 200 

L. t .600 


Scottex casa 
Dash - Dixan 
Bio presto 
Gamma 


L. 590 
L. 3.985 
L. 3.885 
L. 3.700 


Saponella Palmolive ba¬ 
gno L. 190 

Olio Cuore Mais L. 1.410 

Olio soia Lara L. 7S0 

Margarina Orco L. 190 

10 Fiordifelte Milkana 

L- 630 

8 formaggini Galbani Bel 
Paese L. 480 

Dover - Krafl L. 5ES 

Pasta Buiioni gr. 500 

L. 220 


Salsina Cirio 


155 


Pelali Cirio da gr. 500 
L. 23* 

Pelati Cirio da kg. 1 

L. 410 

Tonno Paimera 1. se. 

L. 800 

Ace barilotto L. 400 

Pentola pressione Lagn¬ 
atine Lt. 7 L. 21.950 

Stock 84 L. 2.98* 

Fundador L. 2.84S 

Whisky 100 Piperà» 

L. 3.58* 

Sambuca Molmari L. 2.250 

Vecchia Romagna E. B. 

L. 2.20* 

Vecchia Romagna E. N. 

L. 2-950 

Amaro Ramazzolli 

L. 2.0*0 

Fernet Branca L. 2.98* 

Spumante Martini 

L. 1.540 

Spumante Fontanafredda 
L. 1.500 



il mestiere dt viaggiare 

meefings e viaggi di sfudie 
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PAG. 12 / napoli 


LA GIORNATA POLITICA 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 11 


Interessati tutti i centri della provincia 


l’Unità / sabato 28 maggio 1977 

Portava valuta in quantità superiore al consentito 


Martedì vertice 48 ore di sciopero proclamate BLOCCATO ALLA FRONTIERA 
per la Regione dai comunali per l'assistenza \ CON LA SVIZZERA 


In seguito alla letlera del compagno Bassolino j Da mesi gli eliti mutualistici hailllO SOSpeSO 1’erOgaZÌOIie dei medicinali • La decisione dei sili- 

la dc ha proposto un incontro tra le forze deii'in- ; dacati unitari dopo lunghe trattative - Un documento dell’amministrazione comunale - Le responsabi- 


tesa - Convocato per martedì ìi consiglio comunale ! lità dell’Iliade! che nonostante i miliardi versati da! Comune non sta pagando i farmacisti napoletani 


Martedì pre /■ì-.ino .*■>. i *r 
ra un incontro a livlio r- 
ii .oliale tra 1 piriò. eoe 
hanno dato ; ta nell ago 
.ito dello .ì -or.io anno ali :.i 
tesa po 1 1 1 K*o programm it. 
ca che e alla ha.se della op • 
rutivita dell attui!'* giun’a 
retta dal democnst’ ino Cla- 
.sp »r * Riiì-u 

E la Cip.) ta del.a D- 
inorrazia Cr,'Dalla all ni - 
/..ativa del compagno Ali 
ton.o B.iiiolnio. secret ara» 
re;».oliale del noi’ro pari, 
io, il (piale ha inviato ne. 
giorni scoisi una lettori a, 
segretari de: pari.ti del 
1 .nte.ia e a. rapigruppo del 
le .l'esse forze per un in 
contro che co.itnuint* un 
ehiariinento per una r.pn- 
ia di tens.on>‘ iiKlispciii » 
bile a rei lizzare nei t-*mp. 
concordai, : pr.n spali pun 
ti dei progi anima eoneor 
dato. Ciò nella eonv.ii/iom* 
che un rafforzamento e un 
rilancio d"!l musa p.iis.t 
attraverso la puntuali- rea 
lizzzizione desti! accordi dò- 
fago-ito dello scorso anno. 

Un comunicalo stampa 
della DC intornia, intatti, 
ene - per un esame (I *. 
maggiori probl“m. cni i, r 
centi nella rea!hi poih'ca 
reg. oliale, i. .ioni) .neon 
trati ;1 segretario ren.oliale 
della DC. Ci.ovanti Pr.n- 
ii presidente del grup 
po regionale, l'no Grippo. 
(‘ il presidente (Fòla umiltà 
(iaspare Russo. Dopo un 
attento riscontro si e de 


oso d. proporre un ..ron 
tro de. r.ippreientaii;. de. 
par*:i. d ii'aivo coit.tuzio 
naie p -r .i prosiimo mar 
t< di .il . 

Que-'a r.ijjoi'.a .n-gu- 
quei.a dt*! partito .lO'iil. 
,it i e’i... at:raveiso un t l-ò 
’•*>•,i (|**1 .ino eoord.nature 
i e.un.te-. (ì.usepp » Fran 
■ • •- ■ hi ac 'olio la propo 
- ' i del compagna Anto.i.o 
li inolino av iiiz.tndo n òlo 
•i* -i'O * empi» la ivh.eit a 
o un n 'o:it ro prel.m tiare 
tra PSI e PCI Qusto .il 
eontro molto proh.thilmen 
i terra n**l pom*rsgg:o. 

Intinto .1 coni.ul.o co 
man il" e ito ‘onvoc ito 
per nuri"(li . 5 ! alle or»- Ift 
E pioli.»h le elle i alt I'O 111 . 
la (|u -' .oli'- r*òativa alla 
nuova - • rat tura della unni 
ta d ni p tri amo piu un 
mille:'.'" ,n apra par!" 
de’, ".orn,!" 

I, alt \ .ta po; ? ..a la r- 
u.it rar- anche li nun.oii" 
d**l! utt *.o d. pi* 1 '.(lenza 
(lei;'nii‘'inlil<‘ i r *u (male 
con eap.uriippo Al terni 
ne i• .nato dt» • .-,() d; colivi» 
care .1 cons.gl.o p**r tn**r •» 
Pulì prosi.ino pruno uni 
uno. S: appre.id" nioltre 
rii" .1 COlllllleiir o d. un 
verno ha re.ipuito lo li*u 
u" receiitem -ut * approva 
ta d il! asicmblea reu'oii tu* 
•per la s»unzione eie: con 
ni Por: familiari Ut* mot: 
va/.on ancora non < co 
no.seono p-r cu. ogni uni 

d./.o *■ prematuro 


La commissione di controllo chiede chiarimenti alla Regione 

Lavori IACP per 10 miliardi: 
altri intollerabili ritardi 


\ i . * : a ' ' i. il. : i'. 1 ...'.* i 

bili iiipi atUUlii m n/a ali u 
n.i \ .dilla uiiiililic a/ioiii 
[Ha le nitrutlura/Kiiii d« . 
noni |>o|inlai i lai p. pt r 1 qua 
li iole, pi (int i i '<»!*h le Ih (-ii 
zi- edilizie, e "la bitte le Caie 
ili appallo' < mi on i ornimi a 
lo .a "imita reminole de inaia 
di a\ er dei i-o di tornili all i 
l omililii'one (Il coni ! olio I 
» Intintile il! i eòi qui ita aveva 
••a Incito Pi !’ perni* Iti le la 
l l'tl'llttlllM/lone del i ioni po 
polari quelli da anni lati 
-.centi e -enza servizi - or 
( o: re intatti < he la Reei-»iic 
ioni ella il Dulia (dia al snida 
io di Napoli trattandosi di u 
na deioua al piano regolatine 
Ma e questo nel i oniunii a 
io noli i e si ritto o ( or: t 
atti he ( he la delibera ( on !a 
quale si (Olili ile il nulla Osta 
veit"a atiprivala da! innii’ato 
d‘ < ontrolio. q lel’.o [iti sie.t ito 
dal pteletto lidia sua qu.lilla 
di i amili -i.i a I a n .'..1 i 
pieno la Keuione Uampaiua. 

Il i ninnato di ( ontrolio li i 
inveir sentito ti bisogno (il 


| din ili H l'inai unenti : (piali 
1 Malia, e pi 11 in- 11 na -tata 
j questa ilei essila, il ninnimi a 
, tu della Regione non fluì p*( 

[ ( l-ato Né <l! < oimnie sono 

I peri eli,Ite I 11 hle-tl' (Il liti» rio 
' 11 i In.cimi nt i ih* ( omunqiii 
( sa; i libi I o -tal; pi t b -l losi , 
■ Veto i he 1 aitila e (oni'iie-.i 

. pratica era stata niellata, in 
. una '(Tu di i imi odi ( on la 
i fii zinne noni ne . on la sc/io 
1 ite in ballista a limonali. d< i 
. tutto esaurii lite e lonipl, In 
( Come e noto intatti le il 
’ ( en/e edilizie sono piante da 
un p. zzo. e non pos-otm vini 
le illasiiate soltanto peli he 
! inani a i. nulla osta della He 
1 umile' il tratta, nel dettaulm. 

1 drir.ibbnttinn n!o di stile 
! labbra .iti tali'i i ni: ila s<»-ti- 
; t ili : e ( .ni il le cdi! n 1 in 1 i m ir 
('olii \iniin i e il. nt, (ite. He 
] opite/mm ili »,istituzione uhi 
i (liii/i.i tiin/m'i il, e atti', /za 
• tilt e i iv di ili i rioni d. \ la Di- 
vi'iom Siena a Ktmnui otta, 

, di Aliano a! • S Tommu~o - 
via S (imv attui -Rione Set 
i lembrini . tutti lavori a i tira 


dell'hnp In pili nella ridile 
sta di nulla osta e e l abbat 
tunenti» e la ricostruzione (li 
•m edificio deH'Atan in via 
Pascoli a Fuori uniti a: «indie 
questa è un'npeia <h indisi in 
sa itiliia mibblii-.i 

1 lav ori (Idl lat p - i .tuie 
abbiamo detto sono stati ad 
dirittura ma appalliti - ri 
guardano ben 700 lamiglic. eli 
tmpeutnino Hi miliardi di lire. 
Da parti* del Comuni di Na 
poli i i In il massimo impernio 
i l'assessorato nUVilili/ia uià 
da alcuni mesi ha inviato la 
documentazione alla Heuione 
111 sede (Il comitato (lì Hill 
trulli» sembra die siano state 
sollevate obiezioni stilla cui 
pretestuosità non possono cs 
scivi dubbi per esempio i bi¬ 
mani av .tu,» alluni pareli (hi 
ì'av voi atura lomumile. del 
tutto inutili essendo bastevole 
il parere espresso per uno mi 
I o dei i «isi. essendo tutti gii 
alni perh'tt.unente nuu.i'i 
peti he relativi alle stesse o 
pi razioni edilizie n: rioni del 

i’Ini |» 


Costruì a Terzigno edifici senza licenza Invece di capannoni, palazzi 

Condannato per abusi 
edilizi l'ex sindaco 

dc Lucio Fabbrocini . ^ Jllk 


2 anni e 2 mesi di reclusione - 4 mesi a un fasci¬ 
sta che strappò di niano l’Unità ad uno studente 

Lucio Fabbrocini. il pupillo della nota famiglia di ban¬ 
chieri. e stato condannato a 2 anni e 6 mesi di reclusione 
pe>" interesse primato in atti d'ufficio e omissione di atti 
d'ufficio. Con lui è stato condannato a 500 mila lire di multa 
il comandante dei vigili urbani di Terzigno. capitano Gen¬ 
naro Ambrosio. Per entrambi interdizione dai pubblici uffici. 
Il P.M.. dott. Vignola, aveva chiesto 5 anni di reclusione per 
il Fabbrocmi. 

Indescrivibile la serie di abusi che il banchiere commise 
allorché era sindaco democristiano di Terzigno. Costruzioni 
abusive a non finire, in alcune delle quali era interessato 
direttamente. Si parla addirittura di una serie di edifici 
abbattuti perche la sede centrale della banca Fabbrocini 
venisse liberata dagli edifici circostanti ed al loro posto sor¬ 
gesse una larga piazza. 

Anche questo processo, come tutti quelli che riguardano 
amministratori che si sono distinti in illeciti del genere, 
giunge al giudizio di primo grado dopo oltre sei anni dai 
fatti. Eppure il pretore di Ottaviano, al quale pervenne la 
prima denunzia anonima, riuscì in pochi giorni a fare addi¬ 
rittura una <* mappa » delle costruzioni abusivamente co¬ 
struite e di quelle abusivamente abbattute; condusse a ritmo 
serrato le prime indagini e quindi trasmise gli atti alla 
Piocura della Repubblica di Napoli, che poi formalizzò il 
processo, affidato al giudice istruttore Giovanni D'Amore. 
L'istruttoria fu lunga ma al termine della quale il P M 
Vuosi chiedeva mandato di cattura: ma il Fabbrocini è 
sempre stato a piede libero. 

Naturalmente anche per lui si prospetta la prescrizione 
e quindi l'impunita da tutti i gravi reati commessi — come 
sta accadendo, ripetiamo, troppo spesso per reati del genere. 


Quattro mesi di reclusione al fascista Francesco Nati, 
lo studente in legge che in piazza Dante il 19 scorso strap¬ 
pò dalle mani di Antonio Esposito .. .'Un. 'a ••. che questi 
tranquillamente stava leggendo. Il fatto si verifico per due 1 
giorni di seguito.- all'inizio l'Espesito non volle dar eccessivo 
peso alla sbruffonata ael giovinastro che gli mgiunse- 
„ ì'Un.l.i a piazza Dante non si legge». Ma l'episodio si ripe¬ 
tette. anzi il missino non si limitò alle parole, ma strappo il 
foglio. Cenunzia al 4. distretto di polizia ed arresto del pro¬ 
vocatore. che ieri la 10. sezione del tribunale ha condannato 
a quatto mesi, con il beneficio della condizionale. 
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.MARIOLI AXO — Doveva 
no essere due depositi in 
muraiuru p*-r materiale e 
«itt rezzi aeraolt. sono di 
ventate ie d'te imponenti 
palazzine che si vedono 
nella foto 

K‘ accaduto a !.mischimi 
ni. ne! comune dt Mar. 
citano a ridosso della va 
n.uite alla statale Appi.i 
I.e palazzine sono di pro¬ 
prietà de: frate!!: V:to e 
Tomma-o Marmo elle ne. 
72 * per la precisione il 2 i 
mar/oi ottennero una h 
•cn/a edilizia. p-saipcmcii 
te vincolata, come abbia 
Ilio detto, propri» perdi" 
era 'iuta r»contrat i ’. a!*a 
prociuttn ita dei terreno eci 
*ra stata di coni-ciien a. 
vaiata dal p.ano di ! ib 
b: vazio::»' orni: ■•os'ri/im.e 
per e.ir.tz.a ab'tanv a 

Sui Marmo qu.nd . noti 


appunti divenne cuciente ia 
Violazione della iteenza 
concessa, piovvero t decre¬ 
ti di sospensione, ma -- 
proprio mentre quei»! vali 

• avano m paese alte e al 
iissimi* •< prò! azioni * 
annidarono avanti, incu 
r.mti di tutto e di tutti, i 
lavori, fino a completare 
eh t di! ir: 

A Mangiano vivissimo è 
i! malcontento per questo 
stato d: cose, che potrebbe 
anche aprire de; varchi ad 
uiter.ori interventi speeu- 
i.ifvi ai danni dell .lirico! 

• tira e delia produttività 

delia zona 'Si potrei»!»" 
peti 4 -.ire - sost< nc(»no alla 
-e/'one dei PCI — che !e 
prote/ton. vantate dai Ma 
r.no esistono realmente. se 
nessuno è r.uscito ad ar 
Testure io s -onc.o » • I! 

eoiistirl.o comunale dt Ma¬ 


rtellano - replica *1 prò 
fessor (iaeiano Napolitano, 
sindaco DC del Comune — 
deciderà n-lla seduta di 
questa .sera quale tipo di 
sanzione applicare «li 
proprietari deeh edifici a 
basivi Si 'ratta, in pratica 
— continua il sinda- o -- di 
decidere se comminare la 
san/.one pi*<* iiiuria par. 
al valore dell immobile — 
o se d-iiberare lahbat’t 
m**nto * 

Dal canto -ito -- *!••’!»* a 
ribadire » nda a» DC - - 
1 .imnnn .s’razione ha prò 
uos-o. finora '.»’". ; pi- 
s, provili! dalla uvee p-*r 
bloec ire la specula/ one 
Ma a quanto s; vede ;ic,i • 
loto qti-*sti pass: non sotto 
riusi'.», a dar- moi't risii! 
tati F auspicami*- mi ndt. 
•ile .i cnns iriio ciunu'..*!-- 
:»'»ss.i e voìiì.i far»- * 1 : :>:u 


E' stato anche sospeso dalla carica 

Tufino: rinviato a giudizio 
il sindaco democristiano 

E' accusato di omissione di atti di ufficio e falso in atto pubblico - Si è sempre 
vantato di poter bloccare la magistratura in virtù di amicizie e protezioni 


4T parallelo 

L’altra guancia 
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popoloso centro de'. Noia 
no Tommaso Falco Rute 
c. — a quinto s. su — è 
stato anche sospeso dalla 
carica in attesa dei prose 
dimento 

Il dc. che per la sua ar 
rosjan/i s: e reso odioso 
olla gran par'a de. suo: 


Radiazione 

léa.sse.ub.ea dea:. tt. 

della Sezione d. Tuor..'rotta 
ha deciso la radiazione do. 
Partito de: s.g, Giuseppe 
Tnunno per incoeronza ;>,> 
litio* e indisciplina. 


moli s. .-a se a raz.o.ie o 
a torto» d: 'protezioni" 
dovutegli dalla famiglia 
Roseo .n cambio d. favor: 
elettorali Ma a quanto pa¬ 
re — anche a seguito di 
un dettagliato intervento 
ilei nostro giornale — '.e 
cose sono andate ben di¬ 
versamente da come d 
Rauco: sperava, se final 
mente s. e trovato r.nvia- 
'o a g.ud z.o p-*r ohi ss.one 
d: atti d: tiffie.o e falso in 
atto pubbl.co 
Tra l'altro :1 sindaco di 
Tuf.no era accusato d: aver 
fatto trasferire, in oeeasio 
ne delle elezioni ammint 


Ora d. 'a''u q.ies'o Vi: 
rogante n"'a':».'.e d* dovrà 
risiHondere alia Mae.-tra' i 
ra. che ev. i-nremente ha 
trovato motivi ben fondi* 
se ha dee.s * .! r.nv.o ì g.n 
d./.o 

I! Rauc m a", a., a' 

delia v.ta a.nnvn.-tri:: 
\a ha sempre teso a d.ser. 
m.ilare t ».ovati: ed . rap 
presentanti iella .-..ì.cr.i. 
comunisti — naturalmen- 
*e — in primo luogo Tl:.- 
mamente era anche arr. 
vato ai pun'o d: denun¬ 
ciare per diffamazione una 
.ntera famigl.a. compreso 
un bambino d. ó anni 
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una idea c*:c i» eroi rn > 
’aii• in ie uno c ('.e < ; » ’ 
non 11 -ia. it: prat.ro. 

ii r:r; ani ir »»;: nimbi '■* 
per ;' . onurit' .-'ni.meri .» 
dei pn i re d (,’•'' cien.o 
« r. - : a *j . 

Oj ,7 e don.ri\ d'.i 
■/i/c. i erte a Sa c»n-, 
— dopo niC'i e .’/.’C'i 1 : 

riniti — < iintjre.’.a prò 

i rirn’e dc'.’o w/divcroc.7 
:,» e 'io*; ri tei ionio nep 
pure di giurare che m 
terra davvero. Itraiti per 


tra dei ri•-«•■»;-/» « 

'ir /»' (,»>;o»‘’--i » 'pre 
tonno uno w ritto e r-,--,» 
ri :/*,(» rnn.eno ». 

O-'i. . rp i' itene 1 , 

’ 7 aa per 7 : o*’,» •■; •» , 

iy.\ r ezza. S riera., I) • 
1 /..'(,- ;*: i e’ ie •> c i- on 

'rrec/nan/enio , r 'i nno 

P'o*ni:dan.enie peni t i 1 
nrop r : 1 - ia". *• 1 d ' »»*>». 

p r e. //aij 7 • » irroani a 
dum/ue. lerumo — »*• • 
rapite — di porpr r e .. Va'- 
tra guarirla. 


Napo'.. n.a uct Nano, tu', 

’. . som 1.1 de.la pro\:ic.«i. 
:.sch.a,io d: \ecl'i !),),..iti 
"alt. . sere.zi ncaii c p.il. o.-r 
4 B o:e. .1 partire da..a mev.i 
.notte ii lunedi, n* .0 queste 
ole non si ver.i ea qualcosa 

d. nuovo e rea Ini» me decis.vo. 
siiffu lente a lar lecedere : 
sindacati CCIIL. C 1 SL. UH, 
de. d pendenti dece. ent. Io 
cali, dallo sctopeio che han¬ 
no proclamato Sulla c.tta 1* 
.lite . a!u. centi'., dunque. .0 
cembe una n,.11.11 va d: ara 
\:.s-i!iu d:.~ag. ambe e sopra», 
'ut’o sotto !'a.-petto .a.etneo 
.-m.tar.o Pei t'.tM' e i.u ..t 
prevedere, .nf.ut.. u>s.i asp-t- 
;a : fittaci.m spi*c:e ne: quar 
neri pili popolosi con qui* 
sia stagione calda e con 1 et 
miti. d. spazzatine agl: ansio!, 
delle strade la» se .opero dei 
.a nettezza urbana e del sci- 
\ z.o fognature cornute.a al - 
J 2 d. domenica Per tmt- le 
altre categor.e, come abbia 
tuo detto, ala* 24 d domem 

1.» I \1g1l: sanità.': .is- c.i 
rano >0.0 il serv.z u a..a idi 
tra.e ilei latte: sono esentai, 
dada/.one d: lotta soltanto : 
l.pendent: che assicurano 1 
servizi c.miter.alt. ie denun 
it* anagrafiche di nascita o 
dece?- h». ia guarda mede..» 

1 sindacati hanno tatto sa 
pere che per lunedi mattina 
e lonvik.ita a. M.i-ch.» A* 
g.ouio l'.i.i'-'mli.i .1 dc .a\o 
iato* Come -o,i'i z un' ; 
.-.mia at. .1 qu—la sza'-c d- 
i is odi*'» Da ducisi uh‘s . .• 1 
te a.n.sienz a e INADKI. ha 
S'.I-csn l'eiog.i/ < .'.e lì. medi 
c ila.. 1.Diesa Del bl ue tetll 
po e po. miocamci't ■ b,ma 
'a I.a so.ipeui.one W".ie in» 

1 vaia coi latto 1 ile tanna 
. .st: .-olio 1 rcditor: di note 
■■o . somme. Intanto, peso. 1 
..uoraiori sano ..otti.p si. ad 
un dopp.o s.ur .1 .ciò - da una 

irte la paga con:.mia ad es 
sere dei urtata de c*mr.b'.tti 

e. dalia.tra. e.ni .-ano 1 osi ret¬ 
ti a pagare . medie mai: d. 
di. hanno bisogno 

Le orzati.zz.iz.on. sindacai, 
.n un comunicai » d.tfiiso ne • 
.a serata di ,er. al fermano 
d: aver compiuto sforzi per 
i*\itale disug. a.la c.ttadman 
za e per qucitJ hanno a u.u 
: pre.-e percorsa la via della 
trattativa cercando d. -«coni 
volgere le autor.'a e gl: ent. 
prepo.ip alla soluzione del 
problema >• Ma che. ma igni 
do tutto, non si sono eie.» 
te condizioni tali da far r. 
'cuore prois mo .. r. pr.st.no 
del.a as.ì.sten/a diretta far 
maiou*.ca e sani»aria a cu: 
zi: en». mutua..-a ci som* ob 
bl.g.it 

Da parte -aia .'.imm a.lira 
z.one camunale d. Nano.:, 
ovata noi.zia del a prò- .ama 
/lime dello pino. .11 :m do 
ciunento fa r..ovaie ,( che ta 
ir iniziatila di nrotC'ia u»»i 
Ho riXADEL tuie orane da 
elementi che no"ono poi are 
uipniit '(t'.ir.io’ie ni </:ie'ti 
trota: r clic ”anrn'ii''<!iazto 
•ie lui da me s> cetcuto (li »'•- 
'oliere. Direnile il Idì'i. ni 
puri troiai e piMsczue il do 
» amento i'iinimini'tiir.'one 
hu proli editto a iceiolaii-zin 
*v conti titilli pi et idcnzia'' ■ 
non vergati dalie ptrredenP 1 
aninnni'trazion! nei pei uni: ! 
1 !) 7 H lUT.t ron un accordo oc 
rei tato dall' IX .4 DEL che ha ‘ 
ottenuto dai Comune ia de 'e- 1 
/ni ad tura "aie oltre li mi 
'•urti 'in 1 er'trnei’t -itiiad , 
1/’ Comune ■ 

la quest, g.o.ui. .aii,:i,.n , 
>l:.i/ orti- io-mi::.».»- ha ai» 
prò.-.;.Po manda: ii o.iz.t ■ 
multo p-*r o.:r* 1 mi .ardo •• 
cento m .» Nuore del 

INADKI.. pur'rop:»,» malzra- , 
do quei* ve: - imeni., re, ente- 
mente ioni orlati ., Nep,».. ' 

c -»a : lun/.onar. del/eir*-* tira . 
tua .-:.io. lo stesso f.;*e non 
st., pagando . fa: ma, .-' n» 


CON LA SVIZZERA 
IL PADRONE DI «CANALE 21' 

Pietrangelo Gregorio, comproprietario con Lauro dell'emittente 
privata, fermato al valico di Brogeda, nei pressi di Como - Suc¬ 
cessivamente è stato rilasciato e denunciato a piede libero 
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IL CONTEMPORANEO 
SULLE PROSSIME ELE 
Z ONI IN SPAGNA 

Le sezioni sono invitate 
a prenotare le copte de! 
n 22 di «Rinascita» conte¬ 
nente il Contemporaneo 
sulle prossime elezioni in 
Spagna. 

Le prenotazioni vanno 
effettuate telefonando al- 
I ufficio diffusione de 
« I Unita » (tei. 322.544) al 
centro diffusione stampa 
democratica (tei. 203 896) e 
alia commissione provin¬ 
ciale di propaganda (tele¬ 
fono 325 334). 


Dibattito con Valenzi 
sul «ruolo di Napoli» 

Iju.i c iiico i>i'i .a c.tta d. Napa..’ CNun*' i.h).\cìc .c in.. , 
cumradd./.ion, t- t.nnc. i i>aic.n|) ii.inc.i.ucn'c. wn.. tu,», .o 
mini'n.it* ijotcnz.a.it.*'’ S,».),» -•»•. .-n:».-.»':ufo que.-t . p n. . 
.atomo ai qua!: .s. c lupp,:,» ' , rcic-s.i.m- d.batt.'.» -.*». 
tosi icr: ni'l.i sede d**.. ANIAI » Assiic.az.onc n.iz ona.c nzc 
gnor, o u’.ch'U'tti ,*.r an.» ,\i ., quale hanno jiario. .pati» 

il s..iliaco ili Napo.:. c. .li:»., zito .\iau.!/.o Vaioli/.. c z.. 
a.i.-t'.isOl'I Viro: a Pni.-c. Sodano c Lo oi,ito.o 

Nella .iti,, re.a/.onc ,.u i',.du" .\ i . «,impaglio M ra: .z.o 

Va en/.. dopo «ne: ioni r, , !i< ., - • a i * om d dez..ulo 

. opru'.tutto ci onitiniiu .n <u , ,»zz .a no.-iia i :"a .> 

iieicata tu-..e -icl’c d s\ liqiiM .• un m zenei.i c il. ai-,' ,» 

urban.stno coinpin’c da'" .t.nin n r iz o.i aur.ae , .a, 

i (‘M.v.mii'ii', .incile se ,n in.- t.., ua’uia.mente due.sa. da' 
l'i’iitro.i t::-’..i ha 'ì.iii.a'o q ic..c i il*- pns-onu c. -ci. 
strade ili pc: t'z.u e .liiun'K i , "a (I Nap.» . as-.n/a 
ira : ji.u's. l'ttiopc. ,* d,‘ Mi il. - ,• ■ a n» o 

K’ oltrcmodu : iilisncuiab . inan’-'tit-ic e i ,a>zua.da.,' 
-- ha u'iermro coiup.izao Valenz. -- . \c'.' «iccana 

/tonai: e z.. .nicd.antcn'.t .udii-' a : no'» ios*:a e*':, 
fmilmeiite a uno rie e (o.niietc 

Ma quali sono : p.oii.cin .mi zi.rz. ( coni" :. Connine 
di Na])ol. ’ntende a!irimi.ir.. ’ ri-nza ùuim.u uno di-, aro 
blenn piu ango-i o.-i ,■ qu»* lo <i,‘ a -iici ii.a/'oin* cdi.iz.a ch'¬ 
ha raggiunto n»*"a no.i'r.i cita nvd.. veramente ìnipii'-s-.-t 
itami «Ed anche ni questo sen.-o «. .-.amo uhi.--., eci anche 
(on (*! ticaca — hi m.c.i uhm Valenr Aobi.i.no latto si c.i 
dc-.c i-,imi),» .,h|), c dm.i.n ni 1 k-.id.iii no, anche se 
in modo lur.se mi) -zecf ib..c. aai-nna ad arie.-tais Oggi, 
po.. (on ,.t .ulula egee dt ■ -un .ma p: i>-]>ef. va mnaa 
apre ne..a .uM.i ioni o i ini - \ -sino > 1 . piisti'n otleiuro 

lina.nienti* (la! g«»v« r io — ila loncu-o no -. compagno '.a 
'(-!)■'. - m*'".i- Ima.meni" n z:.,.lo .'.ninnini zi.i/.one .1 

allrontarc i oncz--'.inn ,Vt a.i .in- zia- -tu.i-on tja i. z . 
ob.c: : v.*» Un n'czvento mi) •- dii app oimul u» p-r .. ..-1 
n.nut-nti» .zicn.co san t.r.o le’ ., c **a, ’ ni<i\(-nto pe 

iiit.nta‘ 1 . Dopo. all. o uopo ii-. unito i- .. ...olia» il" .. 


j)n.. (Oli .a .ilici a egee dt ’ 
apre ne..a .of.i ioni o .' il» 
Ima.nienti* dal -zovi r -,,, — ‘u.i 
t-n/. - ìii'-’ti* Ima .metti*- : 

a ! 1 ron * a re ioik-.*--*. inun't a a . 
ob.»•:: v.'» Un n'e/vento Mimi 
n.iiui-nto .zien.co san t.r.o ! 
itila1 1 a-i. ikipo.ai!. o unp, 
p eco .<■ c ni, die a /-a nd< . 


Pietrangelo Gregorio, pro- 
j prietario assieme ad Achilia 
Lauro di a Canale 21 », la 
TV privata che ogni sera 
inonda Napoli e la Campa- 
■ ma di vibranti campagne 
1 moralistiche, non rispaimian* 
dosi vergognosi e squallidi 
attacchi alla giunta munici¬ 
pale di Napoli e al sindaco 
della citta, compagno Mau¬ 
rizio Valenzi. e stato bloccate 
alle 15.30 di ieri pomeriggio -- 
dalla guardia di finanza a 
valico di frontiera di Broge 
da. nei pressi di Como, che 
stava cercando di attraversa¬ 
re esportando — a quanto pa 
re una somma di denaro su¬ 
periore al consentito. 

Il Gregorio era solo a 
bordo dell'auto e la guardia 
' di finanza lo ha successiva 
mente rilasciato e denuncia 
to a piede libero. 

, Pietrangelo Gregorio aveva 
fondato circa tre anni fa un' 
altra emittente privata (Te- 
lenapoh) che aveva poi ab¬ 
bandonato per installare al¬ 
le falde del Vesuvio • Canale 
• 21 ». Da gennaio di quest' 
anno dopo varie smentite 
rivelatisi false Achille 

Lauro entra da comproprie¬ 
tario nella stazione televisi¬ 
va. che a quanto si sa boc¬ 
cheggiava per mancaiiza di 
' fondi. L'arrivo di Lauro 
(particolarmente invelenito, 
com'e ovvio contro il gover¬ 
no onesto che la giunta Va¬ 
lenzi sta assicurando alla 
citta) determina anche una 
. svolta politica nel notiziario 


Accolti dai lavoratori gli impegni del Comune e della Provincia 

Servizi aeroportuali: entro 
il primo giugno 
la decisione per il consorzio 

Lo scalo aereo funziona regolarmente — Proposte del sindacato scuola sulle 
disfunzioni del provveditorato — Martedì assemblea dei lavoratori dei macelli 


Entro 1 1 izuinm* do 

vrohhi-io t-s-i-ii- defunti le 
mocl.ilii.» ))(*! i.i cosi tizio 
in- d*-I consorzio d. z-.-'Mo 
niz de: servizi ,i t»-rr.t d» . 
.'.iiToiiorto di C'.tjJod-cfiMio 

f. Accordo »• -dato r.igg.un 
io nel cor.io di una rum o 
ni* n Roma fia il si'tos- 
gietnrto ai Trasport.. De 
gali, i rappie.seinant; dei 
sindacati «• per le .nomi 
lustrazioni comunale e 
provinciale, eli assessori 
Sodano e Stellato, h ter 
minata rosi 1 agita/ion-- dei 
14 <> dipendenti della di'ia 
.-Tersap. che per una .seti, 
matta ila bine *a!o , .o ro 
porto Da t«-ri mattina -o 
no r.pre-t r*-go. tr»*i--t1 1 *• 
tutti t voi., ponendo I .tu a. 
dtiag. per ; Viaggiato!'. •» 
p-r.itort eeonom.ei »• mi 
preniiiiori t iri-!:,-! 

N --1 corso di un .i"*-m 
bica 1 lavorato:', hanno t.i 
'.ficaio '.'aceoruo s ncf.i vìe. 
annunciando mòlo s*--o 
tempo che -e non \ ei ra 
r spot tato le agnazioni r. 
prenderanno a giugno 
Questo previde apmtnto la 
> osimi/ on ■ (i* l '-orisor/ o 
d; ges»,oni- ia es'roo '- 
s one delle dnt*‘ |*:'I\ an¬ 
che e.ttu.dine.-.te h.u’no :n 
•onees-.oni* ; s-rv /i *i a.- 
-i-tf-nz.! a »--rra 

Ol’re ai CoiiKin*- al. a 
I’ro\ .nei.) (i. Nilioi. e si.,: > 
cjr-sto a! goi-rno d m 
‘••rventre p--r f tr .i(i*-r t! 


consor/io d: gestione ai» ri 
• ■(■ntr >■ a/iciul". in panizo 
lar - si c parlato di R -ga» 
ii.- L’t .11 ,i.itit i •' Han -o di 
Napoli. In oun, ra-n s-- 
ent ro ! i data ! iM-ita non \. 
.saranno nume adesioni 
Comune e Provincia hanno 
latto sapere di es-er»- (fi 
sposti comunque .» dar v. 
ta ai coiisoi/ii» 

N.-l co: so dell iiizunl ro 
col .sottoicgretario e stato 
■noli re affrontata la q;u- 
staine delle opere p-r la 
r struttura/ione ma appal¬ 
tata. ma non ancora a\\ .a 
ta I.'assessore Sodano ha 
‘Òl lesto elle tengano m'g.-!1 
lem.» nt*- tra Siile-.s| a'. Co 
muta- !a do -umen»aziom* 
tecti.c, . «Tt - * rtiòt »'!•' di 
parer, p-r * i*t* le op.-:e 
e-ronor' ita!; 

SINDACA IO SCLOf. \ - 

I sindacati imitar, della 
scuola hanno ianeia'o una 
propo.-ta eh*- mira a - m : 
r*- a- gr.u : d sfqn/.on! (i- ! 
prov’. eduorato agl» -indi 
eh<‘ alleile r**cenf-m<-nte 
sono -* i * e ai! or.cui ■ d 
.n:-r»-cfi!».:i ■■:» -o(i: s r o. ta't 
;>o n ‘-i tt miro-* ;»r iir-i ■ 

In! i-,'o • s !ula*'at t ** 

sprummo )»ar--r- ; • ' 

tin.'-nt" ra-za’r.o r.-te-tio 
»' im-'odo (ìegi; .e- -on» i 
(io-peiato dii [»ro-. v* ciitor - 
»• en- ozm 11 (In e.-vt* a 
tr i-s. ord-na- ia Ca» pr- 

•n-'ss, i > (i i n ”, qua .i 


propos-.i elle ie orgam/./.a 
/ioni dei la\oratori avaii 
/ano m pi mio luogo ri 
tengono ta-, -essano che 
eittio .1 )>ro-stmo trimestre 
gl. stipendi si.ilio fe.s! e! 
te! ’ A allietiti eomprelisn I 
d. lutti- le spettanze acqui 
i te. in .-(vinaio luogo, ehi 
stano investite dire* » amen 
te le .scuole (ìei compito (Il 
pagare gl, sitali. Infine, 
viene prò-pettata 1 urgenza 
(il (I i.setti ci e in s--(le (Il 111. 
Mistero la grave .s-t- tazinn*- 
determinatasi al provvedi 
torafo agli studi d, Napoli 
Sul! pisi,-me di queste 
mopostc ■ sindacati fiatino 
chiesto d, incontrarsi col 
provvedilo!»* 

I. WORATORJ DEI MA 
CELLI — I l.noraton del 
macello comunale e de. 
ma-e.l. priva 1 !, si riunì 
senno ut assemblea marie 
di pom»Tigg.n ali*- 17 nel 
s.i loto- (fella Carnet' i del 
Lavoro di Napo!' ut v a 
l'or.no 1 »; f prolilem. --Ile 

do', ranno e-.s- n- di.s.-uss; 

: guardano li annosa que 
'itone d-ò t noni.mento di 
carsi: to: ii'- e alla c,ttft 
di», -i condo ì>- norme 
■ io; :— !‘l)--to passar,- tuft; 
a*tr.»v*-r o 1 mi -i-'.'o er> 
.tuiii.d*-. i-o-.i eh-- invece 
’io't r, -, te I padroni d n . 
ma -ent pr,\' c.. a.'i/i hanno 
:si-»a ira'n ut: \ - ro e prò 
nt a» r* gisti" con -orre-vi'ì! • 


•to 1 PICCOLA CRONACA 
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l'Unità / sabato 28 maggio 1977 


pag. 13 / napoli-Campania 


Continuano la paralisi dello psichiatrico e l'assedio al Banco di Napoli 


Per i lavori di adeguamento dell'acquedotto 


Aversa: caos all’ospedale e manovre j Acqua nera: solo ora la Cassa 
della DC per aumentare la tensione | riconosce la gravità del danno 

Bloccati tutti i pagamenti ai pubblici dipendenti e alle ditte - Un duro atto di accusa nella lettera di Un sopralluogo dei tecnici a Parete: sono ben 1100 i metri di tubature da rimuovere 
dimissioni del prof. Catapano - Le mire della speculazione edilizia sul parco del «S. Maria Maddalena» Conflitto di competenze per chi deve pagare - Intanto bisogna far fronte all'emergenza 


AVEUSA — Anche ler. ma’ 
t.ua, p< r .1 te :/.<> giorno lui: 
scout ivo, : d.ixiKic.iU dc-ll'o 
i.K-ualc p.-.imatr: o c.v..e S 
Maria Macie. nella di Avt-rn 
hanno as.-ed.:tl<) ! agenzia del 
Banto di Me»poli. pan.izz.in 
none t. lavoro Alla loro te..tu 
.nvcct* del .i.ndaco de di Aver 
sa, G.afOn.o Cas_el.a iene e 
direttore deli'umta « I.:n/u. 
ti n ili li'o-jpf da e p>ich,a'r,c-o> 
c'era leu il pia .udente del 
coni./ho di ,nitrii.n .! rugarne, 
Au/u.-riu H...ce/ ..i, ine e ai. 
elle a.*>. e.v-oie a: l.tvon poh 
bliu noneh-- imjhcndi'oi'e ed. 
le Gii ammala' 1 .l'.uiiio man 
g.ando .solo ma/ie i.t/.ion. vi. 
leu ma//:o. u u. min'.->t:e il. 
verdina, non i e iru'ta, -imi 
se,'/ a i pa n-, e n ma e la 
valide. :a .mi) intanata. Iir 
mattina non :o ili nemm'MO 
arnvat: i ri-tmì 'el.'e,ei 
cito thè, s i ralne-.'a de..e d • 
re/.ion. .-amtiiii a. meda ) 
provine.a.e, pareva to. .-e:o 
proni, ad .:r< rven re iht far 
funzionare : .-.eri./. e-,ieiiz.:aii 
I d.penrien' di .lo p-ulna 
tiieo hanno da'n v.'a alla pro¬ 
testa ne con!rout: tlel Banco 
tli Napoli p./thè da due mesi 
ormai non .-mio pa/ iti. Ma 
la presenza dei ina->s.m: re- 
‘•ptin-ahiit dem.fìi nerumi al a 
tenta di questa protesta met¬ 
te in luce quali Mano le ma 
novre m cor.o a: danni del 
i'o.ipcriaie. 'lei moventi e de: 
d’jrendonti .sti-i.ii I.a 1 nvol 
tu - contro il Maino tli N.ipo 
1: .-ombra non .sia hcopp.at.i 
a caso; 1 ! pini, fa-cella, di 
lettore-.melato, e ’o .ite.-,io 
che quando la CGIL prozia 
ino uno Adopero a: pruni di 
limitino proprio pei che non 
erano -.tati p.t/ati gii .stip'*n 
di. fece un rapporto e i>er ab 
bando 10 di .serv./.io , contro 
i. smdacaii.sta Pu-zio. o, per 
la pun./. one Pochi /ioni, fa 
invece lo s; e visto al riva¬ 
le nel cor.ni di una assem¬ 
blea .-.inducale, arringate e 
tia.stìnaie — m prima fila : 
dipendenti della sua un ta - 
1 lavoratoli ad assediare .1 
Banco. Pare addiiittura ene 
volc-.se metterhi la lancia tri 
toltile, e che quali uno ,’al) 
li. a scoli.-.:/!.ato ni lem io. 

L’appaltatore 'i.ises.-ore B: 
scottila e poi tinello che. prò 
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La sede del Banco di Napoli ad Aversa chiusa ed « assediata » dai dipendenti dell'ospedale 
psichiatrico che non vengono pagati da due mesi per gravi responsabilità del consiglio di 
amministrazione 


s.identiti :1 con.i./ì.o d. am 
mmi.-tra/ume. ha latto di tur 
in iter al.ont inaie il diretto¬ 
le de.l’altra un.tu. q lei prò! 
Vitto: .0 Donato Catapano t ho 
e:a nuscito. con anni d: tiu 
ro la voto, a mot toro sii un re 
paltò :mpo->t.ii*i sei ondo ino 
tiorn. ed umani criteri e non 
m.ur.coniia.i >. che jxxo ave 
va da mv ,'itare alle piu 
apprezzato e.ipejir*nze noi set¬ 
tore Il .notossor Catapano 
ix-r mesi iia denunciato ì pa/.- 
zt*-ch. orno:': con cui veni¬ 
va /ost.i-i ramili.nistra/ione 
tlt ll’o.-potlale. t* i'apM'o salii) 
t a /e t> .iTi/a'ni* de’la sua 
equipe K: <* dline.-so con una 
lettela ne.’.,i quale, ricordali 
do a* s ic numeroso richieste, 
d.chi.ira t ho la situazione e 
diva '.tata .ntollernhilo 

Si mbru — e/li seme — 
che s : vt./'i t far arii ira 
.uà ettari* come u nomi 1 .. ■> al 


tum latti m/iiisti e .mollerà 
b.l. . t- no-, prò-agile 1.1 
lettera, thè . moverai, deb 
bano t ont ulna mente .-.offrire 
jier .! mancato o mode/nato 
soddistaeimento de: loro b.-o 
uni. anche 1 j».u issenzia 
h. che «uh operatori ven 
e<ino negai. 1 p.u elementari 
stranienti di lavoro; che .1 
personale tutto debba subire 
disagi '/ravuss.in; pT 1 ritar 
di nel paqamt'iVo dilla letr; 
buzione. Per prt.va'e. m tor 
ma pai che concreta, che or 
mai in ospedale, tini ; conni 
ni sistemi ri 1 /estione non 0 
possibile portare avanti al 
eun valido protrai!.’*;.! a ., 
ston/iale, rassegno le mie di 
miss.on.>. 

Ce da notare che .1 con.-:- 
alio di amministrazione seni 
brava .ton attendere albo. 
Non c’e stato nemmeno il tor 
male invito a ritirare le d; 


m .-.mi., c <, ìt -/o a to.011.1 
memo d. una spttit* d: etili 
palisi sbanda...'!iva montata 
in modo thè : .-. .t/m. •.••mieti': 
n.l’e:lettivi» rteupett» dell’am 
mulu’o appai isserò come m.«- 
m.vre pt-r lar chiudere lo 
-Dedale e mettere 1 lavorato- 
r. su! lastrico 

Tu.mindo al Banto di N-.ipo- 
!.. c .1 t a-'i di alia’://.ire 
qUiinde che : d.- aver.sam 
ìunno deciso d; mettersi a’ia 
lista della piotc.-ta: e staio 
tiopo che il Manto ;n sede di 
tratt ttive pi'-s-o la Pie'i-ttu 
la. ha t a.evo t In- m lo ..-e. a 
dir /ere 'rio-pedale. un coiisi- 
/'.<> di anmr.M straz.one in 
jiacio d. dare /aranz.e di se¬ 
re'a e d caoicità Immedia¬ 
ta la leu'io le ri t olisi'/! o 
il e. de <i so--.ta.ie .. tesorie¬ 
re — cioè a Manto zi; Nano 
’ - - cu.] u : 1 ,< b mear- l.a ’• 

loca < , la , Malica M t.-si".» 


na >. messa su da un notaio 
e\ s ndaco de di un paes. 
no del Casertano, e chiara¬ 
mente non :n grado di fare 
anticipazioni di cassa e ope- 
ra7.:om cospicue 

Quali sono infine le conse¬ 
guenze dell'assedio ai Ban¬ 
co d. Napoli? A nostro avvi¬ 
so quelle che volevano 
quant. soff.ano su! fuo¬ 
co 'Iella protesta dopo aver 
creato le condizioni per esa¬ 
sperarla: infatti la paralisi 
dell'agenzia significa che non 
vengono pagati 1 professori, i 
d.pendenti comunali, gli ospe 
dalien, 1 dipendenti delle im¬ 
prese ed.h. Il malcontento 
per questo è già fresante, e 
su di esso fanno leva quan¬ 
ti intendono condurre in por¬ 
to la manovra arretrata su’- 
l’o-,ped*i!e Uni* manovra che 
non esclude perfino le mire 
della speculazione edilizia- si 
tratta del grande .-70I0 de¬ 
stinato a nan o per il « Santa 
Mar.a Maddalena )*. tutto in 
zona edificabilc, un grosso 
boccone che fa gola a tanti 
costruttori. Nulla di più seni 
pine che per alienarlo (o far 
s'c'o ipotecare) è giustificare 
l'alienazione con lo stato di 
necessità e gli 8 miliardi di 
debiti co! Ranco di Natroli. 

Tutto quanto sta accadendo 
conferma pienamente la ne¬ 
cessità che i! bubbone demo 
crist.ano ven za presto taglia¬ 
to- lo hanno già chiesto i sin¬ 
dacati untar:, soliceli indo 
mia gestione commissariale; 
lo ha rdrid’to anche la se¬ 
zione Pfl cii Aversa In un 
suo manifesto denunciando i 
resoor'sab'li del saccheggio 
deTente Ma : ! consiglio di 
i'-nmimstraz’one — nel oua'e 
f- "li-ino Ta gli altri il do 
Raffaele Marrandino coinvol¬ 
te eon 'un miMe nello semi- 
tla'o delle nesche-Aima. e Gi- 
!>r ; e'p Mma'e. coinvolto nello 
scanda’o ric"a vendita d; po 
s*: alle TPN — tiene duro 
puntando allo sfascio L'al¬ 
leanza in sede comunale ad 
Aversa è scontata ed eviden 
te: il sede in-ovinciale conti¬ 
nuano : ritard. nel pai'amento 
de": debiti con "ospedale: la 
Regione s: guard-a bene da!- 
r.’itcrven *-e rem" sarebbe 
s io compito primario 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenica a C. 

Europa - Tel. 6S5.848) 
(R'poso) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
(chiusura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 

Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telo- 
tono 444.500) 

Alle o a 2 1.13 .a caaj.val.'.a 
teatro I ‘aero « I verini ». d. F 
Mas:, a.i . 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

A a o c 13 « La Gioconda ». 

o Am Icere Pondi. all 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Ale oe 21 13 la comoaj i o 
TDN ..i < Nu bastone chiacchie¬ 

rone », d P Pc- Io 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

(R.poso) 

ARCl-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
13 a -e 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Paia 
Attore Vitale) 

i« roto) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

(R poso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Pe 1 4 G -,-o 3 c- 

-3 rea* r e « Tra (dc)ma(rk)- 
les cabarinieres » e d dal* * a s„ 

* ijj a de.jli ; *t. d.a ,-c .a 
o-j a "’i;: aie *„ a e sj 

•e.-* -sr s » 

ARCI - $. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina. 63) 

(R pose) 


all'Alcione 

IL FILM CHE HA 
DIVERTITO A CANNES 
PUBBLICO E CRITICA 


I ARCI * PARLO NERUDA « (Via 
Riccardi. 74 - Ccrcola) 

Adirla Ulte le se-e dalle ore 
1S o-j 21 per .. tessc-a- 

menlp 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Scmmola) 

(Riposo) 

ARCI tORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI ■ (Via 
Principal Marina, 9) 

(R poso) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PoVAIba 
n. 30) 

Per il cinema di Weimar: 
» Berlin Alexander Piati », d. 

P Jan 

EMDASSY (Via F. Do Mura - Te- 
lelono 377.046) 

„ Gli anni in tasca » 
MAXIMUM (Via Siena. 19 - Te- 
Iclono GS2.114) 

Providencc, d. A\.a..n Rcs.ia » 

NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

P- -no sre**3ce'o ore 16 45 - 
-,’rOido ore 21: « La recita » , 
d. T A - j ar- ps 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Vertigini, d K Kacnv’a O 2 
2 30 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. S al Vomero) 

O e ’S.30-20 30-22 30 « Il 

dormiglione ». :r*ì (V A e a 

NUOVO (Via Montecalvario. 16 
Tot. 412.410) 

Buttalo Bill c gli indiani, d Rd 

d : : A : r a i 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello - Clau¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
9 La traster - DS 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Maladolescenza 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Car v.-ash 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tri 6S3 12S) 

Strip teasc. con T. Siam? - 5 
(VM 1S) 

ARLECCHINO (Via Atabard eri 70 
Tel. 416.731) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

D d -rp-.J - 5 


AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtord - DR 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

Diamond - S 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

21 ore a Monaco, cdn F. Nero 
DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Paolo il caldo, con G. G.an i n 
DR (VM 13) 

EXCELSIOR (Via Milano Tele¬ 
fono 268.479) 

Storie immorali di Apollinaire, 
Y. M. Maur n - SA (VM 18) 
FIAMMA (Via C. Pocrio 46 - To- 
IrVono 416.988) 

Hai mai amato tanto un persona? 
Ma tanto tanto? 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Taxi girl 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.433) 

Ma'izia. ..on L Aalp-c I - 5 
. V M 1 3 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

La collina degli stivati, con B 
Spencer c T. H I 
ODEON (Piazza Picdigrolta, 12 
Tel. 688.360) 

Gorgo, epa B Tra.crs - A 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Taxi girl 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel. 415.572) 

Tutti defunti... tranne i morti, 
con G. Cav ila - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Sfida a Wite Buffalo, coi C 

B ddsoi - A 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 1? 
Tel. 313.005) 

Il corsaro nero - A 
ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Ben llur. . : : C H_-*d- -di 
ARCOBALENO (Vi) C. Carelli, 1 
Tel. 377 5S3) 

Autostop rosso sangue. .c : ’ 

\. o - DR . M - 3 ' 

> . " . : z 0 d 2 12 3C 15 

2 2 .3 


, ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
i Maschio latino cercasi 
. ARISTON (Via Morghcn, 37 - Te- 
I lelono 377.352) 

I Slato interessante, d. S. Nasca 

1 - SA (VM 14; 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminci - Tel. 741.92.64) 
io i ^er.eiuia) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Cltambtria..) - 5 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.300) 

Stato interessante, di S. Nasca 

SA (VM 14 t 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Sfida a Wailc Buiialo, con C. 

B r o 1 5 0 1 - A 

EDEN (Via G. Sanlclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Stalo interessante, di 5. Nasca. 

SA (VM 14) 


CAMPO SPORTIVO DI NOIA, 

Doma i. :■..(• oro 19 1 

"ARCI .r-f-o.r.a 

IL GRUPPO ! 

« LA CANDELAIA » 

GUADALUPE-ANOS : 
SIN CUENTA 

Precederanno lo spettacolo 1 
i canti di Marta Contreras • 
e Riccardo Gonzalss 

l 

Cr . P J f'.'lTt* I. j 

‘..a:. pr 2 -~n . ARCI prov.n ì 
i 'Napi,... \ .i Pa.Aci.n"). ! 
ài i* p. i*: t'.ri i.. ARCI ! 
(ii-. «*•':::. ir., rio. .a p. ov.no. a. 1 

■ 1 


Ma che fa la Regione? 


In merito al preoccupante fenomeno 
dell'» acqua nera » nel Giuglianese, i com¬ 
pagni consiglieri regionali Umberto Bar¬ 
ra e Benito Visca, hanno presentato una 
interrogazione al presidente della giunta 
regionale, Gaspare Russo, ed agli asses¬ 
sori Ciro Cirillo, Silvio Pavia e Carmelo 
Conte. 

Nell'interrogazione i compagni Barra e 
Viscb chiedono • quali provvedimenti in¬ 
tende prendere la giunta regionale in me¬ 
rito alla grave e drammatica situazione 
igienico-sanitaria determinatasi, nei co¬ 
muni di Parete. Giugliano, Villaricca. Me¬ 
lilo, Qualiano e Quarto, a seguito di al¬ 
cuni lavori di ampliamento di rete idrica 
effettuati nel tratto Secondigliano-Mu- 
gnano dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

Detti lavori - - continua l'interrogazio¬ 
ne - non controllati in modo serio dai 
tecnici della Cassa, hanno portato al¬ 
l'immissione di materiale, detriti e corpu¬ 


scoli di varia natura nelle reti idriche 
dei comuni, determinando la totale ostru¬ 
zione delle condotte interne con la con¬ 
seguenza di una totale mancanza e pos¬ 
sibilità di distribuzione dell'acqua attra¬ 
verso la rete idrica protrattasi per nu¬ 
merose settimane. I danni arrecati ai co¬ 
muni sono di centinaia di milioni. I co¬ 
muni sono oggi di fronte alle urgenti ne¬ 
cessita di realizzare nuove reti idriche 
in sostituzione di quelle ostruite per po¬ 
ter garantire l'erogazione dell'acqua ai 
cittadini. 

I sottoscritti conclude l interrogazio- 
ne dei compagni Barra o Visca — chie¬ 
dono che si faccia luce sulle responsabi¬ 
lità e che la giunta regionale si taccia 
promotrice del finanziamento a breve ter¬ 
mino di queste nuove reti idriche attra¬ 
verso la segnalazione alla Cassa per il 
Mezzogiorno dell'utilizzazione dei fondi 
della legge 183 in base agli articoli 6 e 7». 




La ”stazione 
di servizio ” 
più pazza 

del mondo... 
dove tutto può 
accadere e... 
accade. 



GRAN CINEMA 

Delle Palme 

ISTREPITOSO SUCCESSO 


:—* MARCO VICARIO 
GIANCARLO G1ANNN , 



UN FILM PER TUTTI 



Paolo 

Caldo 

i>4^a ujuhcóvYuno 



da capolavoro 
’ les Vi'* Ve'oes tf G 



STORIE innORflLI 
DI APOLLINAIRE 


UM W3-. ERIC L> r 'V4VN 

to'- Y ) ES VA=* VALICI • 
FlOFENCE CAfROL 
SATHAl* ZE1GER e JENNY APASSE 


jd 


Amendola 

Gli anni 

delia repubblica 



Biblioteca di storia » - pp. 
403 - L. 4 500 - In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior- 
q o Amendola che rico¬ 
struiscono le travagliate 
\icende degli «anni della re¬ 
pubblica: « l'avanzata de¬ 
mocratica ». • la classe ope¬ 
raia nel trentennio • c « il 
balzo de! Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attualis- 
simo saggio politico di in- 
I troduzione. 


CASANOVA (Corso G»riba!4l 330 
Tel. 200.441) 

Il <oi»».-o nero - A 

COLOSSEO (Gallerìa Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Gola profonda nera. 5;*;:. n- 

;3l5. 22.30 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chio¬ 
stro - Tel. 321-339) 

Una sera c'incontrammo, coi J 

Ore. ■ - C 

ITALNAPOLI (Via Taiso, 169 
Tel. 685.444) 

Framy d A —cJ H rchcoc.. 
i;-e '3 30-20 30 22.30; 

LA PERLA (via Nuova Afnano) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

La presidentessa c;-. .V Me a- 
-2 - SA 

MODERNISSIMO (V<a Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 

La stanza del vescovo, con U. 

I 23 -.222 - SA (VM 14) 

PIERROT (Via A. C Da Melit 56 
Tel. 756.78.02) 

•,-oi re're-.-to) 

POSILLIPO (V. Positlipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Tentacoli, co- B Hook r s - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavaltefferl 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 
L'ultima volta, con M Rari.eri - 
DR (VM 13; 

SELIS 

I 4 supermatti in viario 
f E R M E 

Mark colpisce ancora, con F. 

GZS-Z-r - A 
o e • : o. e l ó 2 3 

» Al C NTINO 

L'Italia si è rotta, E. Manie- ! 

si o - C j 

VITTORIA 

II manlo in collegio, con E. i 

M 2 ..Ics»so - SA . 


Ufficio di sorveglianza: 
da tempo severi controlli 


I.e .ndagiiii dei i/utabinicri che hanno por 
tato airamMo <k-i dui* laiitiulien che prò 
mettevano la\on ai detenuti millantando 
< t'ono-'C'Cii/t' > o |m)in ibilità di ter ottenere 
permesM. sono iniziati' propr.o su segnala¬ 
zione (iell'uiiieio dei giudiei di sorveglianza. 
Circa un mese fa 1 guidici - la sezione è 
presieduta dal (Ir. Igino Cappelli e formata 
dai magistrati Massimo Cìengliini e Fabrizio 
Forte -- e i lun/.ionari (lell’tifficio ebbero 
notizia (icH'oM'ten/.a di un losco traffico, e 
segnalarono precisi elementi alla Procura 
della Repubblica. Si trattava in generi* di 
notizie ed informazioni che i due arrestati 
— i pregiudicati .Antonio Santomartnio e md 
valori* Roberti — fornivano, facemio-ù paga¬ 
re. alle famiglie dei detenuti. Da dove venis¬ 
sero queste notizie dovranno appurai !o lo 
indagini che sono tuttora in corso, e ima è 
da escludere elle possano emergili* re-poti 
^abilita nell'ambito dello stesso eaieere 
In merito all'episodio i magistrati della 
sezione di »or\ * g'aanza lue-aio emesso un s 
gmlicat.vo comunicato, me su disposizione 


(le! (ir Cappe!! è stato i.clostilaio ed ailisso 
ne! miccre di Peggiore.ile e negl, a'.tz’ M. 
Ulti d: pina dii (inondano. In i-m i e .lu¬ 
che rimilo ai detmut' e a. Imo latti bei a 
(•.volger> da citami n' ■ i ' < •> 

Nei comunicato si dice tra l’nitro: * DallViì 
trota in Uaizmiu de..a k//i di rioima tur 
cerarla, rono-t.iiite le note larvnzc di strut 
ture, i magistrati di sorveglianza sono stati 
chiamati ad esercitare delicati i dulicili jm 
teli discrezionali. Tutti ì detenuti ed i\ de 
tenuti e le Ioni fatti.gl'<‘ sono i pruni t* sti 
moni degl: sforzi lomp.ut: 

<* I.a priKura della Ripubblica, in Inis.- a 
segn.diizmm di questo ut fieni, pmeede nella 
severa .mliesta i he non tardila ad mier 
lare pivi.-e n spoii'.-ibihtà e a Itig.tr»- spia 
.evali sospetti. I magistiati d- hx-vc/ìiuii/.i 
intendono as-n ura re lai quando poss.b.ie il 
lunzioniimento dell'uifie o. 

. Saranno dunque stroncati in ! modo pai 
severo e senza r.guardi per nessuno tiall.ii 
illeciti, tentativi .i. i orruzione, ni'llant.izmin. 
e ialsita il: ogni geni re. 


EUROPA (Vi* Nicol* Rocco, 49 
Tel. 293.423) ; 

Ben Hur, con C. Heston - SM ; 

GLORIA A (Via Arenacei*, 151 I 
Tel. 291.309) 

Ben Hur, con C. Heston - 5m 1 
GLORIA 8 i 

Inlraman l'altra dimensione I 
MIGNON (Via Armando Diaz * Ta- 1 
Iclono 324.893) i 

Maschio latino cercasi , 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tela- i 
fono 370.519) 

Maschio latino cercasi... 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tata- ! 
fono 403.588) { 

Il figlio del gangster, A. Delon ' 
- DR j 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Ta- ! 
lelono 268.122) 

5 per l’Interno, con J. Garko ! 
A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te- ! 
lelono 680.266) 

Charleston, coi B. Spencer - A | 
AMERICA (San Martino - Tela- 1 
fono 248.982) 1 

La stanza del vescovo, con U. ! 
Tognazrl - SA (VM 14) 
ASTOR1A (Salita Tarsia - Tele- j 
fono 343.722) 

La gang del parigino, con A. ' 

Dr oì - DR ì 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 j 
Tel. 321.984) 

Il marito in collegio, con E. ; 

Montesano - SA 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mìa- 1 
no - Tel. 740.60.48) 

Il corsaro nero - A I 

AZALEA (Via Comuni. 33 - Tele I 
tono 619.280) 

Maschio latino cercasi 
BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Papillon, con 5 MtQoetn - DR 

80LIVAR (Via 8. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Cassandra Crossing, con R. Hsr- 

r s - A 

CAPITOL (Via Manicano - Tale 
fono 343.469) 

La notte dell'aquila, con M. 

Ca -.e - A 


TACCUINO CULTURALE 


ANTONIO PETTI DISEGNA PER « IL NOVELLINO » 



,, I di.-ecir. per :1 Novell: 
r.o ,* d; Antonio Pet*.: un titolo 
i-ignifscativo. come a .vu/ge- 
rire ".elea di una *eeno?ral:a 
o bozzetti d; (o.-tum; per ur.a 
rappresentazione teatrale. L' 
intere:/e d: qu**."i d:-egn: 
raccolti in volume e corre¬ 
dati da un saggio critico d: 
Enrico Cnspo'.ti. consiste ne! 
fatto che non si sovrappon¬ 
gono alla narrazione del quat 
’rocentesco Maluccio Salerni¬ 
tano. autore, appunto del No¬ 
vellino; una raccolta di óO 
novelle boccaccesche e mora¬ 
leggianti. condotte con uno 
stile piuttosto f.onto n.a 
anche, ,-pe-^o cor. tono vee¬ 
mente e declamatorio. 

Pctt: non . re.» una eal.eria 
d; personag?:. ma è e/1. >tes- 
,-o .'àutemico narratore, e 
un narratore .~er:o. ai nostri 
tempi, non e quello che scri¬ 
ve perché ha una storia da 
rarcontare. ma perché ha un 
tema da ..nastrare E ;! tono 
-.romeo. :r. questo aspetto te¬ 
matico. ha un'importanza fon¬ 
damentale Emonia crea im¬ 
mediatamente uno /.tacco te¬ 
matico e fornisce una ulte 
r;ore chiave al significalo ge 
r.erale e.v-.i riconosce : fat¬ 
tori emotn,; del.'a.ienaztone. 


doì’.'e.-qer.or.ta 

Il nucleo della v.sione mo¬ 
na a. che diventa (i:.-vsacrrt'o- 
r.a e critica, e la visione d. 
un tipo (ì: .-ocieta creata da 
tale esteriorità; una società 
incapace d: comunicare c uni¬ 
ta solo dalla fatuità o dal mu¬ 
tuo disprezzo, e in cui i per¬ 
sonaggi. a guisa di attor:, 
sono svuotati di oeni intem- 
r.tà: sono mimi rig.di e ruo'i, 
ridotti soltanto a un ge^to. 
o meglio, a un r.dicolo quan¬ 
to ieratico paludamento. In 
e»; non c'e pensiero vivo, 
la loro figura annegata nello 
sfarzo delle vesti, esprime un 
te/itatr.o disarticolato e incon¬ 
gruo di non annegare nella 
.-cena, ricopre solo un gran 
vuoto silenzioso. In ta! modo, 
re. vescovi, uom.m darmi, 
cortigiani, non sono altro che 
de: morti vivi, dei trapassati 
attuali, cosi assurdamente a- 
r.acromstici. che sembra che 
la stona 1: abbia svuotati del¬ 
la loro sostanza ed essi con¬ 
tinuano a vivere solo nel loro 
aspetto p;u superficiale: i! fa¬ 
sto formale. Ma Petti va ol¬ 
tre l'.ronu. calca :1 contor¬ 
no. forza la determinazione, 
esagera la discontinuità ed ot 
iene ;1 comico 


l’ARK IH — Aiuoli preiar.a 
1*1 Mtuaz.ii iie nel comune rii 
Parete, rinvi*. ria p'u rii tu* 
settnnane. lontinua ari um'ìh* 
(lai rubinetti rielle case, delle 
seiiole -- quando vi e-.ee. e% 
senili» gran parte delta rete 
idrica intasata — acqua p.e 
na di detriti rii ogni geneie 
Ri*-l»etto agl. altri eonnini rii 1 
Napoletano il ienomeno qui a 
Parete è p;ù ulivi* per la eoi 
leca/ une di que-to i («ninne, 
ululilo sulla lite idrica, e i»er 
il fatto di tiovarsi m pen- 
denza muta la massa rii rii - 
1 1 iti -a è i e\ i si aia neha sua 
leu* idr.e.i mi ondarla) 

Come già abbiamo sei rito 
Luta questa \ iconria è sta' i 
imi atti rizzala dalla latrimi/ t 
della Cassa pi i il Me./o. ior 
no. 11 -.pon-mbiie di : lai ori rii 
adeguami ulo ri» Ila liti nini a 
clic si presume - ma mina, 
appate certo - abbiano i au 
salo questo stato di cosi In 
nei olino autoi i tn o sulla i on 
dotta delia l'a-sa è venuto da! 
(bri Itole generali dottor Po 
siiti, ilio . m un minutili «vii 
to ale uni umi m Li i on uh ani 
mmistratori del Comune di 
Parete e con li consiglici e 
regionale i «impaglio Farro, 
ha ammesso una « e.ren/a di 
intorni.izame t he non ha con 
sent to ai responsabili dello 
istituto l't sotto UiUO'l'l'Il/.l 
della .situazione e in valuta 
zinne della sua uuvria. 

Ma i'è di pur gli stes* : 
tecnici, dopo aveie etfettuato 
un sopralluogo. Iiautni dovuto 
riionosci-re elu* ria patti* di¬ 
gli anni.lustratiliì dm in 
illuni inlp.ti nmi vi è stata 
alcuna esagera/mne ile.la di 
scrizione ilei danni Nella sola 
Parete — per falla l«l \e 
bisogna rimuovere bui 11**11 
metri di tubazione, i.e ri.ff. 

! colta, comunque, sorgono a! 

! lincili* si tutta di stubilin- 
| a i In spetta li t.'i.m/iann rito 
j per questi interventi, 
i L'elio chi le 1 manze (i« t c«> 

| illuni non i mi*t ntono la co 
i pei tur,i ili una simili sj H .., t 
I ne spetta ai Comuni r.parale 
ai gu.isti musati da altri, l.a 
lOs-a intatti Ila sostenuto la 
competi n/a della Rigame. Fri 
alia Regione, uri. si sono n 
cati. in questo lutata abile u« 
lo (li eont.ilti e d: i «insulta 
/ioni, gli amministLitui i il: 
1 ’,irete elle li.inno avuto dall«i 
assessoie Cirillo l'assuiua/io 
ne i Ile lì conflitto di compì* 
lenze s'irà risolto nel pai ine 
v e ti lupo possibile. 

Intanto si pone ri piobleuta 
di far fronte all’emergenza e 
< ioè di garantire alle popi 
Iasioni lVroga/'oiie rii acqua 
potabile: m ta! m :i-h si »• 
rii ilo di impiantare, i ori au 
Film di Ila L'asso e per il tem 
po mussano, una irte idi .co 
.supeitiei.de. 


Anche ri. ~ezr.o obbed..'ce a 
questo i./.d:ta -senza chiaro 
si a: i ne .slum»ture. E’ un m* 
•/.•:'> d* e.-n. .*■!■ -). arido, che 
;.i .1,'siir.i re ... p*r.-o:ia//l 
u.'.'fauste.iz.i mot.co e irr;.-o- 
r:a L'infle.ssibu.ta i l.r.*-a 
diventa allora la loro incoc¬ 
renza Non e'c movimento ;n 
queste stupefatte marionette. 
n«* scorrimenti progressivi 
d'-ll.i realtà: e?» e sono ecci-s- 
s.ve e annuii)./ come una 
rappreser.ta7.onc teatrale* ene 
procede per immobilità succo.- 
e dove ogni istante s: drap¬ 
peggia m una dignità grotte 
sca ad esprimere un mondo 
d: uomini p:etr:f.cat;. Quella 
simpatia che e alla radice 
del tragico e che si avvertiva 
r.e. suo precedente lavoro; 

" Li Passione secondo Luca ■. 
m q i f -.-t: recenti disegni. Pot- 
i: ri.na escliLsa con .a r.d.i- 
z.or.e de: protu/on_-ti a com¬ 
parse Tr.t palcor/Cvn.co c 
pubb.:-.o v.t-nc casi .. /t.ibi- 
l*r-i un rapporto corni.co che 
e accentuato dalla distanza 
di duo so.:*.udir... quella dello 
attore e que.lo de.lo spetta¬ 
tore. r.t ..e qual: l una g.ud. a 
l'altra. 

m. r. i 
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Mario Bologna 


Interrogazione 
PCI sui ritardi 
dei treni per 
i pendolari 


Le continue e numerose ma¬ 
nifestazioni di protesta dei la¬ 
voratori pendolari — il bloc¬ 
co ferroviario di due ore a 
Pompei martedì scorso e sta¬ 
to solo l'ultimo episodio di 
una lunga serie per i fre¬ 
quenti ritardi dei treni han¬ 
no avuto una eco in Parla 
mento, t deputati comunisti 
Amarante. Forte. Marzano, 
Bellocchio, Adamo e Conte 
hanno presentato al ministro 
dei trasporti un'interrogazio¬ 
ne. con richiesta di risposta 
in commissione, per sapere 
se e a conoscenza delle ripe¬ 
tute manifestazioni effettua¬ 
te dai lavoratori pendolari in 
varie zone della Campania 
per protestare contro i fre¬ 
quenti ritardi dei treni viag¬ 
giatori. 

I deputati comunisti, inol¬ 
tre, chiedono di sapere quali 
sono le cause dei lamentati 
ritardi e quali provvedimenti 
sono stati adottati, o si in¬ 
tendono adottare nel modo 
piu urgente ed adeguato, al 
fine di assicurare il pieno sod¬ 
disfacimento delle giuste aspi¬ 
razioni dei lavoratori ed in 
genere dei viaggiatori. 


Nola: incendio 
in una fabbrica 
di collanti: 10 
milioni di danni 


I n violi rito intini. i • 
.-e«itiDato .iTì Iliatt..').). Vi.'-'» 

à- non’, .n .iii.i fubbr.i.i ci. 
collanti ino m trova t.i...» ;> 
r.ft*na di Nola. \..i C./c r:i 
valìaz.onc- 12 b. A dare l a’., u 
me è .italo il prupr.t'ar.o ile. 
la fabbr.i.i. i’.et■ «> D'Avanzo, 
ri: C/i urei, che .d».:*i lappar 
lamento vipra-tante. 

Per domare .1 fa» ■> c: -> 
r.o volai. « v1 :.!■».o ri. 
N’-.la e qat-lii ri«..i . .i.--. , ;:n.i 
««riirital,* e della ia - r;n.i c- n 
t:aiv. I dar.n, ain:i.*;.it.:u«> a 
I'"l :n.l.on.: vt» all t-<:. Coni 
piit.ime.ile diitrutti i ma'ci: 
nari c* le strutture [nciaat, 
di llo .itab.lt*. La fabbnia. do 
ve lavorano i :r« a 7 ojxrai. 
,r r fortuna e abbastanza is<i 
:.Ua da! reito delle ab.taz.oni. 
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r Unità / sabato 28 maggio 1977 


La conferenza di produzione nella sala della Provincia di Ancona 


Tra preoccupanti fenomeni di disinteresse e ignoranza 


TIRI RISPONDE CON VAGHE PROMESSE Poto a poto anche Macerato 
ALLE PRECISE DOMANDE SUL CANTIERE aella ragnatele Mi droga 

Il potenziamento degli impianti dorici non può essere disgiunto da una ripresa generale del- Spesso il disinteresse dell’opinione pubblica nasconde una grave incapacità a intervenire * I meccani- 
l’economia marittima - Interventi del sindaco Mommi e del de Trifogli - Ha concluso Sartori smi di mercato che trasformano i drogati in spacciatori - In attesa che migliori usare la legge che c’è 


Oggi a Castel 
di Lama 
convegno 
sulla « 382 » 

C \STKI. D! LAMA - S »\o! 
«e <> 4 ;!.. -ubalo pre.wi !.i v n i 
Li media < 1 : V.llii Pinti .ri,. .1 
C.i-v! «il l.iim;i. 'in cnm cimo 
rl.liiilt tu -ni toma: • Rifornì.1 
Rollo Stato attriti«-r-n il rat' 
for/amonto fio!!-- ant >:iom'f io 
cali in attna/iono (lolla loti 
et 382 ». 

Il oii’ivoiiito o -t ito orbali./ 
/.ito da: < oiiiuti. di (’atnpof. 
tono. (’ur.in.u. (,\.-tcl (li La 
ma. Ca-torauo. Coll, do! Tron 
lo. Co-.^iL'nano. (’iipritmantt! 
ma. M nnii'nutio. Mntiìiimp ilo 
(te! Tronto. Aloni: tinnivo, Mon 
t( tirandone. OfLda. R.patran 
vino. Roteila o S|i:notoli. 


ANCONA — L'mdiI<izionub:lt- 
potenziamento d--l (an’ioro 
navale di Anoontt non può e- 
.'.oro div/iunto dalla 'ipre-u 
«cnentle doll'oooìiom a .nani 
Luna ni'tonalo 1 tndii.it 1 la m 
dorur.MOii o cantieri, Rotta, 
trasporti, .-.tato do; porti 1. E‘ 
un intero rettore oh.* devo 
andare avanti nel .ito nini 
pio-so. garantendo ro-i incile 
un «M-rvi/io » al rilancio (io! 

I ndu.st rutli/za/ione ik-I Puf-:* 
Sono quo.-.ti 1 concetti Im.-i 
.- u cui si o sviluppata ieri 
mattina -- nella sala di-h.« 
Provincia di Ancona — la (I: 
vilSslone alla conferenza (li 
produzione d(*i cani »-n navali 
Oltre -ai 0ant101.su •(•rano 
presenti deu-zaztoni di Riva 
Trnto-o. Napoli i- Monlaloo 
no» sono interventi*! ..notie 
vari parlamenta. 1 come filler 
r.ni. Tiiio'li Ca-te lucci. d 
-.indaco di Ancona Guido M<> 
mna, rappiosontaiiti deha Re 
/imi*- o della Provincia 
Alla Conferenza si e «imiti, 
conio o noto dopo an'mten-a 
at'ivtta sindacale < : o.inlieris* 
sono sco.-1 — anche 1-1 i ira: 
tuia - più volte in sciopero»* 
ccntiiui! in cutn con : par: • 
e 1 rappresentanti dolio as 
vtiiblcc elettivo, contatt: con 


In margine a una lellera del presidente 
degli indusfriali di Pesaro e Urbino 

Chi è davvero 
irresponsabile 


tini. Jiie-nlf lilr «Irli .!"«»• 
1 i.i/ioito ilc«li ÌimIii-Ii i.ili «l« I- 
1.1 | Il • *« IIM‘1.1 ili 1*1--, Ilo <• I ll»l- 
110. I1.1 imi. Ilo ili li-ri-nll- 011,1 
li-llei.i .dii* lor/i* |ioliticlio «In- 
li.inno -ollu-11 ilio la loro .ni*-- 
- ioni- alla piallai orina ritt-u- 
<lirali\a >lii laxoralori dolio 
-laliilimiiilo Iti-nelIi - Di- Io- 
iii.i-o di l’o-aro. I lavoratori 
-olio impennali da It-mpo in 
una dina lolla in dili--a 1 1 «- 1 - 
I orrupa/iom- por lo -vilup¬ 
po donli invo-linn-nli mll .im- 
liilo del nnippo. 

Nella lilli-i a il pi o-nlonlo 
dirli indn-lriali rileva ilio il 
-o-lonno dei parlili alla vn- 
I011/.1 inni ò opporlnno in 
■ pianto non -.ni'ldio "i 11 -1• » 1 i- 
l'oiio-roro imi loordiiianionlo 
-illd.ir.de olio -i o eonipoi la¬ 
to 1, il 1 e-pon-aliilim-Mle .■ poi- 
oliò I1.1 niiilo lavili.iloti «In- 
-uno 111*1 tip.Ili 111 Ialili! ielle Ila 
Imo divor-o poi tipologia ■ 

1 on-i-leti/a. poi nliioa/iom* di 
/•ma o di .110.1. por aiilono- 
mia -oriolaria. .nino ini-li ali- 
v a o "o-lionalo. 

Il uooiii. I 10-0011I ini o ov 1- 
deiileniente Idilli- ili poli-aio 
1* .l'I'ÌVolo 010 l'Ilo I inolio up* 
poi Inno, ma noi ooimnii-lì io- 
-pin-i.iMio eoli I011110//.1 il Ili¬ 
ti o ■ * i oonlonnli di una pio- 
-.1 ili pn-i/inne olio lindo a 
ilividoio lo -eliieralnf ilio ilo- 
ntooi aiii'o olio, noi 001-o 1I0I- 
I a--eittidea lonnla-i il I di 
api ilo 0111 li.nino parloi-ipalo 
• 011lin.it. 1 di lavoratoli. Ita 
o-pii'-o il -110 pioni- -o-louno 
allo l-iiio ni allo. Inolilo non 
.li oolli.nno olio lalo -o-lo-jiio 
-1.1 delimlo ionio *. il «-««itilo 1- 
doio -operiiiialinonto po-i/i-i- 
ni dotn.ijo-n ho... ilo- lamio 
il ^iooo ili • In. più o imno 
0011-.ipov olmonlo. oonlinn.i .1 
'piiiiiere il l’.io-o vor-o I1.1- 
-n.udì -i'H/.i 1 limilo •> 

\m 1 lloni.llno ilo* il nvoit- 
dn aio. da patio dolla ol.i--i’ 
fipi-iaia o do] niov nuotilo «le* 
tnooralii 0. il omilrollo -in.il 
invo-linioiili. oo-iiiiii-0.1 I ole- 
molilo ipialifio.mio di lina -lia- 
li-"ia olio londo ad allar-aie 
1 oionp.i/iiiiii'. a -vilnpparo la 
pi,-dilliiv ila a dilolldoro lo 
i-liln/imn doiiinor.ilii Ilo. \ s - 
-inn"i.nno poi elio -o 1 lavo¬ 
ratori della Fiat (i-apilale pri- 


v alni -v tlnppano lo Imo lol¬ 
le a livello ili urilppo. .1 inau- 
sior ragiono i lavili alm i del 
urnppo Ilo Ioni.1-0-(,l.l'l 
lo.ipilaio pi ivate ■■ pnlildioiil 
doldiono pml.no avanti mia 
» orlon/.1 nlidialo. 

Lo -I0--0 (..irli all'in.nosn- 
r.i/iono della Ilio-Ira del mo¬ 
llilo di IV-,no ha allernialo 
■o-pi iniomlo in ipirlla oir- 

10- I.in/.1 po-i/ioni pili avan¬ 
zalo li-pollo al di-ool-o al- 
I a-'onddoa "onoralo dolla 
I -miimln-lria - «-nino -ia 110- 
oo--.irin il ooinvol-jimonlo del¬ 
lo for/o -oriali «• «li limo le 
lm/i- poliiiolio nolliinpo"iiii 
di li-idvoio i pioldemi di fini* 
ilo del I *.1 o -i*. 

Noi .lil-pii Ili.uno olio .inolio 
il l appi o-onl.inli- ilo-jli indn- 
-Iri.ili di l*o-,n o prenda allo 
di una 10.1I1.1 i lio avanza 110- 
no-laiilo ovidonli ioni radili/io¬ 
ni -- m ila -na -I0--.1 .i-»««ri.i- 
/iono. •• olio -i tonda ionio 
olio i proldonli eeonmitiei del¬ 
la no-lra piovinoia min -i 1 i- 
-olvuno inviando lolli-n- tilti- 
inidalorio allo forzo poliliiln* 
li* il l'.i-o ilolla R0110II1I o al¬ 
lo in "aiiizzaz.ioni -imi.it ali I i o¬ 
nio ipiolla por lo vertenze 
apollo dalla FI.Mi. f.hle-li» 
non •iunifioa olio non -erva. 
ad o-onipio. proni novi-io imi 
in.i""ior ilili.iliitti fia i lavma¬ 
lori. "li iniprondilori o lo Ini¬ 
zi- poliliiln- o -oriali. Ma 
ipn-llo olio di-vo 0--010 iliiam 
è olio il omilrmilo. da noi «-««- 
mnni-li oo-i.nilomoiil-* rtoi-roa- 
|o. lievi- avvoltilo noi reeiprn- 
00 ri-pollo ileir.iillniinllii.l di 
ri.i-riilM rum pone nlo. 

Ildino. por tm naro alla «|iu-- 
-Iinno Roiiolli - f,|-.l*l. i* Le¬ 
ni- 1i101d.no olio -mio -lali 
piopiio 1 lavoratori di l’o-aro. 
Modena. I ooon o Milano a 1 i- 
rliieilere ripotnl.niionlo mi in- 
1011I10 imi Do I linta-o e ini 
mini-lro doli'Imln-li ia por di- 
-i-nloro i loiinini dolla \«i- 

11- nz.t. 

Fa ipiali Ilo ro-.i di 0011010- 
lo I a--noi.izinm- do"li indn- 
-Iriaii di l’o-.iin por favolilo 

■ pie-ln ilioollllo. o la loltoia 

■ lei cenili. I ro-oonliiii dove «--- 
•on- oon-idorala «*miio ullorio- 
10 •- -enpelln -n-ll-^llll alla lai* 
lioa dilalori.i finora .idoll.il.l 
dal Do I oina-o o dal minì-lio.' 


il noverilo o con i diruti ut; 
(Iella FiiKvntien o dt-hlRI 
ioni premuto a. lavori mi .-.«.* 
Tnmmini.stiatore «K-h-i'ato (ì<■! 
TIRI in.* Ro'.cliiuii 

Sullo sorti do! «an:i> ;•>* 0:1 
conciano aravano pc-anti ,u 
teiTonat ivi Sullo . potì!;-i» 
;)t(*(K c’.ipanto p. (iDÌom.i. 
conferenza ha tornito ni a 
rio di nid.o/zioiu 0 di o'dp-U' 
v.. Innanzi tutto Tatui t/rom- 
rapuia di adc/uati tnvo.-:. 
monti por ro.di/zaro 1. .i.k*.•. 
caiitifi'i* . ia ->alva zuaidia (’.* 
jiat : ii!K;:i.o di protesilo ì.ihta 
costituito dal lei voi «tor; (lo. 
'(•palio meccani o lo :. 1 
ziono dó"h .siali (1. ala-t-is . 
ultoroin ttnanziauioii'i por : 
oiiniplotiunouto (tollo (vie*-- 
por: un !.. ( co. 

< L nostro laii’iere — . ; •• 
chiesto Carlo Sal/aua. J:.o 
dei relatori - sarà prot'.'o 
,101 il 1 !M! 0 ? (Quando t.U- ìor.t. 1 
no o (ina.ilio to; minora.un. 1 
lavori 1101 il bacillo 0 por 1 
zona di interi amento - ’ Am 
me.-so c lic- il nuovo prozo’t^ 
s.a valido. 1 0! -Minia» (il quan 
to saia?' •Lini'. Dormi... 
.siicio.-sivamonto tia di*”<> mi 
po' troppo varamenti clic la 
(orza lavoro .sarà « pai o me 
no usuile aL'atuidlo" n.dr.». 

Tuttavia. iiitiK- aidnamo 
dotto, la edificazione di una 
!.illirica moderila 0 tannile: 1 
tiva. dotata an ho tu via o* 

\ linaio de. j »: il efficaci servizi, 
non sarebbe d: per sé .-utf. 
cioiite a garantire a.ti luadii 
d: p.eduzione e di occupi/10 
ne od un ruo'o soddisiaceiue 
llelTeiaimnill.t marinata al 
cantiere di Ancona I). tpi. ti 
(•(.de” unenti) con lo svine: :o 
complessivo (lidie attivila n.a* 
ri* : imo. 

A questo piopj.sito, !«> sto; 
.-.u Sarzana ila *»t 

‘ Sa.ipamo che dopo il IMO <:i 
s.«ra una ritirosa del 1 -rcato 
internazionale ne! .settore tali 
tioristico o cito n(‘: 1 ra* tempo, 
attuando por .utero :I pi «no 
Kmmaro. possiamo rinnova;e 
la nostra flotta di Stato, .sen¬ 
za contare il piano della Ma¬ 
rma militare. Por riuscire ad 
essere competitivi ite.io d 
l<»ao, 1 IRI devo subito in¬ 
veri, re la rotta Sin ino volisi- 
pevoh elle l'attuale tendenza 
non potrà essere* invertita al¬ 
l'improvviso. ma se 'miti 
chiamo 1 co-ti 1 baili he. ac 
ciaio e navi» e provvediamo 
a! necessario ammodernami .1 
to tecnologico, la distanza oz- 
1»: molto lotte tra la cairter: 
stiva italiana e (ptella •'iappo- 
nese può esser»* sensibil.n-uite 
accori iat.1 

Ili tronte alla prospettiva di 
«alaude re-,uro uidi.nta ci.ti 
stnd.tean e dalla stessa cc-nfe 
lenza. le araomenta/ion. - 
pur basati- su dati oaaettivi - 
dell’inz. Bocchini sono rppar 
se quantti mai riduttive, io- 
«•alleiate alla vecchia .ottica 
delle .soluzioni separate per 
zruppi. comparti, arce zeo/r.i 
Indie ed a volte adottate sotto 
la spinta delTemerven/a 

La s'ratezia fissala dal .-.n 
(i.uato certamente non avrà 
un cammino facile. Da citare, 
ad esempio, alcuno cifre (lei 
programmi di mv« stimento 
delle Partecipazioni statai: nel 
quadriennio 5!>72 1 !*'’>: 1700 
miliardi /)er la sidertiiizia. 1 
mila miliardi per le teleco- 
municazioni e soltanto 2*5 per 

ia cantieristica 

«lai vertenza della i.m'e 
rislica — lia detto Stefano 
Daneri. a nome della Federa¬ 
zione sindacale — a per* a 
quest'anno, rapprescma mio 
dei pilliti di att.iceo -- in.-dc 
me ad altre vertenze d. -etto 
re. di «rtippo e dei’e zr 1 idi 
aziende al modo di essere 
.-tesso delle Parte in i/ion 
statali I.e nostre con’rtpart: 
sia pubbliche che priva'e c-an 
i lituano -a dimos* rar, una no 
tevole nztdra a diie’ite.-e z'i 
nivestimeni., '.'orzali:/,. ìz.o::.' 
del lavoro, il de«entrintento 
produttivo. 

Nella mattinata itr.nno :, e 
•-•) la parola alt- :e t! -iiid.ico 
di Ancona Guido Manina. 1 
sen Alfretlo Tr.fozli «fella DC 
■ < La FiP.c.int i«-r: ita is-nin* » 
;:n tmpc-zno davanti aì.a < *;tr, 
(ii Ancona e dece m.i.r-'n"r 
'«» » Il dibattito e nros-zaro 
nel .•Ktir.ertzi.'.o ed è stato 
« OP.clU.-o da Sai "oh -.leda Fi 
dora/iene iia/to-naìc C-'iI - Cis! 

- t T d 
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Oggi giovani a Pesaro per il lavoro 


PLSAKO — Si svohjc 0 'j«jì a Pesaro presso il tea¬ 
tro «a 5 Perini croi a le * (‘attesa inanilcsla 2 ionc i>ro 
vinciale per Poccupazioii.* cjiQuanile. La provincia di 
Pesaro e Urbino presenta un preoccupante quadro per 
quel che riguarda l'occupazione dei giovani: sono 
olire cinquemila alla ricerca eli un lavoro, c soorat- 
lutto si tratta di giovani in possesso di titolo di 
studio anche ai piu alti livelli c di ragazze. Il quadro 
c emerso netto anche dall'indagine condotta dalla con¬ 
sulta provinciale dei movimenti politici giovanili in 
collaborazione con l'amministrazione provinciale. I 
risultati dell'indagine, che ha riguardato quasi dodi 
cimila giovani di età Ira i 1S e i 2S anni residenti 
nella provincia hanno rispecchiato l’andamento nazio 
naie nel campo della richiesta di lavoro. Sono queste 
migliaia di giovani, c la società tutta, che si at¬ 
tendono risposte c indicazioni dalla conlerenza pio 


vinciale di domani. Non si tratta evidentemente di un 
problema « settoriale *- tinello die sare discusso do¬ 
mani, ma di una rilevante, primaria questione che 
deve trovare tulle le lorze politiche e sociali pron¬ 
te ad uno sforzo comune nella ricerca di soluzioni 
concrete. Soluzioni, che con la recente approvazione 
in Parlamento della legge sul prcavviamenlo al la¬ 
voro. sì prolilano in (orma non assistenziale. Ma 
l'applicazione di questo importante provvedimento 
dovrà essa stessa essere conquistata. Il pjogra.nma 
dclTiniziativa prevede la relazione introduttiva di un 
rappresentante della consulta provinciale, il dibat¬ 
tito c, nel pomeriggio, gii interventi de» rappresen¬ 
tanti delle lorze politiche. 

NELLA FOTO: una recente manilcstazionc di giovani 
pesaresi per l'occupazione. 


MACKRATA — Do;X) ’.m.i pr j 
:n.i Line ci. mob.'..:.iz:o;it* :n 1 
torni) a! p’.ob.ema (lolla (i:-i ; 

za da pa::<* dola- tot/e po.i 
t.cn«* e .-o» a : p it rcipoa.-ab. 

li. M.ut-rata >■ proviceli .-.*!»; 
b:a:io «-.-v-cr.-i <* aciaaiate •> s i 
qiu*.-,to allarmante e 1 reseaiit-'' 
tonoaieno L i ite-.-a opinione 
pubblica, :n:/.a.mente preoc 
cupa:a dal d.laaar.* d: que.-'.a 
p;aaa mk ta'.*. 1 . non e.-oivtta p il 
quella pre.-n;one t' cj 11 •'..«> st. 
•nolo «he pure avevano con 
tribuno ad un i ausane prò 
.-.a di eosc:en/a 

In realtà oue.-:o apparetn* 
diitaeco, turbato «•.-e’u-.'.a 
menta da qualche fatto pai ,, 
meno clamoroso cu. rov..' 
stati (Oinvoiti ionie n qu- 
si. giorni • alititi: z.ovam i 
maceratas.. na.-conde tufo 
sommato una do-e di incapa 
e:tà ad intervenire opportun 1 
mente e una fc.ir.-.i sensib 
1 : : à d: trotìte ad un probe 
ma che presenta tutta la -m< 
dramma! .e.tà in t utto .! te: 
r:tor:o ’•«•-’:onale 
Izi dr«*z.i. co-i come ia m 
minantà «-onnine e poh!.- t. 
non e più un ’r.i.: co «- proli a 
ma depli a.tr: . ma ranni ' 
senta, proni.«» i>er e potevo.* 
dimensioni dìe ha r.iiiJ’.unlo 
1! «mercato", una tr.ste reai 1 
tà anzlie ne.le Marcile. La 
quan: tà e la qual.tà della : 
merce .-.e(|Uestr.ita .tifati:, un. 
lana nte .ilT:nteu>.f.car.--. (fella 
:«te (fi d.st:iliuzione rep.0.1.1 
le «d tiUerrej onale. sono ole 
mc.'.l. talmente eloquen: . « he 
e. permei *0:10 di para «rii mire 
.1 me:iato rc^ ona'.’. s«* tv •• 
»•■«>:):•.«» a. '.veli, i ti dr.itnm • 
t .1 .1 qtie'.h) «-.- s’-‘ ite Ile. e 1 

e u.-l noni fta.ia 
I Pici.(aut.-m. d--. mele.ito 
-o:io sempre itli .-tes-. A: ,.m 
metti- :)*•! tra.*' co. ad mi pr •/ 
zo re' f .vameute basso, una 
ier ; .i quantità d (ir.ia.i e.is il 
de*ta (pe-inte». 1 s: r.t.ra 
p-*i mi certo periodo, per f ir 
la poi ra mina t ire a nrez n 
noieviiltneir e ai cresciut : Ir. 


tiHxio altietian'o meccanici' e 
regolato .«■> .1 pacca» dea.i .-ni 
pciacent . che quast si'mp’.é. 
m un. mercato e.a avv.ato. 
e icsi.to d.ia.. stessi •«>.--.co 
:na:i.. (Lpeiuleii!. ««mie sono 
per -1 loro «rado d assuefa 
z.onc ed .:iterosi.ili ad «'s*.- 0. 
dere 1. .« s»ir«» » t.vr procura:-. 
<fo-: «fu* coprano il fabbisojno 
persona.e. Kcc«» iiuuui. .1 fe 
nomeno che s: ah.ima a mae 
«dna do-.o. catturando v.n v.u 
fra iute sempre p.11 numero- ■ 
d itiovant enumt.it; e d.s.a- 
cupa*., o «(imuiiqu-' d: .-oazet 
1 ; apii.irtenent : a 1 ..is-: sOi .ah 
:nd.tese, s.a a hve.io «so.ioni. 

« «1 « tu’ .-ih .a.e 


SuUahoito 
incontri 
ad Ancona 


ANCONA Mentre pio-ernie 
il citlialt.io a' Senato -u' prò 
petto di !ep-'f -u.l'.thorto. a. 
cu« 11 parhiiiientar. eonnin.-t. 
111.1 rol 11L- .i» 11 :. s: uicontrano 

q'ue-ta -era. »or«* IT.àll» a 
piazza ifi 111.1 e«*n : eutad. i 
alle» nctail.. 1 eompaen. -e 
naturi Giani.hpp:» D««icdetl:. 
Cleto Ho’(ir ti : e di un Ma ‘ a 
Pece li.a ( Maria Te:e-a Cai 
loti., (i.batteranno .! :« in.» ■ 

.1 Per liberate la (fonila da..’ 
afiorto mia !ee_’e deho Sl.i 
*0 laico e deilloi-rat :eo. eoli 
nula delle lorze pel.; .che de 
tiio« - :'a!.eiie ». 

l.'ui.ziat :va. orzali./ ’.i'a d i 
'a federazione commi.-tu un 
rolt*! .ill.i. •* stata p.'ivedll'u 
da vni': ne.tu’r: ne. (jUart e:', 
delia ci’ta e con or«.Miuzza 
/ioti: temili.nth demoerat :« he 
IlliZtat .Ve .elalozu-- - -o 10 
-vo.te o -olio z.a ili c.dotiti.1 
r:o .n var. eenf; de.la reu.c.i-e. 


PORTO S. GIORGIO - Bilancio a 8 mesi dal patto di fine legislatura 

Risultati e limiti dell’intesa 

Importanti realizzazioni nei settori della scuola, della pubblica amministrazione e dell'edilizia - Impegno 
sul terreno dell'ecologia - Le persistenti zone d'ombra richiedono, però, un accordo politico più avanzato 


Licenziato il personale 


Chiuderà l’istituto 
S. Camillo di Loreto 


LORETO - Lo chiusura dell' 
istillilo S CamiTo di Lor.f) 


medicina ne! terntor.o e i'a- 
-r-tcn/a e la cura de: bau. 


d:vt»i:atii purtroppo una b:*u iiand.cappa:: ,n panie.» 


realtà d: drammai: • i attua 
htà: ’e letf«*re di -icenziamen 
to ,-otio n:a -tate cr»i-c.z:i.i: * 
ai personale «* non e perve 
miti a ipotesi d: -o’uzione pe- 
.1 dopo tmi«nr. 

fiicombe. realmente qmiuì. 
.! pericolo ohe a! T r: 7 f ) lavo 
rator: vadano a r.nitnmiuare 
ia -zia troppo fo'ta -.-htera d-\ 
di-oecupaf I! 30 zmmio p --- 
-uno. infatti, scadrà ia con 
ne stipuìata I r^t ia pr.» 
pr.ctà de: padri Cam.'.'.ian: e 
h C,imita’c d, -ze.-t.one. 

I, i ci • 1 ven/ione. eiie riove..i 
cnsutu re tira» strumento .» •• 
promuover-- ed avviare un d. 
verso modo d. concepire 


F. Matlioli Ginmbi 
all«i Galleria dei 
Portici di Ancona 

ANCONA — Oggi, nelle sale del¬ 
la Galleria dei Portici, in vìa Si- 
meoni. sara inaugurata la mostra 
personale di F. Mattioli Giambi, 
consorte del direttore della 
dio dì Ancona Catcrbo Mattioh. 


lare, -ra iim-trando d: aver (ij 

fa'.'. to «i: chteTtiv: cii- -. er.. ;:vn v , 
pref:.".i’a ,-,’a'a: i tinn ì 

II jKT.son.ct* lo o: .i.iiì.//.» !n,ni.-?raro nr 

/ioni s •icLtv’.t... do. ! •>])():' 

<•«.'»; a ni tMionto battìi! i jht a r »8 por i'o;i?o 

d:lt?sa do! t . , ' s .r« upa/:nno «lon ! por ; * oni.jn: 

a so .'?o.~.-a. ;n*t noi*:.» p.*«» ; L'uro. «»noho j 
>po?t:va d: ina a'.Jorn.t:;va *>- ta dt*< ;> \ d 
j«tn»z/;t/a*no dtn sn/.n a # i‘/irono un; 

vanita/ no. o/.o. « nia il nuovo t 4 n- 

infestano - a-zzc :n mia j ; , unTj 
nota dc.a ,-ez:v:«•::.» prcv..: ara.imia (i: 

(•tale deli.» Federa/.one iav.» 
rator. o-pedaiier: - ia p.m 1 fb-zolaT-.ire. 

forici.! ,),«•(). « ,i p.». « » » i c e .fi i n.» 11 a * * » * ( » i 

millennio ah'npuiinne nu'nbl. • .,' , 
(-.« l'nie.ipa. nn «• h non .-uf:. ->ri:l»'e;ni (!-• 

e:env impernio (Wh or: ni..: /'uoi t I ;---’ 

vo'.T: nel coni.iato ti; ze-t.om- m ,^ ;on ' 
e de..a pr« prie'.a. r:-p--'*o .ih.« -;j-- . .-,r*, 

«.‘avita dei orob'.em.i •• ‘ Nrl 

Su que-:. ‘t :r.i. per :n:i. - .. «i;*l pio jram. 

duare !e .••.-poi-at»;..:a de “ ad .«;;p.<■'.,o- 
a:tua.-.inazione, c ;.x-r .a •_;»• cf.n -, - 
r cerca de!'.e nece--ar:o la qua.e 

mediate -oiu/.on.. !«• or’an..- /io.h- Ri una i 

/az:on: snd.tt.i.. e h jx-r-.m , •ar.a «he h.i 

le ci-.'.':->• irato fi.mr. > .nv.:., ire i :«m 

lo le f.;rz«- no..:.ci:-.- «!. .«.m .-•••-or-- d- ..t 

inuii-trator:. ,.t c.-:.«d.:«.in/a -.orando .»'!« 


La mostra resterà aperta lino i 1 .or-buia a partee.pare ad in 
mercoledì S giugno. a--eiTlb.e.l a})r-r:.i. 


partecipazione via etere Abdicazione dello Stato 


Ii,i: - fronte Tft,nuato T e » r(trito 
ietmcìo (j’UUGorio r unìort ri: citt’~- 
m. .N’rn»;o o /in < a’to't ite a sr/he. 
«’ u 7 i /otto i he. fucati! a or 
Letto Lavorio. coouinut''tento tiri 
,’e Reaion: ha ehte-to di furo j.-ro*- 
«or: un o’-ip’o orco d- .-iRerNv:, 
-or? per ti><> tere de: de, e't!’a’r.er¬ 
to dec'ocerda Rai. de ter.p\ 
e pr,\ edure lie/'attn azione rie:'-.: 
<- terza rete - tetei arri. 770*2. he ;>-• ’ 
m erititi are una tende -atte radro 
e tt private ine orni: atte Renio’}' 
potere d. detrarr - ne: ion 
« reto -- r.rnhito .'orate eroe .<’ ter- 
r:to r :o ne'ì'anitrito dei futile e un. 
•’ie><o l'eyere’zto detratta ita radio 
teiencra privata 1, e che individui 
ne: Concio’.: regionali : sognetti 


abilitati 


rilasciare 


renx a r e 


{'autorizzazione a t"ammettere. 

DESTABILIZZAZIONE VIA E 
TERE — La , dello Stato La 
7 i.e..M* fi Iti, e to -tascio delle ’sti 
! azioni deha <»/;.«.’ iz.a e carcerane. 
e oapi a rendii”.o conto che In 
-tessa ritorniti i oneraria andava 
pensata meglio, e vestita direr-n 
'nenie.. Alla Rai 1 V -tata una r < 
tonna importante, che ha .^postato 
: 1 entri di direzione ti r! qoi erno al 
Parlamento. E in quel momento c 
anche iniziata unn controffensiva 
a vasto ravvio, contro l'ipotesi di 


una radiotelevisione d: Stato rin¬ 
novata e de*7!(v. ulti. a. che ha usato 
mille canali < sm detto senza otte 
sa per nessuno...1 pur di destabiliz¬ 
zare l'ipotesi delineata dal leai'la 
tare. <()•! ."oppoddio 'allora" ’ 1 de' 
<7 Cotte costituzionale 
P- fronte allo -netta, olo d: ca r 
< e’ 1 nelle ijita't e più di’ti ile e»; 

.* * fi {''ìi* '4 ' (t* s tìt q>j ? n • 

",i-seri litote "analoga t’aved n d- 
uno Stato che n\iua ai propri 
p-rfcri sovrani <u un bene pubblico 
come !o spnz.o ere»e 
Molto opiKtrtun.Tuente PCI ha 
inserito questi temi nei suo ultimo 
Co'nitato Centrale, nelle trattatile 
con le altre forze politiche e nelio 
stesso semmarro nazionale svoltosi 
la settimana s-. or-a ad A.’bmea su', 
tema < Stato c proaetto di tra-tor 
inazione della so, tela italiana •. 
poiché anche attrai cr-o 1 pnten 
tissrni canali della radio e della 
televisione può passare il contro! 
taeio di destra, oppure il mutameri 
to sonale e < mie. 

BARRARA E CINZIA - Quan 
■io eiivo lo spettro della < desta 
biiizzazione via etere « non m: r:- 
teris m solo al proliferare di an 
tenne radio c televisive, al di fuori 
di 0 ( 7*17 legge, ma all'uso dettante, 
improprio, de! mezzo. Si è detto 


an, he tropiyo sulla bolognese Ali¬ 
ce. mtt pochi sa »7»7 0 1 Le ’i Italia 
e possibil •• trasmettere ri’', •»».•■ ed 
uni ta.-ci'ti. tia una radio < *,e tra 
-'nette regolarmente dn’la Sezione 
del M<r -è -io < e--o -r: O-rno e 
o radio e sfata denunciata. •»/a e 
ooss'.bVe denu'i■ tarla 'atte '•* 
r e 1 e irò L ’ s-’ < audal’zzano pei 
'a ■ prateria ve la pnater.n » • h, 
rende possine • -, 7 ■ r. 

- mission’ d■ Te'e-Capori'-l j ' r t, 
s veltendo -, un a-«*x;; ■>>;•’ po’no 
-o 'ti e e su • ess.) saboto - or»-i 
piando ah -nettatoli del t:'”i d. 
Capodi-tria hanno 1 ’-to arrivare 
sui loro te'esche r mi ìtnrbarn < 
Cinzia. 1 ih e ha pre, »o.*>> :m,> 

speaker 

Lo strumento radioteler,-. t o -• un 
s sen-o ” 07 piu. ina illutazione 

dell'orect'ito. dell'o.fhio. n'e'.'o 1 o- 
e non può e>«ere di'frn tto. <i 
destabilizzato, p-'r < o pri ri- gente 
-e»i«(7 s -rup-i'. ', ,l.e oagett'i a mente 
e "tolto spe-so anche -oaaettn a 
mente ta c.i interessi economici e 
giuri .in 7 de." 7 destra antiniZinnn 
le' S: deve sapete thè le forze 
democratn Le >i battono per nuovi 
valori tiii'i e sostali, tue non 
hanno niente a che vedere con una 
televisione usata come bum della 
serratura per introdursi m night 


■li p-.ii 07 - ; a . 

ACCESSO E DECESSO — L-.-r 
delle reo Le ’.,>v'ta della legge d- 
ritorcili de ",I R:n era ’! -< d-ntt Ì 

ti ' o. le-.o-x Selle Marche tL: do 
t era < »eder 7 < ■ La , redolo, e 
e lar,orilo pe- attuar',, il CRSRTY 
ha 1 '- ,,"o n oe:': or ■; pa'm 
-è’-to ìt.al <>-••.*.*<■ 77 jb>•- -7 Sia base di 
J 2 -: 'in '■■tteu" cr.-.Mver.::—?.'• d<> 

■ ci'ile pe - epe-e a- dir o •» • 
”.•<*■ ;) • o'i ' a >7: >7? '/ reTona'e 

CLi teorizza l'imiMissìh’hlit Ve'. 
l'aet .*-» 1 - a'itt l:t e de' ’utt-i , he 
-o o -e-» regioni italiane hanno al 
I rato • pe,-rgramm’ dell'c o <■*»»(> -- 
;’<»• r t -*»*>(• lertpcare -e -:amo ver 
man hiaiar.’ - ' T oord: nuri'i v. e>, te 

se’is.hit' al pmblenti 'il che ti ad¬ 
irebbe bene. ”i a allora per < he 'a 
-ede Ra: e 1 astretta a -.viperee 
r: quanto ue-suno la yxVenzia ’ 
oiipa-e -e -:i. tero , I.e da 

‘•opoe puri’ non - e inviente, e 
7io>7 s: -in lavorando per 1' a - 
r ess O). ma piuttosto per il • de 
ressu i h r/ue-ta Rai che non 
vuole ne de, entrala, ne legata api 
grande do ’ianda di partecipazione 
che -’ sta totalmente r oe--a>u!> 
sulle antenne libere di essere pò 
vere, o libere di destabilizzare 

Mariano Guzzim 


PORTO S GIORGIO - - Sono 
(«linai t ra.-cur- e tv-m e> 1 ire 
.»! (fa all indo .v-lho' 7 (>bre ;((■: 

.-<» a Porto S fìK'i .-'n. «'il 
T « izione il.iati.me hi u.l 

pia /ramina di t:n- fe«;s!.<:n ; 
ra. .-! va-ai u:< r.ii-v» 

.'.(> della con 1 (•unii ! 

iii-ti nella ma.•din' oK < 

(Juesto e.-p: rinu-n’i.. «-hi* r- 
f!et:«- netla .-ostin/i tipo ■ 
(li aecordo l'-.'.oiVi!-. ha-z . 

va dadi naTa politica <(.ii: 

p'ctmietiti- nuova creata-i (lo 
;:o 1- •.-le/.-sii p-».:t.eiie. dulie 
(ij.ill PCI li.-li'.o es.-e.'a 
jiii'lhì di ma: .*101.1,1 « ( relu 
: iva E' .ij! ).m!(- dilla «<>h ' 

r.i'ai i inip'i.isibiiiia di .<111 
iti.nistrare non ••'ne-i-fo «mito 
de! : ■spon-o d-.l*- ut ile < :I 
38 per cento de: -utf uri :-u 1 

per 1 'Oin.m:-''' eh- n.i.: 
L’u.a». .incile zra/i-- dia '(-‘(:i 
ta dei 1 - ■ < 1 -, «a viì .-1 < he 

i.x irone una * i.-e d: ; ri< . 

1! nuovo ;,p.i d: _>,.\**r-» 
f pii 11*i i|U.ih;a 1.'.:. de! pio 
«ramina (i: ‘me fi-M.sf.it p • 1 
«lane la re. .siine del F.ar.o 
Re-olat-.ire. lo i('*:.1 alTl.iq 1. 
natnellto .1 meta U/z »/!'>!li\ i 
u.ì* ir.ii/. .1 unjxie.t !>t'.'- fi»: > 
prehlenu (!-• tur.-ilio de.’ » : 

scuoia. l'is-ifi/iO.e.o ( 1 : (o-i. | 

nii.-vsion. roppre.-cnto*« 1 . ; 
tutti 1 -i.trti'i «• »stjt l'io'ioi. 

Nel laì'-.o 'I: ie.t'.:,/.i/!ol,e . 
del piojram.iia. '!t-c:‘. 

ad ,ir*- .ma < i-'.veii/i-. 

va- (•(.:’. le -<":uii pr.v i’c 1 :♦ '. [ 

la qua.e p-i-vista i’.-i:t : 
/io.!,- <h ar.a « 11111:11111 u-.a- uu: : 
* ir.a (he In-, • <mp/o 
- r e.~::re 1 mudi, .-(tnp.t- rad 
.-•••-or-- d-- .a .-c.:o < s: !-i f 

-.orando a li r.q lahfl. »z:-»r. * | 
deila — t.10:., rnatorr.a A-)o, 
id alia 1 (>-■ riza-ne d, 1.1 :VJ • 

\-> o.-pf, nido a B'»r«'i Rou 
sei.. PI -‘.ito ri.-o.’o pi" 
blen.a de..a /X.inta orzar.a.» , 
del Conili.-e. e qu;.ìd.. . i li ‘ 
ri-- di una no: mais, /.i.-iou- 
-ar.<h.».td ti de. ere. or.-. • 
:x-r zi: .,.-u:l*i dopi \ U’L ■ 
IlK.’.Te -olili —*,«T 1 .1 Jlpron’ ■* ‘ - 

: p:.iii: per l'eddi. i i r:/«io 
lllle.i •• pepai.ire e a-s*-j.la*-‘ 
le .ir*- :x-r rh :.'.---d:o:r.‘-.r. ; 
prod ut: : 

I fatto po.i*,, .1 na-.::•* •). 1 r: 
levali"** - "a'o < < n.ur.q ic i. 

p i.-.-o««.o ,i..a «ì: ;,:<> 

_■«-*:.1 ,.e *■ -’.id.o (lei.., \ .ì . 

r...«. piallo, m qiint-, .1 1 
ve-rhio p-alio vero:.»"• >.-.- , 

vrer/ix- p -rir.f-- .0 m .> < :i . j 
ia ’r l'Icmn *:o.'.i- de- :'..«•* J 
* .: ..'..1 .-e.v 1 d. et-meiVo » 

(-J a-.-' .ir .n/, .vinto • - 

- »- .nfì.jÌ 5 h..-;r.--:'.te urta .tto ’ 
: .0 dela- ;«.. /• p.ro/r •- *-'* 
«he han.r.o m;i co mobili' .1 ia- 1 
: .Jt : : i < «dm. - , ■ o::.-: zi. < 

di Ciuar'l-M- -Sv.y.pre m q .e ! 
-'a d.:e/.-'..e • -:.;•<! ,::».>r«> 1 

\a*/> un d *t un't r.'-> m. « ,si 


Uno spettacolo 
dall’America latina 
a Esanatoglia 

Oggi, sibilo, alte Ore 21 . il 
Tcitro comunile di Esanitoglia. in 
provincia di Macerata, si terra uno 
spettacolo di balli c tanti dell'Ame¬ 
rica latina. Parteciperanno artisti 
cileni cd uruguaiani tra cui Marta 
Contreras e il gruppo iolkloristico 
• Victor lara • c gli Inti-lllimani. 

Domenica, nella sede comunale 
delta cittadina, si svolgerà una ce¬ 
rimonia per il gemellaggio di Esa- 
natoglis con una citta cilena. 


tu"; : punti -1 Itili) • rii ilio 
.1 .-volirer.- u.i'a/tono -c.ti 1 h- 
per 1.1 siiivu niuidi.i e .1 (i 
fe.-u dclfu roH:n<t. a durimi 
n- le prvv:-::in: in.n-d:.»' .'• 

! u.ì*• -** e (itimeli il recti vero 
: deuh spazi ai verde 
' Sui ironie (ìe.l.i lo - tu ui. 
iitqutnamunto -. -.- nus.u't .<- 
utnpuari- le capa* ita vii'./ 
tu.tic tu',unii:.'» di (iepu.u :<> 
re. rendendo <0-1 ')o.i-:"i 

li nuovi alluce:. Altro Pitto 
di rilievo e stata Tappi"»..» 
/ione del bihtneto di »».-■’. 
.-ione del '77 111 cui e p.<- 
vista u:i<» netta diiinnu/i'-n» 

1 delle .-pe.-e muti!! 

Amile .-(* il bilancio dii 
.acoro svolto in questi misi 
<• .-os.!,in/.alni‘-m ■• :x»-re.o, 

• noti si pilo tacere 1. leviiu 
■ nere d; lacune e zoili- »ì otn 

lira per e.-empio ne. : 
porro ei'Il Ferill » e nella ;»•> 
!;ticu (-(Uiiprel'.-.i! :a;«* m 
nera!*-, -.er.-o !u quale ( 

* miM-ii con Toppi 'ini d'-z 
z.t I.o sTe.is-i di.-2or-o ( 1 !«■ 

. ,x-i il turi-mo. la «imita mi 
: S C Tllo—a per uppro it i.'f 
j una politica "i::-':(.i 
. (u. a.1/1 tid.i <• r.u-dta : 

: meno ad organizzare !.-. .01 
; fer.-n/a ,-u. tur.-ilio • T. 

• -eor-o ria pre»o Tini'ia’i.u 
i :! PCI» 

i Nono-:unto, qumd . epu--*' 
.■cordo rii riiii* le«:.-!.itura ;■!' 

. b:a (i.mo-tra'o di e--«-re un 
! .itile strumento per 1! -.1 
. :rantod: :iii'i:i.-o:):xxta'<).!(• .-1 


! U 1 '.olle ni si alai «1 ( ■ ■ 

ini.'.;' .1 a ilio.- '..ut 'Ut! 
.--.io: Imi;: 1 -. . : 11 p «ni -1 un 

pti-ito un .-alti, qu.ilitu':\<1 n--l 
modo (!i .1 :r 121::. 1 r e - .1 • r 

ta. una M.-lu/.i ..le pe.Un.i ; t: 
!, . * • « d u.M'.ii ;a 


URBANIA 

Conferenza 
economica 
della Comunità 
del Metalli*» 


, Ed è p:«v.)r.o tieivlie a no 
stia provincia e la ste.-.-a :■* 

! «,on<- non .-.ino mi iste un 
! m.m da qiuMi proce..-i ti : de 
1 « rada z.(i ut* s.ieiaa' 1- (i. sfalda 
i mento ei--noni.co 1 alleile se 
j (onteiuit. e attenua’.', che o-« 

’ «: (-. troviamo d: fronte ad 
ì una .-.t ua/iom- p: eoi'cujì.ttite 
I e destinata ad .1/«ruvar.-i, s - 
t rum .-1 interi .eiic- ,-ub.to e ir 
; modo etl.e.Ui 

, CJll.tu ile It-lllJi i.i. ,-U (tue 
, .-tu sti.isu i)u«..iu. de!'.un«i.im 
] :r.o uu utu- re-,M ìs.ib.l.tu. eer 
« «.mini» d .udAuiuare aiti.:-' 
ui./.u;.ì<-. u:a fi - se pur. .a.; e 
Imi.tute, (-he iioteiuno ne'l'.m 
, :ne«i.uto (teare quanto meno 
ima moli...turi '.te p.u \u-:u 
e .1:1.1 n:.i/«.o:v s en.-.i). h - - u 
Z.o.le LJU.llcile ó.n.l! t .tu i.-o u 
| to. iiuu.ih-- t.111.«la re.tz.otie. 

; (io: : .-he.i/io 

1 A quel presidi- che. .licita:-- 
a due < piopr.u , »T...ili.ira.- a 
j tu- r.spose , Non nioU’sl.itp : 

, « an. «ile dormono. ” dm-.o 
\ .-tra.'do la « ompletu «i..-lutar 
i ma.-.Olii- e d.su'(tendendo ad 
.tu'in « <>mp.’. che pure •«'.: 

.ir 11.1 ? ., 1* «'j)j)0! I ILKì r * 
stv.'.liete c'r.e q-.t« ho elle s: teli 
, :.r..1 d. mettere «1 p:ed. ora 
’ un .uViv.iM d: «-.trutte: • 
preventivo .n un settore «-orile 
: (|Ut-.ui «li'ha si uola «ile sta 
(il.iio-t:.indo sempre p u fe". 

t |)t / .A \ «.'!*. 

Tufo .1 miniato. ,1 -a un e «1 
, quanto 1 .nw-aeiuio atii-fie 
1 nel a no-’ru cif :;t. .-ar«-bb ■ sta 
:>i«'«lo < m.'.«-stare -- «1. st u 
’ (ieut. trapi),» upe.-'O ri'u.i.cut 
' li,-- h.iniixn:. a 1 U. - certe co 
se e ben, rum d : le « Sta d: 

, tufo , :ii .1 to.»».coniai!.u • 
p: me p ‘ n<-.i: ■ r..-contrai). <■ 

! ne. settori de.la scuo'u ipt- 
| ; .ore e (io.l'Un.\, :> ta. o.tr«- 
j « fu- - ;.1 : «.ovali: ri’ -occup.it 1 
! e sottoprotetar: otte". 

1 < ■ ':’..-(■« ue ah ve' u*t r » ! - a 
: teno’iieno. pa.. r.ou iianno ta. 
(Tini a m.inUcs'a:.-. an« !i-e n ■ 

.a no-tra citta e :i-l a pr 
\ uu .1 

1 : '«.(»\ .1 !!(• t (li-,eoi. :.l 11 '. ’. ! 

l.'tt.. pur d .-o.ld.-tali- .-«• .-’*• 

. -o. e costretto a pro« tirar-. 

dennro neee-.-nr o < un il: « 

1 -«ah» (ia croma spende m ■ 
i diamente 3 IKI ÌIH) nula lue a . 

; !a icttnuanai ra-orrendo an 
| elle al furto; ed t-eo» (imnd . 

I (•iieeche ne dicano alcun. 

«rupi). .11 1110(1,1 (le! tutto de 
, illaL'OJieo. le r.u.iiii. d,"! to: 

: t ..-.-imo .ncreiiK iit o dei fu: t : 

; nel'.a .utei'a prnvuie.a 

Non .-ci ve più .1 ne.— uno. 
,- tanto meno a: io--.coni.in . 

• •011: urna le a pa : ime d ,< 11- 
c ilici'• > - qua - : pei moda. d. 
.< pr-.-ven/ ore ■ e'ime per - T • 
«mi . occorre .uve* •• mterven 
re. aiip'uea.v la !e."«i- eoa 

- eum'e nor.o-:..in«- '<’ lacune 

• ile pre-ent.i Una -'la stri-t 
t a Ilv.l" Va .1 • a IX .* . •'!'!),■ s TV 
le uu/..l'.m-m'e a > :d nten- 

: '.la e U fi li itili 11" 

<;..i - pari.» d; ecn’tna .i 
d. (Irocat ai tutto ;'. tea 
' torio tvM.ondo d. 111.1 r.p.e 
! « I piu * " 1 Va p.ù cOph.'a'C 
' de' 'ratta-'» ( i ■ : • t up-fa 
' '-e.;' ("«.. arre-'- .'■.•.•■nu‘ 1 » 

R.'.h- S ( ìau -« o. ::i que t. 
’j «all.!, a (hvit.iUe.-va Marcile e 
1 ni a!::.- loc.iu’a marchmi.i!.- . 
■ :! .-(•()u«* ■:••,» (1. < merce ( • 

lllr I.HD ed ero li ' mira, u 
:n<- trm’.o ciiuiramente ;.■ in 1 
1 .senza «I: un mer u'o ni espa 1 
1 .-.()!!«• I. Ult- rveil'o (lis a 11 -'. - 
! c:., non può rappr* s(-nt.i:e <i i 
: .visi ,i!i mezzo randa ed • *ff. 
c.n •- p«-r hi !ott-- a!.*- centr.ih 
<ì*-.!o silicea»; o'-eoire .nv««‘- 
«‘ile 17 ir! lt.. nd.ie.lt .. assi''.a 
! /.• n. d. tu.i-s.i. or tunisini <■-! ■ 
] ' tira. . o: ami.'.’.i/a'u. nr. 1 
! . 11 .. (iu.eut -Ual pralllo'or >• pr.* 

: t. d. una lof.t ;>--r -, •> : 

l.««t r- «j l< ha < la- o«Jl V.e.'a 
(ìef. TI * < -V.i.'. l'U-mte .1 stili 


URBANIA (Pc» 3 «o -- a Program- : .. d . ., : U .. .„ prolllo'o:' •• nta 

note per superare gh squilibri di l . § ^ ^ , 

natura economica, sociale, civile c ' ‘ ‘‘ ‘ * ** ** 1 ' ' 

culturale Ira il territorio montano *•- r * 1 ’ lr 

e il rcslo della regione *•: c questo ‘ /. U. * ,t r ll‘i 1? r A btlts 

il tema centrale attorno al quale > .t’.itr 7 t’\t: .7m»7// N* O n (' p. » 

avra svolgimento la conferenza e- ;> i - * . lì. ;r 

conomica della Comunità Montana S»'... t lìr\ ilio-, ,t. !.» I TJÌ!, 

dell'Alto c Medio Mctauro. L'ini- * ' i y t « « »! • « \* l i r t 

ziativa si terra ad Urbani* domani ’7* \\ * \ ",. v 

sabclo 23 maggio presso il teatro \ * . *• 1 **' • 1 «(. ♦ 

Bramante con inizio alle ore 9.30. ^ nt> * u; * i/.i : filli): (• p.'l 

Il programa prevede l'apertura dei * • <1- J : ; (? 

lavori con l'inlcrvcnto del presi- j IMM/- *'>.( . ;t: p* :' 

dente della Comunità montana Giu- t _!.oV,ì:*ì <»< ( .in •» 

ieppe Pasguini. Alle 10 l'asscs- ! ;1<1 ,■ .piui., .-olt.iUtO '■< 

iorc Marìangclo Massi svolgerà la 1 <|(i 
relazione. Seguirà il dibattito net * « . -"i "j ,. f , l i , 

corso del quale prenderà la parola ~ ‘ .* m ‘ ** 

il presidente della giunta regiona- >4 ‘ s ì 5 * •• ^ * 

le Adriano Ciaffi. T ). .t f‘. O.'.J/.G!*" 

Le conclusioni dei lavori imzie n r In 

ranno alle 18. 3* ”• 9' 


9- d. g. 


Organizzata dal PCI e dal PSI con l'adesione di PSDI e PRI 

Oggi a Macerata una manifestazione 
per il superamento della mezzadria 


MACERATA — Q i- sto :).>m«. 
r.««.o 18 presse. . 

«..«rei.:i D o/, c!. M.i. -:ir.;i. j. 

r. r,f iri. r iU . .«r. vr./.o,. 

d.r./r-r,:. 

cit.lf ,i.vo..,i/iin. rc»n?aa..ìt*. . 
• .TT.id.ii. t pr*/ 

< ’a.*-:U‘7-- .. - dr . 

. rr.f'/•«dr... .i 

.’-T.i/.Ù..:' — prép.t.'dT.i /• > 

d-. M«s( (i.i dt -, .n .* 

*• d**»-.:ìf d. r.ua.o::. *• o.v.eiì. 

M.ft j)i p«*„i.'. — t* . v .r.t i). 

2 m.//«:.s MM.’.ir. iri./.ìtf d,* 

*■ redt .r.. ,«j.. ci*‘. 

PCI «- ile. PAI H «J 1 ..«, .«ci-.-: 
:<« ,«.,, n-. .. PSDI ,-d .. PILI 
«».:.-•• u na:nvr.»s. a 

:,tbor.<.« 

». P«-..- .. sU’x .' «T.cr.to d*-...« 
rr.cz/ua:..« •. «- -, s..(,«un <c:. 
tr.i.c c«...« .n./ <«:.•. ». v<> 

..«r«:.:.«■» d.:inc...- c«mp.« 
«:ie .« ««-.- ; :/ tr«* « p*-r 
..« r.:o. m.i «d .. r...»:«o.o de. 
u prodjz.«iu-- ,««r.« o.o .«.mie:. 
ture, 'ondata s.a.ht coopera/..** 
ù*. c .'.ìs--,ic.ìz.on_-rno. per 
.lue,','. po:«r. «d mterven:. 
dò te ««u:(.nom.(- .o«••».. :n ma 
ter.a d: a«r.co.tura ». 

I. (oncentramcnio e per 
ore 18 a. «tari li. D.,«/. ;>». 

s. muovera un corteo per .* 
\ .e centra'.: de.!.» c.tta «Cor¬ 
so G.»r.ba!d:»: a! e 1830 par 
’.eranno a. c.ttad.n: Antonio 
Romeo i PCI » e G.Usepjie Aio 
,.o <PS1). 


Insieme «li ragazzi delle cooperative abruzzesi 

I giovani ascolani discuteranno 
a Offida del ritorno alla terra 


ASCOI.I PICENO - D,. 
«à ni.»««.o. .«d Offida. ne..a 
..» « on.ì...ar«- de. Ccuì..t-, . 
-- ..» «* ra. «.,.z .lì././, .« .«• «,:• 
h» d*-. ma’:x.o »- in 

«j.-! pi.Tier. ««.o. ,m,« nia.-i.b 

n-.- p:ov..ì'- ,«.♦• indetta 

«fa...» TXìCI ,i'«o-.m.i :x*r .in • 
c u;x»z:on«- de. 2.«iv,»n. in a«r.- 
<o!:ar.t Interverran.’.o Ci.«'- 
va.'.n. I.o.... s.e«retar.o :e«.«s 
::.«.«- dcha FOCI de!. Abruzzo 
e rappres-eniaiì*. d. <«,o;> r.»t • 
ve .n .««r.« o.tura di «.ma.ì. 
«hruz/t-s. d. Mollano S A:i 
ze.o e d. G.j!;.ir.<-.a. dovi- e-: 
.-tono ;n questo e.anìpo (/>;>• 
r.c.'./c «.a avanzate. 

Ut pr'iv.nc.,1 d; A.-co.i Par- 
no ioni.» c;r« a .-ettemi!.» «lova 
n. disoccupati, d: tu. untai!.» 
percentinm «• tontentrata ne. 
!a zona d*-l <apo!uo«o. Già -:n 
da!.a conferenza .-uii'ort.eoRu 
ra. ,.» pe-ca e le :ndu-!r.e «i: 
ira-fu:mi/.u.te e eon-erva/ai 
orzaniz.Mta aha f.ne « 1 . 
marzo da. Comune d. San B • 


«i* Trott*. 


’..o « 1 . fan 
- S.l: .-«-.a ... la 


furi t..i p'rt.i’o 


1 .- lo ..'21 

«I..« z.on- 
«.ovali. 


de..'()C«'i 5 pa/:...'.*. (!'-. «.ovali. 
,««r.( oiTur.i. 

•S. c d* (q«:.ad.. di co:, 
c.uder*,- qucit.» .-* r:>- d 
z.at •.*- < on >i.i.« man.fe.-ta 
z.o.’.r* pr*,-. i.e (ii*. f 

me,mento «i: .-..ite-: d: t.itio 
himp.o la .<«ro e ;'.«mp:o d 
rxitt.to -voltò-, tra . «.ovan. 
S. .v»n'i pre.-: <.».Ic« «n.* nt. co : 
«.. .-tudeni. dm.a fmo.ta d. 
a«rart.t d. As/o.i Piceno . qta.« 
.: hanno dato tm < xitr.batu 
non indifferente ..«-ha aire/.a 
ne (le.te prop .-te (he svatur. 
ranno dalla man.f.-.»:.«z.one <!; 
Offiia. P«-r I.» vettfica d. (ju*- 
sie proposte t. e (o!l-«ati 
p*a: con : «.ovmu d-I.'Abru/ 
zo che «ia - ino or«an 4 /zat. 
in « oopt-rat:v«- .»«r.«u!e per il 
rcdiiXTo de.!»- terre inceli* e 
ma. cc.t.v.itc. 
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l’Unità / sabato 28 maggio 1977 

Le conclusioni dell'incontro tra il PCI e il PRI 

Necessari nuovi rapporti 
tra i partiti democratici 

Le due delegazioni hanno espresso la volontà di ricercare inlese e collabora¬ 
zioni sui problemi politici, economici e sociali • Martedì l'incontro ccn la DC 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610 - 21839 
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PAG. 13 / Umbria 


’ Sulla crisi e il quadro politico 

! Manifestazioni 
del PCI in 
tutta la regione 

I Nelle iniziative sarà sottolineato il significato della gior- 
! nata del 4 giugno • Vasta mobilitazione delle sezioni 


PERUGIA -- In tempi ravvi¬ 
cinati continuano gli incon¬ 
tri bilaterali promessi dalla 
segreteria regionale del no¬ 
stro partito con le altre forze 
politiche democratiche um¬ 
bre. Dopo le occasioni di con 
frcnto tra i rappresentanti 
comunisti ccn quelli del PSI 
e del PSDI. l’altra sera e 
stata la volta dell'incontro 
PCI-PRI. 

Terzo momento di confron¬ 
to. dunque e terzo risultato 
«positivo». Ieri mattina in¬ 
fatti è stato emesso un co 
municato ccng.unto in cu: 
si sottolineano le importan¬ 
ti convergenze che si sono 
manifestate su decisivi e cen¬ 
trali problemi della vita po¬ 
litica regionale. 

La nota dice te.stua’.nu-nte: 
« IjO delegazioni elei PRI e 1 
del PCI hanno esaminato i 
problemi aperti nella situa¬ 
zione umbia per quanto con¬ 
ce! ne 1 rapporti tra le forze 
politiche, l'attività delle isti¬ 
tuzioni pubbliche e la situa¬ 
zione economica. 

I.C due delegazioni hanno 
convenuto — continua la no¬ 
ta comune - che per affron¬ 
tare nei modi adeguati i pro¬ 
blemi posti dalla crisi del 
paese è quanto mai opporti! 
no migliorare i rapporti tra 
tutti i partiti democratici c 
stabilire tra loro un proficuo 
confronto e una collabora¬ 
zione. volti prima di tutto a 
rafforzare l'attività delle as¬ 
semblee elettive e degli enti 
pubblici ed il loro interven 
to sui problemi più acuti ed 
urgenti. 

Un accordo sulle questioni 
istituzionali dovrebbe avere 
dunque l’obiettivo di garan¬ 
tire una consultazione rigo¬ 
rosa e concordata delle as¬ 
semblee elettive per esaltar¬ 
ne al massimo il ruolo e la 
funzionalità e realizzare una 
svolta nella direzione delle 
istituzioni tale da garantire 
partecipazione e cintrollo de 
t/.ocratico su', funzionamento 
delle strutture pubbliche elet¬ 
tive e collaterali. 

Rientra in questo la stesso 
questione della Presidenza 
del Consiglio regionale la cu: 
soluzione dovrà essere espres¬ 
sione comune di tutti i par¬ 
titi democratici indipenden¬ 
temente dalla loro colloca 
zicne di maggioranza e di 
minoranza secondo una vi¬ 
sione ispirata al pluralismo 
ed allo spirito della Costitu¬ 
zione repubblicana. 

Le delegazioni ribadiscono 
cosi conclude la nota del 
PCI e del PRI - inoltre la 
loro volontà di ricercare at¬ 
traverso il metodo degli in¬ 
contri e un pieno rispetto 
dcH’autcnomia di ognuno, in¬ 
tese e collaborazioni anche 
sui problemi economici e so¬ 
ciali su basi programmatiche 
che rispondano alle esigen¬ 
ze di sviluppo e di rinnova¬ 
mento deila società regiona¬ 
le e nazionale ». 

Martedì pomeriggio rincon¬ 
tro tra le delegazioni regio¬ 
nali del PCI e della DC con 
eluderà questa «rima fase 
del confronto oolitico e della 
consulta? rno fra i partiti co 
stituziona'i. Dono di che li¬ 
ra possibi'o trarre una valu¬ 
tazione più approfondita sul¬ 
le future ancorché ravvicina¬ 
te prospettive della politica 
umbra. 

Intanto ieri sera vi r stato 
il quarto incentro, quello tra 
PCI e PLI del quale riferi¬ 
remo domani. 


• LUNEDI' LA CONVEN¬ 
ZIONE TRA REGIONE 
ED ENTE CELLULOSA 

PERUGIA — Stira firmato 
lunedì la stipula della «con¬ 
venzione per una forestazione 
produttiva » fra Regione e 
l'ente cellulosa e carta. 

L'incontro fra l'assessore 
alle foreste compagno ;P:*r 
Luigi Neri e il presidente del¬ 
l'ente Dmo De Foli è previ 
sto per !e ore 11 


Nslla seconda giornata del Festival 

Conferenza-dibattito 
su giovani e classe 
operaia oggi a Terni 


TERNI — Seconda giornata 
oggi dilla Ke-ta provinciali' 
de iT'ni'ù. Dopa la munite-la 
/ione (l'ajK'i'tui'a dedicata alia 
pre.iiillazione <iel p.teie Olis¬ 
te. Cuba, oggi il programma 
prevedi- uno --era' di impor 
tanti appuntamenti. T" i que¬ 
sti, da .v.ttoii icore, la con 
tiron/a dibattito su! tema 
vl.o .-.viluppo (li lina -grate- 
già comune tra classe o;x-- 
raia e giovani generazioni, 
par l’occupazione, per il riti 
nov-amento del Paoi- ». la- re 
fazioni introduttive saranno 
tenute (la un rappresentante 
delle ( rguni/zazieni sindacali 
e da uno della F(ì(T. 

Alle ore 21 in sostituzione di 
Lucio Dalla, assente |xt moti¬ 
vi di salute, s; terrà uno spet¬ 
tacolo musicale con il IV 
rigeo. Alle ore 10 dalia Pas¬ 
seggiata partirà la banda mu¬ 
sicale (li Arrone che eseguirà 
il >uo repertorio .--filando per 
le vie cittadine. 

K’ questa la prima di un 
gruppi di bande musicali cia¬ 


nci dieci giorni delia Feria si 
(’s.biranno aH’mtcrno e all' 
esterno della Passeggiata. 

Ade ore Iti sili palco nu¬ 
mero due saliranno i cantori 
della Vulnerala che esegui¬ 
ranno murielle e canti pipila- 
ci. 11 gruppi ha parti capato 
anche alle pesate (dizioni del¬ 
la Fi'tu e si è ormai conqui¬ 
stato la simpatia del pubblico. 

Altri grupoi ternani saranno 
di scena oggi: il trio Maestri. 
Petrollmi e Pattimi e il Crup 
pi Liberati, Capiraletii e Ca 
valkiri. 

Alle ore 21 saranno proiet¬ 
tati due films cubani, mentre 
alle ore 22 per gii appassio¬ 
nati di jazz è in programpta 
uu concerto del complesso 
■f Maurizio Gian Marco En¬ 
semble V. 

Anciie in questo caso si trat 
ta di un gruppo che ha già 
partecipato alla passata (‘di¬ 
zione della Festa. Il comples¬ 
so jazzistico, uno dei ohi ap 
prezzati d’Italia, si esibirà al 
palco numero due. 


PERITILA — Sui temi del ri¬ 
lancio economico del Paese e 
del superamento dell'attuale 
quadro politico ed in prepara¬ 
zione della manifestazione re¬ 
gionale indetta per il 4 giu¬ 
gno. il nostro partito sviluppa 
in tutta la regione molteplici 
iniziative di mobilitazione e di¬ 
battito. Oggi e domani nella 
provincia di Perugia si svol¬ 
geranno infatti comizi e dibat¬ 
titi. mentre anche nella pro¬ 
vincia di Terni cresce la mo¬ 
bilitazione assieme alle inizia¬ 
tive direttamente organizzate 
dal PCI. 

Diamo di seguito l’elenco 
dei comizi e dei dibattiti che 
si svolgerannq stasera e do¬ 
mani nella provincia di Pe¬ 
rugia. 

Subalo ?S maggio 

Foligno (ore 17.30) Germa¬ 
no Marri Spoleto (ore 17.30) 
Settimio Gambuli: Ponte Rio 
(ore 21) Marco Rosemi; Pa¬ 
dano (ore 15) Marcello Pa¬ 
nettoni: Città di Castello (ore 
15) seminario organizzato dal¬ 
la FOCI: Gualdo Tadino (ore 

10.30) Francesco Innamorati; 
S. Maria di La Bruna (ore 

20.30) Brumali. 

Domenica 20 

Città della Pieve (oro 10.30) 
Pietro Conti; Bastia (ore 1.1) 
Mario Bartoiini; Sigillo (ore 
11) Gustavo Corba; Costacela- 
m (ore 15,30) Francesco Ghi¬ 
ri-Ili. 


Si terrà lunedì 
rincontro tra 
Provantini e i 
dirigenti ENI 

PERUGIA — Per lunedì è 
previsto presso la sede della 
Regione fra l’assessore Al¬ 
berto Provantini e alcun: 
membri della direzione gene 
rale dell'ENI rincontro con¬ 
vocato per rispondere alle ri¬ 
chieste formulate dalla giun¬ 
ta regionale di una verifica 
degli impegni di investimen¬ 
ti assunti dall'ENl per l'area 
di Nera Montoro depo la no 
ta vicenda di Papigno. 

La riunione servirà non sol¬ 
tanto a fare il punto sull'at¬ 
tuazione degli investimenti 
già concordati ma ad esani; 
nare nel loro complesso i pro¬ 
grammi dell'ENI nell'area di 
Nera Montoro. 


DOCUMENTO 
DC-PR l-PSDI 
COM 


PCI-PSI- 
sulla CI- 


PERUGIA - Un documento 
approvato da! PCI. dal PSI. 
da’. PRI. dalla DC e dal PSDI 
sulla questione del Cicom in¬ 
vita «gli enti locai; e la 
regione a decidere posit.vo¬ 
mente in ordine ai problemi 
occupazionali del personale 
ex-C:com 

Gli stessi partiti hanno 
inoltre deciso d; dar vita ad 
una nuova iniziativa pubbli¬ 
ca nel campo dell'informazio¬ 
ne regionale. 


In seguito al palese disimpegno del ministero della Difesa 

Va verso la smobilitazione 
la fabbrica d’armi di Terni 

In una azienda costruita per seimila dipendenti sono rimasti appena 310 operai - Co¬ 
stosi macchinari praticamente inutilizzati - Situazione esaminata dal Comitato cittadino 


TERNI — Lungo Viale Brin, 
a poca distanza dell? Acci ur¬ 
ne. si trovano i capannoni 
della Fabbrica D’Armi. Vi si 
respira aria di smobilitazio¬ 
ne. Fino a qualche anno fa. 
dall'esterno si sentivano di 
continuo gli spari per la pro¬ 
va delle armi. Adesso si so¬ 
no fatti tanto rari che chi 
abita vicino non ha più Ut 
sensazione di vivere a pochi 
passi da uno stabilimento per 


riparazione 


costru¬ 


zione di armi. Su una super¬ 
ficie di 80.000 metri quadra¬ 
ti — tanti ne occupa la fab¬ 
brica —- stipati di macchi¬ 
nati. sono rimasti, a lavorare, 
soltanto 810 operai. Non ba¬ 
sterebbero nemmeno per la 
manutenzione. 

Una fabbrica costruita per 
se: sette mila dipendenti — 
come ci spiegano alcuni dei 
lavoratori — non può scen¬ 
dere di organico al di sotto 
delle settecento unità, altri¬ 
menti il meccanismo produt¬ 
tivo si inceppa e utilizzare 
gli impianti non <ià nessun 
risultato economico. La Fab¬ 
brica d'Armi vive una lenta, 
ma inesorabile agonia; ogni 
sei mesi ini palpito m me¬ 
no. Grazie a; benefici con¬ 
cessi adì ex combattenti dal¬ 
la legge nr. 336. a ogni sca¬ 
glione semestrale una qua¬ 
rantina di lavoratori lasciano 
la fabbrica e vanno in pen- 
s.or.e. In questa maniera que¬ 
stuano se ne sono andati 
80 dipendenti. Il male è che 
il Ministero delia Difesa non 


fa nuove assunzioni. Conti¬ 
nuando cosi nel 1080 alla Fab¬ 
brica d'Armi saranno rima¬ 
ste soltanto duecento persone 
e veramente non si capisce 
che cosa dovrebbero fare. 

Questa prospettiva è stata 
sempre presente nella discus¬ 
sione che ha tenuto impegna¬ 
to. nel pomeriggio di ieri, il 
Comitato Cittadino, convocato 
appunto per discutere della 
Fabbrica d’Armi. Quello che 
si tenta di fare è di riani¬ 
mare il moribondo attraverso 
l’impegno delle forze politi¬ 
che. delle organizzazioni sin¬ 
dacali. degli enti locali. 

Il disimpegno dall'Utnbria 
del Ministero della Difesa ap 
pare ancora più evidente se 
presta fede alla voce che 
dà per scontato il trasferi¬ 
mento a Bagni di Tivoli del¬ 
la Direzione Generale del 
Personale Militare dell'Aero¬ 
nautica di stanza a Orvieto. 
Quando i deputati Mario Bar- 
tolini c Enrico Manca, con 
una interrogazione parlamen¬ 
tare paventarono questo peri 
colo per l'economia locale e 
chiamarono i! Ministro a dare 
una risposta, arrivò una sec¬ 
ca smentita: «si fa presente 
che tale eventualità non è as¬ 
solutamente prevista ». è as¬ 
sicurato nella risposta del Mi¬ 
nistro. A pochi mesi queste 
parole suonano tutt'altro che 
veritiere. 

Comunque a Orvieto s; ve¬ 
rifica lo stesso fenomeno che 
alia Fabbrica d'Armi: gran 
parte de! personale è vicino 


alla pensione 

E dire che per quanto ri¬ 
guarda lo stabilimento ter¬ 
nano esiste un impegno da 
parte del Ministero della Di¬ 
fesa, che risale al mese di 
aprile dell’anno scorso, che 
prevede delle scadenze ben 
precise. La Fabbrica d'Armi, 
spiegarono al Ministero in 
quella occasione, è destinata 
a diventare lo stabilimento 
principale per l'armamento 
leggero delle Forze Armate e 
entro il 1980 l'organico sarà 
rafforzato fino a raggiungere 
le 870 unità. 

Per l'immediato il Ministe¬ 
ro si impegnava a concedere 
un finanziamento di 400 mi¬ 
lioni e a emanare un bando 
di concorso per l'assunzione 
di nuovo personale. Il finan¬ 
ziamento m Viale Brin c'è 
arrivato. Ma gli effetti sono 
stati del tutto insignificanti, 
dato che i! vero problema 
della fabbrica è la carenza 
eli manodopera e che nuove 
assunzioni non sono state fat¬ 
te. E' uscito, è vero, un 
Lindo di concorso, ma ero 
per 434 operai generici per 
la Rezione Lazio, da impic¬ 
care in vari servizi, comun¬ 
que non alla Fabbrica 
d'Armi. 

In attesa rii provvedimenti 
che non arrivano lo stabili¬ 
mento subisce perdite diffi¬ 
cilmente recuperabili. Per 
formare un buon armaiolo. 
sostengono ì lavoratori, c! 
vogliono anni, perché si trat¬ 
ta di un lavoro di tipo se- 


0RVIET0 - Le nuove e stimolanti esperienze culturali della cooperativa « Teatro Insieme » 

«Scampoli» di vita quotidiana con i burattini 


miartigianale. Ogni operaio 
che va in pensione porta con 
sé un patrimonio di esperien¬ 
za e di conoscenza che non 
ha potuto trasmettere a qual¬ 
cun altro destinato o sosti¬ 
tuirlo. E' successo cosi che 
la Fonderia è stata chiusa, 
che la stessa sorte toccherà 
agli impianti per il tratta¬ 
mento termico. 

Le maestranze della Fab¬ 
brica d'Armi sono altamente 
qualificate. « Abbiamo alle 
spalle — afferma quasi con 
orgoglio uno dei lavoratori — 
più di cento anni d'esperien¬ 
za ». Questa capacità deila 
Fabbrica è ampiamente rico 
nosciuta. Tant'è vero che es¬ 
sa è l’unica in Italia che ef¬ 
fettua i collaudi per le armi 
portatili costruite dalle indu¬ 
strie private. 

Che gli organi competenti 
non tengano conto del danno, 
dermatite dalla dispersione di 
un patrimonio come questo, 
e veramente grave. Cosi co¬ 
me è grave che i macchi¬ 
nari, tastati fior di miliardi, 
non siano utilizzati. 

La riunione del Comitato 
cittadino testimonia la volon¬ 
tà delle organizzazioni demo¬ 
cratiche della città di di¬ 
fendere la Fabbrica d'Armi. 
di evitare che essa diventi 
una industria «decotta» e 
che sia messa da parte al 
momento della approvazione 
del Piano di Ristrutturazione 
delle Industrie dell’Esercito. 

Giulio C. Proietti 


PERUGIA * Con l’entrata in vigore della nuova disciplina sulla edificabilità dei suoli 

Ora risulterà meno problematica 
la programmazione territoriale 

Entro poche settimane in vigore anche in Umbria la normativa « Bucalossi » • I nuovi compiti 
dell’istituto regionale • Il contenuto positivo deile norme di attuazione - Allarmismi ingiustificati 


ORVIETO — « La vita cultu¬ 
rale di una città come Orvie¬ 
to e simile a quella di tante 
altre "province” dove l'unica 
attività culturale va ricercata 
nel chiuso di un maieodorantc 
cenacolo d; "benpen» inti" u 
in quelle manifestazioni qua.»: 
sempre estive promosse calle 
preoccupazioni Pinot iene di 
Aziende di Sozzior.no. Pro¬ 
loco e aifmi: manifestazioni 
nelle quali eli unici a 'Cor- 
pervi un utile sono albergato¬ 
ri. gestori di trattorie, ven¬ 
ditori di souvenir» ec.\. men¬ 
tre gii abitanti della rotta e 
terr.tono con : loro bisogni, 
la loro cultura e le laro aspi¬ 
razioni restano emarginati, 
vedendosi concedere per 
qualche giorno tutta', più il 
permesso di assistere a -tra 
r.e liturgie, a misteriosi ed 
ìncomprensiibli riti >. 

Così inizia un documento 
redatto dalla Cooperativa 
« Teatro Insieme » e sott(pe¬ 
sto all'attenzione deli'Asses¬ 
sorato alla cultura del Comu¬ 
ne di Orvieto. Nel documento 
sì presenta il piano di atti¬ 
vità del Cen.ro culturale po¬ 
livalente ccmprensorule. di 
cui già s: c parlato in arti 
eoli precedenti. 

E’ questa una premessa 
senz'altro ricca di stimoli c 
sollecitazioni a lavorare af¬ 
finché il crescere della do¬ 
manda culturale della «peri¬ 
feria », esclusa sempre di piu 
da una cultura che si rin¬ 
chiude In luoghi privilegiati. 


si esprima, trovi una s ia col¬ 
locazione. Il Centro culturale 
polivalente vuole essere «;► 
pnnto uno strumento, una 
struttura per la creazione rii 
attività culturali -diverse» 
le rate erz miramente al terri¬ 
torio in i in operano, 
ombre e su. teatro dei 

Lo « stage » sul teatro di 
burattini, organizzato dal 
CF.MEA c terminato alt un; 
z:om; fa. ;1 quale ha visto 
!a partecipazione di un pub¬ 
blico soprattutto giovane, è 
ima delle tante attività che 
il Centro sta portando avan¬ 
ti: « Cenerentola ’. « La por- 
nata dell'operaio ?. «La sco¬ 
perta dell'America ». sona al¬ 
cune ntnr.e che. attraverso 
;1 teatro dei burattini, i p.«r 
tec.panti al corro. molto so¬ 
prattutto ad operatori s.ixìO- 
educutiv i. hanno ceri mito 
prendendo spunto da alcune 
ipotesi ai lavoro: rico.legar¬ 
si «Ile favole tradizionali, a 
canzoni popolari, a fatti del¬ 
la realtà, o inventare airct- 
: amento una storia. « Non 
siamo partiti con un pro¬ 
gramma di lavoro ben pre¬ 
ciso ’. 

Il lavoro si è sviluppato 
giorno per giorno ed e stato 
por questa molto più produt¬ 
tivo. ir. quanto ci siami con¬ 
vinti che Svilo prendendo »u- 
b.to in mano i burattini e 
cominciando a farli muovere 
si poteva comprendere il sen¬ 
so dei burattini stessi ». han¬ 
no detto i partecipanti al cor¬ 


so Un lavoro di pazienta 
quindi e di e.-tremo entus a- 
.-mo. :n cui «■ prevalsa la 
scelta dì non arricchire rrop- 
ix» ;l burattino, di non carat¬ 
terizzare in modo evidente 
li suo personazzio. <i: r.cn 
creare trz.tgu nella parola la 
sp.ezazione dei suoi ge.ri i. 

Si sono quindi costuiti bu¬ 
rattini estremamente sempli¬ 
ci composi: da un'asta di !c- 
zno. un cartoncino arrotola¬ 
to alle.-:remila per la testa, 
un vestito ccn due fori late¬ 
rali per le mani- « Abb aino 
voluto dare piu espressi*. :• à 
possibile al nastro burattino 
scio con i noi*.r: gesti, con '.e 
nostre mani, ere indori anche 
cieli? gro.-se difficolta :r.;z:a- 
!.. ma cup.ndo così di p.ù 
.1 sirniiizato di queli'ezretto 
estraneo a noi, .,1 quale noi 
dovevamo dar v:ta . dicono 
ancora i partecipanti ai cor¬ 
so. Si sono cosi via via ve¬ 
nuti creando diversi per.-.o- 
nuzz:. la vecchietta che cam¬ 
mina a stento, la donna in¬ 
cinta che si muove a fatica, 
il signore distinto che pas¬ 
seggia e via di seguito, « rea.n- 
do po. delle situazioni noma- 
liere in mi collocare questi 
personaggi. 

Attravei.-o il coordinamento 
di luci, musica, costruzione 
dezii oggetti e costumi hanno 
preso il via le storie di cui 
Orima si parlava. UnV.-pe- 
rienza quindi interessante, un 
esempio di come si possa far 
cultura partendo dalla realtà. 


dalla vita quotidiana, che con 
ta*te le sue consuetudini. : 
suoi schemi e essa stessa 
cultura, se per cultura non 
»• intende soltanto nel sen¬ 
so tradìzionaie tutta l'area 
del «sapere», della elabora¬ 
zione intellettuale (scientifi¬ 
ca. filosofica, letteraria, ar¬ 
tistica. ecc.L 

Il lavoro svolto con mezzi 
molto semplici, infatti, spin¬ 
ze necessariamente a dover 
cercare di esprimere cose 
semplici ma nello stesso tem¬ 
po essenziali e crea un tipo 
di sensibilità verso ciò che 
comunemente viene trascura¬ 
to: !.» realtà appunto in cui 
vive la gente, la sua vita 
di tutti ì giorni, dalla quale 
occorre partir? per un inter¬ 
vento culturale che non sia 
mente d: calato dall'alto, 
niente di quei Cenacoli di 
« benpensanti > o d: quelle 
manifestazioni estive di cui 
si parlava all'inizio. 

L'entusiasmo con cui molti 
giovani hanno partecipato a 
questa esperienza, è la prova 
che in una città a volte pi¬ 
gra e sonnolento quale Orvie¬ 
to. come tante altre città 
dell'Umbria. qualcosa si 
muove. 

Possiamo vedere in ciò una 
indicazione di come uscire 
dalla grossa contraddizione 
che esiste in queste città tra 
ì molteplici spunti culturali, 
che esse offrono con la loro 
storia e 1 loro millenari mo¬ 
numenti da un lato, e dall'al¬ 


tro un certo lasciarsi -andare 
in una atmosfera di quasi 
< aurea mediocrità ». se cosi 
è corretto definirla. 

Da parte dei partecipanti 
si è creata, infatti, subito 
i'e.'izenza di non concludere 
l'esperienza neli'ambito dei 
5 zicrni del corso, di creare 
un gruppo di lavoro che con 
il teatro dei burattini e delle 
ombre si unisca al già esi¬ 
stente collettivo Teatro Ani¬ 
mazione. per formare un uni¬ 
co gruppo che operi cultu¬ 
ralmente nel comprensorio 
orvietano Una prima propo¬ 
sta è quella di andare nelle 
scuole per rappresentare que- 
sti spettacoli di burattini. 

« A noi interessa che questi 
spettacoli rappresentino nelle 
scuole una indicazione di nuo¬ 
ve tecniche didattiche — ci 
dicono Giuliano Baglior.i e 
Massimo Cortelli — per 
esempio un brano di storia, 
di letteratura o di scienze 
può essere rappresentato con 
queste tecniche, affinché lo 
studio divenga anche gioia e 
divertimento, affinché la 
scuola si apra alla società, 
alla realtà che la circonda ». 

Certo ;1 lavoro non sarà né 
facile né privo di ostacoli, 
ma è in questa direzione che 
ci si deve muovere per usci¬ 
re anche dal dilemma cui 
prima si accennava, e di cui 
senz'altro vanno approfondite 
le origini. 


Paola Sacchi 


PERUGIA — Entro po¬ 
che settimane (non appe¬ 
na cioè ne dara notizia 
la Gazzetta Ufficiate) en¬ 
trerà in vigore anche in 
Umbria la normativa « Bu¬ 
calossi « sulledificabilita 
dei suoli. 

Sull'argomento pubbli¬ 
chiamo un intervento del 
c o m p ag n o architetto 
T roiani : 

li Consiglio regionale ha ap¬ 
provato. nei giorni scoi»:, a 
larghissima maggioranza e 
nei termini previsti dalla leg¬ 
ge 28 gennaio '77 n. 10, !e 
tabelle paramaniche per hi 
determinazione dell'incidenza 
degli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria .t ca¬ 
rico dei pi.va:; che intrapren 
dano quai.->ia.->i attinta edili¬ 
zia nel territorio regionale. 
Tale .nculeii/a saia immedia¬ 
tamente stabilita dai vari con- 
s.gh comunali con proprie de¬ 
liberazioni 

Questo provvedimento è il 
primo atto in applicazione 
concreta, nella nostra regio 
ne, della legge 28 gennaio 
‘77 n. 10: « norme per la edi¬ 
ficabilità dei suoli » la quale 
rappresenta indubbiamente il 
momento più significativo, 
dalla cosiddetta < legge pon¬ 
te » de! 1967 ad oggi, jx'r 
una nuova e più giusta reco 
lamentazione deli’uso del suo¬ 
lo. per un più ordinato e ra¬ 
zionale sviluppo urbanistico e 
quindi per un avvio alla so¬ 
spirata ritornai urbanistica. 

Abbiamo in piu occasioni 
manifestato la nostra posizio¬ 
ne sul significato politico e 
sulla qualità della legge 10 
e non intendiamo tornarci so¬ 
pra in questa sede ma vo¬ 
gliamo ribadire che gli aspet¬ 
ti positivi di questa legge van¬ 
no colti nella gestione com¬ 
plessiva della stessa, anche 
e soprattutto attraverso i sue- 
ce»sivi provvedimenti di fon¬ 
damentale qua! e la casa, pre¬ 
nozione dovrà prendere, coor¬ 
dinandoli fra loro, in ordine 
a: determinazione del costo 
di costruzione; convenzione ti¬ 
po; contenuto e procedimento 
d: formazione dei program 
mi pluriennali ri: attuazione. 

Tornando all'atto approvato 
dii! Consiglio regionale va »ot 
tolineato positivamente, di 
grossa rilevanza politica. ;! 
fatto che esso sia scaturito 
da un documento unitario riel¬ 
le Regioni in cui sono deli¬ 
neati gli orientamenti comu¬ 
ni delie Regioni stesse nel- 
lappllc-azione delia legge IO: 
questo sta a significare una 
crescita della consapevolezza 
ciie la politica del territorio 
debba essere sempre più 
proiettata in un quadro na¬ 
zionale. pur nello vario spe¬ 
cificità regionali, in modo ria 
incidere concretamente nella 
programmazione e nella tra¬ 
sformazione complessiva del 
nostro Paese riducendo a! 
massimo gh squilibri. !e di¬ 
seconomie e le sperequazioni 
tra Regioni. 

Un criterio b;i.~e a! quale 
si è ispirato il provvedimento 
regionale è che ogni attività 
comportante tra'.formazione 
urbanistica ed eriiiìzia coin¬ 
volge l’intero territorio comu¬ 
nale e non la soia quota par 
te di esso interessata da ogni 
singola concessione: essa in¬ 
fatti produce anche effetti in¬ 
dotti che interessano inevita¬ 
bilmente tutte il sistema di 
urbanizzazione e quindi i'in 
toro ambilo comunale ed an¬ 
che al di là di esso. 

Ora. in una situazione dì 
insufficienza di servizi pub¬ 
blici. di infrastrutture e di 
finanze degli Enti locai; per 
far fronte ad esse e ferme 
restando le attribuzioni e le 
re»ponsab:lità dello Stato, non 
s: vuole rerto far gravare 
sa; cittadini l’onere per col¬ 
mare questo carenze ma per 
le nuove attività edilizie ed 
urbanistiche è necessario che 
: c.ttadin: stessi. interessati 
a queste at*iv;tà. contribui¬ 
scano sulla base di costi rea¬ 
li ad uno sviluppo armonico 
e civile della loro città a 
favore deprimerà coli-attività 
altra verro il Comune cu: spet¬ 
ta :! ruolo d: organizzare il 
prourio territorio. 

Altro criterio fondamentale 
è quello secondo il quale la 
Regione ha inteso applicare 
gradualmente la nuova nor¬ 
mativa rispetto alla vecchia 
determinando cosi, a carico 
di coloro che costruiscono 
quanto più contenuti possibili 
e tenendo conto delle varie 
realtà economiche e sociali 
presenti nella nostra 

Per parlare d; ci:re. che 
po. sono quelle che contano, 
il contributo dovuto per le 
opere d: urbanizzazione pri¬ 
maria irete idrica, rete fo 
gnante. rete elettrica, strade, 
parcheggi, verde attrezzato, 
ecc.) ammonta ad un mas¬ 
simo d: circa 3.100 lire per 
ozni metro cubo edificato per 
residente, restando presso? 
che invariato rispetto alla si¬ 
tuazione esistente, in quanto 
queste opere a: prezzi reali 
erano comunque dovute dai 
cittadini: il contributo dovuto 
per le opere di urbanizzazio¬ 
ne .-eronriaria (scuole, asili, 
centri social: e sanitari, ecc.» 
si attesta ad un massimo di 
circa 3500 lire per metro cu¬ 
bo edificato per residente pa¬ 
ri ad un aumento d: circa 
il 3035 per cento r.spetto al¬ 
le attuali. 

Va precisato però che que¬ 
ste cifre vanno gradatamente 
e per molti casi notevo.mer.t#» 
diminuite per i vari comuni, 
suddivisi in class.. :•: base, 
come g;à detto alla loro si¬ 
tuazione soc.ale. economie > e 
geografica od inoltro patrono 
essere ulteriormente r. dot te 
od aumentate fino al 15 per 
cento, per ambiti territoriali, 
a .'discrezione de: comuni stivi¬ 
si c fino al 25 por cen’o 
qualora es»i concordino tra 


loro, per aree omogenee. 1 
costi da applicare. 

Ma ai (il la dcil ar.diia del¬ 
le cifre »: pone :! problema 
se la cj»a costerà di piu 
a cDioro che hanno »u.'.c:tai.» 
allarmismo .vai rialzo mh:»u 
rato dei co»t: delia cu.-a por 
effetto (iella legge 10 e di 
conseguenza dei provvedimeli 
ti che le regioni ed i comuni 
prenderanno »i può risponde¬ 
re che non sembra, da questo 
primo provvedimento regiona¬ 
le. clic questo si stia verdi- 
can'lo ed è perciò che si ri¬ 
tiene necessaria sì lappiica 
z:one graduale della legge an¬ 
che nelle successive fa»i del 
la sua attuazione, ma aneli" 
Inculata gcst.onc di e.-s;i co¬ 
gliendone tutti gl: aspetti ixv 
sit'iv: e miaiifieanti. 

Significatilo, u tale prono- 
sito, e omeiso '('atteggiamo i- 
to posit.vo d: tutto V forze 
politiche democrat fche 

Hanno votvo f.ivorovo’men 
te il rei, il PSI. PRI o 
il PSDI; unica astensione 
quella (ieil ì DC che. pur vo 
tando favorevolmente 10 ir 
ticoii su 14 isu -1 è aste 
liutai dell’atto ammutisti' tri¬ 
vo. ha manifestato perules-i- 
tà su alcuni criteri ner la 
determinazione dei costi rea¬ 
li e per !i p.iramotrtzza/ione 
nei vari comuni 

Un'approvazione Incendi- 
/ionicamente iman.me poteva 
(''.-.ere l'occasione per avvia¬ 
re coerentemente, anche eia 
parte dei! i Democrazia Cri¬ 
stiana. l'attuazione ne'! ) no 
stia regione della Icge '0 
da quello stesso partito ap 
provata in Parlamento. 

Sergio Troiani 


Terni - Aumenta il deficit del Comune 

Difficile la gestione 
dei servizi sportivi 

L'iimministrnziono ho promosso un incontro con le 
società - Annunciati dei lievi riiocchi alle tariffe 


'1KKM -- Gli a—sessorali allo S|»*rt e alia Scuola pron mo¬ 
leranno un nu antro con tutte le .società sjvirt.vc e gli enti 
ci. promozione per aiere resulto quadro da le attrezzature 
.sparine c-istenti turila ama. La (k'cis.ane è stata presa al 
terni.ne della riunione alla (piale hanno partecipato, oltre 
agli assessori comunali Paeiuru »■ M.tzzilli, ì rappresentanti 
de! cavolo lai oratori (iella società Torni. 

Soltanto avendo pre.-ente ìa ,s.Inazione degli impianti e 
dii inorili d: gestirli, s: jmtra arrivare a una loro utilizzazione 
raz..ornile e efficiente, capace d; consentire alla cittadinan¬ 
za una sana pratici! spuri iva. Durante' rincontro coi rappre¬ 
sentanti del circolo lavoratori della Terni, gli amministra¬ 
tori hanno esposto le difficoltà d; b.lancio, per quanto ugnar 
(la la gestione dog!: impianti spartivi, olii' l'anno passato ha 
comportato un deficit ili notevole entità. 

Per approntare rimedi l'ammin■ strazione ha annunciato 
di esseri' costretta a rito,care le tarine. In una situazione 
analoga 'i trovano 1 tv»t>onsuh:li del euvo!a azien ia!e della 
«Terni -, clic' gestiscono la piscina, il bocciodromo e alcuni 
campi da L ini.s. Anche in questo c asa si impou • quindi un 
adeguamento oc; big’à-tti d'ingresso. 

I ritocchi delle tar.ffe saranno inmuit'nie contenuti in ha 
so alla eoilv :u/.u::o evie !•> siurt deve essere > oti'iderato come 
un diritto de! cittadino. Gli impianti assolvono quindi una firn 
z.one sociale e la loro utiliz/.az.ione non può essere sutto|x> 
sta a un r.gido calcolo delle entrate e delle uscite. 

Proprio partendo da questo presupiusto sulla funzione 
sue.ale delle attrezzature, gli aumenti tariffari saranno con 
tenui! e tini comunque da non coprire por infero i costi 
di gestione. 


PERUGIA - A colloquio con il segretario della CGIL Perori 

Decisivo impegno dei sindacati 
per l'appuntamento del 4 giugno 

Avviata l'attività preparatoria nel corso dei congressi comprensoriali - Martedì si 
terrà un attivo alla CdL per mettere a punto gli ultimi aspetti organizzativi 


PERUGIA — Un appunta 
mento d: deniocra/.a e di 
popolo come quello del 4 giu 
gno non può non vedere co 
me protagonista !e organ.z.- 
/azioni sindacali. Anche re¬ 
centemente si è infatti dimo¬ 
strata hi loro grande capaci¬ 
tà di penetrazione della so¬ 
cietà. teisti ixmsare alinnixx 
nente adesione che gl: agen¬ 
ti d; polizia hanno mostra’o 
nei confronti delle eonfed ■- 
razioni, in provincia di Pe 
ragia il dato è addirittura 
sorprendente, si parìa d: cir¬ 
ca il 90’. dei poliziotti che 
avreblx'ro ospres.ro la loro vo 
Ionia di organizzarsi nella 
CGIL. CISL e UIL. 

Quale ruolo assegna la 
CGIL alla manifestazione 
del 4 giugno e come si muo¬ 
ve per prepararla? E* il se¬ 
gretario della Camere, del Lt 
voro di Perugia che e: ri¬ 
sponde. 

« Noi siamo particolarmen¬ 
te d'accordo, afferma .1 com¬ 
pagno Vincenzo Pera::, con 
il metodo od ì contenuti del¬ 
la mobilitazione indetta dal¬ 
ia giunta regionale. Gli in¬ 
tenti profondamente un.tari 
ed :1 legame stretto che s: 
vuoi stabii.re fra d.fesa del!.'' 
*stituz.o.i; demo; rati he. oc¬ 
cupazione e » viluppi sono 
card.il: della battaglia del 
sindacato. 

Voglio sottolineare inoltre 
che nella nostra regione non 
è per una fortunata coinci¬ 
denti che non sono avvenuti 
episodi gravi di provo,-az.on". 
m.t iier una tenuta comples¬ 
siva e per la presenza attiva 
delle :.'treazioni delie forze 
politiche e delle organizzazio¬ 
ni d; massa II 4 giugno se¬ 
condo no: significa un mo¬ 


mento di lotta t.ieltul. !>.!•• 
P'r tutti quell: che eledoni) 
nella democrazia e che vo 
ghano collocarsi nella tradi¬ 
zione piu vera del pqxrio 
umbro •. 

Per .1 II! maggio e previsto 
un attivo alla Camera de! 
Lavoro p ; -r mettere appunto 
gli tilt mi. dati politici e or- 
gam/./a'iv: dello partecipi- 
z.ioiie della CGIL alla mant- 
fv.-ituzione. « Frattanto, con¬ 
timi » il compagno Perari. 
nn| abbiamo già iniziato liti' 
attività preparatoria Ne! 
corso dei congressi compreii- 
soriaii abbiamo riiscu.-.ro sui 
temi della mobilitazione dei 
4. trovando fra i'ahro una 
grand" ri.-axinri.-m/a e volon¬ 
tà d'mip • Mio della nostra ba¬ 
se m qu> sta d.ro/iane. Ab 
t) mio moltre m*< iizione di 
promuovere .n questi gannì 
.neon*ri ne: qual i ieri in»:e- 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Psgn .1 d.\ d : ::a 
era ta; 

LILLI: G:'o.) 3 a-rr.am 

MIGNON. Li d;'; is.r.a Dd-oIsì 
V.M " S < 

MODERNISSIMO: CA3nc53 V) b 

m; -c 

PAVONE: Sorci 3 * J ' 3 J.-3IC Io scic 
LUX: Sd-.io».. c D;i Sa 

BARNUM: Baici» Casi c/ 

FOLIGNO 

ASTRA: U Il.v.3 c:ol3 del Tc n 
R: :n 

VITTORIA: R Ur.ro cj - : : 11 de .la 

cj t-4 21 

SPOLETO 

MODERNO: La starerà del vescovo 


me a: cons.gii ri; eircoscri 
/.olle :. 

Un programma quindi in¬ 
tenso «il articolato che ten¬ 
de a far precedere la mani- 
le.itazionc da momenti di sen¬ 
sibilizzazione della opinione 
pubblica sui temi più scot¬ 
tanti de! momento. 

« La fiducia de: lavoratori 
nelle istituzioni democrati¬ 
che. e la loro volontà di di 
fenderle, e: dice ancora Pe 
rari, è comunque emersa con 
forza da questi primi incon¬ 
tri e dibif f. che abbiamo 
avuto. Sentiamo però che a 
quest a granali' d:s;x>n:b:’ità 
non : i può rispondere sen- 
/. i dare alla battaglio che si 
rie," condurre un respiro più 
ampio <riie riguardi muta 
menti profondi della società 
.•ahona e una lotta serrata 
contro le gravi distorsio¬ 
ni presenti nel nostro paese. 


TERNI 

POLITEAMA: 5! da 3 Ws !c Bjffaio 
VERDI; il r.ì£rafc>''c !3 

FIAMMA; a !uMd 

MODERNISSIMO; Qje; 2 strana rfi- 

..n fondn y. /.aio 

LUX: Lj r^bb ù j 3.ane 
PIEMONTE: li pr.3 errerò dc!;i •#- 
concia strada 

PRIMAVERA: Lj nstte del morti 

v. /ent, 

ORVIETO 

CORSO: Ai b;js!:-4. -ji pvjla «!- 

PALAZZO: La starna de! vescovo 

SUPERCINEMA: I. .Tur.Io .n col¬ 
legio 


crociera con la m/n IVAN FRANKO 

dal 14 al 21 giugno 



ITINERARIO: 

VENEZIA 

ISTANBUL 

PIREO 

ANCONA 

QUOTE DI 
PARTECIPAZIONE DA 

Lire 227.000 


Per informazioni o prenolazion:: 

VIA VITTOR PISANI, 16 

Li lEalKUnf K 20121 MILANO - TELEFONO 655.051 


ROMA - V:a IV No-.cn:!.re. til - 7't ' ì'U • ROIOC.NA - Piazza dei Martiri. 1 • Tel. 267.544 
FIRENZE . V:m Por S. Maria. 4 . Tel. 260 825 • GENOVA . Via C«iroli, 6 2 * Tel. 205.900 
PALERMO . Vi* Mamr.o St»TiIe. 2iT ■ Trt. 251 027 • TORINO - Corso Filippo Turati, 11 
Tei. 504 142 • VENEZIA / MEsTRE - Vi* Fr,r*e M.«:*I.«ra. 97 . Ti I. 9R6 022 
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PAG. 12 / le regioni 


r Unità / sabato 28 maggio 1977 


Si intensifica la lotta dei lavoratori contro le minacce all'occupazione | 

IMPEGNI E PROVVEDIMENTI IMMEDIATI» 
CHIEDE LA CGIL PER LE INDUSTRIE SARDE 

SIR, Montedison e altri gruppi pubblici e privati non possono più usare l'arma del ricatto, né possono disat- ; 
tendere gli impegni assunti - Si fa grave la situazione alla SELPA - Ai lavori presente il presidente Raggio ; 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - « La cri.-: eco 
nemica ri-o.ve con la -voi 
ta politica " e la richio.ita 
pM-.-auntc che viene dai IX 
eonifrc.-.-o provinciale della 
CGIL, aperlo ieri a Cagliai! 
noH’auditonum del CISAR1 
davanti a circa 200 delegati, 
In rappresentanza di 25 700 
scritti con l’intervento del 
presidente de! Consiglio re 
Rionale eointxtgiio Antliea 
R igvio 

Un congrc.-.-a, coinè m aio 
d.re. <' caldo .» per .1 momento 
pai’.ico,irniente tra - .agliaio 
fin ,-i svolge Attorno, ne..a 
citta e nella zona imlu.-tii.ile. 
Ih lotta dei lavotaiori ai .n 
tenni ira pei la dile.-a del 
!7 k ciipazione Proni io in que¬ 
sti giorni dalla SELPA ginn 


Manifestazione di • 
giovani disoccupati j 
oggi a Catanzaro j 

CATANZARO Indetta 1 

dalia fedeiazicut- iegiona> 1 
Cigli. Ciri. U:1 si t me oggi ; 
a Catanzaro nel salone della j 
H/ntiiuii-tni/.iciH* piovine.a.e i 
un.i manife-tii/inie di g.o- | 
vani disoccupai. K’ pievis’a , 
la n«’♦ct’ipa/K.nc d. cesiti i 
naia di giovali, provimeli*ì 
da tutta la C’alabr.a La re’a ; 
zzine introduttiva .-ara t“nu ! 
ta dal -egretaiio reg.ona.e 1 
della Cg:l Savoia» /a veti ei. ■ 


go.uo notizie gravi Ini Pla-a 
Ma .società mista SIR Gepi. 
che ha rilevato l'azienda lai 
.ita dopo un accordo con l'am 
nunistrazione regionale e tori 
il ministero elidi' indù-/ ria » 
non vuol saperne d: ch.udeie 
.a vertenza ,n atto da opre 
3 ami. orma., r.iiuta di pince 
tiere alla rias.sunz.om- dei.e 
maestian/e, e anzi pi apatie 
un'ulteriore riduzione de.Poi 
gallico Gli operai stazionino 
q inai m permanenza davatit. 
ai (•■incidi: della fabbnea. .-a. 
.(-(itando h iispetto degli ai 
cord. 

I! cam/ie-na piovimi.ile di. 
la CGIL, la nuova lotte c.vi.e 
p.ote.-ta dei 500 lavinolo', 
della SELPA e della Scipiti.! 
ha avuto una immediata eto 
<, Anche .1 e.i.-a della SELPA 
-— h-i detto il compagno Ho 
genio Cdi ru, intervenuto a no 
me della ledei azione comuni 
sta di Cagliai: — i he oggi 
nuovamente iipropoue in 
tei mini i osi (li.iinniat.il. n 
chiama il mov.mento operaio, 
i partiti demo( ratici. ’e toi/e 
sociali all'intreccio piolondo 
tra ì pioblem: di singole si 
tuu/.iotii oeeupative, quelli del 
la labbnea e dell'intera so 
eieta < ìttadma e isolana Non 
e m questione il caso isolato 
de.la labbnea m dilticolta 
V.ene (dilaniata m causa Pin 
tera politica economica finora 
portata avanti dalle lor/e che 
hanno governato la Sardegna 
e l'Italia. 

Dalia giunta ìegtoiiale - ha 
conehi.-.o il compagno Orni - - 
non attendiamo eonteien/e 
stampa o pioclami indistinti 
e inconcludenti. Occorrono la* 
ti. provvediment. precisi, at- 


. tinche finalmente chiuda .1 
i l’Hso del i SELPA e q ie..o (i. 
j Oltana e del.e miniere, del e 
'(•ss;.: di Vi..a kìio de. e 
, munitati .U e li. Cagliali, (.tulli 
| ti. tante a.tu- aziende .n gra 
! ve dl'si‘st'i Nessuno pilo del. 

1 .aisi s dia pedi* lit'i avoratoi’ 
Ci.i ìniìit g i. ,i--uir. (le*, citi 
e.v-eie nnntenuti SIR. Mo * 
tedison e aiti! giupp: putii).lei 
, e pi .vati eh»* nuota ogg. usa 
1 no Panna de -icaito devo.,a 

• e.-sen- (Ostie;*., a .-otto .'aie 
1 alle d.ie'iivc eia* si devono 

sentire, ile. potete pubblio» di 
Roma e di Cagna!., alle istan 
zt- ili gitisi.zia e di carni).a 
mento (inai-- c p’ec-e che 
; sa.gallo - 1*1 .lUoi.tKii, e da. e 
' popolaz.on: 

Nella icia/.o’ie :n'iodiPti\a 
i -cgietano pioviiuia'e ile. a 
CGIL, compagno Ca: o Aitile 
1 malie ha denunci.t'o die .a 
si'uazio’ie iit-'l'isO.a »• nt-l.a 
j prov.miu e di una d.tinnita 
Cstiema « he s. riflette pe.s.i.i 
’ temente su tutti . lavoiatoi: 
e alleile stille organizzazioni 
.sindacali Nelle zone indù 
striali i lavorato!*, devono 
! rameggia re un altaico a; li 
1 velli occupativi che r.corda, 
latte le oppoitune d.stinzioni. 
le olleiisive cti<‘ si scatena 

• rollo neg : unni < inquinila 
quando prese avvio in dimen 
sioni massicce il piacessi» d. 

1 smantellamento del bacino m: 

' nera ria Pencoli per ''occupa 
' zinne vengono ita tutta il Iran 
' te ila! 'ettari tradiziona.i 
dell'edilizia e deile nunieie 
come dai setion nuovi delia 
I chimica e della metallurgia. 

ilalPugncoltuia e perlina da 
1 certi settari dei servizi e de’- 
.Punpiega pubblici» 


La d.tt.ci.c situazione della 
zona industriale, ha continua 
ta Arthcmaile. non contribu. 
sce a tendere meno pesante 
!.. tiisi della ( ita Cagliai: 
s: avv.a amia. p«u u a.osameli 
»e a 11 islormai s< in una d: 
quei.e rapita., citi sOtt«sV..up 
tu», tome Napoli e Paiemio. 
n cui . arideii-aiu». tino <t 
diventare e-p.o.-r».. tatti ì pio 
bìe'Mi non liso!:., tutte a- iati 
•ladd.Zioiu di. si-tema II 
,(impaglio Aitheiiialle s, e ni 
lille .-attenuala alile ìntol e 
lina carenze de.le struttine 
t ì\ : lo-pedau. scuole, tu 

Spo.’. .-(-1V1Z1» ( Il panico 

'aie sii Ila condì/.one ilei g:<> 
vali. La -tato d. d sin c tp i 
zinne de.a- .nioie gcnerazion . 
soprattutto nei qiartien po 
palali, può i ani nbuire a .n 
nc.-cale protessi pencolos ci: 
ilisgregiizione e di ’en-.one .-<• 
non - dovano subito eli.taci 
: lineili 

Quest l g.l obiettili .udii et: 
dal sindacato come cenila!: 
e un,tifanti 

A sviluppo del.a pol.d.a 
per reneigia e potenzia 
mento del polo mineraria 
inetallui giro. 

0 cresi-.ta de .a piemia e 
media industria e del *u 
risili», nonché potenziamento 
delle strutture civili della 
città: 

r.nuova.neiitc» dcl.'a’i*: 
co.*tira e cesiru/ioiie de. 
.e mdtistr.e eli desto:inazione 
de: piotlotd alimentari 
L'intesa tra tutte ie toize 
politiche e democratiche. la 
stessa programmazione regio 
naie, .-e da una parte non 
si possono spiegare senza 11 


voto dei 20 gnigno, e il ruolo 
assolto dal smelai .ito neli'iso 
.a. dall'alt la patte questi 
grand: fatti positivi runaneb 
lieto inerti e \uo*i seii'a un 
sostegno di niobi ita/io ie e 
d: pai *e< ìpa/.one d in.is.-a 
Senza a* mas-e. iul.it ti. non 
si realizza la rmaviu come 
ha sottolineato i’ i)u*s.deii’e 
del Consiglio iegioiiaie com¬ 
pagno Andrea R àggio, egli 
ila rial’eimato elle la pio- 
gìainina/ione democratica d. 
venterà realmente operante 
solo se non «murra un tatto 
di vertice nel chm.-o degli 
utrivi. ma si "aditi e semine 
di piu e meglio m linea di 
condotta, obiettivo di lotta, 
a/.one d: iniziativa quotidiana 
dei comprensori, degli enti lo 
cali, di tutte le si ruttine della 
società civile 

Il sindacato e chiamato a 
dare — ha detto il segreta!io 
’vgionale del.a CGIL compì 
gito Viltio Atzon — vigorose 
e immediate risposte a pro¬ 
blemi flit* esplodono con -seni 
pie piu dramma’..cu evidenza 
proprio in questi giorni O: 
tana, inmete e SELPA. Il 
piano triennale non può 
avviare sulle ceneri di e.ò 
clic esiste. 

La prima venf.ca d. un ai 
vio conci eto della program 
inazione regionale dobbiamo 
m primo luogo ricercarla sai 
vallilo e dando respiro a’.i'in- 
du.-:r;u chimica di Oltana, ri 
.•melando la produzione mine 
rana e muinl.itt.ineia. scio 
ghendo da subito i nodi più 
drammatici dell’ arretratezza 
agro pasto!ale t- della condì 
/ione giovanile 

Giuseppe Podda 


| BASILICATA - Va resa più incisiva la lotta per il lavoro 

, I giovani disoccupati lucani 
j discutono su come organizzare 
, le nuove cooperative agricole 

: Ribadito l'impegno in un incontro della FGC! a Potenza • Assemblee sul* 

| l'occupazione si sono svolte anche in piccoli centri delie due province 

i 

j 

j Dal nostro corrispondente 

| POTENZA — Il coordinamento regionale della Federazione giovanile comunista di Basilicata 
! ha svolto un primo bilancio dell'iniziativa politica sulla legge per il preavviamento al lavoro 
I dei giovani. Si è realizzata negli ultimi mesi un'articolazione del movimento di lolla della 



Oggi nel capoluogo convegno dei sindacati 

Progetti e fondi ci sono 
ma l'occupazione rimane 
precaria in tutto l'Ennese 

Punto fondamentale è lo sviluppo della valle del Dit¬ 
tamo * L'iniziativa in collaborazione con la Provincia 


Sul disimpegno Montedison a Crotone 
interrogazione del PCI in Parlamento 


CROTONE II preannunciato disimpegno 
della Montedison nello stabilimento di Cro¬ 
tone ha avuto un'eco anche in Parlamento 
ad iniziativa dei parlamentari comunisti ca¬ 
labresi. 

Sia alla Camera che al Senato, infatti, a 
firma dei deputati Colurcio. Lamanna. Mon- 
teleone e Graziella Riga e dei senatori Se- 
stito. Peluso. Tropeano è stata presentata 
la seguente interrogazione per i ministri del¬ 
l'industria e Commercio, dei Beni culturali 
e per la Cassa per il Mezzogiorno: « Notizie 
apparse su organi di stampa prospettano 
l'ipotesi, attribuita a dichiarazioni rilascia¬ 
te dal vice presidente della Montedison. in¬ 
gegner Grandi, della rinuncia, da parte del¬ 
l'azienda, all'attuazione del raddoppio degli 
impiantì dello stabilimento di Crotone e 
della realizzazione dell'impianto di biossido 
dì titanio nella piana di Scarlino in provin¬ 
cia di Grosseto » 

« L'ipotesi nascerebbe dalla considerazio¬ 


ne che il terreno su cui dovrebbero sorger* 
i suddetti nuovi impianti e da ritenere zona 
di rilevante interesse archeologico, ma ap¬ 
pare pretestuosa per il rifiuto aprioristico 
di valutare le soluzioni alternative già pro¬ 
spettate dalle forze politiche e sindacali e 
dallo stesso nucleo per l’industrializzazione 
di Crotone » « Ciò premesso, gli interrogan¬ 
ti chiedono di conoscere se le notizie risul¬ 
tino esatte e. in caso affermativo, quali mi¬ 
sure ed interventi il governo intenda eifst- 
tuare per garantire che gli impegni assunti 
dal gruppo Montedison. e piu volte ricon¬ 
fermati dal governo con gli enti elettivi e 
le forze politiche, sindacali e sociali della 
regione, siano rispettati, attesa la partico¬ 
lare ed estremamente preoccupante situa¬ 
zione economica e sociale nonché lo stato 
di tensione che le notizie provocano nel 
comprensorio crotonese e nell'intera regio¬ 
ne calabrese. 


AGRIGENTO - Dopo le occupazioni al rione Rabato 

Strappati impegni all’IACP 
per trecento case popolari 

Speculatori all'opera per insabbiare piani di ricostruzione e risanamento 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — I nd ù a.in. 
:.! una frana d) ».«.-:«• prò 
por/.om scorno.-o la parto oc 
udenta.e d; Agrigento, co. 
pondo pravi.Miniente quart »• 
r: popolar: e .a zona a v 
.e nove .a sjx eula/ia.’.e e-.i.i. 

era .-cateiia’.! p--r qua 
si :« ann: 

l.i scuola del.‘.Vaiolerà 

tua delle p.u colpite, r. 
nta.-e chiù.-:! :>er d.ier.-o ten*. 
po. poi venne r.aperta una 
va ohe '.'attraversava rientro 
alcune abitano;!. vennero d: 
chiarate ;«b.t.«b:'.: Dopo d. 
verso .-o.nvitazion*. de] con-; 
g.io comunale m ottenne la 
: cui;.va.cono d; un parco nel 
.a zona de'l'Addolorata S: do 
vevano togliere tutte le ab: 
'azioni abbandonate » he so 
migliavano a ver. e propr. 
formicai squallidi popo'ati da 
top; e uisetr.. e p antane ai 
neri, ere-a re parchi giochi ;v: 
ì hamb.n:. centri d; lettura. 

Le var.e crisi comunali la 
mancanza d; volontà pollina 
nella maggioranza assoluta 
democristiana, hanno imperi, 
to che il progetto potesse rea 
lizzarsi. 

Sono rimasti iosl i palazzi 
Vuoti, la zona e diventata un 


incoialo -.mettilo Due z or 
ni Addietro, ad appena due 
mesi dalla ricorrenza d*. quel 
drammatico 19 luglio de. l! >; ò. 
alcune talli.gl.e abitarti* :.i ca 
.-e ;at-.scemi d**'. vecch.o e one 
dei < Rubato • han.ro oci up.i 
to ., clini appararne it. anbt’i 
donai: dei puri/-’. «he si tre 
varo :n p *»n.i /«ma fia-io-., 

> Voci.amo una « a-a dei t*:i 
’«* - g.*,iia\.ino ie donne — e 
non vog’iamo piu v.verc .n 
t-a:«». um.it e stretti" A « !i: 
faceva presente che le ca.-e 
occupale erano :n zona frano¬ 
sa rispondevano che anche : 
rato; erano pericolanti 

I-i protesta d; queste lami 
gl.e rilancia con forza un du 
phee discorso che : comuni 
st: agngent: portano avanti 
da tempo cozzando spesso 
contro l uv-ensìbilita degli am 
ministratort Iivali: il r_sana 
mento del centro storico e la 
a-s-egnaz one de'le aree, tra 
mite il p.ano d. tabbrteazio 
ne. por ’.'edilizia popolare e 
per le cooperative ed.li Gra 
z.e Ail accordo (-operative rea 
1.zzato prima delle elezioni 
comunali del 1975 tra DC, 
PCI c PSI si poto varare in 
consiglio il piano di fabbrica 
zio ile che fu po. inviato al 


. «i,v>Obior.i!o r**i oiì.i.?* 
-iMiuppo t co.. o.hu • * :>*/ 
prò*.azione Ebbene, tia a..o 
ra. s: sono .-»* itt : «ir- -«»;*.« r 
ranee manovre pt-r :i.-.«bb..ir 
,-g I.a iaiic .,1 ammin.sfruz*» 
nc de .-do dono ri*, er.-e mi¬ 
sto:! «ie cors g è: i «ve.un 
.-li -« . a orda:.i , . p.',> 

gran..!'..! era -h *aVO,> del 
las-e--o.c reg*«*n.iìt (Y»-i 
i!o -tale indi*.*d*:a*«- e a • •• 
di a.-'cg.'.tr«- ale Ht'iHri' 
ve Di q.ìe .!*,«(.!*.« :i*o i.* * 
;emporegg*.tm< n* : «ri ,i.*r 
r.nvù. 

Nel ctirso di un . 'aomro : ! 
pre:ettur.« : «•emani.-*. ,k- •** 
me ad una delega'ione d. 
m.g.ie. hanno .-os*enu*o < he 

b.sogna .itiro.-.'are . proba n 
« on urgenza «v tenendo di r «;> 
nre-entant: de*. 1 IACP . .m.v* 
gito rise ttvtru:-. a”.i» . n 
mt'd'.atan'.ente : tton alloggi 
pie*...sii ir.le zone ti. M>v. 
.-errato e Fontaii» Ile F. sta 
to a ile he deciso che verrà 
formata una tomm.ssione ver 
accertare lo .-tato d. bisogno 
di tutti coloro che chiedono 
la casa e compilare una gra¬ 
duatoria fuori da manovre 
clientelar': 


Enzo Alessi 


Dal mostro corrispondente 

ENNA , Dal colmano s.n 
ducale del 28 maga.». r- 
luiicio della lotta per l’oecu 
pa/ione e lo a v.lupp«> delI'En 
nt’se E' ,1 titolo del man 
testo at fisso m quest : gioi i!, 
dal PCI nel capoluoao. re'.» 
t.vo a..-a .m/iativa assunta 
dalla Federazione s.ndacu.e 
umtar.a. di concerto con 
ramni.lustrazione piov.nc.a.e 
ida podi: a;orm operante su. 
la base d*. un accordo prò 
grammatico con il nostro pur 
t.to». che vedia ;in[K*gnat: 
ogg. . quadri s.ndacah. e 
lorze pol;t:che. le ninni.n. 
stra/uon. connina . 

• S'amo del parere — c. d. 
ce :1 compagno Cr..-afu:l:. se 
"retano provinciale de. ;xu 
t.to — che questa iniziativa 
pit'sa costituire rea'mcnte un 
nuovo punto d: pur lenza per 
svt'uppure ’«* lotte della no 
stra provincia. S: commette¬ 
rebbe un (/rovo errore t«* 
/ic/.-ds-e che s; tratta otiu: 
d; procedere al'a definizione 
d’ o!> et:'vi e alla ru-erea di 
interlocutori (Hi obiettivi esi¬ 
stono e sono quelli qia indi¬ 
viduati tu quest * mesi dalie 
forze sindaca'' e poetiche, 
ed esiste anche interhx ntore 
< he se non e certo "unno, 
e •’ piu importante i/o 
reriio r eqiona'e 
Qual, so.it». miai*., ogg. *. 
puu*. d attacco che .a pr«> 
•zincai d. Ernia ha a d..-p» 
.-.z.oìie pe. i.vend.care da. 
governo reg.ona.e un .«iter 
vento pr«t*..-o e :. inameni 
mento d. .mpegn. g.à assun 
t f Sostanz-ialmente quattro 
In pruno luogo la approva/, o 
ne del progetto per .a ut 
za/.ione de. tond. della .eg 
ge 42 approvata nel giugno 
75 S: tratta de. 90 mfuard. 
a tu: la cenno aneti** a mo 
/.one presentata .1 qug.-t. 
■g.orn. da. gruppi» tomun.-ta 
a 11'Assemblea reg.ona.e .-.<*; 
..alia, che dovevano ex-ere n 
-.e.-t.t. ne.le province in.ne 
rane d. Ernia Ca tan_sse:t.» v 
Agr.ger.to pt*r .-osi.tu.re . po 
d divoro ver.ut. meno < oc. 
.1 z.d.men.-ornamento de. .-et 
tare zo.f fero Le tsipola/.on.- 
e forze jx»..- he t" s.r.dara : 
,e amm.!i:.-Iraz o*r. comu.-i. 
hanno da :ci’.|w d* ulta a 
*«) nz. o sv 1 ippo ag.\i .*.du 
-Ir .ì.i- il-.'a *..«. «■ ile D.tt i :*.«> 

' « d..vz one .:*. • a i* ./r.tic 

t .ii r.tr.’.ù . 1 .'^.* 

» .n ' .'O .ì. tV,*«ì ! 

::: .t :>* p » - r.r. .tn • 

II'. .io. 1 »' .■* ')« 

4 ro.v.i . pri b « ri. 1 àv. : 

cir.ai Ir."’ >' \ì m . 

. ISPFA t'Dt* .1 .)a > 
ftab.'.nvnto d u- •* 

;) li vi. 1 ’.t I.-* v :« éì.v 

che d. qutvt. me fi?:", 

no n*t\vo iu ! v. * 

j.ioda-r:; ? he «1 
ISPEA hi ion.'*:i:.*u «d .«. 
v un. opt*. «toiìoni.o t .i 
§)er.-o:ia gg :»' .* < . ha .'.no 
fatto i o :.s ere a . «ip.n.tg.e 
pubb ,t a reg.olia e .«!.--- i.’d.i 

s.t j.iz.o.ie d. *ir..« az. elida 
thè pur «veiidt. u.i mr.v.iio 
s «■:;.*«> per prodotto, i.ie 
« «*:it uiuamenie .-u./orai de. 
tal..mento ,)er co.pa d. una 
•gest.o’.ie c ..onte.are speeu.a 
t:va. La r.chiestA della appi, 
cflz.one delle leggi agrarie ap 
provate con raccordo d*. fine 
legislatura rappresenta una 
delle questioni pr.ncipal. per 
a ripresa d. un .-otttir» « 

.1 ma.tem t )tv recente e . a.-> 


senza d. .ntervciit: ha pi ut. 
camente messo in g.niHihio 

Ariamo a quest: punti, de 
e.sa e la r.ch.e.-ta de lti un 
nied.ata appl.iM/.oìle del.a 
legge per .1 pro.ivv.aniento a. 
.avoco dei giovsm. che ne..o 
Enne.-e riipi>:*esellt.l!lo a 
componente ma ggiore del'a 
d.siv«'upaz.ont* Intorno a tu: 
to c:ò sta .-v.uppando una 
torte .n./.arva che vede un 
pegnute .e organ.zz.iz. oli* sui 
dava., e '.«’ lor/c poi.t.che. 
in pi* mo .ungo .1 nostro par 
tuo. a r.eeieaie tutte .e ;h».- 
s*.b... <Hc.is.on: d. si*.lappo o,* 
cupa/.olitile, ancne attiaver 
so la niobi'..tazione de. fond. 
jht opeie pubbl.che a d..-p«i 
si/.Olle d«*g . eli’.. (Ha: Ma 
e ev*.dente che . probl<*ma 
eentra.e rimane quello d«‘ 
manten.menio degù unjH'gn. 
a.-siint: dal governo reg.ona 
le ver.-o .«• pepo a^.on dello 
Enne.-e e dell applu a/.one de. 
provveduic-m. .-a esposi.. 

< Ritenutalo < . (i.ee 1 
compagna» Ci .-aia... - « be 

questa mpostazioue sa piu 
sta e he »/ leph ■ strettimi "i 
te al e que't'ow poste nani 
su tappeto a '•r**”o recnonu 
le At tempo 'tesso s’umo i-ou 
r’iitr che pi' oh'-’tt ri ridica 
t' 'lori s ’d rio quel'- d: una 
pura e se"ip'ce difesa deai 
occupat' dcl’ h 'i "ai un 
‘erieno d. un'''' az’one dcl'a 
.osti; icp mone ìp iiputunop 
• ■up'it. e dei p">i a ir ■. 

Corrado Bellia 


gioventù lucana |Vr il lavoio :i 
« oinuii Imola tagliati tuon da 
ilice |»oj)ol.ii!. dibattiti nelle -« 
nella prmiikia di Matei a e 
! assemblea di zona di Km ’ 
ru :*o 

Tutte le .n.z.ative po..t.ihe ! 
sono state un'occds.one d. 
confronto con gl. ulti*, mov. ' 
meni. g.ovani.. demot rit.c. 

Ira . (ini. pei mane un oi.t 
alla sotto.a Utaz.olle po..I.(u 1 
ue..a nuova legge varata da. 
P.i» lamento, con 1«- lor/c .-<» 
i .«.:. con le Hsselllblec* e.el 
; .ve Ma se r.taid. s. -oia» 
evidenz.ai. in aaune /on.* 
tome quelle del Lagonegrese I 
e de! Poteni.no. e necessai.o ! 

e stato sottolineato da 
«ooidinaniento reg.oliale de. j 
.a EGCI — passare da’.'a !a.-e 
de.la propaganda a que. a 1 
dell'.'.iterisi!.ea/.one deil-i .«»; 
ta e delle proposte anche , 
qui con un notevole slor/o i 
d. elalH»:azione - - pei l'attua i 
/.ione del piano 

C:o e (Missibi.e pi una d. ■ 
tutto attraverso un coord. 
namento d: tutte le leglie es. • 
stenti :n Busil.c.ita. non ave ■ 
re ancora una .mappa pre 

c. sa delle organizza/.on. de. • 
g.ovani d.soccupat della te j 
g.one è un latto negai.vo ed ' 
liti i.laido da colmate a. p u 
presto 

Indubb.am-nte ani he *»«•:* 
quanto r.gu.ud i ,u eo.-t tu 
/.one del e leene e de. colli. , 
tati un.tai: de. g.oran. d 
.-net up.it .. e anco:.! ape: io ■' 

d. battito con :' snidatalo .-n 
nio’o che s*. vuo.t dare a *.*.'.. 
oi.g.mism.. dopo «’esper.enz.i . 
d. a.eune leghe fiate pei ui. 
ziativa del sindacato e lega 
te direttamente ad esso, semi 
tesi ne! g.ro di poeti, g.orn.. 
per non aver avuto un p.u 
amp.o resu.ro. 

Per la FGCI di Bas.hcata 
s. trutta d: ev.tnre azioni c-.i 
late da.l'alto e quind. ì coni, 
fat. ulular: de. d.sociupat: 
hanno b.sogno del nia.-s.mo 
dell'autonomia. ovviamente 
offrendo come punto di iute 
riniento le organizzazioni del , 
lavoratori ni i hanno anche i 
bisogno di un'.n.z.ativu spe 
ciftca che abbui una ser.e d. 
obiettivi minuii. da reali/ 
/are nelle zone, con le comu¬ 
nità montane e le assemblee 
elettive, legate proprio alle 
vertenze z.onal. del sindacato 
E in questo senso «'cune espe 
r.en/e d. c(H»pei*«u.ve d. g.o 
van. d.soccupat: inart.ano . 
molto l>ene. anche se sono 
del tutto irrilevanti sia pi*r il 
ruolo marginale clic sta svol j 
gendo la lega [»e: le kmjjh* ! 
ra!:ve e m g«*nerale l'a.-v.or.a 
z.:oii..-mo demiH-rat co (> s a ; 
anche per la .-cai.-a ten.-.one ■ 
culturale e pol.nc.i r.spetto 
a quest, problem. **fit* denota 
"orgaii./zn/.u-ne g.ovan.'e (0 
muii:.'ta 

f”e pero b.-ogno d. espe 
r.enzt" p.lota. qu.nd. il uni I 
durre a termuie .1 avolo per 
la <<ist lu/.one o! flit iva d 
alcune cooperai.ve sopì«ittu* 
to per dunostiare la voonta 
de*, g.ovoli, t lavorare ui agi*, 
coltura, .-conitgcendo .a te.- 
qa.ilunqu st.ca secondo ..i 
quale i giovani sarebbero 
or ciit.it . so.o sul terziar.o 

Per quanto ! .guarda gl. en 
t: oca!:. .1 ruolo che stanno 
svolgendo è differente, ovv.a > 
niente nelle due piovmce. an • 
che per quest:on. poi.t.eh- • 
In provincia d: Matera. ol- 
i.e al.'anmr.n.straz.oiie prò 
v un ale. : « onrm: suiimui. 
slr.it: dalle sinistre e lo ste¬ 
so Comune d Muterà .*>. so 
no fatt. promot or. non so.o 1 
del contmuto, ma anche d 
alcun, progett. nr.n m. 

In provmc.a d: Potenza. .** 
amm.n.struz on umijiiìi' . 

■ ancie que..,i ri. s.nistra. jki. 

tropiH» .-olio a:ic«ir,i .mmob 
• : non avendo <o.:o a jnen*» 

' l'a.to va.ore poi. t .co del.a 
' nuova leggi-, che («uisente 
propri»» una mugg.ore pre.-ri. 
za nc .a fa.-e dei ..-.ona.e d** 

2 .. cui: IckhI. 


i ili ha toc. «ito uni he pii i « » * : 
Lo EGCI ha pi oiiios-o us-cui 


quelli di Tur.-’ 


lìi «issano. 
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M.inifestazione 


giovani disoccupali a Pom.irico 


SARDEGNA - Interrogazione del PCI 

Milioni della Regione 
a una società fantasma 

La « Avioelettronica sarda » sembra una sigla di 
comodo per un’altra azienda operante a Trieste 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In beo a qual: piogrumm. d. att.v.ta *onu 
-tati calici—i . linun/iunu-iit : pubiil.ci alla .Società Ava» 
eleitionica Salda con sede .n Vill.iput/ir* Questa la donian 
da posta da. cali-.glieli ìegionah calmiti.-t i Eni.io Lai Meda. 
Antonio Sedi.. Anton,a Mail i- c .Antonio Puggmn.. in una 
mte. roga/ioue urgente a.l'.i .-«---ole aH'iiidu-t i .a 

La Socuta A\ (ii-iel!ionica Salda -- di cu. e ammuii.-tia 
loie tulio ,1 riattai I'ViIcmih De Pali e prò-niente de! i on 


Ho: uhi -ali 
( o-: ru/ one. 


avrebbe 
ev. ici/.o c 


-.gl.o de -indici il dotto! Andrea Boi'ghi-an avrebbe 
dov.ìto opei.«ie Mei campo della « < o-tniz one. t*-i ici/.a e 
niannleii/iom* d. -ì-tene ae . o-p.i/.al ed elei• romei » Colile 
.. vede, un lampo d. att.v,*.i mo.io d.tlicil," pei . problemi 
t« dialoga . • il* - devono i"--eie -upeia*. e pei gl mvv-l; 
menti iieec--a:. Ri-uiìa eia la -oiieia lu ricevuto nel 
'75 dalia C.1--.1 pe. .1 Me. « agio: no un conti*, liuto di 550 
m.hon.. e nell'nga-to dei '74 un l.u.uviumcntn da parie 
del CIS d. ir Ci ili.hall (on .ma garanzia -u.--id«ui i.i da parte 
della Regione d. 300 ni.lioni ;>«*: un invi st ìniento pi evi-la 
d. 1500 imi.Olii La -te—.1 .1/.elida avieblx* dovuto occupare, 
secondo gl. impedii, a.—uut, a’Iatto del hn.inzianiento. 40 
.«•‘.voile nel e.clo producivi» Ila invece :n:/:a:o ad oper.ue 
-oli» nel -ct'emhre de! "iti. •• ,i( ( * 1 p.i appena 15 addetti 

(ìli -ic--. lavorator. operavano già dal 1971 («inno d. 
ai. zìi» della co-truzioiic dello -tal» limento» per conto della 
.-oca-la Meieoi*, mentii* il* . - « t’.einbie novembre '70 Mino 

-'.iti ira-tei:? .«ila -oeui.i A\loelettronira pei rui.ue la 
m.inutenz.oiK* degli iinpiati'. 

Lo -'alni.mento dell'A*. .(»••.c*’ ion ( a S.nda -m gc nel Sai 
r.ibtt-, .n pro-s.m.ta del pol.gnno mterfor/e del fìilto di 
C^u.rr.i L'opera delia -»« ìe’a dovrebbe e--eie di -uppoito 
alia at: v .ta del poligono Eia .11ir he g.tinta no*.zia «I un 
.«((•are 1 » tra l'Av.o-'lt ti roil (.« 1 la M«**eoi « on m-iìo a Tia’-’e 
per ::.«.-{« gì.in parie (i«"ir.iTt.vi'n ai a nuova -01 jetà 

-arda Al d: la degl oioid.. ••-ulta che .: ie<ap.to romano 
11 Via Noiin n: a ila 140 . e •igu.iie jh-i la M« •••«»:* e l'Av ioelet 
'ronaa. la ipiaa* per alt.o non ila ali un d.pendoli*e nella 
-elle llld.ea*.» 

Co-.i c'e -o*io* Li 1 ..-po *d‘v«- ve a..e dalla gamia re 
g.oliale -.«Mia I.'.ni/.at.v<1 (ic. «on-igl.e:. (onnin.-t: *«"ndc 
tnf.it* a l.r iuce -alla *. (•« mia. .n modo da cm.ir.re !« 
leale <on-:-t-n/u dell'Av .oeieit ; on.c.i e pei ac« ertale .-c. 
d.it.o qtit s',« -:gia. non - n.«-(ond.«. !ion.i-i.iii*e . co-p.cui 

Inianz.ament:. una alt,*..:,« «I. -euipl.ee .-impatto lag.st.cn 


la Mi *••<»:* «• l'Awoelet 
al( in il .pendoli* e nella 


Arturo Giglio 


teon « : (lena Meteo: - I. 
-taii.l.ie ( ni*, rh..«.**« zza 
-*.ib.I.m«*n*: (i. Ti.«*-t« 


( on* m i‘*r« bile 


que-to -: 
p: odui : e 


TERAMO 


Si apre 
oggi la 
conferenza 
cittadina 
del PCI 

Da) nostro corrispondente 

TERAMO -• A.la C’onferen 
za c.'.ladina elle -i apio ogi{l 
I PCI d. rer.uiu» tur.va do 
*,ki quind.c: me-i d: paziente 
lavoro di costruzione e di ruf- 
lorzameiuo delle -mutare or 
ga'.u/zutive. :e.-o rieee.-s.ir.o 
<i.il nuovo |H'.-o iK'litico elu* 1 '. 
panno ha nella i.ttu (34 (>er 
lento de: voi: ne’ comune ni 
li* u'time elezioni* 

Teramo, ionie tanti «litri 
centri meridionali, e una cit¬ 
ta . ter’iar.a '. e.ir.it t«i>zza 
ta dal rigoiili imen'o del -et 
tore (ommere.ale. con u.i re 
lituo -\ lippa dell'artigiun.i 
■o e ilei: - : ìrìtmn ia 
Come lutti* le t*i'à ter'.a 
rie amministrati" dalla DC. 
Telatilo ai «il-a una preoivu 
patite mancanza d servizi so 
1 i.il: ini «erte fiuziin: man 
«a pei.- in* li rete fogli, iu:»’! ; 
-olio «ìx-o'utameiite .nv.it f! 
«leni .e -tiutiuie .-ixiiiive e 
eultuial: c : centri di aggre 
g.izione <• pai teeipa/.ione Ni 
con-egue una certa preo« 
capante ri..- gì «-gaz', one del te.' 
.-ufo .-oc.«ile. est ionia monto 
jjovero culturalmente A M 
vello politico. la scar.-a pre 
-enza de. oartit laie. rnp 
presenta un o-tai«»lo ogget 
tivo alla i u’.izume di ini eh 
ma d: ioni roti',» e d: 1 lib. 1 t 

t.'o •laiagoiiab.'.»' a (niello che 
si -vo go .1 livido nazioni! 
le •> ’.«"gn»na!i‘ 

I’ ’ermomet 1*0 della .-.tua 
z o.'.e 1 laopre-ent.i'o dal'e 
fi az on. perché «• qui che In 
ri..-:reg«t/.«) le e '«'.u re: ru tozza 
ctiltuiule assumono i i.na: 
t(*n p:u :uai\a?i ed t- ,-oprat 
tatto qui ilio la DC esercita 
":! -uo ;x»!i'ic alt r«i\cr.-o la 
azione clientelare de. .-un. 
'(luogotenenti . lucendo de’ 

I ani ;i omini sino più rozzo ed 
a micron..-: u n il 1 cemento de. 
con.-en.-n > 

OLie a i>o-,-edoio la ma e 
g.oran/,! a-so'uta nel lonm 
ne. la DC teramana domi 
na m lutti gli en* 1 pubblio' 
«■ privai: della citta lo.-peda 
le. Cassa ili Ri-patmio. ente 
IH-r 1 ! tur sino, camera d- 
(orninotelo, consorzio per il 
nucleo industriale, eco.» con 
una ge.-Lone arrogante ri»*! p"* 
toro Siamo ben lontani, in 
-anima, dalla -muova DC > 
die secondo Tonorevale Gal 
Ioni sarebln* già eominciatn 
Un e.-ame p.ù puntuale del 
la DC (* delle alile forze po 
litiche e la defili /ione de: 
rapixiru da stabilire con cr 
-«* saia uno dei temi clic la 
confoion/a «ìttadma dovrà af 
limitare, ni- eme aU'anali" 
de’ a lealtà occupazio iale. df! 
conimele o. 'l»"ll':ii*lìgiannta c 
d«ù scivi/. Davià e—ere eia 
borato un \«ua <• proprio pia 
no ri' svi!up|»o per ! Connine 
le « in '"lee generali .-imo sfa 
'<* abbozzate nelhas-emb’ca 
degli oneri! «omun.-t: e ne' 
le assemblee d. sezione 
«La 1 (inferenza - ri'ee 
compagno Michele D. Patr’ 
zio. segretario del «mutato 
conninaV - dovrà fornire a’ 
giunpo dirigenti* gì elemeu 
ti necessari per dare uni .ni 
IHist.i/ione (X)l:tu*a compie¬ 
va a! pan to che tenga con 
to della nuovi leiità regio 
nal«- e merldio ìale ■* T eo 
inunis'; teramani vogliono in 
.-omnia eoufront - »r.-i con 2 '. 
altr’ patti*, e eoo le forze =o 
eiali sulla basi* di orojjo-te 
conciefe ed au'onome 

-( I. nostio - due nneora 

II eani'J Igno D. Patrizio — 
d'ivrà e-seri* sempre più un 
;>irtito aoerto » he superi que 
-etto r:.-m<» ani ora e.-'.-tente. 
eiie 1 ontnbii .-r.« con la sua 
(izioi’.e a ì.ir eri'seere :! P 
vello ivi.u "co < triturale ri: fu* 
*: : < P l'iim. «-he (o-trnga 
h .viur. ni-*raz.one connina 1 »" 
.«' ( onfron’o ' i la b.i-e di prò 

jviste «olirli" ve come 
parte sta avve tendo. ad 
«•.-empio per le que.-'uin. rela 
* ve al decent rame ito e a 
'. « vai.«'lite del PRG VosrPn 
mo ve-nmeii'e ;*l-om 

:i.a un par’.’o di !o"a e d! 
gover.tn ■' 

Antonio Alleva 


Si moltiplicano le voci sul clamoroso ammanco all'istituto di credito 

Assegni scoperti per 700 milioni alla Cassa di Mesagne? 

Sono ora due gli ispettori giunti nella filiale - Un summit di creditori tenuto nei giorni scorsi 


Nostro servizio 

MESAGNE — S'*:n.i « a .1 .«• 

«1 1 ••*.«n*c .i . « «■'icìa ci«- .%« 

(*,«--.'. ri R -:xi.*:ii «». at*«*:i'.o 
«1 a (j .a « sta > «-.*• .tr.»K" 
d. .ne..: z.i* e ur..i airi'.e.c. 

• !.* . *.1 « ri -..-.('.*.«» C.*.« * e 

* . 11 * (1 ai! ' ria ’« a .Ir» d. 

« '.«.* ., .. »'./ e *" g * .11*«"- *.‘" 

.a* v. «ia ...i-iriat. I.- 1 - 

• . 1 .» t- «ili.»*. l’:*..". *i *e. ,».« 

*«•-*.:ii«*:i -* : ». '. da 

I.t'tO. ««".**,! II.«('.*« -..«I.l.l.l . 

. • ». .'*.>-:*«» « .a*.» 

i«t . g a.l*.. - or-, a. a !.. a.«* 

I. Mi'vi g«.a eia .meni -znr-j 
«• .*.«' «■ ,«gg ;«i*-i ir. -«'«*• «:d 1 

C’*.e due .-:x*:*">.. d :«*.a . 
:....«.«• .< t.*«;iq.i...a . «mi-*.* -■ 
v or.vbiv I.ir e .-«-de:*-* -..«.■,» 

***«»:>p: «* «"v.:iei»*«- Nm -.•«.»:«» 

J. i**.!'. a « .«-de.e e.l* q.lt'..ii 

• ,y .ìlici .v/.o.»!»?' e.. • 

i«ìM"r,*i<> 'O.t MfNìi’y 

'Ut (\e< 0 . 1 ’o r.f. p-o^ :ì. 

g.orn. a ere-, ere ci. il.m-u 
-.me faro ,«a .n:ere-x«re 
.■j.ia.eiie a.tra .-t.:.i:«i d. e:«- 
dito de.la 110 -t.M prov.ne.a , 

• e iiivci -olo de..a :io-:rrt > ,» 1 

altre fili.il: de.la Cassa «1. ! 
Risparmio. 1 

Tutto c.o .-. mav.i da quel!*» t 
«he sarebbe ;1 meccanismo 
attraverso ;! quale è -ta*o 
,io--.b..e g.ungere ad un 

.«buco» d; «[.u.'-o d.mens.o 1 


:». L, v *h« p.u ai-.-*•*«'.•« 1 

• .le «..««>.a e .litui*. . .»• -. 

* *.«**.« d g.r-> d. .i--*:f. i 

«s V ^ 

: a: .1 jf .* 

'o:nn:;i »? ♦.*<.! T*»* :r. ^ 

'.'in a.«! "a.nm.i..-*.a'i».« ; 

*. e.» d-*..'ECEFI>IL C..r .» I> 

M »*:.*«> C :«* ; ;«*-*«> ,*g..ii > 

> ì-**vi t* .] 4 .. «t c 

■;v .e r ^ì.? •* • . . ». 


Ma due degli interessati 
smentiscano asini cosa 


A ’.t V* h .X: .* ,ir>» . 1 . J.. 

' j.i..;..' a**. i».. • • si 

‘ st.. 1 .•* »? . (• ìS-.‘o . t. * r ì 

. «»/ 1 *vi* "* e*.? ri * v r* 

« o;'i t o.V'. i# ir. 

. ‘ 41 J.. . .) rr> * 

*»?.. tir* KVHKlYiL do ) > 
.r*or t 1 .* j»i/ • ’ 1 * 

xU .) **>r .» e « .i ' .* ’l si* 

ì ’ / 1 .* .? f'..V 4 ? ci.* / »l * IXl 

r.'. -*^r> 
:n.t- a. 1 EURKDII. o ! 

.-.«ntrare *.r*. . (r**-ri.*. «•.:*.1 
.ivi! g.«i.f*i. •- -x-ir.a d. (ir • 
. « 24" m...in.*. .az.-nJu r*- . 
-•«■‘ebbe -«'o:>:*.i per al*.*. 

JnO ni .. 0 . 1 . e n u 
Quel elle e > «•.** 1 e « :.«• n< ». 

«• da'r» sapere d; quanto .-«a 
0 -< «ipemi ccr. a Ca--a d. 
R:-p.inn:o d. Me-itrio. -tante 
.« p.u a-.-o.u:o r.-erbn e::e 
*..g(- nel'I-t.tiro a tu*:. ; 1. • 
ve.l. * 

Paimiro De Nitto : 


I 1 ".* » .1 .** '* * t* <: 

(*.•,-,- . <-l R - ». * :»*. . 

to.,- \I • . -. P.’I! !.-(.:, «». » - 
- «:,*..*- i «.»!- g «» <g «:r. 

n . i..-*r !/■(• .• d* 11 • la - - a 1 .* 

e»—. . 1. ; a. .".ri " z/.i*.j 


l" II* 1 « - ...... 11 ' : : '. I 1 . 

* 1 .1 «11" '. *a • _’»» '.;..« gg « 

« « r.« ■.*.«..* * !.. a * M - - 1 J .- • 

g ! .".!.• ! I V" ;*, .»>..'.« • 

..»**a -..•-.,* *• :.(»*./.«• .«p Vii. 

aerine . .lorai,.*.- •• ir.:'*-. 
n .- t . a «:..-...Iiir.ì.-i.* •».*■.*■ :.o . 
•1 .*> ‘a uà. la .-«■**.* * .1 

« Pregi). ■ 1 . » a.*.“--. . *.•) « r 

,):« :,(i'- r e «"r.* 1 *’ (1 .‘e/ «»:*•• 
g«-.*.cr.« Ih,«r. in qi.il.-i.is. 
moli.e.hi» onde ..>»*«.'• 

*•«• «mia II* ,"»,:!.èll’e e II.h*(* 
zo.iip.i’ib..rr.« n*«" .—gr«-*o tiaii 
iar.o ob.e' t.. «• . ni orma z. on 

«• pree:-.!/.«in olt.«" r..-labri.re 


ver.la - ano tali «i-i garantire 
.Kv’rii u*«) c.t t ìrha'.ve 
-ili.- *,i*a- s lo .«:’:« «»<l pre—i 
op.n.o.’.e pibba.i Ir. .«"e.-! 
.nv.umo co.dial. .-alut. . 


L !.« * «i .a f..!■.-*«« a >.• 

• .- i.a» a* • . 1- g.a h.» <i » A,. 

•» !'*■" d"> .. .. q 1 1 " : 0 - * * 
la* • .**.•* la**, - h«. i*. d.h .10 

u* •> g:o*.i.i •• si no . r.•*.■»-. 

:. ! . lai-, • -z-ir i_, 

•? * ^ 1 * » .1 *.»*•♦.i.* ,»*v* 

.(.•>.iho- 1 ;,.-n*. (i.-'or'.t .«. 

.<■ 1 tira- <i infangale :ii ,« 
.»•..-'» lu li* « N0.1 no .r.a .«. n 
*0 i.ip.x»:*: ri affa.* (0.1 .a 

* ECRETII. :,«• • or.ta*h. , 0.1 
a C.« k-.i (i: R..-pu.*ni.o d. P; 

g d. M-s igne R .-alta. a. a 
. ' i*o p.r*e 1 :-I pio -rii 

m- n*o -xmi!- d« ni** pro.n 
.. (ialino de. -lg r>." Mauro 
Ci,) .> r .t:ir,.(,.); .«.'ione m 
d»*b *.* p' h.rie.i’e d.n.mz. a 
P ••*»■’*ur.« d M.ind'iri.i nu 
ma r,. : .»> 77 It G A P 
N 0.1 ho .*.• h.(*.-•«« — |i.iM- 
g ,«* a a*:*era — i.(- .«..a C.».- 
.-.« di K..-p i.*;n.o di Pug..a di 
M--.-aJ.ie, .ve ad altre a gin 
Z.e del .0 .-•«■.-M» .sT.llto I.Il.in 
z.«tni*‘:i; : oh re .. l«*.’ito, meli 
tre .-eolia- -o g.. alt. dir.gent. 
d- la rie** 1 (la..-.« d. R.sp»r 
:n.o di Pagl.a ri, «111 .gnoro 


.a .ì/a hh ♦■*..dente che 

p.••*»•-. t.nan/iamen*,. cui 
ia r fe-inv-To .1 vrc-'ro arti- 
tri**,» dei.a per- 
•. r,u «• !.«•.*.«r ,« <!•• la -te.-so. 
i qua « .ilo.*» .-*.q>:*t.( a interi 
’.«• ri e -p .ita a r.f«*rire < ir 
«*»t-*a*,/«• .io.. *.e.*.*lerr-.». 


Co’i.c ( -’r, ,,/»’»,» (li 
(.are o rvho t . » *i a »»««» • z« 
opporti. •(.. dolici o stahi’iTr, 
non risPihd’rc. a 1 e r t!n Poi 
d.e c q:i'-tri (he numerosi 
operata r c ri~! armatori >».*• 
'(iqiiC'i ut tendono Certo <* 
1 >ie non a trai nn.o di tr f ,n 
te a tatti « ne r.on tono.’ 

tutt’attro Rispettosi del -e- 
7 T.'o tyin<a r io ichi'imuto da’ 
seri Remai r ino. lorrernmO 
( oJia-i ere. reo p r rIntere »/• 
(lonncr g'i •>:! rc\ ni. per 
tutelarsi, utficiii'm’nte 1 dall 
di fatto che non ano. m-istia 
mo. rossa oranti 
.So r r>/.o h 11 Ilei, riunioni 
il cnn-rqho d< amm,ni frano 
ne rat coi.tiess - 1 quoto imito, 
di tare la nostra porte per 
rassicura e 1 risparmiatori e 
gp opCKiton, oltre uqh cro¬ 
nisti, ed eliminare quella 
" turbatilaeoe -mora non 
e stata eliminata 























f - " 


x:' 






- .V- 


4 # 




I 


t 


S? J 


ri 


i- 


l’Unità / sabato 28 maggio 1977 


Dalla Sicilia non arrivano dati 


a quanto ammontano! UNA PARITÀ’ CERCATA NEL VIVO DELLE LOTTE 


PAG. 13 / le regioni 


Le ragazze comuniste alla vigilia della conferenza nazionale di Livorno 


i danni del scio ! * colloquio con. alcune compagne nella sezione «Lenin» di Cagliari - Dal «gruppo», dallo stare insieme ricercando nuove forme di com- 

® ! portamento, all'impegno culturale e alla militanza politica - Nelle città, anche nella costruzione del linguaggio, si avverte un ruolo positivo 

Questa la stupefacente risposta data alla delegazione j ». . . _ ... . . . . . ,, , , , „ 

recatasi a Roma • chiesti provvedimenti immediati j ai spinta verso una mentalità avanzata - Fenomeni di arretratezza ancora marcati nelle campagne - L esplosione della violenza giovanile 


recatasi a Roma - Chiesti provvedimenti immediati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I risultati del 
censimento della Regione si¬ 
ciliana sui gravissimi danni 
alle colture provocati dalle 
gelate di inizio maggio non 
sono stati ancora comuni¬ 
cati al governo nazionale. 
L'ha rivelato il sottosegreta¬ 
rio all'agricoltura, Vincenzo 
Zurlo, alla foltissima delega¬ 
zione di sindaci, amministra¬ 
tori, coltivatori, soci di can¬ 
tine sociali, dirigenti di as¬ 
sociazioni di categoria e di 
organizzazioni sindacali del¬ 
le zone del trapanese, dei- 
l’agrigentino e del paiermi 
tano interessate, che è stata 
ricevuta l'altro giorno dalla 
commissione Agricoltura del 
senato. 

E' tfuesto il motivo —- .co¬ 
ntiene il rappresentante del 
governo — per cui ancora 
non è stato adottato alcun 
provvedimento. I componen¬ 
ti della delegazione hanno 
espresso li loro stupore per 
questa dichiarazione, che 
smentisce l'assessore regiona¬ 
le all'ngricoltura, Aleppo, il 
quale il 4 maggio scorso ave¬ 
va sostenuto a Trapani di 
aver già trasmesso, invece, i 
risultati dell'inchiesta a! mi¬ 
nistero: una cifra complessi¬ 
va che si aggira attorno agli 
ottanta miliardi. 

Comunque vada a finire 
questo incredibile « scarica¬ 
barile ». occorre però che lo 
Stato disponga in ogni caso 
al più presto i suoi provve¬ 
dimenti: solo in questo caso 
la Regione potrebbe a sua 
volta intervenire. Il sottose¬ 
gretario Zurlo si è impegna¬ 
to. dal canto suo, ad utiliz¬ 
zare. per disporre i finan¬ 
ziamenti, Io strumento della 
legge 364 sulle « calamità na¬ 
turali ». 


Assemblea ieri 
a Palermo dei 
lavoratori ESPI 


PALERMO — Aj«emble« In 
piana ieri mattina a Palermo 
di centinaia di < tute blu « 
delle aziende ESPI, paralizza¬ 
te dall'immobiliimo del go¬ 
verno regionale e dalle faide 
de per le « nomine ». 

Riuniti»! a piazza Politea¬ 
ma accanto al baracchino in 
lamiera che coitituisce dalle 
teoria lettimana il « punto di 
presidio » in pieno centro cit¬ 
tadino da parte dei consigli di 
fabbrica, gli operai palermitani 
delle aziende regionali hanno 
richiamato ancora una volta I' 
attenzione dei partiti demo¬ 
cratici sulla drammatica situa¬ 
zione che contrassegna l'ente. 
Nelle fabbriche dell'ESPI nel 
giro di due anni sono venuti 
a mancare duemila posti di la¬ 
voro, degli ottomila originari, 
per dipendenti andati in pen¬ 
sione c non sostituiti. 

Un grosso patrimonio pro¬ 
duttivo rischia di essere dissi¬ 
pato se non verranno accolte 
le richieste di una ristruttura¬ 
zione delle aziende nei setto¬ 
ri con migliori prospettive (a- 
griccio, alimentare, materiale 
rotabile, tessile) e con l’in¬ 
tervento delle Partecipazioni 
statali nella piccola e media 
imprenditoria locale. 

Lunedi prossimo, 30 maggio, 
alle 17 nel salone del Jolly 
Hotel i lavoratori dell'ESPI si 
incontreranno con i dirigenti 
comunisti in una tribuna po¬ 
litica cui parteciperanno il se¬ 
gretario regionale, Gianni Pa¬ 
risi, il capogruppo all'ARS. 
Michelangelo Russo, Luigi Co- 
laianni della segreteria regio¬ 
nale e Nino Mannino, segreta¬ 
rio della federazione. 


! Dalla nostra redazione 

CAGLIARf — Per le ragazze 
entrare nel mondo della seno 
la ha significato moltissimo. 
Come ha significato moltissi- 
! mo entrare nel mondo del la- 
| voro. Studiare, lavorare so¬ 
prattutto ha portato ad una 
maggiore presa di coscienza 
nelle donne. Comunque, non è 
un fatto generale. La donna ò 
cambiata profondamente nelle 
città, ma non in tutti gli am¬ 
bienti. Cosa è cambiato nei 
quartieri popolari, e quanto è 
cambiata la provincia? Come 
vivono le ragazze nelle zone 
Interne della Sardegna? 

Parliamo di questi problemi 
— la donna nella società sar¬ 
da di oggi, le ragazze isolane 
nell'attuale momento di crisi 
economica e sociale — con un 
gruppo di compagne della 
FOCI riunite nella sezione 
Lenin. Cominciano col dire 
che in Sardegna la donna ha 
sempre avuto un ruolo cen¬ 
trale nell'economia familiare 
contadina. La crisi di un si¬ 
stema economico - sociale ha 
significato quindi anche una 
caduta di valori culturali e di 
equilibri all'interno della fa¬ 
miglia tradizionale. Prima i 
ruoli dell’uomo e della donna 
erano divisi solo apparente¬ 
mente. Una sorta di tradizio¬ 
ne spartana obbligava i ma¬ 
schi — per diventare « balen- 
tes » — a non dormire nel let¬ 
to, ma per terra, su stuoie o 
pelli; per essi, poi, l'assistere 
a spettacoli di uccisioni di a- 
nimali o anche il parteciparvi 
era la regola, appariva una 
sorta di dovere lo squarta¬ 
mento o lo scuoiamento di 
pecore, o la cottura sotto ter¬ 
ra di porcellini da latte. Le 
donne restavano assenti da 
queste imprese: la norma in¬ 
dispensabile era non vedere. 


Domani a Reggio 
conferenza provinciale 

REGGIO CALABRIA — Domani, 29 maggio, nel Salona del 
Dopolavoro Ferroviario si terrà la III Conferenza provin¬ 
ciale delle ragazze comuniete. Il dibattito avrà inizio alle 
ore 9,30 e sarà introdotto dà una relazione di Silvana 
Curulli, responsabile femminile dalla FGCI e sarà concluso 
da Gabriella Cerchiai, della sezione centrale femminile dei 
PCI. 

Al centro del dibattito e della lotta tre questioni cen¬ 
trali: la riforma della scuola, la lotta per II lavoro, la lotta 
per un nuovo rapporto con la società. 

In questi ultimi mesi, anche a Reggio e nella provincia 
è considerevolmente aumentata la partecipazione delle ra¬ 
gazza alle lotte per l'emancipazione, per l'occupazione, per il 
rinnovamento della Calabria. 


non udire, non parlare. Il 
mondo delle ragazze veniva 
accuratamente separato da 
quello dei ragazzi. 

E' ancora cosi? Interviene 
Lina Dettori, 19 anni, nuorese, 
primo anno di medicina alla 
Università di Cagliari: «Fino 
ad un certo punto ragazzi e 
ragazze vivevano entro mondi 
separati. Intanto le donne 
non dovevano interessarsi so¬ 
lo della casa, ma del bestiame 
e dei prodotti del latte, ed a- 
vevano un ruolo nella condu¬ 
zione dell’economia locale. 
Per certi versi ancora oggi la 
pratica è la stessa. La donna 
sarda non si considera e non 
si è mai considerata meridio¬ 
nale nel senso classico della 
parola. Per esempio, da noi 
nei paesi c’è la passeggiata 
per il corso principale, pro¬ 
prio come si usa in genere in 
tutto il Sud. Ma non c'è peri¬ 
colo che si vedano tutti gli 
uomini da una parte e le ra¬ 
gazze dall'altra. Ragazzo e ra¬ 
gazzi passeggiano insieme. 


parlano, si frequentano. E' la 
tradizione comunitaria della 
Barbagia ». 

I problemi sono altri. Co 
minciano magari con la ra¬ 
gazza e il ragazzo che si 
guardano, un pomeriggio di 
domenica. La scena si ripete 
la domenica successiva, con 
una variante: ragazzo e ragaz¬ 
za passeggiano tenendosi per 
mano. Arriva anche un terzo 
momento: lui è partito, emi¬ 
grato, se n’è andato per tro¬ 
vare una sistemazione e per 
gettare in qualche modo le 
basi delia famiglia. La fidan¬ 
zata diventa come la « vedova 
bianca »: attende. Capita che 
una ragazza può scrivere al 
fidanzato emigrato: « Anche le 
vigne sono vedove, si seccano 
come noi ». E' una frase allu¬ 
siva. che dimostra « due 
mondi » meno separati di 
prima, nonostante la amara 
lontananza del maschio. 

Certo, i rapporti con l’altro 
sesso sono cambiati. « Ma 
stiamo attente — interrompe 


PESCARA -1 giovani di Borgo Marino parlano della loro condizione di « studenti-pescatori » 

Un «ghetto» per la gente del mare 

Il problema maggiore resta quello dell’isolamento - tra di loro e rispetto alla città - in 
cui si trovano ancora a vivere molti figli di pescatori — L’imitazione dei comportamenti 
borghesi — Una cooperativa di pesca è nata per iniziativa di alcuni giovani comunisti 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Borgo Marino 
nord: case popolari, vecchie 
rase di pescatori, palazzoni 
della speculazione edilizia; 
una villa, villa De Riscis. 
mangiata negli anni dal ce¬ 
mento. Una piccola parte, con 
pochi pini, panchine e campo 
giochi è stata anni fa « re¬ 
galata » alla cittadinanza. 
Confini del rione, la riva si¬ 
nistra del Pescara, il mare, 
e poi il quartiere più centra¬ 
le della città: la vicinanza 
del centro non impedisce ni 
figli dei pescatori di sentirsi 
emarginati, che anzi il tro 
varai a scuola, alle medie so¬ 
prattutto. coi figli dr-lla bor¬ 
ghesia fa loro sentire di più 
l’esclusione. 


A Campobasso riunione 
del comitato regionale 
con il compagno Barca 

CAMPOBASSO — Domani, a Cam- 
robasso. con inilio alle ore 
9.30. nei locali de! salone *Gram- 
*ci» di via Accorro 5. riunione 
congiunta dal Comitato regionale 
• dei Comitati federali di Cam¬ 
pobasso e Isernia per discutere 
sulla situazione politica e più spe¬ 
cificamente dei problemi inerenti 
fo sviluppo regionale. Le conclj- 
» oni saranno svolte dal compagno 
Luciano Barca. 


Convegno di zona 
del PCI a Petilìa Policastro 

CROTONE — Convegno zo¬ 
nale del PCI domani a Pe- 
tilia Policastro sul « ruolo 
della Regione nell'attua'.e si¬ 
tuazione d; crisi economica 
e politica dei Paese» 

Vi parteciperanno i diriger! 
ti di sezione con gli attivisti 
del partito e gli amministra¬ 
tori comunali di Roccaber- 
narda. Santa Severina. Co- 
irone:. Mesoraca e Penila Po¬ 
llastro. Il convegno, che si 
terrà nel cinema « Aurora r. 
con inizio alle ore 9.30. si 
propone. :n particolare, di a 
pr.ro un largo dibattito sul 
significato dell'intesa rag 
g.unta a livello regionale dai 
partiti politici PCI. DC. PSDL 
PSI. PRI e sui motivi che 
hanno determinato l’asten¬ 
sione del gruppo consiliare 
comunista nel.'approvaz.one 
del bilancio della Regione. 

Le conclusioni del convegno 
saranno svolto dai compagno 
Giuseppe Guarasoio, della se¬ 
greteria regionale del partito. 


Errata corrige 

Nella corrlipondenia da Taran¬ 
to in occasione dello sciopero ge¬ 
nerale. il nome dell'arcivevcovo ri¬ 
sultava errato. La corretta grati» 
6 infatti arcivescovo Guglielmo Mo¬ 
tolese e non Mottolise come oub- 
bi cato. inoltre la dichiaracionc ri¬ 
lasciataci risultava monca dal pe¬ 
riodo conclusivo, che qui 'ipor- 
tiamo: « lo mi auguro che con lo 
buon» volontà di tutti, superando 
tutte le difficolta, si possa rag¬ 
giungere una intesa e una toluc.o- 
ne a questo problema cha ci tie¬ 
ne tanto angustiati ». Infine 1» 
Achiarazione del compagno Ange¬ 
la Fago sindaco comunista di Grò!- 
fl^iia portava la dicitura sinda¬ 
co DC. 


•E’ quanto dicono, concordi, 
sette otto giovani della FGCI 
che incontriamo nella sezio¬ 
ne del PCI del rione, i qua¬ 
li si sono latti promotori del¬ 
la costituzione di una coope¬ 
rativa di pesca. Si sentono 
legati al movimento per la 
occupazione, parte integran¬ 
te dì quel tessuto di leghe 
e cooperative che si va dif¬ 
fondendo in Abruzzo, ma in¬ 
sieme vogliono sottolineare 
come hanno aggregato intor¬ 
no al circolo della FGCI mol¬ 
ti giovani, che prima «non si 
occupavano di politica ». Per¬ 
ché è stata una scelta, una 
ricerca, che ha visto un pri¬ 
mo successo ai Festival del¬ 
l’Unità di quartiere dello scor¬ 
so settembre: « Abbiamo pen¬ 
sato — dice Santina Sorrenti, 
che frequenta le magistrali — 
di fare un torneo di calcio, 
sono venuti in tanti. Abbiamo 
capito, avevamo già capito, 
che si trattava di impastare 
con loro un rapporto perso¬ 
nale diverso da quello che vi¬ 
vono nella società, per esem¬ 
pio a scuola. Un rapporto sin¬ 
cero c corretto ». 

« I fieli dei pescatori — ag¬ 
giunge Marco, un ragazzo che 
frequenta lo scientifico, subi¬ 
scono una condizione partico¬ 
lare. la loro emarginazione co¬ 
mincia a scuola: ci sono 
stati dei giovani, alcuni 
dei quali sono nel nostro 
circolo, ohe hanno fatto una 
ricerca, che era abbinata ad 
altre iniziative, come il da 
poscuola gratuito, ed hanno 
scoperto che il 30 per cento 
dei figli dei pescatori viene 
respinto nella scuola elemen¬ 
tare. il 60 per cento nella 
scuola media. E stiamo par¬ 
lando della scuola dell’obbli- 
go: magari parlano il dia¬ 
letto. ma più che altro hanno 
paura a parlare, non si sento¬ 
no a loro agio, si sentono 
« diversi » dagli altri ra¬ 
gazzi ». 

« E' chiaro -- interviene 
Moreno, che è figlio di pe¬ 
scatori — che noi ragazzi dei- 
la Marina abbiamo avuto una 
educazione per cui cerchiamo 
di imitare i ragazzi di origi¬ 
ne borghese, le loro manife¬ 
stazioni. non portiamo qualco¬ 
sa di nostro e in questo con¬ 
fronto spesso usciamo sconfit¬ 
ti ». Parlando in sezione, per 
mesi, mano mano si aggre¬ 
gano altri ragazzi: i più stu¬ 
diano allTstituto Nautico per 
le attività marinare, altri sa 
no apprendisti meccanici o 
pittori edili: viene fuori la 
condizione di vita, viene tua 
ri il biiOjno d: cambiare i! 
tipo di vita che si fa alla 
Marina. Si scopre così che il 
<« cancro » è l’isolamento del¬ 
la gente dei mare, tra loro e 
dentro la società. Si pensa al¬ 
lora ad una cooperativa, non 
solo per motivi economici e 
per dare lavoro ai giovani che 
la costituiscono, ma per dare 
a tutto il quartiere un esem¬ 
pio di aggregazione. 

« I giovani — dice Rolando, 
un ragazzo di 18 anni, che 
frequenta l'Istituto Nautico e 
alla sera aiuta i parenti a 
vendere il pesce sul lunga 
fiume — fuggono da questa 
attività, perchè è un lavoro 
duro c poco sicuro. Io sono 
Andato « a mare •> a 13 anni, 
mi sono trovato abbastanza 
male; ma tuttavia avrei \a 
luto tornarci, non ho trovato 
però la maniera di farmi ar¬ 
ruolare: le barche sono po¬ 


che. si tende a farci lavora¬ 
re i propri familiari, nessu¬ 
no poi ha voglia di insegna¬ 
re ad un ragazzo il lavoro». 

E la scuola? AllTstituto 
Nautico dovrebbero proprio 
insegnare ai giovani che lo 
frequentano oltre alla teoria 
la pratica. Ma una barca, 
giunta allo scopo da Siracu¬ 
sa. quattro anni fa, sta in 
deposito e non è stata arma¬ 
ta: di anno in anno vengono 
acquistate attrezzature, ora 
non ci manca quasi niente, 
pare che sia solo questione 
di prendere un motorista. I 
ragazzi del Nautico hanno 
scioperato chiedendo che la 
barca fosse messa in mare, 
ma finora non hanno otte¬ 
nuto niente. « Vedendo que¬ 
sti sprechi — riprende Ma 
reno — noi pensiamo che dob¬ 
biamo essere uniti e solidali, 
creando la cooperativa: solo 
se ci organizziamo possiamo 
sconfiggere l'isolamento e la 
esclusione. 

«Anch’io sono stato in mare, 
e so che per come c orga¬ 
nizzato il lavoro, per tante 
piccole divisioni che nascono 
tra un pescatore e l'altro, si 
vive in un clima di concorren¬ 
za. Ecco, noi vogliamo sosti¬ 
tuire alla concorrenza la sa 
lidarietà ». « Non solo — ag¬ 
giunge Moreno — ma abbia¬ 
mo voluto parlare molto fra 
di noi anche prima di co¬ 
stituirla la cooperativa, per 
evitare che sorgessero rivali¬ 
tà e divergenze dopo, che si 
ricadesse nelle divisioni. 

Poiché i partecipanti alla 
Iniziativa non possiedono mol¬ 
to, i ragazzi delia Mari¬ 
na hanno deciso di fare una 
sottoscrizione nel quartiere e 
di mettersi d'accordo col PCI 
per fare degli stands di ven¬ 
dita del pesce (fritto e ar¬ 
rosto) in tutti i Festival del¬ 
l'Unità. «E* anche questa 
una maniera — conclude Ro¬ 
lando — per cominciare a 
lavorare insieme ». 

Nadia Tarantini 


Nell’amministrazione del Comune molisano 

“ -rr i 

i 

Arrogante atteggiamento! 
della DC a Casacalenda 

Nostro servizio 

CASACALENDA (Campobasso) — C'era tanta gente alia 
riunione del consiglio comunale tenutasi l’altro ieri sera. 
Una settimana fa il consiglio non s'era potuto riunire per¬ 
ché i democristiani, che amministrano il comune, avevano 
fatto trovare il portone del municipio chiuso. Erano tutti 
davanti ai televisori a vedersi rincontro di calcio Bilbao- 
Juventus: questa la giustificazione che I de hanno dato. 
Una storia singolare, questa, che dimostra con quanta leg¬ 
gerezza si amministra la cosa pubblica. Eppure, i punti 
all'ordine del giorno avevano una certa importanza ed erano 
tutti di interesse generale. Ma quando si arriva ai muni¬ 
cipio di Casacalenda tutti i problemi si sminuiscono e ven¬ 
gono risolti da «pochi», primo in testa il sindaco signor 
Giovanni Lalll. 

La dimostrazione che quello che abbiamo detto corri¬ 
sponde a verità è contenuto in questa frase che il primo 
cittadino ha pronunciato durante la seduta del consiglio 
comunale di giovedì: «Noi siamo maggioranza e decidiamo 
noi se fare o no le commissioni consiliari ». 

Si capisce dunque che stare all'opposizione in questo 
comune diventa assai difficile e ancora più difficile diventa 
formulare proposte che possano in qualche modo dare 
un contributo alla risoluzione dei problemi di questo paese. 
Quando si è andati a discutere sui singoli problemi, tutto 
veniva visto con la solita logica clientelare e propria delia 
Democrazia Cristiana molisana. Ad esempio per il mer¬ 
cato coperto si è affidato prima l'incarico per la progetta¬ 
zione ad un capoclientela della DC e poi si è andati alla 
ricerca dell'ubicazione, e ancora, si sono volute declassili- 
care tutte le strade comunali fuori dal centro abitato in 
strade vicinali, questo per permettere che ricevessero finan¬ 
ziamenti indiscriminati dalla Regione società che stanno 
nascendo su tutto il territorio regionale come funghi. I 
j Ora non si riesce a capire bene perche la DC. mentre 
i si prodiga a sperperare il danaro pubblico, non si interessa 
della delega alle comunità montane in materia di strade 
interpoderaìi o vicinali, che la Regione Molise non vuole 
concedere, scelta questa che porterebbe ad una program¬ 
mazione seria delia viabilità delle campagne. 

Anche sul piano di zona che è stato approvato in que¬ 
sta seduta, non sono stati sentiti minimamente i diretti 
interessati. 

Giovanni Mancinone 


Odilo nell’® 


Con il procedere della 
pubblicazione delle dichia¬ 
ra zumi sui redditi, il qua¬ 
dro c diventato ogni giorno 
più tetro a Cagliari. Sti¬ 
mati avvocati, insigni ar¬ 
chitetti. facoltosi impre¬ 
sari. rivelano pubblicamen¬ 
te le loro miserie. Chi con 
compassata dignità, chi in¬ 
vece con le pezze sul sede¬ 
re. molti sfanno per ricor¬ 
rere alla pubblica carità. 

Ma il fondo del baratro 
è stalo raggiunto con le 
dichiarazioni dei grossi 
commercianti. L'n tetro a- 
bisso di disperazione e di 
stoica sopportazione è 
stato rivelato alla cittadi¬ 
nanza cagliaritana. Molti 
pensavano che il proprieta¬ 
rio di un grosso deposito 
di medicinali (di fronte al 
quale, in continua schiera, 


Fondi privati e pubbliche miserie 


i camion scaricano le mer¬ 
ci e i ragazzini le ritirano 
per recapitarle alle farma¬ 
cie) fosse benestante. 

Altri ritenevano che le 
molte vetrine del negozio 
di confezioni, la morbidez¬ 
za delle sete esposte, il co¬ 
sto delle pellicce in vendi¬ 
ta. consentissero al pro¬ 
prietario un avvenire di 
decoro. 

E i coloniali? Dove vo¬ 
gliamo mettere i coloniali? 
Il nome esotico suggeriva 
alla fantasia dei più sprov¬ 
veduti immagini di ricchez¬ 
ze senza fondo. Non è ve¬ 
ro niente. Sono tuffi in per¬ 
dita. I più capaci (quelli 
che come usa dirsi * han¬ 
no il bernoccolo del com¬ 
mercio >) sono riusciti a 
contenere il passivo. Talu¬ 
no ha anche guadagnato 


qualche migliaio di lire. 
Ma i più. quale orrore, chi 
un milione, chi due. chi 
una intera fortuna: tulli 
hanno perso’ 

Ora, con la discrezione 
solita, cominceranno a 
spiegare: si tratta solo di 
quell’anno, sono stato in 
clinica 11 mesi, ho dovuto 
rinnovare il locale. E poi, 
sapete quanto costa il per¬ 
sonale? Lo sappiamo. Io 
sappiamo, non è ii caso di 
schermirsi. D’altra parte 
è un fatto nolo anche ai 
bancari: a Cagliari, con il 
commercio, si sono arric- 
chili solo i commessi e le 
cassiere. 

1 proprietari continuano 
a lavorare solo per non far 
perdere loro il posto di la¬ 
voro. Ma tutto in pura per¬ 
dita, credetelo! 


' Luisa. 18 anni, di U!a Tirso, 

. studentessa allTstituto tecnico 
| "Martini" di Cagliari — a non 
i generalizzare. La chiusura. 

. l'arretratezza sono rimaste 
dentro. E' dura a morire una 
sorta di possessività di tipo 
troglodita, che magari si su¬ 
pera con il ragionamento. La 
| donna sarda è "majorales", 

. maggiorente, condizionatrice, 

! fin dai tempi di Eleonora 
j d’Arborea. Infatti, i giudicati, 

! l'unica forma di autonomia 
politica dell'isola in tempi di 
durissima dominazione stra¬ 
niera, rappresentavano pure 
una forma di supremazia 
femminile. Però entro ben de¬ 
terminati limiti. Il capo era 
femmina. Eleonora, appunto, 
ma i! regime aveva caratteri¬ 
stiche maschili. Anche oggi 
! può essere che la donna sar- 
I da abbia la sua indipendenza, 
collegata ad una subalternità 
atavica. Per questo far politi- 
j ca è difficile, pure dentro il 
I movimento operaio e perfino 
i nel nostro partito». 

I Come entra una ragazza 
nell’organizzazione comunista, 

I e in che misura cresce una 
volta acquisita la «mentalità 
politica? » 

« Prendiamo il caso di una 
ragazza de! eapoiuogo barba- 
ricino. La mia esperienza po¬ 
litica — dice la compagna Li¬ 
na Dettori — può essere em¬ 
blematica. A Nuoro l’ambien¬ 
te giovanile è caratterizzato 
da una notevole eterogeneità, 
e nello stesso tempo dalla 
mancanza di scambi tra i vari 
tipi di ambiente. Per esem¬ 
pio. i! mio desiderio di ragaz¬ 
za die studia e abita in un 
determinato quartiere, è quel¬ 
lo di conoscere i giovani clic 
già lavorano in periferìa. 
Purtroppo la situazione non è 
favorevole a livello cittadino. 
Esiste la tendenza ad aggre¬ 
garsi secondo gruppi ristretti, 
partendo dalia vicinanza delle 
abitazioni ». 

Cosa significa: che tra 1 
giovani dei vari quartieri esi¬ 
ste una specie dì barriera? 

« Esatto. Non esiste l’associa¬ 
zione o il gruppo giovanile 
che ricerchi il contatto ed il 
confronto con altre realtà. O- 
pera invece il gruppo di amici 
la cui unica attività finisce 
per essere In chiacchiera. Al 
massimo ci sì riunisce in can¬ 
tina per suonare la chitarra ». 

Ci deve essere pure la vo¬ 
lontà di associarsi, di fare 
« gruppo » per superare i 
« desideri consumistici » e 
pervenire ad «un diverso 
modello di comportamento ». 

! Si fa gruppo per non rimane¬ 
re soli. Dal gruppo, dallo sta¬ 
re insieme, dalla vita colletti¬ 
va si arriva all’impegno cul¬ 
turale ed alla militanza politi¬ 
ca. 

« E’ evidente che le prove 
non mancano», replica Lina. 

« In qualche modo per le ra¬ 
gazze c i ragazzi del gruppo 
costituisce un salto di qualità 
darsi un tono di avanguardia. 

11 più delle volte un salto del 
genere raccoglie solo sorrisi 
divertiti, non essendovi alla 
base un autentico lavoro cul¬ 
turale. ma la costante chiusu¬ 
ra ali’interno del gruppo » . 

Ed allora? « Io ed altri con 
me. abbiamo tentato un sullo 
verso una realtà più vasta, 
l'attività politica. Naturalmen¬ 
te all’inizio lio trovato diffi¬ 
coltà ad inserirmi come don¬ 
na nel lavoro di partito in 
quanto ritenevo che ii modo 
di portare avanti la politica 
femminile fosse troppo chiu¬ 
so. Mi sembrava di essere fi¬ 
nita in un ghetto, anche qui ». 
Le compagne portano qualche 
esempio. Una volta era stata 
indetta in una sezione dell’in¬ 
terno una assemblea di don¬ 
ne. La sala pullulava di uo¬ 
mini venuti a vedere, a curio¬ 
sare. a sentire casa avrebbero 
detto le « razazze ». E non per 
interesse reale, ma con un at¬ 
teggiamento irridente di su¬ 
periorità. Non fu facile con¬ 
vincerli che le «ragazze» sa- j 
pevano fare e dire quanto e 
meglio dei « ragazzi ». 

Le prime a pagare j 

Insieme, ragazzi e ragazze 
cosa vi proponete di realizza¬ 
re? Secondo Silvia Sperandio, 
19 anni, studentessa al Liceo 
classico «Siolto Pintor ». in 
questo momento si presenta I 
« l'occasione veramente posi- j 
riva di inserire le proposte | 
del piano di preawiamento al 
lavoro dei giovani nelle leggi 
della programmazione regio¬ 
nale ». Ecco un nuovo campo 
di lavoro in comune: la «pa¬ 
rità > di cui tanto s: parla la 
si raggiunge cimentandosi su’, 
piano della lotta e del lavoro. 

«Non bisogna dimenticare 
che il fenomeno della emarz:- j 
nazione co’.psce ì giovani te¬ 
nuti fuori dal mercato del la- ! 
voro. ma coinvolge in modo j 
ancora più drammatico le | 
donne. Sono proprio le donne ! 
giovani di 18 20 25 anni che in 
Sardegna non hanno alcuna 
pcfesibilità di inserimento nel ! 
processo produttivo. Infatti, 
meno del 15 per cento delle 
donne esercitano un ìavoro ; 
produttivo ufficiate. Se poi si J 
escludono le sottoccupate. !a ! 
percentuale cala notevolmer.- I 
te. Le prime a pagare siamo 
sempre noi. 

Che significa « nuovo tessu¬ 
to di valori »? Lo spiega De¬ 
lia Cardia. 19 anni, secondo 
anno di giurisprudenza: «Per 
conto m:o vuol dire che nella 
grande come nella piccola cit¬ 
tà. nelle zone interne agro- 
pastora!, e nelle zone indu¬ 
striali o nei bacini minerari, j 
una prima soluzione per !e 
ragazze, ma anche per i ra¬ 
gazzi. può essere trovata nel¬ 
l'aggregazione culturale e po , 
litica. Si tratta del tentativo | 
di superare una sorta di ac- , 
cettazione passiva dello status 
quo, di analizzare le contrad- 
dizioni della società sarda, di 
trarre dall'analisi dell'attuale j 
crisi sociale e morale, ele¬ 
menti di azione per risalire 
ad un'identificazione di re¬ 
sponsabilità ed arrivare ad ■ 


| un nuovo modo dì concepire 
1 la vita ». 

La città le donne discutono 
di più, e parlano noti secon¬ 
do tipici slogan o parole d'or¬ 
dine di partito. Anche nella 
costruzione del linguaggio si 
avverte un ruolo positivo di 
aperture per il futuro, A par¬ 
lare. però, sono le figlie degli 
operai, degli impiegati, dei 
contadini e dei pastori che 
hanno avuto ed hanno la pos- 
I sibilità di studiare. Ma le al¬ 
tre. quelle che rimangono 
braccianti e casalinghe senza 
istruzione? 

Luisa Casula descrive il suo 
piccolo paese: « Ula Tirso e 
purtroppo espressione dì una 
realtà socio-economica arcai¬ 
ca. L'unica attività è l'agri¬ 
coltura, condotta senza il mi¬ 
nimo ausilio tecnologico. La 
donna che lavora in campa¬ 
gna viene sottoposta ad una 
fatica massacrante: deve ri¬ 
manere nei campi dalle 4.30 
del mattino alle 9 di sera. 
A questo tipo di società con 
ladina, cui ancora oggi viene 
negato ogni sviluppo econo¬ 
mico. tanto che perfino il 
trattore rappresenta una so¬ 
vrastruttura, corrisponde sul 
piano culturale una mentali¬ 
tà molto chiusa. I giovani, in 
particolare le ragazze sono le 
prime vittime di tanta arre¬ 
tratezza. Sembra incredibile, 
ma nel mio paese è proprio 
come nel Sud: un ragazzo 
e una ragazza legano tra loro 
scambiandosi occhiate in 
chiesa durante la messa, op¬ 
pure attraverso una finestra. 
Poi la coppia deve affrontare 
una lunga trafila di contatti 
con i parenti, prima di rice¬ 
vere il permesso di frequen¬ 
tarsi ». 

C’è chi si ribella 

La « promessa lunga » è ca¬ 
ratteristica delle zone meri¬ 
dionali dell'isola, dove ha 
sempre prevalso la condizione 
di subalternità sia degli uomi¬ 
ni clic delle donne, per via 
deii9 -dominazioni straniere e 
dello sfruttamento della fati¬ 
ca umana da parte dei padro¬ 
ni della terra e dei pascoli. 
Non c'è chi si ribella? « Noi 
— dice ancora Luisa — sia¬ 
mo uscite dalla vita chiusa. 

Il cerchio si è spezzato, e 
gran parte della gente, si è 
ben guardata dall'emettere 
facili e gratuite condanne. 
Perfino le donne anziane hfL/v-, 
.no compreso 6he'a£4^‘£'Ì!Mci> 
gire ad una .sHftààWMF ii^5 
stenibiie non rifiutando, ma" 
cercando di modificare in 
meglio l’ambiente. Le ragaz¬ 
ze devono rompere un desti¬ 
no che le voleva spose giova¬ 
nissime, rinchiuse a fare fi¬ 
gli, a tirare avanti alla me¬ 
glio. magari con la maledi¬ 
zione del doppio lavoro a ca¬ 
sa e in campagna. Chi di 
noi si reca a Cagliari o nd 
Oristano per ragioni di stu¬ 
dio. quando torna in paese è 
pronta per cominciare la bat¬ 
taglia. Per quanto mi riguar¬ 
da. la sezione comunista è 
stata il solo punto di riferi¬ 
mento. Comunque non è facile 
incidere sulla realtà e contri¬ 
buire a modificarla. Occorre 
prima creare le condizioni 
materiali affinché i giovani 
possano vivere nel loro paese 
avendo la garanzia di un la¬ 
voro sicuro e di una vita 
diversa. Invece 1* immobili¬ 
smo continua, il piano di ri¬ 
nascita tarda a mettersi in 
moto. Talvolta subentra la 
rassegnazione. Qualcuna tro¬ 
va marito e finisce la sua 
militanza. A qualche altra ri¬ 
mane l'alternativa della fuga. 
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Alessandra Loddo, 15 anni, 
frequenta l'istituto magistrale 
«Eleonora d'Arborea ». testi¬ 
monia che la contrapposizio¬ 
ne città-campagna esiste an¬ 
cora. : Ho scelto di frequen¬ 
tare la FGCI nella certezza 
di trovare un ambiente giova¬ 
nile in cui potessi riconoscer¬ 
mi. Non sempre ia identifica¬ 
zione ha sortito effetti positi¬ 
vi, ma almeno i valori e gli 
Interessi sono diversi. Negli 
altri centri di aggregazione 
giovanile trovi rappòrti super¬ 
ficiali basati sulla ricerca os¬ 
sessiva del divertimento, del 
ballo, del pettegolezzo. Le 
cricche si riuniscono nei 
cluhs. ognuna col suo modo 
di fare e con regole di com¬ 
portamento valide al proprio 
interno. Quelli che non sono 
all’altezza di un simile « cre¬ 
do •> vengono emarginati. Nel¬ 
la mia classe si emargina¬ 
no quasi sempre le ragazze 
provenienti dalla provincia, se I 
si vestono male e rimediano 
brutti voti per via della lin¬ 
gua. Parlare- il sardo sembra 
quasi un peccato, una offesa, 
anche per certi insegnanti che ; 
si dicono progressisti. Vi è i 
una tale mancanza di com- ; 
prensione delle esigenze al¬ 
trui. un tale individualismo e I 
una tale ottusità in certi com- | 
portamenti, che non fa mera- i 
viglia l'esplosione della vio- I 
lenza giovanile nelle piazze. ' 
Avete mai notato che i con- ! 
testatori a Cagliari sono gio- • 
vani e ragazze provenienti 
dalla provincia per almeno ' 
il 70 80 per cento? Perché si ; 
ribellano? Io credo che la j 
ragione principale è perché I 
si sentono, e sono, degli emar- 1 
ginati. AI tempo del fascismo, 
racconta mio padre, ii chia¬ 
mavano is biddaius, quelli dei 
paesi, gli ignoranti, i non ci¬ 
vilizzati. Credete che questa 
diffidenza verso i giovani del- j 
la provincia da pane dei cit¬ 
tadini. dei civilizzati, sia 
scomparsa? No. Le situazioni 
di conflitto sussitor.o. Nella 
Sardegna c’è semore il vec¬ 
chio e il nuovo, forse più il 
nuovo del vecchio, ma è un 
nuovo poggiato su basi fragili. 
Insomma. non abbiamo anco¬ 
ra finito di costruire le fon¬ 
damenta della società sarda 
futura. E* un compito arduo, 
ma credo che spetti alle no¬ 
stre generazioni ». 

Giuseppe Poddi* 


Ln testimonianza di una 
giovane militante cagliaritana 


«Qualcosa cambia: non 
sono più un’eccezione» 


CAGLIARI — Che cosa si¬ 
gnifica per me vivere la 
mia esperienza di ragaz¬ 
za comunista a Cagliari? 
lo non penso che rappre¬ 
senti qualcosa di particola 
re rispetto alla vita dei 
mici coetanei, ma finisti 
che alla base della mia 
attivila vi siami esigenze e 
desideri comuni a tutti i 
giovani cagliaritani. 

Prima di tutto, come gio¬ 
vane. sento l’esigenza fon 
delincatale di socializzare 
al massimo la mia espe¬ 
rienza. Si parla tanto del 
gran bisogno di socialità 
dei giovani, ma poi cosa si 
fa per favorirlo e per for 
nirgli le strutture stabili in 
cui esprimersi? Questo bi¬ 
sogno veramente fortissimo 
di confrontare le nostre i- 
dee e le nostre prospetti 
ve di vita non trova alcu¬ 
no sbocco se non nei ca¬ 
nali privatistici ed improv¬ 
visati del gruppo di amici, 
della cosiddetta «criccai. 
insufficiente ad esprimere 
e soddisfare tutte le tios'rc 
potenzialità di comunica 
zinne. Io non posso espri 
mere queste potenzialità 
se non mi si dà Toeeasio 
ne di incontrarmi eoi mag¬ 
gior numero possibile di 
miei coetanei sia nel cir¬ 
colo ricreativo serio, che 
adesso non esiste, sia nel 
circolo del cinema, che non 
deve essere lasciato a di- 
battersi**.! enormi difficol¬ 
tà finanziare, sia nell’im¬ 
pianto sportivo, che non 
deve servire a battere ridi 
eoli primati sardi di nuoto. 
Certo, io sono fortunata 
. perché realizzo una parte 
$}jrpi^,potenzialità crea 
fdjjbl$3 qella- politica, mie a 
quanti giovani viene data 
l'occasione di farlo se mai 
queste possibilità hanno 
imparato a conoscere e a 
realizzare attraverso una 
vita di gruppo? 

II referendum 

L'altra esigenza che. co¬ 
me ragazza, sento fortissi¬ 
ma è di crearmi una mia 
dimensione di « donna /vili¬ 
fica ». Quando ho cornili 
ciato la mia esperienza di 
militante prima del refe¬ 
rendum sul divorzio, il mo¬ 
vimento delle donne virerà 
tempi certamente più dif¬ 
ficili. Mi ricordo di riunio¬ 
ni tenute in provincia sen¬ 
za la presenza di una sola 
donna, oppure con la pre 
senza raccogliticcia di so¬ 
relle e cugine dei compa¬ 
gni. in atteggiamenti che 
andavano dalla timidezza 


alla aperta diffidenza. E 
.specchia di questa situa¬ 
zione. era parallelamente 
l'atteggiamento di grande 
interesse c affetta dei com¬ 
pagni nei miei confronti. 
Doveva sembrare vera¬ 
mente eccezionale e degno 
di simpatia il fatto che li¬ 
na ragazza dedicasse le 
sue .serale all'uscita in pro¬ 
vincia! Ecco, se dovessi 
definire la sostanza di 
quella esperienza politica, 
la indicherei come * ec¬ 
cezionalità della militanza 
femminile v, tanto quella 
impressione è stata pre¬ 
dominante. Vi era come 
contraccolpo psicologico da 
parte mia l'aspirazione a 
mimetizzarmi con i camita- 
gni. a jinrlare di tutto fuor¬ 
ché di problemi femminili, 
perché restare « donne * 
nel partito voleva dire re 
stare indietro. Adesso sto 
compiendo lo sforza con¬ 
trario: la ricerca di una 
dimensione femminile del¬ 
la politica. 

Un nuovo clima 

A parere mia questo è il 
dato realmente caratteriz¬ 
zante la nuova generazione 
di ragazze comuniste, quel¬ 
lo che emerge dalle mie 
più recenti esperienze di 
militanza E’, infatti, cosa 
nota adesso che se si vuo¬ 
le fare una riunione con 
200 persone bisogna indi¬ 
re un'assemblea di donne. 
A Cagliari si sono tenute le 
riunioni costitutive di un 
movimento unitario femmi¬ 
nile di massa, di sabato 
sepa. alidore 19,30, con noi 
Ta0o?jz.e. sedute jfcrsino sui 
favài io vi ' piedi. Alle 20 
c 30 eravamo ancora tutte 
presenti. Non c un dato 
secondario: è il segno di 
un nuovo clima politico. 
Tutto ciò mi convince sem¬ 
pre più che noi ci trovia¬ 
mo davanti ad una dispo¬ 
nibilità veramente nuova 
e dirompente delle donne 
a vivere pubblicamente. 

Come comuniste in que¬ 
sta disponibilità dobbiamo 
inserirci discutendo e co¬ 
noscendo i modi di aggre¬ 
gazione che le ragazze, an¬ 
che al di fuori di movi¬ 
menti politivi, hanno tro¬ 
vato. cercandone e trovan¬ 
done noi di originali. Non 
partendo da fiosizinni di 
superiorità come chi é con¬ 
sapevole di fronte a chi 
non sa niente, ma speri¬ 
mentando insieme un mo¬ 
do nuovo di essere donne 
e comuniste. 

Giovanna Pilleri 
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a Parigi 
per il festival 
delVHumanité 

ITINERARIO: Milano, Parigi, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
4 giorni * PARTENZA: 9 settembre 

Quota di partecipazione 

L. 170.000 


a Lisbona 
per il festival 
delVArante 

ITINERARIO: Milano, Lisbona, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
5 giorni - PARTENZA: 15 settembre 

Quota di partecipazione 

L. 215.000 


a Varsavia 
per il festival 
di Tribuna Ludu 

ITINERARIO: Milano, Varsavia, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
6 giorni • PARTENZA: 10 agosto 

Quota di partecipazione 

L. 225.000 
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